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Sfamane il «v ia» 
al Gran Premio 
ciclistico 
della liberazione 

I Partecipano quest'anno al G.P. dalla Liberazione, orga-
• niuato dall'Uniti par II Trofto Santon, oltre ZOO dlkt-
' tanfi italiani • straniar!. . 

a II ' raduno < è fissato allo I '• in piana dal Partigiani 
(Ostionso). Allo 10,30 I dilettanti, I cicloamatori, I po
disti daranno vita alla prima taso della e pedalata 
collettiva > attraverso piazza Venezia, piazza del Popolo 
o Prima Porla. Qui alle 11,15 il via. , 
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Impegno di lotta per il rinnovamento 

icae sociale 
a unitaria 

DG rifiuta rincontro tra le forze democratiche 
In settimana dibattito parlamentare sul governo 
La decisione della Direzione democristiana dopo due giorni di aspri scontri - Dorotei e fanfaniani avevano chiesto una crisi governativa immediata - Commento del PS1: 
« La posizione de è una risposta negativa alle richieste socialiste » - Il PRI contrario alle manovre neo-centriste - Domani si riuniscono le Direzioni del PCI e PSI 

Appello della 
Direzione PCI 

LAVORATORI. CITTADINI. , . 
trentuno anni dopo l'insurrezione liberatrice, l'Ita

lia ha bisogno di un nuovo slancio ideale e di un pos
sente sforzo di tutto il popolo per uscire dalla crisi 
profonda in cui è stata gettata. 

Il 25 aprile è il giorno della vittoria degli ideali di 
libertà, di progresso, di giustizia sociale, di pace e 
di fratellanza tra i popoli che animarono la lotta an
tifascista. Nella Resistenza il popolo italiano trovò in 
se stesso la forza per risollevare il paese dall'abisso 
in cui il fascismo l'aveva trascinato. Per la prima vol
ta nella nostra storia le masse popolari presero nelle 
loro mani le sortì della nazione e riscattarono l'Italja 
dall'infamia e dal disonore. L'unità di tutte le forze 
democratiche fu lo strumento essenziale per compie-
re quella prima tappa della rivoluzione democratica 
e antifascista, per fondare la Repubblica, per dare al 
paese una Costituzione innovatrice e avanzata. 

Il popolo italiano ha pagato e paga duramente le 
conseguenze della rottura, voluta dalle forze reazio
narie e conservatrici interne e intemazionali, dell'uni
tà democratica e antifascista. Da quella rottura e dal
la discriminazione verso i comunisti derivò un meto
do di governo, la cui responsabilità grava innanzitut
to sul partito democristiano, fondato sull'arroganza del 
potere e sull'arbitrio, sino alla corruzione più aber
rante che viene oggi emergendo. I problemi di fondo 
del paese non sono stali risolti. Le masse lavoratrici 
sono colpite da una crescente disoccupazione e dal
l'aggravamento di tutte le condizioni di vita. La crisi 
attuale non è solo economica ma è anche ideale, mora
le, politica. Grava sull'Italia il pericolo di un genera
le decadimento. Nuovo alimento è stato dato alla stra
tegia della tensione e della provocazione volta a ge
nerare disordine e marasma al fine di colpire le isti
tuzioni democratiche. 

Esistono le forze per opporsi a questi gravi peri
coli e per imboccare il cammino della rinascita. Gran
di lotte popolari e unitarie hanno salvaguardato ed 
esteso le conquiste democratiche, rafforzato la presen
za dei lavoratori e delle loro organizzazioni nella so
cietà. L'azione antifascista ha fin qui posto argine al
le minacce e ai tentativi antidemocratici. 

Nella situazione attuale, però, non è più possibile 
rimanere: il paese ha urgente bisogno di un'opera di 
risanamento e di ' rinnovamento, di una nuova guida 
politica fondata sull'unità delle forze democratiche e 
popolari. L'Italia deve restaurare il proprio prestigio 
internazionale, per contribuire al progresso della di
stensione e alla salvaguardia della pace. Occorre bat
tere coloro che ostacolano — persino in una situazio
ne eccezionale come l'attuale — il cammino di una 
nuova unità, occorre affermare. un diverso modo di 
governare, occorre garantire il lavoro e il progres
so sociale. 

Per garantire la democrazia e la libertà è neces
saria una rigenerazione profonda. I suoi cardini sono 

: nei valori che permisero la vittoria della lotta antifa
scista e la Resistenza, e i principi della Costituzione 
repubblicana. L'ora è grave: più che mai è necessaria la 
mobilitazione della coscienza democratica, la vigilanza. 

. l'iniziativa unitaria contro tutti t tentativi di gettare 
' il paese nel caos. A chi cerca di alimentare sfiducia 
e panico va opposto un atteggiamento di responsabile 
fermezza e un permanente impegno costruttivo. 

- Ancora una volta le masse popolari sono chiamate 
ad essere protagoniste del rinnovamento dell'Italia. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

La Democrazia cristiana ha 
rifiutato un'intesa tra le for
ze democratiche, e — dopo 
due giorni di battaglia inter
na — si è orientata in favore 
di un dibattito parlamentare 
sul governo. La soluzione cui 
è approdata la .Direzione de
mocristiana è. in sostanza, un 
tentativo di scaricare su al
tri la responsabilità della fi
ne anticipata della legislatu
ra. Ciò viene ammesso perfino 
da alcuni dirigenti del par
tito, anche se il documento 
finale approvato con voto u-
nanime cerca, come è ovvio, 
di tenere coperte le carte del 
gioco. Esso è frutto di un 
compromesso interno tra la 
spinta che veniva dalle cor
renti dorotea. fanfaniana e 
andreottiana, le quali chiede
vano una crisi governativa 
immediata, e quindi un cam
biamento • del presidente del 
Consiglio, e l'orientamento so
stenuto dalla segreteria; favo
revole a una prosecuzione del
la ' trattativa (trattativa che 
non avrebbe dovuto escludere 
il ricorso a una riunione col
legiale dei sei partiti costitu
zionali, nel tentativo di giun
gere a un'intesa), i . 

Nonostante ogni dichiara
zione contraria, è innegabile 
che il dibattito parlamentare 
è un mezzo, una strada, per 
giungere alle elezioni antici
pate. La mancata disponibili
tà de ' a un accordo rende 
inevitabile tale sbocco, se
condo un meccanismo del tut
to simile a quello che venne 
usato nel 72 quando il gover
no monocolore di Andreotti 
si presentò in Senato e. non 
avendo ottenuta la fiducia. 
propose lo scioglimento del 
Parlamento e « gesti » la cam
pagna delle elezioni anticipa
te. Anche in questo caso il 
dibattito di fiducia — dato 1' 
atteggiamento delle forze po
litiche — non può che condur
re a un voto che registrerà 
una maggioranza di « no » ri
spetto ai « sì » che Moro po
trà raccogliere. Da qui • lo 
scatto del congegno delle ele
zioni anticipate (ia consulta
zione potrà essere fissata, con 
la nuova legge elettorale ri
formata. che abbrevia i tem
pi. in una delle ultime dome
niche di giugno). 

Soltanto nel pomeriggio inol
trato di ieri la Direzione de
mocristiana ha potuto riunir
si. La trattativa tra i capi-
corrente. ai quali si sono uni
ti a più riprese Moro e Zacca-
gnini. ha praticamente annul
lato il dibattito. Infine è sta
to diffuso il seguente» docu
mento: 

« La Direzione — esso af
ferma — udita la relazio

ne del • segretario politico 
sugli incontri avuti in ese
cuzione del mandato affida
togli nella precedente riunio
ne, approva le linee esposte 
per un programma idoneo a 
fronteggiare sino al termine 
della legislatura la grave si
tuazione del Paese. Preso at
to dei consensi e delle riser
ve manifestate dai rappre
sentanti dei diversi partiti in
vita — nel rispetto delle com

petenze ' e responsabilità co
stituzionali — il presidente 
del Consiglio, tenendo conto 
di quanto è stato acquisito e 
nell'intento di . evitare una 
anticipata considtazione elet
torale, a verificare in Parla
mento. se esistono condizioni 
le quali assicurino, nello spi-

'•'.' C. f. 

(Segue in penultima) 

Una dichiarazione del compagno Trivelli 

Lo DC tento di scaricare 

su altri le responsabilità 

delle elezioni anticipate 
Il compagno Renzo Trivelli 

della Segreteria del PCI, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione in merito alle deci
sioni della direzione demo
cristiana: 

e La deliberazione presa dal
la Direzione della DC costi
tuisce il rifiuto alle varie pro
poste, anche da noi avanzate, 
per una soluzione positiva del
la crisi attraverso un accor
do politico fra tutte le forze 
democratiche. Essa significa 

quindi che è stato pure accan
tonato il tentativo dell'on. Zac-
cagnini di giungere a un incon
tro dei partiti dell'arco costi
tuzionale. In queste condizioni, 
la proposta di un dibattito par
lamentare, anche se da un 
punto di vista formale è cor
retta, mira in realtà a scari
care su altri la responsabili
tà dello scioglimento delle Ca
mere. che ricade invece sul
la DC*. 

• * • & & 

PORTOGALLO ALLE URNE JSS •*» 
t Rivoluziona dei garofani ». ti vota in Portogallo par eleg-

. gare il Parlamento. E' in gioco la torte di importanti con
quiste. L'assemblea cha verrà alatta può portare avanti o 
svuotare una carta costituzionale fra la più avanzata nel 
mondo. NELLA FOTO: un angolo di Lisbona tappezzato di 
manifesti elettorali. - .- IN ULTIMA 

Le polemiche sui tempi di lavoro della commissione parlamentare 

Necessarie per la Lockheed indagini 
rapide ma rigorose dell'Inquirente 
Il compagno Spagnoli (vice-presidente) insiste: la presidenza e i relatori lavorino con continuità, con 
l'apporto di un magistrato e della polizia, anche in caso di scioglimento delle Camere • Voci di riu
nioni presso la DC - Gui indica nel suo successore alla Difesa il possibile destinatario delle bustarelle 

- I riflessi della vicenda Lo
ckheed sul già complesso di
battito politico si vanno fa
cendo sempre più dramma
tici. La chiamata in causa di 
alte personalità dello Stato 
e del governo ha provocato 
un evidente turbamento della 
opinione pubblica facendo en
trare nel circuito del sospet
to ruoli delicati ed elevati in 
seno alle istituzioni. A ren-

Nel nord e nel sud si vota per eleggere l'Assemblea Nazionale 

NASCE OGGI IL NUOVO VIETNAM UNITO 
L'orgno supremo dello Stato elaborerà la Costitu
zione e il piano economico per i prossimi cinque 
anni - Il diritto d i voto garantito anche ai militari 
che erano al servizio del passato regime del sud 

' HANOI. 24 
Ad un anno dalla scon

fitta dell'aggressione ameri
cana il Vietnam si appresta 
a realizzare una nuova tap
pa fondamentale della sua 
storia, l'unificazione del pae
se. Domani. 25 aprile 1976. 
per la prima volta la popo
lazione di tutto il Vietnam 
sarà chiamata ad eleggere I 
propri rappresentanti ad una 
Assemblea unica per il Viet
nam del Sud e il Vietnam 
del Nord. Saranno eletti a 
suffragio universale e segre
to 4SI deputati in ragione di 
uno ogni centomila abitan
ti. dei quali 248 nella parte 
rentr tona le e 243 in quel-

meridionale. L'Assemblea 
nazionale cosi eletta sarà 
l'crfano supremo dello Stato 

del Vietnam « indipendente e 
socialista ». Essa creerà. le 
istituzioni, eleggerà gli orga
ni direttivi dello Stato ed 
adotterà una Costituzione 
per il Vietnam unito. Così 
ha deciso la Conferenza con
sultiva politica alla quale, 
nel novembre scorso, parte
ciparono 25 delegati del nord 
e 25 del sud. Secondo una di
chiarazione fatta ieri ad 
Hanoi dal presidente del
l'Assemblea sudvietnamita. 
Truong Chinh, l'Assemblea 
sarà chiamata anche ad ela
borare un piano economico 
quinquennale (1976-1961). Do
vranno inoltre essere create 
le istituzioni del nuovo Sta
to e dovrà essere scelta una 

(Segue in penultima) 

Oggi grande diffusione per il 25 aprile 

In tutto il Paese si 
celebra la Liberazione 

Per l'anniversario ' della Liberazione manifestazioni 
unitarie in programma a Roma. Milano. Firenze. Bolo
gna, Napoli e in centinaia di altre città. 

Gli articoli relativi alle manifestazioni sono nelle 
pagine 2 e 12. 

Nell'interno. due pagine speciali (nella 5. e 6.) sui 
seguenti temi: 

Attualità «fi un nuovo patto costituzionale. Intervista 
di Arrigo Boldrini. • • • • . . • ; 

Lo fabbrlcho pesatala»*. Come trentuno anni fa furo
no salvati gli impianti del nord Italia. • 

Continuità tfetTanttfaacJemo noiritallo cha cimMi. 
Conversazione con Ugo Pecchloli. 

Parlamento o forco armato. 

dere ancor più teso questo 
clima è venuta l'altro ieri la 
lettera del presidente Leone 
alla commissione inquirente, 
in cu! si chiedeva la ininter
rotta continuazione del lavo
ri. La implicita risposta che 
a tale richiesta è venuta dal
la presidenza della commis
sione (la cui sostanza era che 
i necessari approfondimenti 
dei materiali istruttori non 
potevano consentire oltre un 
certo limite l'accelerazione 
delle procedure) ha suscita
to in alcuni osservatori il 
dubbio che qualcuno non vo
glia fare tutto il necessario 
nei tempi più stretti e che 
in seno alla DC sia in corso 
una concitata consultazione. 

Venerdì sono circolate vo
ci su una riunione in casa 
democristiana, a seguito del
la lettera di Leone, a cui a-
vrebbe partecipato il presi
dente dell'Inquirente, Castel
li. La voce si è ripetuta ieri 
in occasione dell'arrivo del 
ministro della Giustizia Bo
nifacio alla sede della DC 
mentre erano in corso con
tatti fra i capi-corrente dello 
«scudo crociato». Sia Castel
li che Bonifacio hanno fatto 
dichiarazioni di smentita: il 
primo negando di esserli mai 
visto coi dirigenti del suo 
partito nella serata di vener
dì, il secondo negando di es
sersi occupato della Lockheed 
nei suoi colloqui. 

In particolare il presidente 
della commissione Inquirente 
ha precisato di aver preso 
nota della lettera di Leone 
solo nella tarda serata dell'al
tro ieri, quindi In orarlo tale 
da escludere qualsiasi riunio
ne coi dirigenti di partita 
Egli ha fatto anche due al
tre precisazioni. La prima è 
di non aver assunto nessuna 
iniziativa per promuovere un' 
anticipazione della riunione 
dolio commissiono, provlsta 

per mercoledì a per inderoga
bili esigenze istruttorie» (si 
tratta del ribadimento della 
impossibilità tecnica di ac
cettare la richiesta di Leone 
di riprendere immediatamen
te — cioè già a partire da 

ieri — i lavori de'.I'oreanismo 
inquirente). L'altra "precisa
zione è che il comunicato di 

faesite in pnwltimn) 

A PAO. 4 ALTRE NOTIZIE 

«Questióne di ore» 
« E* questione di ore », scri

veva ieri nel suo editoriale il 
Corriere della sera, riferendosi 

alla necessità di far luce sul
lo scandalo Lockheed, con 
particolare riguardo alla po
sizione del presidente Leone. 
E U quotidiano milanese ag
giungeva: « E" impossibile 
sciogliere ogni altro nodo del
la vita politica fino a quan
do non sia stata chiarita la 
vicenda di corruzione ». 

Non sappiamo con quali in
tenzioni e con quali scopi sia 
stato scritto quell'editoriale. 
Vogliamo comunque esprime
re con chiarezza il nostro 
punto di vista in proposito. 

Siamo assolutamente d'ac
cordo che la commissione in
quirente. investita dell'affare 
Lockheed, debba agire con la 
massima rapidità possibile. 
senza tempi morti o inutili 
pause. Ma al tempo stesso oc
corre essere consapevoli che 
— neWtnteresse della verità 
e neWinteresse delle persona
lità implicate — è necessa
rio espletare le procedure di 
anello che è, pur nella sua 
eccezionalità, un processo 
giudiziario. Tra l'altro alcune 
di queste procedure richiedo
no contatti con determinate 
autorità degù Stati Uniti, 
contatti che sono regolati da 
un accordo internazionale re-
oepito sa Italia da un decre

to che reca la firma dello 
stesso presidente della Re
pubblica. Quello che deve es
sere fatto va dunque tatto: 
sollecitamente, cerio, ma va 
fatto. Non si può agire. 
in questione cosi grave, con 
leggerezza, non si può né 
assolvere né condannare tan
to per far presta. Bisogna es
sere seri. Crediamo che su 
questo tutti debbano essere 
d'accordo. 

E* invece questione di ore 
— questo si — la scelta da 
compiere per quel che riguar
da i nodi politici che il Pae
se ha di fronte. Qui i tempi 
sono strettissimi e indilazio
nabili. Finora la Democrazia 
cristiana ha manovrato in mo
do da procrastinare le pro
prie scelte, ha fatto i salti 
mortali pur di non assumer
si la responsabilità di decisio
ni. Occorre stare bene atten
ti, tutti, a non offrire alibi 
alla DC per ulteriori ritardi. 
La DC ne approfitterebbe per 
far marcire ancor più le co
se. Chiarire, in un modo o 
nell'altro, il quadro politico 
è quindi la vera priorità: sa
rebbe assurdo illudersi che. 
continuando a trascinare la 
situazione, si possa realmente 
giungere a far vera chiarezza 
anche sui gravissimi problemi 
posti dagli episodi di corra-
stonai 

QUESTO 
25 APRILE 

di Luigi Longo 

IL 25 APRILE di trentun'an-
ni fa sancì la vittoria della 

lotta armata contro il nazifa
scismo. La speranza delle for
ze conservatrici e reazionarie, 
interne ed internazionali, fu 
subito quella che la siesta 
data segnasse anche la fine 
della Resistenza, della volontà 
da cui essa fu animata, di 
rinnovamento morale e civile 
e di rinascita economica del 
nostro • paese, nel quadro di 
una democrazia a schietta ed 
effettiva », come si esprime
va il documento del CLNAI, 
sostenuta e garantita dall'unità 
delle forze popolari antifasci
ste. Questo fu allora, senza 
fughe in avanti, anche il no
stro obiettivo, cui ci siamo 
mantenuti costantemente fede
li e che consena ancor oggi 
ai nostri occhi piena attualità. 

Non è difficile, perché cor
risponde alla realtà delle co
se, Sconnettere a quanto è 
stato poi realizzalo di quel 
disegno antiunitario, la grave 
crisi economica, sociale, mo
rale. politica in cui oggi ti 
dibalte il nostro paese. 

Anche in relazione ad essa. 
nessuno può disconoscere il 
nostro impegno fermo e co
stante a sperimentare ogni pos
sibile terreno di inlesa tra le 
forze popolari e antifasciste 
e a rendere chiari al paese i 
rispettivi reali intendimenti 
politici e programmatici di 
ogni partilo. Della DC in pri
mo luogo, in quanto partito 
che guida da trent'annì i go
verni e porta la derisiva re
sponsabilità della situazione 
cai è siala condotta l'Italia. Ci 
guida in questo impegno la 
«aMa convinzione che la via 
del rinnovamento e del risa
namento del paese non possa 
che passare attraverso la ri
conquista dell'unità Ira tulle le 
forze democratiche e progres
sive che si ispirano agli idea
li della Resistenza. 

Prima che un fallo militare. 
la Resistenza è stala, nel tuo 
fondamento essenziale, una de-
cisira risposta politica al fa-
teismo, quale una parte delle 
forze popolari di ispirazione 
cattolica e socialista non ave
vano saputo opporgli negli an
ni della tua ascesa violenta 
al potere: la Resistenza è sta
la. cioè, in primo luogo, il ri
saltato della consapevolezza, 
maturala a duro prezzo, che 
per garantire la democrazia 
in Italia, per fare degli ordi
namenti politici, sociali, eco
nomici del nostro paese lo 
specchio degli interessi gene
rali, attraverso la partecipa
zione piena delle masse popo
lari alla direzione e alla ge
stione della cosa pubblica, oc
correva la capacità, da parte 
delle forze popolari e demo
cratiche di ispirazione catto
lica, di sottrarrsi alla subor
dinazione alle forze piò retri
ve. Era necessario per qoe-
slo superare vecchie pregiu
diziali politiche ed ideologi
che, affinché le varie compo
nenti sociali popolari del pae
se potessero affrontare con 
unilà di intenti i problemi co
muni dello «frullamenlo ca
pitalistico. favorendo l'attua
zione della più larga inlesa e 
collaborazione ira le forze di 
ispirazione cattolica, sociali
sta e comunista. 

Nella concreta situazione ita
liana solo nn tale unità ti pro
spetta ancor oggi come idonea 
a garantire lo sviluppo dì una 
effettiva e salda vita democra
tica. Al di Inori di «Ma e'e 

solo la divisione della nazio
ne e la degradazione del regi
me, a cui conduce la impo
tenza dei gruppi dirigenti di 
affermare, attraverso una fon
damentale unilà del popolo. 
gli interessi generali del paese. 

Questo è appunto quanto è 
accaduto in seguito alla rot
tura dell'unità antifascista, vo
luta dal gruppo dirigente del
la DC. Ln lolla intrapresa nel 
dopoguerra contro il PCI e la 
sinistra in generale, ha reso 
la DC condizionata dalla ne
cessità di assicurarsi il consen
so dei ceti privilegiati e I*ha 
spinta a ricercare il manteni
mento del suo blocco di pote
re nello sviluppo di tutto un 
assetto economico e sociale. 
che ha fallo leva essenzialmen
te sullo sfruttamento operaio 
e che è risultato sempre più 
caratterizzalo da dissipazioni 
parassitarie e clientelar!, da 
corruzione e da sprechi, a «ca
pilo di una ben più ampia e 
solida crescita economica e 
civile del paese e di un ade
guato elevamento delle condi
zioni di vita delle grandi mas
se popolari. 

Le lolle unitarie della clas
se operaia e dei vasti strali 
sociali ad essa alleati hanno 
sostanzialmente modificato, nel 
corso di questi ultimi anni. 
quelle condizioni di sfrutta
mento e di emarginazione su 
cui la DC aveva costruito un 
assetto del paese corrispon
derne alla strategia di conser
vazione del proprio potere. 
Quell'assetto è ormai saltato 
in modo irreversibile. Questa 
è per la DC la prima questio
ne che «i pone e con cui es
sa dovrà finire per fare i con
ti, assai più di quanto non 
abbia fatto nel suo recentr 
congresso. 

Altri falli di grande impor
tanza hanno indicato, nel con
tempo, la volontà crescente di 
grandi masse popolari comu
niste, socialiste e cattoliche di 
dar vita a processi pia avan
zali di convergenza e di in
tesa: dalla ripresa dell'unità 
sindacale alla risposta unitaria 
antifascista contro le trame 
eversive e reazionarie, dall'e
sito del referendum sul divor
zio al voto del IS giugno, ai 
processi nuovi di intesa e di 
collaborazione che si sono av
viali dopo quel voto con la 
costituzione delle giunte re
gionali e locali. 

A queste forze possenti aee-
se in campo per far valere la 
proprie esigenze di moralità, 
di giustizia, di rinnovamenta 
e di progresso economico e 
sociale, di partecipazione, di 
ordine, il nostro partito ha in
dica:». al tuo XIV Congresso, 
l'impegno di battersi per una 
piena ripresa del cammino 
della rivoluzione democratica 
e antifascista, per una svolta 
nella direzione politica del 
paese che. dopo l'esperienza di 
questi Irent'anni, realizzi, noti 
solo come patrimonio di mi
noranze più consapevoli, ma 
come acquisizione di coscien
za della grande maggioranza 
del popolo italiano, quell'uni
tà, cui sono legate le intui
zioni e le speranze che furono 
proprie delle forze vìve della 
Resistenza. 

Il precipitare, ormai di setti
mana in settimana, della crisi 
economica, politica e ancna 
morale, rende drammatica l'or-
gensa che ogni energia 
del paese ai mobiliti per 
lizzare questo obiettiva ai 
indifferibile. 

•tfrV'•;•-, , .3 ... 
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* Nella giornata di venerdì 
scorso è sembrata concen
trarsi la somma di tutte le 
tensioni che animano la no
stra vita politica. E soprat
tutto di quelle tensioni che 
scuotono una Democrazia 
cristiana divisa profonda
mente, agitata da spinte con
traddittorie, e tentata — in 
gran parte delle sue com
ponenti — di tornare indie
tro rispetto alle pur timide 
acquisizioni del XIII Con
gresso. La scelta cui si è tro
vata di fronte la Direzione 
democristiana è, in fondo, 
estremamente semplice: o 
andare a una intesa politi
ca seria tra le forze demo
cratiche ' della maggioranza 
e dell'opposizione; o imboc
care una strada che — qual
siasi mascheratila tattica 
si trovi per definirla — non 
può essere che quella dello 
scioglimento anticipato del
le Camere. Per - affrontare 
un'alternativa come questa, 
occorre prima di ogni al
tra cosa un chiaro senso 
delle esigenze del Paese, la 
consapevolezza dell'eccezio
nalità del momento che stia
mo attraversando. - •'• 

Di fronte all'urgenza di 
una' scelta, nella DC sono 
riemerse le spaccature che 
già caratterizzarono il Con
gresso, insieme ai giochi pa
ralizzanti di corrente, alle 
rivalità, alle manovre più 
oblique. E* apparso chiaro, 
anche, come la questione 
Lockheed si sia ripetuta
mente intersecata con la cri
si politica, appesantendola 
e complicandola. Nella no
stra vicenda politica è affio
rata ancor più imperiosa
mente la necessità di far lu
ce piena sui retroscena fat
ti intravedere dai dossier 
giunti dagli Stati Uniti. Leo
ne, Rumor e Moro hanno 
smentito le ipotesi che era
no state fatte a proposito 
dell'identificazione del per
sonaggio che nel gergo delle 
tangenti della Lockheed vie
ne definito « antelope cob-
bler». Occorre, certo, appu
rare rapidamente i fatti, in
dividuare con certezza, i re
sponsabili, L'opinione pub
blica vuole la verità, non 
un atto di condanna gene
rale e generico. La Commis
sione inquirente, dunque, 
deve essere messa in condi
zione di operare efficace
mente. Ma che cosa ha fat
to la DC? L'unica decisione 

i FORIANI* — Pronto 
y. V par il •• neo-centrismo? . 

che essa ha preso all'unani
mità, dopo un vertice segre
to alla Camilluccia, è stata 
quella di esprimere « piena 
solidarietà » a tutte le per
sonalità chiamate in causa, 
dal presidente Leone agli' 
< amici del governo e - del 
parlamento ». Ciò è grave. 
Perché se nessuno vuole 
colpire indiscriminatamente 
e alla cieca, è chiaro anche 
che non sarebbe tollerata 
un'assoluzione • generale ' in 
nome della ragion di par
tito. - • . . . . . . . 

Le divisioni all'interno 
della DC ripropongono il te
ma delle diverse prospettive 
secondo le quali si muovono 
le componenti del partito. 
Zaccagnini, • a • conclusione 
del giro di consultazioni 
che aveva condotto ' con i 
partiti costituzionali (si era 
incontrato a lungo, tra l'al
tro con una delegazione del 
PCI della quale facevano 
parte Enrico Berlinguer, 
Natta e Perna), aveva pro
spettato la necessità di pro
seguire i contatti, non esclu
dendo neppure una riunio
ne collegiale di tutte le 
forze politiche democratiche. 
Negli incontri con gli altri 
partiti, il segretario demo
cristiano aveva fatto intra
vedere orientamenti nuovi 
soprattutto per quanto ri-

V. COLOMBO — Le 
proposta di Zaccagnini 

guarda alcuni aspetti della 
politica economica e la leg
ge sull'aborto*. Ma perché 
queste « novità » — cosi so
no state chiamate da tutti, 
anche se tutti hanno mante
nuto il riserbo sui contenu
ti —, queste * disponibilità 
nei confronti delle posizioni 
sostenute dagli altri partiti, 
diventassero fattore decisivo 

-per poter salvare la legisla
tura, dovevano essere ac
compagnate ' da * una chiara 
manifestazione di volontà. 
Occorreva un accordo poli
tico. 

Questo era il « nodo » per 
la Direzione democristiana. 
Riassumendo i termini della 
situazione, in un momento 
di acuto scontro all'interno 
della DC, Vittorino Colombo 
ha detto che bisogna stabili
re « se vi sono margini di 
manovra per evitare le ele
zioni anticipate, e, se questi 
margini vi sono, come ge
stirli ». Alla impostazione 
dellptsegreteria de, lo schie
ramelo dei dorotei-andreot-
tiani-fanfaniani (il cosiddet
to « fronte DAF») ha rispo
sto chiedendo la crisi imme
diata di governo. Per fare 
che cosa? Per salvare la le
gislatura, ' hanno detto i ca
pi delle correnti rimaste in 
minoranza al XIII Congres
so. Bersagli dell'attacco, co
me è evidente, erano Moro 
e Zaccagnini. Ma si trattava 
solo dei bersagli più imme
diati. E lo si capiva quando 
un oscuro parlamentare for-
laniano, l'on. Prandinì, pro
poneva il ritorno a un go
verno neo-centrista DC-PLI-
PSDI-PRI (presieduto da 
Forlani? oppure da Andreot-
ti?). Tutto questo — si di
ceva — avrebbe dovuto av
venire per « salvare la le
gislatura »; ma era evidente 
che le Correnti conservatrici 
e moderate della DC stavano 
conducendo l'offensiva per 
trovare il modo di andare 
alle urne, rovesciando la 
stessa impostazione congres
suale. Lo sbocco finale, la 
richiesta del dibattito parla
mentare sul governo, rap
presenta in fondo un altro 
modo. • 

Ecco, dunque, nei fatti di 
una sola giornata, lo spec
chio della crisi de. Una crisi 
tuttora in pieno sviluppo e 
che pesa in modo sempre 
più serio sul Paese. 

Candiano Falaschi 

In un rinnovato impegno antifascista 
, , L _ i-w - I I * 

Si celebra oggi 
in tutta Italia1 

r anniversario^ 
dèlia Liberazione 
Le iniziative in programma — Manifestazioni 
ieri a Torino, Genova e Roma — Assemblee In 
centinaia di fabbriche — Visite alle caserme 
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* L'Italia ' democratica ' cele
bra oggi, in un rinnovato Im
pegno di unità e di lotta con
tro i tentativi delle forze rea
zionarie e fasciste di gettare 
il paese nel caos, il trentune
simo anniversario della Libe
razione. Centinaia e centinaia 
di manifestazioni " unitarie, 
promosse dalle associazioni 
partigiane e dalle forze po
litiche democratiche sono in 
programma In tutte le città 
e nei centri minori. Raduni. 
cortei e comizi sono previsti 
a Milano, Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Firenze. Na
poli. Palermo, Grosseto, Pa
dova. Trieste, Lecce.. Messi-
ma, Bari, Cagliari, Sassari, 
L'Aquila, Potenza e in altri 
centri. 

Rappresentanze partigiane e 
della Resistenza renderanno 
omaggio, nelle caserme e nel
le altre sedi militari dell'Eser
cito. della Marina e dell'Aero
nautica, alle lapidi che ri
cordano i caduti. 

Il 25 aprile verrà ricorda
to oggi anche dal lavorato
ri Italiani emigrati all'estero. 
Manifestazioni unltare sono 
In programma a Zurigo, Lo
sanna, Ginevra e Yverdon 
(Svizzera). Stoccarda, Fribur
go. Monaco e Francoforte 
(Germania federale) nella re
gione parigina e a Marsiglia 
a Bruxelles e Limburgo (Bel
gio). A Melbourne In Austra
lia, l'ANPI ha Indetto un 
grande «meeting» popolare. 

Le celebrazioni della Libe
razione si sono già svolte 
Ieri e nel giorni precedenti In 
alcune città e in numerose 
fabbriche e scuole. A TORINO 
In Piazza S. Carlo .davanti 
ad una grande folla, hanno 
parlato Ieri 1 presidenti del
le giunte regionali della Cam
pania, Mancino, e del Pie
monte Vigllone, e 1 sindaci di 
Napoli Valenzl, e di Tori
no, Novelli. 

Anche a Genova, l'anniver
sario della Liberazione è sta
to ricordato ieri con una ma
nifestazione imponente, nel 
corso della quale hanno preso 
la parola 11 sindaco della cit
tà Cerofolinl, il presidente del
l'Istituto storico delle Resi
lienza prof. Lazzaro Maria De 

Bernardi», 11 presidente pro
vinciale dell'ANPI, " Raimon
do Ricci e Benito VIdal, 
membro del Coordinamento 
delle ' opposizioni democrati
che di Spagna. -

A ROMA Ieri, la celebrazio
ne della conclusione vittorio
sa della Resistenza antifasci
sta si è svolta al Teatro Ar
gentina, per iniziativa della ' 
Regione. , Presenti autorità 
comunali, provinciali e regio
nali, decine e decine di sin
daci del Lazio, rappresentan
ti delle associazioni partigia
ne e delle forze armate, del 
partiti democratici e del sin
dacati e numerosi studenti, 
hanno parlato il sindaco de
llo Darida, 11 presidente del
la giunta regionale compagno 
Maurizio Ferrara e il presi
dente del Consiglio Roberto 
Palleschi. ^ 
" Forti assemblee, nel corso 
delle quali gli operai hanno 
ribadito la loro ferma volontà 
di lotta unitaria contro le tra
me reazionarie e fasciste e per 
far uscire l'Italia dalla crisi. 
si sono svolte nelle fabbri
che di Milano (Pirelli e Pi
relli Bicocca. Alfa Romeo, 
Borlettl. Innocenti. Marelli. 
Radaelll. O.M.. Centrale del 
Latte, Azienda elettrica muni
cipalizzata, A.T.M. e redazio
ne de II Giorno), di Torino 
(una ventina, fra cui la Ne-
biolo, la Manuel, occupata da 
tanto tempo dal lavoratori e 
alcune sezioni Fiat) di Geno
va (in tutte le principali 
aziende fra cui l'Ansaldo Mec
canica Nucleare, dove ha par
lato Il presidente della Regio
ne compagno Angelo Carossi-
no). Assemblee operaie si so
no svolte anche a Firenze (al 
Nuovo'Pignone sono stati ri
cordati l compagni di lavoro 
caduti nei campi di stermi
nio nazisti in seguito agli 
scioperi del '44) e Roma: al 
Deposito locomotive delle 
FF.SS. di S. Lorenzo hanno 
parlato il segretario della Fe
derazione romai i e membro 
della direzione del PCI Lui
gi Petroselli, il vice segreta
rio del PSI Giovanni Mosca 
e l'on. Paole Cabras. capo
gruppo della DC al Comune 
di Roma. 

tf".'" 

Il gravo sciopero dovrebbe svolgersi il 29 e 30 aprile 

Ampia iniziativa in tutta risola in vista delle elezioni regionali 

IL PCI PER RINNOVARE LA SICILIA 
Prendono il via una fitta serie di incontri e di assemblee per verificare le linee del programma elaborato dai comunisti - L'ampia 
consultazione dei mesi scorsi - «Non far fuggire la Sicilia dalla Sicilia» - Le indicazioni del seminario sulla riforma della Regione 

Dal nostro inviato 
PALERMO, aprile. 

Una fitta serie di Incontri, 
di dibattiti, di assemblee se
zionali aperte dà il via in que
sti giorni ad una fase impor
tante dell'iniziativa dei comu
nisti siciliani in vista delle 
imminenti elezioni • regiona
li. Si tratta di verificare, nel 
confronto con tutte le forze 
democratiche e autonomiste, 
le line* della proposta pro
grammatica elaborata dal 
PCI per la rinascita e il rin

novamento dell'Isola, e per 
ricondurre la Regione alla 
sua funzione originaria di 
strumento unitario del popo
lo siciliano. 

L'iniziativa costituisce una 
sorta di sintesi della lunga e 
articolata consultazione che 
ha investito nei mesi scorsi 
tutti 1 settori della vita re
gionale, e che ha dedicato 
ampio spazio anche ai pro
blemi della società civile dei 
quali i comunisti si fanno 
oggi carico in Sicilia con un 
prestigio e una ricchezza di 

Sui temi della riforma 

La FLS chiede un incontro 
con i dirigenti della RAI 

In un comunicato le segre
terie della Federazione CGIL, 
CISL, UIL e della FILS (Fe
derazione unitaria lavora
tori dello spettacolo) han
no ribadito di non concorda
re con le decisioni assunte 
dal Consiglio di amministra
zione della RAI in materia 
di organizzazione delle reti, 
del dipartimento scolastico e 
delle direzioni di supporto e 
hanno chiesto perciò e un im
mediato incontro congiunto 
per illustrare la loro posizio
ne e definire un rapporto che 
renda possibile la partecipa
zione attiva de! lavoratori in 
tutta la fase di ristrutturazio
ne dell'azienda». Tale incon
tro — se sono esatte le no
stre Informazioni — dovreb
be avvenire mercoledì : le 
segreterie sindacali presente
ranno un documento. 

Il Comitato di redazione 
del Giornale Radio 3 ha ieri 
dichiarato di avere appreso 
« con sorpresa che gli organici 
delle tre testate radiofoniche 
sono stati stabiliti a questi li
velli: GR 1, 57 unità; GR 2. 
58 unità; GR 3, 45 unità» e 
dichiara « di non potere in al
cun modo accettare la siste
mazione prevista », che « è in 
stridente contraddizione » con 
un ordine di servizio del 20 
febbraio 1976. che «giusta
mente stabiliva condizioni pa
ritarie di organico tra le va
rie testate». Nel comunicato 
si chiedono « immediate e pre
cise assicurazioni da parte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI-TV perché sia su
perata una discriminazione 
assurda che è già nei fatti e 
che sarebbe aggravata ulte
riormente» e «un incontro 
«mente per definitivi chiari-

iti anche In ordine alla 

mancata campagna promozio
nale per la Testata del GR 3». 

«Il Comitato di redazione 
del GR 3 — conclude il comu
nicato — dichiara sin da ora 
di riservarsi, in mancanza di 
congrue e tempestive assicu
razioni. ogni forma di lotta e 
di pubblicizzazione in difesa 
del prestigio professionale dei 
giornalisti del GR 3». 

stimoli che tutti nella re
gione riconoscono e mostra
no di apprezzare. 

D'altra parte va ricordato 
il contesto in cui questa con
sultazione si è svolta: men
tre cioè andava definendosi 
(non senza difficoltà, e an
zi tra parecchi ostacoli) l'ac
cordo di fine legislatura rea
lizzatosi grazie all'iniziativa 
comunista, ai più stretti e 
unitari rapporti tra PCI e 
PSI, ai nuovi collegamenti 
con le componenti democra
tiche e autonomiste operanti 
nella DC. nel PRI-e nello 
stesso PSDI. Ora. se "da un 
Iato quest'accordo ha messo 
sotto accusa le colpe stori
che della vecchia classe do
minante e in primo luogo 
della DC, dall'altro lato esso 
reclama una grande svolta 
programmatica, politica, idea
le e morale nella vita delia 
Regione. 

In quale direzione deve rea
lizzarsi questa svolta? I co
munisti non hanno certo at
teso l'avvio in pratica della 
campagna elettorale per la
vorare alla definizione di un 
programma che sviluppi l'ini
ziale inversione di tendenza 
rispetto al lungo processo di 
degenerazione della Regione. 

Prendiamo il caso del se
minario regionale sull'ordina
mento giudiziario svoltosi in 

- Domani 
congresso 

dei giornalisti 
radiotelevisivi 

Dopo un anno dall'avvio 
della riforma della RAI TV. 
In un momento particolar
mente delicato e teso della 
vita del Paese. 1 giornalisti 
radiotelevisivi si riuniscono In 
congresso nazionale. Le assi
se. che si apriranno doma
ni a Castelvecchlo Pascoli 
(Lucca) e si concluderanno 
mercoledì, si articoleranno in 
due fasi: lunedi, in una se
duta straordinaria, i delega
ti discuteranno una relazio
ne di Alessandro Curzi sulle 
proposte di un nuovo statuto 
dell'organizzazione sindacale, 
martedi si aprirà 11 congres
so ordinario con una rela
zione di Nuccio Fava. Al con
gresso dell'Associazione par
teciperanno i dirigenti della 
Federazione nazionale' della 
stampa, dell'Ordine professio
nale, rappresentanti del Par
lamento • del «ìndaoatL 

Conferenza 
nazionale 

della C00P 
agricola 

Domani lunedi, martedì 27 e 
mercoledì 28 a Firenze, pres
so il palazzo dei Congressi. 
avrà luogo la conferenza na
zionale della coopcrazione a-
gricola. L'iniziativa promos
sa dall'Anca (associazione na
zionale cooperative agricole 
aderente alla Lega) si svolge
rà in due parti: domani e il 
27 una riunione dei dirigenti 
delle strutture sindacali ed 
economiche della associazio
ne. il 28 l'assemblea nazionale 
dei dipendenti delle coopera
tive agricole. 

1 senatori comunisti to
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di martedì 
s>sroeffosjto • • quelle avo-
cesshre. 

febbraio a Palermo per ini
ziativa della costituenda se
zione siciliana dell'Istituto 
Gramsci. Era la prima inizia
tiva che vedeva riuniti in Si
cilia operatori del diritto del
le più varie tendenze. Non si 
è trattato certo di una pre
senza passiva: con il depu
tato comunista Riela e il se
gretario della sezione univer
sitaria Galasso, erano rela
tori del seminario il sostitu
to procuratore « generale di 
Catania Auletta e il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Palermo Messineo. 

Analoga l'esperienza vissu
ta con il convegno sui beni 
culturali che ha preceduto la 
presentazione al parlamento 
regionale da parte del PCI 
di una proposta per la rior
ganizzazione e la democratiz
zazione delle istituzioni cul
turali. I risultati hanno do
minato largamente i lavori 
di un successivo convegno 
promosso a Palermo dalla fa
coltà di Lettere sull'esigen
za di un nuovo rapporto tra 
università e Regione. Il con
vegno ha in pratica fatto 
pròpria la parola ' d'ordine 
dei comunisti di non far fug
gire la Sicilia dalla Sicilta e 
di lavorare al recupero e al
la valorizzazione del patri
monio culturale siciliano sen
za alcuna chiusura provincia-
litica certo, e anzi con la 
consapevolezza del ruolo de
cisivo, dirigente e non subal
terno. che le forze della cul
tura possono avere per l'ela
borazione e la direzione di 
una strategia economica e 
sociale che esalti il ruolo 
dell'autogoverno. 

In questa chiave va colto 
11 valore dì un'altra e più 
complessiva iniziativa del co
munisti: quel seminario sulla 
riforma della Regione, pro
mosso dall'Istituto Gramsci e 
dal Centro per la riforma del
lo Stato, da cui sono scaturi
te una serie di proposte ora 
al centro del dibattito tra tut
te le forze politiche. -

Sono Indicazioni di grande 
respira destinate a sconvol
gere dalle radici l'attuale as
setto della Regione: la liqui
dazione degli sceiccatl asses-
soriali. la creazione di mezzi 
di reale collegamento tra po
tere esecutivo e potere legi
slativo. l'apertura "effettiva 
dell'Assemblea e delle altre 
strutture dell'autonomia alla 
società con una serie di stru
menti che, senza sollecitare 
spinte corporative, consenta
no tuttavia una concreta par
tecipazione delle forse aoclall 
alle scelte dectslonalL 

Tutto questo non nasce da 
astratte valutazioni di guasti 
profondi, che sono sotto gli 
occhi di tutti; ma si * impo

sto sull'onda di scontri politi
ci qualificanti, nell'Assemblea 
e nella Regione, sulla gestio
ne degli enti economici, sul 
decentramento ai ' Comuni. 
sulla vita delle Comunità 
montane, su altri punti quali
ficanti della vita e dell'espe
rienza della Sicilia. 

Giorgio Frasca Polara 

Manifestazione 
a Ghilarza per 

il 39° della 
morte di Gramsci 

ORISTANO, 24. 
Antonio Gramsci sari ricor

date nel 39* «nniverttrio della 
morta con una M I « M M manila-
«taiione che si terrà martedi 
prossimo a Ghilarza, il centro 
dove egli trascorse rifilanti* e 
la prima giovinezza. Alla ma
nifestazione, che si terra nel po-
merifjio nel municipio di Ghi
larza, interverranno numeroso 
personalità del mondo della cul
tura, oltre a qualificate rappre
sentanze politiche. I l sen. Al
bert ini vi rappresenterà irtfr-
cialmente il presidente del Se
nato Spagnoli!. L'orazione tar i 
tenuta dal compatito prof. 
Paolo Spriano. Presenxieranno 
alla manifestazione, promossa 
d'intesa con il centro milanese 
degli • Amici della caso Gramsci 
di Ghilarza >, delegazioni uffi
ciali del Comune o dello Pro
vincia di Milano o dolio Re-
fieno Lombardia. 

È VUOTA DI CONTENUTI 
V:. *.U.. :'k 

-f. L'AGITAZIONE PROCLAMATA 
f DAGLI « » -SCUOLA 
L'unico precario motivo la richiesta di estensione al personale scolastico di un asse

gno mensile già corrisposto ai ministeriali • La gravità dei problemi va al di là di 
semplici rivendicazioni retributive • La piattaforma dei sindacati confederali 
} V - • . • 

i- La proclamazione da parte 
del sindacati autonomi della 
scuola di uno sciopero di 48 
ore da attuarsi nei giorni 29 
e 3 aprile pone all'opinione 
pubblica una serie di gravi 
interrogativi - a cui è neces
sario fornire risposte chiare e 
tempestive. L'unica motivazio
ne che sostiene la proclama
zione dello sciopero consiste 
nella richiesta di estensione 
al personale della scuola di 
un assegno di L. 20.000 men
sili a decorrere dal 1. luglio 
1975. Ciò in analogia a quan
to già previsto per i dipenden
ti statali dei ministeri. La cor
responsione dell'aumento pre
visto per i dipendenti del mi
nisteri deriva dalla attuazio
ne degli accordi intervenuti 
11 26-1-76 e 11 15-3-76. 

Con tali intese si è conclu
sa per quel settore la fase di 
attuazione dell'intesa riguar
dante il triennio 1973-1976. E' 
utile ricordare che per tale 
triennio contrattuale fu cor
risposto sia al personale della 
scuola che agli statali mini
steriali un assegno pensiona
bile perequatlvo delle preesi
stenti indennità • accessorie. 
Come secondo momento con
trattuale per il personale in
segnante fu definita l'unifica
zione dei ruoli e il relativo de
creto recentemente approvato 
dal Parlamento, dopo varie 
vicissitudini, comporterà bene
fici economici, nella misura 
del 50 per cento del totale 
previsto, a partire dal prossi
mo 1. luglio 1976. 

Per l dipendenti statali dei 
ministeri le 20 000 lire con
cordate rappresentano, per 
cosi dire, l'omologo contrat
tuale in termini retributivi 
di quanto previsto per gli In
segnanti col decreto sopra ri
cordato relativo all'unifica
zione dei ruoli. Se le cose 
stanno cosi, e sfidiamo chiun
que a dimostrare il contra
rio. su che cosa si regge la 
dichiarazione di sciopero del 
sindacati autonomi della scuo
la? • 

La verità è che le rivendi
cazioni e i problemi del per
sonale della scuola esistono 
e sono gravi e vanno bene 
al di là delle semplici riven
dicazioni retributive. Ciò lo 
hanno ben compreso i sinda
cati confederali della scuola 
che proprio nei giorni scorsi. 
dopo una consultazione di 
massa che ha investito deci
ne di migliala di scuole, 
hanno messo a punto nel 
corso di una assemblea na
zionale una piattaforma ri-
vendicativa per il rinnovo 
contrattuale che dovrà copri
re il periodo 1976-1979. In ta
le piattaforma rivendicatlva, 
accanto ad una serie di o-
biettlvl di riforma e di svi
luppo delle strutture scola
stiche, si trovano anche Im
portanti obiettivi normativi 
e retributivi (si richiede un 
aumento di 30.000 lire mensili 
per tutto il personale della 
scuola a partire dal 1. giu
gno 1976). 

Occorre anche rilevare che 
1 sindacati autonomi, pur a-
vendo predisposto una piat
taforma rivendicativa, non 
hanno avuto la forza, la ca
pacità o la volontà di sotto
porla ad un dibattito di mas
sa nella categoria. Quali so
no dunque le vere ragioni 
dell'uscita disperata di que
sti giorni? " •* 

In primo luogo occorre-sot
tolineare l'incapacità dimo
strata da queste forze di af
frontare un dibattito demo
cratico con la categoria su 
una piattaforma rivendicati
va di rinnovo contrattuale 
valida per 11 prossimo trien
nio. Questa incapacità è sen
za dubbio la conseguenza del
le contraddizioni che lacera
no tutt'ora il sindacalismo 
autonomo al proprio interno. 
L'avvenuta unificazione del
le svariate sigle non ha cer
tamente sanato le profonde 
contraddizioni corporative che 
nel corso degli anni aveva
no dato luogo alla miriade 
dei sindacatini di qualifica e 
di sottoquallfica. Ma il ri
fiuto di affrontare i proble
mi del personale della scuo
la In termini contrattuali è 
senza dubbio dovuto al ri
fiuto del principio stesso del
la contrattazione triennale. 

Perchè questo rifiuto? E* 
semplice. Perchè si tratta di 
una conquista del sindacali
smo confederale che ha in 
tal modo spazzato via già 
nel corso di questi ultimi tre 
anni la pratica avvilente del
le leggine corporative e fram

mentarie," che ha rappresen
tato per un lungo periodo 11 
terreno di incontro e di ce
mento del sindacalismo cor
porativo e del clientelismo 
democristiano. Non si può 
neanche dire che la richie
sta dell* «20000 lire come 
agli statali » sia un espedien
te dell'ultimo momento esco
gitato di fronte al precipita
re della'crisi politica e alla 
prospettiva dello scioglimen
to delle Camere. Noi Questa 
richiesta aveva già caratte
rizzato l'agitazione sulle 20 
ore che nei mesi scorsi in 
qualche situazione aveva por
tato al blocco degli scrutini 
del primo trimestre. 

Dunque, l'agitazione e l'ini
ziativa promossa dai sinda
cati autonomi per la fine del 
mese di aprile deve essere 
fermamente respinta in quan
to strumentale, vuota di ef
fettivi contenuti rivendicati
vi e certamente collegata a 
manovre agitatorie di ben 
più vaste dimensioni. Pur 
tuttavia non possono assolu
tamente essere sottovalutati 
1 disagi e 11 malcontento che 
animano gran parte del per
sonale della scuola. 

Le Inquietudini suscitate 
dall'approssimarsi della cri
si politica, per l riflessi che 
essa avrà sulle prospettive 
del rinnovo contrattuale di 
questo Importante settore di 
lavoratori del nostro paese, 

debbono sollecitare una for
te Iniziativa delle organizza
zioni sindacali confederali e 
delle forze politiche democra
tiche. Soprattutto fra il per
sonale non Insegnante esi
stono Infatti sacrosanti mo
tivi di malessere, in quanto 
per questa categoria, a diffe
renza di quanto stabilito per 
gli insegnanti, non sono sta
ti ancora previsti gli aumen
ti retributivi relativi al pe
riodo contrattuale '73'76. Per 
questa categoria, pur tenen
do conto della sua specifici
tà, si può ragionevolmente 
fare un paragone ed un ri
ferimento alla situazione de
gli statali ministeriali. Infat
ti nella piattaforma di rin
novo contrattuale definita da 
sindacati scuola CGILCISL-
UIL. questo problema della 
perequazione del trattamento 
economico del personale non 
docente viene posto come 
momento prioritario e pre
giudiziale all'apertura della 
intera vertenza scuola. Il mi
nistro Malfatti ed il gover
no si sono già assunti serie 
responsabilità non presentan
do in Parlamento questo pro
blema, cosi come risultava 
definito nell'accordo del mag
gio '75 ed è del tutto eviden
te che una soluzione adegua
ta dovrà essere trovata nel 
prossimi giorni. 

Osvaldo Roman 

Conferenza-dibat t i to a Firenze 

I nodi dell'Università 
nella proposta del PCI 
Relazioni di Chiarante, L. Berlinguer, Querzoli 
L'intervento del rettore dell'Ateneo fiorentino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Nella « Sala Verde » del Pa
lazzo del Congressi di Firen
ze, gremita di studenti, do
centi, rappresentanti delle 
forze politiche e culturali del
la città, si è svolta venerdì 
sera una conferenza-dibattito 
sulla proposta di legge e la 
Iniziativa politica del PCI per 
l'avvio della riforma univer
sitaria. Al tavolo della pre
sidenza i relatori Giuseppe 
Chiarante. responsabile della 
Consulta nazionale della scuo
la del PCI. Luigi Berlinguer. 
docente di diritto all'Universi
tà di Siena. Ruggero Querzo
li. docente di fisica nell'ate
neo fiorentino, e Inoltre Mi
chele Ventura, segretario del
la Federazione comunista fio
rentina, l'assessore regionale 

Martedì 
le riunioni 

interregionali 
del Partito 

Le riunioni interregiona
li dei responsabili di or
ganizzazione dalla Federa
zioni del PCI tu: e L'ini
ziativa politica e il raffor
zamento del partito », In-
datte a Milano e Roma 
per domani, lunedi, alle 
ore 9. sono state rinviate 
alla stessa ora di marte-
di 27 aprile. 

Giovedì 
a Caserta attivo 

delle ragazze 
meridionali 

Giovedì 29 aprile, con 
Inizio alle ore 9. presso la 
sala della Camera di com
mercio di Caserta, si terra 
l'attivo delle ragazze me
ridionali sul tema: « Un 
maggior impegno della 
FOCI per il riscatto delle 
ragazze meridionali, per 
l'occupazione femminile. 
per una nuova qualità del
la. vita >. La relazione in
troduttiva tara tenuta dal
la compagna Maddalena 
Tulantl. 

alla P.I. Luigi Tassinari. En
rico Menduni, responsabile 
della commissione scuola e 
cultura del Comitato regiona
le, Mazzino Montinari, presi
de della facoltà di Magiste
ro. Marco Mayer, responsa
bile dell'Università per la Fe
derazione. • • 

La proposta del PCI, ha 
sottolineato Chiarante, par
tendo dalla situazione di et non 
ritorno» in cui versa attual
mente l'istituzione universita
ria, si propone realisticamen
te di aggredire alcuni punti 
nodali, di mettere in atto, su 
alcuni elementi, un processo 
capace di positive conseguen
ze indotte. 

La lunga storia di tre le
gislature ha ormai conferma
to l'incapacità delle forze di 
governo di rispondere alle 
sempre più pressanti esigenze 
didattiche e scientifiche, e ha 
ridotto le facoltà In centri di 
potere, prive di ogni dignità 
scientifica e didattica. L'ini
ziativa del PCI, che non ha 
un significato puramente isti
tuzionale. ma anche di largo 
respiro culturale e ideale, ha 
determinato II ritorno della 
questione Università (luogo 
istituzionale della ricerca 
scientifica) al centro di un 
vivo dibattito all'interno del
le forze politiche e sociali. 
come questione fondamentale 
per lo sviluppo del Paese. 

Si apre cosi, hanno detto 
Berlinguer e Querzoli, un Im
pegno profondo per la ridefl-
nizione del ruolo dell'Univer-
sità. della sua produttività so
ciale. che trova nelle temati
che del nuovo ordinamento 
della didattica e del lavoro 
scientifico (leggi: dipartimen
ti), di una nuova dignità del
la ricerca, del diritto allo stu
dio. della programmazione. 
dello stato giuridico e della 
politica del corpo docente, i 
suoi punti di forza. 

Dopo anni e anni di inter
pretazione restrittiva della le
gislazione che ha soffocato 
questa istituzione, ha ricorda
to il professor Giuseppe Pa
renti. rettore dell'Università 
di Firenze, si sta risveglian
do (questo il merito della pro
posta comunista, sia nel suo 
significato complessivo, che 
nei contenuti specifici) una 
positiva volontà politica di in
cidere in senso innovatore. 

S. C. 

'v» 

II compagno 
Paolo 

Robotti 
compie oggi 

75 anni 
Un telegramma di augu
ri dei compagni Longo e 
Berlinguer - Una lunga 
milizia comunista al ser
vizio della causa dei la
voratori e del Partito 

Il compagno Paolo Robotti 
compie oggi 75 anni. A lui 
1 compagni Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer hanno In
viato Il seguente telegramma: 
«TI esprìmiamo vive felicita
zioni per il tuo settantacin
quesimo compleanno anche a 
nome di tutto il partito, di 
cui sei stato tra l fondatori, 
certi di Interpretare un co
mune sentimento di sincera 
riconoscenza per 11 contribu
to di lavoro e di sacrificio 
che tu hai dato nel corso di 
tanti anni alla lotta contro 
il fascismo, per la rinascita 
democratica del nostro paese, 
per l'avanzata del socialismo, 
mantenendo intatta, pur attra
verso dure prove, una intran
sigente passione rivoluziona
ria, una salda coscienza co
munista e internazionalista. 
Ti auguriamo ancora molti 
anni di vita e buona salute, 
salutandoti fraternamente ». 

Una vita Intensa, dura, vis
suta con coraggio e coerenza 
al servizio del partito, dei la
voratori, del socialismo. Le 
storia di Paolo Robotti — o-
peraio, dirìgente politico, 
scrittore — coincide e in gran 
parte si identifica con la sto
ria stessa del Partito comu
nista e del movimento ope
raio internazionale. 

Nasce a Salerò, In provin
cia di Alessandria. Il 25 apri
le del 1901. A quattordici an
ni aderisce alla Federazione 
giovanile socialista e nel '18 
entra nei PSI. Nel 1921 è tra 
1 fondatóri del Partito comu
nista. Nel novembre dello 
stesso anno viene arrestato e 
detenuto nel carcere militare 
per reati politici, anche se 
al successivo processo viene 
assolto; aveva Intanto già 
scontato sei mesi di prigione. 

E' questo l'inizio di una lun
ga, tormentata vicenda poli
tica e umana che egli affron
terà con la fierezza del mili
tante .comunista, con la mo
destia dell'uomo, con il rigo
re del dirigente, con la per
spicacia dello studioso del fe
nomeni sociali e politici che 
giungevano a maturazione In 
una realtà complessa come 
quella dell'URSS negli anni 
'30 e '40: quel fenomeni che 
egli potè analizzare — non 
senza incomprensioni da par
te dell'apparato stalinista — 
durante un intero Quindicen
nio trascorso a Mosca. -

Nel "22 e nel '23 membro 
del Comitato federale a To 
rino: nei due anni successivi 
dirigente della organizzazione 
del partito In Francia, a Lio 
ne: successivamente anrora a 
Torino e poi in carcere por 
sei mesi a Genova per atti 
vita antifascista, poi ancora 
In Francia come orca ni ZZA lo 
re politico e redattore della 
stampa antifascista, poi a 
Bruxelles dove viene arresta 
to su denuncia delle soie con 
solari fasciste e sconta altri 
sei mesi di carcere. 

Fu nei *31 che Paolo Robot 
ti fu costretto a riparare in 
Unione Sovietica. Qui lavorò 
come operaio di officina fino 
al *38. svolgendo nel contem
po una intensa attività come 
responsabile del gruppo degli 
emigrati politici italiani e co
me presidente del Club inter
nazionale degli esuli nolitiri. 
Fu tuttavia un soggiorno tra
vagliato. durante 11 quale Ro
botti fu ingiustamente accu
sato e perfino perseguitato. 
Dal '42 al '43 fu insegnante 
presso la scuola del Kom'n-
ter e negli anni immediata
mente successivi fu Istruttore 
politico alia scuola per pri
gionieri di guerra italiani. 

E fu quel quindicennio tra
scorso in URSS che permise 
a Robotti di guardare da vi
cino alla nuova realtà socia
lista che in quel paese si an
dava costruendo e di descri
verla poi in alcuni libri che 
ebbero grande diffusione nel 
nostro paese, dentro e fuori 
del nostro partito. Ed è alla 
sua esperiènza di auel perio
do che si deve anche la pub
blicazione del volume intito
lato « La prova ». 

Tomaio In Italia Robotti 
assunse Incarichi di grande 
responsabilità nel partito: co
me direttore generate della 
scuola di Roma, come dirigen
te in Sicilia, come vicerespon
sabile della sezione centrale 
di stampa e propaganda, del
la commissione esteri, come 
membro dell'ufficio di seirre-
teria della Commissione een
trale di controllo, come mem
bro del Comitato centrale 

Al compagno Robotti giun
gano gli auguri più sinceri 
dei compagni óeWUnità. 

Concluso il Convegno d i Torino su Europa e ent i locali 

Le Regioni garanzia democratica nella CEE 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 
Le Regioni devono avere 

voce In capitolo nella defi
nizione delle politiche CEE. 
Il convegno promosso dalla 
Regione Piemonte si è con
cluso oggi con una forte riaf
fermazione di questa esigen
za. di cui si sono fatti in
terpreti tutti I rappresentan
ti regionali intervenuti nel 
dibattito. 

Anche il senatore Giorgio 
Oliva, presidente della Com
missione interparlamentare 
r r le questioni regionali, si 

richiamato al ruolo che le 
Refloni debbono svolgere 
nella costruzione di una co
munità veramente democra
tica: e L'Europa, futura non 
potrft essere soltanto una fe
derazione di stati, aaa «oche 

! una comunità di cittadini, e 
i a questa profonda parteerpa-
; zione non si potrà giungere 
i senza la intermediazione del-
| le Regioni ». 

In quali modi e attraverso 
' quali strumenti gli Istituti 
• regionali potranno concorre-
; re ella elaborazione e alla 

gestione della politica comu
nitaria? Importanti conqui
ste di principio — lo ha ri
levato nella sua relazione 11 
presidente della Regione Pie
monte, Aldo Vigllone — so
no state ottenute con la leg
ge 382 che dovrà trasferire 1 
poteri alle Regioni stabilen
do che le direttive CEE, re
cepite con legge-quadro dallo 
Stato, debbono essere attua
te attraverso atti legislativi 
delle Regioni. 

C'è però un fravissimo ri
tardo del governo nel com

pletare l'iter de'.la legge 382 , 
e l'on. Rubes Tnva della se- j 
zione Regioni ed Ent: loca- j 
li del PCI ha osservato che 
l'eventualità del ricorso aKe 
elezioni rende assai precar.a 
la sorte del provvedimento. 
Il problema va affrontato a 
monte, partendo dal fatto 
che al Parlamento della Re
pubblica competono le deci
sioni sugli iddinzzi della po
litica economica nazionale. 

«Bisogna — ha affermato 
il compagno Triva — intro
durre un rapporto e un me
todo che vedano le Regioni 
concorrere col Parlamento 
ali* determinazione delle li
nee che 11 governo dovrà so
stenere nel consesso comuni
tario». In questo modo po
trà essere portato avanti 
concretamente 11 discorso sui 
contenuti delle politiche da 

adottare ;n agr.co'.tura. nel-
i'industna. in campo socia'e. 

«Oggi p.ù che ma: — ha 
detto il sindacalista Enrico 
Verceìhno. autore di una re 
lazione sul Fondo sociale eu
ropeo — abbiamo b.sogno di 
una programmazione a livel
lo comumtar.o che coinvolga 
il governo, le Regioni, i sin
dacati e gli imprenditori, e 
consenta, attraverso il pro
cesso di integrazione econo-

. mica, di dare lavoro alla 
gente ». 

Secondo il vicepresidente . 
della commissione della CEE. 
on. Scara.sc:a Mugnozza, è 
indubbio che occorre «far 
pervenire alla Comunità ri
chieste concordate e ordina
te», e perciò è necessario 
« un nuovo strumento di coo
perazione fra Stato e Regio
ne». Pur partendo da queste 

premesse, egli è però giunto 
al.a conclus.one che i rap-
presentanti del governo nelìa 
commissione deha CEE non 
dovrebbero essere « v.ncola-
ti * da voti preventivi: in so
stanza cioè. le Regioni po
trebbero essere • ascoltale », 
ma le decisioni continuereb
bero ad essere opera di un 
ristrettissimo vertice. 

Il convegno he. comunque 
centrato gli obiettivi che si 
era prefisso. Il confronto sul
le prospettive del Parlamen
to europeo ha messo in luce 
una larga convergenza su "a 
necessità che le elezioni eu
ropee si tengano alla scaden
za prevista del 1978 e si svol
gano col sistema diretto e 
con la proporzionale in una 
unica giornata. 

p. g. b. 

r 
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RISPONDE 

Sebastiaft Matta e Aligi Sassu a l'Unità per il Premio della Liberazione 

DOV'È* ANCORA ITALIA 

« Caro Portebraccio. an
ni fa. nel corso di uno 
sciopero dei dipendenti lo
cali di Forli. il comp.' Mam-
belli Germano, allora re
sponsabile sindacale dei 
salariati, fu fermato da 
due agenti di P.S., por
tato in Questura, inter
rogo to. ammanettato, tra
dotto nel locale Carcere 
Giudiziario, processato per 
direttissima e condanna
to a gg. 5 di arresto per 
il reato di cui all'art. 663 
bis del C.P. "per avere di
vulgata' una circolare ln-

. terna del sindacato allo 
esterno del luogo di lavo
ro". Non essendo stato 
colto in flagrante ma a 
distribuzione ultimata e 
mentre stava facendo ri
torno alla sede del comi
tato sindacale di agitazio
ne, la vexata quaestio in 
sede dibattimentale fu se 
l'imputato, al momento 
della distribuzione delle 
circolari, avesse o no en
trambi i piedi sul gradino 
di accesso all'edificio dove 
ha sede l'Ente locale dal 
quale dipendevano i de
stinatari della citata cir
colare. circostanza questa. 
come puoi ben compren
dere. di importanza capi
tale al fine di valutare 
in tutta la sua gravità il 
pericolo che le istituzioni 
repubblicane avevano cor
so in conseguenza di quel
la delittuosa distribuzione. 
Poiché l'imputato non ri
sultò essere Ministro in 
carica, né ex Ministro e 
neppure un alto esponen
te di un partito autenti
camente "democratico", a 
nulla valsero le sue "sec
che e sdegnate smentite". 
né potè fruire di alcuna 
Commissione parlamenta
re d'inchiesta. Tuo Mario 
Gazzoni • Porli ». 
• « Egregio signor Forte-
braccio. (...) come vede. 
questa lettera, che Lei. 
giustamente^ troverà fi 
viale (e mrero ripromes
so di scriverle soltanto po
che righe!) non ha mol
to senso, né saprei indi-
carLe a quale, tra le mol
te domande che contiene, 
mi. piacerebbe particolar
mente che Lei rispondes
te . Ma una . domanda, 
Quest'ultima, vorrei che 
Lei non lasciasse senza 
risposta: Le è noto uno 
scandalo accaduto In que
sti anni che sia stato lim
pidamente chiarito e li- ' 
nearmente colpito? Non 
Le pare che in tutto que
sto diabolico intreccio di 
fondi neri e di petrolieri, 
di Anas e di Lockheed e 
di Crociani e di Cosentini 
e di ministri messi tutti 
insieme, in un miscuglio 
non saprei • dire (e forse 
.nessuno sa dire) quanto 
omogeneo, si finisca per 
non capire più nulla, e 
questo sìa poi il fine al 
quale mira le maggioran
za degli inquisitori? Suo 
(abbia la bontà, per il 
pubblico, di firmare cosi 
questa mia) prof. Carlo 
Dentice • Napoli ». 

Egregio Professore, co
me vede pubblico, nrima 
delta Sua, la lettera del 
compagno Gazzoni di For
lì. una lettera che. con 
esemplare compostezza u-
moristlca, dà conto del 
solo scandalo a mia cono
scenza sul quale sia stata 
fatta piena luce e pronun
ciata una meritata con
danna. Naturalmente, an
che questo fattaccio ha 
avuto il suo momento te
nebroso. Dove teneva I 
piedi il compagno Ger. 
mano Mambelli? Se ave
va già posato uno. al
meno uno. sul gradino 
dell'Ente locale m cui 
erano gli scioperanti, o 
li aveva ancora tutti e 
due sulla strada? Il giu
dice deve avere ritenuto 
che il gradino, pur non 
avendolo ancora salito 
(se no. t>ii gli avrebbe 
tolto l'ergastolo?) lo stes
se salendo, e con fer
mezza ha messo il com
pagno Mambelli in ga
lera. Ben fatto. Anche 
qui. però è una questio
ne di fortuna: se Mam-
belli si fosse affidato 
alla difesa dellon. Castel
li, • presidente dell'Inqui
rente, l'on, Castelli avreb
be concesso una intervista 
nel corso della quale a-
vrebbe giurato che t sinda
calisti non hanno i piedi 
e così U nostro compagno. 
mutilato nelle estremità. 
ma intatto nell'onore, a 
vrebbe per sempre tgna 
rato le degradanti tene 
bre del carcere. Perche 
del democristiano onore
vole Castelli si potrà dire 
tutto tranne che non ten
ga. più ancora che alla 
vita, alla verità 

Non posso invece, e non 
voglio, rispondere a mol
te a-.ire-Sue domande, non 
solo perché sono come Lei 
riconosce, troppe, ma an
che perché • proprio ora, 
mentre scrivo queste righe 
(è giovedì 12). pare che 

lo scandalo Lockheed sia 
a una svolta clamorosa 
(quella che vi vedrebbe 
implicato addirittura un 
presidente del Consiglio» 
e può darsi che oggi, 
quando questa mia rispo
sta appare, se ne sappia 
qualcosa di più circostan
ziato. Aspettiamo dunque, 
e tntanto mi consenta di 
limitarmi a correggere 
una Sua inesattezza: ai 
ca/i scandalosi che elenca, 
Lei mischia anche quello 
che io chiamerei l'infor
tunio Cosentino, che. a 
quanto se ne sa finora, 
non è propriamente uno 
scandalo. Chi ha provato, 
e come, che lo scambio di 
denari avvenuto tra l'ex 
segretario generale delta 
Camera e il signor Crocia
ni sia collegato all'affare 
degli Hercules? 

E' possibile quindi che 
l'avvocato Cosentino non 
sia né un corrotto né un 
corruttore mentre è sicu
ro che si tratta di un per
sonaggio odioso che io cre
do di potere giudicare sul 
piano del costume (non su 
quello della moralità) 
perchè l'ho visto da vici
no per molti anni. Era 
sempre pronto a inchinar
si ai potenti, non meno 
che a trattare con altez
zosa e sgarbata grinta co
loro che potenti non era
no. né. presumibilmente, 
sarebbero diventati. Tut
ti lo descrivevano ric
chissimo e infallibile nel-
l'arricchire sempre di 
più. Quando si è avve
rato. nei giorni scorsi, l'in
fortunio di cui è rima
sto vittima, qualche gior
nale ha srritto che l'av
vocato Cosentino non 
piaceva né era mai pia
ciuto al presidente Pertini. 
che • pure ne riconosceva, 
come tutti del resto, i pre
gevoli requisiti professio
nali. L'on. Pertini non ha 
smentito questa insinua
zione e ha fatto bene. Co
me avrebbe potuto insor
gere dicendo: ((Non è ve
ro. Quel caro Cosentino 

• mi piaceva tanto »? Ma se 
fosse vero che l'ex segre
tario generale non gar
bava al presidente della 
Camera, non ci meravi-
glieremmo affatto. Può 
piacere a un uomo come 
Pertini un tale che fa le '• 
corse in alto mare con ag
geggi da duecento milioni 
l'uno (sia pure prestati, 
uhm) e in più le vince? 
Ani 'te Giolitti, prima di 
entrare in politica, aveva 
raggiunto alti gradi nella 
burocrazia, ma ve lo im
maginate vittorioso parte
cipante di concorsi ippici, 
montando cavalli manda
tigli dal sultano? 

E poi le amicizie. Mi di
spiace tanto, ma quando 
si occupano certi posti, 
non si è amici dei più 
noti arrampicatori o mar-
gnifoni d'Italia, com'era 
e com'è amico Cosentino. 
Alla sera si sta in casa, 
si legge Davide Copper-
field e si va a letto pre
sto. Altro che mare dal-
tura (si dice così?). Per 
un segretario generale 
che si rispetti le valli di 
Comacchio debbono già 
essere laghi alpini, e del 
successore - dell'avvocato 
Cosentino, dottor Macca-
nico, ci va bene tutto: 
pare che non abbia amici
zie altolocate ed è un 
« grand commis » che se 
vede .una torre medievale 
non ci fa costruire intor
no, come i Cosentino, i 
Crociani e <~''ri « parve-
nus » della stessa risma, 
« favolose * ville. Ci di
spiace solo un particolare. 
se è vero: che il dottor 
Maccanico sia un accani
to tennista. Se uno co
mincia col tennis rm si 
sa dove può andare a 
finire. Non potrebbe il 
nuovo segretario generale 
ripiegare sulle bocce? 

Naturalmente, appena 
si è saputo che l'avvocato 
Cosentino aveva compiuto 
una operazione non dicia
mo criminosa ma certa
mente disdicevole, i demo
cristiani sono insorti a 
difenderlo Quando è che 
t democristiani faranno 
quadrato intorno a un po
vero diavolo che non ab
bia mai visto diecimila li
re? Pare che si sia invece 
pronunciato con severità, 
in nome del costume, il 
comunista D'Alema. un 
uomo al quale non si 
possono certo rimprovera
re asttose grettezze, tanto 
è aperto, umano e cordia
le. e l'avvocato Cosentino 
non na tardato neppure 
un giorno a dichiararsi 
un « anticomunista impla
cabile ». Non saprà mai ti 
piacere che et ha fatto: 
c'è qualcuno, compagni. 
che vorrebbe con noi uno 
che naviga in alto mare 
tra t pescicani? Se lo ten
gano pure i democristiani, 
glielo lasciamo volentieri; 
e noi ci prenderemo uno 
o più pendolari, perché nel 
PCI si sa davvero (lo si 
è sempre saputo) dove è 
ancora Italia. 

Forfore celo 

• & 

In occasione delle manifestazioni sportive che il nostro giornale organizza nel 31° anniversario della Liberazione, i pittori Sebnstian Matta e Al ig i Sassu hanno donato a « l'Unità » i due 
disegni che qui riproduciamo. A sinistra: « Lo sport pr imo passo verso l'uomo col let t ivo» di Matta; a destra: « Uno sport diverso per un uomo nuovo» di Sassu 

Giorgio Amendola nel suo libro «Una scelta di vita» racconta come entrò nel PCI 

IL MIO INCONTRO COL PARTITO COMUNISTA 
La decisione che maturò nel '29 nel vivo del travaglio dell'antifascismo - « Sapevo che andavo verso un mondo nuovo, appena intravisto, e 
che avrei imparato a conoscere, nella lotta, donne e uomini generosamente impegnati nella dura battaglia dell'emancipazione. Molte spe
ranze si sono rivelate fallaci, molti obiettivi più difficili da raggiungere di quanto allora pensassimo, ma la direzione era quella buona » 

Nai prestimi «terni uscirà per 
I tipi dell'editore Rizzoli l'ope
ra autobiografica di Giorgio 
Amendola « Una scelta di vita ». 

1 Pubblichiamo alcuni brani del
l'ultimo capitolo nel quale 
Amendola racconta la sua iscri
zione al partito. 

Cosi nei corso del 1929 ma
turo la mia scelta. Non fu una 
decisione avventata, ma il 
frutto di lunghe riflessioni. 
Non mi nascondevo gli osta
coli che avrei dovuto incon
trare. Non consideravo una 
difficoltà il fatto che avrei 
dovuto scegliere una strada 
diversa da quella seguita da 
mio padre. Non poteva trat
tarsi per me di una fedeltà 
formale alle ultime posizioni 
di un uomo che la dura scon
fitta subita rendeva aperto a 
nuovi sviluppi ideali, ma di 
una fedeltà sostanziale al suo 
insegnamento volontaristico, 
per cui la volontà è il bene 
Io avevo il dovere, anzitutto. 
di confermare con la mia azio
ne politica quelli che erano i 
miei convincimenti. Se la stra
da seguita da mio padre per 
battere il fascismo si era con
clusa con la sua sconfitta e la 
sua morte, per raggiungere 
l'obiettivo che egli invano ave
va cercato di raggiungere Io 
dovevo cercare una strada di
versa, e seguire quella che mi 
sembrava essere la buona, la 
strada indicata dal PCI. 

Né mi preoccupavano le con
seguenze pratiche della mia 
scelta: restare in Italia, vive
re poveramente, svolgere una 
attività clandestina ed accet
tare come probabile, quasi si
cura, la prospettiva di essere 
arrestato. In fondo anche 
quando mi volevo impegnare 
in una attività clandestina 
con gli amici che poi avreb
bero formato Giustizia e Li
bertà. accettavo di correre gli 
stessi rischi. Più forti erano. 
invece, le preoccupazioni per 
le conseguenze che potevano 
derivare ai miei dalla mia at
tività. Non solo non mi con
centravo nello sforzo, indica
tomi dal testamento di mio 
padre, di conquistare una si
cura indipendenza economi
ca. ma lasciavo mia madre e 
Ada. Antonio e Pietro affidati 
allo zio. senza poter offrire 
loro alcun aiuto, né materiale 
né morale. Quali sarebbero 
state le reazioni del nostri su
per-tutori alla notizia di un 
mio arresto come comunista? 
Io credevo che la loro gene
rosa assistenza sarebbe con
tinuata egualmente, ma la 
questione aveva certamente 
una sua validità. Io infatti 
mi preparavo a correre i ri
schi di un militante comu
nista. sapendo che ai bisogni 
della mia famiglia avrebbero 
provveduto gli amici liberali. 
di una parte politica e socia
le. cioè, che mi apprestavo a 
combattere. -

Bisogna dire che l'affettuo
sa assistenza degli amici non 
è mai mancata, anche quan
do. prima Antonio, per un 
breve fermo, e poi Pietro per 
essere condannato dal Tribu
nale speciale, furono a loro 
volta arrestati. 

Dovevo invece, ed è la cosa 
che mi pesava di più. spezza
re i legami politici e organi*-
zativi con I miei amici di gio
ventù. Sapevo che avrei af
frontato una dura polemica. 
La voce del mio avvicinamen

to alle posizioni comuniste si 
cominciava a diffondere. A 
Napoli alcuni vecchi amici in
caricarono Emilio Scaglione 
di parlarne a Croce, per met
terlo in guardia e invitarlo a 
esercitare una pressione su di 
me. Il loro discorso era di 
quelli che più mi facevano 
infuriare, perché negava ogni 
mia individualità, a Come può 
il figlio di Giovanni Amendo
la diventare comunista? ». In
somma io contavo soltanto 
perché ero il figlio di Giovan
ni Amendola e non per quello 
che io pensavo e volevo. La 
risposta di Croce fu secca. 
Invitò Scaglione: a non met
tere in giro quelle voci, che 
avrebbero potuto soltanto nuo
cermi. - Giorgio - Amendola, 
avrebbe detto Croce, è un gio
vane serio, studia, lasciatelo 
tranquillo. Ebbi subito notizia 
di questo colloquio da Gino 
Doria e, più tardi, dopo la 
guerra, mi fu riferito negli 
stessi termini da Scaglione. 
Albertini mi chiamò a Roma 
e mi chiese se era vero che 
mi avvicinavo al comunismo. 
Gli risposi lealmente che mi 
orientavo in quella direzione, 
ma che non avevo assunto an
cora impegni organizzativi. 
•Era una bugia, perché il col
loquio si svolgeva dopo la mia 
iscrizione, ma giustificata da 
motivi di disciplina cospirati
va. Albertini si limitò a con
sigliarmi di riflettere bene, e, 
soprattutto, di non commet
tere imprudenze. 

Più burrascoso lo scontro 
con Ugo La Malfa e con Ser
gio Fenoaltea. Non li avevo 
avvisati della mia presenza a 
Roma perché dal 1928, dopo 1 
loro arresti, avevo, per motivi 
di prudenza, diradato i nostri 
contatti. Assunsero un tono 
che divenne subito Inquisito
rio e accusatore. «Tu non 
puoi andare al comunismo per 
due ragioni > mi dissero, e Pri
mo: perché sei il figlio di Gio
vanni Amendola e non puoi 
rinnegare il suo Insegnamen
to». A questo punto replicai 
con gii argomenti che prima 
ho indicato. «Secondo»: in
calzò Ugo « perché tu non sei 
in grado, culturalmente e po
liticamente, di prendere seria
mente un impegno simile e 
di valutarlo in tutta la sua 
gravità». A questa accusa mi 
arrabbiai veramente. Era la 
solita presunzione di Ugo (un 
difetto erte gli è restato) di 
erigersi a giudice. Troncai la 
discussione bruscamente: « Mi 
avete stufato, sono io solo in 
grado di giudicare la serietà 
della scelta. Voi potete consi
derarla un errore, ma non 
avete il diritto di giudicarla 
avventata e superficiale. Quin
di fuori di qui, e lasciatemi 
in pace ». Ci separammo sen
za sa lutareL Ritrovai Sergio a 
Roma nel 1937, nel mio breve 
soggiorno tra il ritorno dal
l'isola e la nuova partenza 
clandestina, e ci abbracciam
mo. Era sempre critico sulla 
mia scelta, ma convinto or
mai della sua "serietà". Con 
Ugo, invece, non riuscii a In
contrarmi. Lo rividi a Roma 
nell'agosto 1943 per riprendere 
la discussione su nuove basi. 
Questa volta mi accusava di 
esaere troppo "moderato". Co
si continuammo a polemista-
re, e continuiamo ancora. Ma 
anche lui deve «etere ormai 

convinto che la mia scelta del 
1929 non era stata né awen 
tata né superficiale. 

Grifone, invece, aveva an
che lui aderito al PCI aiutato. 
oltre che dai contatti mante 
nuti col gruppo di Napoli at 
traverso Manlio Rossi Doria, 
anche dall'iscrizione al PCI 
del nostro compagno del Vi
sconti. Carlo Marturano che, 
rotti gli indugi, ci aveva pre 
ceduto di un anno e che nel 
1930 sarà il primo del nostro 
gruppo a essere condannato 
dal Tribunale speciale. 

Intanto Emilio Sereni ave
va già. dalla fine del 1928. tro
vato un collegamento con un 
gruppo di operai metalmecca
nici che abitavano a Portici e 
che lavoravano alla Precisa 
e all'OMF. Il 1. maggio del 
1929 si tenne nella casa di Se
reni, a Portici, una piccola 
riunione alla quale parteci
parono anche due o tre ope
rai. In quell'occasione la pre
senza di rappresentanti della 
classe operaia, che ci parla
rono delle condizioni di lavoro 
esistenti nelle fabbriche napo
letane. ebbe un'importanza 
ricca per me di molti signi
ficati- Il proletariato non era 
più un concetto politico, ma 
una realtà umana concreta. 
Gli operai presenta erano po
liticamente preparati, colti, e 
certamente vestiti con più ac
curatezza di Mimmo. Più tar
di. infatti, uno di loro mi in
vitò a consigliare Sereni di 
vestirsi con più cura quando 
s'incontrava con loro « per 
non dare negli occhi ». Gli 
operai metalmeccanici erano. 
a Napoli, una categoria di 
avanguardia, molto qualifica
ti nel lavoro e politicamente 
avanzati. Ci tenevano a di
stinguersi dal "popolino", ed 
erano portati quasi natural
mente a un isolamento setta
rio. per non ricadere nella 
massa informe dei lavoratori 
senza qualifica. 

Dopo il 1. maggio 1929. fe
steggiato in questo modo, con 
la conoscenza diretta di ope
rai comunisti, le riunioni si 
seguirono con una crescente 
frequenza Vi partecipavano 
Sereni, sua moglie Xenia, Ros 
si Doria. l'operaio Panico e 
altri operai di cui non ricor
do il nome, e lo. 

Quel 7 novembre 
a Parigi 

Enrico Sereni non approva 
va il nostro nuovo orienta
mento. ma non era in grado 
di impedire la nostra attività 
Viveva un momento difficile. 
anche personale. Era stato 
molto colpito dal tradimento 
politico del suo amico Tullio 
Ascarelli. che aveva chiesto 
l'iscrizione al partito fascista 
Enrico morirà tragicamente 
due anni dopo, quando Emilio 
era stato già arrestato e con
dannato. Lo avevo incontrato 
alia vigilia della sua morte 
improvvisa e lo avevo trova
to disarmato politicamente e 
preso d'ammirazione per lo 
sforzo da me compiuto nel 
continuare il lavoro clandesti
no anche dopo gli arresti de) 
fratello, di Rossi Doria e del 
gruppo di operai. Il giorno 
dopo l'annuncio sconvolgente. 
Vegliai la sua salma per tutta 
la notte aolo con Eugenio Ce

lomi, giunto immediatamente 
da Milano Eugenio verrà poi 
assassinato a Roma dai tede
schi. Quella notte ci parlam
mo con la dovuta schiettezza. 
Non si comprenderà la storia 
dell'antifascismo se non si ap 
prezza il significato di una 
rete di forti amicizie, che re
sisteranno anche ai più duri 
contrasti politici. Da Enrico 
Sereni a Eugenio Colornl a 
Eugenio Curiel (amico di Co 
lorni). è una catena che non 
si spezzerà se non con la mor
te. E' Colorni che. in quel pe 
riodo aderente a Giustizia e 
Libertà (prima di formare con 
Rodolfo Morandi e Lucio Luz-
zatto il centro interno del 
PSI, 1934-1937). mi darà, nel 
1931, il collegamento con Io 
studente milanese Giuseppe 
Boretti, mio compagno di ar
resto nel giugno 1932, e poi di 
confino a Ponza. Boretti ca
drà come "garibaldino" in 
Spagna nella battaglia del-
l*Ebrc. 

Alla fine compresi che non 
potevo continuare nella mia 
resistenza individuale. Euge
nio Reale non si era ancora 
deciso a superare le sue ri
serve politiche, ma si dichia
rò disposto a prestare il suo 
ambulatorio per collocarvi un 
ciclostile e tirare su di un cli
ché le copie clandestine del-
l'Unità. Più tardi, quando 
Emilio sarà arrestato, chiese 
anche lui, per un impulso 
emotivo, di iscriversi al Par
tito comunista. 

Sereni e Rossi Doria ave
vano allargato I loro collega
menti operai, prendendo con
tatto anche con operai di al
tre fabbriche. Era in progetto 
un viaggio di Rossi Doria a 
Parigi per stabilire un colle
gamento con il centro del par
tito. A Parigi si trovava Nico
la Potenza, uno studente co
munista che poteva fornire il 
mezzo per giungere fino al 
centro del partito. Decisi di 
incaricare Manlio di avvi
cinare Filomena per annun
ciarle' la mia scelta, che si
gnificava anche la fine di un 
rapporto che aveva avuto tan
to posto nella mia vita. Ma 
l'iscrizione al Partito comuni
sta implicava la rinuncia a 
ogni progetto di emigrazione 
Invece proprio il Partito mi 
chiamò poco dopo, nel 1931, 
all'estero, non per restarci co
me emigrato, ma per entrare 
a far parte del suo apparato 
illegale. Quando giunsi a Pa
rigi, Filomena si era già spo
sata. Io dovevo, poco dopo. 
incontrare Germalne a un bal
lo popolare, la sera del 14 lu
glio. Cosi indirizzi politici e 
decisioni individuali si incro
ciavano. per fissare quello che 
sarebbe stato il mio umano 
destino. 

Decisi di presentare formal
mente la mia domanda di 
iscrizione al Partito. Con l'en
tusiasmo del neofita scelsi la 
data del 7 novembre. Era pre
vista una nuova riunione in 
casa di Sereni. Mimmo ricor
dò l'importanza della data ed 
Il significato della Rivoluzio
ne d'ottobre. Parlarono Pani
co e uh suo compagna Poi mi 
alzai e, con voce commossa, 
chiesi che venisse accolta la 
mia domanda di Iscrizione al 
Partito. Mimmo mi abbrac
ciò. e poi tutti gli altri. Se
reni aveva vinto la eoa lunga 

battaglia personale. Ma, per 
non dargliela vinta, gli dissi 
una meschina bugia: «Vedi. 
Mimmo, non sei riuscito a 
convincermi in tanti anni, con 
tanti dotti discorsi, invece ci 
sono riusciti due compagni 
operai con poche parole ». Co
minciava la mitizzazione as
surda della classe operaia, co
me se ogni operaio, a prescin
dere dalia sua formazione e 
preparazione personale aves
se. di per se stesso, una reale 
funzione dirigente. Purtrop 
pò. appena un anno dopo. 
quando Mimmo fu preso dal
la polizia, uno degli arrestati 
che si comportò male fu pro
prio Panico. Ma questa è già 
un'altra storia, quella della 
mia vita di militante comu 
nista. con le sue esperienze e 
le sue pene, i suoi errori e le 
sue soddisfazioni. 

Un nuovo 
capitolo 

Pochi giorni dopo la mia 
iscrizione al Partito comuni
sta, quindi attorno al 15 no
vembre, venne a trovarmi Er
nesto Rossi, per invitarmi ad 
assumere il compito di orga
nizzare a Napoli un gruppo 
di Giustizia e Libertà. Sentii 
il dovere di dirgli la verità, 
rompendo una norma cospira
tiva. Ma Rossi rappresentava 
i miei amici, la mia giovinez
za impegnata nella ricerca di 
un modo di combattere il fa
scismo. Sapevo che, annun
ciando a Rossi questa mia de
cisione, affidavo un segreto a 
una persona seria. Ed infatti 
da quella parte nulla trapelò. 
Ho trovato un accenno a quel
la visita in uno scritto di Nel
lo Rosselli del 22 novembre 
1929 e pubblicato sul n. 8 di 
Il Ponte del 30 giugno 1967. 
La notizia del mio passaggio 
al comunismo deve avere su
scitato tra i vecchi amici una 
certa impressione. Nello infat
ti scrive: 

«—Francamente penso che 
la democrazia deve ora fare il 
massimo sforzo revisionistico 
ed evolutivo (a sinistra) se 
non altro per dirompere il 
funesto inganno teso dai co
munisti al proletariato italia
no. secondo il quale il fasci
smo non é che la espressione 
ultima e caratteristica della 
reazione borghese. Bisogna 
mostrare che nella borghesia 
sono forze antifasciste e che 
elementi borghesi sono capa
ci di sferrare l'offensiva. Al
trimenti addio, fi comunismo, 
per quanto diviso e povero or
mai in Italia di dirigenti, eser
cita sempre una enorme sug
gestione specie sui giovani che 
hanno bisogno di "fare". Di 
ieri la notizia che un carissi
mo amico. G.A.. già alcuni 
mesi addietro veleggiante a 
sinistra, si è deciso a dichia
rare le sue simpatie comuni
ste. Cosi, se non ci muoviamo. 
perderemo tutti i migliori». 

Dopo il mio rifiuto. Rossi 
si rivolse a Mano Palermo per 
affidargli quell'incarico. Mi 
aveva chiesto su Palermo In
formazioni. che io diedi buo
nissime. Pochi giorni dopo Pa
lermo venne a sua volta a cer
carmi in libreria per Invitar
mi ad aderire a Giustizia e 
Liberta. Rimase sorpreso del 

mio rifiuto, motivato dalla 
volontà di non espormi, per
ché già troppo controllato. 
Forse 1 suol ricordi sono di
versi. ma non posso nemmeno 
essere certo che la mia ver
sione sia quella esatta. Anche 
Mario Palermo non tardò a 
iscriversi al Partito comu
nista. 

Si concludeva con questa 
scelta la mia giovinezza. Ave
vo ventitré anni. La via non 
era stata diritta e facile, ma 
tortuosa e piena di ostacoli. 
Tutte le varie e contrastanti 
esperienze, le tentazioni e le 
dispersioni, le molteplici in
fluenze trovavano ora uno 
sbocco sicuro, in una scelta 
che doveva significare volon
tà. coerenza, disciplina inter
na e anche esterna, ma sem
pre politicamente e moral
mente motivata. Sapevo che. 
compiendo quella scelta, an
davo incontro a un mondo 
nuovo, appena intravisto, e 
che avrei imparato a conosce
re. nella lotta, donne e uomi

ni generosamente impegnati 
nella dura battaglia della 
emancipazione. 

Sono passati quasi cinquan 
t'anni da quei giorni, e scri
vendo sento ancora, come nuo 
vissimo. il senso di commo 
zione con il quale feci quel 
passo Ho compiuto, natural
mente. molti errori. Molte 
speranze si sono rivelate fal
laci. Molti obiettivi più diffi
cili da raggiungere di quanto 
allora pensassimo. Ma la di
rezione era quella buona. Mol
ti amici, dai quali allora mi 
divisi, sono arrivati, più tar
di e per altre vie. alla stessa 
conclusione. Ricordo una ma
nifestazione antifascista a Ro 
ma, in piazza Santissimi A pò 
stoli. nella quale parlò, prima 
di me, Carlo Levi. Partiti da 
comuni posizioni ci eravamo 
ritrovati, dopo tante diverse 
vicende, presenti all'appunta
mento. 

Non fu. dunque, una scelta 
avventata e superficiale. Fu. 
per me. la scelta giusta. 

G. TORALDO DI FRANCIA 
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Vasta eco di stampa alla vicenda « Antelope Cobbler » 
j , <> • < *« • 

Le istituzioni si salvano solo 
rendendo giustizia alla verità 

Nessuna conceielone allo scandalismo, ma severo accertamento dei fatt i - Illazioni sugli intendimenti del presidente delia 
Repubblica - Critica dell' « Avanti! » alla reazione della DC • La « Voce repubblicana »: insopportabile l'ombra del sospetto 

Sollecltjuioni sempre più in
sistenti per un pieno e severo 
accertamento sullo scandalo 
Lockheed sono venute anche 
ieri da gran parte della stam
pa mentre da più parti è stato 
rilevato il carattere singolare 
e anomalo della richiesta del 
presidente Leone per una ri
presa Immediata dei lavori 
dell'Inquirente. < 

« U. grave stato di scolla-. 
mento che la Repubblica sta 
vivendo — osserva l'organo 
del PRI — rende insopporta' 
bili che l'ombra del sospet
to • aleggi ingiustamente su 
personalità che ricoprono ca
riche altissime. L'onore e il • 
prestigio delle istituzioni ne 
sarebbero pericolosamente in
taccati. Chi vive la crisi pro
fonda del paese sa quanti ri
schi e quanti oscure prospet
tive si aprirebbero in questo 
caso >. , • 

E' ' questa preoccupazione 
che spinge la « Gazzetta del 
Popolo » a sospettare che si 
voglia anche € strumentaliz
zare lo scandalo per creare 
uno stato di turbamento psi
cologico collettivo che. unito 
alla tensione per la crisi eco
nomica e i continui attentati 
terroristici, culmini in una sor
ta di sbandamento demo
cratico ». 

Per l'« Avanti!», lo scan
dalo Lockheed pesa sulle de
cisioni politiche della DC non 
solo come « timore » per le 
proporzioni dell'affare e il 
livello dei suoi uomini chia
mati in causa, ma anche « co
me mezzo per drammatizzare 
la situazione ». In questa chia
ve l'organo del PSI interpre
ta il documento della direzio
ne democristiana che esprime 
solidarietà a Leone, Moro e 
Rumor; e sostiene che i so
spetti - potrebbero ' « compro
mettere la funzionalità delle 
istituzioni ». <E' ' un' brano 
grave e dal significato oscu
ro — sostiene il quotidiano so
cialista —, che fa pensare al
la solita tendenza democristia
na ad identificarsi con lo Sta
to e con le istituzioni, e sembra 
volere strumentalizzare . la 
faccenda sul piano istituzio
nale per coprire l'incapacità 
della DC di compiere le scel
te politiche necessarie nell'in
teresse delle istituzioni e nel
l'interesse del Paese ». 

Su un aspetto particolar
mente preoccupante della que
stione si soffermano tanto il 
« Giorno » quanto il « Corrie
re della sera »: e cioè la sen
sazione che con la sua lettera 
al presidente dell'Inquirente. 
Castelli, Leone abbia posto in 
pratica un'alternativa, nel 
senso che egli non sembra di
sposto ad esercitare sino in 
fondo le proprie prerogative 
(ad esempio quella dell'even
tuale scioglimento anticipato 
delle Camere) se prima non 
verrà fatta piena luce sul ca
so Lockheed.. 

Questa tesi è fatta propria 
dal « Corriere » secondo cui 
sarebbe appunto « impossibile 
sciogliere ogni altro nodo del
la vita politica fino a quando 
non sia stata chiarita la vi
cenda della corruzione » che 
ha dato luogo e all'umiliante 
spettacolo di tre uomini poli
tici investiti di non comuni re
sponsabilità (...) costretti a 
discolparsi pubblicamente da 
un'accusa infamante ». 
_ « iVon sappiamo fino a qual 
punto questa interpretazione 
sia fondata — osserva invece 
il « Giorno » —: qualora lo fos
se, la sua portata non ha bi
sogno di spiegazioni ». 

Ixi stesso giornale milanese 
fornisce per altro una indi
screzione che testimonia del
l'intreccio di oscure manovre. 

. all'interno della DC, sull'afra-
re Lockheed. 

i e Se sono esatte alcune in
formazioni raccolte a « tarda 
ora — rileva infatti il "Gior
no" —, Castelli arrebbe par
tecipato ad un vertice . tan
to segreto quanto ad alto 
licello» prima di replica
re all'invito del capo del
lo Stato confermando sec- " 
camente per mercoledì la 
prossima riunione dell'Inqui
rente. In realtà la pausa nei 
lavori dell'indagine non è 
stata dettata da lassismo o da 
leggerezza icome insinua ad 
esempio il « Corriere »), ma 
dalla necessità di approfondi
re la conoscenza dei documen
ti giunti dagli Stati Uniti. Sa
rebbe quindi bastato che Ca
stelli dicesse subito come sta
vano le cose. Invece la rispo
sta è venuta dopo molte ore, 
in un clima gravido di tensio
ni e di sospetti. 

Unico caso di eccitata esal
tazione dell'iniziativa di Leo-
ae, la Repubblica crede di 
•edere nella lettera all'Inqui
rente e un gesto al servizio 
fella verità». 

I Da l rapporto Church a l l ' Inqui rente 

Tutti (tranne 
uno) gli uomini 

al servizio 
della Lockheed 

La famosa villa di Crociani al Circeo. Nelle foto in alto: Camillo Crociani e Antonio Lefebvre 

Era la fine dell'autunno 
dello scorso anno. Della Lo
ckheed e degli Hercules ave
vano sentito parlare so'.o " 
esperti militari e qualcuno 
che per professione (ad 
esempio i giornalisti scienti
fici) si occupano di aeronau
tica e delle caratteristiche 
tecniche dei velivoli. In ve
rità all'epoca dell'acquisto 
di questi aerei militari vi 
erano state aspre polemiche, 
ma sempre in una cerchia 
ristretta. Pochi, ad esempio, 
sapevano che la Lockheed 
era madre comune deg'i 
Hercules e degli P-I04. le 
famose a bare volanti ». 

Però cominciavano a cir
colare voci: che stava per 
scoppiare un grosso scanda
lo collegato agli Hercules. 
che dentro vi erano nomi 
molto importanti. Come 
spesso accade, per qualche 
giorno, la notizia rimase a 
bagnomaria perché non sì 
riusciva a trovare conferma 
di una inchiesta su «certe 
forniture militari ». Infine 
una telefonata notturna: 
« Io ho visto il fascicolo del
l'inchiesta ». Altre telefona
te per la controprova, af
fannose ricerche attraverso 1 
soliti canali e infine la con
ferma. II giorno dopo tutta
via solo alcuni quotidiani a-
vevano la notizia, riportata 
con più o meno risalto: che 
un sostituto procuratore ro
mano. un magistrato di cui 
non si era mai sentito par
lare. il dottor Ilario Martel
la. aveva sul suo tavolo un 
fascicolo (smilzo in verità) 
contenente un ritaglio di 
settimanale che parlava di 
bustarelle versate a generali 
e uomini politici per fare ac
quistare dail ' aeronautica 
quattordici «C-130» 

In verità il settimanale ri
portava notizie e ind'serezio-
ni rimbalzate in Italia da?H 
Usa dove era all'opera la 
sottocommissione senatoria
le Church che indaga sul
l'attività delle m u n i z i o 
nali. Per due mesi an<-he 
quella scarna notizia non 
ebbe in pratica svilupp5: lo 
stesso mieLstnto che aveva 
aperto il fascico!o mostrava 
di non «apere con prec:5io-
ne da che parte comincia'e 
Der cercare !e nrove di quel
le accusa tante eenenche, 
quinto pesantissime. 

Poi da Washington, siamo 
al 3 febbraio di quest'anno. 
ìa prima rivelazione bomba. 
Quella mattina Karen Lissa-
kers. segretaria esecutiva 
della commissione Church. 
convocò i giornalisti e li av
verti di stare attenti perché 
di lì a DOCO sarebbe staro 
consegnato un documento 
moltar-tmponante. Il giorno 
dono, al Quarto piano del
l'edificio che ospita il Sena
to nella capitale statuniten
se furono distribuite con'.e 
del dossier poi diventato fa
moso. non so'.o In Italia n 
rapporto Church: 43 pagine. 

H cinoue febbraio 1 gior
nali italiani che hanno cor
rispondenti negli Usa e le 
agenzie di stampa cominc i 
no a pubblicare servizi sul
lo scandalo Lockheed. 

Qualcuno allora ricorda 
che nell'autunno precedente 
si era già ventilato aualcc-
sa: che alcuni giornali ave
vano già parlato della fac
cenda. Questa volta, a cer
care di sapere di più dal dot

tor Martella non erano solo 
1 due giornalisti che avevano 
avuto la prima notizia: pre
sto la sala stampa di palaz
zo di giustizia a Roma si po
polò di cronisti, inviati non 
solo italiani. 

Il fascicoietto del dottor 
Martella proliferò, per cosi 
dire, proprio a furia di stam
pa: ritagli si aggiungevano 
a ritagli. Si precisavano i 
ruoli, si cominciavano a fa-
re dei nomi, qualche suppo
sizione: spesso cose senza 
molto senso, ricostruzioni ar-

' bitrarie e non di rado inte
ressate. Lo scandalo Lo
ckheed contendeva i titoli 
di prima pagina alle riveio> 
zioni sulla CIA. 

La magistratura ancora 
non si era mossa e già era
no in atto manovre di tutti 
t tipi per cercare di blocca
re le indagini o almeno di 
indirizzarle in modo che 
non puntassero in alto C'era 

sempre la speranza, per chi 
sentiva imminente il perico
lo di essere coinvolto nell'af
fare, che dagli Usa non ar
rivassero le pezze d'appog
gio, che tutto fosse messo a 
tacere. Alia giustizia italia
na. qualche pesce piccolo 
possiamo anche mollarlo — 
questa certo fu la prima li
nea strategica adottata — 
basta che con esso vada a 
fondo il resto. La ripro
va che tutto si avviava lun
go il solito amaro iter degli 
insabbiamenti, qualcuno la 
vide anche nelle prime in
criminazioni. quelle che col
pirono gli amministratori 
delle società fantasma che 
avevano fatto da interme
diarie per smistare il mi
liardo che costituiva il pin
gue premio del'a superbusta-
reila Lockheed. I primi in
criminati sono l'avvocato 
Antonelli e la sua collabo
ratrice Maria Fava. 

Le piccole pedine 
A quei punto (siamo qua

si n metà febbraio) i gior
nali avevano scritto già qua
si tutto ciò che c'era a por
tata di mano. Tutto della 
Ikaria. di Max Melka. di 
Olivi: era venuto fuori il 
nome di Camillo Crociani 
e soprattutto si era già an
dati molto in là nell'indagi
ne su Quelle che appariva
no le figure cardine della 
inchiesta^ quella dei fratel
li Lefebvre. i piazzisti della 
Lockheed. 

E invece le piccole pedine. 
1 prestanomi sono solo la 
prima ' posta di un rosario 
che poco alia volta il magi
strato inquirente, ormai pa-
drone di almeno un bandolo 
della matassa, comincia a 
sgranare. Ci sono dei ritar
di: qualcuno degli imputati 
più utili, perché più al cor
rente di come erano andare 
in effetti le cose durante la 
trattativa oer l'acquisto de
gli Hercules scompaiono. 
Maria Fava e Ovidio Le
febvre si rendono irreperi
bili proprio quando contro 
di loro viene spiccato un or
dine di cattura e si comin
ciano a precisare 1 nomi de
gli uomini politici che sono 
coinvolti nello scandalo. Or

mai i nomi di Gui e Tanas-
si. ex ministri della difesa 
ai tempi dell'affare (pessimo 
per l'Italia) Lockheed non 
solo vengono pubblicati da 
tutti : giornali ma ad ognu
no vengono fatti risalire con 
precisione particolari com
portamenti che li rendono 
quantomeno sospettabili. 

A dare maggiore corposità 
al tutto, mentre la magistra
tura (siamo al 20 febbraio) 
arresta l'avvocato Vittorio 
Antonelii prestanome di Ca
millo Crociani, arrivano da
gli Usa nuove notizie, ulte
riori particolari. Un dirigen
te della Lockheed afferma 
di aver visto personalmente 
consegnare una bustarella 
aggiuntiva di 50 mila dollari 
ad un ministro italiana 

li palazzo di giustizia ro
mano è controliato giorno e 
notte dai giornalisti che re
gistrano l'andirivieni di ge
nerali. ex ministri «Gui non 
è rientrato nella compag'ne 
governativa) funzionari, col
laboratori di Crociani presi
dente ormai dimissionato 
della Fmmeccanica fuggito 
con un aereo privato il gior
no prima che i carabinieri 
ragziungessero le sue lussuo
se d;more per mettergli le 
manette. 

La lettera di Smith 
L'attenzione è rivolta In 

particolare ad un documen
to. una lettera che l'ex rap
presentante delti Lockheed 
in Europa. Roger Bixbv 
Smith, scrisse all'epoca in 
cui fu concluso l'affare: per 
la precisione la missiva spe
dita da Roma porta la data 
del 28 marzo 1969. E' una let
tera cardine: parla de: mi
nistri, parla dell'attività 
« promozionale » dello studio 
Lefebvre, e soprattutto men
ziona attraverso pseudonimi. 
Antelope Clobber e Pun, due 
personaggi importantissimi 
che restano però misteriosi. 
Bisogna dare un nome a 
queste sigle- in molti ci pro
vano. ma sono solo ipotesi. 
Ci prova il magistrato, è na
turale. ma non trova molta 
«comprensione» nelle auto
rità Italiane che si decidono 
solo dopo parecchi giorni a 
chiedere agli Usa il dossier 

Church completo di quelle 
parti che non e^ano state 
mai pubblicate Alla fine il 
dottor Martella si decide •!. 
a dispetto di tutti gii Intral 
ci. dopo aver saputo dai scor
nali che Roger Smith, :! «su
pertestimone, è ancori in 
Europa e vive a Parigi, var
ca le' Alpi. 
- La missione è difficile, « 

ancora più difficile la ren
dono l'atteggiamento del
l'ambasciata italiana chiara
mente volta a mettere fuori 
strada i giornalisti italiani 
piombati nella capitale fran
cese alla rincorsa del giudi
ce italiano, e intralci fra 1 
più raffinati che la burocra
zia riesca ad attuare. Due 
giorni durerà l'Interrogato
rio dipmith: due giorni rias
sunti nelle dieci pagine for
se più decisive per tutta la 
inchiesti 

E non tanto per quanto 

l'ex rappresentante della 
Lockheed dice chiaramente 
(anzi egli appare molto re
ticente nel senso che non la 
direttamente dei nomi) 
quanto per la chiave inter
pretativa che fornisce agli 
inquirenti italiani. Qualche 
giorno dopo il rientro a Ro
ma. il sostituto procuratore 
arresta Antonio Lefebvre e 
l'ex capo di Stato maggiore 
Duilio Fanali. Qualcuno di
ce subito: Fanali è Pun. Fa
nali è il generale che è en
trato nella faccenda in pri
ma persona per convincere 
10 Stato maggiore della ne
cessità di acquistare gli Her
cules. 

Ma Antelope Clobber chi 
è? Questa sigla non si rife
risce certo a Gui o a Ta-
nassi: ai ministri la lettera 
di Smith e altri documenti 
de! rapporto Church fan
no riferimento direttamente, 
senza tanti pseudonimi. Ro
ger Smith, durante l'inter
rogatorio, si era trinceralo 
proprio su questo punto de-
tro i «non ricordo», soste
nendo che il cifrarlo era 
contenuto in un quadernetiu 
che ora non ha più. Quando 
concluse il suo interrogato
rio. noi eravamo davanti al
la porta dell'ufficio del ma
gistrato. E l'ex dirigente 
della Lockheed disse: a Ho 
detto quello che sapevo o 
che ricordavo: di più si DUO 
sapere solo negli Usa ». 

Dunque, interrogato dai 
magistrato italiano. Smith 
molla il generale, molla per
fino i ministri, ma fa fin
ta di non ricordare chi è 
Antelope Clobber. Perche? ' 
Perché" si tratta di una per
sonalità che bisogna proteg
gere? Ma ormai il fascico
ietto del dottor Martella si 
è moltiplicato, è diventato 
monumentale, e man mano 
che si ingrossava trascinava 
come una valanga nel bara
tro settori sempre più vasti. 
Politici ed amministrativi. 
Uomini e ambienti spesso 
molto dissimili ma affogati 
nel liquame della corruzio
ne. II PM Martella sente 
che ormai è giunta l'ora di 
passare la mano alla In
quirente. . 

Il processo è Istruito: man
cano i latitanti e I docu
menti che gli Stati Uniti 
hanno promesso: mancano i 
documenti che Roger Bixby 
Smith ha detto di non ricor
dare. Resta da dare un no
me a quella sigla Antelope 
Clobber. E bisogna attribui
re ad ognuno degli uomini 
politici coinvolti le singole 
responsabilità, se ne hanno. 
11 meccanismo deila corru
zione, le complicità de: pre
stanome e degli intermedi.i-
xi sono ormai chiari. Ora lì 
dossier è arrivato dagli Usa: 
quel nome a quanto pare 
non c'è. ma c'è una indica
zione. anche se lascia mar
gini di ambiguità: il deus 

' ex machina dell'affare Lo
ckheed è stato un presiden
te del Consiglio Quale? fr'^r-

• se dopo che tutti i documen
ti saranno tradotti l'indica-

• zione sarà più chiara ma è 
logico che in ogni caso la 
commissione inquirente do-

• vrà recarsi In Usa per in
terrogare. per scavare, per 
sapere: senza che rimanga-

. no 2one d'ombra. 

Paolo Gambtscia 

Dopo la scarcerazione di Maletti e La Bruna 

Perché tanta fretta 
di serrare l'inchiesta 
su SID e p. Fontana 

La strategia delle rivelazioni e le ultime battute di un'indagine sempre soffocata - Cominciò Gian-
nettini a Buenos Aires a parlare di « fughe organizzate » - 1 quesiti dei magistrati ai servizi segreti 

Dalla nostra redattane. 
1 CATANZARO. ' 24 

I giudici di Catanzaro Mi
gliaccio e Lombardi, che da 
un anno Indagano su uno 
degli episodi più torbidi del
la vita del nostro Paese, la 
strage di piazza Fontana, 
sul suol retroscena e sugli 
sviluppi successivi di quella 
trama, lasciano credere che 
considerano 11 loro lavoro 
praticamente finito. Entro la 
fine di maggio potrebbe es
serci la sentenza o l'ordi
nanza istruttoria. I due ma
gistrati lasciano anche cre
dere che la scarcerazione di 
Maletti e La Bruna, decisa 
contro la loro volontà dal 
giudici di appello, rappresen
ti anche la fine di ogni pos
sibilità concreta di risalire 
agli anelli più importanti 
della strategia della tensio
ne, oltre che di fissare me
glio i ruoli dei vari perso
naggi, in qualche modo fino
ra incappati nelle maglie 
della giustizia. Maletti e La 
Bruna, in sostanza, per il 
ruolo svolto in questi anni, 
avrebbero potuto consentire 
il chiarimento di molti pun
ti oscuri dell'indagine. E ciò 
sia per fatti che 11 hanno 
visti protagonisti, sia per 
tutta una serie di circostan
ze, di collegamenti, di si-
lenzi, di contraddizioni, di 
coperture che hanno avuto 
il SID come costante punto 
di riferimento in questi an
ni. La loro scarcerazione lap-
presenta, senza dubbio, un 
incoraggiamento al silenzio. 

Ma è veramente avviata 
alla conclusione l'inchiesta 
sulla strage? Sono cioè ef
fettivamente « rassegnati » 
Migliaccio e Lombardi? Si 
sa che in questi giorni i due 
magistrati stanno riesami
nando accuratamente gli ul
timi atti istruttori richieden
do al SID notizie su notizie. 

Ad esemplo sarebbe stato 
espressamente chiesto al ser
vizio segreto se nell'aprile del 
1969 un ufficiale prese par
te alla famosa riunione di 
Padova, nel corso della qua
le Freda e gli altri concor
darono l'inasprimento della 
strategia della tensione: la 
testimonianza di costui, am
messo che si presenti e che 
parli, sarebbe decisiva. 

Si continuerebbe a scava
re, poi, in direzione della 
riunione dell'aprile '69 a Pa
dova, soprattutto al fine di 
stabilire se a quella riunio
ne vi presero parte Giannet-
tini e Rauti, che sono, poi, 
i maggiori imputati del sup
plemento di istruttoria nel
le mani dei giudici calabre
si, e quale ruolo svolgesse 
in questo periodo il SID. Ap
pare chiaro peraltro che il 
servizio segreto non solo era 
a contatto con la cellula 
eversiva veneta di Freda (cir
costanza ormai provata) ma 
addirittura divenne muto una 
volta messo a conoscenza dei 
piani della cellula stessa, 
compresa, ovviamente, l'orga
nizzazione della strage. Gli 
sviluppi dell'istruttoria, una 
volta dimostrato che il SID 
aveva fatto di tutto per co
prire gli uomini della stra
ge, facendoli espatriare e 
sottraendoli cosi alla magi
stratura, non possono, a al
tra parte, che ritornare al 
1969. 

Perché il SID continuava 
a coprire, nel 1972-73, i per
sonaggi implicati nella stra
ge? Perché si vuole ancora 
oggi nascondere la verità sul 
ruolo svolto dal SID nel 1963» 
L'accertamento della verità 
sulle responsabilità del SID 
nel '72*73, quando si facevano 
espatriare Pozzan e Oiannet-
tini. e si tentava di lare al
trettanto con Ventura, ripor
t a appunto al '69. Il SID ha 
ufficialmente escluso che a 
quell'epoca vi siano state 
altre fughe con «salvacon
dotto del servizio p, rispon
dendo -ad una apposita do
manda dei giudici che ave
vano inviato anche le foto 
dei personaggi come Fachi 
ni, Balda rini. Toniolo ed 
altri, chiedendo se fossero 
stati • rilasciati passaporti. 

Ma sta di fatto che già il 
14 agosto 1974, Giannettini si 
consegnò alle autorità italia
ne a Buenos Aires parlando 
non solo di espatri ma perfi
no di fughe dal carcere or
ganizzate dai personaggi dei 
servizi segreti. Lo avrebbe 
detto senza mezzi termini 
proprio all'addetto militare 
dell'ambasciata, raccontando 
di sapere che era nei piani 

- del SID di far evadere, oltre 
che Ventura, anche Freda. 
Non si capisce poi perché 
mentre gli altri stanno per 
uscire, lui ha fretta di rien 
trare: ma resta l'interessante 
circostanza che nel momen 

- to in cui decide in questo 
senso vuole anche iniziare 
quella « strategia delle rivela 
zionì » che fa prolungare, più 
che approfondire, l'inchiesta. 

C'è chi sostiene, a questo 
proposito, che la scarcerazio
ne di Maletti e La Bruna sia 
stata « imposta » per evitare 
appunto che dal 1972-73 si ri
salisse alle responsabilità del
la strage. Ma il gioco pare 
si combatta ancora fuori 
dell'istruttoria in un eterno 
balletto che da un lato su 
scita, dall'altro vuol ricom 
porre, senza tanto scavare, i 
dissidi. 
- L'impressione che si ha è 
che altri colpi di scena e « ri
velazioni » siano ancora pos 
sibili. L'intervista rilasciata 
al - Giorno dal ' neofascista 
Stefano Delle Chiaie. ad 
esempio, personaggio di pri
mo piano delle trame eversi
ve degli ultimi anni e fonda-
torà di «Avanguardia nazio

nale», conferma un elemento 
inquietante. Il neofascista, 
che vive da anni in Spagna, 
In una « colonia » di neofasci
sti italiani, compreso Poz
zan ed altri, fatti espatriare 
e «contattati» continuamen
te dal SID, parla con preci
sione del suoi rapporti con 
La Bruna e lascia intravede
re sprazzi di episodi e di cir
costanze gravissimi che get

tano altra fosca luce sul rap
porti del nostro servizio se
greto con I neofascisti. • 

Nella dichiarazione di Delle 
Chiaie si mischia tutto, dal
le brigate rosse agli attenta
ti che sarebbero stati com
piuti dagli stessi carabinieri 
del SID alle « manovre poli
tiche». 11 neofascista nella 
Intervista al quotidiano mila
nese parla con sicurezza e di-

Ben venga l'inchiesta 
su mafia e magistratura 

Nuova significativa sortita | gite da notare che la richie-
del Procuratore generale del
la Corte d'Appello Donato 
Massimo Bartolomei. L'alto 
ìnagistrato ha chiesto, con li
na sua nota, al Consiglio su
periore della magistratura e 
dopo aveie attaccato il nostro 
giornale, di aprire una « se-
t'ero e capillcre, inchiesta in
tesa ad acce, tare la fonda
tezza o meno delle allarman
ti, infamanti accuse di con
nivenza tra mafia e magi
stratura » in Calabria. Barto
lomei ha inviato ieri, al 
Comitato di prestdcriza del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, una nota nella 
Quale si afferma tra l'altro 
che « le accuse di vergognose 
connivenze con la mafia ri
volte alla magistratura cala
brese da un noto uomo politi
co haimo tifato qualche ro-
cc di consenso, sia pure ge
nerica, in una recente "tavo
la rotonda" svoltasi tra otto 
magistrati della Calabria, a 
cura del quotidiano l'Unità 

La polemica del dott. Barto
lomei contro il nostro gior
nale appare assolutamente in
fondata poiché noi ìion ''ab
biamo mai scritto che « Ent
ra » la magistratura calabre
se debba èssere messa sotto 
accusa per connivenza con la 
mafia. Abbiamo però raccol
to. come era nostro dovere 
di giornalisti, le voci, le ac
cuse e le richieste di chiari
menti e spiegazioni che or
mai si levano da più parti 
ed anche fra gli stessi magi
strati. La « tavola rotonda » 
del nostro giornale non è sta
ta, quindi, che un contributo 
alla ricerca della verità, qua
lunque essa sia. C'è commi

sta del dott. Bartolomei al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, di aprire una in
chiesta sulle connivenze ma
fia-magistrati è quantomeno 
tardiva poiché l'inchiesta in 
questione era già stata di
sposta dal Consiglio supcrio
re e non se ne era saputo più 
niente. Qualcuno ha detto 
chiaramente che era stata in
sabbiata proprio per la pre
cisa volontà di alcuni alti 
magistrati calabresi. Che Bar
tolomei, ora, la voglia non 
può fare che piacere. 

mastra, se non altro, quanto 
torbide verità siano ancora 
semicelate da questi neofasci
sti che il SID ha «contatta
to». fatto espatriare e mai 
assicurato alla giustizia. 

Il «mistero» dei rapporti* 
tra 11 SID e ì neofascisti del 
resto ha la sua personifica
zione anche in Giannettini, 
la cui funzione non è stata 
mai definita per stabilire do
ve finisca l'infornintore che 
manteneva i propri legami 
con lo stato maggiore del
l'esercito e dove cominci In
vece il terrorista. Di lui. per 
esempio, non si è mal SA-
puto perché decise di inter
rompere la latitanza 

Per tutti questi motivi, pro
prio In questo momento, la 
istruttoria non può fermarsi. 
.Non è concepibile che. giunti 
ili nuovo alla soglia della ve
rità, il lavoro dei giudici si 
blocchi: Per Freda e Ventura 
va registrato che il procura
tore generale Bartolomei ha 
espresso parere negativo alla 
richiesta di porre adesso ter
mine alla loro carcerazione 
preventiva anziché alla fine 
di agosto e anche l'istanza 
di libertà provvisoria è stata 
rigettata proprio ieri dalla 
Cassazione. 

Franco Martelli 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

Avviso di concorso 
Si avvertono i sanitari in

teressati che alle ore 12 del 
31 maggio p. v. scadrà il ter
mine di presentazione delle 
domande per l'ammissione al 
tirocinio pratico previsto dal
la legge 184-1975 n. 148 e dal 
DM. 28-10-1975 che avrà ini
zio con il 1. luglio 1976. 

Gli interessati potranno 
rivolgersi per il ritiro del 
bando alla Ripartizione Per
sonale dell'Ente (Corso Bra
mante, 90 - Torino) - Tele
fono 670.598. 

Torino, 154-1976 
I l Diretto/e Amministrativo 

(Dott. Germano Manzoii) 
I l Presidente 

(Geom. Walter Martini) 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'Insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 

flflrgff-OARELLI 

S GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. GINIRVU 

per la tua sicurezza 

Acquistando 
presso tutti i concessionari 
un ciclomotore 
Agrati Garelli, 
fino al 30 giugno 1976, 
riceverai 
gratuitamente 
la polizza "Furto e Incendio" 
delle Assicurazioni Generali. 
La validità è di 12 mesi, 
a partire dal giorno dell'acquisto 

GWSELÌA 

Gruppo Industriale AG RATI GARELLI 
Viale Matteotti 353 - Sesto S. Giovanni (Mi) Avi. Min. N 4/164406 <*l »/*XS7» 

. < 
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A trentun anni 
dal vittorioso 
epilogo 
delia guerra 
di Liberazione 
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Attualità di 
un nuovo patto 
costituzionale 
Intervista di Arrigo Boldrini 

L'Italia celebra oggi il 31. 
anniversario della Liberazio
ne. Al compagno onorevole 
Arrigo Boldrini, medaglia d'o
ro della Resistenza e presi
dente dell'ANPI. nonché vice 
presidente della Camera dei 
deputati, abbiamo posto alcu
ne domande sul significato at
tuale di questa data storica, 
.sui problemi e sulle proposte 
politiche che sono al centro 
dei congressi dell'ANPI, in 
corso in tutto il Paese. 

Qual è a tuo parere il giudi
zio che si può dare oggi, in 
una situazione di grave crisi 
politica, economica ed anche 
morale eli? l'Italia attraver
sa. sugli anni che ci separa
no dalla conclusione vittorio
sa della Resistenza? 

La data del 25 aprile, per il 
suo significato, ha imposto. 
anche nei periodi più tesi 
dello scontro e della lotta 
politica e sociale, un mo
mento di riflessione per fare 
un bilancio sullo stato della 
democrazia: - ed ancor più 
quest'anno assume un parti
colare valore, perché cada 
nel trentennale della fonda
zione della Repubblica e del
la convocazione della prima 
Assemblea costituente della 
nostra storia. Tre eventi, ap
punto, che hanno aperto un 
nuovo corso per la nostra so
cietà nazionale. 

Contraddizioni 
Viviamo anni di revisione 

proprio per valutare i decen
ni passati, per cercare di 
spiegarci che cosa ha porta
to questo lungo cammino fat
to di lotte, di scontri, di cre
scita della società. 

In realtà all'antitesi demo
crazia-fascismo si è cerca
to, e in parto si è riusciti. 
a contrapporre la democrazia 
formale senza riforme: e poi
ché le trasformazioni si pò 
levano f;tre solo con l'appog
gio di certe forze, la politica 
dell'area democratica circo 
scritta, e poi quella dei doppi 
estremismi, è servita egre
giamente ad imporre un di
verso corso al nostro paese. 

Il disegno centrista ha mes
so in luce tutta la sua preca
rietà al'orché. rotta l'unità 
dei governi costituenti, si è 
scontrato con le profonde mo
dificazioni avvenute nella so
cietà e con le contraddizioni 
the si sono manifestate non 
solo sul piano politico e so
ciale ma in tutte le strutture 
statuali. E in questo contesto 
la storia del neofascismo è 
in gran parte un capitolo del
la restaurazione e della ege
monia conservatrice e mode
rata con tutte le sue variant:. 
con la sostanziale politica del
la continuità dello Stato. Un 
nodo storico e politico da rie
saminare e valutare per trar
ne tutti gli insegnamenti e le 
lezioni possibili. 

Xon bisogna dimenticare che 
la politica avventuristica dei 
capi neofascisti ha tentato d: 
;n;ii>tare un tipo di violenza 
sul tronco delia legalità, co 
me fecero, a suo tempo, i fa
scismi del primo dopoguerra: 
anche se vi è una sostanzia
le differenza rispetto agli an 
n: '20. perché il < terrorismo 
fascista è sotterraneo » ed ha 
agito qualche volta con sue 
cesso per coinvolgere alcune 
frange dei corpi armati, degli 
apparati dello Stato con l'ap
poggio dei circoli politici più 
reazionari, nazionali ed in 
ternaronali. per ottenere, in 
mo'.ti casi con l'appoggio del 
le e maggioranze silenziose ». 
con le loro primule bianche 
alia Sogno, la piena immuni
tà por gli esecutori di atti 
eversivi o la copertura de; 
mandanti. 

Bisogna che stiamo atten
ti. perché la criminalità pò 
l.tica e comune si è sempre 
manifestata con un ventaglio 
di azioni e di provocazioni 
che è diventato un male en
demico della nostra società. 
Dal I960 al 1974 sono stati 
compiuti 2134 attentati terro
ristici e fascisti e la lunga 
trama eversiva nera è anco
ra operante! 

Quali sono, secondo te, an
che in base all'analisi che i 
congressi dell'ANPI vanno 
compiendo, i caratteri del rin
novato attacco reazionario e 
fascista alla nostra democra
zia e ai suoi istituti? 

Proprio in questi ultimi tem
pi vi è una ripresa della po
litica della tensione: gli attti 
criminali nelle fabbriche ten
dono a paralizzare la produ
zione, a provocare fra i lavo
ratori reazioni esasperate, a 
ricreare nel paese un clima 
pericoloso anche colpendo al
cune caserme delle forze del
l'ordine, dei carabinieri e se
di di partito. 

Siamo di fronte, non v'è 
dubbio, ad un piano ben pre
ciso, che viene attuato in 
uno dei periodi più difficili 
della vita nazionale per rilan
ciare la vecchia strategia che 
dalla strage di piazza Fon-

. tana*ha continuato con alter
ne vicende a svilupparsi, gra
zie anche alla connivenza di 
alcuni centri dello Stato, do
ve si annidano dei responsa
bili compromessi e incapaci. 
all'insabbiamento di molte in
chieste giudiziarie per l'estro
missione di magistrati atten
ti ed impegnati e per proce
dure complicate e ritardatrici. 

Ancora una volta la reazio
ne dell'opinione pubblica, del 
lavoratori, delle forze politi
che democratiche è ferma. I 
nervi sono saldissimi, ma oc
corre che le indagini si svol
gano con sollecitudine, pun
tando nelle direzioni giuste. 
Pare a noi che se la volontà 
politica e l'intervento attivo 
di tutti gli organi dello Stato 
saranno decisi e continui, si 
potranno scoprire finalmente 
coloro che hanno armato la 
mano degli incendiari. Certo 
è che non possiamo più accet
tare. per tutte le implicazio
ni politiche, civili, economi
che nazionali ed internazionali. 
che l'Italia sia la terra degli 
esperimenti della strategia 
della tensione. 

Nonostante l'isolamento po
litico e sociale, il neofasci
smo ricerca un suo spazio 
proprio per la gravità della 
crisi che attanagiia il paese 
e che investe la politica este
ra e la collocazione dell'Ita
lia in Europa, nel Mediterra
neo. nel mondo, la macchina 
dello Stato con tutti i suoi po
teri giudiziari, burocratici. 
militari, i rapporti politici fra 
la società civile e alcuni par
titi. l'apparato produttivo 

Proprio in questo contesto. 
la crisi economica generale e 
sociale, di proporzioni ecce
zionali. esigerebbe una diver
sa politica: Invece l'evoluzio
ne dei rapporti è lenta e con
traddittoria e non è in grado 
di esprimere una nuova uni
tà. una "direzione politica a-
vanzata. decisa ad affrontare 
tutte le questioni. 

Qual è la proposta politico 
dì fondo che l'ASPl rivolge a 
tutte le forze democratiche 
per far uscire il nostro Paese 
dalla grave crisi che lo atta
naglia? 

Ecco perchè, a nostro av
viso. la nostra proposta po
litica — come abbiamo più 
volte sottolineato — di un rin
novato patto costituzionale as
sume un grande valore idea
le. politico, sociale. Un pat
to costituzionale che rinnovi 
l'impegno unitario antifasci
sta. che metta in movimento 
le grand: riserve della demo
crazia in ogni settore della 
vita del nostro paese, arric
chendolo dei più ampi contri
buti, avendo ben presente le 
conquiste politiche e sociali 
che si sono conseguite. L'n 
patto costituzionale non tan 
to sottoscritto e firmato dai 
vertici politici, ma espressio 
ne e sintesi di un largo mo
vimento nelle fabbriche, nel
le campagne, nelle scuole, nei 
centri vitali dello Stato, che 
deve coinvolgere tutte le for
ze politiche democratiche e an
tifasciste. 

Questa nostra proposta tro 
va il suo supporto e la sua 
validità nella lotta che ab
biamo condotto negli ultimi 
anni quando nel periodo di 
maggior tensione, di attenta

ti fascisti il sussulto del pae 
se ha assunto non solo un; 
caratterizzazione di massa mi 
ha impegnato tutte le istitu 
zioni democratiche che SOIK 
diventate in molti casi un pun 
to di riferimento unitario, d. 
riorganizzazione e di mobili 
tazione senza precedenti. 

Del resto, quando ci ponia 
mo il problema di come at 
tualizzare questa politica an 
tifascista, dobbiamo guarda 
re alla realtà viva del paese. 
In questi ultimi tempi nuov. 
livelli di gestione politica, am 
ministrativa. comprensoriale. 
si sviluppano con processi 
reali di confronto, di organiz 
zazione della democrazia nei 
comuni, nelle regioni, nelle 
fabbriche, nelle scuole. Gli 
organi di decentramento in 
molte città si moltiplicano ed 
assumono un loro ruolo nuo
vo e determinante. Si allarga 
la presenza e l'impegno di al
tri raggruppamenti sociali che 
si associano e ai organizzano 
per combattere la crisi, per 
intervenire attivamente nella 
vita del paese. Sempre più 
preminente diventa il ruolo 
dei sindacati nelle scelte pri
marie e fondamentali dello 
Stato, per la difesa dei lavo
ratori. . 

La partecipazione popolare 
a tutti i livelli tende a sali
re dal piano della battaglia 
politica e sindacale a quello 
istituzionale proprio perché 
non può essere concepita co
me uno sforzo per crea
re isole di tranquillità e di 
consenso con organismi buro
cratici e verticistici, ma co
me una tendenza di fondo, un 
momento decisivo per un bal
zo in avanti della rivoluzione 
antifascista che esige un im
pegno attivo e generale dei 
cittadini. 

E non sono forse la parteci
pazione e il consenso caratte
ristiche peculiari della Resi
stenza nel contesto storico di 
allora, così diverso e dram
matico? 

Partecipazione 
Nel corso della lotta di li

berazione si sono creati quasi 
ovunque organismi di autogo
verno di base quali i CNL. i 
comitati per la terra, i con
sigli di genitori, il Fronte del
la gioventù, quello delle don
ne e via dicendo. Le stesse 
brigate partigiane erano fon
date su una disciplina basata 
sulla partecipazione e l'auto 
disciplina. E ciò che più av 
vince, certo con tutti i limiti 
e le contraddizioni, è quella 
emulazione nella lotta, nel sa 
crificio. nell'attività dande 
stina che ha impegnato il co 
munista. il cattolico, il libe 
rale. il socialista, il repub 
blicano. l'azionista e l'anar 
chico. le donne e i giovani nel 
le fabbriche, nelle campagne. 
nelle città affamate, nelle a 
zioni di ogni giorno, nelle pic
cole e nelle grandi cose. 

Xon a caso il disegno costi 
tuzionale. come è stato pre 
cisato in un recente dibattito 
a Bologna sui commentari del 
ìa Carta costituzionale, per 
l'impegno continuo dei lavo 
ratori è diventato un banco d 
prova per.tutte k forze pò 
litiche. 

La Costituzione italiana, eia 
borata nella fase più incan 
descente di quella che è stata 
chiamata la rivoluzione de'. 
nostro tempo, pur svolgendo 
motivi comuni e ispirandosi e 
principi in parte anche tra 
dizionali. tuttavia contiene eie 
menti qualificanti che la dif 
ferenziano dalle altre Costitu 
zioni dell'Europa occidentale 
approvate nello stesso periodo 
Anzi, nella nostra Carta co 
sutuzionale vi è una differen 
ziazione. una originalità, per 
che essa si richiama ai prin 
cipi informatori che abbiamo 
scoperto e puntualizzato nel 
fuoco stesso della guerra di 
Liberazione. In quel periodo 
tutti i partiti si sforzarono di 
ricercare vie nuove da battere 
per costruire lo Stato: nessu 
no escludeva la necessità pò 
litica e storica di procedere 
ad un profondo rinnovamento 
per distruggere le basi eco
nomiche. sociali e politiche del 
fascismo. 

25 Aprile di unità 
dì lotta, dì vigilanza 

25 APRILE 1945: LAVORATORI IN ARMI DIFENDONO LA FIAT FERRIERE 

Le fabbriche 
Come 31 anni fa furono salvati gli impianti 
del nord d'Italia - Le rabbiose distruzioni e le razzie 
dei tedeschi in fuga bloccate dagli operai in armi 
Il patrimonio industriale consegnato quasi intatto 
al Paese - Continuità politica tra quel glorioso 
capitolo e gli avvenimenti di questi giorni 

E' la sera di Pasqua. Sullo 
schermo del TG1 compare, 
dietro la cancellata dell'ingres
so principale della Pirelli Bi
cocca, un operaio in biciclet
ta che ha interrotto il suo gi
ro di sorveglianza per ribadi
re all'intervistatore il signifi
cato profondo della presenza 
sua e dei suoi compagni a 
presidio delle fabbriche minac
ciate dagli incendi dolosi, da
gli attentati, dalle provocazio
ni. Nelle sue parole non c'è 
nessuna iattanza, nessuna 
presunzione: con calma riba
disce che la classe operaia 
non si fa trascinare sul terre
no della provocazione ma non 
è neppure disposta a lasciar 
distruggere il proprio posto 
di lavoro e con esso le stesse 
possibilità residue di svilup
po nazionale. Non un surro
gato a quanto gli organi dello 
stato democratico devono fa
re, e troppo raramente e len
tamente fanno, contro il cana
gliume fascista e l'eversio

ne organizzata, ma un'indica 
zione del rapporto stretto 
fra impianti produttivi e la
voratori produttivi, che nes
suno può sperare di spezza
re giocando con le mistifica
zioni € rosse > attorno ai sa
botaggi. 

Nella riconferma di questo 
rapporto mi pare stia la con
tinuità più autentica, fra tan
ti elementi di diversità, tra 
questa decisione operaia di 
presidiare gli impianti duran
te le festività e quanto avven
ne in questi stessi giorni tren
tun anni fa, quando gli ope
rai in armi difesero gli im
pianti e i macchinari minac
ciati dalle ultime rabbiose di
struzioni dei tedeschi in fu
ga. In tutto il triangolo indu
striale, le brigate Sap di fab
brica avevano allora come 
compito essenziale quello di 
occupare le portinerie e i pun
ti nevralgici delle aziende, 
di creare posti di blocco nel
le vie d'accesso, di catturare 

o cacciare i presidi nazifasci
sti dalle fabbriche militarix 
zate prima che potessero dan
neggiare i macchinari. Nelle 
vallate alpine da tempo le 
brigate di montagna erano 
state fornite dal comando 
Cvl delle indicazioni per la 
difesa degli impianti idroelet
trici, oltre che delle opere stra
dali e ferroviarie non sogget
te alle distruzioni necessa
rie a scompaginare il siste
ma difensivo nemico e la ri
tirata tedesca. Si trattava di 
difendere ad ogni costo quel
le opere, non solo per evita
re alle popolazioni e alle 
stesse operazioni militari le 
conseguenze disastrose che 
avrebbe potuto avere, per 
esempio, lo sventramento di 
una diga a bacino carico, 
ma anche e soprattutto per il 
e dopo ». 

Questa preoccupazione è 
una costante di tutte le diret
tive che fin dall'autunno '44 
vengono indirizzate dal cen-

FAISRICA DI MILANO PUMI DI ATA DA UN PARTIGIANO 

tro alla periferia dell'eserci
to partigiano - in previsione 
del momento insurrezionale. 
C'è il precedente della libe
razione dell'Italia centrale, 
quell'estate, che è costata, ol
tre che sangue, eccidi * di
struzioni di abitati, anche la 
perdita di alcuni fondamenta
li impianti di generazione e-
lettrica dell'Appennino. Tanto 
è vero che una circolare del 
comando Cvl ricorda già il 14 
novembre che « durante la lo
ro ritirata i tedeschi hanno 
spietatamente e radicalmen
te distrutto tutti gli impian 
ti di produzione, trasforma
zione e trasporto dell'energia 
elettrica. E' noto che, distrut
ti gli impianti dell'Umbria e 
degli Abruzzi, la produzione 
di energia nell'Italia centrale 
si è ridotta al 5% e ci vor
ranno parecchi mesi perché 
si possa tornare al 20*̂ >; i te
deschi sanno che questo *è il 
modo più speditilo e sicuro 
p.?r paralizzare tutta la pro
duzione industriale ». 

Primo obiettivo 
La difesa degli impianti è 

dunque l'obiettivo primo del
l'insurrezione operata, ma è 
già una pratica che si intrec
cia, nei mesi precedenti, a 
quella, apparentemente con
traddittoria. dei sabotaggi par
tigiani alla produzione e quin
di agli stessi impianti che do
vranno difendere. Già nel '44 
i tedeschi sono schiacciati tra 
la superiorità aerea alleata, le 
agitazioni operaie di massa 
e i sabotaggi. Una delle loro 
direttive per la resistenza a 
oltranza del Reich è il tra
sferimento massiccio, óltre che 
di uomini, di impianti e di 
macchinari produttivi in Ger
mania, più al riparo da que
ste convergenti minacce. Non 
-i sono dati complessivi su 
Weste deportazioni di mate
riale produttivo, ma è suffi
ciente citare quelli reperibi-
'»'. riferentisi al mese di apri
le del '44. ossia al mese suc
cessivo agli scioperi genera
li di Torino e Milano: un 
totale di 6.056 carri ferrovia
ri per 92231 tonnellate fra 
materiali. mj'*-« prime, se 
•nilavorati. prodotti finiti e 
•mpianti. Questi ultimi da so
li riempiono 988 carri per 
15.088 tonnellate. Tuttavia ae
re essere, questa, una punta 
nassima; perché sappiamo di 
'.nvii bloccati all'ultimo mo
mento da scioperi delle mae
stranze all'Innocenti e alla 
\lfa, da sabotaggi e attacchi 
partigiani alle linee di comu
nicazione. da incursioni ae
ree alleate provocate da se
gnalazioni provenienti dallo 
interno stesso delle aziende. 

In vista dell'insurrezione 
-.r pone l'esigenza sempre 
più pressante della collabo
razione delle direzioni azien
dali a salvaguardia degli im
pianti. Si tratta spesso di do-
rer conoscere particolari tec
nici o di prevedere servizi 
di vigilanza a grande distan
za che possano essere orga
nizzati soltanto usando la re
ti di collegamenti inferni al
l'azienda. II problema ti po

ne, ancora una volta, soprat-
tutto per gli impianti e le li 
nee di trasporto dell'energia 
elettrica. Il lavoro in questo 
senso è molteplice: da par
te degli organi centrali delta 
Resistenza con la persuasio
ne (e tqtcolta persino con 
la corruzione degli elementi 
più marci), da parte degli or
ganismi di massa all'interno 
delle aziende con la pressio
ne e l'agitazione politica e 
patriottica. Le ultime ore 
confermano la preveggenza e 
la riuscita del dispositivo di 
difesa. I combattimenti più 
accaniti si svolgono non a ca
so intorno alle maggiori fab
briche: epiche sono le dife
se delle fabbriche Fiat a To
rino, del porto a Genova, del
la Pirelli, della Breda e del
l'Innocenti a Milano, ma di 
episodi simili, anche se me
no celebrati, se ne possono 
citare a decine, anche nei 
centri industriali minori. 

Benché manchino precise 
rilevazioni statistiche, è no
to che grazie a tutto ciò ta 
capacità produttiva delle in
dustrie del nord all'indoma
ni della Liberazione è quasi 
intatta. Almeno potenzialmen
te. dal punto di vista degli 
impianti e dei macchinari. 
Ma la realtà in atto è ben 
diversa. Ormai da mesi la pro
duzione, tranne rari casi, è, 
se non ferma, a livelli bassis
simi. Concorrono a questo 
risultato diversi elementi: 
non solo il sabotaggio e le agi
tazioni quasi continue (che 
costituiscono un fattore di 
aggregazione politica), ma so 
prattutto la quasi totale as
senza di materie prime e di 
semilavorati, il cui afflusso 
è da tempo interrotto per lo 
inceppamento nei collegamen
ti e nei trasporti dovuto alla 
aviazione alleata e alla guer
riglia partigiana; la drastica 
riduzione di crediti e finan
ziamenti da parte di un si
stema bancario sempre più 
preoccupato di premunirsi per 
l'avvenire; la stessa disgrega
zione latente perfino nel si
stema di amministrazione te
desco. 

Quegli operai in armi che 
presidiano le fabbriche ti 25 
aprile 1945 sono i volontari 
di un esercito regolare, rico
nosciuto da un governo lega
le e dagli alleati, che com
batte contro l'occupante stra
niero e i suoi fantocci: sono 
gli agenti dell'ordine e della 
legalità di fronte al disordine 
e all'illegalità nazifascisti. 
Si affacciano sulla scena scon
volta del dopoguerra come 
pilastri di un nuovo stato tut
to da costruire, armati non 
solo di mitra ma anche, nelle 
loro avanguardie, di grandi a-
spirazioni ideologiche da ve
rificare in nuovi scontri e in 
nuove lotte. 

Eppure quella classe ope
raia in armi è più debole di 
quella che presidia oggi disar
mata le fabbriche. Vi sono al 
suo interno forti stratifica
zioni; soffre di organizzazio
ni e condizioni di lavoro ar 
retrate; l'inflazione le ha in
teramente mangiato i lievi mi
glioramenti di livello di red
dito conquistati con le dure 
lotte nella Resistenza e quin

di, con la stasi produttiva, 
quasi tutto il suo;, potere con
trattuale; la fame e le priva
zioni l'hanno indebolita per
fino fisicamente; la sua stes
sa organizzazione politica « 
sindacale è, a livello di mas
sa, ancora tutta da costrui
re. E ancor più: le mancano 
saldi collegamenti di massa 

'all'esterno della fabbrica, fi 
tessuto delle istituzioni de
mocratiche, il sistema delle 
alleanze sociali: le mancano, 
rispetto alla classe operaia di 
oggi, la codificazione contrat
tuale dei rapporti di forza col 
padronato e gli istituti giuri
dici conquistati all'interno del
la fabbrica con le dure lotte 
degli scorsi anni: le manca 
l'organizzazione unitaria a 
di massa con solide basi In 
tutta la realtà del paese: l» 
manca l'esperienza di lotta 
generalizzata e, direi addirit
tura. scaltrita accumulata in 
questi anni; le manca, soprat
tutto, la consapevolezza di 
massa di un progetto politico 
unificante e nazionale per la 
riconversione e la democra
tizzazione di un intero si
stema produttivo, dal nord al 
sud. dall'industria all'agricol
tura, dalle banche alla distri
buzione e alla produzione 
artigiana. Non può essere al 
trimenti che cosi, per la clas
se operaia di trent'anni fa. 
Ma quegli impianti, quei mac
chinari che sono del padro
ne e che. nonostante tante 
dure lotte del dopoguerra, 
torneranno ad essere gestiti 
interamente dal padrone to
no non soltanto un patrimo
nio sociale e nazionale, ma 
il terreno indispensabile alla 
sua esistenza stessa in quan
to classe, il terreno da cui 
ripartire per l'affermazioni 
della sua egemonia sull'inte
ra società, la condizione della 
sua forza. E per questo N 
ha difesi strenuamente. 

Classe dirigente 
Gli attuali eredi disarmali 

di quella classe operaia par
tigiana non presidiano oggi 
le fabbriche semplicemente 
per sventare gli incendi dolo
si. Questo dovere compete al
lo stato democratico e repub
blicano, mentre essi sanno Ite
ne che, se si prescinde dal 
clamore e dal raccapriccio che 
suscitano e dall'attacco diret
to al posto di lavoro che rap
presentano. gli incendi e gli 
attentati non sono che uno 
degli elementi dell'attacco più 
complessivo alla loro forza, 
ma in fondo meno pericolo
si delle evasioni fiscali, della 
restrizione del credito, dell* 
fughe di capitali, dello scio
pero degli investimenti, del 
parassitismo e del clienteli
smo che erodono l'intero si
stema produttivo. A tutto ciò 
deve porre freno lo stato de
mocratico e repubblicano: è 
per questo che i lavoratori di
sarmati presidiano sì le fab
briche, ma guardano più m là, 
alla loro partecipazione uni 
taria come forza organizzata 
alla direzione politica di que
sto stato. 

Gianfranco Petrillo 
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ANCORA UNITI PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLE ISTITUZIONI DEMOCRATICHE 

• t.i 

dell'antifascismo 
nell'Italia 
che cambia 

I profondi guasti prodotti dal malgoverno de - E* in atto 
un pericoloso attacco reazionario che mira a creare 
sfiducia e marasma - Gravi responsabilità del governo 
per lo stato di inefficienza dei servizi segreti 
e delle forze della polizia dalle quali viene la richiesta 
di un profondo rinnovamento - Le concrete proposte 
del PCI - L'esigenza di una grande vigilanza di massa 

Conversazione con Ugo Pecchioli 
25 aprile 1945-25 aprile 

1076. Sono passati 31 anni 
dalla conclusione vittoriosa 
della guerra di Liberazione. 
L'anniversario, che cade nel 
trentennale della Repubblica 
nata dalla Resistenza, si ce
lebra quest'anno in un clima 
di grande incertezza politi
ca e di deterioramento delle 
condizioni economiche e so 
ciali del paese, mentre si as
siste ad un rilancio, in for 
me nuove, gravi e allarman
ti, della « strategìa della ten 
sione > contro cui si è baltu 
lo con successo, in questi 
ultimi anni, nn vasto e uni 
tario schieramento di forze 
popolari e antifasciste. Parità 
mo di questi problemi con 
il compagno Ugo Pecchioli, 
mtmbro della Segreteria del 
PCI ed ex comandante parti
giano. 

Il tratto caratterizzante 
della situazione attuale, no 
postante le difficiltà e gli al
larmanti episodi di provoca
zione. di violenze e di tep 
pismo — rileva Pecchioli — 
rimane un diffuso e profon 
rio sentimento antifascista e 
una grande spinta all'unità 
democratica, che hanno per 
messo di isolare il neofasci-

. imo e che sono stati alla ba
se dei processi positivi che 
hanno portato ai grandi risul
tati del 12 maggio '74 e del 
15 giugno dllo scorso anno. 

Noi comunisti abbiamo sem
pre mantenuto vivi, nella co
scienza e nell'azione delle 
masse popolari, i valori e gli 
ideali, politici, culturali, mo
rali. della Resistenza. Ciò ha 
contribuito in modo determi
nante alla crescita democra 
ttea del paese. 

Oggi la situazione italiana 
è giunta ad un punto crucia
le. La crisi è profonda e la 
responsabilità ricade sulle 
classi dominanti, sulla DC e 
sui governi che hanno diretto 
il paese in questi 30 anni. 
I nemici dell'ordinamento de
mocratico. nonostante le scon
fitte subite, non hanno disar
mato. Il fatto che la demo
crazia si sviluppi e il paese 
vada avanti, allarma e preoc
cupa i settori più retrivi del
la società italiana e certi 
gruppi dirigenti stranieri. Vie
ne di nuo\o avanti, su terre
ni e con mezzi nuovi, un pe
ricoloso attacco — la cui ma
trice è reazionaria comun
que la si mascheri — alla 
democrazia e ai suoi istituti. 

L'intensificarsi di atti ter
roristici. di aggressioni, di sa
botaggi. di provocazioni di 
gruppi avventuristici che si 
mascherano dietro etichette 
pseudo rivoluzionarie, si in-

' treccia con una ripresa delle 
v .olonze e desìi attentati di 
gruppi scopertamente neofa
scisti. L'ispirazione e l'obiet
tivo di tutti questi gruppi so
no comuni: alimentare sfidu-

. eia e marasma, insidiare gli 
ordinamenti democratici, a-
prire la strada ad avventure 
reazionarie. Per fare fronte a 
questi nuovi attacchi, occorre 
una nuova, straordinaria mo
bilitazione e una attenta vi
gilanza unitaria e di massa 
di tutte le forze antifasciste. 

£ il governo, gli organi di 
polizia e di sicurezza, che co
sa fanno per fronteggiare e 
sconfiggere questi gravi peri
coli per le istituzioni repub
blicane? 

Sul governo ricadono pesan
ti responsabilità. Dopo la ne
gativa e tormentata esperien
za degli ultimi anni, esso ha 

. lasciato le forze di polizia e 
i servizi di sicurezza in uno 
stato deplorevole di ineffi
cienza e di crisi, tanto più 
gravi se si tiene conto che 
siamo anche in presenza di 
un fenomeno dilagante di cri
minalità comune che spesso si 
intreccia con quella politica. 
Eppure ITtalia — osserva il 
compagno • Pecchioli — po-

. trtbbe disporre oggi di corpi 
•• <M polizia disponibili e pron-

LE AUTORITÀ' DELLO STATO SALUTANO IL MEDAGLIERE DELL'ANPI 

ti a battersi fino in fondo. 
nella loro grande maggioran
za. in difesa della sicurezza 
e delle libertà dei cittadini e 
dell'ordine democratico. An
che nella P.S., nell'Arma dei 
carabinieri, nella Guardia di 
finanza dove — nonostante la 
esistenza di zone d'ombra e 
di elementi reazionari da iso
lare e da sconfiggere — è in 
atto un processo nuovo e 
importante di maturazione 
democratica. 

Non si può dire d'altra 
parte che l'Italia non dispon
ga di forze di polizia nume
ricamente sufficienti. Baste
rà ricordare che la PS. la 
Arma dei carabinieri e la 
Guardia di Finanza hanno un 
organico complessivo di oltre 
204 mila uomini. Nonostante 
ciò si registra nel nostro Pae
se la più alta percentuale di 
delitti che restano impuniti. 

Il fatto è che le forze di 
polizia sono male addestrate 
e organizzate e ancor peg
gio utilizzate. Manca persi
no un minimo coordinamen
to fra i vari corpi e spesso 
accade che polizia e carabi
nieri agiscano in concorrenza 
fra loro, con le conseguenze 
facilmente mtu:b:h. Gli in
dirizzi che ancora presiedono 
alla utilizzaz.one degli uo
mini. m particolare nella PS. 
sono anacronistici e non ri
spondenti alle attuali esigen
ze della lotta alla criminali
tà e della sicurezza demo
cratica. Voglio fare un so!*» 
esempio: le squadre mobili 
delle questure, vere e forze 
d'urto » nella lotta alla cri
minalità. dispongono in tutta 
Italia di soli 5.300 uomini. 
appena il 7 per cento degli 
effettui del corpo, mentre di
verse migliaia di poliziotti 
— malpagati e privati di di
ritti elementari — vengono 
utilizzati in attività che con 
i compiti di istituto non han
no nulla a che vedere (atti
vità burocratiche e ammini
strative che potrebbero esse
re affidate a enti civili e in 
primo luogo ai Comuni, per
sonale a disposizione dei 
funzionari ministeriali o de
stinati come e famigli > al ser
vizio dei prefetti). 

Tuttociò è alla base del pro
fondo malcontento che ser
peggia nella polizia, dove va 
sempre più diffondendosi la 
idea del riordinamento demo

cratico e della ristrutturazio
ne del corpo 

> Quando venne approvata la 
€ legge Reale >. che dà come è 
stato detto, alle forze di po
lizia la « licenza di uccide
re >. si affermò che essa a-
irebbe consentito di fronteg
giare con maggiore successo 
il fenomeno della criminali
tà. In realtà, il risultato più 
immediato è stato solo quel
lo di un aumento del nume
ro dei morti da ambo le 
parti. 

Gli episodi di questi ulti
mi mesi dimostrano effetti
vamente che l'aver fornito al
la polizia certe « immunità >. 
non ha permesso assoluta
mente di risolvere il proble
ma. L'esperienza è stata in
somma del tutto negativa. E' 
stata infatti messa in moto 
una spirale pericolosa che 
deve essere arrestata, appor
tando alla < legge Reale » so
stanziali modifiche. Voglio 
r.cordare in proposito il di
segno di legge presentato lo 
8 aprile scorso al Senato 
dal nostro gruppo, in cui si 
propone la abrogazione di 
quelle norme della « legge 
Reale > che riguardano l'uso 
delle armi da parte delle for
ze dell'ordine pubblico, e del
le disposizioni processuali, in
trodotte nella stessa legge. 
per gli ufficiali.e gli agenti 
di polizia. Le norme in que
stione. infatti, hanno avuto lo 
effetto di innescare un peri
coloso meccanismo psicologi
co. tale da facilitare la vio
lenza armata, sia quella volta 
alla repressione dei reati, sia 
quella dei delinquenti. 

Ciò che occorre ed è ur
gente — rileva il compagno 
Pecchioli — è l'attuazione di 
una riforma dei servizi di po
lizia. che preveda innanzitut
to il miglioramento della pre
parazione del personale e del
le sue condizioni di vita e di 
lavoro. (Il Governo ha nega
to alla PS e ai carabinieri 
gli aumenti concessi alle tre 
forze armate). Noi sostenia
mo la necessità urgente della 
riforma della PS perché vo
gliamo una polizia efficien 
te. bene addestrata, impiega
ta prevalentemente nell'azio
ne preventiva e repressiva del
la criminalità e nella difesa 
dell'ordine democratico: una 
polizia legata al popolo e al
la tua istituzioni democrati

che. Ci battiamo per la rifor
ma perché vogliamo che lo 
impiego delle forze di poli
zia non avvenga, come è sta
to finora, in modo disordina
to e dispersivo, e che-sia po
sto fine a contrasti assurdi 
e dannosi fra i vari corpi. 

Per far fronte ai nuovi at
tacchi alla sicurezza dei cit
tadini e alla convivenza ci
vile (sequestri di persona, 
contrabbando di armi e di 
droga, rapine a mano arma
ta: una^vap e propria^i-
dustria dei crimine con &r-
ti investimenti finanziari e 
vasti legami internazionali) e 
all'ordinamento democratico 
i attentati terroristici alle fab
briche, alle caserme e alle 
persone: episodi di < guerri
glia urbana >) occorre rende
re efficienti anche i servizi di 
informazione e di sicurezza. 

Certamente. Quello dei ser
vizi di sicurezza è un altro 
grande problema che deve es
sere finalmente risolto con 
urgenza e nel modo giusto. 
L'Italia repubblicana deve sa
persi difendere dai pericoli e 
dagli attacchi alla sua indi
pendenza e alla sua sicurez
za e deve quindi poter di-
r,!*.rre di un servizio di con
trospionaggio efficiente, dota
to dei mezzi necessari e for
mato da uomini fedeli alle 
istituzioni democratiche. 

In una recente intervista lo 
attuale ministro dell'Interno 
ha dichiarato di non potersi 
escludere che dietro al rilan
cio della e strategia della ten
sione > ci siano potenze stra
niere, « non solo di organiz
zazioni statuaH — ha preci
sato — ma anche di centrali 
eversive autonome che abbia
no sedi in altri paesi... ». ed 
ha affermato che l'Italia « non 
può tollerare forme di sub
dola interferenza o di sub
dola subordinazione >. L'ono
revole Cossiga non può limi
tarsi a questi cenni su cose 
di tale gravità, come fece a 
suo tempo il ministro Forla-
ni. Egli ha il dovere di dire 
tutto: chi sono, da quali pae
si vengono, da chi sono orga
nizzati e finanziati quei 
« nuclei di guastatori >. come 
egli li ha definiti. L'Italia de
ve difendere, con fermezza e 
contro chiunque, le sue liber
tà e la sua indipendenza. E 
deve intanto farlo sul piano 
politico respingendo anche te 

. sfacciate interferenze ameri
cane negli affari interni del 
nostro Paese. Il ministro de
gli esteri Rumor, cosi solle- ' 
cito nel protestare contro le 
critiche politiche mosse alla 
DC e ai suoi governi dal can
celliere Schmidt, non può con
tinuare a tacere. 

Ma torniamo ai servizi di 
sicurezza — e ' in j particola
re al SID — 3.000 uomini.. 
1*80% dei quali appartengono • 
all'Arma dei CC — la cui 
situazione di caos non può 
non preoccupare. Innanzitut 
to s'impone un risanamento 
radicale del SID. coinvolto da 
anni in vicende torbide, con 
alcuni suoi capi finiti in ga
lera e accusati di collegamen
ti con le centrali terroristi
che fasciste e con tentativi 
golpisti. Il SID deve essere 
riportato ai suoi compiti di 
istituto, di servizio cioè di 
controspionaggio per la dife
sa nazionale. Esso deve esse
re subordinato realmente e 
soltanto all'autorità politica e 
deve operare per l'esclusivo 
compito della difesa dai ne
mici esterni, senza deborda
re nel campo della sicurezza 
interna. 

Noi proponiamo in sostan
za due servizi di informazio 
ne: uno. che investa la dife
sa nazionale, alle dipenden
ze del ministero della Dife
sa; l'altro, che si occupi del
la sicurezza interna, alle di
pendenze del ministero degli 
Interni. L'Ispettorato « anti
terrorismo > potrebbe essere 
un primo nucleo costitutivo 
di questo secondo servizio. 
dotandolo di maggiori forze e 
affidandogli il compito della 
prevenzione e della repressio
ne della criminalità comune e 
politica e della difesa degli 
ordinamenti democratici, evi
tando nel modo più assolu
to dilatazioni inammissibili 
e operando nel pieno e rigo
roso rispetto della Costitu
zione. 

Questi due servizi di infor
mazione devono essere rigo 
rosamente diretti dall'autori 
tà politica, sotto la responsa
bilità del presidente del Consi
glio e di un Comitato inter
ministeriale di cui facciano 
parte i titolari dei dicasteri 
interessati. Un e vertice » pò 
litico sul quale il Parlamento 
deve poter esercitare un pun 
tuale controllo democratico. 

Come dovrebbe essere eser
citato nella pratica questo 
controllo? 

Le forme potranno essere 
diverse: dalle relazioni annua
li presentate al Parlamento 
sullo stato dei servizi di in
formazione e di sicurezza e 
sugli indirizzi della loro at
tività, a norme rigorose nel
la scelta dei responsabili, allo 
affidamento alle Commissio
ni Difesa e Interni delle due 
Camere del compito di se
guire e di controllare in mo
do continuativo questi servizi. 
Si dovrà in sostanza essere 
garantiti che il Parlamento 
viene messo in grado di con
trollarli. 

Tuttociò è indubbiamente 
molto importante. E' certo 
tuttavia che in una situazio
ne di grave crisi come quella 
italiana mi sembra ci sia bi
sogno di tutte le energie del 
paese per farvi fronte. 

Naturalmente. Da qui l'esi
genza di una nuova, grande 
mobilitazione e vigilanza di 
massa, che deve avere sempre 
caratteristiche unitarie. L'an
tifascismo vince, infatti, se è 
unito, come dimostrano le po
sitive esperienze di questi ul
timi anni nella lotta contro 
la e strategia della tensione » 
e i rigurgiti fascisti. Si deb
bono perciò respingere con 
fermezza le posizioni e le 
iniziative di quei gruppi estre
mistici e avventuristi che ope
rano per dividere lo schiera
mento antifascista, propongo
no obiettivi e forme di lotta 
dissennati e cercano di tra
scinare il movimento operaio 
e democratico in vicoli ciechi. 
tanto cari alle forze reazio
narie. Ciò deve essere assolu
tamente evitato. 

Se tutta la situazione ita
liana in questi anni, malgra
do la crisi, è andata per molti 
aspetti avanti e nuove pos
sibilità di avanzata restano 
aperte, è perché la lotta po
polare si è fermamente man
tenuta sul terreno democrati
co e unitario. Riteniamo sia 
giusto indicare in proposito 
il nobilissimo esempio forni
to in questi giorni dagli ope
rai e dai loro sindacati, che 
hanno preso l'iniziativa, che 
non può e non deve essere 
naturalmente la sola, di or
ganizzare la vigilanza nelle 
proprie fabbriche, come già si 
fece durante la Resistenza. 

L'Italia repubblicana nata 
dalla Resistenza ha bisogno 
di un governo che sappia uti
lizzare questo grande e pre
zioso potenziale democratico 
per difendere e sviluppare le 
istituzioni, mettendo a frutto 
tutte le esperienze accumula
te anche nel recente passato: 
l'iniziativa e l'intervento delle 
regioni, degli Enti locali, de
gli organismi della scuola, dei 
sindacati e delle forze politi
che democratiche, che devo
no potersi collegare con gli 
organismi dello Stato — ai 
quali è affidato il compito di 
difendere la sicurezza e la b-
bertà dei cittadini — solleci
tandone l'intervento e denun
ciandone con fermezza, quan
do ciò si verifichi, l'ineffi
cienza. 

Sergio Pardera 

L'AGENTE MARINO UCCISO DAI FASCISTI A MILANO 

Parlamento 
e forze armate 

Avvio di un positivo mutamento della politica della difesa 
Novità nell'affermazione del ruolo di « controllo » 
e di « indirizzo politico » - Come vengono affrontati 
i problemi dell'ordinamento del personale e del 
trattamento economico - Una linea da portare avanti 

Questa legislatura si è ca
ratterizzata con l'avvio di un 
mutamento nella politica del
la difesa e nei rapporti tra 
Parlamento e forze armate. 
Non dubitiamo che vi abbiano 
concorso gli eventi del 15 giu
gno. la crescita di una co
scienza nuova tra i militari 
e l'attenzione stessa dedicata 
dalle pubbliche istituzioni alle 
forze armate: e tuttavia ci 
è sembrato determinante lo 
avere affermato con nettezza 
la prospettiva delle riforme 
e la ricerca di equilibri più 
adeguati, di difesa e di ga
ranzia. sul piano europeo e 
mondiale. Senza questa pre
messa non sarebbe stato pos
sibile dare un orientamento 
tendenzialmente positivo al 
malessere e al disagio mani
festatosi all'interno delle for
ze armate, né stabilire un 
rapporto tra esercito e paese 
meno improvvisato ed alea
torio. 

Un rapporto 
non aleatorio 
C:ò ha finora anche evi

tato che il riproporsi di un 
antimilitarismo elementare e 
negativo, andando oltre il li
mite di marginali manifesta
zioni di dissenso, potesse apri
re una contrapposizione tra 
quadri e soldati o fornire uti
li pretesti alla provocazione 
reazionaria. Credo che pos
siamo rivendicare ciò a me
rito della matura responsa
bilità del movimento operaio. 
e del partito comunista in 
particolare, i quali, dall'espe
rienza storica della Resisten
za e della guerra di libera
zione. hanno tratto gli eie 
menti per l'elaborazione di 
una dottrina e di una politica 
militare nuove, nel momento 
in cui l'impostazione data dal
la DC. nell' interpretazione 
reazionaria del Patto atlan
tico. giungeva al suo fatale 
sbocco critico. 

Certo, i guasti provocati non 
sono pochi, né facilmente ri
sanabili; dall' asservimento 
dei servizi di sicurezza a tor
bide manovre eversive, alla 
compromissione di alti fun
zionari militari in operazioni 
antidemocratiche • antistata

li; dalla manipolazione delle 
scelte difensive e degli arma
menti. all'inquinamento fasci
sta delle forze armate; dallo 
sperpero di ingenti risorse in 
mancanza di una seria pro
grammazione. all'incoraggia
mento delle posizioni corpora
tive e di gruppo. Di fronte 
a questa eredità, pur tra diffi
coltà ed incomprensioni, si è 
fatto strada il convincimento 
che Tavvio di un'inversione 
di tendenza risiedeva e ri
siede. prima di tutto, nella 
partecipazione consapevole 
dei militari, nell'impegno so
lidale dei lavoratori, in una 
assunzione di responsabilità 
dei partiti politici democratici 
e del Parlamento. Dobbiamo 
perciò registrare alcuni punti 
come momenti positivi non 
transitori. 

A II governo ha dovuto ac-
^ ^ cettare che s:a il Parla-
lamento, con la legge di prin
cipi. a fissare il nuovo regime 
delle libertà, della disciplina 
e dei diritti dei militari ed 
a nconoseere il principio del
la partecipazione e della rap
presentanza, inteso innanzi
tutto come un modo nuovo 
di essere dei militari stessi 
nei rapporti tra loro e con 
le assemblee legislative. I-a 
crisi in atto, le esitazioni del 
ministro Forlani. le incertezze 
dei vertici della difesa, han
no impedito che si conclu 
desse quanto ormai appariva 
largamente acquisito in sede 
parlamentare: ma il risultato 
ottenuto sul terreno dell'orien
tamento sembra ormai defmi-
t.vamente conseguito. La po
sizione del PCI sulla rapprc 
sentanza è chiara (circa il 
Regolamento di disciplina ab 
Diamo presentato le nostre 
proposte nel seminano del no
vembre scorso a Roma); pen
siamo e ripetiamo che. per 
i militari di carriera, essa 
debba essere unica (cioè isti
tuzionalizzata. non potendosi 
dar luogo, date le caratteri
stiche delle forze armate, ad 
un sistema rappresentativo di 
gruppi diversi); nazionale (o-
perante cioè nei rapporti con 
il Parlamento e il governo 
che legiferano in materia di 
stato giuridico, ordinamento 
del personale, trattamento e-
conomico. etc.); interforze e 
di fona armata, dovendosi 
evitare il prevalere di posi

zioni settoriali e corporative; 
democratica, anche in riferi
mento ai contenuti sotto lo 
aspetto della programmazio
ne; elettiva: garantita, quan
to allo svolgimento del man
dato da parte dei suoi mem
bri: efficiente, per quello che 
si riferisce ai mezzi burocra
tici indispensabili per il suo 
funzionamento. 

I militari 
di leva 

Per i soldati di leva il pro
blema è diverso, essendo di 
versa la loro presenza nelle 
forze armate (12 18 mesi). 
preminente il carattere ope 
rativo della funzione ...costitu
zionale ad essi assegnata, pre
valente il momento dei rap
porti nella sede territoriale e 
di reparto. L'abbiamo studia
ta sotto questo profilo con
fermandone il carattere de
mocratico ed elettivo ed av
vertendo che l'idea del cosid
detto < fiduciario di compa
gnia > può. per difetto, non 
rispondere a queste necessi
tà. anclie se è giusto corcare 
di definire uno strumento che 
re«ti operante ncll'amb t i del 
rapporto tra soldati e organi 
del reparto 

C% L'avere cercato di af-
v fermare il ruolo di con
trol/o e ài indirizzo politico 
del Parlamento In rapporto 
alla ristrutturazione si è fatta 
strada la proposta di inte
grare l'esame del bilancio 
della difesa con la relaz.one 
sul piano e sul programma 
militari interforze (nella <leg-
ge navale » è già posto l'ob
bligo della suddetta comuni
cazione). Proprio per I* pro
fonde perplessità suscitate da 
alcune proposte di armamen
to. che sembrano privilegiare 
momenti offensivi non con
grui rispetto a compiti di di
fesa nazionale, abbiamo ri
vendicato l'intervento delle 
Camere, giudicando errata la 
tattica del rinvio, che fa mar 
ciré i problemi senza risol
verli (per l'aereo MRCA. ad 
esempio, il 30 giugno saremo 
tagliati fuori dal Consorzio 
Panavia se non verranno stan
ziati 18 miliardi, come prima 

quota, per passare alla co
struzione in serie. Per l'Aeri-
talia si apriranno problemi 
seri) per poi magari met
tere il Parlamento di fronte 
al fatto compiuto. 

£> Le Camere sono già en
trate m un rapporto 

nuovo con l'amministrazione 
della Difesa per la defini
zione legislativa dei problemi 
dell'ordinamento del persona
le e del loro trattamento eco
nomico. E' stata svolta un'in
dagine conoscitiva (altre due, 
sulla sanità e sulle carceri 
militari, erano in procinto di 
essere avviate)., e accettata 
la proposta di un programma 
di visite nelle basi per un 
diretto contatto con i militari. 

Anche se con fatica, si è 
venuta affermando l'esigenza 
di superare il particolarismo 
legislativo e dopo i provvt» 
dimenti per inquadrare in ter
mini più adeguati il personal* 
di complemento e del cosid
detto « ruolo speciale ». è sta
ta accettata dal governo, in 
rapporto alla definizione dell» 
indennità militari, la norma 
che fissa l'obbligo della ri
strutturazione del sistema, in 
base a criteri di unificazione 
e di snellimento, entro un 
termine di 12 mesi. 

La crisi in atto ha impedito 
di portare ad esiti concreti 
i nuovi orientamenti, accolti 
dal governo e dalla commis
sione. per quanto riguarda 
l'aumento del cosiddetto < sol
do ». l'estensione della tutela 
previdenziale in caso di in
fortunio. la garanzia del posto 
di lavoro, la definizione delle 
iniziative da adottare, d'in
tesa con le Regioni, per il 
trasporto urbano gratuito dei 
soldati di leva e per l'organiz
zazione delle attiv.ta cultu
rali. ricreative e del tempo 
libero. 

Ora è necessario che que 
sta linea non solo vada avan
ti. ma ottenga un p.ù ampio 
e derminante consenso per
chè sia consentito alle assem
blee legislative di trarre tutte 
le conclusioni e di passare 
ad una fase nuova.Ji riforme 
democratiche per le rinnovata 
forze armate della Repub
blica. 

Aldo D'Aleuto 
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L'impressionante crescendo di provocazioni ad aprile 

Eversione scatenata 
perché non muti 
il volto del Paese 

A raccolta ogni forma di terrorismo, ogni sigia di confusi ideologismi - Gli 
stessi interrogativi, gii stessi scopi del '69 - La copertura del «fanatismo» 

" Tornato pubblicamente in 
circolo dopo due anni, il dot
tor Federico D'Amato, ex di
rigente del disciolto ufficio 
degli « Affari riservati » del 
ministero degli Interni, ha 
dichiarato a un settimanale 
di non aver mai creduto 
«alla teoria di una strategia 
della tensione guidata da 
chissà quale misterioso cer
vello». A suo dire si tratte
rebbe soltanto « di fanatici 
che seguono la strategia del 
fanatismo. Tutto qui ». A que-
ito alto funzionario di po
lizia, la cui competenza in 
materia di strategia della 
tensione non può essere ne
gata, il ministro degli Inter
ni Francesco Cossiga, si è ri
volto nei giorni scorsi per a-
vere un parere sui recenti at
tentati terroristici. E' da au
gurarsi che l'on. Cossiga, il 
quale, peraltro, ha inserito 
nelle sue dichiarazioni sullo 
atesso tema inquietanti riferi
menti a centrali straniere, 
non si lasci influenzare da 
queste tesi incredibilmente ri
duttive. 

I fanatici non mancano, na
turalmente, ma dalle incide-
tte giudiziarie sono saltate 
fuori le pesanti responsabili
tà di generali, ammiragli, uo
mini politici, esponenti del 
grande capitale. Il panorama 
delle forze che si muovono 
per spingere all'azione le 
squadre dell'eversione è, dun
que, molto vasto e articolato. 
In molti attentati, del resto, 
è pienamente riconoscibile la 
mano del professionista. Può 
definirsi un « fanatico ». per 
esempio, il killer che il 17 
maggio 1972 ha assassinato il 
commissario Luigi Calabresi? 
E a proposito, che fine han
no fatto le richieste del PM 
milanese Liberato Riccardel-
li, tese ad ottenere dal SID 
maggiori ragguagli su questa 
torbida vicenda? Tali richie
ste sono state avanzate al 
giudice istruttore Patrone al
meno tre mesi fa, ma per ora 
sono rimaste ferme nell'uf
ficio di quel magistrato. Ma 
vediamo altri fatti. 

Possono definirsi « fanati-
ci» i criminali incendiari che 
per ben quattro volte in ven-
ti giorni hanno appiccato il 
fuoco, servendosi di ordigni 
tutt'altro che rozzi, nei re-
parti della Fiat di Rivolta e 
di Mirafiori? Singolarmente. 
poi, questi « fanatici », come 
obbedendo a un segnale, in
tensificano le loro azioni sem
pre in concomitanza con av
venimenti politici e sindacali 
di grande importanza. 

Incendiata 
la federazione 

del PDUP 
a Padova 

LE F I A M M E NEL CUORE 
DELLA NOTTE APPICCA
T E N E L PIANO-TERRA 
DEL PALAZZO DOVE HA 
SEDE L'ORGANIZZAZIO
N E — U N A N I M E SDEGNO 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 24 

Un attentato compiuto sta
notte. ha distrutto la federa
zione padovana del Manife
sto PDUP, in via Savonarola. 

Verso le tre di notte igno
ti hanno sollevato, forzando
la. la saracinesca della sede 
— tre locali siti al pianterre
no di un vecchio stabile — e 
dopo aver infranto i vetri di 
una finestra, hanno versato 
all'interno del liquido infiam
mabile inafta o cherosene, 
affermano gli inquirenti). 
Subito dopo vi è stata una 
violentissima esplosione e un 
principio di incendio. 

L'allarme è stato dato da 
un giovane che abita nelle 
vicinanze. Sul posto sono ac
corsi i vigili del fuoco. For
tunatamente l'esplosione e lo 
incendio non hanno coinvol
to anche i piani superiori 
della casa, dove abitano cin
que famiglie, e 1 cui soffitti 
e pavimenti sono in legno. 

Da una pnma valutazione 
i danni ammonterebbero a 
tre milioni: l'arredamento è 
andato completamente di
strutto. cosi anche ciclostili, 
libri, documenti. 

L'attenuto si inquadra nel 
generale clima di violenza e 
di provocazione che i fasci
sti padovani tentano di crea
re a pochi giorni dal proces
so contro trentacinque espo
nenti del MSI. del Fuan e 
del Pronte della gioventù lo
cale. per ricostituzione del 
partito fascista, e per nume
rosi reati di violenza verifi
catisi a Padova negli ultimi 
cinque anni. 

Ai Manifesto-PDUP. che 
stamane ha fatto appello a 
tutta la cittadinanza affin
ché si evitino provocazioni, 
sono giunti comunicati di so
lidarietà di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale e del
le organizzazioni democra
tiche. 

La squadra poMtlca della 
polizia padovana, accorsa 
stanotte sul luogo dell'at
tentato. ha aperto le indagi
ni. All'interno della sede del 

• Manifesto la polizia ha trova
to il manico di plastica di 
una tanica: probabilmente 
gli attentatori si sono servi
ti di questo recipiente per 
Introdurre 11 liquido incen
diaria 

Quanti attentati e quanti 
incendi — si è chiesto un 
giornale — mancano ancora 
alle elezioni anticipate? Se 
sì scorre l'elenco di questi 
attentati, messi in atto nel 
solo mese di aprile, si rima
ne colpiti soprattutto dalla 
loro vastità e dalla loro di
versa articolazione. Vengono 
infatti colpite le fabbriche 
nell'illusorio tentativo di se
minare confusione e divisio
ni fra i lavoratori, ma sono 
incendiati anche magazzini 
della Stando e della Motta 

e alcune scuole a Torino e a 
Milano vengono tesi agguati 
a capi operai della Fiat e del
la Magneti Morelli e, a Ro
ma, viene ferito gravemente 
ti presidente dell'Unione pe
trolifera e della Chevron, 
Giovanni Theodoli; continua
no gli attentati contro sedi 
del nostro partito, 7nentre, a 
Sassari, viene incendiata la 
sede della Camera del Lavo
ro; a Milano, per la prima 
volta, le « BR » e i « NAP » 
firmano in comune un volan
tino per rivendicare l'aggres
sione contro la sede dell'I
spettorato distrettuale degli 
istituti di prevenzione e di 
pena; a Catanzaro, con una 
fretta inconsueta e tale da 
legittimare seri interrogativi, 
la Sezione istruttoria di quel 
Tribunale concede al gene
rale Maletti e al capitano La 
Bruna quella libertà provvi
soria che era stata loro ne
gata dai giudici titolari del
l'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana; da Madrid, 
il latitante fascista Stefano 
delle Chiaie, torna a farsi vi
vo con una intervista a un 
quotidiano milanese per lan
ciare pesanti accuse contro 
quello che lui definisce «ti 
trio Maletti • La Bruna - An-
dreotti»; altre sigle di for
mazioni provocatorie che si 
definiscono rivoluzionarle fan
no, infine, la toro apparizione. 

Può darsi, naturalmente, 
che non si tratti di una uni
ca orchestra guidata da un 
solo direttore. La musica, pe
rò, o per meglio dire gli o-
biettivi, sono gli stessi. Lo 
scopo di far saltare in aria 
le istituzioni democratiche 
dello Stato è gridato sia dal
le formazioni che si procla
mano rosse sia da quelle che 
si dichiarano fasciste. 

Altro comune denominato
re è il livore contro il nostro 
partito. Le minacce non vela
te contro i « riformisti » e i 
«6eguaci ortodossi del com
promesso storico » si spreca
no nei volantini delle « BR », 
dei « NAP » e ora in quelli 
della più recente « FCA » 
(Formazione comunista arma
ta). Si vuol dire, con questo, 
che nel mare di queste for
mazioni non siano presenti 
ridottissime aree di elemen
ti che si ritengono sincera
mente rivoluzionari, seguaci 
in buona fede di programmi 
deliranti? Certo no; questo 
obiettivo, anzi, rientra nel 
gioco di chi soffia nel fuoco 
dell'eversione. Le tecniche 
della infiltrazione, del resto, 
sono state additate da parec
chi anni e in ogni inchiesta 
giudiziaria sulle trame ever
sive se ne trovano vistose 
tracce. Se ne cominciò a par
lare', a Roma, nel famoso con
vegno al Parco dei Principi 
(relatori, fra gli altri, Rauti 
e Giannettinif, nel 1965. Nel
la ricordata intervista al 
Giorno, Stefano Delle Chiaie, 
riprende ti discorso parlando 
dei contatti fra ufficiali del 
SID (veramente avvenuti: se 
ne hanno le prove anche in 
sede processuale) e quel Mar
co Pisetta, latitante da parec
chi anni, definito dal capo 
di « Avanguardia nazionale » 
una a costruzione perfetta, 
programmata ». 

E a proposito, quando ver
ranno approfondite le ricer
che su questo fosco capitolo 
sollecitate, nella sua requisi
toria, dal PM Guido Viola, 
che, nei confronti del SID, 
in relazione agli episodi che 
hanno per protagonista il Pi-
setta, ha ipotizzato reati gra
vissimi quali la omissione di 
atti di ufficio e il favoreggia
mento? 

Era un «fanatico* anche 
quel colonnello del SID. che 
sicuramente ha un nome e 
cognome che non dovrebbe 
essere difficile scovare, che 
fece scrivere a Pisetta quel 
memoriale finito nelle pagi
ne della rivista fascista 
Il Borghese? Il dott. D Ama
to. inoltre, conosce assai be
ne la vicenda delle borse di 
Padova impiegate per la 
strage di piazza Fontana e 
la successiva stona dei rap
porti della questura padova
na insabbiati dalle questure 
di Roma e di Milano e dall' 
ufficio diretto, all'epoca, pro
prio da lui. 

Con la teoria del fanati
smo. infine, è un po' diffi
cile spiegare i continui di
rottamenti delle inchieste, le 
estromissioni di magistrati 
coraggiosi, i continui ostaco
li frapposti sul cammino del-
raccertamento della verità, 

Proprio due giorni fa, a 
Brescia, dopo tre mesi di so
sta forzata, è ricominciata V 
inchiesta sulla strage di piaz
za della Loggia, con Vinter-
rogatono di un imputato. 
Raffaele Papa. Irritato per 
le contestazioni che il giudi
ce Vino gli muoveva, il Papa. 
a un certo punto, ha urlato 
questa frase- significativa: 
« Vi fermeranno, sarà un vo
stro superiore o un altro non 
lo so: ma siatene certi, bloc
cheranno anche la vostra in
chiesta ». 

Le inchieste, difatti, sono 
sempre state bloccate quan
do stavano per giungere al 

momento della verità. E chi 
ha operato per bloccarle? Chi 
ha potuto influire su decisio
ni tanto delicate? Chi ha po
tuto tessere la trama ever
siva, coinvolgendo nella ma
novra alti esponenti delle 
forze annate e dei servizi se
greti? Chi ha potuto ottene
re cospicue elargizioni da 
rappresentanti qualificati del 
mondo industriale e finanzia
rio? Chi ha agito e conti
nua ad agire per impedire, 
nel nostro Paese, un reale 
rinnovamento negli equilibri 
politici? Questa fitta e arti
colata trama non avrebbe po
tuto svilupparsi se non aves
se goduto di potenti coper
ture, se non avesse trovato 
solidi punti di riferimento in 
centri di potere propiziati dal 
trentennale governo della 
DC. 

Ibio Paolucci 

Incendio blocca la Genova-Ventimiglias
L,*aÌZ^T^£Z%ri^*Zi 

mattina a causa di un incendio scoppiato In un edificio che sorge accanto alla ferrovia, a Voltri, nell'estrema periferia occi
dentale di Genova. L'edificio, che ospita impianti per la produzione di solventi, vernici e serramenti in legno, è stato In parte 
distrutto dalle fiamme. I danni ammontano a qualche centinaio di milioni di lire. L'Incendio, anche se I tecnici dei vigili 
del fuoco non sanno ancora spiegare la causa che l'ha provocato, non ha origine dolosa. Per metterlo sotto controllo e spe
gnere gli ultimi focolai sono stati impegnati per più di cinque ore 40 uomini e otto automezzi. Nella foto: I vigili del 
fuoco al lavoro per domare le fiamme 

Allucinante vicenda al Policlinico di Roma 

UNA DONNA HA SALVATO LA SUA VITA 
SOLO COMBATTENDO CONTRO L'OSPEDALE 

Ferminia Acciari, 76 anni, colpita da una forma di broncopolmonite, è stata abbandonata a se stessa in un corridoio per una 
intera nottata - L'affannosa ricerca dell'ammalata da parte dei familiari - Difficoltà per il trasferimento in un altro luogo di cura 

Illegittimi 

gli aumenti 

delle tariffe 

RCA? 
Un'ordinanza del preto

re di Roncigllons, dottor 
Paone, ha sollevato seri 
dubbi sulla • l igi t t ìmit i 
del decreto ministeriale 
con II quale sono state sta
bilite le nuove tariffe per 
l'assicurazione obbligato
ria delle auto (RCA) . I l 
pretore doveva decidere 
su un ricorso presentato 
da un automobilista che 
aveva inviato alla sua as
sicurazione la rata seme
strale per un importo sta
bilito nel contratto stipu
lato nel 1975 senza però 
tener conto dei recenti au
menti. La società assicura
trice da parte sua. si era 
rif iutata di rilasciare al 
proprietario dell'auto assi
curata. il contrassegno 
previsto dalla legge. L'au
tomobilista ricorreva al 
pretore sostenendo che II 
decreto ministeriale era 
per lui illegittimo in quan
to il contratto assicurativo 
stipulato non prevedeva 
l'Introduzione dei prìncipi 
del e bonus-malus > e de
gli sconti anticipati. I l 
pretore ha emesso ieri una 
ordinanza con la quale 
viene intimato alla socie
tà assicuratrice di rilascia
re il contrassegno. 

Il corpo del giovane trovato morto ai piedi del traliccio vicino 
alla linea ferroviaria 

Nei pressi di Fidenza 

Giovane trovato folgorato 
ai piedi di un traliccio 

Non esclusa l'ipotesi di un tentativo di sabotaggio alla rete Milano-Bologna 

PARMA. 24 
Un cadavere carbonizzato 

è stato ni rovaio, nelle pri
me ore delia mattinata, nel 
tratto di ferrovia che. tra 
numerosi scambi di binari. 
immette nella stazione di Fi
denza. La scoperta è stata 
fatta alle 6.30 da un ferro
viere che guidava un convo
glio proveniente da Parma: 
intravisto un corpo alla lu
ce dei fan. appena entrato 
nella stazione di Fidenza, e-
gli avvisava la polizia fer
roviaria. 

II cadavere g.aceva a ri
dosso della strada ferrata. 
accanto ad un traliccio ad 
alta tensione. Il corpo, an
nerito in vane parti, lascia
va chiaramente intendere le 
cause della morte: folgora
zione da scanca elettrica. 

E* stato il particolare del
la sua vicinanza al traliccio 
che ha fatto propendere la 
polizia ferroviaria verso l'i
potesi di un tentativo di sa
botaggio alla rete di alimen
tazione Milano-Bologna. E' 
allora intervenuta la squa
dra politica della questui i 
di Parma, che. insieme ai 
carabinieri, ha iniziato le in 
dagini per l'identificazione 

L'uomo, dall'apparente età 
di 20-24 anni, di colorito oli
vastro e con capelli scuri, ve
stiva una maglietta rossa 
acuro, una giubba di foggia 
militare, blue-jeans • ac*r-

poni. Diversi tatuaggi sono j 
stati riscontrati sul corpo. ! 
specie nella zona degli avam-

1 bracci; sulla fronte un'ecchi-
» mosi. probabilmente dovuti 

alla caduta a terra o suda 
massicciata. Le indagini 
hanno quindi stabilito che 
il giovane è morto per aver 
toccato con la mano destra 
la linea aerea di alimenta
zione di 3000 volt, dopo es
sere salito m cima ad un 
traliccio ponte. La violenza 
della scanca l'ha poi scara
ventato sulla massicciata, do
ve è stato visto alle 6.30 

A quanto si dice, l'uomo 
era stato notato, nei giorni 
scorsi, aggirarsi nei pressi 
del traliccio e. in prossimi
tà di questo, nella zona del
lo scavo di Bergnola. 

Il cadavere portava al pol
so un orologio, fermo alle 
ore 0.30 di oggi. Gli oggetti 
che sono stati ntrovati con
sistono in due banconote da 
50 lire, un coltello a serra
manico e una scatola di ce
rini. Nessun documento uti
le per l'identificazione. 

Sembra strano che. data 1* 
assoluta mancanza di illumi
nazione. il giovane abbia po
tuto raggiungere la zona ed 
arrampicarsi sul traliccio 
senza l'ausilio di una torcia 
elettrica, un oggetto che, in
sieme a «materiale» di al
tro tipo, potrebbe essere sta
to portato via. de, compitai 

Studente 

di Locri 

ucciso 

a lupara 
LOCRI, 24 

Antonio Monteleone. stu
dente universitario di 24 an
ni. residente a Portigliola di 
Reggio Calabria e frequen
tante il quarto anno di Agra
ria all'università di Catania. 
è stato ritrovato, all'alba, in 
contrada Petti, ucciso da 
quattro colpi di lupara al 
fianco destro. Mancava da 
casa dalle prime ore di ieri. 
quando si era allontanato 
per andare a caccia. 

H delitto — gii inquirenti 
sono certi che di omicidio 
si tratta — non trova appa
rente spiegazione. E sno/an*; 
— che frequenta l'Univen.l-
tà per otto mesi all'anno — 
non aveva precedenti penali. 
E' probabile che possa avere 
Incontrato, durante la battu
ta di caccia, qualche latitan
te il quale, nel timore di es
sere riconosciuto, lo ha uc
ciso. 

Non ha combattuto contro 
la morte ma contro l'ospeda
le che le doveva salvare la 
vita: questa è la drammati
ca allucinante esperienza che 
ha fatto Ferminia Acciari, 
una anziana donna, di 76 an
ni. colpita da una forma di 
broncopolmonite. Raccontia
mo le sue peripezie. 

Tutto ha inizio mercoledì 
14 aprile, a Roma, verso mez
zogiorno. La signora Fermi
nia accusa un forte malesse
re e i suoi congiunti, una fa
miglia dì vecchi militanti co
munisti della borgata Pietra-
lata, chiamano d'urgenza il 
medico condotto. E dottor 
Goffredo Caporilli si prerci-
pita al capezzale dell'amma
lata che conosce da alcuni 
anni: la sua diagnosi impo
ne il rapido ricovero in ospe
dale. Viene chiamata un'au
toambulanza che. a sirene 
spiegate, trasporta la donna 
al pronto soccorso del Poli
clinico. E' trascorsa soltanto 
mezz'ora dalla chiamata del 
medico all'arrivo in ospeda
le. Sono scoccate le 1233. ma 
al pronto soccorso del Poli
clinico non c'è un medico al
trettanto rapido a prestare 
le prime cure. 

Si arriva cosi alle 14: 1 fa
miliari. spazientiti, si affan
nano alla ricerca di un me
dico e. finalmente, ne trova
no uno che si aggirava per 
1 cortili dell'ospedale. Il sa
nitario (che non è addetto 
al pronto soccorso) si rende 
conto dall'eccitazione dei suoi 
interlocutori che si tratta di 
un caso grave e si prodiga 
ad aiutarli. Visita l'ammala
ta e la trova in uno stato 
confusionale forse dovuto a 
trombosi cerebrale. Finalmen
te la signora è ricoverata al 
« VI padiglione medicina don
ne » e le viene assegnato il 
letto n. 11. Sul suo braccio 
le viene applicato un ago per 
la fleboclisi, ma durante il 
trasporto, lungo la corsia. 
l'ago si stacca. E rimarrà 
staccato: l'infermiera dice 
che c'è bisogno di un medico 
per infilare l'ago, ma il me
dico non si trova. 

I familiari, che protestano 
per la mancata assistenza. 
vengono accompagnati fuori 
e potranno ritornare soltanto 
all'indomani, all'ora stabilita 
per la visita del pubblico. 
Che cosa sia accaduto a Fer
minia Acciari da questo mo
mento fino al giorno succes
sivo è difficile poterlo stabi
lire; comunque, da una rico
struzione fatta dai familia
ri è facile intuirlo. 

L'indomani mattina alle no
ve i figli di Ferminia sono 
all'entrata del padiglione per 
conoscere le condizioni della 
madre, ma soltanto alle do
dici riusciranno a parlare con 
un medico. « Un caso dispe
rato — dirà il sanitano — 
ha una trombosi cerebrale 
con insufficienza cardiaca 
Soltanto un miracolo potrà 
salvarla Tuttavia anche in 
questo caso rimarrà paral.z-
zata ». 

« Possiamo vederla? possia
mo camb.are la sua bianche 
na? ». sono le timide richie
ste di chi ormai sta cercan
do soltanto di far.=: coraszio 
Ma la risposta del sanitario 
è precisa: «Potete entrare 
all'ora stab.lita per il pub
blico. cioè alle 16. Per la 
biancheria penserà l'infer
miera ». 

Quattro ore di attesa, poi 
In fretta verso la corsia. Ma 
Ferminia Accan non si tro
va più nel letto n II. Si cer
ca il medico per avere l'ulti
ma. irreparabile comunicazio 
ne- ma nel corridoio, in un 
letto sistemato alla mercè 
delle correnti d'aria, ritrova
no l'ammalata. E' — malgra
do tutto — ancora viva, ha 
tremiti di frreddo. e soltanto 
una leggera coperta la difen
de dalla temperatura fredda 
di quel giorno. I tìgli al guar

dano intorno e in una cor
sia accanto vedono quattro 
letti liberi. In un attimo vi 
adagiano l'ammalata e si lan
ciano alla ricerca di coperte 
più pesanti. 

A questo punto scoppia 11 
finimondo. Arriva l'infermie
ra e chiede con arroganza 
chi ha spostato Ferminia. La 
risposta è a sua volta una 
domanda. Perché un'ammala
ta grave è stata messa In 
un corridoio freddo, senza as
sistenza, quando c'erano in
vece dei letti Uberi? Il dia
logo si fa acceso. «Teneteve-
11 a casa i vecchi », grida l'in
fermiera. Poi aggiunge: «Tan
to quando sarete usciti, la 
riporterò nel corridoio». Ar
rivano altri infermieri e la 
vicenda 6i inasprisce, fin 
quando non accorrono i po
liziotti e un medico. Fermi
nia non sente quel baccano. 
« Non le avete dato nemme
no da bere questa notte», 
gridano risentiti alcuni am
malati dai loro letti. E nem
meno le è stata cambiata la 
biancheria, come aveva pro
messo il medico a mezzo
giorno. 

I familiari prendono una 
rapida decisione e nel giro 
di pochi minuti si organizza 
il trasferimento dell'ammala
ta in un altro luogo di cura. 
Ma debbono ancora adopera
re la voce grossa per riuscir
vi. Un medico, a questo pun
to. comincia a comprendere 
la gravità della vicenda per 
le responsabilità che possono 
ricadere sull'ospedale, o Non 
potete trasportarla, morirà 
nell'autoambulanza ». minac
cia a più riprese. Ma i fa
miliari sono decisi. Finalmen
te vengono ultimate le pra
tiche con l'intervento della 
polizia e Ferminia, dopo aver 
attraversato la città in una 
autoambulanza della « Croce 
bianca », giunge finalmente a 
destinazione. Viene subito 
sottoposta a cure energiche. 
i sanitari le riscontrano un 
leggero inizio di trombosi ce
rebrale. E' quasi completa
mente disidratata. 

« Avevo freddo — ha rac
contato — e volevo bere, ho 
gridato, ho pianto, ma non 
e accorso nessuno. Ho sen
tito il gelo che mi scendeva 
dalla testa C'era aria da tut
te le part.. poi mi sono ad
dormentata e mi sono sve
gliata in questo letto >\ 

La signora Ferminia non 
conosce ancora tutti gli aspet
ti della sua avventura quan
do al Policlinico, anziché cu
rarla. l'avevano già « candi
data » a morire. Forse la Re
gione o forse la magistratu
ra ricostruiranno la storia 
del suo ricovero. Sarebbe 
molto grave che le responsa-
b lita in questa vicenda ri
manessero nascoste nel si
lenzio 

Franco Scoftoni 

L'ing. Venturini 
nuovo presidente 

dell'A.T.I. 
L'ing. Piero Ventunni. di

rettore centrale partecipazio
ni e affari speciali dell'Ah-
taha. e il nuovo presidente 
dell'ATI (Aero Trasporti Ita 
hani): lo ha nominato ìen 
il Consiglio di amministra
zione della società — designa
to nell'assemblea ordinana 
degli azionisti tenutasi a Ro 
ma giovedì scorso — in so
stituzione del gen Aldo Re-
mondmo. al vertice della 
compagnia dal 1972. Remon-
dmo resta vicepresidente del-
l'Alitalia. canea che ricopre 
dal 1973. 

Il segretario scudocrociafo di Mussomeli 

Nega tutto il de 
percosso dal clan 
mafioso: arrestato 
L'omertà per nascondere il nome di Vincenzo Nolo, 
l'ex presidente della Banca scandalosamente fallita. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

« Non ricordo », « Non so », 
« Io massacrato di botte? Ma 
no, inciampai spingendo la 
mia auto in panne e sven
ni »: il sostituto procuratore 
della Repubblica di Caltani
setta, Leonardo DI Francesco. 
non ha creduto alle dichiara
zioni rese sotto interrogatorio 
dal segretario democristiano 
di Mussomeli — la « capita
le » mafiosa del vallone nis-
seno, patria del defunto Gen-
co Russo — Ferdinando So
la, 51 anni, dipendente della 
società collegata dell'Ente mi
nerario. ISPEA. 

Ammanettato dopo questo 
colloquio, il notabile de è sta
to condotto in carcere sotto 
l'imputazione di « reticenza ». 
Dietro questo muro di omer
tà si cela un nome ormai 
famoso: quello dell'avvocato 
Vincenzo Noto, 52 anni, l'ex 
presidente della Cassa Rura
le S. Giuseppe di Mussome
li, travolto l'anno scorso dal
lo scandaloso crak della sua 
banca, già sindaco della cit
tadina e componente del co
mitato regionale del suo par
tilo, capo elettorale dell'ex 
sottosegretario de Calogero 
Volpe e dell'ex presidente del-
l'ARS Rosario Lanza. oggi al 
vertice del Poligrafico dello 
Stato. 

E' proprio a casa dell'av
vocato. che la sera del 26 
dicembre *72, Sola venne pic
chiato a sangue durante o al 
termine di un « summit » ma
fioso cui partecipavano l'av
vocato Vincenzo e suo cugino 
Angelo Noto (ambedue in ga
lera per lo scandalo della 
banca), lo stesso Sola ed al
tri componenti del direttivo 
de. La giunta comunale era 
In crisi e c'erano dissensi — 
per cosi dire — tra gli scudo-
crociati del piccolo centro nis-
seno. 

C'è di più: a raccogliere 
Sola ferito in tutto 11 corpo 
e in stato di incoscienza fu 
la signora Giovanna Scozza-
ro, 58 anni, medico, nonché 
padrona di casa, la moglie, 
cioè, del Noto. Resasi conto 
della gravità delle lesioni pro
vocate dal brutale trattamen
to cui l'uomo era stato sotto
posto, la signora prese sulla 
macchina il ferito e lo tra
sportò nottetempo nella vici
na S. Cataldo, nella clinica 
Maire, pregandone il proprie
tario di tacere con tutti e di 
non registrare l'imbarazzante 
ricovero. I due sanitari do-

Nuova valanga 

nel canalone 

del Gran Sasso 
L'AQUILA. 24 

Una nuova e immensa va
langa si è abbattuta nel val
lone di San Pietro sul Gran 
Sasso che racchiude da! gior
no di Pasqua i corpi dei co
niugi romani Fabio Fiorenti
no e Rica Casali. La massa 
di neve è precipitata nel ca
nalone invadendolo per oltre 
due chilometri. Si calcola che 
siano caduti almeno un mi
lione di metri cubi di neve 
che hanno innalzato di una 
decina di metri il manto 
bianco nel quale sono scom
parsi i corpi dei coniugi ro
mani. La maggior parte del
la massa di neve resta però 
in bilico sulle pareti del'a 
montagna e il pericolo è tut
tora incombente. La caduta 
della valanga e slata segna
lata dagli uomini di guardia 
con colpi di fucile. 

vranno rispondere di omla-
elone di atti di ufficio. 

Come in un film giallo. 11 
Sola si risvegliò in cllnica 
qualche tempo dopo. Vi ri
mase per qualche mese per 
uscirne vincolato da un giu
ramento di silenzio a cui ha 
voluto attenersi anche davan
ti al magistrato che, informa
to degli avvenimenti da un 
esposto anonimo, lo ha convo
calo ieri mattina in caser
ma. Durante l'interrogatorio, 
durato l'intera giornata, Il so
stituto Di Francesco ha più 
volte invitato il segretario de 
a rinfrescare la sua memo
ria. ina invano. 

Non più di una settimana 
fa. il tribunale di Caltanls-
setla aveva assegnato al suo 
probabile contendente di quel
la sera tre anni di soggiorno 
obbligato, in quanto « mafio
so». Giusto ieri sera, l'avvo
cato Noto ha ricevuto in car
cere la visita del giudice 
istruttore di Prato, dott. Gi
roni. il quale ha voluto sape
re da lui lutto ciò che egli 
sa sulla strana morte del sa
cerdote Pasquale Canalella, 
già direttore della banca B. 
Giuseppe, caduto misteriosa
mente due anni addietro da 
un treno in corsa dopo esser
si azzuffato col clan Noto. 
Anche in questa occasione le 
risposte sono state: «Non 
so ». « Non ricordo ». 

v. va. 
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CHE COSE 
IL CAPITALISMO 
di P . Jalée L. 1.500 

FAMIGLIA E AUTORITÀ 
di F.P. ColuccI, D. Baum-
rind, A. Pikas, J.B. Block, 
G. Soro, L.YV. Hoffman, 
BAI. Caldwell L. 2.500 

IL « QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA » 
a cura di M. Flores 
Ideologia, organizzazione e 
propaganda nel PCI degli 
Anni Gnquanta. L. 3.500 

IL POTERE MAFIOSO 
di N. dalla Chiesa 
Economia e ideologia. 

L. 2.800 

LO SPAZIO COLLET
TIVO DELLA CITTA 
di M. Cerasi 
Costruzione e dissoluzione 
dei sistema pubblico nell'ar
chitettura della città moder
na. L. 4.500 

LA RESISTENZA 
ACCUSA 1J45-1973 
di P . Secchia 
Sesta edizione L. 3.S0O 

ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 
a cura di Lotta Contìnua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
La più importante analisi 
politica sulla « Legge Reale ». 

L. 2.200 

Foro Buonaparte 52 - Milano 

•wvvti&r 

MOVIMENTI DI RIVOLTA 
TEOfVE E FORME DELL'AZIONE COLLETTIVA 

.«Alberto Mekicci 
Dai movimenti studenteschi a quelli urbani, dalla rivolta 
femminista e sessuale alle lotte delle minoranze, dai 
movimenti anti-istituzionali ai nuovi tipi di conflittualità 
operaia, l'azione collettiva invade la scena sociale con 
caratteri mspiegabi'i attraverso le categorie tradiziona
li. Questo libro ricostruisce la ricerca e il dibattito re 
centi sulle nuove forme della rivolta sociale, e delinea 
un discorso teorico essenziale per comprendere le 
realta divise del capitalismo maturo. 

pagg 302 L 5 000 

t 

' L C L O T T K DI CLASS* P LA PWOSM.I UVA H CLASSI SOCIALI | 
! ! DELL'UOMO ! , E CAPITALISMO 
>: ' OGGI 

i Robert FWHwowr j ' N k o s Poulantzas 
i 

La prima anali
si marxista d'in
sieme della sto
ria e delle realtà 
sovietiche. 
pagg.431 L5O03 

| Capital ismo e 
I soc ia l ismo di 
j fronte alla crisi 
i della società in

dustriale. 

Una riflessione 
attualissima su 
ceti medi e stra-

i tegia delle a l -
ì ieanze. 

11 

I pagg 91 L. 2 500 I pagg 296 1.5000 
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Ci pare giusto e logico che 
i 'lavoratori discutano a fon
do le intese raggiunte per il 
rinnovo dei contratti così co
me sta accadendo per gli 
edili, i chimici, la gente del
l'aria. E* questo metodo de
mocratico fondato sul dibat
tito aperto, spregiudicato an
che, sul confronto di posi
zioni, che ha dato una gran
de contributo alla crescita 
complessiva del movimento, 
alla sua capacità di lotta, di 
tenuta di fronte a dramma
tiche situazioni come quella 
che at tualmente il paese sta 
vivendo. 

Un sindacato, dunque, che 
si fonda sulla partecipazio
ne, sul consenso, da raggiun
gere anche attraverso aspri 
e dur i scontri, ma respin
gendo sempre, come è sta 
to seccamente affermato al 
Consiglio generale della 
FLM, il metodo della rissa 
e della divisione. Sanno be
ne i lavoratori perché l'han
no pagata a caro prezzo ne
gli anni passati, in un pas
sato per fortuna ormai lon
tano, cosa significhi la di
visione creata artificiosa
mente : vuol dire meno po
tere, meno forza, meno ca
pacità di lotta, quando non 
si arriva addiri t tura all'im
mobilismo, alla sfiducia, alla 
paralisi, alle chiusure coi-
porative. Ciò giova solo ai 
padroni, alle forze della con
servazione, a chi ha punta
to e punta di nuovo sulla 
strategia della tensione e 
della provocazione per asse
s ta re alla classe operaia, al
le sue forze organizzate, un 
colpo mortale. 

Di questo sono consapevo
li 1 lavoratori e lo hanno di
mostrato proprio nella con
duzione delle vertenze per il 
rinnovo dei contratti , nelle 
lotte di cui anche nei giorni 
scorsi sono stati piotagoni-
sti alla Fiat, nelle al tre 
aziende torinesi, a Milano e 
in altri centri Chimici, edili. 
metalmeccanici, nella impo
stazione delle piattaforme e 
poi nella lotta per farle af
fermare, avevano messo a 
fuoco un ben preciso obiet
tivo: quello cioè di acquisi
r e un potere di informazione 
e di controllo sugli investi-
menti . la occupazione, la 
mobilità perché è proprio ta
le potere di intervento nel
la determinazione della po
litica industriale che assicu
ra non solo la difesa del po
sto di lavoro ma la stessa 
difesa del salario, delle con
dizioni di vita e t iene sal
da la impostazione comples
siva del sindacato che vuo
le cambiare profondamente 

TRENTIN — Sconfitte 
le posizioni oltranziste 

i meccanismi dello sviluppo 
economico e l'assetto della 
società. 

Questo è stato il punto 
centrale dello scontro, du
ro, difficile che si è pio-
trat to per tanti mesi. Nes
suno può dimenticare per 
esempio che per ti e lunghi 
mesi il padronato chimico 
non ha neppure voluto se
dersi al ta\olo delle tratta
tive proprio pei che di que
sti pioblemi non voleva di
scutere Si è tentato di tut
to conti o il mo\ imento dei 
lavoratori e soprattutto l'iso
lamento della classe ope
raia dagli altri strati socia
li del paese. .Ma questa li
nea ancora una volta è ri
sultata pei donte e. senza 
trionfalismi, come ha detto 
il segietario geneiale della 
FLM. Bruno Trentin, pur 
con i limiti che ci sono nei 
risultati ìaggiunti , sono sta
te sconfitte « posizioni ol
tranziste, sono stati afferma
ti diritti e principi >. 

Ci sono gruppi che si 
autodefiniscono di sinistra i 
quali oggi tentano di annul
la le il valore dei risultati 
raggiunti, di intorbidire le 
acque, facendo finta addi
r i t tura di dimenticare che 
questo era per milioni di 
lavoratori l'obiettivo essen
ziale da conquistare. In una 
situazione cosi grave, di 
fronte a tensioni sociali tan
to acute, se il movimento 
sindacale non avesse messo 
un punto formo, non avesse 

GARAVINI — Rifles
sione per andare avanti 

portato a casa su questo ter
reno un risultato largamen
te positivo si sarebbe trat-* 
tato di una grave battuta di 
arresto si sarebbe aperto 
un varco alle forze della 
conservazione e della . rea
zione. 

E ' in tale quadro che de
vono essere viste le que
stioni salariali perché se non 
fosse passata la parte poli
tica delle piattaforme an
che il risultato sul piano del 
salario non ci sarebbe sta
to. Il padronato infatti una 
volta avvitata la morsa 
avrebbe potuto str ingere fi
no in fondo incontrando de
bole resistenza. 

Il salario e stata la secon
da trincea dalla quale il pa
dronato ha cercato di rimon
tare, con l'aiuto del gover
no, di ministri come Colom
bo, di « consiglieri » come 
il prof. Andreat ta per addi
tare i lavoratori quali re
sponsabili di tutti i mali del 
paese, in p n m o luogo quel
lo della disoccupazione Ed 
anche su questo ter reno il 
risultato che ci si era pre
posti, la difesa del salario 
reale in par te già tutelato 
dalle conquiste della scala 
mobile, è stato raggiunto 

Ciò hanno avvertito le as
semblee dei lavoratori del 
t raspoi to aeieo. gli attivi, 
le riunioni in cui sono im 
pegnati gli edili, le prime 
assemblee dei chimici lad
dove si è colto in pieno, sen
za sottacere limiti e man
chevolezze — sulle quali 
tu t to il sindacato è chiama
to a riflettere, senza « mu
gugni », come ha affermato 
il segretario della CGIL Ga-
ravinì intervenendo ai lavo
ri del Consiglio generale 
della FLM, ma « per anda
re ancora avanti » — il va
lore politico delle intese rag
giunte. 

In talune assemblee, an
che importanti , come quel
la che si è svolta al Petrol
chimico di Marghera par te 
dei lavoratori, la maggio
ranza dei presenti , ha cedu
to alla esasperazione, non è 
riuscita ad orientarsi sotto 
il peso delle difficolta della 
situazione economica, politi
ca. sociale. E ' un dato di 
cui occorre prendere atto 
pe r superare rapidamente 
zone di incertezza, di disagio 
e di malessere che qua e là 
affiorano proprio ment re il 
movimento, oggi più che 
mai, ha bisogno di mante
ne re unita e intat ta tut ta la 
sua forza e la sua combat
tività. 

Alessandro Cardulli 

Procede a ritmo serrato il confronto per il contratto 

Metalmeccanici: intensa 
giornata di trattative 

Perfezionala l'intesa sul controllo degli investimenti — Posizioni ancora distanti sull'orario e l'inquadramento 
Si discute del salario — La questione dell'assenteismo — Una nota dei chimici sulle assemblee in corso 

Honda 
leader in tecnica, 

sicurezza, assistenza. 
CB 400 F 

Per il contratto del metal
meccanici un'altra giornata 
di intense trattative e non 
si esclude che il confronto 
fra FLM e Federmeccanlca 
possa andare avanti anche 
oggi se da parte del padro 
nato non vi saranno irrigidì 
menti e chiusure 

Praticamente una intesa 
esiste ormai su tutta la pri
ma parte della piattaforma, 
quella cioè relativa alla in
formazione e al controllo de
gli Investimenti, alla mobi
lità, al decentramento pro
duttivo. Si trat tava di defi
nire le dimensioni dell'azien
da nella quale esercitare que
sto nuovo diritto del sinda
cato La soluzione trovata 
prevede che per quanto n 
guarda gli investimenti le 
aziende devono avere 500 di 
pendenti mentre per il con
trollo sulla mobilità e il de
centramento ne devono ave
re duecento Ije acquisizioni 
che 11 sindacato realizza so 
no di grande importanza a 
rappresentano un risultato 
di notevole ampiezza 

Ieri mattina sono state af
frontate le questioni del sa
lano. dell'orano, dell'inqua
dramento La Federmeccani-
ca già si era dichiarata di 
spombile a non insistere sul
la pregiudiziale dello scaglio
namento dell'aumento sala 
riale e a non legarlo alla pre
senza in fabbrica. Ma fon 
particolare insistenza la de
legazione padronale e torna
ta a battere sulla questiona 
dell'assenteismo La risposta 
della FLM è stata precisa I 
sindacati hanno presentalo 
una « dichiarazione politica » 
che è praticamente la parte 
che Bruno Trentin aveva de 
dteato a questo problema nei 
la relazione tenuta al Con
siglio generale della FLM 
Trentin aveva affermato che 
non si combatte l'assenteismo 
legando gli aumenti salaria
li alla presenza in fabbrica. 
Aveva altresì sottolineato che 
« l'assenteismo cronico e abu
sivo non è una forma di 
lotta di classe ma un danno 
per 1 lavoratori e la collet
tività » mettendo in rilievo 
la necessità dell'intervento 
del consiglio di fabbnea, del 
sindacato per un confronto 
sereno e fattivo con i lavo 
ratori, nel quadro della «di
sciplina di classe » che ispi
ra il movimento. 

Per quello che riguarda l'in 
quadramento unico la FLM 
ha propasto la costituzione 
di una commissione tecnica 
che delinei una soluzione. 

Sulla questione del conglo
bamento dei 103 punti di con
tingenza I sindacati chiedo
no che ciò avvenga alla de 
correnza del quindicesimo me
se del contratto ma le posi
zioni del padronato sono an
cora distanti. Altrettanto di
stanti. malgrado la disponi
bilità e le aperture dei sin 
dacati le posizioni sui proble 
mi dell 'orano di lavoro e cioè 
la mezz'ora di mensa retri-
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butta per l turnisti, la ridu
zione a 39 ore per le lavora
zioni a caldo. «Irrigidimenti» 
padronali si sarebbero avuti 
anche per quello che riguar
da la contrattazione articola
ta sulla quale la FLM non e 
disposta ad « alcuna rinun
cia )> anche se sottolinea ia 
necessità di una direzione del 
sindacato perché la contrat
tazione sta coerente con gA 
obiettivi di fondo del movi 
mento. 

La trat tat iva è andata 
avanti a fasi alterne Nel 
tardo pomeriggio si è avuta 
una riunione della delegazio
ne degli Industriali al cui 
interno si sono manifestate 
divisioni a proposito della 
«dichiarazione» della FLM 
sull'assenteismo La nunlone 
e durata diverse ore mentre 
la commissione sull'inquadia 
mento cominciava anch'essa 
a lavorare II <onfronto ri
prenderà stamane 

CHIMICI — Si sta svol
gendo in tut to il Paese il di 
battito nei consigli di fab 
buca e nelle assemblee sul
l'ipotesi di rinnovo del con

t ra t to del chimici delle azien
de private. Nelle riunioni che 
già hanno avuto luogo nel 
corso della settimana il di
battito ha registrato in gene
rale — afferma una nota del
la Fulc — l'adesione del lavo
ratori all'ipotesi d'accordo. 
Di particolare significato il 
giudizio positivo espresso In 
termini quasi totali dai circa 
4 mila lavoratori della Sol-
vay di Rosignano, dal lavora
tori di Livorno e di Pisa, dal 
dibattito in corso nella pro
vincia di Milano tra cui spic
cano finora le assemblee del 
2200 della Carlo Erba e della 
Bayer. 

Nell'area di Marghera al 
risultato nettamente favore 
vole della Montefibre contra
sta l 'andamento dell'assem 
blea del giornalieri del Pe
trolchimico dove alla votazio
ne negativa ha partecipato 
solo circa la metà del pre
senti. 

Sempre al Petrolchimico 1 
lavoratori del secondo tur
no hanno discusso ieri l'ipo
tesi d'accordo approvandola, 

a differenza del giornalieri, 
quasi all 'unanimità Ha infat
ti votato in favore dell'ac
cordo il 90 per cento del par
tecipanti. 

Nel dibattito — prosegue la 
nota dei sindacati — risulta
no particolarmente apprezza
ti 1 punti politici fondamen
tali della conclusione mentre 
i limiti di altri punti pure 
importanti sono seriamente 
valutati nel loro rapporto col 
carattere assunto dallo scon 
tro di classe nell'attuale fa 
se di detenoramento del qua 
dro politico e con la giavità 
della situazione economica 
del Paese 

Nel complesso — conclude 
la Fulc - il dibattito regi
stra altresì uno spìrito pro
fondamente unitario anche 
In rapporto all'esigenza dello 
sviluppo delle lotte per la 
occupazione, gli investimenti 
e la ripresa economica che. 
partendo dalle conclusioni 
contrattuali, dovrà vedere su
bito unito il movimento co 
me hanno giustamente pro
spettato pure i metalmecca
nici 

Proposte della Filcea 
per i problemi 

delle risorse petrolifere 
Il problema dell'approvvigionamento pe

trolifero del Paese e l'urgenza di una sua 
soluzione organica è stato il tema di una 
conferenza stampa tenuta ieri nella sede 
della Camera del Lavoro di Roma dal gruppo 
CGIL della sede centrale della Esso ita
liana L'incontro con i giornalisti è stato 
presieduto da Tullio Lucidi, del Direttivo 
provinciale della FILCEA e ad esso hanno 
preso parte numerosi esponenti sindacali 

Le proposte avanzate dal gruppo FILCEA-
CGIL della ESSO sono cosi sintetizzabili-
£k revisione e messa in opera del piano 

petrolifero; 
Q definizione del ruolo che debbono svol

gere nel campo del rifornimento del 
greggio, non solo l'ENI ma anche le altre 
Istituzioni pubbliche (ministeri degli Esteri, 
del Commercio con l'estero, la Banca Cen
trale) più direttamente responsabili verso 
il Parlamento e il Paese; 
Q definizione e carattere vincolante degli 

accordi Internazionali sul codice di com
portamento delle multinazionali. 

Quest'ultimo punto e la questione della 
necessità di un controllo sulle stesse multi
nazionali ha impegnato il dibattito con 1 
giornalisti nel corso della conferenza di Ieri 
mattina. 

Per il tabacco 
ampie possibilità 
di esportazione 

L'esportazione di tabacco può dare ottimi 
Incrementi all'occupazione e all 'entrata va 
lutarla ma il governo, tramite l'Azienda del 
Monopollo, fa una politica che impedisce 
di sfruttare queste possibilità La denuncia. 
è emersa all'assemblea del Consorzio nazio 
naie tabacchicoltori 

Le esportazioni di tabacco sono diminuite 
da 674 mila quintali a 588 nula ma il ricavo 
è aumentato da 49 a 57 miliardi di lire II 
fatto e che esiste una domanda estera, ol 
tre che Interna che la produzione italiana 
potrebbe soddisfare in quanto si sta ante 
renziando e orientando su qualità pregiate 

I maggiori acquirenti del tabacco italiano 
sono società multinazionali, le quali cer 
cano di esercitare un peso politico sulle 
scelte del settore, a cu: ci si può sottrarre 
soltanto con un nuovo tipo di rapporti fia 
i coltivatori organizzati e lo Stato Le ri 
chieste del Consorzio sono a) programma
zione e regolazione contrattuale dei rap 
porti fra produttore ed acquirente: b) coin-
volgimento delle Regioni nell'elaborazione 
ed attuazione della politica di sviluppo, e) 
l'Azienda del Monopolio deve stabilire lega
mi organica con i produttori associati; d) 
11 superamento in sede di Comunità econo
mica europea delle attuali politiche danno
se alla produzione italiana. 
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Chiesto un sollecito intervento del ministro del Lavoro 

Iniziativa comunista in difesa 
degli invalidi della Fiat Stura 

Sottoposti a lavori troppo pesanti e nocivi — Violato dal monopolio del* 
l'auto lo « statuto dei lavoratori » — Due ore di sciopero di protesta 

AZIENDA LEADER 
nei servizi di elaborazione dati 

C E R C A 
per propria sede di PERUGIA 

programmatore 
in vari linguaggi con preferenza cobol da inserire 
nel settore di coordinamento dell'azienda. 
Richiede: minimo 3 anni di esperienza; età com
presa fra i 25/35 anni. 
Offre: posizione di prestizio nell'azienda; retri
buzione adeguata e comunque reali possibilità 
di ulteriori guadagni. 

Inviare curriculum all'attenzione del Dr. GIANNI 
MERCATALI . Casella postale 379 - 50100 FIRENZE 

Un gruppo di deputati comunisti — gli on. Garbi, Zoppetti, 
Furia, Gramegna e Baccolini — ha rivolto al ministro del La
voro una i terrogazìone a risposta scritta per chiedergli quali 
« iniziative intende promuovere per difendere la salute del 
lavoratore in fabbrica e quali interventi ritiene di dover solle
citare da parte degli enti preposti a far rispettare le leggi 
sociali vigenti, e. infine, qua
li a7ioni il ministro Intende 
condurre per rafforzare la vi
gilanza ispettiva » 

L'iniziativa dei parlamenta 
ri comunisti e stata origina 
ta dal trat tamento cui sono 
sottoposti 2 500 lavoratori in 
validi cr.ih e del lavoro deila 
FIAT Stura di Tonno che 
nella giornata di mercoledì 
scorso furono costretti a scen
dere in sciopero per due ore 
in ciascun turno per prote
stare contro l'assegnazione 
d* par 'e della direzione di la
vori troppo pesanti 

La FIAT-Stura — rilevano 
fra l'altro gli interroeanti — 
« in questi Uitim. mesi ha 
compiuto att i tutti orientati 
a realizzare un elevato sfrut
tamento ne. confronti d. la
voratori sconosciuti invalidi 
ed ha v:o!a*o '.e lezgi che tu 
te 'ano il lavoratore inva .do». 
Ad esempio — ricordano — 
« l'operaio ammalato d; tbc o 
quello ammalato di s.ì.cosi 
sono stati utilizzati nel repar
to p.ù polveroso della fabbrl-

• ca dove si eseguono la sgras* 
! satura e la fresatura 
I La direzione generale della 

FIAT ha fra l'altro concen-
i t ra to negh stabilimenti Stu-
I ra. dove sono complessiva-
| mente occupati seimila lavo

ratori. una altissima percen
tuale di invalidi civili e del 

I lavoro con l'intento — a giu-
• dizio dei sindacati — di met 

terh in condizioni di lavoro 
insostenibili per costringerli 

, ad autolicenziarsi. Un dise 
| gno. .nsomma, per disfarsi d: 
i mano d'opera (molti di que 
j sti lavoratori, fra l'altro, so-
< no rimasti invalidi lavorando 
' al 'a FIAT» che il monopolio 
I dell'auto non ritiene sufficien-
j temente produttiva e sfrutta-
' bile Si t rat ta — come nle-
j vano ì deputati comunisti — 

d: a misure inumane e di net-
! ta violazione delle norme le* 
j g-.slative». quelle. In partico-
I lare, definite dall'art. 5 della 
1 legge 300 del 1970. meglio no-
i ta come «s ta tu to dei lavora-
» tori ». 
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BANCO 
DI BILANCIO 
NAPOLI 

I s t i t u t o d i credito d i d i r i t t o pubblico. Direzione Generale I n Napoli 

attivo 

fin breve J 
• IN LOTTA BIETICOLTORI ROMAGNOLI 

Prosegue la Iona dei biet.colton della Romagna per con-
qu.stare i finanziamenti per .a costruzione dello zuccheri-
fiCiO cooperativo di S. Zaccaria (Ravenna). Martedì una 
celegaz.one si recherà a Roma per incontrare il ministro 
dell'Agricoltura, Marcora per ottenere il superamento delle 
notevoli resistente cue ancora permangono. 
• SCIOPERO NEL GRUPPO ENI-TESCON 

Due ore di scnpe.o per il 7 maggio sono state proclamate 
dal coordinamento Fulta delle aziende Eni Tescon. riunito ad 
Arezzo con la segreteria naz.onale Fulta per discutere il 
p.eno Eni Tescon 

Con lo sciopero 1 sindacati vogliono sollecitare l'urgente 
convocazione dede parti aho scopo di assumere garanzie reali 
circa il mantenimento dei I.velli e deila s trut tura del
l'occupazione 

• ALLA CAMERA SEZIONE CGIL 
Domani si terra presso l'aula della Commissione Finanze 

• Tesoro l'assemblea costitutiva della sezione CGIL della 
Camera dei deputati. L'iniziativa è s tata presa da una 
parte dei dipendenti della Camera che sl propongono — 
aderendo alla politica delle Confederazioni unitarie — di par
tecipare, in modo sempre più adeguato, al movimento per 
l'occupazione e lo sviluppo e per 11 rafforzamento della 1>U-
tuxlonl democraticha eh* è In atto nel P a m . 

passivo 

(in 

Cassa, disponibilità a vista e vincolate 
Titoli di proprietà 
Impieghi 
Partecipazioni 
Immobili, impianti, macchine 
Ratei e risconti attivi 
Partite varie 
Valori Fondo trattamento di quiescenza 

Conti agli impegni e d'ordine 

Raccolta 
(in 

Cartelle e obbligazioni in circolazione 
Titoli all'ordine in circolazione 
Partite varie 
Fondi ammortamento 
Ratei e risconti passivi 
Fondo liquidazione al personale 
Fondo trattamento quiescenza 
Capitale e riserve 
Utile netto a ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

milioni di lire) 

Lm. 
» 
» 
m 

» 
» 
j t 

» 

» 

1.006.030 
921.258 

3.736.173 
47.774 
73.770 
23.884 

328.538 
21.140 

2.033.212 

milioni di lire) 

Lm 
» 
9 

» 

» 

. 4.924.127 
494.430 
145.680 
174.631 
10.866 
91.533 
11.723 
21.140 

165.261 
3.758 

2.033.212 

una banca moderna 
di tradizione antica 

A 
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Domani convegno a Firenze 

ASSEMBLEE 
ELETTIVE E 
INTERVENTO 

NELL'ECONOMIA 
Nell'Auditorium del Palaz

zo dei congressi si apre do
mani mattina a Firenze il 
convegno promosso dal Cen
tro Studi ed iniziative per la 
riforma dello Stato e dal
l'Istituto Gramsci di Firenze 
sul tema « Assemblee elettive 
e organismi pubblici di inter
vento nell'economia ». Parte
ciperanno economisti e stu
diosi di formazione cattolica, 
comunista e socialista, non
ché dirigenti di partiti poli
tici, amministratori, esponen
ti del movimento sindacale. 

Le relazioni saranno svolte 
da O. Amato (« Il ruolo del
l'esecutivo nel governo delle 
partecipazioni statali »);•» P. 
Barile (« Il ruolo del Parla
mento nel governo dello svi
luppo economico attraverso le 
"amministrazioni separate". 
Dal centro sinistra all'inda
gine sulla riforma delle par
tecipazioni statali»); L. Ber
linguer (« La riqualificazione 
del soggetti politici per il go
verno pubblico dell'economia: 
Parlamento, Governo e siste
ma delle autonomie locali»); 
M. D'Antonio (« Stato ed eco
nomia nel Mezzogiorno dagli 

GALGANO 

anni '50 ad oggi»); M. De 
Cecco («Banca d'Italia e 
"conquista politica" del siste
ma del credito. Tecnocrazia 
e politica nel governo della 
moneta tra gli anni '50 e 
'70»); F. Galgano («Riforma 
dell'impresa-socletà per azio
ni e impresa pubblica»); G. 
Mazzocchi (« Indirizzo politi
co e ruolo economico della 
impresa pubblica dal centri
smo al centro sinistra»); S. 
Merllnl (« Struttura di gover
no, indirizzo dell'economia e 
centri di potere "separato" »); 
A. Predieri («Le regioni e le 
leve del potere economico, 
credito e Imprese pubbli
che»): G. Ruffolo («Struttu
re delle Istituzioni e sviluppo 
democratico. Il nodo della 
pubblica amministrazione ») ; 
T. Treu (« I! rapporto sinda
cati-sistema politico nella di
rezione della politica econo
mica e nelle riforme di strut
tura »). 

Sul significato dell'Iniziati
va pubblichiamo di seguito le 
dichiarazioni di Francesco 
Galgano, Giancarlo Mazzoc
chi, Giorgio Ruffolo. 

Superare la scissione 
tra sapere e società 
wl tema prescelto è tra quelli 
* centrali della ri/orma dello 
Stato. Il convegno vuole con
tribuire al superamento di 
quella profonda divisione, per
petuata dalle istituzioni del 
nostro Puesc, die separa le 
assemblee elettive, espressio
ne diretta della sovranità po
polare. dagli organi di inter
vento nell'economia e che im-
oedisce alle classi popolari di 
essere partecipi del governo 
dell'economia, artefici dello 
sviluppo del Paese. Altro coor
dinato obiettivo del convegno 
e reso palese dalla scelta del 
relatori, i quali appartengono 
a diverse partizioni della 
scienza: sono economisti, so
ciologi, giuristi, e questi ulti
mi sono, a loro volta (chi è 
estraneo al mondo del diritto 
non sa quale abisso li divide), 
<ia pubblicisti sia privatisti. 
L'intento è di contribuire al 
superamento delle partizioni 
lei sapere, nelle quali si ri-
'lettono le divisioni sociali e 
'e stesse forme parcellizzate 
iella organizzazione politica e 
'conomica. Il convegno riflet-
>e, sotto questo aspetto, la 
trecisa coscienza del rappor-
'o che esiste fra partizioni del 

MAZZOCCHI 

sapere e organizzazione della 
società: la riforma dello Sta
to, prima di essere un fatto 
di volontà politica, è un fatto 
di trasformazione dei valori 
culturali, che rimuova anti
che barriere e decreti il crollo 
di antiche illusioni, come quel
la di poter separare l'econo
mia dalla politica, la società 
civile dallo Stato. 

Ma i relatori si differenzia
no tra loro anche per la di
versa ispirazione ideale: essi 
appartengono alle tre grandi 
componenti della cultura con
temporanea: quella cattolica, 
quella laica, quella marxista. 
In ciò risiede forse il più pro
fondo significato del conve
gno promosso dal Centro stu
di e iniziative diretto da In-
grao: la riforma dello Stato è 
impresa alla quale nessuna 
forza politica e ideale può 
pensare di accingersi da tota; 
occorre, e questo convegno m 
costituisce già una significa
tiva manifestazione, l'impe
gno coordinato di quanti, pur 
muovendo da premesse cultu
rali e da motivazioni ideali 
diverse, si riconoscono in co
muni obiettivi di democrazia 
e di progresso. 

Uno sviluppo privo 
ii una guida precisa 
nREDO che oggi tutte le for-
^ ze politiche si trovino d'ac-
:ordo nel riconoscere che il 
orocefso di programmazione 
•n Italia abbia manifestato 
Drofonde lacune e deficienze. 
Ciò sembra dovuto al fatto 
che fino ad un certo momento 
della nostra vita economica, 
'n questo dopoguerra, il siste
ma economico ha potuto svi
lupparsi, anche senza una gui
da precisa, sulla base di alcu
ne condizioni, come un'ampia 
offerta di lavoro e una forte 
domanda estera, che hanno 
garantito un alto tasso di cre
scita. 

Quando queste condizioni 
>OMO cessate e la necessità dì 
una programmazione si e re-
<a evidente alle forze politi
che, queste hanno preferito 
avviare lunghe discussioni su 
.«schemi macroeconomici» e 
calcoli dt compatibilità, ma
gari approvati per legge, piut
tosto che pensare alla orga
nizzazione degli strumenti del
ta programmazione, che vanno 
dalle politiche economiche tra
dizionali, come la politica fi
scale. agli strumenti di inter
vento diretto dello Stato nei 
settori produttivi come te im-
orese pubbliche. 

RUFFOLO 

Il risultato è stato quello dt 
delegare il «controllo pubbli
co » della economia ad alcuni 
organismi che, oltre a presu
mere troppo da certe politiche 
(si pensi alla importanza che 
ha sempre avuto nel nostro 
paese la politica monetaria 
isolatamente presa) hanno fi
nito per diventare, in man
canza di un controllo da par
te delle assemblee elettive, del 
« corpi separati ». Talora Que
sti organismi hanno svolto 
un'azione efficace in campo 
economico — si pensi al pro
cesso di «sostituzione delle 
importazioni » che alcune im
prese pubbliche lianno avvia
to nel campo siderurgico e 
delle fonti di energia. Ma 
progressivamente sembra es
sere prevalsa una visione pu
ramente aziendalistica e di 
stretto legame col potere po
litico. 

Nell'attuale grave situazio
ne economica, ripensare alt» 
esigenze di controllo pubbli
co dell'economia e soprattut
to agli strumenti indispensa
bili per questo controllo è di
ventata una priorità fonda
mentale e un impegno di col
laborazione per tutte le forze 
politiche e sociali. 

La tematica della 
riforma dello Stato 
E" In corso ormai da anni 
** un processo di matura
zione del pensiero della sini
stra sul tema dello Stato, cut 
i promotori di questo conte 
ano — ristituto Gramsci e il 
Centro Studi e iniziative per 
la riforma dello Stato — han 
io dato un cospicua contribu 
lo, e del quale spero il conte 
ano stesso segnerà una tappo 
ulteriore. Si sta passando — 
su questo tema — da una fa 
«e ideologica a una operati 
va. Per troppo tempo la di 
sattenzione della sinistra al 
problemi istituzionali ha fa
vorito. talvolta sotto la coper
tura dell'intransigenza dottri
nale una deprimente vicenda 
di accomodamenti opportuni 
sttcL All'arretratezza del capi
talismo italiano, e dei ceti che 
lo rappresentano, certo, ma 
anche, in parte, a una insuf
ficienza politica della sinistra 
rispetto al problema dello Sta
to (e ciò nonostante la gran
de lezione gramsciana) si de
ve se esso, nato da una rivo
luzione abortita, è passato 
quasi indenne attraverso la 
grande crisi della Resistenza 
e della Liberazione. 

Nella mia relazione ti ten
ta di dare una risposta al pro

blema della continuità della 
struttura dello Stato, collegan-
dola con le particolari carat
teristiche del € blocco di pote
re » nazionale, e a quello del
la cosiddetta inefficienza del
la pubblica amministrazione, 
che gli è strettamente connes
so. Inoltre, si esamina critica
mente Yesperienza del centro 
sinistra, con il suo fallito ten
tativo di modernizzazione del
le strutture istituzionali e di 
programmazione del sistema 
economico, per trarne qual
che conclusione utile sugli er
rori da evitare, e sulle indi
cazioni positive da utilizzare. 
Si constata come la rigidità 
di istituzioni per loro natura 
e funzione profondamente 
antipopolari, rispetto aWimpe-
tuoso sviluppo della domanda 
politica, abbia ormai condot
to a uno stato di paralisi del
lo Stato, e di sfascio delle sue 
fondamenta politiche e mora
li. Si pone dunque il compi
to di una lunga ricostruzione 
delle sue strutture, in un mo
dello di repubblica che con
cila le esigenze della demo
crazia con quelle della piani
ficazione. Questo è il proble
ma cruciale della stniatr*. 

Il 30 aprile (società) e il 15 maggio (persone) scadono i termini 

Nella giungla delle imposte 
Avere un orto o una fattoria 
per il fisco è la stessa cosa 

Forniamo alcune indicazioni por la dichiarazione di chi coltiva, anche a tempo parziale, un terreno 
Ma è sempre consigliabile chiedere l'assistenza di un ufficio pubblico o dell'organizzazione di categoria 

La dlchlarazlont dal redditi è richiesta alla quasi to
talità dal potstssori di terreni, sia pure di qualche can
tinato di are, e di fabbricati, «la pure ad uto proprio. Non 
esista per quatta categoria di lavoratori una fascia esen
te apprezzabile. Inoltre, le complicazioni per la dichiara
zione di beni Immobili e redditi misti tono maggiori. 
Manca, nella valutazione di quasti beni, un adeguato 
criterio di progressività e un tipo di fiscalità che inco
raggi gli Investimenti e la produzione penalizzando I 
possessori di vasti terreni lasciati Incolti. L'Inclusione 
del piccoli redditi previdenziali fra quelli da dichiarare, 
al contrario, penalizza la remunerazione social* del la
voro con le complicazioni burocratiche e, alla fine, I' 
Imposta. Comunque, il coltivatore, anche quando 4 un 

operaio-contadino tf un pensionato-contadino, deve dichia
rare. per acquisire se non altro I diritti a eventuali rim
borsi ed esenzioni. Nel pubblicare alcune informazioni 
generali avvertiamo: 1) che II contribuente ha il e dirit
to » di chiedere assistenza, per la dichiarazione, agli uf
fici pubblici; 2) che l'ISATECAIleanza dei contadini, 
l'IFATA-Federmezzadrl e Federbraccianti CGIL e l'ENAC-
UCI prestano assistenza nel loro uffici provinciali e lo
cali. Quando si è Incerti sui modo di fare la dichiara
zione è sempre consigliabile chiedere assistenza. 

I termini per la dichiarazione ed II versamento dell' 
Imposta tramite banca scadono il 30 aprile per le società 
ed II 15 maggio (14 per gli uffici bancari) per I redditi 
personali. 

• CHI DEVE DICHIARARE 
E QUALI REDDITI 
VI RIENTRANO 

I due casi di esonero di carattere 
generale (possessori di soli redditi fon
diari Inferiori a 360.000 lire e possesso
ri di soli redditi di lavoro dipendente 
inferiori a 1.320.000 lire annue) trova
no applicazione in quanto non si ap 
plicano ai redditi misti. 

Ai fini della determinazione della ba
se imponibile i singoli redditi sono clas
sificati nelle seguenti categorie: 
— Categoria A - Redditi fondiari 
— Categoria B • Redditi di capitali 
— Categoria C - Redditi di lavoro 
— Categoria D - Redditi di impresa 
— Categoria E • Redditi diversi 

Pertanto tutti i soggetti di imposta 
che possiedono redditi di diverse cate
gorie rientrano nella figura dei « red
diti misti » e sono sempre obbligati al 
la presentazione della dichiarazione, an
che se l'ammontare dei redditi perce 
piti nel 1975 è inferiore a 360.000 lire 
annue (essendo infatti la franchigia mi
nima pari a 36.000 lire). 

Diamo alcuni esempi di redditi misti 
che ricorrono di frequente nelle cam
pagne: 
a) redditi di lavoro dipendente (anche 

stagionale) o da pensione con red
diti fondiari; 

b) assegni familiari con redditi fon
diari (gli assegni fcftnlllarl sono sog
getti a tassazione con la nuova leg
ge fiscale); 

e) Indennità di disoccupazione (pur* 
soggetta a tassazione) con redditi 
fondiari); 

d) Indennità di carica (consigliere co
munale, consigliere o sindaco di so
cietà cooperative, ecc.), gettoni di 
p/esenza di qualsiasi natura, con 
redditi fondiari; 

e) prestazioni di lavoro e occasionali s 
(da lavoro autonomo) con redditi 
fondiari; 

f) redditi diversi di natura specula
tiva e non, con redditi fondiari. 
In sintesi tutti I possessori di red

diti di categorie diverse, anche se com
plessivamente inferiori a L. 360.000 an 
nue dovranno presentare la dichiara
zione dei redditi entro il 30 aprile del 
corrente anno. 

O REDDITI DEI TERRENI 
E DEI FABBRICATI 

In base alla legge sono titolari di 
redditi catastali coloro che risultano 
iscritti in catasto al 31 agosto 1975. 
In caso di discordanza tra scrittura e 
possesso effettivo del fondo, tanto il 
venditore quanto il nuovo acquirente 
dovranno indicare nelle annotazioni gli 
estremi dell'atto, le generalità della 
controparte e. se il trasferimento à 
avvenuto nel corso dell'anno 1975. at
tribuirsi i redditi catastali, relativa 
mente al periodo di disponibilità. 

Per quanto riguarda la disponibilità 
dei redditi, il coltivatore diretto dispo 
ne dei redditi dominicali e dei redditi 
agrari, l'affittuario è soggetto al solo 
reddito agrario, il mezzadro o colono, 
infine, sono soggetti al reddito agrario 
nella misura prevista dal contratto 
(ad esempio il 58?0 se c'è una dichia

razione congiunta in tal senso con il 
concedente — la quale va allegata al 
mod. 740 — altrimenti devono denun
ciare entrambi la quota del 50%. pre
sumendosi il reddito diviso in parti 
uguali. 

Ultimo avvertimento concerne i casi 
di contitolarità nella proprietà del fon
do. In questi casi va attribuito al sog
getto dichiarante la percentuale del 
suo diritto di proprietà. 

Inoltre la compilazione del quadro A 
— nella seconda facciata del modulo — 
richiede particolare attenzione nei se
guenti casi. 

A CASO DI MANCATA COLTIVA-
V ZIONE DEL FONDO (articolo 27 

del DPR 597/73) 

n possessore del fondo dovrà indica
re nella colonna 5 (imponibile) soltan
to il trenta per cento dell'importo di 
colonna 3 (rendita catastale rivalutata) 
e nelle annotazioni chiedere quanto se
gue: 

e si chiede l'esenzione dell'ILOR sui 
redditi dominicali ai sensi dell'art. 27 
del DPR 597/73. per mancata coltiva
zione del fondo >. 

Nella colonna 9 (ammontare dedu
zioni ILOR) si segnerà il settanta per 
cento del valore di colonna 3 (si fa 
quindi il complemento a cento). 

f\ CASI DI PERDITA PER CALA-
** MITA' NATURALI (arrt. 27 • t i 

del DPR 997/73) 

SI danno 1 casi di perdita eh* inte
ressano una pluralità di fondi rustici 
(ipotesi contemplata dalla Legge sul 
fondo di solidarietà nazionale) oppure 
di perdita che interessa soltanto uno o 
più fondi. Le differenze stanno nella 
diversa procedura di segnalazione del 
danno — su richiesta dei sindaci dei 
comuni interessati, nel primo caso, op
pure su iniziativa del singolo entro tre 
mesi dall'evento dannoso, nel secondo. 

Comunque, a condizione che la per
dita sia del 30% e più del prodotto 
ordinario del fondo, il reddito domini
cale non concorre a formare il reddito 
complessivo dell'anno in cui si è ve
rificata la perdita, mentre si appliche
rà in ogni caso l'ILOR sul reddito do
minicale. 

Pertanto le colonne 5 e 7 non vanno 
compilate mentre in quella 9 va iscrit
ta la deduzione ILOR soltanto per la 
parte del reddito agrario. Resta bene 
inteso che nelle annotazioni occorre spe
cificare quanto segue: 

« si chiede l'esenzione ai sensi degli 
artt. 27 e 31 del DPR 597/73. perdite 
per eventi naturali >. 

£ } ESENZIONI TEMPORANEE PER 
V MIGLIORAMENTI FONDIARI (ar

ticolo 8 del DPR 601/73) 

Si danno vari casi, da decidere in 
base alle situazioni. Nelle annotazioni 
inoltre si ricorda di utilizzare la for
mula: 

e si chiede l'esenzione temporanea 
dall'ILOR sui redditi dominicali ai sen
si dell'art. 8 del DPR 601/73 >. 

# } TERRITORI MONTANI (articolo 9 
W del DPR 601/73) 

Non va dimenticata nelle annotazio
ni la formula: 

« si chiede l'esenzione dall'ILOR sul 
redditi dominicali e sui redditi agrari 
ai sensi dell'art. 9 del DPR 601/73 >. 

A T E R R E N I CONCESSI IN AF-
V FITTO 

Le istruzioni ministeriali allegate al 
mod. 740 precisano che il proprietario 
del fondo (concedente) è obbligato ad 
indicare nelle € annotazioni » il nome 
e cognome dell'affittuario, gli estre
mi di registrazione del contratto per 
poter fruire della esenzione dall'ILOR 
sui redditi agrari e della legge di ap
plicazione dell'equo canone sui reddi 
ti dominicali per cui l'imposizione av
verrà sul minor reddito derivante dal
l'applicazione dei canoni - fissati dalla 
legge 11 febbraio 1971. n. 11. e quello 
risultante dalla moltiplicazione del coef
ficiente 48 per la rendita catastale. 

• QUADRO B 
REDDITO DEI FABBRICATI 

I redditi dei fabbricati iscritti in ca 
tasto vanno aggiornati applicando i 
coefficienti di cui alla legge 17.8.1974, 
n. 384, che sono contenuti nelle istru
zioni ministeriali allegate al mod. 740. 

Per i fabbricati non censiti in ca
tasto (generalmente si tratta di fab
bricati di recente costruzione) deve es
sere indicato un importo corrisponden
te al reddito catastale rivalutato attri
buito ad una unità immobiliare simi
lare già censita. 

Non coaUtufaeono reddito 1 fabbricati 
appartenenti al possessore del fondo o 
all'affittuario dei terreni cui servono 
e gli immobili, anche d'oso coram**»? 
ciale, per l'esercizio dell'impresa agri-J 
cola. In questo caso non occorre1 indi-* 
cara reddito nel quadro B. 

• DETRAZIONI RITENUTE 
E CREDITI DI IMPOSTE 

Per quanto riguarda i coltivatori lo 
detrazioni che si applicano sono quel
le: per quota esente di L. 36.000 e quel
le per eventuali familiari a carico (Lire 
36.000 per il coniuge e quelle per per
sone a carico L. 7.000 per una perso
na. L. 15.000 per due persone). 

Non spettano ai coltivatori le mag
giori quote oer figli a carico di L. 4.000 
per ogni figlio, le quali invece spet
tano al lavoratori dipendenti con red
dito lordo Inferiore ai 5 milioni di lire. 

Ai coltivatori diretti, mezzadri, affit
tuari, ecc.. non spettano le detrazioni 
per spese inerenti alla produzione del 
reddito (L. 36.000) come ai lavoratori 
dipendenti. Inoltre la detrazione della 
imposta per oneri vari di L. 18.000 che 
ai lavoratori dipendenti spettano in al
ternativa agli oneri deducibili di cui 
all'art. 10 del DPR 519/73 ai coltiva
tori spettano soltanto come deduzione 
di spese effettivamente sostenute dal 
reddito complessivo lordo. 

Nel caso di lavoratori dipendenti e 
pensionati va compilata anche la riga 
50. la quale esprime il totale delle ri
tenute già effettuate dal datore di la
i-oro o dall'INPS (riga 30). 

Finora hanno circolato abbondantemente in Svizzera 

Ribadito il divieto di esportare 
banconote da 50 e 100 mila lire 

Le principali banche elvetiche avrebbero inoltre convenuto fra loro di astenersi dall'incettare i biglietti 
di grosso taglio - Un assente ingiustificato dalla lotta all'esportazione di capitali: il fisco 

L'Ufficio Italiano cambi ha 
sentito il bisogno di ribadire 
il «divieto assoluto» di por
tare all'estero le banconote 
da 30 mila e 100 mila lire. 
Viene precisato che il divie
to riguarda i residenti che si 
recano all'estero ma anche i 
non residenti, cioè i turisti 
stranieri che vengono in pos
sesso delle banconote duran
te il soggiorno in Italia. Le 
banconote italiane esportabi
li, d'altra parte, sono appe
na 35.000 lire, a persona, per 
cui non vi è davvero necessi
tà di grossi tagli. La somma 
totale che ogni cittadino ita
liano può portare all'estero. 
comprese le banconote stra
niere, è di 500 mila lire a per
sona. 

Non ci sarebbe stato biso
gno di questo richiamo se no
tizie diffuse e ripetute non 
certificassero che le bancono
te italiane da 50 e 100 mila 
circolano, invece, con una cer
ta abbondanza oìtre frontie
ra. Il biglietto bancario si 
può nascondere facilmente e 
i controlli di frontiera non 
possono essere fatti altrimen
ti che «a campione». Il pun
to è un'altro, riguarda 1* fa
cilità con cui possono essere 
stilizzati 1 MfUettL Vengono 

offerti Infatti sottocosto a tu
risti, emigrati, ditte che de
vono fare pagamenti in Ita
lia. A questo proposito viene 
data notizia di una intesa 
intercorsa fra le principali 
banche della Svizzera secon
do la quale cesserà, da parte 
loro ogni offerta di tagli su
periori a 10 mila lire. Ci pa
re che sarebbe stato un di
ritto delle autorità moneta
rie italiane, d'altra parte. 
chiedere alle banche estere 
con cui hanno rapporti di ri
spettare una propria disposi
zione. Ma l'intesa annuncia
ta significa che verrà ri
spettata? 

Da tempo, anche In Italia. 
le principali banche non svol
gono più direttamente le o-
perazlonl valutarie « spor
che». Anche in questo cam
po si applica il decentramen
to produttivo, il ricorso al 

i lavoro nero, su commissio
ne. Vengono creati appositi 
uffici, i quali non corrono il 
rìschio di ispezioni della 
Banca d'Italia, per questa bi
sogna. II cittadino si chiede 
come sia possibile che una 
attività di intermediazioni 
finanziarle sia controllata 
quando svolta da certe azien
da che hanno una certa de

nominazione (banche) men
tre non lo è più quando la 
svolge un'altro tipo di azien
da (società finanziaria, com
pagnia di assicurazione ecc.). 
Una miriade di società ope
rano. infatti, al di fuori del
la legge bancaria e senza ob-

| bligo di rispondere alle ispe
zioni. 

E* possibile che • c h e In 
Svizzera il limite all'entrata 
di valuta estera e l'intesa di 
applicare il divieto per le 
banconote da 50 e da 100 
continui ad essere evaso in 
forme grossolane da una au
torità che chiude ambedue 
gli occhi. 

L'esportazione di valuta ha 
Immediati riflessi fiscali. 
Centinaia di società pra
ticano una sovraffatturazio
ne del 5-15^ sulle importa
zioni e di altrettanto sulle e-
sportazìoni, per accantonare 
ingenti capitali in valuta 
presso banche o società fi
nanziarie all'estero. I bilanci 
di queste società saranno 
presenti in perdita ed il fisco 
non incasserà una lira. An
che gli azionisti di queste 
società vengono frodati. E* 
vero infatti che 1 capitali e-
tportatl restano legmlmenta 

sotto il controllo della societ-
tà madre, con sede in Italia. 
ma gli amministratori acqui
siscono con l'accantonamento 
di fondi all'estero un potere 
esclusivo di non distribuire 
dividendi, o di limitarli nel 
modo che essi ritengono più 
consono al propri interessi. 

D'altra parte, non bisogna 
dimenticare che il 20r6 del 
capitale delle principali so
cietà italiane appartiene a 
residenti esteri, i quali han
no interesse ad esportare dal
l'Italia i profitti senza farli 
vedere al fisco italiano. Grup
pi multinazionali hanno in 
Italia decine di filiali la cui 
preoccuoazione principale è 
quella di far sparire i profit
ti dal bilanci, spesso aiutate 
nella bisogna dagli ammini
stratori delle banche italia
ne. I funzionari dell'ammini
strazione tributaria potreb
bero trarre dai movimenti va
lutari con l'estero preziose in
formazioni sulla realtà del bi
lanci; 1 relativi «benestare» 
si trovano presso le banche e 
l'Ufficio italiano cambi. Le e-
vasioni fiscali sono in Italia 
gigantesche come le esporta
zioni di capitali, ma non per 
grazia di Dio. bensì per gra
zia di ministri democristiani. 

Lettere 
all' Unita: 

Gli operai e la 
difesa degli 
interessi del Paese 
Cara Unità, 

in un momento così deli
cato, interessante politicamen
te ed al tempo stesso anche 
pericoloso per le sorti della 
democrazia, sento la necessi
tà di sottolineare il grande si
gnificato sociale e nazionale 
della presenza degli operai, 
durante le festività pasquali, 
nelle fabbriche del nord a vi
gilare contro eventuali atten
tati al patrimonio industriale. 

Il presidio della fabbrica, 
esprime un valore altamente 
politico, che va al di là del
l'episodio e del contingente, 
per ricordare a coloro i quali 
se ne fossero dimenticati, che 
la classe operaia non è solo 
quella che lotta ogni giorno 
per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavo
ro, ma essa è presente, e in 
prima fila, ai grandi appun
tamenti storici, quando si trat
ta davvero di difendere gli 
interessi nazionali, la dignità 
e le libertà del popolo lavo
ratore. Così è stato durante 
il lungo periodo della clan
destinità antifascista e dopo 
la esplosione insurrezionale; 
e quando l'Italia si è dato e 
ha difeso il nuovo Stato re
pubblicano. Se la classe ope
raia non avesse saputo com
battere e resistere durante il 
periodo della repressione 
« scelbiana » (1948-1955 e an
che dopo) in difesa delle li
bertà democratiche e contro 
la smobilitazione delle fab
briche, non vi sarebbero sta
te, dopo, la <r ripresa » del '60, 
le qrandi lotte dei lavorato
ri del 1968-69 e probabilmen
te neppure la svolta del 15 
giugno 1975. Chi ha scorag
giato i tentativi reazionari e 
golpisti in Italia, se non la 
presenza di una classe ope
raia attiva, organizzata attor
no ai sindacati e ai partiti 
politici della sinistra Italiana? 

Non vuole essere, questo, 
un « cantico » alla classe a cui 
mi sento strettamente legato 
ed alla quale mi richiamo 
sempre per la prospettiva del
la lotta politica nel nostro 
Paese, ma una riaffermazio
ne del ruolo dirigente che 
nei momenti decisivi della 
storia assumono i lavoratori 
delle grandi fabbriche, facen
dosi carico dei problemi del
la democrazia, dello svilup
po economico e dell'avanza
mento sociale, ripudiando le 
« scorciatoie » degli pseudo
rivoluzionari « del mistifica
tori di professione. Oggi, gli 
operai vigilano contro gli at
tentati agli impianti azienda
li ed allo stesso tempo lot
tano contro la smobilitazioni 
delle fabbriche, l'aisenteismo 
padronale e la carenza gover
nativa. 

MARCELLO 8CARSELLI 
(Montelupo P. . Firenza) 

Se Crociani 
fa anche il 
cambiavalute 
Signor direttore, 

dunque, Camillo Crociani. 
fra le cui molteplici attività 
abbiamo appreso esservi an
che quella del cambiavalute, 
quando aveva bisogno di con
sultare qualche legge (il che 
succedeva spesso), andava a 
trovare nel suo studio il se
gretario della Camera, Fran
cesco Cosentino (si tede che 
come presidente della Finmec-
conica non aveva molto da fa
re se si occupava di un lavo
ro che qualsiasi impiegato, 
o al limite un legale della so
cietà, era in grado di fare; 
forse, quando non era occu
pato in noiose ricerche di ar
chivio, non sapendo cosa fa
re, andava anche in magazzi
no per dare una mano a sca
ricare gli autotreni in arrivo). 

Un bel giorno (in cui evi
dentemente la conversazione 
con Crociani languiva) al se
gretario della Camera, il cui 
rigore morate è ben noto, 
trattando l'acquisto di una 
villa in campagna scappa det
to che gli mancano soltanto 
50 milioni per completarne il 
pagamento; il tutto natural
mente, in presenza dell'alto 
dirigente industriale, provo
candone la prevedibilissima 
reazione. Rifiuta sdegnosa
mente l'offerta di Crociani, 
ma vista la assoluta irreperi
bilità di agenti di cambio sul
la piazza di Roma, si lascia 
convincere a cedere un gruz
zolo di monete d'oro in cam
bio di un assegno di parecchi 
milioni. Alla faccia del « rigo
re calvinista ». 

MARCO ANDREOU 
(Milano) 

Meglio impiegarli 
nella Iona 
alla criminalità 
Caro direttore, 

un po' di tempo addietro 
ebbi occasione di leggere che 
erano state emanate disposi
zioni perchè gli agenti di PS 
non fossero distaccati a svol
gere mansioni poco consone 
alla loro qualifica, come ad 
esempio l'autista personale di 
prefetti, questori, alti funzio
nari e, spesso, dei familiari 
stessi di costoro. Dato per 
scontato che la disposizione 
fosse stata resa operante, se-
nonché alcuni giorni fa ho 
avuto occasione di parlare con 
alcuni agenti di polizia i qua
li. reduci da uno spossante 
servizio, st lamentarono per
chè, dicevano, mentre loro 
erano costretti a saltare tur
ni di riposo e a fare molte 
ore straordinarie (non retri
buite), molti coUeghi erano 
staccati a svolgere lavori nelle 
abitazioni dei superiori. Ma 
davvero si verificano ancora 
questi fatti? Non è possibile 
intervenire decisamente per 
porre termine a questo pes
simo stato di cose? 

L.T. 
(Roma) 

Proprio recentementa due 
deputati comunisti — gli ono
revoli Plamigni e Donelli — 

hanno presentato una interro
gazione al ministro dell'Inter
no « per conoscere: quanti mi
litari di pubblica sicurezza so
no impiegati nelle prefetture 
o comunque a disposizione dei 
prefetti e, in particolare, quan
ti sono i militari di pubblica 
sicurezza che svolgono man
sioni di autista al servizio 
dei prefetti; se, date le note
voli carenze di organico nel 
Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza e le pressanti 
esigenze di rafforzare 1 servizi 
di prevenzione e repressione 
della criminalità, ritenga di 
provvedere con urgenza a so
stituire con personale civile 1 
militari in servizio presso le 
prefetture o a disposizione dei 
prefetti ». 

Come reagisce il 
cittadino di fronte 
a tanti scandali? 
Cara Unità, 

leggo con molta assiduità 
il nostro giornale e non mi 
poteva perciò sfuggire che 
nel numero del 15 aprile '76 
ci fosse una nuova pagina, 
e precisamente la quarta de
dicata totalmente agli scan
dali. Riassumo solo i titoli: 
« Lockheed »: convocato Bi-
saglia - Voltafaccia DC sull'In
quirente; G. Carli dal giudi
ce accusa la DC per il crack 
del bancarottiere Sindona; 
Cinquanta milioni da Crocia
ni ad un alto funzionario del
la Camera?; Novantotto gli 
imputati e indiziati di reato, 
tra appartenenti ai partiti po
litici del centrosinistra, diri
genti petroliferi e funzionari 
dell'Enel: Inchiesta sulle for
niture d'armi; 1 Comuni di
scuteranno lo scandalo Shell 
e BP; Interrogazione PCI sul
lo scandalo degli infortuni 
sul lavoro; Un milione di dol
lari (un furgone di lire) al
la Mediobanca?; Conegliano: 
condannato ex sindaco de per 
speculazioni edilizie. 

Non st tratta certo di una 
campagna scandalistica mes
sa in moto dal nostro gior
nale, ne tantomeno s'inten
de istituire una pagina esclu
siva per gli scandali; tutta
via non può passare inosser
vato il fatto che in una sola 
giornata siano apparsi, su 
un'intera pagina, 10 articoli 
su scandali avvenuti nel no
stro Paese. 

Di fronte a tale situazione 
il cittadino come reagisce? 
A mio giudizio il numero di 
cittadini che considera que
sta fenomenologia insita al
ta società stessa è sempre 
più ridotto, e sempre maggio
re è invece quello che recla
ma di farla finita con gli 
scandali, con gli intrallazzi, 
con la corruzione, con la so
verchieria, con la prepotenza 
di un governo diretto dalla 
DC che per trent'anni ci ha 
portato ad una crisi di di
mensioni e profondità gravis
sime. Sono le forze sane ed 
oneste del lavoro e del popo
lo a garantire ancora una vol
ta al nostro Paese che il con-
iigio è evitabile e che l'Ita
lia democratica può cambia
re e rinnovarsi perchè la ma
turità e responsabilità del la
voratori è tale che può re
spingere ogni tentativo di de
generazione morale, civile e 
polìtica. 

PILIPPO PICCIONE 
(Roma) 

La scelta 
democratica 
degli ufficiali 
Cara Unità, 

ci aretano insegnato, pri
ma all'accademia militare, 
poi alle scuole dì applicazio
ne d'arma, che «dare l'esem
pio significa educare e gui
dare con l'azione» (art. 16. 
primo comma del R. di D.M.), 
che le forze armate doveva
no essere apolitiche (art. 56), 
che chi * fa pervenire per via 
indiretta ad un superiore ri
chieste. rapporti, istanze, rac
comandazioni o sollecitazioni 
commette grave mancanza di
sciplinare » (art. 40. punto 8): 
la pratica quotidiana presso 
t reparti ci ha dimostrato 
che la validità degli articoli 
anzidetti, e di molti altri, è 
discrezionale. Non solo, ma 
questa nostra esperienza è 
stata confermata clamorosa
mente dagli scandali saltati 
fuori a carico, guarda un po'. 
di molti capi militari: dal ten
tativo golpista del generale 
De Lorenzo (1964). a quello 
legato ai nomi di Spiazzi e 
Miceli (m Rosa dei venti »), 
agli scandali corruzionalt de
gli M. 60 e delle radio rice
trasmittenti usate e acquista
te per nuove, al più recente 
scandalo Lockheed (generale 
Fanali ). ecc. ecc. 

Bell'esempio ci ha dato e 
continua a darci questa gen
te verso la quale la magistra
tura militare, stranamente, 
non si muore (dicono che 
hanno l'art. 264 del cpmp. 
dalla loro parte), mentre 
processa sempre e puntual
mente il soldatino che fotte 
la mela o che va in fuga o. 
più verosimilmente, il discri
minato politico. 

Il recente scandalo Lockhe
ed. poi. ci ha fatto capire. 
per l'ennesima volta, che die
tro a questi « militari » esi
stono. sempre, i mandanti 
« politici ». dai quali essi stes
si vengono scelti. Quindi scel
ta politica, altro che apoliti
cità delle Forze armate! La 
prova più lampante e obbro
briosa è l'uso discriminato
rio verso la sinistra che si 
fa del mod. DE/0584, nono
stante le false scongiure dei 
vari ministri succedutisi sul
la poltrona della Difesa. 

Questi e molti altri sono i 
fatti che ci hanno portato a 
rivedere la nostra posizione 
di ufficiali in servizio perma
nente effettivo delle FF.AA. 
e a lottare affinchè la lette
ra e lo spirito della Costitu
zione entrino nelle caserme. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro ufficiali del 
ruolo normala (Verona) 

NOVITÀ 

RIU IMITI 
Il movimento -
operaio italiano 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 
A cura di 
f. Ahdreuccl 
e T. Detti ) 
volume II . 
« Grandi Opere' • • pp. 630 • 
''2 tavola f.t. - L. 10.000 • 
Il secondo volume di una 
opera die è stata salutata 
• come segno positivo nel
l'attuale panorama storlo-
grafico • (Corriere della Se
ra). e «un Indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi
bile lettura per I non spe
cialisti • (Avantil). 

N A R R A T I V A 
C O N T E M P O R A N E A 

Albert i 

L'albereto perduto 
Traduzione di D Puccini 
- I David - pp J20 
L 2 000 

Petruccel l i 

Un giovane 
dì campagna 
• I David -
L. 1200 

pp 144 

Ferret t i 

Pasolini: 
l'universo orrendo 
• Argomenti • pp 120 
I i 200 Dalla raccolta 
• Poesia in forma di rosa • 
attraverso il dibattito degli 
anni sessanta la polemica 
con il gruppo 63 imo agli in
terventi giornalistici e alle 
opere postume un saggio 
acutissimo sulla personalità 
e I opera di Pier Paolo Pa 
EOlmi 

Bianchi Bandirtel i ' 

Dal diario 
di un borghese 
- xx secolo • pp 520 i 
3 000 Un diario famoso 
ed • esemplare • che rivela 
la umanissima vicenda cui 
turalo e politica del grandi 
critico scomparso (Su li 
cenia della casa adunca 
II Saggiatoci 

Benot 

Ideologie 
dell'Indipendenza 
africana 
Traduzioni di A i Casada* 
• Argomenti • pp 000 l 
4 500 La grandi correnti di 
pensiero nella lotta di da 
colonizzazione africana t • 
loro principali protagonisti 
esaminati nel quadro di un 
processo tormentato ed 
estremarne"!» complesso 

Cohen 

I sovietici 
traduzione d< u Bai-tesa 
gru • XX secolo • pp 
460 L 3 500 Ruolo e con 
dizioni della classe operaia 
de» contadini e degl' mte'-
lettual' nel'a società sovie 
t'ca 

Mafia 
e potere politico 
- XX secolo • pp 260 
l * 800 II rapporto tra 
mafia e potere politico nel
la relazione dei parlamen
tari comunisti della Commi» 
S'One antimafia 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
Traduzione di P Togliatti 
• Le idee - pp 128 L 
900 Gli articoli di Engels 
per la Wew York Daily Tri 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jov ine 

Storia 
della didattica 
Prefazione di A Semeraro -
• Paideia • • 2 voli. « pp 
816 - L. 5500 • Dalla legge 
Casati ai nostri giorni: ven
ticinque anni di storia della 
scuola italiana riconnessi 
alle piii generali vicende 
storico-politiche della nostra 
società. 

Ragazzini 

Società industriale 
e formazione ..... 
umana • '-
Prefazione di MA. Manacor
da - • Paideia • - p p . 256 • 
L.2000• Le implicazioni pe
dagogiche del pensiero di 
Gramsci negli anni del car
cere. 

% 
Chiarante-Tortorel.a } 
Gli insegnanti gt 
e la riforma i& 
«I l ounto» - pp. 160 - . t , 
1.000 - La relazione, gli in
terventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de
gli insegnanti comunisti a 
Rimini. 
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l ' U n i t à / domenlc» 25 aprii» 1976 PA6.il/ ech i e nottate 
Il ricco programma culturale dello « sperimentale » di Parma 

un giovane 
deve sapere di 

Viceversa un letterato dovrà saper padroneggiare anche l'elettronica — Sorto come 
corso biennale, l'istituto parmense è stato autorizzato a completare il quinquennio 

Dal nostro inviato 
PARMA, eprll* 

Chi sceglie museogratìa ri
nuncia alle tecniche di ri
cerca archeologica, ma stu
dia latino, greco, italiano, 
«na seconda lingua stranie
ra, 6toria dell'art* e poi an
cora linguistica • teoria del 
calcolatore. 

Questo è 11 programma del
le materie opzionali di chi 
allo «sperimentale» di Par
ma abbia deciso di seguire 
l'indirizzo linguistico classi
co, il quale prevede inoltre, 
come materie comuni anche 
•gli altri indirizzi, l'italiano, 
tuia prima lingua straniera, 
l'educazione artistica e visi-
Va, l'educazione musicale, 
l'educazione fisica, oltre a 
storia, sociologìa, filosofìa, 
educazione religiosa, intro
duzione alla fisica e alla chi-
Elea, biologia, fisica, mate-

atica. 
In totale, 88 oro settima

nali di stuolo, distribuite In 
un rapporto a scalare che 
d articola In 31 ore per le riteri e dell'area comune e 

per l'area opzionale nella 
I classe e in 14 ore per le 
Comuni * 24 per le opziona
li in V. 

Eppure, non è l'organlzza-
•lone specifica degli studi, 
ohe pure appare estrema-
niente valida, a costituire 
l'aspetto più interessante del
io e sperimentale » di Parma. 
In questi ultimi tempi gli 
avversari della sperimenta-
slone (non della sperimenta-
«Jone In quanto principio ma 
di quella che si fa oggi in 
Italia in alcune scuole se
condarle superiori, con l'au
torizzazione ministeriale) 
hanno segnato punti a loro 
favore. Partiti quasi sempre 
con ottime intenzioni, la 
grande maggioranza di que-
Btl esperimenti hanno infat
ti fallito 11 loro compito, es
senzialmente per l'imposta
zione elitaria, da « isola fe
lice » (sulla cui « felicità » 
culturale ci sarebbe poi pa
recchio da discutere) da cul
tura «In vitro», non trasfe
ribile per numerose e com
plesse ragioni sul terreno di 
DlttSSZa 

Fra 1 «peccati» delle spe

rimentazioni in atto forse 1 
maggiori consistono nel vel
leitarismo dell'impostazione 
culturale accompagnato da 
una scarsa serietà scientifi
ca e nella composizione so
ciale degli alunni, 11 più del
le volte, specialmente nelle 
grandi citta, appartenenti a 
ceti non popolari. 

A Parma Invece non e'* 
traccia di queste «colpe ori

ginali », sicché lo « sperimen
tale » appare conseguente
mente funzionale all'obietti
vo essenziale che si è po
sto: quello cioè di cercare 
nella realtà la validità di 
un'ipotesi di scuola secon
daria che possa diventare la 
scuola della riforma, la scuo
la di tutti. 

Dicevamo all'Inizio ohe la 
•uà strutturazione è il di 

Lo ammette il governo francese 

«Bustarelle» TOTAL 
a partiti italiani 

Sono I finanziamenti (per Parigi legali!) relativi allo 
scandalo petrolifero, sui quali indaga l'Inquirente 

PARIGI, 24 
La passata partecipazione 

della « Compagnie francalse 
des petroles » (CFP) al fi
nanziamento — tramite la 
sua filiale italiana TOTAL — 
dei partiti governativi italiani 
è tri centro di Insistenti ri
chieste del Partito comunista 
francese, 11 quale reclama 

Scarcerato 
il braccio destro 

di Sindona 
MILANO. 24 

Ugo De Luca, ex-direttore 
del fallito Banco di Milano 
ed ex braccio destro di Sin
dona, in carcere per banca
rotta ed appropriazione in
debita, ha ottenuto la liber
tà provvisoria: la decisione 
è stata presa, su parere fa
vorevole della Procura ge
nerale della Repubblica, dal
la Sezione istruttoria, che ns 
comunque condizionato la 
concessione al versamento 
di una cauzione di cinquan
ta milioni di lire 

l'istituzione di una commis
sione parlamentare d'Inchie
sta incaricata di stabilire se 
in Francia la vita politica 
uè al riparo da pratiche così 
scandalose ». 

Ad un deputato comunista, 
Georges Cosnat, che aveva 
interrogato 11 governo sulla 
vicenda affermando che la 
TOTAL ha versato «busta
relle » a partiti italiani uti
lizzando denaro dei contri
buenti francesi (la CFP è pub
blica per il 35 per cento), 
11 ministro del Lavoro Michel 
Durafour ha risposto all'as
semblea nazionale che 11 grup
po petrolifero francese ha ef
fettivamente versato «i con
tributi che gli erano chiesti 
proporzionalmente alla sua 
importanza sul mercato (ita
liano) e secondo modalità ri
spettanti la legislazione in 
vigore» (in Italia), ma che 
in Francia « pratiche del ge
nere non sono state rivela
te da alcun controllo ». 

Invece, com'è noto, non c'era 
nessun rispetto della legisla
zione italiana, tanfè che la 
commissione parlamentare In
quirente sta per concludere 
un'istruttoria su due ex mi
nistri e su decine di petro
lieri. 

Problema da definire prima del termine della legislatura 

È urgente adottare misure 
per i giovani senza lavoro 

Il disegno di legge governa
tivo sull'avviamento al lavo
ro del giovani in cerca di 
prima occupazione doveva es
sere varato nell'ultima riu
nione del Consiglio del Mini
stri. La televisione ne aveva 
addirittura annunciato l'ap
provazione. Ma poi c'è stato 
un ennesimo rinvio. La Com
missione Lavoro del Senato 
ormai da martedì 13 ha con
cluso l'esame delle proposte 
dei vari gruppi con una «di
chiarazione di intenzioni » 
(sollecitata dal compagno 
Ziccardi) rivolta al governo e 
al gruppi parlamentari per 
una rapida approvazione del 
provvedimento legislativo. 

Tutte le forze costituziona
li della Commissione si sono 
trovate, quindi, d'accordo sul 
carattere di urgenza che lo 
argomento riveste. Ritardi e 
rinvìi non sono più ammissi
bili. In questa travagliata fa
se della vita politica, qualun
que sia lo spazio che resta al
la legislatura, è necessario e 
possibile trovare il modo e le 
forme per approvare il prov-
Tedimento in favore dei gio
vani inoccupati. 

Molto si è discusso nelle 
•arie sedi sul carattere che 
deve avere una legge che 
consenta di porre un rime
dio, sia pure contingente e 
straordinario, al drammatico 
fenomeno della disoccupazio
ne giovanile. E* chiaro che le 
misure di oggi non possono 
contraddire le indicazioni di 
prospettiva e che l'emergen

za non può tradursi In nuove 
forme assistenzialistiche o, 
peggio, in forme nascoste di 
sfruttamento del lavoro gio
vanile. Di questo tengono con
to le proposte del PCI che 
collegano il «piano di avvia
mento » ad altri momenti es
senziali come la creazione di 
nuovi sbocchi occupazionali 
nelle scuole o come l'avvio 
di una riforma dell'apprendi
stato, e che puntano ad un 
processo di qualificazione e 
riconversione della forza la
voro in funzione di un diver
so tipo di sviluppo. 

Su alcuni punti essenziali si 
è trovato 11 più ampio accor
do nella Commissione Lavoro 
del Senato, rendendo cosi pos
sibile una rapida approvazio
ne di un provvedimento legi
slativo, se esiste la volontà 
politica di andare in questa 
direzione. Si tratta di fornire 
le Regioni attraverso un 
« fondo nazionale », che do
vrebbe aggirarsi sul 300-350 
miliardi, di nuovi mezzi per 
intervenire sul mercato del 
lavoro attraverso piani regio
nali. redatti sulla base delle 
indicazioni degli Enti locali. 
delle leghe dei giovani disoc
cupati. dei sindacati e delle 
organizzazioni democratiche. 
La direzione dovrebbe essere 
questa: a) corsi di formazio
ne professionale, finalizzati 
alla riqualificazione della for
za lavoro ed alla occupazio
ne nel breve tempo nei set
tori previsti nelle ipotesi di 
sviluppo regionali (prefigu

rando cosi un riordino e quin
di una riforma dell'attuale 
assetto della formazione pro
fessionale): b) indicazione di 
forme di impiego dei giovani 
inoccupati sulla base delle 
esigenze delle singole realtà; 
a questo fine dovrebbero 
crearsi graduatorie speciali 
nelle liste di collocamento. 
gestite in modo democratico 
e sottratte al clientelismo. La 
ripartizione del « fondo » do
vrebbe avvenire in senso me
ridionalistico, favorendo cioè 
le regioni dove il fenomeno 
ha dimensioni più vaste. 

Si tratta, in sostanza, di 
dare alle Regioni un nuovo 
strumento, che. anche in caso 
di interruzione forzata della 
legislatura, consenta ad esse 
di intervenire in uno dei no
di più drammatici della real
tà economico-sociale che è 
quello rappresentato dai gio
vani senza lavoro. Non a ca
so il PCI ha riproposto ancora 
nella recente riunione del Co
mitato centrale tra le priori
tà da perseguire quella della 
occupazione giovanile. 

Per questo fine — con un 
provvedimento legislativo che 
avesse le caratteristiche pri
ma ricordate — le Regioni 
potrebbero svolgere un molo 
essenziale, favorendo l'ulte
riore avanzata dei processi 
unitari ed il confronto fra le 
forze politiche democratiche 
sulle questioni più urgenti che 
si pongono alla nazione. 

Gianfranco Console 

A causa delle inadempienze democristiane 

Inevitabile una nuova 
proroga per gli affitti 
Nonostante 1 reiterati Impe

gni del governo, la data del 
SO giugno — quella in cui sca
de l'ennesima proroga del 
blocco dei fitti — si appros
sima senza che sia stata va
rata una organica regolamen
tazione della materia. L'equo 
canone resta ancora un obiet
tivo da raggiungere. Non 
molti giorni Ta 11 ministro 
della Giustizia, Bonifacio. 
aveva dichiarato che il go
verno aveva predisposto lo 
schema di un ddl, ma già in 
passato - numerose proposte 
erano state presentate dalle 
forze politiche: dal compagno 
Todros a nome del PCI. dal 
socialista Achilli, dal de Spe
ranza. 

•Ancora una volta — ha 
dichiarato II compagno To
dros — si giunge alla vigilia 
della ecadenza del blocco del 
contratti e del canoni senza 
Aver mantenuto gli impegni 

T presi in diverse occasioni di 
fronte al paese per giungere 
ad una regolamentazione or
ganica attraverso l'equo ca
none. Di fronte alla prospetti
va della crisi e dello sciogli
mento delle Camere — ha 
proseguito Todros — è urgen
te procedere alla approvazio
ne del decreto legge di pro
roga del blocco dei canoni per 
almeno un anno Questo prov
vedimento deve essere preso 
subito per eliminare le ten
sioni in atto derivanti dallo 
stato di incertezza in prossi
mità della scadenza». 

Il parlamentare comunista 
ha concluso affermando che 
«nel caso di prosecuzione 
tfella legislatura, la commis
sione speciale fitti può Imme
diatamente essere convocata 
per prendere in esami )e va
rie proposte di legge 

Anche il socialista Achilli, 
in una dichiarazione, tasti» 

ne che è ormai giocoforza ri
correre ad una nuova proro
ga, e critica duramente la 

{ condotta della DC che solo in 
un clima di vigilia elettorale 
— come ha fatto l'on. De Leo-
nardis, presidente della com
missione speciale fitti — ri • 
scopre l'equo canone. 

Achilli afferma infatti che 
«strano destino è quello del
l'equo canone; riappare sem
pre nei discorsi preelettora
li. e scompare poi durante il 
corso della legislatura». I so
cialisti — egli aggiunge — 
«hanno presentato da più di 
un anno una loro proposta di 
legge per superare le distor
sioni e gli equilibri del blocco 
dei fitti che è ridotto ormai 
a penalizzare sia gli Inquili
ni indifesi, sia la piccola pro-
Sliete, ad esclusivo vantaggio 

elle grandi Immobiliari e del 
furbi di professione, grandi 
sfeeort fkMsJlat 

grande Importanza, ma non 
può vedersi disgiunta da un 
quadro più generale. Del qua
le è protagonista la volon
tà politica di realizzare una 
scuola diversa da quella at
tuale, che abbia cloó il suo 
asse nell'apertura alla socie
tà e quindi nel legame col 
territorio. 

E' sotto questa angolazio
ne Infatti che va considera
ta per esempio la dislocazio
ne delle sezioni dello « spe
rimentale », che sono state 
aperte intenzionalmente In 
tre centri piccoli e medi e-
quilibratamente disposte in 
zone diverse, tutte però ad 
una trentina di chilometri 
dal capoluogo. 

Il decentramento, d'altra 
parte, trova un immediato 
riscontro nella composizione 
sociale degli studenti. Cosi, 
per esempio, nella sezione di 
Langhirano il 41% degli a-
lunnl sono di famiglia ope
raia, 11 16% di origine ar
tigiana, 11 14.3% sono figli 
dì impiegati, il 12,5% di con
tadini, 1*8,9% di pensionati, 
ri.8% di professionisti. Gros
so modo le stesse - propor
zioni si ritrovano nelle se
zioni di San Secondo e di 
Fornovo. 

L'ipotesi culturale dello 
« sperimentale », basata su un 
quinquennio unitario artico
lato in un biennio preva
lentemente orientativo e in 
un triennio organizzato in 
indirizzi di carattere profes
sionalizzante, mira a realiz
zare un nesso tra una for
mazione culturale realmen
te omogenea e i contenuti 
di una nuova professionali
tà che, aderendo alle ten
denze di sviluppo generale 
ed alla realtà produttiva lo
cale. offra agli studenti uno 
sbocco il più possibile sicuro. 

«Vogliamo che gli studen
ti arrivino attraverso il quin
quennio sperimentale ad un 
diploma a cui corrisponda 
una reale conoscenza », ci ha 
spiegato il prof. Umberto 
Emiliani, docente universita
rio, e Giuseppe Mezzadri, 
membri della segreteria del 
Comitato tecnico responsabi
le della sperimentazione, 1 
quali rappresentano il pun
to di riferimento centrale 
e l'appassionato centro mo
tore di tutta l'iniziativa. 

L'assessore all'istruzione 
della Provincia di Parma, 
compagno Tomasini sottoli
nea un altro punto di for
za dello «sperimentale», che 
sorto nel "73/74 come bien
nio unitario promosso dalla 
Amministrazione provinciale, 
si è visto recentemente ri
conoscere la sua piena va
lidità con l'autorizzazione al 
quinquennio data recente
mente dal ministero della 
P.I. In molte scuole secon
darie della città, dice To
masini, si stanno accentuan
do fenomeni di disgregazio
ne, di assenteismo: studen
ti e insegnanti sono dram
maticamente attanagliati dal
la crisi dell'istruzione secon
daria. Nello sperimentale, in
vece. l'impegno, sia da par
te dei giovani che da parte 
dei docenti — che sono re
golarmente nominati dal 
Provveditorato — è straordi
nario e la serietà degli stu
di. la frequenza, l'autodisci
plina sono caratteristiche di 
tutte e tre le sezioni. 

Il distretto è evidentemen
te l'asse portante di tutta 
l'ipotesi dello « sperimenta
le» e quindi giustamente si 
sottolinea che questo di Par
ma vuole rappresentare un 
punto di riferimento impor
tante per la riforma della 
secondaria. In questo senso, 
anche il tempo pieno (gli 
studenti stanno a scuola dal
le 8.30 alle 17 tutti i giorni 
salvo il mercoledì e il sa
bato) comprensivo del pran
zo: la gratuità dei mezzi di 
trasporto e dell'uso dei li
bri sono realizzazioni indi
cative di un modo diverso 
e certamente efficace di con
siderare il diritto allo studio. 

Agli aggiustamenti critici 
lo «sperimentale» è aper
tissimo: per esempio si stan
no in questo momento per 
la prima volta utilizzando 
delle schede di valutazione 
(degli studenti e degli inse
gnanti) che andranno nel 
futuro, ci dicono Emiliani 
e Mezzadri, meglio adatta
te alle situazioni locali spe
cifiche; di bocciature e rin
vìi a settembre non si par
la neppure, però l'utilizza
zione del mese di settembre 
come « recupero » collettivo 
cui partecipano al completo 
ragazzi e professori dovrà 
essere meglio puntualizzata; 
se è vero che il passaggio 
da una scelta di indirizzo 
all'altro non è drammatico, 
data la razionale struttura
zione dell'* area » comune e 
opzionale, è vero anche pe
rò che ancora non si è riu
sciti a influire sufficiente
mente sulle scelte iniziali 
che risentono ancora troppo 
della ripetizione dei ruoli 
professionali tradizionali. 

Insomma, molto si è fat
to e si sta facendo e molto 
però c'è ancora da fare. Ba
sta però riflettere magari so
lo ad un elemento che può 
apparire marginale, e cioè 
che dallo «sperimentale» u-
sciranno giovani esperti In 
elettronica, tecnologia e 
« macchine » che avranno 
studiato negli anni della 
maggiore maturazione anche 
filosofia e giovani conosci
tori approfonditi di latine 
e greco che padroneggeranno 
anche la scienza dei calcola
tori. per capire che qui a 
Parma si lavora per un ti
po nuovo di lavoratore Intel* 
lettuale strettamente colle
gato al rinnovamento della 
società. 

Marisa Musu 

< Aptvtl -

a Flrtnzt 

la 40* Mostra 

internazionale 

dell'artigianato 
FIRENZI, 24 

81 è aperta oggi al «Par
terre » di 8. Gallo, la 40. Mo
stra intemazionale dell'arti
gianato, che chiuderà 1 pro
pri battenti 11 8 maggio. 

Alla mostra fiorentina pren
dono parte 2879 espositori di 
tutte le regioni d'Italia e 39 
paesi stranieri, ; d'Europa. 
d'Asia, d'Africa e d'America 
che lungo un percorso espo
sitivo di oltre sei chilometri. 
offrono in 1500 box e 2000 ve
trine, un vasto panorama 
della produzione artigiana. Di 
grande interesse, come nelle 
ultime edizioni, la partecipa
zione con propri stenda delle 
regioni Italiane. 

Mirco Sassi 
segretario 

della Federazione 
PCI di Parma 

PARMA, 24. 
n Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione di 
Parma del PCI, riunitisi in 
seduta congiunta nella sera
ta di ieri, hanno approvato 
varie proposte di ristruttura
zione degli organismi diri
genti, proposte che — su in
dicazione del Comitato fede
rale e della stessa Commissio
ne federale di controllo — 
erano state sottoposte all'e
same dei Comitati di zona e 
dei segretari delle sezioni del
la provincia di Parma. 

Raccogliendo le indicazioni 
e le valutazioni emerse nel 
corso dell'ampia consultazio
ne, il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo sono giunti alle se
guenti decisioni: 

1) il compagno Mirco Sas
si è stato eletto segretario 
della Federazione. Succede 
al compagno Franco Bianchi. 
chiamato a coprire l'incarico 
di assessore ai lavori pubbli
ci nella Giunta del Comune 
di Parma. Al compagno Bian
chi il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno espresso il rin
graziamento del partito per 
l'opera svolta nei sei anni nei 
quali egli ha ricoperto l'in
carico di segretario e l'augu
rio di buon lavoro per l'im
portante incarico affidatogli: 

2) a far parte della segre
teria provinciale sono stati 
Indicati i compagni Mirco 
Sassi, Renato Grilli, Lionel
lo Leoni, Renato Lori e Vin
cenzo Tradardi. 

se hai qualcosa 
di speciale 

da chiedere al mare. 
mare di Toscana 

concentra il meglio ' 

In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso: dalle Foci del Magra 
ad Ansedonia quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 

nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio In Toscana 
c'è il modo più tuo di vivere il mare. 

i 

Regione lltH) Toscana 

,'5k^ . .a. _ \ 

SIMCA i l i 

CHRY51S5 
I TAK S. • A 

IO extra senza supplemento 
Da oggi ima Smca 1000 in più. 

Simca 1000 Extra da oggi, per fotta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo: 

1 - autoradio a due lunghezze d'onda con 
preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 
3-vetri azzurrati; * 
4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 
5 • schienali reclinabili; 
6 - trombe a compressore; 
7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; 
8 - lunotto termico; 
9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 
Pensa quanto ti costerebbe aggiungere tutti 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 
Simca 1000 Extra L. 2160.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA, trasporto 
ed extra compresi*. naturalmente. 

Stocotaieilto Q «Mi 

ZSOLO PERLA PRWVBZAl 
LTVOCONCZSSlONA&Cf 

VASPEtm 

•SIMCA 
Benvenuti a bo&ndo 
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{I XXXI anniversario celebrate oggi in città e nella regione 
• - . . a -, _ ^ r . , . , . f „ _ _ _ _ 

Centinaia di iniziative 
per ricordare il 25 aprile 
Numerose manifestazioni ieri • Affollata commemorazione all'Argentina promossa dalla Regione • Incontro popola
re a Civitavecchia • Parri, Trombadori, Zagari stamane in piazza Caduti della Montagnola - Alle 10 comizio a Nettuno 

Lo ha conformato l'autopsia eseguita nella giornata di ieri 

Ha ucciso Sabina 
con un colpo di 

doppietta alla nuca 
Prima di puntarle l'arma contro, Carlo Rossi l'aveva aggredita con una bottiglia 
Il giovane omicida-suicida di Fiumicino era disperato all'idea di diventare cieco 

La platea del teatro Argentina affollala, durante la celebrazione dell'anniversario della liberazione, organizzata dalla regione 

Nel qu.utierl della città, nel 
oentri della provincia, in tut
ta la Regione sono centinaia 
le Iniziative unti!usciste che 
promosse oggi per celebrare 
Il XXXI anniversario della 
Liberazione. Le assemblee, le 
manifestazioni, le cerimonie 
ufficiali, gli incontri popolari 
Indetti per questa matt ina. 
si aggiungono a quelli nume
rosissimi che già. si sono svol
ti ieri. 

Il teatro Argentina è stato 
gremito Ieri matt ina da cen
tinaia di giovani, di studenti, 
di militari che hanno parte
cipato alla celebrazione del 
25 aprile promossa dalla Re
gione Lazio. Hanno preso la 
parola il sindaco di Roma Da-
rida, il presidente dell'assem
blea regionale Palleschi, e. 
In rappresentanza della giun
ta, l'assessore Di Segni. L'in
contro, cui era presente an
che li vice comandante della 
legione militare di Roma, è 
terminato con la proiezione 
di tre documentari sulla lot
ta contro il nazifascismo cu
rat i dalla Regione: «Quelli 
che dissero di no ». « Gli aguz
zini » e « Il prezzo che ab
biamo pagato ». 

A Civitavecchia nella sala 
della Compagnia portuale ia 
guerra di Resistenza è stata 
ricordata per iniziativa del 
Comune, con una combattiva 
manifestazione, cui è inter
venuto il compagno Ugo Ve-
tere. Ha parlato anche il ge
nerale di corpo d'armata Cor-
{ilnl. comandante della seuo-
a di guerra, accompagnato 

da numerosi ufficiali e solda
ti. All'istituto tecnico Armel
lini, in un incontro organiz
zato dagli studenti delia XI 
circoscrizione, ha preso la pa
rola il compagno Pietro In-
fmo. della direzione del PCI. 

n un'altra scuola, il liceo 
classico Tasso, è .stata inau
gurata Ieri pomeriggio una 
mostra sulla Resistenza alle
stita dagli studenti. L'CSIM)ÌÌ-
Elone è stata presentata con 
Un dibattito che. introdotto 
da Marcello Aio dell'Anpi, 
ha visto numerosi interventi. 

Celebrazione anche a Vi
terbo dove ieri matt ina si è 
riunito in seduta straordina
ria il con5i?ìio comunale, con 
la portrcip.izione di centinaia 
di cittadini e de: consiglieri 
della prima assemblea citta
dina. convocata il 24 apri
le lìMfi. 

Un'assemblea per ricordare 
Il 25 aprile, promos.vi dal co
mitato per la difesa dell'or
dine democratico (composto 
da CGIL. PCI. PSI e PRI» 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
anche al ministero della Di
fesa. ma è stata vietata, con 
Una prave decisione, del capo 
di gabinetto del dicnstero II 
divieto è stato denunciato 
con forza dal personale civile 
e militare che ha sottolinea
to rome esso contrasti con !e 

stesse disposizioni Imparti te 
dal ministro Forlani. perchè 
il 25 aprile fosse commemo
rato « presso tutti gli enti. 1 
reparti, le caserme, le navi e 
le basi aeree ». 

Nella sala delle riunioni del
l'associazione della s tampa 
romana. Infine, è stato pre
sentato 11 libro « Il 30J anni
versario della Resistenza nel 
rilievi della stampa Italiana * 
edito da Nuove Dimensioni. 

Vva le Iniziative che si svol
geranno oggi vi sono le ma-
nile.stftzioni ufficiali promos
se da'. Comune - il sindaco — 
che ha indirizzato un mani
festo ai cittadini nei quali ri
corda i valori della Resisten
za — deporrà s tamane corone 
d'alloro al Sepolcreto del ca
duti nella lotta di Liberazio
ne e al Monumento al de
portato. al cimitero del Ve-
rano. Un'altra corona verrà 
deposta presso la lapide che 
ricorda le vittime delle Fosse 
Ardeatine. 

Alle cerimonie ufficiali al 
accompagnano le Iniziative 
Indette nei quartieri e nei 
comuni della provincia: In 
piazza Caduti della Monta
gnola. alle 10.30. per ricordare 
l'anniversario della Liberazio
ne e la battaglia del 10 set
tembre del 1943 contro 1 na
zisti. parleranno Ferruccio 
Parri (sinistra indipendente) 
Antonello Trombadori (PCI) 
e Mario Zagari (PSI) . 

A Monteverde il 25 aprile 
verrà ricordato al cinema 
Del Vascello con la proiezio
ne del film « Resistenza: una 
nazione che risorge » di An
sano Giannarelll. Al dibatti
to interverranno Marisa Mu-
su. medaglia d'argento della 
Resistenza. Sandra Bardi. 
combattente partigiana e 11 
regista del filmato. 

Una manifestazione unita
ria. inoltre è stata organiz
zata per s tamane alle 10.30 
in piazza Recanatl dalle se
zioni PCI. DC. PSI. PSDI e 
dai cattolici della comunità 
di base di San Basilio. A Net
tuno alle 10 parleranno Aldo 
D'Alessio (PCI). Oscar Mam-
mi (PRI) e Ferrari Aggradi 
( D O . A Casalpalocco alle 10 
Interverranno Infine Tullia 
Carrettoni. Antonio Roasio e 
Gianni Borgna. 

Queste le altre più signifi
cative in programma per 
oggi: 

CAVE: alle 10. comizio uni
tario con Maderchi (PCI) e 
Cabras ( D O : PALF.STRINA: 
alle 10 celebrazione con Ca
valieri dell'ANPI: ALESSAN
DRINA: alle 10.30 comizio 
con Anita Pasquali: CENTO-
CELLE: alle 10 manifesta
zione con Galluppi dell 'ANPI: 
TOR LUPARA: alle 10 co
mizio indetto dalla consul
ta di quartiere con Mario 
Mancini dell'ANPI: COLLE-
FERRO: alle 10 comizio uni-

Grande manifestazione unitaria alla « Videocolor » 

Anagni: la Liberazione 
rievocata in fabbrica 

Una grande manifestazione 
•1 è svolta ieri nella fabbrica 
Vidcocoior di Anagm. in pro
vincia di Prosinone, per ce
lebrare il I anniversario 
del 25 aprile. All'incontro han
no partecipato il presidente 
deila giunta regionale compa
gno Maurizio Ferrara li s.n-

daco di Anagni Tuffi, numero
si dirigenti comuni*!'., e.-̂ po 
nent: desìi altri partiti demo
cratici : consiglieri provin
ciali. amministratori dei Co
muni della zona, delegazioni 
dei consigli di fabbrica del-
l'anagnino. cittadini e stu
denti. 

La cerimonia è stata prece 
duta da una visita di Ferra
ra alia mostra allestita den 
tro la fabbrica sui temi della 
lotta antifascista del popolo 
spagnolo, con dipinti del pit
tore ciociaro Federico Gi-
smondi. Nel rivolgere un sa
luto al presidente della giun
ta regionale, il presidente del
la Videocolor. ring. Abele 
Farnoux — che è stato par
tigiano dvl « maquis a france
se e deportato nel lager na
zista di Buchenwald — ha in
vitato i presenti ad osserva
re un minuto di silenzio in 
memoria dì tut t i l caduti per 
U libertà, * 

Dopo di luL ha preso la pa

rola il direttore generale del
lo stabilimento Tram:. 

Il compagno Ferrara, a sua 
volta, ha voluto sottolineare 
la particolare originalità del
la manifestazione alia V.deo-
color Der celebrare :'. 25 apri
le. In questa ricorrenza è ut.-
le — h.i detto — trovare un 
momento di dialogo e con
fronto coi lavoratori e i tec-
n.c: di una fabbrica cosi im
portante per l'intera regione. 

E' importante riaffermare 
— ha tontmuato Ferrara — 
anche a trentuno anni di di
stanza. ti valore della lotta 
di Liberazione del paese dal 
nazifascismo, come l'avvio di 
una più lunga battaglia per 
sviluppare ed allargare la de
mocrazia. Il paese s ta attual
mente attraversando una fase 
difficile, in particolare il La
zio. che subisce pesanti con
traccolpi della crisi economi
ca e sociale. Ma. ha concluso 
Ferrara, occorre avere fidu
cia nella maturità del popolo. 
e nella sua capacità di par
tecipare in prima persona al
la costruzione e al rinnova
mento della democrazìa na ta 
dalla Resistenza, che è la con
dizione per realizzare il prin
cipio costituzionale della Re
pubblica fondata sul lavoro. 

m. f. 

tarlo con Velletrl; MONTE-
COMPATRI: alle 10 comizio 
con Della Seta Indetto dal 
comitato permanente antifa
scista; FIUMICINO: alla 11 
manifestazione unitaria con 
Olivio Mancini; DONNA 
OLIMPIA: alle 10 comizio 
promosso dal PCI e PSI con 
Mammucari ; MENTANA: al
le 10 manifestazione con 
Guerra dell'ANPI; FORMEL-
LO: alle 18 comizio con Lom
bardi; M ANZIANA: alle 10 
assemblea al cinema Augu
sto con Bagnato (PCD e Pal
leschi (PS l i ; ROVI ANO; al
le 10 manifestazione del co
mitato antifascista con Ma
niera dell'ANPI. 

A MONTEROTONDO: alle 
10 manifestazione con Cian
ca dell'ANPI; GENZANO: al
le 11 manifestazione con An
na Maria Cial; SUBIACO: 
alle 18,30 comizio con Tuvé; 
PALOMBARA: alle 10,30 co
mizio con Angiolo Marroni ; 
GENAZZANO: alla manife
stazione unitaria. Per il PCI 
interverrà Fioriello: ARDEA: 
alle 10 comizio con lembo; 
MONTEPORZIO: alle 10 co
mizio con Borghin dell 'ANPI; 
NEMI: alle 10. comizio con 
Agostinelli; MONTELANICO: 
alle 10 vomizio con Matt ia ; 
TIVOLI: alle 9 manifesta
zione promossa dal Comune; 
PONTEMAMMOLO: alle 11 
manifestazione uni tar ia con 
Geli! dell'ANPI; GUIDONIA: 
alle 10, manifestazione uni
tar ia promossa dal Comune 
con Bruno Sciavo comandan
te part igiano; VILLA GOR
DIANI: alle 10 comizio con 
Molinarl dell'ANPI: ARTE-
NA: alle 10 manifestazione 
unitarie. Per 11 PCI parlerà 
Fredda. MONTEFLAVIO: 
alle a 13,30 manifestazione con 
Salvatelli; LARIANO: alle 18 
manifestazione con Spano 
dell'ANPI; COLONNA: alle 
11 assemblea con Pieragostl-
nl; BORGATA FINOCCHIO: 
alle 10.30 manifestazione con 
Corrado Morgia: S. MARI
NELLA: alle 10 assemblea 
con Maffiolettl: FIANO: al
le 17 manifestazione uni tar ia 
promossa dal Comune con Po
chetti per il PCI: MONTE 
MARIO: alle 10 a piazza Gin-
dalupe manifestazione Indet
ta dalla circoscrizione; MA
RINO: alle 10 comizio unita
rio con Lai dell'ANPI; POR-
TONACCIO: alle 10 In l i rgo 
Beltramelli manifestazione 
con Andreozzi; CI VITELLA 
S. PAOLO: alle 18 comizio 
con Tidei del PCI: RIGNA-
NO FLAMINIO: alle 17 comi
zio con Massolo; CARPINE-
T O : alle 10 comizio con Ca
r d i a ; TORP1GNATTARA: 
alle 12 assemblea unitaria con 
Javicoll per il PCI; MONTE-
VERDE NUOVO: alle 10 ma
nifestazione su « la donna 
nella Resistenza » con N. 
Spano dell'ANPI: X CIRCO
SCRIZIONE: alle 10 manife
stazione unitaria con Renna 
per il PCI: TOLFA: alle 10 
comizio con Montino; HIA-
NO alle 16 comizio con Mam
mucari : CERVF.TERI alle 
18 comizio unitario. Per il 
PCI parlerà Parola. PORTO 
FLUVIALE: alle 10 manife 
stazione con Marmi. 

A VELLETRI: alle 10 co 
mizio unitario promosso dal
la FOCI: VILLA NOVA alle 
17.30 manifestazione unita
ria. Per il PCI parlerà Ven
du t i ; CASALBERTONE: ma-
nifeMazione unitaria alle 10 
con l 'a^munto del Sindaco 
Nu-olucci. LADISPOLI alle 
10 manifestazione promossa 
dalla amministrazione comu
nale: AXGUILLARA alle 10 
manifesta/ione promossa dai 
la amministrazione comunale 
con li sindaco Moritesi ; CI
VITAVECCHIA alle 9 mani
festazione unitaria in Piaz
za degli Ero: promossa da!-
l 'amministrazione comunale: 
COMITATO QUARTIERE 
TRIESTE SALARIO alle ore 
10 manifestazione unitaria 
al Parco Nemorense: ARSO
LI: celebrazione unitaria pre
sieduta dai Sindaco. 

In provincia di Frosinone. 
a TORRICE. alle 10.30 comi
zio con Mazzocchi; PATTE-
NA: alle 17 comizio con Co-
lafranceschi; ARPINO: alle 
10 manifestazione unitaria 
con Emilio Mancini: SAN 
DONATO: alle 10 manifesta
zione con Cittadini; AUSO
NIA: alle 9 comizio con An
sante ; CASSINO: alle 10,30 
manifestazione uni tar ia con 
Assante; PALI ANO: alla 0.30 
manifestazione con Mazzoli; 
A. ELIA; alla 17 manlfwtft-

zione con Assante: CECCA-
NO: alle 10 manifestazione 
con Papet t i ; R IP I : alle 17.30 
manifestazione con Giorgi. 

In provincia di Latina, a 
FONDI: alle 18, comizio con 
Grassuccl; SPERLONGA: al
le 18 comizio con Lubertl; 
LENOLA: alle 19 comizio con 
P. Vitelli: SAN FELICE: al
le 10 comizio con Velletri; 
APK1LIA: alle 10 comizio con 
Beverini e Maria Michettl 
dell 'ANPI; CORI: alle 10.30 
comizio con Palombe!!!: CI
STERNA: alle 11 con Villa-
nova. 

In provincia di Rieti, a 
CITTA' DUCALE: alle 11.30 
comizio con La Bella; CAN-
TALICE: alle 11 dibatt i to sul
la Resistenza promosso dalla 
FGCI con Girardi; FARA SA
BINA: alle 10 manifestazione 
uni tar ia . Parlerà Raparelll 
per l'ANPI. 

In provincia di Viterbo, a 
FABBRICA DI ROMA: alle 
16,30 manifestazione con Bo-
nuccl; CAPRANICA: alle 11 
comizio con La Bella; CANI
NO: alle 10,30 comizio con 
Polacchi. 

Per tut ta la giornata di 
Ieri gli inquirenti hanno ef
fettuato diversi sopralluo-
hl nell 'appartamento di Fiu
micino, nel quale venerdì se
ra è avvenuto il tragico omi
cidio-suicidio. Si cerca di ri
comporre il mosaico di ele
menti che ha portato al san
guinoso epilogo, quando Car
lo Rossi, lo studente univer
sitario di 27 anni, ha ucci
so la fidanzata Sabina Pau-
ijflli. di 21, con un colpo di 
doppietta e si è poi suicida
to sparandosi a: volto. 1 ca
rabinieri della compagnia di 
Ostia, che conducono le Inda
gini. s tanno tentando di ri
costruire le fasi immediata
mente precedenti l'uccisione 
della rugazza. In quel mo
mento 1 due giovani erano 
soli In casa: la madre di 
Carlo si era al lontanata per 
fare delle compete e quindi 
al violento litigio che c'è sta
to t ra i due non ha assisti
to alcun testimone. 

Alcuni vicini di casa, tut
tavia, hanno a (fermato di 
aver udito delle grida pro
lungate provenire dall'appar
tamento del Rotisi verso le 
17,30. Grida e insulti come 
di due persone che stessero 
litigando molto violentemen
te. Gli stessi vicini hanno 
avvertito dlst ' j i tamente 11 ru
more 41 cocci e vetri Infranti 
ed è propino questo l'aspet
to che gli investigatori do
vranno chiarire con esattezza. 

La drammatica colluttazio
ne, palma dello sparo mor
tale, sarebbe stata conferma
ta dall 'autopsia preliminare 
effettuata Ieri su ordine del 
magistrato Scorza: entram
bi 1 giovani sono morti in 
seguito ai colpi di doppiet
ta (Sabina alla nuca, Carlo 
al volto», anche se la ragaz
za In precedenza era s ta ta 
colpita dal fidanzato al ca
po con una bottiglia. 

Appena accortosi delle tra
giche conseguenze del suo 
gesto lo studente inorridito 
ha imbracciato il fucile del 
padre Armando, e si è spa
ra to al volto. 

Il colpo ha completamente 
sfigurato Carlo Rossi, la ro
sa di panettoni da caccia 
gli ha squarciato la testa, 
tanto che brandelli di mate
ria cerebrale sono stat i ri
trovati dagli inquirenti oul 
Favimento e sulle pareti dett-

appartamento. 

Qualunque 6la s ta ta la di
namica esatta del fatto di 
sangue, quale che sia il fat
tore contingente che ha por
tato alla tragica conclusione, 
l'estremo stato di abbatti
mento nel quale era piomba
to il giovane da circa un 
mese e mezzo, sembra essere 
11 motivo d! fondo che sta a 
monte di tut to l'accaduto. 
Dopo un'operazione all'oc
chio sinistro, infatti. 1 me
dici gli avevano proibito di 
leggere e non gli avevano na
scosto l'eventualità che per
desse la vista. 

« Aveva una cultura vastis
sima — dice di lui Franco 
Sterpi un amico d'Infanzia — 
e un attaccamento allo stif 
dio veramente impressionan

te. Era terrorizzato dall'Idea 
di rimanere cieco e questo 
gli causava forti crisi depres
sive. A ciò. negli ultimi tem-
pi. si era aggiunto l'atteggia
mento dei genitori di Sabina. 
che ostacolavano in tutti l 
modi la loro unione. Tre set
timane fa lei era fuggita da 
casa ed era ritornata in fa
miglia solo da pochi giorni. 
Non to cosa gli sia passato 
per la testa quando ha col
pito a morte la fidanzata. 
Certamente a uccidere non 
è stato l'uomo che conosce
vo io da molti anni, lui non 
ne sarebbe mai stato capa
ce. In quel momento eraAtra-
sformato dalla crisi liervo-
sa: non può essere alrrf 
menti ». 

Entro ottobre 
i centri 

circoscrizionali 
per handicappati 

SI avvia a conclusione la 
lunga vertenza del centri di 
assistenza per handicappati . 
Dopo la decisione scaturita 
nella seduta dell'altro ieri del 
consiglio comunale per la 
pubblicizzazione del centri 
Aias. Anffas e « Nido verde » 
e per la ristrutturazione del 
servizio su base circoscrizio
nale Ieri al è tenuto un In
contro tra l'assessore capitoli
no alla sanità e 1 rappresen
tanti della Federazione CGIL, 
CISL. U1L. 

Al termine della riunione le 
organizzazioni sindacali hanno 
giudicato positivamente l'isti
tuzione dei servizi per han
dicappati m tut te le circoscri
zionali e l'a.->sunzione del per
sonale degli enti pubblicizza
ti. I nuovi centri entreranno 
in funzione gradualmente en
tro il 31 ottobre di quest 'anno. 

« Si può considerare cosi 
parzialmente risolto — han
no affermato l rappresentan
ti del sindacati — un pro
blema scottante la cui solu
zione è s ta ta segnata da mo
menti di tensione. Ora si trat
ta di seguire a t tentamente la 
corretta e integrale applica
zione della legge D. 

Manffestazfona 
per II Cìlt 

con Pajetta e la 
figlia di Corvalan 

Una manifestazione per la 
libertà del compagno Luis 
Corvalan. segretario del par
tito comunista cileno, e di 
José Welbel. responsabile na
zionale della organizzazione 
giovanile del partito, si svol
gerà dopodomani alle 17. In 
piazza del Pantheon, promos
sa dalla FOCI. Alla Iniziati
va parteciperanno la compa
gna Viviana Corvalan. figlia 
del segretario del PC cileno, 
e Gian Carlo Pajetta, della 
Direzione del PCI. Sarà pre
sente una delegazione della 
gioventù di «Unitad Popular». 

Un'altra manifestazione di 
solidarietà con il popolo cile
no si svolge questa mat t ina 
in piazza S. Maria in Traste
vere. Intervengono Walter 
Weltronl. segretario provincia
le della FGCI. e un esponente 
della gioventù comunista ci
lena. Nel corso della manife
stazione si esibirà il com
plesso « Ottobre Rosso ». 

Le due Iniziative hanno luo
go nell'ambito della campa
gna di solidarietà con 11 Ci
le promossa dal segretari del 
circoli e delle cellula della 
FGCI romana» 

Falsificazioni e silenzi del « Popolo » e del « Gazzettino di Roma » 

Commenti fa ziosi della DC 
sul commissario agli OO.RR. 

Resoconto distorto sulla seduta del consiglio regionale — Il « Tempo » si associa ai pretestuosi 
attacchi democristiani — Un telegramma di protesta inviato da Ferrara al presidente della RAI-TV 

Arrestato un teste 
al processo 

per la rapina 
di piazza Vittorio 

Un testimone. Giorgio Pa
trizio. è s ta to arrestato in au
la. durante l'udienza di ieri 
del processo per la rapina di 
Vittorio, nel corso della qua
le fu ucciso l 'appuntato di 
PS Cardilli. 

Durante l'udienza d! ieri. 
l 'avvocato Ruggiero, difen
sore dell ' imputato Giaconel-
la. ha chiesto ed ot tenuto 
di essere sciolto dal vincolo 
del segreto professionale, e 
ha potuto cosi test imoniare 
sulle circostanze a t t raverso 
le quali venne a conoscenza. 
dal Patrizio stesso, di ele
menti che scagionano, in par
te . il suo assistito. Al ter
mine della deposizione del 
l'avvocato, è stato richiama
to a testimoniare il Patri-

! zio che. sotto giuramento, ha 
! muta to le dichiarazioni rese 

in istruttoria. Il PM ha pe
rò r i tenuto la deposizione 
sospetta. 

Dopo le polemiche prete
stuose al imentate nel giorni 
scorsi contro la decisione del
la giunta regionale di nomi
nare un commissario al Pio 
Istituto, il POÌÌOIO ieri è tor
nato sull'argomento. li quo
tidiano della DC ha pubbli
cato del dibatti to in consiglio 
un resoconto che stravolge 
completamente i fatti. So ' to 
11 titolo « Isolata alla Regio
ne la giunta di sinistra ». 
l'organo democristiano ha 
«Informato» che: 1» l'esecu 
tivo «ha cercato la copertu 
ra » del consiglio « al com
missariamento degli OO RR » 
che 2 ) «non solo i la « coper
tura »» non l'ha ot tenuta dal
la DC e dagli altri partiti 
dell'opposizione... Ma si è im
battuto nei dubbi e nelle ri
serve di alcuni consiglieri 
della maggioranza» e che 3) 
i". socialista Santarelli avreb
be definito « un atto antide
mocratico » la nomina del 
commissario, mentre Lucia
na Castellina, del PDUP. 
avrebbe addirittura afferma
to che si t ra t ta di « una gra
ve decisione ». 

Sono tre bugie. 1> La giun
ta non ha cercato alcuna « co
pertura >J: al contrario, per 
quanto non fosse obbligata in 

nessun modo a farlo, ha sot
toposto la decisione al con
fronto In assemblea affinchè 
tut t i Ì gruppi potessero discu
tere 1 motivi che hanno spin
to alla nomina del commis
sario. Facendo ciò ha intro
dotto una novità rispetto al
la prassi consolidata delle 
precedenti amministrazioni 
che, in casi analoghi, hanno 
sempre cercato d: far passa
re tut to sotto silenzio. 2) Vi
sto che la giunta non cerca 
va « coperture » è del tut to 
ovvio che non labbia otte
nuta dalla DC e dagli altri 
«part i t i di opposizione» (che 
sarebbero poi il MSI e il li
berale Cutoloi. Quanto al 
«dubbi e le riserve di alcuni 
consiglieri della maggioran
za ». il cronista del Popolo 
se li è inventati di sana pian
ta. 3) Santarelli ha det to che. 
se in linea di principio le ge
stioni commissariali sono av
versate dalle sinistre, tutta
via in questo caso la scelta 
della giunta era necessaria e 
opportuna data l'emergenza 
della situazione. Luciana Ca
stellina. dal canto suo. ha 
usato si espressioni dure, ma 
rivolte non contro la decisio
ne della giunta bensì contro 
la DC e il modo in cui essa 

ripartito' 
) 

I 

Iniziative di consultazione 
per la formazione delle liste 

Le In: ; .a l . .e .n programma sono 
:• «g- jent . : Z O N A OVEST - AT
T I V I D I C I R C 0 5 C R I Z I O N E Marte
d ì : x i . • : : • 13 .30 • Garbi ; * : :» ; 
X I I . a..e 13 .30 «.la sei.one EUR; 
X I I I a::e 13 .30 a Ostia Lido: X I V . 
a.le I S . 3 0 a F.j-n.c no Centro; X V . 
• ' !* 1 3 . 3 0 a Nuova Magl i ina: X V I . 
alle 13 .30 a .Monreve.-de Vecch.o; j 
Z O N A SUD - A T T I V I D I CIRCO- | 
S C R I Z I O N E domani: V I I . alia 13 a 
Quart.cciolo: I X . alla 18 a Tusco-
ie-io- M A R T E D Ì ' : X . a..e 13 a C -
nec.tta: V i l i a i e 13 a To-renova; 
V I a.ic 18 3 Torp gn i l la -a . R O 
M A N I ) : Esqu I no «Ile 1 8 . 3 0 as
s e m b l a (P .nna ) ; CENTRO a.,'e 
1 8 . 3 0 assemb'ea ( C . a i c i ) : GAR-
BATELLA alle 1 8 . 3 0 assemblea 
(Fredda) : N U O V A M A G L I A N A al
le 1 8 . 3 0 assemblea (Bozzet to) ; 
CASALPALOCCO a!Ie 2 0 . 3 0 assem
blea (M igno l .n i ) ; TOR DE CEN
CI alle 1 8 . 3 0 assemblea: PORTA 
M E D A G L I A alla 19 .30 assemblea 
(EpifarTi); T I V O L I alle 1 8 . 3 0 co
mitato cittadino (Quattrucci) i 
C A M P A G N A N O alle 20 direttivi di 
Campagnano, Forniti lo. Narrano, 
Ma^l iano, tecrofano, Sant 'Oretta, 
Cepena, Ctttalmadame, Mor lueo. 
M a n * , ftajnaae, Penta M a r i a ( • « * -

chei l l ) ; SEGNI 1 e 18 assemblea 
(Bar let ta) . 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do
mani in federar one a.,e 9 . 3 0 O d g. 
« Situai ore e in.z at .e a:.a reso
ne ». Relatore Maj r . z .o Ferra-a. 

S E Z I O N E SCUOLA — D3Ti*-v 
In tederai.one alle 17 .30 resoon-
sabli; (cuoia de.la e !ta e della pro
vincia (Morg a -Marml ) ; sempre in 
f e d e r a z o i e a l e 17 grjpoo lavoro 
scuola materna e co.is g' eri circo-
scr'.z onall del'e :ornrr. ss on; scuo.a 
(Bu39 :a.i < : j f » . n i ) . 

ASSEMBLEE — ( O G G I ) C I N 
Q U I N A a. e 1 3 . 3 0 .naugaraz.one 
casa del popo.o (Magno!.. i .) ; SUB 
AUGUSTA al.e 10 30 ( 5 a l v a g n ) : 
CASSIA a,le 10 organ zzar.orse ( la -
cobel l i ) ; ( D O M A N I ) TRASTEVE
RE alla 19 opt.-alo-: e st.-jTljre 
cu.turali nel centro stor.co (M.rac
co) ; O T T A V I A a i e 15 .30 att.vo 
scuola. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (DO
M A N I ) A U R E L I A alle 19 .30 ( D a -
not to ) ; M A Z Z I N I alle 2 0 , 3 0 (Mos
so) : A R D E A alle 13 .30 . 

C E L L U L I A Z I E N D A L I — ( D O 
M A N I ) S IP alla 17 ,30 C D . a Via 
V a n l l o ( M a r r a ) : CANT IERE 0 A -
T A C L A V A alla 12 Incontro (Co!e-
• • n t i ) s CELLULA OSPEDALIERA 
f . G I U S I P P I alle 18 assemblea co-
f l t u t i y a a Marino» IACP alla 13 

so. i ) ; C A N T I E R E SOGENE a.le 12 
.ncor.tro ( T o s . ) ; S A N T A M A R I A 
DELLA P I E T À ' a.le 17 att.vo a 
Monte Mar.o ( F J I C O ) : C A N T I E R E 
CLC alle 13 asse-nblea a..a sez on* 
M o r s i . i o (Colesan: ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TOR S A P I E N Z A do
ma-.: a..'* 17 .30 - ( 4 ) « Ruo'o de! 
• Indicalo e prcb.erni de.l 'un ta » 
(S. Mere. . ) . 

U N I V E R S I T A R I A - A V V I S O ! re-
sponsab li di cellula rlt :rlno doma
ni al'c 3 30 a F s'ea il mater lae 
di propagande per la mar. festai'o-
ne d. Ma-tedr. LETTERE alle 20 
do-nani CD in sez o i e : B IOLOGIA 
do-r.an. a.ìe 19 n sez.o-.e. 

Z O N E - • OVEST » domani a l a 
sezone Ost e i i e a .e 1 5 . 3 0 seg-e-
terla (Fredda) : « N O R D » d o - a n ' 
a Trionfale a .e 19 a-n-n nlstrato-l 
delle sezlo-.. ( L a j - . ) : SEMPRE A 
T R I O N F A L E a l e 18 .30 respo-.sa-
b li d. propaganda delie sez o i . 
(De Fenu) . 

FROSINONE — F , u « ; . comizio 
(Lo f ' red . ) . 

L A T I N A — Gaeta (C nema Eu
ropa 2 ) ora 9 , 3 0 , assemblea del 
lavoratori delia fabbriche In crisi 
(Berti , Reco, Lungo) i Pontinla ora 
9 , 3 0 . fasta del tesseramento (Lau
ra Bert i -Amodio) . 

V I T E R B O — Palarla, ora 10 , 
Inaufuraaione «Mia aezlone (Spe
n n i ) . 

ha gestito nel passato gli 
OO.RR. 

Nel suo vano sforzo di fal
sificare 1 fatti, li Popolo è 
seguito a ruota, con il solito 
zelo filodemocristiano, dal 
Tempo. Secondo 11 quotidiano 
di piazza Colonna, intatt i , la 
nomina de! commissario è 
stata una «scelta autorita
r ia» e solo « a cose fatte, a 
decreti firmati, la giunta ha 
consentito che se ne discu
tesse />. Strana logica quella 
del Tempo! Cosa pretende
va. che lrt disciL<vSione avve
nisse prima, su un fatto che 
doveva ancora accadere? La 
nomina del commissario non 
è una legge o un provvedi
mento. che deve essere di
scusso e votato dall'assem
blea. è un atto della giunta. 
ET solo per correttezza de
mocratica che questa ha de
ciso di investirne l'assem
blea. 

L'arra dei disprezzo della 
verità per quanto riguarda la 
amministrazione regionale, 
comunque, non è ristretta sol
tanto all'orbano della DC e al 
suo fiancheggiatore « indipen
dente >•'. Il compagno Ferrara, 
ieri, ha inviato un teleeram-
ma d: protesta al presidente 
de'la RAI TV. Beniamino Fi-
nocchiaro. per segnalare il 
fazioso comportamento del 
« Gazzettino d; Roma e del 
Lazio i. Il rad-.oziornale. nel
la ed:zione de'.le 14 di ieri. 
eseguendo evidentemente or
dini di scuderia della destra 
democru-tiar.a. ha riferito su
gi. e rh: alia de lxa ta questio
ne del commi>&ariamen:o del 
P.o Istituto citando esclusiva
mente commenti democrist:a-
n: e fascisti e lenorando r:-
gorosamente qua'_5ias. rifer: 
mento agi; argomenti della 
giunta e de: partiti della 
maggioranza. 

La stessa edizione del 
« gazzettino * ha completa
mente ignorato la cronaca 
deila celebrazione ufficiale 
del 25 aprile tenutasi, per 
ìmz.ativa della Re?.one. ai 
teatro Argentina d, Roma. Ha 
taciuto, inoltre, di altre ma
nifestazioni anaioehe, ad una 
delle quali. 3*J Anagni. ha 
partecipato lo stesso pres. 
dente della g.unta 

Nel telegramma a Fir.oc-
chiaro Ferrara chiede un in 
tervento a t to a r.affermare 
nella informa z.one rad:oteie 
visiva i criteri di oggettivi-
tà giornalistica cui deve im
prontarsi la riforma della 
RAI-TV. la quale è contra
rla agli indirizzi di faziosità 
politica quali quelli che sono 
stati testimoniati dalla tra-
•m assi ora» d i It t i , 
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Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fitting 

ARREDAMENTI 

BIMAR 
ROMA • LARGO GIORGIO MACCAGNO 13 a> TELEFONO 3451008 
ROMA • VIA R. ROORIGUE2 PEREIRA 123 

G A Y 
di Re Funaio 
Piazza S. Silvestro, 5 

R O M A 

BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per signora 

Presenta la sua 
nuova collezione 

Primavera-Estate 

La non sa 

che può sentire ! 
apparecchi 

In prova gratis a Roma 

Ditta AUDIN 
Via Barberini, 47 
ROMA - Tel. 485546 

Dello 
Scaffale 
Vie Emanuele 
Filtberto,127 l W O T u 

0O187Roma Tel. 7ÌJ8391-7313392 

E* UN'ANTICA SPECIALITÀ1 NATURALE DELIA 
SORA 
Talaf. (0776) 11.101 PAOLUCCI liquor! 

EUROFASHION 
ROMA - Via Candia, 108 - 114 

CONFEZIONI per BAMBINI 
e GIOVANETTI 

Annuncia i nuovi arrivi per la 
PRIMAVERA ESTATE 

laORV 
ORGANIZZAZIONE ROMANA VENDITE 

di Melia A Rosati 

Rappratantanta di V I N I BERTANI a C A N T I N E L L O ; 
GRAPPA C A N D O L I N I . L I Q U O R I ECC. rivolge un sen
tito ringraziamento par la preferenza dimostrata al noti 
e rinomati prodotti da essa rappresentati e comunica 
il nuovo indirizzo: Via Alfredo Comandinl, 4044 • 00159 
Roma • Tel. (06) 4382002 

IL /HESTERE DI VTAGG^RE 
RIMI • Hilim - Torti* - tenori • Bologna - Palera» 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Partecipazione 
per trasformare 

le istituzioni 
di Ugo Vetere 

P » STATO già detto che la 
•L< ampiezza del dibatti to su 
Roma — pressoché ininter
rotto negli ultimi sei mesi — 
è segno della consapevolez
za, più o meno marcata, che 
11 ruolo della città nel con
testo nazionale è mutato. Que
sto mutamento, che appros
simativamente definirei da 
capitale dell 'accentramento, 
dell'oscurantismo e anche di 
un sistema statale oppressi
vo a capitale specchio del 
Paese, partecipe dei suoi pro
cessi, è avvenuto in questi 
tre decenni (a voler indica
re una data ideale si può 
dire dnll'8 settembre) per me
rito delle forze di sinistra. 
in primo luogo, ed antifasciste 
nel loro insieme. 

Struttura 
Lo sviluppo di questo pro

cesso non poteva non porta
re ad una crisi dell'egemo
nia politica e culturale di 
quelle forze che hanno ten
tato di respingere le spinte 
al cambiamento manifestate
si in tutt i 1 campi: dell'eco
nomia, del costume, delle for
me di partecipazione alla vi
ta politica e alla direzione 
della cosa pubblica. 

Un cambiamento che la 
Chiesa h a di volta, in volta 
contrastato, t en ta to di assor
bire, forse anche di capire, 
ma, in questo caso, mai intie
ramente capito. Un contrasto. 
divenuto una contraddizione 
nel suo stesso seno, per il fat
to che partecipi di queste 
spinte al mutamento profon
do sono, oggi, larghi s t rat i 
del cattolici impegnati nelle 
lotte sociali, sindacali e poli
tiche. Un contrasto, se si vuo
le, tanto più acuto in una 
ci t tà dove la Chiesa è stata. 
anche, espressione politico-
amministrat iva per molti se
coli. 

Credo che 11 dibatti to an
drebbe proseguito facendo e-
mergere le esperienze e le 
novità che nelle fabbriche, 
nelle borgate, nei quartieri, 
nelle categorie sindacali, nel
le associazioni, nelle assem
blee elettive, nelle circoscri-
elont, si sono manifestate In 
questi anni nel rapporto non 
t ra gli orientamenti ideali e 
politici In as t ra t to , ma t r a 
uomini che a questi orienta
menti si r ichiamano. 

Da questa analisi deriva la 
possibilità di comprendere 
più pienamente perché una 
certa egemonia cattolica è 
en t ra ta in crisi, perché la DC 
ei trova di fronte ad un bi
n o drammatico per sé e per 
U Paese. 

E* la stessa s t ru t tu ra del
la ci t tà — nella molteplici
t à delle sue contraddizioni — 
a darci la chiave Interpreta
tiva dello sviluppo dei proces
si uni tar i e della profondità 

If «Tribunale Naflian» 
giudicherà sugli 

scempi urbanistici 
nella capitale 

Un'» lalruttorla », par am»-
•charara I reipoiwabili del tac
co urbanistico perpetrato nella 
capitale da speculatori, lottizza-
tori e costruttori abusivi: que
l lo lo scopo del • tribunale Na-
than », costituitosi nei giorni 
scorsi, con l'adesione di giuri
sti. forzo politiche democrati
che, giornalisti, urbanisti, espo
nenti di associazioni culturali a 
di massa. L'iniziativa — che 
•rende il nome da Ernesto Ma
ttali , il sindaco, espressione di 
una maggioranza democratica • 
popolare, che governò Roma al 
primi del secolo — è stata pro
mossa dall'Ursd. l'unione dì ri-
fondazione socialista democra
tica. 

• Intendiamo svelar* — dica 
franco Calluppi, segretario del
l'unione — I retroscena del 
collegamenti politico-<lientelarì 
cfco hanno consentito lo stem
pio edilizio • urbanistico del
ia citta, fornendo al cittadini 
documenti e testimonianze su 
* « * * al colava e ai cola dietro 
•erta logiche di speculazione e 
di potere, verificando respon
sabilità • connivenza ». 

L'insediamento ufficiai* del 
• tribunale Nathan * avverrà ai 
arimi dì maggio, con la defi-
•fxion* dei metodi dì laverò 
• doli* primo « istruttori* • da 
•frettuar*. Tra I* principali ede-
aton] all'iniziativa, si contano 
già «niella di Gianfranco Amen
dola. Nicola Cacate. Antonio 
Cedei na. Guido Cervatl, Gabrie
la Carminar*. Franco Ferrarot-
t l . Sento Gerindi, Fabrizio Gio
venale, Giuseppina Marciali*, 
Giuliano Natalini. Camillo Noe-
et, Lodovico Ouaronl. Marcel
lo Smtoloni, Rinaldo Sebasti. 
Francesco Speranza, Alfonso 
Testa, Giulio Tirfncantl, Mar
cali* Vittorini. 

del mutament i nella disloca
zione politica dei ceti socia
li. 

Su 827.000 capifamiglia, ben 
226 000 non hanno una «con
dizione professionale », come 
si dice in gergo statistico-
burocratico: sono 1 disoccupa
ti o coloro che fanno 1 mille 
mestieri in una società cit
tadina nella quale ci sono 
sicuramente, e contempora
neamente. decine di migliala 
di famiglie che vivono in con
dizioni agiate o di benessere 
(25 000 o più sono solo gli 
imprenditori e i liberi pro
fessionisti). 

Su 930.000 romani (di cui 
600 000 capifamiglia) che han
no una « condizione profes
sionale », ben 670 000 sono in
seriti nel multiforme settore 
terziario pubblico, del servi
zi, commerciale; appena 15 
mila nell'agricoltura; il re
sto. nell 'industria, in massi
ma parte piccola o quasi ar
tigianale. e nell'edilizia. 

Sui tre milioni circa di abi
tant i . quasi un quarto vive 
negli insediamenti spontanei 
frutto delle speculazioni, del
le lottizzazioni abusive e del
l'assenza di una programma
zione urbanistica (e sociale) 
pubblica e democratica. 

Il groviglio dei problemi — 
ognuno preso a sé — sem
bra cosi inestricabile: dalla 
questione del centro (per mil
lecinquecento anni corrispon
dente alla dimensione urbana 
della c i t tà) , alle borgate, alla 
immigrazione, ai 230 locali 
(cinema, teatri , cabaret, ecc.) 
alcuni dei quali saranno sem
pre pieni e altri quasi sem
pre no. 

Rigore 
La crisi economica profon

da. grave, colpisce in più di
rezioni e rende difficili le ma
novre su cui per lunghi anni 
si è retto il dominio della DC 
L'intera vicenda del settore 
pubblico e della spesa pub
blica ne è testimonianza: e 
ciò riguarda diret tamente Ro
ma. La spinta partecipativa, 
soprattut to dopo il '68 e l'isti
tuzione delle Regioni, ha mes
so sotto accusa lo Stato ac
centrato e burocratico. Dai 
quartieri e dalle borgate, dal
le aziende e dalle categorie 
viene la richiesta di contare 
e decidere non contro le isti
tuzioni, ma per trasformarle : 
gli aggiustamenti non basta
no. Ci vuole, per esempio, un 
Comune « nuovo » che esalti 
e non inganni queste spinte. 
La municipalità per noi non 
è una semplice migliore siste
mazione delle cose. 

La volontà e l'esigenza di 
onestà, rigore, efficienza, ca
pacità si manifestano nei con
fronti della s t ru t tura pubbli
ca, e nella società più In 
generale. 

Sono tut t i elementi, questi, 
che non costituiscono certo 
una novità nella storia del 
movimento democratico. La 
novità è che se prima Roma 
capitale era, come tale, lo 
obiettivo simbolo da colpire, 
oggi Roma capitale è par
tecipe, con centinaia di mi
gliaia di uomini, donne, gio
vani. di una lotta che riguar
da tu t to il Paese, pur essen
do t u t t o r a essa stessa un 
obiettivo della trasformazio
ne urgente e necessaria 

Da tut to ciò viene avanti 
con la forza della necessità e 
dell'oggettività — come è sta
to .cosi efficacemente rileva
to su queste colonne — la lì
nea che i comunisti romani 
portano avant i nelle assem
blee e nella ci t tà : sviluppo 
economico e priorità delle 
scelte: decentramento e par
tecipazione; rigore ed onestà 
nella gestione. 

Anche qui. la novità non è 
nel dire queste cose, ma nel
l'avere operato, con spirito 
di unità, perché esse divenis
sero patrimonio di grande 
parte del popolo, dalla peri
feria al centro, tra tut t i gli 
s trat i laboriosi ed onesti che 
vogliono vivere e costruire un 
domani più sicuro e più giu
sto. Ma proprio perché tale 
è l'ampiezza dei problemi de
ve cadere ogni preclusione nel 
confronti di una forza — quel
la comunista — il cu! ruo'.o 
di governo è. oggi, una ne
cessità per la città. Solo per 
questa via c"è possibilità di 
affrontare i problemi, fuori 
da questa ipotesi c'è solo la 
ingovernabilità e l'mcancre-
nirsl della situazione. 

La posta In gioco per tut te 
le forze democratiche, catto
lici compresi, è quella, dun
que, di condurre avanti que
sto grande disegno po'.itico. 
culturale, ideale, restando 
consapevoli che l'unità e ne
cessaria: in caso contrario 
la prospettiva è quella di un 
grave pericoloso arretra
mento. 

Storia del malgoverno de nella capitale: 4) gli anni dell'alleanza coi fascisti 

Per riguardo al msi Cioccetti ignorò 
il XV della liberazione della città 

Rispondendo a un'interrogazione di PCI, PSI e PSDI il sindaco sostenne in pieno consiglio che non doveva promuoversi «nessuna 
manifestazione che possa comunque rinfocolare odi» • De Totto, consigliere comunale missino, dichiarò apertamente che 
«con Cioccetti noi siamo riusciti a modificare il clima politico della capitale » • L'immediata reazione delle forze democratiche Urbano Cioccetti a cordiale colloquio con l'allora segretario 

del MSI , Arturo Mlchollnl 

Stampati in centinaia d i copie sono stati diffusi in tutt ' l tal ia 

I cinque Identikit: l'aulista della vettura dell'allentalo, uno del rapinatori del garage, lo sparatore, la donna della rapina 
all'autorimessa, Il presunto e palo dell'attentato » 

Disegnati cinque identikit 
per Vattentato a Theodoli 

Riproducono i connotati di quattro uomini e una donna - Uno dei 4 e la giovane sarebbero stati tra 
i banditi del garage di via Tripolitania - Gii altri avrebbero partecipato all'agguato contro il petroliere 

Cinque identikit sono s ta t i 
messi a punto dalla sezione 
scientifica dei carabinieri nel
l'ambito delle indagini sul 
criminale a t ten ta to al presi
dente dell'Unione petrolifera 
Giovanni Theodoli. ferito con 
otto colpi di pistola alle gam
be in via Giulia mercoledì 
scorso. I disegni riproducono 
1 connotati del t re compo
nenti del commando che ha 
compiuto l'agguato al petro
liere, e di due dei sette ban
diti che qualche giorno prima 
avevano fatto irruzione in un 
garage di via Tripolitania ra
pinando alcune auto, t ra le 
quali — a quanto pare — 
anche la « Peugeot » gialla 
usata dagli at tentatori . 

Gli identikit sono stati 
s tampati in centinaia di co
pie e diffusi a tut t i i posti 
di polizia e del carabinieri 
d'Italia. Essi raffigurano una 
donna e quat t ro uomini. La 
donna, secondo gli investiga
tori, assomiglierebbe ad una 
nota nappista di Padova, che 
si chiama Valentina Mezzuc-
cato ed ha 24 anni . Uno de

gli Identikit degli uomini, in
vece. assomiglia a Giovanni 
Gentile Schiavone. il nappi
sta napoletano già r.cercato 
per numerose imprese crimi
nali, e fortemente sospettato 
di essere il killer che ha spa
ra to a Theodoli. 

Ricapitoliamo quindi la si
tuazione delle indagini. Qual
che giorno prima dell'atten
ta to in via Giulia, come si 
ricorderà, in un'utorimessa 
di via Tripolitania fecero ir
ruzione sette persone che. Im
mobilizzato il garacista. si 
impossessarono di sette auto, 
t ra le quali una «Peugeot» 
gialla. Mercoledì scorso in via 
Giulia gli a t tenta tor i sono 
stat i visti fuggire a bordo di 
una « Peugeot » gialla. La po
lizia e i carabinieri accosta
no i due fatti. Si va dal ga
ragista e si chiede la descri
zione del banditi. Uno di essi 
assomiglierebbe a Gentil* 
Giovanni Schiavone, il nap
pista lat i tante. H custode del
l'autorimessa a lu ta 1 carabi
nieri a disegnare due iden
tikit. Quello di u n uomo (li 

presunto Schiavone) e quel
lo di una donna (che dovreb
be essere Valentina Mezzuc-
cato). Al termine di questi 
accertamenti, quindi, gli in
quirenti raggiungono la quasi 
certezza che la rapina in via 
Tripolitania è s ta ta opera 
dei NAP. 

Da qui. però, occorre dimo
st rare che gli stessi nappistl 
hanno compiuto anche l'ag
guato a Theodoli. E" un ri
scontro che finora non è sta
to possibile avere. I carabi
nieri hanno fatto osservare 
al petroliere una se t tant ina 
di fotografìe di nappisti e 
presunti tali, tra le quali 
quella di Schiavone. Theodo
li è s ta to molto Indeciso. 
« Forse è lui... » h a detto 
guardando la foto di Schia
vone. 

Dopo quest 'accertamento. 
Infine. 1 carabinieri hanno di
segnato altri tre Identikit, che 
sarebbero i tre del commando 
di via Giulia. Per farlo si 
sono serviti del racconti di 
alcuni testimoni e dello stes
so petroliere aggredito. 

Forse domani la 
sentenza del tribunale 

sull'uccisione 
di Pasolini 

Giuseppe Pelosi uccise Pier 
Paolo Pasolini senza volerlo, 
passando sul corpo dello scrit
tore al volante dell 'auto. Que
sta è la tesi difensiva espo
sta ieri in tribunale dall'av
vocato Rocco Mangia, che 
rappresenta il giovane omi
cida. 

Il legale ha poi soste
nuto la piena validità della 
perizia psicologica, che in so
stanza tende ad affermare 
l ' immaturità del giovane omi
cida e quindi la sua Impuni
bilità. L'arringa della difesa 
si concluderà domani mat
t ina; in giornata il tribu
nale dei minorenni dovrebbe 
emettere la sentenza. 

I CITTADINI ALLE URNE PER RINNOVARE I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 

Si vota oggi in cinque università agrarie 
Gli enti interessati alla consultazione sono quelli di Campagnano, Capena, Castelnuovo di Porto, Castel 
Madama e Valmontone - Quasi 40 mila ettari di terr a male utilizzata - La proposta delle Uste unitarie di 
sinistra: lo sviluppo dell'associazionismo e della co operazione; la programmazione degli investimenti 

SI vota oggi, in alcuni cen
tri della provincia romana. 
per il rinnovo dei consigli di 
amministrazione delle univer
si tà agrarie. La consultazione 
riguarda Campagnano. Cape
na. Castelnuovo di Porto. Ca
stel Madama e Valmontone. 
Altre univers.tà voteranno 
nelle prossime sett imane. En
t ro il 16 magg:o si concluderà 
la tornata elettorale — la pri
ma completa, dopo molti an
ni — che segnerà la fine di 
numerose gestioni commissa
riali. 

A questo scopo questa mat
tina. a Tolfa. alle 10. sarà 
presentata, nel corso di un 
incontro popolare, la lista 
democratica che si presenta 
alle elezioni, in programma 
per il 9 e 10 maggio. 

Una scadenza, quella di 
oggi, che potrà risultare deci
siva, in diversi centri . per av
viare un processo di risana
mento e di ripresa economi
ca. che si realizzi at traverso 
un impulso nuovo all'agricol
tura e alla zootecnia. 

Le università agrarie sono 
35. nella provincia. Le aree 
che amministrano s! estendo
no complessivamente per qua
si 40 mila e t tar i ; un patri
monio consistente, da troppo 
tempo sottoutilizzato, sfrutta
to male, e talvolta persino 
lasciato in uno s tato di totale 
abbandona 

L'università agraria è un 
ente nato nel medioevo. In 
seguito, generalmente, a do

nazioni o lasciti di natura di
versa. La caratteristica fon
damentale è quella dell'uso 
collettivo della terra. Attual
mente. secondo un regolamen
to che risale al 1927. è di re t ta 
da un consiglio di ammini
strazione eletto dagli utenti . 
In realtà da diversi anni 1 
consigli, scaduti, non vengono 
più rinnovati d a prefettura 
prima, e poi la Regione non 
hanno firmato finora 1 de
creti di convocazione delle 
consultazioni) e le università 
sono dirette da un commis
sario. Ogni ente ha un suo 
s ta tu to particolare. Tuttavia . 
generalmente, il meccanismo 
con il quale funziona l'uni
versità segue un unico sche
ma molto semplice: 1 conta
dini — che un tempo costitui
vano la grande maggioranza 
della popolazione attiva, e og
gi ne sono solo una p a n e esi
gua — vengono ammessi a 
far parte dell'università die
tro i! pagamento di un cano
ne; ai soci che ne fanno ri
chiesta viene assegnato un 
appezzamento di terra da col
tivare; altri possono utiliz
zare 1 prati per pascolare, o 

I boschi per tagliare la le
gna. 

La riduzione sensibile della 
popolazione Impegnata in at
tività agricole, le nuove tec
niche di lavorazione del pro
dotti, le esigenze muta te del 
consumatori, hanno negli ul
timi anni reso anacronistico 
II sistema di funzionamento 

delle università: lo dimostra
no. ad esempio. 1 campi in 
gran parte abbandonati o con
cessi in sJbaffitto. 

In questa situazione si svol
gono !e elezioni. In quas. tutti 
i centri le liste sono due: la 
prima legata alle forze con
servatrici e, in alcuni casi 
— ma non sempre — soste
nu ta diret tamente dalla DC; 
la seconda appoggiata dai 
part i t i democratici. dall'Al
leanza contadini, e dalle al
tre associazioni democratiche 
di categoria. La posta sulla 
quale la lista conservatrice 
chiama gli elettori al voto. 
si nsolve nella sol* richiesta 
di «affrancazione»: si trat
terebbe cioè di concedere le 
terre in proprietà a! contadi
ni e agli allevatori che le 
hanno lavorate. Un provvedi
mento al quale. In linea di 
principio, non si oppongono 
i promotori della lista « di si
nistra t. 

« In alcun! casi r i teniamo 
che sia una misura positi
va. quella di affidare defini
tivamente la terra ai conta
dini che ne fanno richiesta; 
ma ci pare che questa pro
posta non sia sufficiente a 
risolvere la crisi che le uni
versità at t raversano — dice 
Ezio Pellegrini, capolista del 
raggruppamento numero 1. 
a Valmontone. Il problema — 
spiega Angelo Zaccardinl. 
consigliere comunista al Co
mune di Capena — e quel
lo di individuare gli strumen

ti capaci di garantire un uso 
diverso del territorio, e un 
nlanc'.o della attività agrico
la e dell 'allevamento». 

Programmazione democra
tica. in collegamento con gli 
enti locai:, da a t tuare all'in
terno c'cl piano regionale per 
l 'agricoltura; sviluppo dell'as-
soc:az:onlsmo e della coope
razione: questi sono in sin
tesi i due obiettivi per i qua
li si bat tono le forze che han
no da to vita alle liste di si
nistra. 

« La realizzazione d! stal
le sociali, di centri zootecni
ci. di consorzi per l'utilizza
zione più razionale della ter
ra. di cooperative che gesti
scano Impianti d: trasforma
zione del prodotto — affer
ma G:no Filabozzi. à'. Castel 
Madama, comunista — con
sentirebbe non solo di elimi
nare I fenomeni di cattivo 
sfruttamento e di abbandono 
del patrimonio delie universi
tà. ma rappresenterebbe un 
sostegno economico anche per 
le aziende private che opera
no nei comuni della provln 
eia. 

Su questo programma da 
tempo si battono le forze de
mocratiche: si t r a t t a in so
stanza di assegnare alle uni
versità un ruolo nuovo e ade-
euato alle esigenze del nostro 
tempo, superando criteri vec
chi. che orma: sono in con
trasto tan to con eli interes
si general: della popolazione. 
quanto con quelli di ciascun 
coltivatore. 

Il 4 giugno del 1959, quin
dicesimo anniversario della 
Liberazione di Roma, 1 mu
ri della capitale erano an
cora tappezzati da manifesti 
del MSI: «Viva Cioccetti». 
inneggiavano. Il sindaco de
mocristiano, eletto a quella 
carica con i voti determinan
ti dei fascisti, si trovava al
lora in visita a Parigi. Qual
che giorno dopo, durante il 
congresso romano del movi
mento sociale, Ennio Pom
pei (lo stesso che ora è de
putato de ed assessore, e che 
allora era federale missino) 
affermò: «E ' vero che da 
Cioccetti potremmo avere di 
più. ma il MSI è stato ac
contentato dal bindaco con il 
rifiuto di togliere le scritte 
fasciste dal Foro Italico e 
con la mancata celebrazione 
del 4 giugno». Il consigliere 
comunale missino Giovanni 
De Totto precisò: « Con Cioc
cetti noi siamo riusciti a mo
dificare il clima politico del
la capitale, tanto che De 
Marsanich ha potuto procla
mare davanti al consiglio co
munale la legittimità della 
repubblica sociale nel silenzio 
dei democristiani che suona
va approvazione. Non si pote
va davvero ottenere di più». 

Che cosa era accaduto? La 
spiegazione la troviamo in un 
altro manifesto di quei giorni. 
quello dei partiti antifascisti, 
fatto affiggere dai gruppi 
consiliari del PCI. del PRI . 
dei radicali, del PSI e del 
PSDI. «Cade oggi — si pote
va leggere nel manifesto — 

! il XV anniversario della Ll-
l aerazione della nostra cit tà 

dal terrore nazifascista. In
vano avete atteso che il sin
daco di Roma e la giunta mu
nicipale onorassero questa ri
correnza. Avete invece senti
to indicare dall'alto del Cam
pidoglio come fomentatori di 
discordia coloro che chiede
vano al sindaco e alla giunta 
di rinnovare, a Vostro nome, 
un solenne impegno di fedel
tà agli ideali della Resisten
za e alla Costituzione della 
Repubblica. Questo apprezza
mento, che noi respingiamo 
con fermezza, è tale soltanto 
da richiamare ancora una 
volta l'attenzione della citta
dinanza .sulla minaccia che il 
pat to .stipulato in Campidoglio 
tra clericali e fascisti fa pe-

i sare sulla tutela delle più sa
cre tradizioni della Patria». 

Cioccetti e la giunta da lui 
presieduta si erano dunque 
rifiutati di celebrare il quin
dicesimo anniversario della 
liberazione di Roma per far 
piacere ai fascisti da cui po
co tempo prima avevano avu
to — sulla base di un accor
do preciso che coinvolgeva 
gli stessi contenuti del piano 
regolatore — voti determi
nant i nella elezione del pri
mo cittadino. 

Il grave episodio, che in 
quel giorni scosse l'opinione 
pubblica nazionale, aveva 
preso le mosse da un'interro
gazione presentata in Campi
doglio dai comunisti Antonel-

' lo Trombadori. Luigi Gigliot-
j ti e Piero Della Seta, dal 
. socialista Federico Comandi-

ni, e dal socialdemocratico 
j Carlo Farina. Si chiedevano 
! notizie sulle iniziat.ve che la 
! giunta intendeva prendere per 
' celebrare la Liberazione del-
' la capitale II 29 maggio Ur-
j bnno Cioccetti rispose (a . a 
i quindici anni d: distanza dalla 
• conclusione degli eventi che 
| tant i lutti e sofferenze hanno 
> arrecato alla cit tadinanza ro-
; mana » la giunta ritiene che 
! « nessuna manifestazione deb 
! ba promuoverai che possa 
i comunque rinfocolare odi o 
j napr . re piashe che stanno ri-
, marginandosi >. 
i La rea/.one delle forze an-
I tifasciste fu immediata. 
! Assemblee furono indette in 
I tu t t . i quartieri Culminarono 
• in una srrande man:festaz:one 
1 antifascista che si svolge il 
! 7 giugno al teatro Adriano 
I Parlarono Giorgio Amendola. 
! Sandro Pertini. Achille Batta-
; glia. Giancarlo Vii?oreIIi. Tre 
j giorni prima Camera e Sena

to avevano solennemente ce
lebrato il quindicesimo annl-

j versano della Liberazione 
della capitale Un solo m'-ssi-

I no era presente al Senato. 
! nessuno alla Camera. « Il 
i parlamento condanna Cioc-
I rett i ». titolò in prima pagina 
i a sette colonne L'Unità 
1 Nel dibatt i to alla Camera 
» intervennero in molti, di tut t i 
. l partiti democratici. A nome 
! del governo parlò Tuplnl. al-
• iora ministro senza por'afo-
' elio ma che era sta*o sindaco 
| d! Roma prima di C occettl. 
: Non era certo un progressi

sta, né aveva s.mpa'ia per 
le sinistre. Anche lui aveva 
avuto in Campidoglio : vot. 
missini. Pure disse: « E 
quando io. subito dopo la Li 
beraz;or.e. partecipai a quella 
zrande manifestaz.one popò 
lare che ebbe Liozo a San 
Pietro, dove vidi garrire In
sieme le bandiere, tricolori. 
biacche e rosse, e fondersi 

I sentimenti del popolo, pen
sai che quello era 11 signifi
cato della vittoria che salu
tavamo, della conquista che 
celebravamo ». 

Cioccetti fu dunque Isola
to. Non si trattava, come ap
parve anche allora ovvio, di 
un fatto personale. Complice 
II comitato romano della DC, 
guidato allora dall'» amico 
di Sceiba » Ennio Palmites-
6a. si stava tentando di uffi
cializzare, fornendole un cri
sma di « normalità », la al
leanza dc^lestre. 

L'undici di giugno si riu
nì il consiglio comunale. Ur
bano Cioccetti era n e n t i a t o 
da Parigi. Forte di una di
chiarazione di solidarietà del 
comitato romano della DC, 
ma conscio dell'isolamento 
che si era creato intorno a lui 
nella città e nel paese, dove 
si erano levati a protestare 1 
sindacati. l'ANPI ed un va
sto schieramento di forze de
mocratiche, il sindaco tentò di 

difendersi alzando ancora una 
volta la bandiera dell'antico
munismo. Parlò di « campa
gna di denigrazione ». di « ve
r a e propria congiura », di 
* ima mental i tà e di un livore 
d isumani»; accusò l'opposi
zione di sinistra di «at tacco 
a r ta tamente archi tet tato e 
spregiudicatamente condot
to» allo scopo di creare di
versivi e distogliere l'ammi
nistrazione « dal terreno della 
fattività, della capacità e del
la onestà amministrativa ». SI 
dica la verità e si ammet
ta — concluse — « che non 
si vuole che Roma conasce, 

tempi migliori, al di fuori del-
^ - mitiche e crudelmente de

ludenti palingenesi rivoluzio
nane . Noi risponderemo allo
ra forti della nostra fede, del
la nast ra assoluta compat
tezza, della solidità del no
stro elettorato, che condurre
mo sino In fondo, costi quel 
che costi, la nostra fatica fino 
al successo ». 

« Una sanatorio del malfatto » 

La « fatica » della giunta 
era in quei mesi tut ta concen
trata sul varo di un piano re
golatore contro il quale si 
battevano le sinistre e le mi
gliori forze culturali cittadi
ne. « Frut to della cronica im
becillità dei fascisti, dell'igno
ranza e dell'ossequio dei li
berali e democristiani verso 
I padroni della città, 11 pia
no proposto dalla Giunta — 
aveva scritto Antonio Ceder-
na sul Mondo — non è in so
stanza che una presa d'atto 
della situazione attuale, un 
qualunquistico tradimento del
le ragioni della cultura e della 
tecnica moderne, una sana
toria del malfatto fin qui com
piuto. il conferimento di una 
apparenza legale all'an
dazzo di questi ultimi quindi
ci anni che hanno fatto di 
Roma la più incivile e irra
zionale città d'Europa ». 

L'autodife.sa di Cioccetti 
non convinse. Leene Cat tani 

Inneggiò al!'« unità e alla con
tinuità di una tradizione sul
la quale si basa la democra
zia italiana ». Per protesta 
contro Cioccetti lascio l'aula. 
Per le sinistre parlarono Co
mandila e Venturini (PSI) . 
l'on. Mole, il repubblicano 

Borruso (11 quale collegò la 
posizione del sindaco con l'al
leanza esistente fra MSI 
e DC) il socialdemocratico 
Farina, ed 11 compagno An
tonello Trombadori. Il libe
rale Bozzi difese Cioccetti, 
negando l'esistenza di un ac
cordo fra giunta e MSI che 1 
fatti testimoniavano invece 
ogni giorno. De Marsanich, 
presidente del Movimento so
ciale, riprese gli argomenti 
del .sindaco, affermando che 
la data del 4 giugno non era 
compresa nel calendario dei-
festività e che ricordava «la 
vittoria dello s traniero sulle 
armi i tahanne ». Il MSI — 
disse ancora — dà a t to «al-
*'on. sindaco della correttezza 
con la quale egli e la giunta 
amminis t rano la ci t tà. La co
siddetta pretesa libertà è stA-
ta portata alla popolazione di 
Roma dalle truppe anglo-fran
co-americane che hanno ad
dir i t tura bivaccato nella sto
rica sala di Giulio Cosare ». 
Fu a quel punto che un con
sigliere de, la signora Vale
rla Bernardini, insorse prote
stando, m a fu 6Ubito circon
data da un nugolo di demo
cristiani. 

I giovani de chiedono le dimissioni 
Per il PCI parlò Tromba-

dori. L'atteggiamento assunto 
da Cioccetti — disse il consi
gliere comunista — h a con
sentito di far acquisire alla 
opinione pubblica, e anche ad 
un notevole numero di catto
lici. la coscienza esat ta di 
un tentativo antidemocratico 
per affrettare l'instaurazione-
di un regime autoritario. Da 
qui il plebiscito di protesta 
contro il rifiuto di celebrare 
l ' animersano. e le proteste 
vanno collegate non solo alle 
dichiarazioni contro la Resi
stenza ma al profondo senso 
di Insoddisfazione esistente 
per il modo con cui è s t a t a 
amminis t ra ta la città. 

L'anticomunismo — disse 
ancora Trombadori — non 
può costituire la base pro
grammatica di un governo de
mocratico a nessun livello, e 
tanto meno a quello dcll'am-
m.nistrozione comunale di 
Roma, dove un terzo degli 
elettori hanno votato per il 
partito comunista e dove al
tre forze democratiche non ri
fiutano ia convergenza con 
esso. L'anticomunismo crea 
condizioni favore\o!i allo svi
luppo dei fascismo: *ia por
tato all'alleanza con II MSI 
nel governo amministra
tivo della nos t ra città, con 11 
conseguente risveglio delle 
forze economiche più retrive 
e con il passaggio della di
rezione stessa del parti to cat
tolico. per tradizione demo
cratico ed antifasc'fto, nelle 
m«ni degli uomini più estra
nei ai sentimenti democratici. 
liberali e risorgimentali del 
nostro paese. Il gruppo consi
liare comunista proseguirà 
nella sua azione per modifi
care l 'attuale situazione « 11 
che potrebbe forse verificarsi 
nella prossima seduta ». 

Quest'ultimo accenno di 
Trombadori riguardava u n a 
Iniziai.va assunta dalla oppo
sizione per revocare Cioccet
ti dalla carica di sindaco. 
Poco prima de'.le seduta del 
consiglio comunale un uf
ficiale giudiziar.o. Giacomo 
Cavanlgi:a. aveva notificato 
al sindaco due richieste di 
revoca «ai sensi dell'artico 
lo 149 ecc. ecc. del T U . Leg-
ee 4 febbraio 1915 ecc. »: 
la prima firmata da', consi
glieri comuna'.i del PCI. de*. 
PSI e radica:! 'Grlsolia. Giu
lio Turchi, Comanda i . Nitti. 
Venturini. Lapicclrella, Del 

Re. Natoli. Anna Maria d a i . 
Lizzadri. Trombadori. Nan-
nuzzi. Maria MichettJ, Fabbri, 
Andreinl. Durante, Cavanl El
mo. Giunti, Giglioni, Del
la Seta, Bologna, Soldini, 
Franchellucci. Aquilano, Li
cata. Cat tani) . la seconda da 

i repubblicani e PSDI. 
Le richieste di revoca — so

stanzialmente motivate con li 
fatto che il sindaco si era 
comportato in modo « non 
compatibile con l'alta digni
tà della sua carica » mostran
do « une deplorevole Indiffe
renza verso gli Ideali che gui
darono la Resistenza e la 
guerra di liberazione» — fu
rono discusse dal consiglio co-

i munale . in seduta segreta 
(cosi prescriveva la legge). 
11 23 giugno. La seduta si 
protrasse fino a ta rda notte. 
Cioccetti fu salvato dal vo
to delle destre e del fascisti. 
La richiesta di revoca fu re
spinta «42 voti c o n t i c i e 33 
favorevoli). Con C l ede t t i si 
schierarono tut t i 1 consiglieri 
di destra (MSI. monarchici. 
liberali) e della DC ( t ranne 11 
senatore Cingolani. che al mo
mento del voto si allontanò 
dall 'aula manifestando cosi li 
-suo dissenso ed un altro con
sigliere democristiano che nel 
segreto dell 'urna votò con le 
sinistre). 

Pochi giorni dopo cinquan
ta dirigenti giovanili della De 
inviarono a Cioccetti una let
te ra in cui gli chiedevano 
di dimettersi. «Con l'attacco 
alla Resistenza — si diceva 
nella lettera — l fascisti vo
gliono aggredire ìa volontà 
di r innovamento e di progres
so del nostro popolo. Non so
lo come politici, m a anche co
me educatori delle nuove le
ve giovanili, non potremmo 
mal ammet tere che u n de-
mocrisitano coscientemente 
taccia od avalli I complici 
delle Fosse Axdeatine ». F r a 
1 firmatari c'erano il delega
to nazionale Celso De Ste-
fanls, il consigliere naziona
le Ernesto G. Laura, il pre
sidente della giunta naziona
le del movimento giovanile 
Giana Ido Arnaud. l'on. Ric
cardo Misasi. Paolo Cabra*. 
Emilio Glussanl e Carlo Fu-
scagni. La ferma lotta del 

comunisti e dell'opposizione di 
; sinistra aveva aperto nella 

DC importanti contraddlilonl. 

Gianfranco Berardi 

AAobidi da giardino 
in bezzo, Pegno e giunco 

Aiobi£i tastici pez 
interno ed esterno ~Cende da tettazzo 
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Còrsi di laurea inutili nella cosiddetta « libera uni verità della Tuscia » 

Un ateneo «privato» con facoltà 
che non danno sbocchi di lavoro 
Manovre elettoralistiche della DC che ne ha prospettato l'assorbimento da parte dello Stato — Una soluzione 
che limiterebbe lo sviluppo degli studi impedendo il decongestionamento universitario dell'area romana — Le 
proposte avanzate dal PCI — Un comitato di coordinamento regionale per la scelta delle discipline di laurea 

Quasi 57 mila tesserati 
a Roma e in provincia 

5.000 in più rispetto alla stessa data dello scorso anno 

Con oltre 5.000 Iscritti In 
più, rispetto alla stessa da
ta dello scorso anno, la fe
derazione romana ha rag
giunto 56.880 tesserati; di 
questi 11.880 sono donne. I 
reclutati sono 4.498 di cui 
1.350 donne. La federazione 
giovanile conta 4.750 compa
gni con oltre 1.700 reclutati, 
di cui 525 ragazze. Un'altra 
zona della città, la Centro, 
ha superato il 100%-. con 
3.013 tesserati, rispetto al 
2.916 dello scorso anno. 

Le sezioni della città e del
la provincia che in questi 
giorni hanno superato il nu
mero degli iscritti del 1975 
sono: Monterotondo «Di Vit
torio»; Cerveterì; Campo 
Marzio; Civitavecchia « Cu
rie! »; Casalbertone; Tusco-
lano; Perclle; S. Polo de' Ca
valieri; Ostia Nuova: Santa 
Marinella; Vallinfreda: Ca-
pena; Riano; Campagnano; 
Fiumicino Centro; Montela-
nlco; Riofreddo; Trastevere; 
Dragona; Fiumicino « Ale

si»; Maccarese; Portonnc-
ciò; Stefer; Fiano; Betteca-
mini; Ponte Milvio; Anguil-
lara: Lanuvio; Appio Nuovo; 
Cassia; Frascati; Lariano; 
Nemi: Bellegra; Centro; 
S. Saba; S. Maria delle Mo
le; Villaggio Breda; Esquill-
no; Velletri; Guldonla; Pie-
tralata. 

Complessivamente le sezio
ni al 1 0 0 ed oltre sono 132: 
67 nella città e 65 nella pro
vincia. 

Ecco infine la graduatoria 
delle zone relativa ai risul
tati raggiunti nel tessera
mento alla data di ieri: Cen
tro, 3.013 (103*»: est. 8.803 
(100%); sud 8.474 (94%); 
ovest, 7.948 (93%); nord, 
4.604 (89',»; aziendali, 5.157 
(98%); totale della città, 
37.997 (96%). Civitavecchia. 
2.740 (104%); Tiberina. 1.710 
(96%-); Castelli, 7.752 (89%); 
Tivoli Sabina. 3.951 (88%); 
ColleferroPalestrlna, 2.730 
(84%); totale della Provin
cia, 18.883 (91%-). 

rpiccola cronaca^ 
Nozze 

I compagni Giacomo Bet-
tocchi e Domenica Salvatori 
si sono sposati. Alla coppia 
gli affettuosi auguri dei com
pagni della sezione Appio La
tino. e dell'Unità. 

Lutti 
E' tragicamente scomparso 

all'età di 23 anni il compa
gno Marcello Angelini, del
la sezione Aurelia. Ai fami
liari giungano le fraterne 

condoglianze dei compagni 
della sezione, e dell'Unità. 

• • • 
E' morto a Schio, dopo 

breve malattia, il compagno 
Italo Rubino della sezione 
« Talenti ». Il compagno Ru
bino. che aveva 69 anni, era 
un ex magistrato venuto al 
Partito dopo la milizia nel 
Partito d'Azione. 

Alla famiglia Rubino le 
condoglianze dei compagni 
della sezione « Talenti » e 
quelli dell'« Unità». 

C • • 

I I 
unti J 

OGGI 
Il sole «orge alle 5,20 e tra

monta alle 19,22/*La durata del 
giorno è di quattordici ore • due 
minuti. La luna (ultimo quarto) 
si leva alla 5,23 e tramonta al
le 15.45. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si sono 

registrate le seguenti temperature: 
Roma Nord: minima 11 . massi
ma 15; Fiumicino: minima 12, mas
sima 15; Eur: minima 11 . mas
sima 15; Ciampino: minima IO, 
massima 15. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergen

za: 113. Polizia; 4686. Carabi
nieri; 6770. P o l i z i a stradale: 
556666. Soccorso ACI: 116. Vigi
li del fuoco: 44444. Vigili urba
ni: 6780741. Pronto soccorso au
toambulanza CRI: 555666. Guardia 
medica permanente Ospedali Riu
niti: Policlinico 4950708. San Ca
millo 5870. San Eugenio 595903. 
S. Filippo Neri 335351. San Gio
vanni 7578241. S. G i a c o m o 
683021. Santo Spirito 6540823-

Aeilias Svampa, Via Gino Boni-
cfti. 117. Appio PignatellI - IV 
Miglio: 5. Tarcisio. Via Annia Re
gina. 202. Ardeatino: Palmieri. Via 
Lorenzo Bonincontri, 22; Daniele, 
Via Fontebuono, 45. Boccea - Su
burbio Aurelio: Riccardi. Via Boc
cea. 184; Bianchi. Via Aurelia, 
560; Palla, Via Accursio, 6; Degli 
Ubaldi. Via Baldo degli Ubaldi, 
124. Borgo - Aurelio: Serangeli. 1_ 
Cavalleggeri, 7: Battisti. Via Grego
rio V I I . 154. Casalbertone: Reggio, 
Via Baldissera. 1-c Casal Morena 
Romanina: Scarnò Fasanotti, Via 
Staziona di Ciampino 56/58. Cen-
tocalle - Prenestino Alte: Sorbìni. 
Via de! Castani. 168 (ang. Piazza 
del Gerani); Serenissima, Via Pre-
nestina, 365; Lucciarini, V i * del 
Campo, 17; Pelagalli. Via dei Piop
pi. 5-c; Teofrasto. Via Federico 
Delpino, 70-72-74; Gaggie, Via dei 
Pioppi, 60'A. Collatino: Fattori, 
Via Invento. 12. Dalla Vittoria: 
Fettarappa, Via Pautucci de' Cai-
boli, 10; Paro-Vidolin. Via Trion
fale. 118'120; Teulada, P.le Clo-
dio. 2 . Esquilino: De Luca. Via 
Cavour, 2; Cirelli. Piazza Vittorio 
Emanuele, 45; Merulana, Via Me-
rulana. 185-187; Dante. Via Fo
scolo. 2; Strimpelli. Via S. Croca 
In Gerusalemme, 22; Ferrovieri, 
Galleria di testa Stazione Termini. 
EUR • Cecchignola: Corsetti. Via 
dell'Aeronautica, 113. Fiumicino: 
Gadola, Via Torra Clementina. 122. 
Flaminio: Cesquì. Via Flaminia. 7; 
Zlatareva. Via Pennini. 37. Gianl-
eolewee. Cardinale. Piazza S. Gio
vanni di Dio. 14; S. Francesco, 
Via Valtellina. 94; Cestelle» Li
liana. Via Abate Ugone, 25; Pietro 
Torcili, Via C Serafini, 28; Buono 
Raffaele. Via della Pisana. 94 96; 
Amor* Bonapasta, Via Pietro .Ve
roni, 18-19-20. Medaglia d'Oro: 
Trionfale. Piazzale Medaglia d'Oro, 
73; Ciasca. Via C Mazzaresi. 40 
(P.zzs della Balduina): Ferrante 
Maria, Via R.R. Pereira, 217-AB. 
Monta Mario: Marocchi. Via Trion
fale. 8578. Monta Sacro: Celli. Via 
Isola Curxolane, 3 1 : Monticelli. 
Via Val di Cogne. 4; Occhialini, 
Vìa Nomentana. 564; Roncaglia, 
P.ia Ateneo Salesiano. 48: Miglio
rino Rita. Via Val Maira. 11-13-15; 
Alvino. V.Ie Tirreno. 243-245-247. 
Maala Sacro Alto: Serlenga. Via 
Ettore Romagnoli, 76. Monta Ver
ena Vecchio: Benassai, Via F. S. 
SproverL 3 1 . Monti: Pirsm. Via 
Nazionale. 228: Szvignoni. Via dei 
Serpanti 127. Moment—a: S. Car
lo. Viale Provincie. 66; Angelini. 
P.za Massa Carrara, 10; Brunetta, 
Via Campì Flegrei, 11 : Palmario. 
Via Alessandro Torlonia, 1 1 : 
Guidotti, Via Ridolfino Venuti. 
27-29. Ostia Lido: Cavalieri. Via 
Pietro Rosa. 42; AdilardT Pasquale, 
Via Vasco de Cima. 42; Sanna 
Gigliola. V. Stella Polare. 4 1 ; 
Palladino. Via Ferdinando Acton. 
27-29. Ostiense: Gatti. Via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 87; Falasca. 
Vìa Salvatore Pineherle. 28; Fer-
razza, Circonv. Ostiense. 269: 
Ostiense, Via Ostiense. 85-87; 
Brunetti Renato. V.lo dì Grotta 
Partane, 1 . Ottavia - La Oiwtl-
efaaw * La Storta - Isola Famosa: 
Ottavia, Via Trionfala. 11264-
11270. Portoni S. Roberto. Viale 
flMelnl, 70-72; Sanna. Via Gram-
« ^ 1 . . t * e * s Milsia* laadanl, 

Piazzale Ponte Milvio. 19. Porto-
naccio: Boninsegna, Via Cluniacen-
si. 20; Molaioni. Via dei Duran
ti™. 273-a. Portuanse: Dell'lmpru-
neta. Via Vico Pisano. 62; Crippa 
Ivana. Via G. Cardano. 62; Ro-
mualdi. Via F. Arese, 6 -6 -a ; Gina 
Mucelli, Via S. Pantaleo Campano. 
28/D; Inglese. Via Einstein, 20. 
Prati - Trionfale: Peretti, Piazza Ri
sorgimento, 44; Leone IV. Via 
Leone IV, 34; Centrale, Via Cola 
di Rienzo. 124: Fabio Massimo, 
Via Scipioni. 204-206 (ang. via 
Fabio Massimo. 74-76); Poma. 
Via Federico Cesi. 9; Medaglie 
d'Oro, Largo G. Montezemolo, 6; 
Glauco Pascmi, Via Angelo Emo. 
18. Prenestino - Labicano - Torpi-
gnattara: Fazio. Via R. Pettazzo-
ni. 24; Galloni. Via Prenestina, 
204; Orietta Checconi, Piazza Ro
berto Malatesta, 38; Sanat. Via 
Torpignattara. 47; Galli, Via del 
Pigneto. 108: Amedei. Via Acqua 
Bullicante, 70; Mori. Via Sabau-
dia. 7 1 . Prlmavalla - Suburbio Au
relio: Sciorini. Piazza Capecelatro. 
7; Chierichetti, Via Monti di Pn-
mavalle, 187; Antonini. Via Emma 
Carelli. 4; Spagnoli, Via G. Giro-
lami, 6. Ouadraro • Cinecittà: Mar
chetti, Via Marco Papio. 35: Da
vanzo, P. Cominio, 29; Appio 
Claudio del Dr. Ginocchietti Elio, 
Via Appio Claudio, 306; Baruffi 
Lauretta. P.zza S. Giov. Bosco, 39-
40-41-42. Quartieciolo: Russo, Via 
Ugento. 44; Regola - Campitali! -
Colonna: Matarazzo, Via Banchi 
Vecchi. 24; Spinedi. Via Arcnula. 
73; Aracoeli Dr. F. Casarano. Via 
Margina. 4. Salario: Garesio. Via 
Nomentana. 67; Bonsignori. Via 
Tagliamento. 58; Damiani. Via Po. 
37. Sallustiano - Castro Pretorlo -
Ludovisi: Fragapana Salvatore, Via 
Quintino Sella. 28; Barberini. Piaz
za Barberini. 10: S. Raffaele, Via 
A. Valenziati, 20-20-a; Volturno. 
Via Volturno. 57. S. Basilio - Pon
te Mammolo: Dr. De Berardinis 
Giovanni, Via Ripa Teatina, 10. 
S. Eustaeehioi Soc. Chim. Farmac 
Italiana. Corso Rinascimento. 50. 
Tastacelo • S. Saba: Caruso. Via 
Marmorata. 133. Tiburtino: Tessi-
tano D'Eremo, P.za dei Campani. 
11-12. angolo via dei Messappi. 
2-4-6-8. Tor di Ouinto - Vigna 
Clara: Hasslacher Vignar Clara. Via 
Vigna Stelluti. 36; Pugnaloni. Via 
Flaminia. 719-A. Torra Spaccata e 
Torra Gala: Squarti, via Casa
line. 1220. Tanzini. Via Lizzani. 
45: Zamponi, via dei Colombi, 84. 
Borgata Tor Sapienza a La Rustica: 
Bernardini. Via degli Armenti. 57-c 
Trastevere: Salus. Viale Trasteve
re. 229: S. Maria della Scala, via 
della Scala, 23. Travi - Campo Mar
zio - Colonna: Del Centro. Via Due 
Macelli. 104; Mealli-Manzoni. Via 
di Pietra. 9 1 ; Al Parlamento, via 
del Corso. 418: Intemazionale 
Omeopatica. Via Margutts. 91-A. 
Trieste: Wall. Corso Trieste. 167; 
Clara. Via Roccantica, 2-4 ang. Via
le Litva. 225-227; Mancini. Via 
Nemorens*. 182; Tagliavini. Via 
Priscilla. 79. Tnscolano - Appio 
Latino: Fantasia. P. Fin. Aprile. 13; 
Franchi. Ugo Saluzzo. 2-3; G. la-
lacci. Via Etruria. 38: Fabiani, Via 
Appia Nuova. 53; Galeppi. Via 
Acaia. 47; Baronìo. Via Adolfo 
Omodto. 66-68; Angeloni. Via La 
Spezia. 96-98: Zamparelli-Zellì. Via 
Enea. 28: Fabrizi. Via Apaia Nuo
va 6 5 1 : Rosa Giuseppa. Vìa Tom
maso da Celano. 122-124; Mace
donio. Vìa Gabi. 18-20. Tomba al 
Nerone • La Storta: Cannella. Via 
CapraroTa. 10. 

LIBRERIA 
« REMO CROCE » 

Domani sera alla 21 alla libra
ria « Remo Croce » (corso Vitto
rio Emanuele 156) verri presen
tata la cartella con cinque acqua
forti dell'incisore Irpino. La car
tella. intitolata < Immagini di un 
sogno », sarà presentata dal poe
ta Rafael Alberti. Interverranno I 
critici Guido Giuffrè e Mario Lu
netta 

OCCUPAZIONE 
FEMMINILE 

• L'occupazione) femminee, que
stiona decisiva par una condiziona 
nuova della donna*: a II fama di 
un dibattito che si svolgerà do
mani in piazza dalla Marinella 12. 
L'iniziative è arati pi orna tao dalla 
V I aiaaeulaiuna. 

Nell'imminenza del voto sul 
bilancio al Comune di Viter
bo si è riacceso il dibattito 
intorno alla Istituenda univer
sità statale e si sono fatti più 
Insistenti e pressanti gli ap-
pe 
slddetta « libera univestità 
de 

li al salvataggio della co

la Tuscia» lanciati dalla 
EX ! e dagli interessati (mem-
br del Consorzio universi
tario, studenti, docenti e non 
docenti). 

La DC — resasi conto del 
vicolo cieco In cui si è caccia
ta grazie alle sue Iniziative 
elettoralistiche — tenta mal
destramente di giocare anco
ra sull'equivoco dicendosi di
sposta ad una iniziativa per 
favorire l'istituzione di una 
università statale di tipo nuo

vo ma, nello stesso tempo, chie
de la « continuità » della «uni
versità della Tuscia » e l'ap
poggio di tutti 1 partiti de
mocratici « concedendo » in 
cambio una ristrutturazione, 
con modifica dello statuto, 
ed una democratizzazione 
della gestione interna della 
stessa. 

La Federazione del PCI, 
In un documento inviato al 
partiti, alle forze sindacali 
ed alla 6tampa, ha denuncia
to l'ambiguità della posizio
ne democristiana e di tutti 
coloro che pretenderebbero di 
fare assorbire strutture e per
sonale delle cosiddette «libe
re università » nell'ateneo sta
tale. 
Una università (con Magiste

ro, Economia e Commercio, 
Scienze Politiche) come quel
la prefigurata nel disegno 
di legge governativo, non è al
tro che un riconoscimento del
l'esistente, e la sua istitu
zione non servirebbe né allo 
sviluppo del Viterbese e del
l'Alto Lazio né al deconge
stionamento di Roma. Provo
cherebbe al contrario, un altro 
durissimo colpo al già dequa
lificato livello degli studi uni
versitari finendo coll'incentl-
vare la disoccupazione intel
lettuale, che proviene dalle fa
coltà più inflazionate. 

Ritenendo indispensabile u-
na estrema chiarezza, per di
stinguendo nettamente tra le 
iniziative da prendere per 
r"niversità statale e soluzio
ne dei problemi aperti dalla 
«università della Tuscia» il 
PCI ha ribadito i criteri in
dispensabili per la realizza
zione di un vero ateneo sta
tale: residenzialità; servizi at
ti a garantire il diritto allo 
studio e la frequenza degli 
studenti; programmazione del 
numero minimo e massimo 
degli studenti; corsi di laurea 
scelti a livello regionale per 
corrispondere sia alle esigen
ze di decongestionamento del
l'Università di Roma sia elle 
necessità di sviluppo econo
mico, sociale e culturale del
la regione; organizzazione di
partimentale; gestione demo
cratica anche nella fase di i-
stituzione. 

Una qualsiasi « continui
tà» della «università della 

Tuscia » nell'Università di Sta

to sarebbe in aperto contra
sto con questi criteri innova
tivi; lo stesso consorzio che 
gestisce l'ateneo privato, es
sendo legato per sua natura 
ad interessi particolaristici 
non può essere né il punto 
di incontro di tutte le forze 
democratiche né un valido in
terlocutore della Regione e 
del Parlamento. 

I comunisti viterbesi, che 
hanno sempre e decisamente 
respinto ogni Invito ad entra
re nel Consorzio, fermo re
stando l'impegno per il rico
noscimento degli esami so
stenuti dagli studenti e per 
una collocazione del perso
nale non docente (per i 
docenti il discorso è molto 
pongono: lo scioglimento del 
Consorzio dell'università pri
vata; il blocco delle iscri
zioni; 11 trasferimento della 
gestione del patrimonio del
la « libera università » ad un 
ente locale (Comune di Vi
terbo oProvincia); la gestione 
dei corsi avviati affidata ad 
una Commissione eletta dal 
Consiglio (Provinciale o Co
munale); la creazione di un 
organismo (Comitato promo
tore) composto dai rappresen
tanti delle forze politiche, so
ciali e culturali con il com
pito di elaborare proposte 
intorno alle strutture, servi
zi e organizzazione culturale 
della nuova Università e di 
tenere rapporti con la Regio
ne e con il Parlamento; la 
richiesta alla Giunta ed al
l'Assessorato alla cultura del
la Regione Lazio di istituzio
ne di un comitato di coordi
namento regionale per la scel
ta di corsi di laurea rispon
denti alle necessità del terri
torio. al decongestionamento 
dell'Università di Roma e ad 
un organico disegno di svi
luppo della Regione. 

Angela Giovagnoli 

Per sfuggire 
alla PS , 

investono 
una donna 

Drammatica cattura di tre 
giovani che non si sono fer
mati all'» alt » di una pattu
glia della polizia, ieri pome
riggio nella zona di San Gio
vanni. I tre sono stati cattu
rati dopo un lungo insegui
mento. al termine del quale 
una donna è rimasta inve
stita e 1 poliziotti hanno 
fatto uso delle armi da fuo
co. Gli arrestati sono F. S. 17 
anni, F. L. 14 anni, e C. G. 
17 anni. La donna Investita 
è stata giudicata guaribile in 
sei giorni. 

Tutto è cominciato alle 
16,30 quando l'equipaggio di 
una « volante » civile della po
lizia ha intimalo l'« alt » ad 
una « Fulvia » con tre giova
ni a bordo che transitava in 
via Emanuele Filiberto, al
l'angolo con viale Manzoni. I 
tre sono proseguiti diritti, ed 
è subito cominciato l'insegui
mento in direzione di piaz
za San Giovanni. 

Qui 1 fuggitivi sono riusciti 
a mantenere le distanze dal
la « volantina » ed hanno pro
seguilo fino a piazza Zama. 
con la polizia sempre dietro a 
sirene spiegate. Infine, quan
do l'auto della P.S. è riusci
ta a « stringere » la Fulvia, i 
tre hanno cercato in extre
mis di sottrarsi alla cattura 
facendo marcia indietro e sa
lendo su un marciapiede do
ve hanno urtato di striscio 
la signora Iolanda Leder, 

La scorsa notte tra le 23 e le 24 

Bottiglie incendiarie 
contro sedi de e un club 

Due sezioni de — una delle 
quali chiusa da qualche tem
po — e un club privato sono 
state fatti segno questa not
te, tra le 23 e le 24, del lan
cio di alcune bottiglie incen
diarie. Gli ordigni hanno pro
vocato fortunatamente solo 
danni limitati. 

La prima ad essere colpita 
dagli ignoti criminali è sta
ta, poco dopo le 23. la ex se
zione de in via Appia nuova. 
Un ordigno incendiario è sta
to lanciato contro la porta 
ma ha solo annerito i batten
ti e i muri vicini. Poco dopo 
un'altra esplosione e un prin
cipio d'incendio sono stati se
gnalati In via Gino Capponi, 
all'Appio Tuscolano. Ad esse

re raggiunta da una bottiglia 
incendiaria era appunto la 
sede de della zona. 

Il fuoco ha quasi completa
mente distrutto la porta d'in
gresso ma l'intervento dei vi
gili ha evitato che le fiamme 
si propagassero. 

L'ultimo attentato ha preso 
di mira un club privato in 
via Ostia (al Trionfale). « il 
dito nell'occhio». Una o più 
bottiglie incendiarie sono sta
te lanciate contro la porta 
del locale, che è rimasta dan
neggiata. Danni ha riportato 
anche un'auto, una Renault 4. 
targata Roma F 92701, par
cheggiata sul marciapiedi di
nanzi all'entrata del club. 

MOXOIGUZ'ZI 
concoastonaria: 

motodelta srl 
vte cesare baronio. 167 
te!. 78.500.77-78.835.81 

79.432.14-79,443.68 
00179 roma 

Invito al confronto: nei PREZZI 
nella QUALITÀ' 
nella GAMMA 

3 V - M0T0MARCIA 
70 KM. CON 1 LITRO DI CARBURANTE 

ESCLUSIVO ! ! ! 5 UTILISSIMI ACCESSORI PRESSO LA CONC. 

AUTOCOLOSSEO 
• VIA DELLA MAGLIANA, 224 • Ì I L . 52 .00 .7MS2.62091 

• C IRCHI OSTIENSE, 126-120 . TEL. 31.19.740 
• VIA LAB1CANA. • • - TEL. 7S.79.44* 

P*0¥ATV$T£$$0 
£ CONSUMO. 

18KM.C0N1IM&^ 

tappat* * * 
^OJBP^B^BBBr F T t Q M U 

SMCAKKX) 
AUTOCOLOSSEO 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI , 12 • TEL. 960.80? 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, N E I U VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PRE*7| DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L. 4 7 0 . 0 0 0 

L.BO.OOO L.1BO.OOO 

L 6 0 . 0 0 0 
l 3 7 5 . 0 0 0 L 3 7 S . O O O 

. ED ANCHE MENO 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE ! ! ! 

A ROMA COMUNICATO A ROMA 
DA DOMANI - ORE 9 • A PREZZI DA 

FALLIMENTO 
R O M A - Via G. Amendola, 16 (angolo M. d'Azeglio) 

508 mt. Stazione Termini (Capolinea Stefer) 

NUOVI ARRIVI 

PRIMAVERA - ESTATE 
BIANCHERIA 

Perizia Prezzo 
ASCIUGAMANO spugna reclame 1.800 750 
ASCIUGAMANO spugna 2.900 1.950 
ASCIUGAMANO spugna California 4.500 2.900 
ASCIUGAMANO orig. e America » 3.500 1.450 
BIDEINO spugna 1.200 ' 300 
BIDEINO spugna americano 1.800 450 
FEDERE coione fantasia 1.800 750 
FEDERE cotone unito 2.900 1.000 
CANAVACCI cucina 1.000 350 
PARANNANZE fantasia cucina 1.500 650 
LENZUOLO bianco 1 posto 3.500 1.950 
LENZUOLO con federa 1 posto 8.500 3.900 
LENZUOLO Bassetti 2 posti 11.000 6.500 
LENZUOLO Pascià 2 posti 11.000 5.900 
LENZUOLO America 1 posto 10.000 4.500 
LENZUOLO America 2 posti 11.000 6.500 
PARURA completo 4 pezzi 25.000 18.900 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 15.000 7.900 
TOVAGLIATO per 12 fantasia 18.000 12.500 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 8.500 3.000 
TOVAGLIATO tondo 6.500 2.900 
N. 1 DOZZINA fazzoletti uomo e 

donna 4.800 2.500 
ACCAPPATOIO uomo spugna 16.500 9.500 

CAMICERIA 
CAMICIE America 8.500 3.900 
CAMICIE Hong Kong 8.500 3.900 
CAMICIE Oxford 12.000 5.000 
CAMICIA lana scozzese 12.000 5.000 
CAMICIA flanella 12.000 5.000 
CAMICIE flanella 8.000 3.900 

CONFEZIONI BAMBINO 
MAGLIETTE lina a scelta 5.000 1.000 
PALTÒ* vilpelle 15.000 5.000 
GIUBBINO con cappuccio 12.000 5.000 
PALTONCINO loden originale 28.000 15 000 
PANTALONCINI lana a scelta 8.000 2.900 
LODEN bambini 25 000 12 500 
MONTGOMERY bamb'nl 18 900 5Ì900 

CONFEZIONI UOMO 
VESTITO Mtnotto pura lena 38.000 12.500 
VESTITO uomo pettinato lana 56.000 25.000 
VESTITO calibrato «grandi case* 68.000 39.000 
GIACCA pura lana 22.900 5.000 
GIACCA < grandi casa a 28.C00 10.000 
PANTALONI velluto 12.000 3.900 
PANTALONI jeans « varia caie » 12.000 3.900 
PANTALONI tweed lana 15.000 4.900 
PANTALONI Lebole lino 15.000 7.900 
JEANS corti americani 4.500 2.000 
JEANS orig. americani 8.500 3.900 
JEANS Pooh 15.C00 7Ì500 
JEANS Rogers 13.500 6.900 
JEANS tuta America 15.000 6.500 
ESKIMOS cappuccio pelliccia 26.000 12Ì900 
** VELLUTO con cappuccio 18.000 8.500 
* LANA a scelta 32.000 10.000 
LODEN uomo originala 38.000 25.000 
LODEN uomo/donna 30.000 18.000 
CAPPOTTO America foderato 28 000 8 900 
CRAVATTE a scelta 1.500 500 

CALZETTERIA 
Perizia Prezzo 

CALZINI filo bianchi 1.800 750 
CALZINO corto lana 1.800 500 
CALZINO lungo lana 2.900 750 
SLIP francesine 1.200 500 
MAGLIA intima lana H manica 2.800 1.500 
MUTANDA mezza gamba lana 4.600 1.600 
MUTANDA lunga Marzotto lana 10.000 4.900 
MAGLIA M/L Marzotto Una 10.000 4.900 
SLIP uomo cotone 2.500 750 
COLLANT donna 600 150 
CALZE Collant 600 150 

REPARTO COPERTE 
PLAID lana colori scozzesi 8.500 3.900 
COPERTA militare 1 posto 8.500 3.900 
COPERTA pura lana 12.000 5.900 
TERMO coperta Marzotto 1 posto 28.000 13.000 
TERMO coperta Marzotto 2 posti 38.000 18.900 
COPERTA lana fantasia 2 posti 26.000 12.500 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 7.900 3.900 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 13.000 5.900 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 18.000 8.500 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 28.000 13.500 
SOPRACOPERTA abruzz. 2 posti 23.000 11.500 

CONFEZIONI IN PELLE 
*. MONTONE donna 49.000 20.000 
' . UOMO pelle, nappa 85.000 49.000 
PALTÒ' uomo pelle sport 120.000 59.000 
PALTÒ' donna pelle moda 120.000 59.000 
SAHARIANA renna 35.000 15.000 
MONTONE donna lungo pellicc'a 59.000 29.000 
GIUBBINO pelle 36.000 18.000 
GIACCHE pelle donna 85.000 49.000 
MONTONE uomo lana e renna 120.000 59.000 
LAPIN donna originale 120.000 59.000 
GILET pelle sport 15.000 5.000 
GIUBBETTO pelle collo pelliccia 45.000 25.900 
GIUBBETTI pelle 25.000 10.990 

CONFEZIONI DONNA 
GIACCA lana con pelliccia 14.000 5.000 
GONNE jeans moda '76 10.900 5.900 
MONTGOMERY gran moda 22.000 8.000 
*« LANA moderni 25.000 7.900 
VESTITI lana anche mìs. grandi 18.000 3.900 
CAMICETTE vari tipi 11.000 2.900 
GONNE lana « Arnie > 12.000 2.500 
GONNE lana fantasia 12.000 4.900 
GONNE tweed 18.000 7.900 
PALTÒ' Katrin 36.000 15.000 
VESTAGLIA Inerii 15.000 7.900 
LODEN donna moda 38.000 25.000 
VESTITI donna seta pura 49.000 19 500 
GONNE jeans 10.900 5.900 
COMPLETO cerimonia 59.000 29.500 

MAGLIERIA 
MAGLIE lena a scelta 10.000 1.500 
DOLCE VITA maglia moda 7.500 2.900 
CARDIGAN lana 8.900 3.900 
GIUBBOTTO ciniglie 8 900 3.900 
GIUBBETTO nappa bazar 59.000 25.900 
MAGLIERIA alta moda 9.500 4.900 

Schermi 
e ribalte 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 

'72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 17.30. il Centro ri-
cerca e sperimentazione cultura
le t Musica in Sabina > promuo
ve un incontro musicele con ele
mentari di Cantalupo Sabino. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA AMICI DELL'ORGANO 
Alle 21 . Chiesa dì 5. Teodoro, 
Via S. Teodoro (Arco di Giano) 
J. S. Bach sonate per violino e 
basso continuo. C. Cornoldl, vio
lino; W. Van De Poi organo. 
Informazioni tei. 656.84.41. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
• Tel. 360.17.02) 
Alle ore 11, inizio del cielo 
< Il pianismo dell'ultimo Beetho
ven • affidato al pitnista olan
dese Willem Brons. Il ciclo pro
segue lunedi 26 alle 21 e mar-
tedi 27 alle 21 . Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele

fono 687.270) 
Alle ore 17.30: « Pazienza 
signor Rossi >, di Cristiano Cen
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu-
denti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 478.598) 
Alle ore 17,30, Il Teatro 
Popolare di Roma pres.: < Il 
Feudatario > di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 

TEATRO DELLE ARTI 
478.598 

I l Tea t ro Popolare 
di Roma 
presenta 

IL FEUDATARIO 
di Carlo Goldoni 

regia di Maur iz io Scaparro 
Oggi, ore 17,30 

ULTIMI 8 GIORNI 
Lunedi 26, ore 21 

incontro con 

GIANNI DEDOLA 
e NUZZI LOFFREDO 

canti popolar! c ~ ' 
e siciliani 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
• Tel. 654.46.01) 
Alle ore 17: « Il Faust », di 
A. Trionlo e L. Solvetti da Mar-
lowe. Regia di A. Trionfo. Prod. 
Teatro Stabile di Torino. (Ulti
ma replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Sta
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle ore 17: « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertezzi (da 
Dostoj'eskij-Cernisewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 . Tel. 862.948) 
Alle ore 18: «La farse 
romane» con il cofiplesso ed 
elaborazioni musical) di Aldo 
Saitto. Regia dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
- Tel. 654.27.70) 
Alle ore 17,15. la Stabi
le del Teatro Romano « Chec-
co Durante » in: « Fior da 
gaggia! guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi-
raud). Regia dell'Autore. (Ulti
me repliche). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle ore 17,30. la Cooperativa 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
amora di tipo normale » di Auro 
Franzoni. Regia di Gionroberto 
Cavalli. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 • Tel. 475.54.28) 
Alle ore 17, il GAD « Rotore 
B » pres.: « Questo strano ani
male » da G. Arout (da A Ce-
chov). Regia di F. De Franchi. 
(Ultima replica). 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 • Tel. 465.095) 
Alle ore 17,30, la Compa
gnia Teatrale Italiana in: «Sairà» 
noY. ass. di A.M. Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 7 • Tel. 589.57.82) 
Sala A - Alle 17,30 e 2 1 , la Coo
perativa Teatro in Trastevere 
pres.: • Il pazzo a la monaca ». 
di 5. Witkiewicz. Regia di J. 
Salines. (Ultime 2 repliche). 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa
lermo. 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle 18 e 21.15 cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Prenotazioni: dalle ora 15 al
la 20,30. 

I I 
da 8 successi di 

DARIO FO 
« SU CANTIAM... N. 2 » 

TEATRO DEL PAVONE 

TORDINONA (Via degli Acqua-
•parta, 16 - l a i . 6S7.206) 
Alle ore 18, la Cooperativa 
Alternativa pr.: • Incubo - Spa
ranza in un tempo • di Giaco
mo Ricci. Regia dell'Autore. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 17, N. Gazzole, 
P. Quattrint, presentano: « Chi 
ruba un piede è fortunato In 
amora », di Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta. 19 • Tel. 656.35.52) 
Alle ore 18. la San Car
lo di Roma pres.: « L'uomo di 
sabbia » di R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via alai 
Teatro Valla - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17.30. la Compa
gnia della Quattro Stagioni 
pres.: « Il costruttore Sotness », 
di H. Ibsen Regia di Fantasio 
Piccoli. (Ultima replica). 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Nac Tal. 466'3S60 
Aeroporto Intera. Tal. 691.S21 

Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: Tel. 420.912-425.624420.819 

Offerta speciale aaanslla 
Valida dal lo ottobre 1974 

( n . 30 comprasi Km. 1.100 da 

percorrere) 
FIAT 500/F L. «3.000 
FIAT S00 Lasso L. 77.000 
FIAT S00 F Ciardia. L. 70.000 
FIAT BSO Spadaio L» 97.000 
FIAT 137 L, 135.000 
FIAT 137 S porse L. 143.006 
FIAT 138 L. 14S.0O0 

•SCUJSA I.V.A. 

7) OCCASIONE 

MUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52, Ro
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

17) ACQUISTI E V E N D I T E 
APPART. - LOCALI 

Vendesi negozio Tuscolano 
mq. 120 complessivi. Telefo
nare 84.44.452 ore 10-12 17-20. 

AVVISI SANITARI 

LETTI BOTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA lAsitCAMA, 116-133 

VIA TReWrTMA, «13 

Studio a Gabinetto Medico per H 
diagnosi a cura dalla • sola • distun-
«ioal o debolezze sessuali di orteìe* 

nonrosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclushramanta » 
alla sessuologie (nevrastenia sessuali. 
deficienza senilità endocrine, sterilite. 
rapidità, emotività, defidsma virile. 

Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA . Vfo Vlilaala. SO 

(Tarmasi, di Frasaio Teatro oafrOpara) 
Consultazioni: oro 6-13 a 14-10 

Tal. 47.11.110/47.36.000 
(Htm o) turane) i suona. Batta) «sa,) 

E.T.I. • TEATRO VALLE 
Tal. 654.37.94 

Da Martedì 37 aprila 

Massimo F O S C H I , Roberto 
HERLITZKA. Elisabetta CAN
TA, Carta TODERO 

In 

OTELLO 
di W. Shakespoaro 

Ragia di Gabriela LAVIA 

Calendario par oli 

MARTEDÌ 27 
ora 2 1 , « Prima • 
MERCOLEDÌ 30 
ora 2 1 , • Prima Replica » 
GIOVEDÌ 29 
ora 17 «Prima Familiare diurna» 
VENERDÌ 30 
ora 21 «Abbonamento Speciale» 

MARTEDÌ 4 Maglio 
ora 21 «Prima Familiare sarala» 

IH}! 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE - ARCI (Via Carpine
te. 27) 
Alle ore 18, la Cooperativa 
Teatroni presenta la novità di 
Dacia Maraini: • So lo muoio, 
H dispiece? ». Ragia di Bruno 
Cirino. 

DE' SERVI (Vte «M Martora, 33 
- Tel. 67931.30) 
Alla ore 17,15, la f o n » , 
do' Servi pres.» e FilassoiM Mar* 
sosia».. di E. Da Fili»**, Ote» 
•te al F. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• t Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA .' 
4> «Illuminazione» (Archimede) 
4> t 1 ragazzi irresistibili * (Hollday, Airone) 
•>€ Marcia trionfale» (Golden, Rltz) 
4> e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4) t Quel pomeriggio di un giorno da cani* (Fiammetta) 
• t Cadaveri eccellenti • (Esperia) 
4> « L'albero di Guernlca • (Giardino) 
• «Adele H. una storia d'amore» (Gioiello) 
4) «La guerra dei bottoni» (Del Vascello, Rex) 
4> «Nashville» (Radio City) 
4) « Il gattopardo» (Quirinale) 
4> « I giustizieri del West» (Palazzo) 
• « Il gigante» (Induno) 
« « Life size » (Alcyone) 
4 « Ma ritmo II poliziotto privato • (Augustus, Colorado, 

Novada) 
4) «Freaks» e « Un chlen andalou » (Politecnico) 
•> « Lenny » (Crl&tello) 
• «Dai sbirro» (Aurora) 
• « I l ladro di Parigi» (Eritrea) 
• « MASH » (Montesacro Alto) 
0 « Toto al Giro d'Italia » (Crlsogono) 
4> « Boon il saccheggiatore» (Libia) 
t> « C'eravamo tanto amati » (Sessoriana) 
• «Nessuno o tutt i» ( I l Collettivo) 
4> « La terra vista dalla Luna », « La sequenza del fiore 

di carta » e « La ricotta » 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-
mitologico. 

•ANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Tel. 315.373.354.366) 
Alle ore 18, la Compagnia 
UCAI pres.: « L'invito per il 
te ». dt Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melll-

ni, 3 3 A ) 
Alle ore 17,30. il G.R.T. 
la < Linea d'Ombra a presenta: 
< Sogni e contraddizioni » di An
giola Janigro, dalla vita a l'ope
ra di Cesare Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste
vere • Tel. 589.52.05) 
Alle ore 21,30: « Riccar
do I I I : identificazione Inter
rotta » di e con 5. Saltarelli da 
W. Shakespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13 A - Tel. 360.75.59) 
Alle 17,30 e 21,15. la Coop. 
« Il Politecnico - Teatro > p'es.: 
• Strasse - la lotta per II sol
do » da Bertolt Brecht, riduzione 
e regio di Gian Carlo Sammar-
tano. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
• Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alle ore 21.30: « Dialoghi 
spiritosi con partner* brillanti », 
di J. Tard.eu. Regia di Bruno 
Boschetti. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panta
ni, 3 • Tel. 585.107) 
Allo ore 21,30, la Coopera
tiva Teatrale Majakowikli pre-

T 

AL 

Capranichetta 
IN 

ESCLUSIVA 

GENE H A C K M A N 
LIV U L L M A N N 

UNA 
DONNA 

CHIAMATA 
MOGLIE 

senta: « Il deposito mondia
le - liliale portoghese », di A. 
Ciuffini e L. Meldolesi. Regia 
di L. Meldolesi. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 21 , la Gaia Scien
za pres.: « Le rivolta degli og
getti » di Malakowskl). Regia di 
G Barberio Corsetti 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 
(Riposo). 

DEL CAROVITA (Via del Caro
vita • Piazza S. Ignazio • Tele
fono 679.59.03) 
Alle ore 17,30, la Compagnie 
Del Pungiglione pres.; « Voglia
mo Barabba a dramma sacro di 
Sinaido Sinatdi. Regia di Mario 
Monticello. (Ultima replica). 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
• Tel. 589.51.72) 
Alle ore 17,30, Alche Nani 
in: « A solo danzante >, di 
Doriano Modenini. Prenotazioni 
dalle 19 In poi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 656.94.25) 
Alle ore 17.30, recital di 
Ines Carmona: m Canti dì lotta e 
di amore sud americani ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 
Alle ore 18: « Herman, an
ni 30 a Berlino ». Regia di 
G. Sepe. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl, 40) 
Alle ore 17.30 Alfredo Bandelll 
in: «La nuova canzone operaia». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo) 
La Cooperativa Spaziozero pre
senta: « La singoiar tenzone >. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

• Tel. 589.23.74) 
A:!- ore 18, per la prima volta 
a Roma, il « Gruppo contadino 
della Zabatta a di S. Giuseppe 
Vesuviano in un programma di 
canti popolari e tamurriate. 

THE FAMILY HAND-BODY (Via 
della Farnesina, 79 - Telefo-
r:0 394.658) 
Dalle ore 16 alla 2 1 , com
plesso musico teatrale anglo ame
ricano: « The linci* Dave'a fish 
camp » rock and roti show. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 17,30 e 22, Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia del favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo via-
tato ai minori di 18 anni. 

PI PER (Via Tagliamento 9 ) 
Alle ore 20, musica spettacolo. 
Alle 22.30 e 0.30. G. Bor-
nigia pres.: « Spettacolo mera
viglioso > con Feldas • Il Bal
letto Monna Lisa. Alla ora 2, 
vedette; dello Strip Tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
In: « Il compromesso etilico • a 
• A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-» 
- Tel. 476.828) 
Alle ore 21,30. recital musicala 
con e Stephen » e le sue ultimis
sime novità Internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl-
sperna. 247 • Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio.» 
a l'erba cresce » con Mario Sca
letta. 

AL QUIRINETTA 
7 GENNAIO LA CENSURA ITALIANA DICE «SI » 
PER I VALORI ARTISTICI DEL FILM 
31 GENNAIO IL FILM E' INCRIMINATO PER 
OSCENITÀ' 
3 MARZO «KITTY TIPPEL» E' ASSOLTO E 
DISSEQUESTRATO 

quelle notti passate sulla strada 

I VALORI ARTISTICI DI QUESTO FILM CONSEN
TONO LA VISIONE DI SCENE CARNALI CHE 
MAI ERANO STATE AMMESSE FINORA SUGLI 
SCHERMI ITALIANI 

SEVERAMENTE V I E T A T O Al M I N O R I D I 11 ANNI 

SELAVI' (Via Taro, 28-A . Tel*. 
fono 844.57.67) 
Alle or* 18 20: « Hostess caba
ret!!! >. Alle or* 21 , Helga Pao
li: « Hostess cabaret ». 

RONDONINO (P.zza Rondanlnl 36 
. Pantheon • Tel. 659.861) 
Alle or* 18: « Il diavolo a 
l'acqua santa », con M. Bartoll 
e A. Dare. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22 complesso sud ame
ricano Puearft. Dakar folklore sud 
americano. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via del Flena-
roll, 30-B) 
Ali* or* 21.15: * E sa ci di
ranno > di Enzo Giannelll. Re
cital omaggio a Luigi Tenco. 
Regia di Arduino Sacco. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 

n. 56) 
Alle 20-21,30-23: «Nessuno o 
lutti >, di Bellocchio, Petraglia, 
Agosti e Rulli. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 15,30-17-18,30-
20-21,30 23: « La terra vista 
dalla luna » (ep. di Le Streghe) 
• « La sequenza del lior* di car
ta » (ep. di Amore e rabbia) 
• « La ricotta » (rip.). 
Studio 2 - Alle 16-18.15-20.30-
22,45: < Il genio della rapina > 
con Warren Beatty. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 17,15 • 22.30: «Freaks» 
di T. Browning - • Un Chlen 
Andalou a di Bunue!, 

fschermi e ribalte D 

k 

POLITECNICO CINEMA 
ECCEZIONALE I 

DUE CAPOLAVORI 

FREAKS 
di T O D BROWNING 

UN CHIEN ANDALON 
di L. BUNUEL 

n 

j 

CINE CLUB TEVERE 
« La Iena ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 20 .40-22.30: «M.A.S.H.». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A • Alle ore 17-18.30-20-
21.30-23: « Frankenstein ». 
Sala B - Alle 19-21-23: « Il fi
glio di Frankenstein ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
. Tel. 731.33.08 L. 800 

Roma a mano armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) • Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Sul tuo corpo adorabile sorella 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO Plana Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia 44 
Tel. 727193 L. 1.600 
I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

ALCYONE - Via Lego di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Life Size, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

ALFIERI • Via Reparti 
Tel. 290251 L. 1.100 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 l_ 1.900 
I I secondo tragico Fsntozxi, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA - V. Natala dal Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES - Vlal* Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 
La orca, con R. NIehaus 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appi* Nuova 56 
Tal. 779638 L. 1.200 
La banca dt Monata, con W. 
Chiari • SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875567 L, 1.200 
Illuminazione, con K. Zanussl 
DR 

ARISTON - Via Cicerone 19 
> Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con l_ Gastonl 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 
Kobra, con S. Martin • A 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 
Sandokan 1* parta, con K. pedi 
A / 

ASTRA • Viale ionio 103 
Tel. 886209 L. 2.000 
Sandokan 1* parte, con K. Badi 
A 

ATLANTIC - Via Tuscolana 745 
Tal. 7610656 l_ 1.300 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUREO • Via Vigna Nuovo 70 
Tel. 880606 L 900 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUSONIA • Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 
La banca di Monete, con W. 
Chiari - SA 

AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 
Tal. 572137 L. 1.200 
L'affare della aaxion* special*. 
di Costa Gavras - DR 

BALDUINA • r^xm Balduina 
Tel. 347592 l_ 1.100 
L'affare della **zion* speciale, 
di Costa Gravas - DR 

BARBERINI - Pota Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - P.l* M«d*t)li* d'ore 
Tal. 340BS7 U 1.300 
Squadra antiscippo, con T. Mi-
lian - A (VM 14) 

BOLOGNA • Via Statuirà 7 
Tel. 426700 L. 2.000 
Il letto in piana, con R. Mori-
tagnani • C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735255 U 1.500-2.000 
Squadra antiscippo, con T. Mi-
lian • A (VM 14) 

CAPITOL - Via Sacconi 39 
Tel. 393280 L. 1.800 
Il secondo tragico fantozzi. con 
P. Villaggi - C 

CAPRANICA • F.xza Capranica 
Tel. 679246S l_ 1.600 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Newman. con K. Black 
DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - fjn Monteci
torio 
T*L 6B69S7 L. 1.600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - OR 

COLA Di RIENZO - P. C Rienzo 
Tel. 350564 L. 2.100 
Sandokan 1* parte, con K. Badi 
A 

DEL VASCELLO • P.rra R. Pilo 
Tel. 588454 l_ 1.500 
La guerra dei bottoni - SA 

DIANA - Via Appi* Nuova 427 
Tel. 780146 U 900 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

DUE ALLORI - Via Casilina 523 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
La banca di Monata, con W. 
Chiari - SA 

EDEN . Pjxa Cola 41 Riamo 
Tel. 3801 SS l_ 1.000 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

EMBASSY V i * Stoaaani 7 
Tal. 870245 U 2.300 
L'uomo eh* cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

EMPIRE . Viale R. Margherita 29 
Tel. BS7719 
L'uccello tutto nero, con S. Se
gai - SA 

ETOILE • P-xz* In Latina 
Tel. 6B7S56 U 2.300 
Il mio nomo * un Mlvenlo. 
con K. D*neuv* • S 

ETRI-RIA • Via Casata 1674 
Tal. 699107B 
Casa* ama rosa al a***, con V. 
Gassman • SA 

IURCINB . Via Uaat 1 1 
Tal. S910906 U U N 
Maff •torta 41 I ran* a 41 Im

an A. Cotanta»»» • C 

BUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 
Bambl - DA 

FIAMMA - Via BUaoletl 47 
Tal. 4751100 L. 2.S00 
Qualcuno volò sul nido 4*1 cu
culo, con J. NIcholson 
OR (VM 14) h. 16,30-22,15 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tal. 47S0464 L. 2,100 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastever* 246-c 
Tel. 982848 ' L. 1.200 
Squadra antisclppo, con T. Mi-
lian • A (VM 14) 

GIARDINO • P.zza Vulture 
Tal. 894946 L. 1.000 
L'albero di Guernlca, con F. Ar-
rabal • DR ( V M 18) 

GIOIELLO . Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjanl - DR 

GOLDEN • Via Taranto 36 
Tel. 75S002 L. 1.700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 
Bambl - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

KING - Via Fogliano 7 
Tel. 8319541 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. NIcholson 
DR (VM 14) h. 16.30-22,15 

INDUNO Via G. Induno 
Tel. 582495 L. 1.600 
II gigante, con J. Dean • DR 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tal. 6093638 L. 1.500 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

LUXOR - Via Forte Braschl 150 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - P.zza 55. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 
Agente 007: una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 
Culastriscle nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - S 

METRO DRIVE IN - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6090243 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 
BluH storia di truffa « di Im
broglioni, con A. Celentano • C 

MIGNON • Vi* Viterbo 11 
Tel. 869493 L. 900 
Totò Fabrizi e I giovani d'oggi 
C 

MODERNETTA • P.zza della Re
pubblica 
Tel. 460283 U 2.100 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

MODERNO - P.tzm della Repub
blica 
Tel. 460285 L. 2.100 
Il letto in piazza, con R. Mon-
tagnani - C (VM 18) 

NEW YORK • Via delle Cava 20 
Tel. 780271 L. 2.100 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe 30 
Tel. 6111663 
Squadra antiscippo, con T. Mi-
lian • A (VM 14) 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 
Luna di miei* in tra, con R. 
Pozzetto - C 

OLIMPICO - P A I G. Fabriano 
Tel. 3962635 L- 1.300 
Squadra antisclppo, con T. Mi-
lian - A (VM 14) 

PALAZZO - P.zza del Sanniti 
' Tal. 4956631 L. 1.600 

I giustizieri dal West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

PARIS - Via Maanagracia 112 
Tel. 754368 L. 1 3 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

PASQUINO . r>.zza S. Marta In 
Trastevere 
Tel. 5803622 L 1.000 
Breakheart pass (lo- non credo 
a nessuno), with C. Bronson 
A 

PRENESTE - Via A. da Glussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Squadra antisclppo, con T. Mi-
lian - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontana 23 
Tel. 480119 L. 1.900 
Mare blu mori* bianca - DO 

QUIRINALE Via Nazionale 20 
Tal. 462653 L. 2.000 
II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Mlnghertl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 
KiHy Tippel, con M. Van Da 
Ven - S (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 
Nashville, di R. Altman - SA 

REALE - P.zza Sonnino 
Tal. 5810234 L. 2.300 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste 118 
Tet. 864165 l_ 1.300 
La guerra del bottoni - SA 

RITZ • V. l* Somalia 107 
Tel. 837481 L. 1.900 
Marcia trionfai*, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.500 
L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 

ENORME SUCCESSO al 

0. DI LAZZARO: la mancata bella di notte 
M. SCARPETTA: il fregone fregato 
T. TEOCOLI: il terrone licenziato 
M. CAROTENUTO: il commendatore contestato 
D. DEL PRETE: il maniaco sessuale 
A. LIONELLO: lo zio sporcaccione 
0. ORLANDO: il maestro nostalgico 
F. VALERI: la miliardaria svampita 

E. MONTESANO : 
// rapinatore raoito 

I E R I : L'ITALIA SE' DESTA! 
OGGI: L'ITALIA S'È' ROTTA ! 

... per il momento STENO vi invita 
a riderci sopra, poi... come il so
lito tutto s'accomoda ! 

sa rótto 
-fi.4 STENO I «MARIO CAROTENUTO 

DUILIO DEL PRETE* ALBERTO UONELLO 
ENRICO M0NTESANO-ORAZI0 ORLANDO 

" *rllrfl VAI FRI * i i niTniiimifii niinii uni ninnili 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria 
Tel. 864305 L. 2.500 
Salon Kitty, con 1. Thulii 
DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 
Tel. 870504 L. 2.100 
Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 U 2.300 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L 2.100 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

SISTINA - Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO - P.aa Cola di Rienzo 
Tel. 351581 L. 1.000 
La orca, con R. Njehaus 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis 48 
Tel. 485498 L 2.500 
Ci rivedremo all'inferno, con l_ 
Marvin - DR 

TIFFANY • Via A. Deprctis 
Tel. 462390 L. 2.500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Bliss • DR (VM 18) 

TRIOMPHE - P.ZZ3 Annibaliano B 
Tet. 8380003 U 1.500 
Luna di mieta in tre, con R. 
Pozzetto - C 

GRANDE SUCCESSO A l CINEMA 

t l n r l K t «in esclusiva 
Diverte ed appassiona i l mistero 
de « L'UCCELLO TUTTO NERO » di 
GEORGE SEGAL e il motivo per cui 
tutti lo vogliono. 

E* un attraente spettacolo per TUTTI 
ORARIO I N I Z I O F I L M : I t , 1B.TS. *&S*. «*V*> 

ULISSE - V i * Tiburtina 254 
Tel. 433744 L. 1.200 
Squadr: ;-.!iscippo, con T. Mi-
lian - A ( V i i 14) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P J Z * Jadnl 22 
Tel. 320359 U 2.000 
Bambl - DA 

VITTORIA • P.zxa Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571357 L. 1.700 
Agente 007: una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via O. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

ACILIA 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

ADAM • Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 
La poliziotta, con M. Melato 
SA 

AFRICA • Via Calla • Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L 600 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi - SA 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 U 500 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 U 500 
Cenerentola, di W. Disney - DA 

ALCE - Via dell* Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 
I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

AMBASCIATORI - Via Monta-
bello 101 
Tel. 481.570 U SOO 
II vizio di famìglia, con E. Fé-
nech - S (VM 18) 

ANIENE • Piazza Scmplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

APOLLO - Via Cairolt 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Gli avventurieri del pianeta Ter
ra, con Y. Brynner - DR 

AOUILA - Via L'Aquila 74 
Tel. 754951 L. C00 
La donna della domenica, con 
M. Mastroiann. - G (VM 14) 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

ARGO - Via Tiburtina «02 
Tel. 434.050 U 700 
Milano violenta, con G. Cassi-
ne:ii - DR (VM 14) 

ARIEL - Via Monteverd* 48 
Tel. 530.521 L, «00 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi - SA 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuela 202 
Tel. 6S5.45S L. 600 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitcnum - G 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tet. 393.269 U SOO 
Dai sbirro, con L. Ventura • DR 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tet. 779.832 L. S50 
Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L 600 
Lenny. con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

BRASIL - Vio O. M. Corvino 23 
Tel. SS2.3S0 L. SOO 
Renio « Romolo storia di do* fi
gli dì una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 1 4 ) 

BRISTOL - Via Toscolana 9S0 
Tel. 761.54.24 L. C00 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

BROADWAY • Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 l_ 700 
La orca, con R. Nieheus 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA • Via 4*11* Robinia 
Tel. 281.80.12 1_ «00 
Conta art* resa al naaa, con V. 
Gassman - SA 

CASSIO - Via Casato «94 
L. SOO 

La donaa 4*fta Baraawlra. con 
M. Maatrolaruri • Q ( V M 14) 

CLODIO - V I * Rlbory 24 
Tel. 359.56.57 L. 700 
Uomini • squali - DO 

COLORADO • Via Clemente I I I 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Marlowe detective privato, con 
R. Mitcnum - G 

COLOSSEO • Via Capo d'Africa 7 
Tel. 736253 L. 300 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi - SA (VM 14) 

CORALLO • Piasi* Orla 0 
Tel. 2S4S24 L. SOO 
Il vangelo secondo Simon* • 
Matteo, con P. Smith - C 

CRISTALLO • • Via Quattro Can
toni 52 

. Tal. 481336 L. SOO 
Lenny, con D. Hoffman 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DELLE RONDINI • Via della Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Remo a Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DORIA • Via A. Dorla 52 
Tel. 317.400 L. 600 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 l~ 600 
Milano violenta, con G. Cassi
noli - DR (VM 14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
King Kong 

ESPERIA • Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 l~ 700 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de' Fiorì 
Tel. 656.43.95 L. 500 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - CA (VM 14) 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 
Continuavano a chiamarlo Tri
nit i , con T. Hill - A 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sar* 229 
Tel. 353.360 L. 600 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Cenerentola - DA 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord • DR 

IMPERO • Via Acqua Bulicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 
G (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelli 24 
Tel. 552344 L. 600 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

MACRYS - Via Bent\oglio 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Un sorriso uno schiatto un ba
cio In bocca - SA 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

NEVADA • Via di Pletralsta 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitcnum - G 

NIAGARA • Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
II coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

NUOVO - Via Asclanghl 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radicofa-
ni 240 L. 500 
Cipolla colt, con F. Nero - C 

NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren
zo In Lucina 16 - Tal. 6790695 

L. 650 
Rosemary's Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

PALLAD1UM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Milano violenta, con G. Cassi
noli - DR (VM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L 500 
Lettere dal fronte 

PRIMA PORTA • P."a Saxa Rubra 
Tel. 691.01.36 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Il padrona e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 24 
Tel. 570827 t . 500 
Il Padrino parte seconda, con Al 
Pacino - DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede 50 
Tel. 679.47.S3 L. 400 
Gol* profonda I I , con L. Lo-
velace - C (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier dell* Vigna 
Tel. 620.205 1~ 600 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

VERSANO - Piana Verbano 
Tet. 851.195 L. 1.000 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

all' 

ANTARES 
SMERALDO 
BROADWAY 

« Orca » è 

« Orcynus orca » 

terribile 

predatrice . . . 

Jfffcìi(»EfW>flANOO VTSCOWTÌ 

LÀ ORCA 

Vietato minori 18 mni 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestcr' Story - DA 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
Il vangelo secondo Simone e Mat
teo. con P. Smith - C 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 
Amore mio spogliati poi ti spiego 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - V I * Accademia «tal 

Cimento 47 
Tal. 5110921 L. 300-400 
Piedino il questurino, con F, 
Franchi - C 

AVILA - Corso d'Italia 37 
Tal. 856583 L. 500 
Chi te l'ha latto far*? con B. 
Strelsand - SA 

BELLARMINO • Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 
Mark II poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri • A 

BELLE ARTI - Viale Balla Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 
Totò trulla 62, con Totò - C 

CASALETTO • Via del Casaletto 
Tel. 5230328 L. 300 
Piange il telelono, con D. Mo-
dugno -. S 

CINE FIORELLI • Via Terni 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 
Il vangelo secondo Simona a Mat
teo, con P. Smith • C 

CINE SAVIO • Via del Gordiani 81 
Tel. 252319 L. 300-400 
5 matti nei guai 

COLOMBO - Via Vedane 38 
Tel. 5400705 
Anno 2670: ultimo atto, con 
R. McDowall - A 

COLUMBUS • Via della 7 Chiesa 
Tel. 5110462 L. 400 
Zanna bianca alla riscossa, con 
H. Silva • A 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. 500 
Totò al giro d'Italia - C 

DEGLI SCIPIONI - Via degli Scl-
pionl 82 
Un sorriso uno schisilo un ba
cio In bocca - SA 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province 41 
Tel. 420.021 L. 500-600 
Il segno del potere, con R. 
Moore - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740158 L. 250-300 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma-
celli 37 
Tel. 673191 
Il maggiolino Dudù contro leoni 
pantere e zebù 

ERITREA • Via Lucrino 53 
Tel. 8380359 
Il ladro di Parigi, con J. P. Bei-
mondo - DR 

EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 L. 500 
Un sorriso uno schisilo un ba
cìo In bocca • SA 

FARNESINA • Via Orti della Far
nesina 2 
Tel. 392464 L. 400 
Terremoto, con C. Heston - DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hsckman - DR 

GUADALUPE 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

LIBIA 
Boon 11 saccheggiatore, con S. 
McQueen - A 

MAGENTA - Via Magenta 40 
Tel. 491498 L. 300-450 
Terremoto, con C. Heston - DR 

MONFORT - Via L. di Monlort 
Tel. 5810182 L. 200-300 
La città degli acquanauti, con 
S. Whitman - A 

MONTE OPPIO • Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Il seme del tamarindo 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312677 L. 400-450 
Il mistero delle 12 sedie, con 

4>F. Lagclla - SA 
NATIVITÀ' - Via Gallia 162 

Tel. 753895 
Il grande valzer 

NOMENTANO - Via Redi 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hcrtman - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

ORIONE - Via Tortona 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Agente 007: al servizio segreto 
di sua Maestà, con G. La-
zenby - A 

PANFILO - Via Palsiello 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Terremoto, con C. Heston - DR 

PIO X - Via M. Quadrio 21 
Tel. 5810182 
Zorro 11 ribelle 

REDENTORE • Via Gran Para
diso 33 . 
Tel. 8877733 L. 300 
Noi non slamo angeli, con P. 
Smith - C 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel. 6223222 L. 300-400 
Noi non slamo angeli, con P. 
Smith - C 

SALA CLEMSON • Via O. Bo
rioni 59 
Tet. 576627 L. 300 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma • A 

SALA S. SATURNINO • Via Vol-
slnlo 14 
Tel. 864.983 L. 500 
Il ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A 

SALA VIGNOLI - Via B. D'AI-
vlano 7 
Tel. 293863 L. 250 
L'odissea del Nsptune nell'Impe
ro sommerso, con B. Gazzara 
A 

SANTA MARIA AUSILIATRICB 
P.zza S. Maria Ausiliatrlca 
Tel. 783605 L. 400 
Il sergente Romplglionl, con F. 
Franchi • C 

SALA SESSORIANA • Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme 10 
Tel. 7576617 L. 300 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

STATUARIO . Via Squlllace 1 
Tel. 7990086 L. 400 
Sei già cadavere amico 

TIBUR • Via degli Etruschi 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Mark II poliziotto, con F. G«-
sparrl - G 

TIZIANO - Via G. Reni 2 
Tel. 392.777 
Qui comincia l'avventura, 
Vitti-Cardinale 

TRASPONTINA 
dilazione 16 
Tel. C56.98.21 L. 350-400 
Il giorno della vendetta, con K. 
Douglas - DR 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense 10 
Tel. 5892034 L. 300-400 
La tigre di Eschanapour, con D. 
Paget - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353198 L. 300-400 
L'isola sul tetto det mondo, con 
D. Hartman - A 

VIRTUS • Via Martino V, 26 
Tel. 620409 L. 300-350 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

ACHIA 
DEL MARE (Acilia) - Via An-

tonelli 
Tel. 605.01.07 
Si può lare... amigo, con B. 
Spencer - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Kobra, con S. Martin • A 

con 
SA 

Via della Con-

LE GRAND HOTEL 
ROMA 

ristorante 

LE MASCHERE 

fino al 31 maggio 
invito alla 

CUCINA 
ROMANESCA 
Vino dei Castelli 

L. 8 5 0 0 
a pranzo a cena 

Tel. 489.011 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA Ejjg?J 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

MODERNO 
BOLOGNA 

MARISA - GISELLE - NICOL 
E LA CONTESSA 

SONO LE DONNE DI 

RENZO MONTAGNANI 

REGIA DI BRUNO GABURRO 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI M 18 ANNI 
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L'ultimo Pinter in scena a Prato 

«Terra di nessuno un 
dramma a porte 

Romolo Valli e Giorgio De Lullo (quest'ultimo anche regista dello spet
tacolo) sono i due personaggi che il drammaturgo mette a con
fronto in una ironica celebrazione dei miti della vecchia Inghilterral 

Dal nostro inviato 
PRATO. 24 

Prima che la rappresenta
zione abbia inìzio, e al termi
ne di ciascuno dei due tem
pi, il sipario di ferro viene 
"alato sulla ribalta del Meta-
stasio: palese accentuazione 
del clima claustrofobico do
minante in Terra di nessuno 
di Harold ' Pinter, qui in 
« prima » italiana, ieri sera, 
a un anno preciso da quella 
assoluta londinese. 

Dietro il sipario, una volta 
sollevato, si disegna un « in
terno con figure ». dove pre
valgono rosso e nero e il livido 

chiarore della luce elettrica: 
si pensa a Bacon, anche se, a 
firmare scena e rostumi. è 
Pier Luigi Pizzi. Due perso
naggi a confronto: il padrone 
di casa, un intellettuale « ar
rivato», scrittore e saggista, 
ormai a riposo o quasi; un 
poeta povero, un piccolo «ma
gliaro» della cultura, che s'in
gegna in sordidi mestieri. 
Hirst e Spooner sono i loro 
nomi, e sembra che essi si 
siano incontrati per caso, in 
equivoche circostanze. Ma. 
più tardi, eccoli assumere da
ti anagrafici diversi, ed evo
care una lontana giovinezza 
comune, una eguale partenza 
brillante (Oxford e tutto il 
resto), benché poi le loro vie 
si siano divise. 

A fianco di Hirst (11 vedre
mo apparire a un certo mo
mento, e incombere poi con 

frequenza) stanno due dome
stici-segretari-factotum. Po
ster e Briggs, minacciosi e 
protettivi insieme, come le ca
ricature di due gangster da 
cinematografo. Tutt i bevono 
alquanto (whisky. vodka. 
champagne), e soprattutto 
Hirst. 

Che cosa succede nella 
commedia? In sostanza, suc
cede che Spooner offre l suoi 
servigi a Hirst, ma con la va
ga intenzione di acquistare 
un potere su di lui; e che 
Hirst rifiuta. « Cambiamo ar
gomento ». dice. Ma « cambia
re argomento » significa ac
cettare per sempre la solitu
dine. la senilità, la morte. 

L'aspetto più vistoso (e an
che gustoso) del testo è un' 
ironica celebrazione dei miti 
della vecchia Gran Bretagna: 
1 college e i cottage, le gite 
in campagna, la ginnastica, 
lo sport, i fiori, le colonie o l 
protettorati perduti, l'espe
rienza militare e bellica (c'è, 
al proposito, la fulminante 
bat tuta: «Hai fatto una buo
na guerra? »), gente di ri
spetto con nomi come Rupert 
o Arabella. adulteri consuma
ti nel segreto, in atmosfere 
agresti o maritt ime. Ma, fra 
tut to questo ciarpame, s'insi
nuano le « occhiate furtive di 
cari fantasmi ». gli sguardi 
che vengono da antiche foto
grafie. e che ossessionano 
Hirst: 1 morti lo chiamano a 
loro, nella « terra di nessu
no », nella zona neutra che 

si profila come l'ultimo scam
po, t ra un passato che i ri
cordi favolosi (o favole in 
forma di ricordi) falsano e 
adombrano; un presente fat
to di « già vissuto » (come 
Spooner sottolinea) o di me
schine frenesie mondano-let
terarie, un futuro che non è 
immaginabile nemmeno come 
utopia. 

Un rovello esistenziale, dun
que, con quanto di generico 
questo termine rischia ormai 
di implicare, è il nucleo del 
dramma; o. almeno, è quello 
che vi identif'cano Giorgio De 

Lullo regista, lo stesso De 
Lullo e Romolo Valli inter
preti principali. Comunque, 
scorgere nell'opera del discus
so autore inglese l'allegoria 
di un fallimentare « dialogo » 
t ra due « culture » — quella 
accademica che Hirst incar
na, e l'altra, « irregolare » ma 
inconcludente, affetta dagli 
stessi vizi di fondo a comin
ciare dalla presunzione, effi
giata in Spooner — vorrebbe 
dire forzare di parecchio il 
det tato di Pinter, nel senso 
della critica sociale (che pur. 
ad esempio, si manifestava. 
avendo a oggetto l'ambiente 
universitario, nella sceneggia
tura di Accident per il film 
di Losey). 

La piccola tragedia si svol
ge insomma, in molti sensi. 
« a porte chiuse ». come in 
un Inferno « formato fami
glia». E le parole di Pin'er. 
così affilate e spesso pungen
ti (anche nella impegnata 
traduzione di Garboll. Nlssim 
e Valli) non lacerano carni. 
in definitiva, ma tagliano 
car te: sono finti pugnali: da 
teatro, appunto. 

Lo spettacolo ha avuto un 
grosso successo, a sala gremi
ta (numerosi gli arrivi da 
Roma). Giorgio De Lullo tor
na al lavoro di attore, dopo 
un intervallo abbastanza lun
go. e rende bene, ma con 
qualche civetteria, la loquela 
untuosa di Spooner. da arti
s te di mezza tacca. Come re
gista, tende in modo troppo 
programmatico (lo accenna
vamo prima) all'universalità 
del discorso, sfiorando al prin
cipio dell'azione un eccesso 
di tetraggine. Ma dà in se
guito giusto spazio al forbito 
umorismo di Romolo Valli; 
che. daDprlma pericolosamen
te inclinante a ricalcare gli 
acciacchi, la sospettosità e il 
torpore morale del suo Ma
lato immaginario, ha quindi 
occasione per uno strepitoso 
pezzo di bravura e per una 
solida tenuta generale del per
sonaggio di Hirst Mauro Avo-
gadro e Antonio Meschini ca
ratterizzano con proprietà. 
ma con qualche staffo di co
lore in più, i loro Foster e 
Briggs. 

Agqeo Savioli 
Nella foto: Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo in una sce
na di Terra di nessuno 

Il capolavoro di Janàcek a Roma 
\ . — — • » -

«Jenufa»: 
nell'infèrno 
della vita 

Nonostante l'ottimo livello degli inter
preti ha nuociuto alla ' realizzazione 
l'idea di far cantare l'opera in italiano 

Il regista a Parigi 

• Non senza qualche confu
sione, è arrivata in porto la 
rappresentazione dell'opera di 
Leos Janàcek (1854-1928), Je
nufa, composta' tra il 1894 e 
il 1903, data a Praga per la 
prima volta nel 1904. E' la 
terza delle nove opere di Ja
nàcek, preceduta da Sarka 
e Inizio di un romanzo, se
guita da una infilata di ca
polavori, tra 1 ' quali Hata 
Kabanova, La volpe astuta, 
L'affare Makropulos, Da una 
casa di morti. 

La confusione non deriva 
soltanto dalle necessità, l'una 
a ridosso dell'altra, di sosti
tuire, dapprima, una cantante 
(Hana Janku) che non ha ri
tenuto di aderire all'offerta 
di un minor compenso (accet
tato da tutti gli altr i) , poi, 
addirittura la protagonista 
dell'obera, ammalatasi alla 
vrg?7t^delIo spettacolo. 

La confusione è di carat
tere generale, per cui un tea
tro, quale quello dell'Opera di 
Roma, che ha quanto serve 
per uscire dalla crisi, ma 
che è ancora nell'ambito di 
gestioni facilone • e • abusive 
(ora siamo tornati alla legit
timità), non può d'un t rat to 
collocarsi anche quale sede 
ideale di una civiltà (quella 
che proviene dall'opera di Ja
nàcek) — culturale e musi
cale — alla quale si è del 
tut to estranei, r 

Non diciamo, pertanto, che 
si è tradito,- ma che si è 
ignorato 11 fondamentale pre
supposto di Jenufa, che è 
quello della minuziosa corri
spondenza della musica alla 
parlata cecoslovacca, per cui, 
con la presentazione dell'ope
ra in italiano, si è avuto per 
risultato: 

primo, che non si capisce 
nulla lo stesso; 

secondo, che 1* innaturale 
fraseggio viene perdippiù ac
centuato da banalità di lin
guaggio, che risentono d'una 
tradizione librettistica « bona
ria» , laddove Jenufa, intoc
cata da convenzioni, mette in 
musica un libretto in prosa; 

terzo, che il pastiche Ita
lianizzato deriva dall'idea ri
dotta che in Italia ci si è 
fatta di questa Jenufa, acco
stata addirittura alla Cavalle
ria rusticana, laddove essa 
si protende già al Wozzeck, 
anche per certa espressioni
stica violenza fonica (il «gri
do » degli ottoni, e della trom
ba a chiusura del secondo 
atto; l'urlo dei t impani; il 
crescere d'un'orchestra esa
sperata) . 

L'opera non ha alcuna pro
babile compagnia. E' una no
vità assoluta, si t ra t ta d'una 
parti tura « inedita » e dispe
rata. della quale finora si è 
preferito cogliere un aspetto 
secondario: quello dei canti 

Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo Consigliato dal tecnico 

e delle danze popolari che. 
in realtà, 6ono sempre soffo
cati da eventi che li bloc
cano sul nascere. L'opera non 
dischiude una idilliaca felicità 
agricola, ma scava piuttosto 
in un inferno, nell'inferno che 
è la vita, sia che si svolga 
in città, sia che si manifesti 
in campagna, sia che scon
volga menti aristocratiche.sia 
che ottenebri una semplicità 
contadina. La sagrestana, ter
rorizzata dall'infanticidio ap
pena commesso. • potrebbe 
tranquillamente indossare il 
manto dello zar Boris, vittima 
anche lui di allucinazioni. 

E Jenufa questo racconta: 
d'una sagrestana che, per sal
vare l'onore di casa, uccide il 
bambino di Jenufa, sua figlia 
adottiva (un bambino nato 
di nascosto). Quando tut to 
sembra ritornato nell'« ordi
ne », e Jenufa sta per sposare 
il giovane che l'aveva sfre
giata (Laca), mentre il gio
vane che l'aveva sedotta (Ste-
va) amoreggia con un'altra 
ragazza, ecco che il cada
vere del bimbo viene trovato 
tra i ghiacci del fiume. La 
sagrestana confesserà 11 suo 
delitto, ma una serie di per
doni (quello di Jenufa alla 
matrigna, quello di Laca a 
Jenufa) non porterà certo la 
pace mai più, né in famiglia, 
né in un impossibile para
diso terrestre. 

L'opera deriva da un dram
ma di Gabr ie la Prelss (1862-
1946), Int l tcSto Jeji pastor-
kyna (Sua figlia adottiva). 
risalente al 1891, ora esclusi
vamente affidato alla musica 
di Janàcek, ma più volte ri
dotto anche in film. 

L'allestimento proviene dal 
Teatro «Verdi » di Trieste e 
si avvale di scene generica
mente nordico-orientali, di Mi-
scha Scandella. insistenti su 
un grigio ferrigno, nelle quali 
troppo semplicisticamente si 
è inserita la coreografia di 
Guido Lauri, rievocante una 
astratta, improbabile civiltà 
dell'Alta Moravia. Né la regia 
(Margherita Wallmann). né i 
cantanti italiani sono riu

sciti a penetrare più a fondo 
nell'ambito etnico della vi
cenda. I cantanti sono però 
straordinari, eccellenti. Dicia
mo di Renato Ciont. apparso 
nel pieno di una bella voce 
nel ruolo di Steva, nonché 
di - Ruggero Orofino (Laca), 
che ha fatto onore alla finez
za e ai pregi contenuti nel 

suo stesso cognome. E an
cora diciamo di Anna Di Sta-
sio, di Lidia Nerozzi, Leo 
Pudis. Silvana Casuscelli, E-
lisabetta Montebello. Alberto 
Carusi. Anita Caminanda. Sil
vano Verlinghieri, Giovanna 
Di Rocco. Milly Mascaro. 
Maya Sunata. 
Il coro è stato stupendo. 

e particolarmente prezioso 
nella sua suddivisione in co
retto femminile. 

Giunte all'ultimo momento 
e sottrat te al processo di ita
lianizzazione dell'opera, le 
cantanti jugoslave, capitate 
ad essere, imprevedibilmen
te, le due vere protagoniste 
dell'opera — Giorgia Ciaca-
revich (la Sagrestana e cioè 
la Kostetnicka indicata t ra 
!e dramatis personae) e Rad 
mila Smiljanic (Jenufa) — 
hanno lasciato scorgere, pur 
cantando In lingua serba, qua
le maggiore potenza e quale 
incredibile ricchezza ritmica, 
abbia questa musica di Janà
cek, irriducibile in cadenze 
diverse da quelle originarie. 
Le due cantanti sono sul pal
coscenico i pilastri fondamen
tali della rappresentazione che 
ha il suo punto di forza 
nello splendore dell'orchestra, 
ancora una volta prontissima 
nel cogliere l'occasione di pre
stigio. offerta dall'ottimo, ge
neroso e rassicurante diret
tore qual è Lovro von Ma
ta eie. 

Il successo dello spettacolo, 
delineato con calore fin dalla 
prova generale, dovrebbe as
sicurare a Jenufa un ruolo 
importante in questo scorcio 
di stagione, anche sotto il 
profilo di un livello di dignità. 
dal quale non ci si dovrebbe 
più allontanare, se non per 
raggiungere quote più alte. 

Erasmo Valente 

Maselli annuncia 
che «Il sospetto» 
avrà un seguito 

Il nuovo film dedicato all'attività dei comu
nisti italiani negli anni immediatamente 
precedenti la seconda guerra mondiale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 24 

Francesco Maselli darà un 
seguito al Sospetto: un segui
to. naturalmente, sul quale 
bisogna • intendersi. Non si 
t rat terà della « continuazio
ne » in termini di racconto 
della vicenda impennata sul 
personaggio di Emilio, ma 
dello sviluppo necessario di 
una ricerca storica sul Par
tito comunista italiano nel 
periodo della clandestinità. 

L'annuncio lo ha dato lo 
stesso Maselli ieri sera, nel 
corso di un dibattito pubbli
co che si è sviluppato al ter
mine della proiezione del So
spetto nella sala del Cinema 
14 Luglio, nel pressi della Ba
stiglia. Una sala piena di gio
vani, a immagine dell'interes
se che questo film ha susci
tato anche in Francia, nel 
pubblico e nella critica, come 
il nostro giornale ha scritto 
pochi giorni fa: giovani po
liticizzati. preparati, che han
no posto al nostro regista una 
serie dì questioni sul carat
tere della lotta clandestina, 
l'isolamento del gruppo diri
gente all'estero, la difficol
tà di operare nell'Italia «del 
consenso», la svolta del '30 
e ì precedenti errori di ana
lisi dell'Internazionale comu
nista e cosi via, per quasi 
due ore. 

Maselli, che aveva fatto una 
sua introduzione al dibattito 
sul carattere del suo film 
(«Per me il film politico è 
soltanto quello mil i tante»), 
dopo aver precisato che il 
principio di fare «dello spet
tacolo» con materiale poli
tico permette di accostare il 
grande pubblico e di sottopor
gli temi ai quali esso non è 
abituato, ha risposto alle do
mande degli spettatori ed è 
venuto logicamente a parla
re del suo nuovo progetto: un 
film che, partendo dalla rico
struzione del PCI negli anni 
immediatamente precedenti 
la seconda guerra mondiale, 
analizzi le condizioni nelle 
quali esso prepara la risposta 
popolare al fascismo e sfoci 
nei grandi scioperi del 1942-
'43 a Milano e a Torino che 
furono determinanti per la 
caduta di Mussolini il 25 lu
glio 1943. 

Le ragioni di questa deci
sione sono molteplici: prima 
di tutto il successo del So
spetto in Italia e In Francia, 

un successo che ha avuto la 
forza di stimolo a proseguire 
11 racconto storico; in secon
do luogo il fatto che già nel
la ricerca resasi indispensa
bile per il Sospetto, l'autore 
si è trovato davanti a mate
riali e testimonianze che lo 
impegnavano già moralmente 
ad andare al di là degli anni 
oscuri della clandestinità e 
delle scelte sbagliate («Tutt i 
i partiti, anche in condizioni 
diverse, hanno pagato un 
prezzo più o meno elevato 
per i loro errori di analisi») 
e a cogliere il momento in cui 
l'azione clandestina giusta
mente orientata esplode alla 
luce del sole in un movimen
to politico-rivendicatlvo di 
massa ancora impensabile 
qualche anno prima in un 
paese come l'Italia, dove le 
organizzazioni sindacali non 
esistevano più da un venten
nio. 

Ci è Impossibile, per ora, 
dirne di più ma il disegno 
appena abbozzato non può 
non suscitare l'interesse di 
quanti amano 11 cinema e la 
storia del nostro paese. 

Augusto Pancaldi 

Tournée del 
Teatro-Insieme 

in Polonia e in URSS 
BOLOGNA. 24 

La cooperativa Teatro In
sieme partirà il 2 maggio per 
una tournée organizzata dal-
l'Ater. Dal 2 al 17 maggio si 
esibirà nei teatri di Varsa
via. Poznan. Torun. Bidgosz; 
dal 18 maggio al 6 giugno an
drà in Unione Sovietica, do
ve darà rappresentazioni nei 
teatri di Vilnus, Leningrado 
e Mosca. 

Lo spettacolo scelto dal 
Teatro Insieme e ottenne l'ar-
militare di Goldoni, che da 
alcuni anni non viene rap
presentato in Italia: fu al
lestito circa sei anni fa dal 
Teatro insieme e ottenne lar
ghi consensi di critica e di 
pubblico. 

La compagnia ha già comin
ciato le prove dello spetta
colo goldoniano nel Comuna
le di Bagnacavallo (Raven
na) . prima di partire per la 
Polonia e l'URSS. 

-Rai \j/ 

controcanale 

le prime 

A Cuba il 

Canzoniere 

delle Lame 
Il gruppo dei tredici giovani 

bolognesi del Canzoniere del
le Lame é stato invitato a 
partecipare ad una tournée 
politico-musicale a Cuba, dal 
22 maggio al 7 giugno pros
simi. Lo spettacolo che ver
rà presentato nell'isola carai
bica sarà dedicato al XXX 
anniversario della Repubbli
ca italiana, e verrà replica
to nei teatri dell'Università, 
di aziende agricole, di fab
briche e di ospedali. La tour
née è s tata organizzata dal
l'Associazione di amicizia Ita
lia-Cuba di Milano, in colla
borazione con l'Italturist. il 
Cubatur. e l'ambasciata cu
bana. a Roma. 

Musica 

Maria Tipo a 
Santa Cecilia 

Maria Tipo è stata gradita 
ospite della sala occudemica 
di Santa Cecilia, l'altra sera 
con un programma singolar
mente impostato. 

Nella prima parte la piani
sta ha felicemente interpre
tato (pur se, forse, con qual
che eccesso nella coloritura) 
dieci Sonate di Domenico 
Scarlatti . Nella seconda par te 
ha invece affrontato autori 
diversi: Chopin. Debussy, 
Rachmaninov. Scriabm e 
Liszt in un panorama etero
geneo. ma reso unitario dal 
fatto che i brani eseguiti era
no tutti Studi. Se la pianista 
voleva svelarci ancora una 
volta quali tesori di musica
lità assoluta si celino, in mol
tissimi casi, al di là degli 
aspetti tecnici e anche didat
tici, in questo genere di com
posizione. bisogna dire che 
elle è riuscita egreggiamente 
nel suo compito. 

Il pubblico ha manifestato 
senza riserve il suo consenso, 
ottenendo l'esecuzione fuori 
programma di altri due Studi 
chopimani. 

vice 

Cinema 

L'uccello 
tutto nero 

L'« uccello tut to nero » è il 
celebre falcone maltese del 
romanzo omonimo di Dash:ei! 
Hammett. un classico deila 
letteratura « nera » america
na portato sullo schermo più 
di trent 'anni fa dall'agora 
esordiente regista John Hu-
ston e dal già famoso Hum-
phrey Bogart che vestiva i 
panni dei protagonista, i: di
sincantato detective Sam 
Spade. In questa rilettura ci-
nematogrifica. so'.o :n appa
renza cur.osa. concepita dagli 
sceneggiatori Don MankTe-
wicz e Gordon Cotier e dal 
regista David Giler ved.amo 
r i p u n t a r e '.a famosa statuet
ta raffigurante l'esotico uccel
lo neiie mani dei figlio di 
Spade, sosia scanzonato del 
genitore «l'interprete è Geor
ge Segai, un Humphrey Bo
gart * formato Fantozzt »). 
Come si ricorderà, una volta 
scoperto che l'idolo era una 
T patacca » e le sue promesse 
di favolosi tesori campate in 
« n e . Bogart chiuse II mistero 
del falco con una delie sue 
migliori sentenze: «quest'og
getto è scolpito nella materia 
di cui son fatti i sogni ». 

A San Francisco, nel 1975. 
David Giler vuo'.e far del so
gno realtà e comincia il suo 
remake conferendo un valore 
cospicuo e certo al falcone 
TTTltwf Sia d*Ue prime bit-

tute, quindi, l'ottuso tradi
mento è perpetrato e la me
tafora di Hammett (della 
quale Huston poteva con di
ritto vantare una seconda pa
ternità) si dissolve. Senza 
acume, senza garbo e con iro
nia sempliciotta, si ripercor
rono dunque le tappe del rac
conto in chiave parodistica, 
sino ad un imperdonabile epi
logo disneyano. 

Quando realizzò la sua sba
lorditiva versione cinemato
grafica del Lungo addio di 
Raymond Chandler. Robert 
Altman pensò ad un epitaf
fio. perché i personaggi co
me Philip Marlowe (o Sam 
Spade) «sono morti con i 
loro autori e con la scompar
sa di un singolare romantici
smo epico fondato sul falli-» 
mento che è stato stritolato 
dalla tecnologia e dal consu
mismo ». Fiero rappresentan
te dell'era atomica, David Gi
ler sembra aver ordito la 
stessa operazione, ma non ha 
trovato accesso al mondo di 
Hammett perché è andato a 
pescare una reliquia con lo 
stesso spirito che arma colui 
che cerca una lavastoviglie 
ai grandi magazzini. Solo una 
simile cecità culturale ed esi
stenziale può motivare questo 
delirante articolo da cabaret. 

L'Italia 
s'è rotta. 

Una giovane aspirante pro
stituta VLsti fallire : tenta
tivi di darsi alia « vita ;> si 
aggrega a due a terroni -> e-
migrati a Tonno. Verso Sud. 
sulla via de', ritorno, il ter
zetto trasuda disperazione e 
il suo cammino è cosparso 
dei sognali dello sfacelo: in
contreranno i relitti della 
« povera Italia » sotto sem
bianze ricche e povere, buo
ne e cattive, comunque apo
calittiche 

Con questo racconto di 
stampo aneddotico, da can
tastorie. l'ultimo baluardo 
del cinema italiano e; sene 
C senza ambiguità. 11 s. me-
st .erante » per tccelrnz.». 
torna alla vecchia arnr.s.i 
qualunquista, ai doppi seisi 
plateali, al <c parti to dell» pa
gnotta y. alla divina coTim'*-
d.a dell 'attualità * mo-r.uz
zata » con la parolaccia e .1 
piagnisteo Difatt:. l'autore 
di questo L'Italia s'è rotta... 
non poteva es.>ere che Steno 
«alias Stefano Vanzlna). in
contrastato monarca — la 
passione e :1 suo rimpianto 
per la corona sono noti — 
dell'avansoetiacolo cinemato
grafico. Che dire di un pro
dotto tanto anacronistico? 
L'Italia di Steno non è né 
rotta, né sana, è un povero 
fantasma che agita le cate
ne. Gli interpreti Enrico 
Mcr.^sano. Teo Teocoli. Da
lila di Lazzaro e Mario Scar
petta sembrano poveri pu-
puzzoni 

d. g. 

QUESTA ROMA — Per apri
re la nuova serie di spetta
coli del sabato Teatrino di 
città e dintorni è stata scelta 
Roma. Era scontato: se fosse 
stata scartata questa regola 
canonica, certamente ad apri
re sarebbe stata Napoli (che 
non tarderà a comparire al
l'orizzonte. crediamo). Del re
sto, si capisce: nel vastissimo 
repertorio di poesie, pagine 
di impressioni e di riflessioni, 
canzoni sulla « città eterna » 
si può pescare ad occhi chiu
si; esistono tante immagini 
di Roma e dei romani che 
hanno presso i telespettatori 
un'eco immediata e sicura, 
perché fanno parte di una 
sorta di mitologia ormai lar
gamente accreditata (e non 
per questo priva di agganci 
con la realta). 

Fiorenzo Fiorentini, roma
no de Roma, come si ama 
dire, uomo che da decenni 
calca le tavole dei palcosce
nici e frequenta i microfoni 
della radio, insieme con il re
gista Enzo Trapani, si è ri
fatto senza esitazione a que
ste immagini, avendo il gu
sto di lavorare sugli originuli. 
però, anziché sulle brutte (e 
sbracate) copie che tanti 
altri, anche nel recente pas
sato. hanno cercato di spac
ciarci dal video. 

Così, nei suoi limiti precisi 
(che erano ancìie quelli delle 

quinte installate nello studio 
televisivo), lo spettacolo si è 
svolto, gradevole e dignitoso. 
facendo forza su testi splen
didi e famosi come quelli di 
Gioachino Belli o sapidi e 
corposi come quelli di Giqi 
Zanazzo, o beffardi come 
quelli di Petrotini, o, infine, 
su una pagina tenera e ama
ra di Pier Paolo Pasolini. Le 
scenette e le canzoni che nu
trivano il tessuto impreziosito 
da questi classici erano tali 
da non determinare le bru
sche cadute di tono efie di 
solito si hanno in questi casi: 
basti ricordare il monologo 
Il conservatore illuminato o 

, lo sketch I suicidi. Va ag
giunto subito che gli attori 
e i cantanti, scelti con cura 
e senza compiacenze divisti

che, hanno sostenuto con sen
sibilità e perizia il clima del
la trasmissione: dallo stesso 
Fiorentini a Scaccia e Tierl. 
alla Schola Cantorum, a Mas
simo Giuliani ed Enzo Liber
ti, a Luciano Rossi e Franco 
Califano, e a una seducente 
Erika Grassi, che ha legato 
insieme le diverse parti dello 
spettacolo dimostrando di 
possedere una notevole inten
sità espressiva (confermata, 
alla fine, dalla ormai nota 
interpretazione della canzo
ne Il valzer della toppa). Na
vigando sulle onde, tutto som
mato. tranquille e tiepide del
la rievocazione e ricalcando 
un ritratto di Roma ormai 
consacrato, il programma ha 
sortito, dunque, risultati gra
devoli. Roma, però, contiene 
in sé, come è stato detto an
che nel corso di Teatrino di 
città e dintorni, cento città 
diverse: e se ne possono co
gliere, quindi, altrettante 
immagini. Qui, bisogna dire, 
si indugiava ancora su queU 
le conosciute, come abbiamo 
detto: c'è da chiedersi se, un 
giorno o l'altro, riusciremo a 
esplorare anche altre dimen
sioni. Perché questo avve
nisse, bisognerebbe distoglie
re lo sguardo dal passato, dai 
tratti della città ormai tan
te volte raffigurati, per co
gliere tutto quello che di 
nuovo è venuto a sconvolgere 
in questi anni la struttura, i 
costumi, i rapporti interni di 
quel vastissimo e caotico ag
glomerato urbano che è la 
capitale. I motivi di riflessio
ne. di satira, di poesia e di 
tragedia non mancherebbero 
certo: e. questa volta, Paso
lini potrebbe essere il punto 
di partenza anziché di arrim. 
Intraprendere un simile cam
mino implicherebbe, certo. 
l'uscita dagli studi, dai tea
trini: ma sarebbe un vantag
gio. alla fine, perché porte
rebbe a un uso più congruo 
e meno timido delle possibi
lità offerte dalla televisione 
ancfie nel campo dello spet-

j tacolo. 

q . C. 

oggi vedremo 
DIARIO PARTIGIANO (1", ore 15,15) 

Nel trentunesimo anniversario della Liberazione, la RAI-
TV s e ' l a cava con qualche iniziativa di maniera e con la 
solita replica, questa volta del Diario partigiano di Ada Go
betti. Non vogliamo, con questo, dire che. il programma 
realizzato dal regista Giuseppe Finti — si t rat ta dell'adat
tamento per 1 teleschermi di un bel romanzo sulla Resi
stenza. interpretato da Anna Miserocchi. Massimo Giuliani. 
Carlo Enricl — non sia all'altezza della situazione, ma ci 
sembra semplicemente rhe proprio l'uso che ne fa « Mam-
m.i ¥ V » siti limitato per una ricorrenza di tanto significato 
e importanza. 

CAMILLA (1°, ore 20,45) 
La trasposizione televisiva del romanzo di Fausta d o l e n t e 

Un inverno freddissimo, intitolata semplicemente Camilla. 
dal nome della protagonista, giunge alla second» puntata. 
Diretto da Sandro Bolchi e interpretato da Giulietta Masi-
na, Jenny Tamburi. Renato Mori. Ernesto Colli. Paolo Tur
co. Rita Savagnone. Giancarlo Dottori, Dino Perettl (c'è 
anche una voce fuori campo, ed è quella del regista Giorgio 
Strehler) Camilla approda ora all'immediato dopoguerra, nel 
clima del referendum repubblica-monarchia: nel paese c'è 
un gran fervore, ma la protagonista e coloro che attorno a 
lei ruotano non se ne avvedono, o meglio sono troppo presi 
dalle loro magre speranze, dai loro piccoli affari. 

TV nazionale 
1 1 . 0 0 MESSA 
12 .00 RUBRICA RELIGIOSA 
12 .15 A COME AGRICOLTURA 
1 3 , 0 0 OGGI D ISEGNI A N I 

M A T I 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 P I A N T E , F I O R I . ECCE

TERA 
1 5 , 0 0 5 ORE CON N O I 
15 ,15 D I A R I O P A R T I G I A N O 

1* puntata di uno sce
negg i lo di Giuseppe 
Fina tratto dal libro d. 
Ada Gobetti (Replica) 

16 .15 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Verso l'avventura » 

1 7 . 0 0 I N S I E M E . FACENDO 
F I N T A D I N I E N T E 

17.S5 9 0 ° M I N U T O 
18 .15 C A M P I O N A T O I T A L I A 

N O D I CALCIO 
19 ,00 SULLE STRADE DELLA 

C A L I F O R N I A 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore. 8, 
13. 15. 19. 2 1 . 2 3 ; 6 Mattu
tino musicale, 6 ,30 . L'altro suo
no: 7 .10 ; Secondo me. 7,35: 
Cuito evangelico; 8 .30 . La vo
stra terra: 9 . Musica per archi; 
9 .30 . Messa: 10 .15: 5al<e ra
gazzi. 1 1 : Programma sulla Re
sistenza: 12: D.schi cald.; 
12 .30 . Ornella Vanon.; 13 .20 
Kitsch: 14 .30 . Oraz.o; 15 .30 . 
Vetrina d. H.t Parade; 15 .50 : Or
nella Va.ioni; 16 .30 : Tutto il 
calcio minuto per m nulo: 1 7.30: 
Ornella Vanon.; 18: Resisten
za. 19 ,20 . Batto quattro. 2 0 . 2 0 : 
Andata e ritorno-, 21 .15 : Con
certo del p.anista Miche.e Cam
panella: 2 1 . 4 5 . I l girasketches; 
2 2 , 2 0 : Wcss Montgomery, 
2 2 . 3 0 ' E' una parolz! 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 8 .30 . 
9 .30 . 10 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
17 .25 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6 I I 
mattiniere; 7 .45: Euong orn i 
con ..; 8 .40 . Dieci, ma non li 
dimastra: 9.35- Gran vansta: 

Teleli im - Regia di John 
Moxcy - Interpreti: Mar
tin Baisam. James Olson, 
Kim Huntcr 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 C A M I L L A 

2* puntata dello sceneg-
g ato di Sandro Bolchi, 
con Giulietta Masina 

21 .45 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 2 . 4 5 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14 .15 P R O S S I M A M E N T E 
14 .30 L'ALTRA D O M E N I C A 
1 8 . 1 0 A T A V O L A ALLE 7 
19 .00 C A M P I O N A T O I T A L I A 

N O D I CALCIO 
1 9 , 5 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 B I M B U M B A M 
2 1 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 S E T T I M O G I O R N O 

• Letteratura e resistenza» 

1 1 : Alto gradimento; 12: Ante-
pr ma sport: 12 .15: Film 
jockey; 13: Il gambero; 13.35: 
Successi di Broad.vay; 14: Sup
plementi di v ta reg'onale; 
14.30- Su di giri; 15- La Cor
rida; 15 35: La donna nella 
Resistenza, 16 .15 Supersonic; 
17 .30 . Domen.ca sport; 18.55. 
Radiodiscoteca. 20 . Opera ' 76 ; 
2 1 . 0 5 La vedova è sempre al-
leg-a?; 
chejtrc; 
ribalta. 

2 1 . 3 0 . Le nostre or-
2 2 . 0 5 : Complessi alla 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - O e : 7 .30 . 
14. 19 . 2 1 . 2 3 ; 7: Ouoti-1 a-
na. 8 .30 Canti della Resisten
za: 9 .40- Mus ca sena; 10: Do
menicale . 10 .40 : Programma 
da stab l.re. 11 .15 . Stagiona 
organ.stica della R A I ; 11 .55: 
Foll-lore: 12 .15: Concerto del 
Trio Yuv3C: 13.2S- Programma 
da stabilire; 14 .15: Arden d! 
Fcvorshcrn; 17 .20 Concerto; 
18 Culturale: 18 .30 : I l fran
cobollo; 18 .50 : Fogli d'album; 
19 .15 : Concerto della sera; 
2 0 45 Poesia nei mondo; 21 .15 : 
Sette art.: 21 .30 - Club d'ascol
to. 2 2 . 5 0 Musica fuori schema. 

I ' 
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Duecento dilettanti di 13 nazioni (e migliaia di l) alla «classicissima» di primavera 

i . , . 

Il cecoslovacco MORAVEC uno degli uomini da battere 

G.P. LIBERAZIONE .TROFEO 

Sarìson 
Gli iscritti 

Svizzera 
1) Fretz 
2) Kuhn 
3) Frel 
4) Wolfer 
5) Ackerminn 
6) Loder 

Jugoslavia 
7) Rakus 
8) Gobo 
9) Matte 

10) Zakotnlk 
11) Kastelic 
12) Janjic 
13) Gazdic 
14) Kenic 
15) Car 

G r a n Bretagna 
16) Carbutt 
17) Grlffiths 
18) Hayton 
19) Nlckson 
20) Waugh 
21) Downs 

Cecoslovacchia 
22) Buchacek 
23) Bartonicek 
24) Moravec 
25) Vondracek 
26) Puzrla 
27) Posluiny 
28) Kostadinov 

Bulgaria 
29) Petrov 
30) Pandsarov 
31) Nicolo V 
32) Stalkov 
33) Semtnliev 
34) Velikov 
35) Fortounov 

Unione Sovietica 
36) Goubaidullin 
37) Llkaciow 
38) Savkin 
39) Slauta 
40) Sukov 
41) Tishkov 
42) Romanov 
43) Radcenko 
44) Sobolev 
45) Likaclov 

U n g h e r i a 
46) Szucs 
47) Mocz 

Olanda 
48) Van Dar Kruis 
49) Van Leev Wen 
50) Van Gerwen 
51) Koot 
52) Mutsaars 
53) Dohmen 

DDR 
54) Vogai 
55) Boenisch 
56) Kilian 
57) Schmeisser 
58) Wehe 
59) Winkler 

Polonia A 
60) Szurkotrakl 
61) Brzezny 
62) Bonlecki 
63) Maikomkl 
64) Kaczmarek J . 
65) Raczkowtki 

Polonia B 
66) Bek 
67) Backowski 
68) Kaczmarek A. 
69) Miksa 
70) Swietok 
71) X 

Cuba 
72) Arancibia 
73) Priato 
74) Vasquez 
75) Menondei 
76) Cardet 
77) G o m H 

Belgio 
78) Ertveld Denis 
79) Ertveld Dania! 
80) Defcominck 
81) Vigouroux W . 
82) Vandenbrande 

Hendrik 
83) Vandenbrando 

Jean Philipp* 

G.S. Russo 
84) lacomini 
SS) Carovillano 
86) Dergole 

G.S. Grotta-
ferrata 
87) Massuccl 
88) Cantili 
I» ) Zarettì 

G.S. Rotonda 
M. Romano 

90) Grotti 
•1) Private 
K ) Ricci -
93) Morronl 
•4) Ceccarlnl 

G.S. Frattini 
Globo 

95) Topi 
96) Emani 
97) De Paoli* 

G .S . Fiorel la 
Mocass in i 
98) Barone 
99) Cardelll 

100) Checchi 
101) Magrini 
102) Mezzani 
103) Carpini 
104) Marchetti 
105) X 

G.S. Forestale 
106) Marcelli 
107) Lintozzi 
108) Finamore 

G.S. C o l u m b i a 
Card ina l i 
109) Perna 
110) Farrazzano 
111) Bruni 
112) Mei 
113) Frezza 
114) Checchi 
115) Di Giuseppe 

G.S. Aglietti 
Prefabbricati 
116) Ceppi 
117) Braccalettl 
118) Migliorati 
119) Marinangell 
120) Burini 

U .C . M o n s u m -
m a n e s e S . G . 
121) Arzilli 
122) Battittella 
123) Da Roa 
124) Caatellan 
125) Goffettl 
126) Mori 

G.S. A m a r o 
G a m o n d i 
127) Conti 
128) Matcelll 
129) Laezza 
130) Paris 
131) D'Aniello 
132) Luciani 
133) Catena 
134) Caruso 
135) Del Duca 
136) Faggianl 
137) Novelli 

G.S. latini Jesi 
138) Tosi 
139) Benedetti 
140) Baldini 
141) Montanari 
142) Giangrandl 
143) Dldonè 

P e d a l e 
R a v e n n a t e 
144) Lonza rdl 
145) Savini 
146) Zani 
147) Magnani 
148) Tombetti 
149) Vitali 

G .S . G r u n d 
Pescara 
150) D'Arcangelo 
151) D'Alenilo 

G.S . I n o x p r a n 
Pistoia 
152) Abbatantuono 
153) Salvietti 
154) Bacherinl 
155) Fatato 
156) Gori 

G.S. Edilcimini 
157) Lelli 
U.S. Fracor 
158) Lamberti 
159) Checconl 
190) x 

Poi. Giornalai 
161) Galanti 

G.S. Castello 
Chima 
162) Carpano 
193) Mazzantinl 
194) Paaauello 
195) Bonini 
199) Veltro 
197) Do Caro 

G.S. MA-VI 
Lunardì 
199) Poltri 
199) Porrino 
179) Pucciarelll 
171) Marchi 
172) Mandriani 
173) Migliori 

A.S. Roma 
174) Tomasai 
175) Lucarlnl 
178) Porretta 
177) Gasperlnl 

Rinascita 
Ravenna 
178) Amadorl 
179) Brunetti 
180) Emaldi 
181) Galanti 
182) Ricci 
183) Rossi 
184) Sasdelll 
185) Toselli 
186) Barbieri 

G.S.C. Viris 
187) Santimaria 
188) Pala 

G.S . B r u n e r o 
189) Pizzato 

G.S. Vigili 
del Fuoco 
190) Mattrototaro 

G.S . G r u n d 
AEBI Pescara 
191) Martella 

G.S. Columbia 
192) Bottan 

C.T.S. 
193) Gualdl 

G.S. ITLA 
194) Masi 

U.C. 
Campagnolo 
195) Berto 

U.C. C o m e n s e 
196) Porrini 

G.S. Polli 
197) Sgalbazzi 

G.S. I n o x Pran 
198) Corti 

U . C . 
Bergamasca 
199) ColOtti 

G.S. Pezzìni 
200) Prandi 

G.S. Edil-Casa 
Teramo 
201) x 
202) x 
203) x 
204) Di Federico 
205) Ciavatta 

G.S. Russo 
206) Fiorentini 

G.S. C o l u m b i a 
207) Sannito 

Una corsa mondiale 
sempre più bèlla 

Raduno a Piazzale dei Partigiani (ore 8) — L'omaggio alla lapide dei Caduti della Resi

stenza a Porta San Paolo — La sfilata fino a Piazza del Popolo — Il « via! » da Prima Porta 

E" stata una vigilia movi
mentata e gioiosa, la vigilia 
di un grande, tradizionale ap
puntamento, un incontro, un 
abbraccio di cui andiamo or
gogliosi perché ancora una 
volta la nostra corsa è un ri
chiamo di valore mondiale in 
una giornata indimenticabile, 
dal profondo significato sto
rico, una festa popolare In 
un pomeriggio di bandiere, di 
riflessione e di impegno. 

Abbiamo radunato giovani 
di tutta Italia e d'Europa, ra
gazzi legati da un comune 
messaggio di volontà e di 
speranza, di pace e di pro
gresso. Non è retorica. E' con 
loro e per loro che il mondo 
deve camminare nella giusta 
direzione, in un evviva alla 
vita e alla libertà. Questo, 
in primo luogo, vuole espri
mere il Gran Premio della 
Liberazione. 

Ieri, in via dei Taurini 
(presso la sede dell'Unità) 
italiani, svizzeri, jugoslavi, 
sovietici, inglesi, cecoslovac
chi, bulgari, ungheresi, tede
schi, olandesi, polacchi, bel
gi e cubani si capivano con 
un gesto, con uno sguardo e 
un sorriso, e oggi saranno 
protagonisti di una gara di 
vecchia data e di notevole 
prestigio. Vedremo ai nastri 

circa 200 dilettanti in rappre
sentanza di tredici Nazioni, 
e si rinnova cosi la stima, 
l'amicizia, la riconoscenza di 
vasti e molteplici ambienti. 
Grazie alle società, alle or
ganizzazioni democratiche, 
all'ARCI-TJISP. a dirigenti e 
tecnici, a Teofilo Sanson, al 
compagni, agli innumere
voli appassionati raccolti at
torno all'avvenimento. E' un 
'contributo a lavorare meglio 
e sempre di più. 

Il Gran Premio della Libe
razione annuncia la trentu
nesima edizione. Ormai è un 
libro con tante pagine e tan
ti episodi, con tanti ricordi 
lontani e vicini. Ormai è pas
sata una generazione dal 
vincitore del 1946. da quella 
classifica che rammenta il 
successo di Guglielmetti da
vanti a Rosati. Fosa, Ricci 
(l'attuale et . ) e Adolfo Leo
ni. Poi è un susseguirsi di 
nomi, un libro d'oro che cita 
Rosati, Fossa, Benfenati, 
Piazza, Zucconelli, Maurizi, 
Venturini. Maule. Ceppi, Ce-
stari. Morucci, Tamagni, Ven-
turelli. Bianchi, Ceroella. To-
niolo, ancora Toniolo. Storai, 
Manza, il cecoslovacco Kva-
pil, Gallazzi, Rota. Mingardi, 
il cecoslovacco Labus. Maf-
feis, 1 sovietici Osincev e 
Trifonov, lo jugoslavo Bilie 
e Masciarelli. e adesso siamo 
in attesa di conoscere il vol
to e i dati anagrafici del gio
vanotto che salirà sul podio 
di via Ugo Ojetti: qui, nel 
pomeriggio di bandiere, nello 
scenario del quartiere Monte-
sacro, gli applausi della fol
la rimarcheranno una bella, 
eccitante conquista, un trion
fo di qualità. Non vogliamo 
andare oltre le dimensioni di 
una manifestazione sportiva. 
vogliamo però sottolineare 
che il Gran Premio della Li-

Da Prima Porta 
a via Ugo Ojetti 

Località 

ROMA - Prima Porta 
Via Flaminia 
Bivio Sacrofano 
Bivio Riano 
Castelnuovo di Porto (t.v.) 
Bivio Morlupo 
Bivio Campagnano 
Rignano Flaminio (t.v.) 
Bivio S. Oreste 
Bivio Faleria 
Civita Castellana (t.v.) 
Corchiano (tv.) 
Vignanello (tv.) 
Val (erano (t.v.) 
Canepina (tv.) 
Poggio Nibbio (g.p.m.) 
Bivio Caprarola 
Ronciglione 
Monterosi 
Settevene 
Campagnano (t.v.) 
Bìvio Magnano Romano 
Via Flaminia 
Morlupo 
Capena 
Via Tiberina 
Ponte del Grillo (Via Salaria) 
Monterotondo Scalo 
Bivio Tor San Giovanni 
Tor S. Giovanni 
Via della Marcigliana 
Via della Bufalotta 
Via di Casa! Boccone 
ROMA - Via Ugo Ojetti 

Ora di 
pass. 

11.15 

11,24 
11,33 
11,37 
11.40 
11,43 
11,54 
11,57 
12,06 
12,13 
12,27 
12,40 
12,42 
12,47 
13,03 
13,11 
13,20 
13,41 
13,47 
13.53 
14,02 
14,11 
14,13 
14,26 
14,34 
14,43 
14.47 
15.00 
15.06 

15,14 
15,20 

berazione è un fiore di pri
mavera da mettere all'oc
chiello. 

Come andrà oggi? Il cro
nista, messo di fronte al pro
nostico. è imbarazzato. I pos
sibili vincitori sono parecchi, 
e cercando di scegliere dal 
mazzo i più quotati, si ri
schia di dimenticare qualcu
no. La prova misura 159 chi
lometri, partirà da Roma e 
terminerà a Roma, e il trac
ciato è di quelli che prospet
tano diverse soluzioni per
ché non è facile e nemmeno 
difficile, perché non impau
risce, perché invita alla bat
taglia. A metà strada andre- ' 
mo a respirare l'aria fine di 
Poggio Nibbio, andremo • 
« quota 851 », quindi scende
remo a valle per affrontare 
le ondulazioni di Campagna
no, il punto in cui la fila 
dovrebe subire fremiti e scos
se per ridursi ad una pattu
glia di forti, o addirittura per 
lanciare un tipo molto dota
to: in questo caso avremo il 
dominatore assoluto, il cor
ridore che esalta, il ciclista 
che avrà colpito 11 bersaglio 
col fragore del tuono, ma i 
probabilmente incroceranno j 
i ferri sino all'ultimo metro ' 
una decina di elementi. ! 

Dunque, prevediamo una ! 
volata riservata a pochi. I j 
favoriti? Tra i forestieri, o 
meglio fra i graditi ospiti, 
le preferenze vanno al polac
co Szurkowski, al sovietico 
Likaciov. al cecoslovacco Mo
ravec, al bulgaro Stoyanov. 
all'ungherese Szucs. all'olan
dese Gerwen. a Kasyelic (Ju
goslavia), Griffiths (Inghil
terra), Frei (Svizzera). Wink-
ler (RDT). Ertvel (Belgio). 
Arencibia e Cardet (Cuba) 
ai quali si opporranno 1 no
stri Barone. Da Ros, Conti, 

Toselli. Savini, Fatato, Tosi, 
Bedendo, Perna. Goffetti e 
Salvietti. ma attenzione a 
non prendere per oro colato 
un elenco sul quale anche i 
competenti, coloro che han 
no esperienza e misura del
l'ambiente, tentennano, di

ti profilo altimetrlco del percorso del e Liberazione > 

Partenza ore 14, prima tappa a Tarquinia 

Domani da Ladispoli 
il Giro delle Regioni 

Alle ore 10 la « cronometro » per assegnare la maglia di leader 

Il tempo di passare all'ar
chivio 11 31. «Gran Premio 
della Liberazione » e scatta 
il primo «Giro delle Regio
ni» — G.P. Brooklln —. Al 
via, che sarà dato domattina 
da Ladispoli, si presentano 13 
squadre nazionali, comprese 

! le due pattuglie azzurre. 
Sotto il profilo tecnico è In

discutibilmente un ottimo 
« test » per la più nota Pra
ga-Berlino-Varsavia. ma co
stituisce anche un banco di 
prova molto interessante per 
quanto riguarda l'Olimpiade 
di Montreal. 

Nella sede dell'* Unità • t i sono svolte ieri pimerigglo le operazioni di punzonatura del G.P. 
della Liberazione. Il primo a ritirare il numero di gara è stato II polacco Ryszard Szurkowski 
ex campione del mondo della strada e della 4 x 100 a cronometro. In gara il campione, che è 
uno degli uomini di maggior spicco nel gioco del pronostico, porterà il numero Vi. Com
plessivamente si sono'iscritti alla corsa 204 corridori, i pochi ritardatari potranno punzo
nare stamane a piazzale dei Partigiani. Nella foto il momento della punzonatura della nazio
nale d'Olanda giunta a Roma venerdì sera con un volo dell'Alitalia . direttamente da 
Amsterdam 

II confronto è ricco d'at
trattive e propone un tema 
interessante, una disputa di 
eccellenza. L'etichetta è inter
nazionale. Vincitori o scon
fìtti, gli italiani impareran
no certamente qualcosa in 
questa sfida. A tutti il no-

scutono, sottilizzano. Perché? | stro augurio, il nostro inci-
Perché il campo dei parteci- tamento. Città, paesi e bor-
panti è vasto, qualificato, im- i gate del Lazio ci aspettano 
ponente, perché il Gran Pre- con la solidarietà, la simpa-
mio della Liberazione è un t:a e l'affetto della gente 
traguardo di lusso, perché j che conta. Sarà una dome-
trenta, quaranta, cinquanta i nica piena di motivi. 
concorrenti hanno ambizioni ! /»:—-«, C i . 

ài vittoria. i o m o baia 

E veniamo brevemente ai 
dettagli tecnici: le tappe so-

! no cinque e porteranno i « gi
rini » dal Tirreno all'Adrlatl-

I co. Dopo un breve circuito 
i a cronometro (ore 10) che 
! assegnerà la prima maglia 
] di « leader » della classifica 

si parte (ore 14) per Tarqui
nia: 142 chilometri con qua
si a metà strada la Tolfa, a 

I 430 metri di altezza, valido 
per 11 gran premio della mon
tagna. Da Tarquinia la mar
cia riprende verso Foligno 
(167 chilometri) con il valico 
della Somma (quota 646) a. 
30 chilometri dall'arrivo. 

Da Foligno la carovana si 
sposta a Perugia, da dove 
avverrà !a partenza della ter
za tappa, che attraverso 141 
chilometri porterà i corridori 
a Montevarchi, dopo aver su
perato la maggiore asperità 
(S. Pancrazio) posta a 90 chi
lometri dal via. 

Da Montevarchi a San Pie
ro in Bagno per 157 chilome
tri di strada caratterizzata, 
soprattutto nel finale, da sa
liscendi ed il gran premio 
della montagna a quota 853 
del monte Coronare Infine 

i l'ultima tappa divisa in due 
parti: la prima porterà i cor-

j ridori da Bagno di Romagna 
j a Ravenna (praticamente tut-
| ta in discesa, salvo il capo 
! Bertinoro. quota 257) e la se

conda a cronometro di 13 chi
lometri in un circuito intera
mente pianeggiante. 

La gara « tic-tac », dunque, 
concluderà il Giro e deciderà 
quale è il primo nome, da 
iscrivere nell'albo d'oro della 
corsa. 

Alla sua organizzazione — 
curata dall'Unità, dal Pedale 
Ravennate e dalla Cofar di 
Ravenna — hanno lavorato 
decine di compagni, l quali 
— come capita per la pre
parazione dei festival de 
l'Unità — mettono a disposi
zione del partito e del giorna
le il loro periodo di ferie e 
tanti amici. Sostengono la 
iniziativa le Regioni che 
saranno attraversate dai cor
ridori: Lazio, Umbria, Tosca
na ed Emilia Romagna, So
stanziali contributi sono stati 
offerti dalle amministrazioni 
comunali e provinciali, da cir
coli eportivi e culturali, da 
organizzazioni di massa e del 
tempo libero. Oltre al premi 
messi in palio dagli organiz
zatori, infatti, decine e decine 
di altri sono stati preparati 
in quasi tutti i comuni — 
grandi e piccoli — che la 
carovana attraverserà. 

C'è stata, in sostanza, una 
iniziativa popolare e di mas
sa intorno a questa compe
tizione — che vede in gara 1 
migliori dilettanti del mondo 
— che può considerarsi ben 
al di là del puro e semplice 
fatto sportivo. 

i 

j Si tratta, infatti, di una ma-
I nifestazione popolare, che ol

tre a. voler sottolineare il va-

pubblica. A queste manife
stazioni hanno dato la loro 
adesione tutti i partiti del
l'arco democratico, il mondo 
del lavoro e della scuola e 
si svolgeranno in questo mo
do: distribuzione di testi sul
la Resistenza a tutte le bi
blioteche di classe delle scuo
le esistenti nel territorio co
munale, mostra di disegni 
sul tema della Resistenza 
degli alunni della scuola ele

mentare che andrà esposta 
nella piazza principale del 
paese il l. maggio, proiezio
ne del film « Resistenza una 
nazione che risorge » per gli 
alunni delle scuole medie, di
battito con un esponente del
la costituente per gli alun
ni dell'Istituto tecnico Bac
celli. Per questa mattina * 
previsto un corteo ed un co
mizio unitario mentre nel 
pomeriggio in Piazza Marti
ni Marescotti avrà luogo uno 
spettacolo di musiche popo
lari con Dodi Moscati e al
le 20 un Incontro popolare 
ed internazionalista con i 
partecipanti al primo Giro 
ciclistico delle Regioni. Do
mani alle 14, dopo un pro
logo a cronometro per squa
dre nazionali alle ore 10 sul 
circuito cittadino (il servizio 
d'ordine sarà tenuto dagli 
studenti dell'Istituto Tecnico 
Baccelli) scatterà il «Giro» 
con la tappa Ladispoli-Tar-
quinia. Lunedi alle ore 20 
presso il Centro sociale co
munale avrà luogo un dibat
tito aperto a tutti i citta
dini e con l'intervento di 
parlamentari ed esponenti 

lore di una storica ricorrenza ! politici di tutti i partiti del 
celebra un fatto estremamen 
te importante per la vita de
mocratica del nostro paese: 
l'istituzione dell'Ente regione, 

• * • 
L'Amministrazione • demo

cratica di Ladispoli anche 
quest'anno ha organizzato 

| una serie di manifestazioni 
i per celebrare il 31. della Lt-
• berazione e il 30. della Re-

l'arco costituzionale. Il 1. 
Maggio in mattinata comizio 
dei sindacati unitari, nel po
meriggio corsa podistica per 
uomini e donne di tutte le 
età per le vie cittadine, al
le ore 20 proiezione in piaz
za del film « Rocco e i suoi 
fratelli ». 

m. d. 

Con la corsa dei « puri » il « Cicloraduno dell'Amicizia » e le gare di atletica leggera 

Una grande festa di sport 
in una grande festa di popolo 

La « fatica » dei cicloamaforì si concluderà a Piano Romano - A Testaccio la gara podistica - Alle Terme di Caracalla le gare di atletica 

ancora compatti, la seconda 
fase del « cicloraduno ». che 
porterà anche i partecipanti 
al 31. Gran Premio della 

Sono arrivati con treni spe- i io di trasporto, il caos del 
ciali e con decine di auto- j tra/fico. 
bus: le biciclette sui boga- ; Le iscrizioni sono giunte 
gliai o poggiate nei corridoi j numerosissime, ma i compa-
dei convogli. Sono gli « ul- j gni dell'organizzazione sono j Liberazione a Prima Porta. 
timi romantici » delle due \ convinti che si tratta di una j dove le strade tra dilettan-

pyirte: moltissimi si iscrive- i ti in corsa ed appassionati 
ranno al momento del con- j 5j divìderanno: i cicloamato-

| centramento sul Piazzale dei j ri gireranno a destra sulla 
Partigiani, davanti alla sta- " 

Raduno ore 8 
partenza ore 11,15 

L'appuntamento è per que
sta mattina alle ore • a 
Piazzale dei Partigiani (sta
zione Ostiense) dove è fis
sato il raduno per tutti I 
partecipanti alla manifesta-
tione. 

Alle ore 10,30 cicloamatorl, 
dilettanti e podisti si reche
ranno a Porta San Paolo per 
l'omaggio alla lapide ai ca
duti della Resistenza. Poi si 
svolgerà la prima fase della 
e pedalata collettiva • attra
verso piazza Venezia. Piazza 
del Popolo • Prima Porta. 
dove alle ore 11.15 verr i dato 
il via ufficiale ai 200 « pu
ri » che disputeranno il 
e Gran Premio della Libera
t ion* >. 

ruof« a pedali: giovani, don
ne. ragazzi, anziani. La lo 
ro età. i loro nomi non han
no alcuna importanza: un 
pantaloncino, una maglietta 
e via. Si apprestano a vivere 
una giornata alVaria aperta. 
a rinnovare quella che or
mai è diventata una tradi
zione e che coinvolge Vinte 
ra città, i quartieri popola

zione Ostiense, dove giunge
ranno dopo aver già percor
so chilometri e chilometri 
sulla bicicletta. 

La partenza, come è già 
avvenuto lo scorso anno, av
verrà da Porta San Paolo. 

j ri. il centro storico, i comu- • dorè più forte fu la resi-
I ni della periferia. j stenza del popolo romano con-

£* il « cicloraduno » della 
« Liberazione »: un modo per 
festeggiare anche nello sport 
l'eroica lotta del popolo per 
cacciare il fascismo. E" uno 
tradizione che si rinnova u-
nendo insieme, sia pure per 
pochi chilometri, gli sporti
vi autentici: i « dilettanti ». 
quelli che comunemente fan' 
che per distinguerli da quel 
li che lo sport agonistico lo 
fanno per professione) ven
gono definiti « puri » e gli 
appassionati della bicicletta. 
quelli che sull'antico mezzo 
a due ruote intendono pas
sare una giornata diversa. 
dimenticare per un momen
to lo « smog », i gas di sca
rico, l'affollamento del 

tro le truppe nazifasciste, e 
dove nel 1960 più brutale fu 
la repressione poliziesca con
tro i giovani della « nuora 
resistenza » che si opponeva' 
no ai tentativi autoritari di 
Tambroni e manifestavano 
la indignazione di Roma con- \ 

Tiberina per giungere (dopo 
22 chilometri) a Fiano Roma
no mentre i partecipanti al 
Gran Premio proseguiranno 
sulla Flaminia per conten
dersi, dopo 1S9 chilometri, la 
vittoria in questa classica di 
primavera, che — quest'anno. 
in assenza del campionato 
del mondo per dilettanti — 
assume proprio la caratteri
stica della corsa in linea più 
ambita, come quella che as
segna la maglia iridata, 

Ma accanto agli appassiona
ti della bicicletta, a rendere 
ancora più festosa la gior
nata, vi sarà la gara podi-

tro gli eccidi di Reggio Emi- t 3uca, anche questa organiz 
Ita, Palermo. Catania. 

Dopo l'omaggio alla lapide 
che ricorda i caduti tutti i 
partecipanti inforcheranno 
di nuovo la bicicletta per 
raggiungere Piazza del Po 
polo. La multiforme carova
na attraverserà il cuore di 
Roma passando per il Colos
seo. e Piazza Venezia, 

Da Piazza del Popolo tnt-
•Ieri, certamente • ranghi 

zata in collaborazione con V 
Arci-Uisp. Uòmini e donne 
di tutte le età sono ammessi 
a parteciparvi: il percorso 
misura 13 chilometri e par
tendo da Porta San Paolo 
raggiungerà il Colosseo per 
tornare indietro nel popolare 
rione di Testaccio (anche qui j 
i cittadini furono protagoni
sti di un'eroica resistema 
contro i nati-fascisti) per con- I 

eludersi nello stadio delle Ter
me di Caracalla. dove avran
no già disputato molte gare 
i ragazzi nati ira il 1960 ed 
il 1968. 

Anche per questo incontro 
popolare numerosissime sono 
state le adesioni di società 
sportive (Cus Roma. Atleti
ca Campidoglio, atletica Cer-
veteri, Atteticj Vigor e tan
te altre) per cui si è reso 
necessario far svolgere l'al
tro giorno gare di qualifica
zione, Nonostante la pioggia 
battente centinaia di ragaz
zi si sono radunati nello sta
dio ed alcuni hanno fatto re
gistrare ottimi tempi sul pia
no tecnico. Purtroppo le di
sposizioni federali hanno im
posto questa scelta e non 
tutti gli iscritti possono 
prendere parte, come prota
gonisti, a questa giornata po
polare di ricreazione, cultura 
e di promozione sportiva. 

Dal lato strettamente tec
nico e necessario fare una 
brevissima annotazione: par
ticolare interesse, infatti, su
sciterà la finale dei 1.200 me
tri, dove due giovanissimi 
(Marco Renzi, di 13 anni e 
Germano Onorati, 14. cam
pione laziale di corsa cam 
pestre) hanno fatto registra
re tempi di assoluto valore ri
spettivamente 3'49"4 e 3'53"1. 

Anche molti istituti scolasti
ci hanno aderito alla manife
stazione: in pedana saranno 
gii alunni delle medie «Gior
gio Scalia » di Primavalle e 
* Casalotti ». gli studenti dei 
licei « Goethe » e a Verga ». 
oltre a molti cltri. 

Da segnalare, infine, una 
nutrita partecipazione di di
pendenti dell'ATAC al ciclo-
raduno: anche per loro sarà 
un'occasione per scaricami 
della nevrosi accumulata dal
la necessità di guidare in una 
città intasata di auto: e la 
presenza di un gruppo di 
cicloamaforì di Colle Val d'El
sa, i quali hanno anche of
ferto un grosso vaso di cri
stallo (modellato nell'azienda 
in cut lavorano), che il co
mitato organizzatore assegne
rà a qualcuno dei partecipan
ti nel corso della premia
zione. 

Un premio è previsto per 
tutti i partecipanti: una lo
to lito donata dal pittore 
Aligi Sassu. Sarà il ricorao 
di una giornata passata tra 

j gente sconosciuta, ma che 
j sembrerà di aver conosciuto 
. da sempre, perché accomu-
i nata negli stessi ideali di 

fraternità, di pace, di impé
gno civile, che si rinnova 
ogni anno dal 1945. 

Marco Dani 
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JUVENTUS - ROMA 
JUVENTUS: Zolli Cuccureddu, 

Gentil*! Furino, Merini, Sclrea; Tar-
4*111, Causlo, Altalinl, Capello, Bel-
1*1* (12 Aletaandrelli, 13 Spinosi, 
14 Cori) . 

ROMA: Meolai Peccenlnl, Rocca; 
Cordova, Santarinl, Batittonl (Ne-
tr i tolo)i Negrlsolo (Persiani), San-
dr*anl, Petrlnl, De Siiti, Pellegrini 
(12 Quintini, 13 Persiani o Negri' 
•olo, 14 Orazl o Bacci). 

PRECEDENTI 1974-'7S: Juven
tus-Roma 1-0) Roma-Juventus 1-0. 
Andata: Roma-Juventus 0-1 . 

ARBITRO: Prati. 

LAZIO-TORINO 
LAZIO: Pulicli Ammoniaci, Mar

tini; Wilson, Polente* (Chedin), 
Badlanlj Carlaschelli, Re Cecconi, 
Chinagli*, Lopei, D'Amico (12 Mo
rissi, 13 Brignanl, 14 Giordano). 

TORINO: Castellini) Santin, Sai-
vadorli P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sale, Peccl. Grazianl. Zaccarelli, 
Pullci (12 Cazzaniga, 13 Garritano, 
14 Gorin). 

PRECEDENTI 1974-'75: Lazio-
Torino 1-5: Torino-Lazio 2-2. An
data: Torino-Lazio 2 -1 . 

ARBITRO: MUhelottl. 

PERUGIA - ASCOLI 
PERUGIA: Maliziai Nappi, Balar-

doi Frodo, Bernl, Amenta (Agrop-
pl) l Scarpa, Curi, Novellino, Agrop-
pi (Vannini), Clccotelll (12 Mar-
concini, 13 Amenta o Agroppl, 14 
Marchel). 

ASCOLh Granii Lo Gozzo, Pe
rico; Scorta, Castoldi, Morello; Sal-
vori, Vlvanl, Silva, Gola, Zandoll 
(12 Racchi, 13 Ghetti, 14 Anzl-

vlno). 
PRECEDENTI 1974-'75: Perugia 

In * B ». Andata: Ascoli-Perugia 
1-2. 

ARBITRO: Gussonl. 

VERONA-MILAN 
. VERONA: Ginulli; Bachlechner, 

•Irena; Butatta, Catellanl, Nanni; 
Franzot, Mascettl, Luppl, Madde, 
Zlgoni (12 Porrlno, 13 Moro. 14 
Guidolln). 

MILAN: Alberto»!; Sabadinl. Mal-
dera; 'Anqullletti, Bel, Scala; Bigon, 
Benettl, Celioni, Rlvera, Chiarugi 
(12 Tancredi, 13 De Nadal o Ber
gamaschi, 14 Vincenzi). 

PRECEDENTI 1974-'7S: Verona 
In • B ». Andata: Mllan-Verona 1-0. 

ARBITRO: Reggiani. j 

BOLOGNA - NAPOLI . 
BOLOGNA: Mancini; Valmassol, 

Cresci; Cereser, Rovertl, Nanni; 
Rampanti, Venello, Clerici, Massi-
medi, Chiodi (Bertuzzo) (12 Ada-
ni, 13 Mastelli, 14 Bertuzzo o 
Chiodi). 

NAPOLI: Carmtgnani; Bruscolo!-
t i . La Palma; Burgnlch, Vavassori, 
Orlandinl; Massa, Esposilo, Savoldi, 
Boccollnl, Brasila (12 Flore, 13 
Sperotto, 14 Pogllana o Lendini). 

PRECEDENTI 1974-'75: Bologna-
Napoli 1-0; Napoli-Bologna 1-0, 
Andata: Napoli-Bologna 2-2. 

ARBITRO: Menegall. 
I 

, COMO. CAGLI ARI " 
COMO: Rigamonti; Melgrati, Boi-

dlnl; Garbarini, Fontolan, Guidetti; 
Rossi Renzo. Correnti, Scanzianl, 
Martinelli, Pozzato (12 Tortora, 13 
Muttl, 14 Gnrlini). 

CAGLIARI: Copparont; Valeri, 
Lamagni; Gtegorl, NIccolai, Tomasl-
ni; Viola. Ouagliozzi. Piras, Butti, 
Vlrdls (12 Buso, 13 Leschio, 14 
Marchesi). 

PRECEDENTI 1974-'75: Como In 
« B ». Andata: Cagliari-Como 1-0. 

ARBITRO: Barboni. 

. FIORENTINA.CESENA 
FIORENTINA: Superchl; Goldlo-

lo. Roggi; Beatrice, Pellegrini, Della 
Martire; Caso, Merlo, Caserta, An-
tognoni, Desolati (12 Mattollni, 13 
Speggiorln, 14 Rosi). 

CESENA: Boranga; Ceccerelll, 
Oddi; Zuccheri, Danova, Cera; Bit-
tojp, Frustalupl, Bertarelli, Valen
tin! (Rognoni), Urban (12 Bar-
din, 13 Petrini, 14 Rognoni o Va
lentin)). 

PRECEDENTI 1974-'75: Cesena-
Fiorentina 1-1; Fiorentina-Cesena 
2-2. Andata: Cesena-Fiorentina 1-1. 

ARBITRO: Serafino. 

INTER -SAMPDORIA 
INTER: Vieri; Bini, Fedele; Gal-

blall, GasparinI, Facchetti; Berlini, 
Marini, Boninsegna, Mazzola, Li
bera (12 Bordon, 13 Giubertoni, 
14 Acanlora). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuz-
zo. Aossinelll; Valente, Zecchini, 

Lippli Tuttino, Bedln. Magistrelli, 
Salvi, Saltultl (12 DI Vincenzo. 13 
Nicolinl, 14 De Giorgi*). 

PRECEDENTI 1974-'7S: Inter-
Sampdorla 0-0; Sampdoria • Inter 
1-1. Andata: Sampdoria-lnter 1-2 
(trasformato In 0-2 per incidenti). 

ARBITRO: Bergamo. 

Il campionato di serie B 

lia e Palermo 
verso il rilancio? 

Trentesima giornata di se
rie B. Dietro al Varese per 
la promozione lottano anco
ra In otto. Presumibilmente 
saranno gli scontri diretti a 
decidere la sorte delle aspi
ranti alla «A». Oggi duelli 
al vertice non ce ne sono 
ma le squadre di testa avran
no egualmente le loro gatte 
da pelare. Il Varese va a 
Brindisi dove troverà una 
compagine che gioca l'ultima 
« chance » per salvarsi. Il Va
rese. dal canto suo, sarebbe 
più che soddisfatto di pareg
giare. 

Un Catanzaro In netta cri
si sarà ospite del Modena, 
ringalluzzito dal pareggio di 
Avellino. E' un ostacolo dif
ficile per 1 calabresi quello 
emiliano, difficilmente supe
rabile. 

Il Genoa.' Invece, toma a 
Marassi dove non vince da 
un mucchio di settimane. I 
liguri recuperano Pruzzo e 
Arcoleo e affronteranno un 
Taranto privo dello squalifi
cato Spanio; ma 11 discorso 
è sempre il solito: che farà 
la difesa rosso-blu? 

Il Novara riceve la perico
lante Reggiana, reduce dalla 
batosta casalinga col Palermo. 
Disco verde per i piemon
tesi? Dipende dal rendimento 
del loro attacco perché, in di
fesa. sono fortissimi e non 
temono certo gli avversari. 
La Ternana, ammosciata dal

la sconfitta di Foggia, toma 
al « Liberati ». Se la vedrà 
col Catania, che ha assoluto 
bisogno di. almeno un punto 
per evitare il rischio di af
fondare. Saprà Fabbri dar la 
giusta « carica » ai suol? 

Il pimpante Brescia, sarà 
a confronto con la Sambene-
dettese che. battendo il Ge
noa. s'è portata a ridosso 
delle prime. Ma l'attuale Bre
scia di Angelino può essere 
fermato? 

Occasione per II Foggia, che. 
giocando nuovamente in ca
sa. ospita un'Atalanta robu
sta ma di scarsa efficacia nel
le linee avanzate. Un succes
so metterebbe forse In orbi
ta 1 pugliesi-

Occasione anche migliore 
per il Palermo che. In ca
sa con l'Avellino, ancorché 
la squadra campana stia lot
tando per salvarsi e sia quin
di difficile da domare, ha 
tuttavia la possibilità, vincen
do, di coronare 11 suo fanta
stico Inseguimento, iniziato 
nel girone di ritorno, portan
dosi nelle primissime posizio
ni. 

Restano Pescara • Vicenza 
(due squadre di discreta clas
sifica ma alle quali fanno bi
sogno I punti della tranquil
lità) e Spai Piacenza 

Carlo Giuliani 

Coppa Europa di Calcio 

Pari fra Spagna e RFT 
vincono Jugoslavia 
e Cecoslovacchia 

Si sono disputate ieri le par
tite di andata dei quarti di fi
nali del campionato europeo 
per nazioni. A Zagabria si so
no affrontate' la Jugoslavia e 
il Galles; hanno vinto l primi 
per due a zero, marcatori Vu-
kotic. dopo un minuto di gio
co e di.Popidova al nono del
la ripresa. Con l'identico pun
teggio la Cecoslovacchia è riu
scita a battere a Bratislava 
l'Unione Sovietica. I padroni 
di casa sono andati in vantag
gio verso la fine del primo' 
tempo, al 35* con Masny. II 
secondo gol porta la firma di 
Panenka, realizzato al secon
do della ripresa. Alla partita 
hanno assistito circa cinquan
tamila spettatori. E* finita in 
parità invece l'incontro Spa-
gna-RFT (1-1). marcatori San
tillana al 21' del I tempo e 
Beer a 15* della ripresa gioca
tosi a Madrid. Oggi pomerig
gio si disputerà l'ultima gara 
in programma Olanda-Belgio. 

A Stoccolma Panatta 
eliminato da Nastase 

STOCCOLMA. 24 
Il romeno Ille Nastase ha 

battuto oggi l'italiano Adria 
no Panatta per 7-6 6 2, nelle 
semifinali del torneo tenni
stico di Stoccolma. 

Nella finale, che si gioche
rà lunedi, Nastase incontre
rà il vincente dell'altro in
contro di semifinale, fra l'o
landese Tom Okker ed il po
lacco Wojtiech Fibak. 

Basket: Italia vittoriosa 
contro il Portorico (76-68) 

La nazionale azzurra di basket 
ha battuto ieri sera il Portorico per 
76-68 nella seconda giornata del 
torneo « Natale di Roma ». Oggi 
pomeriggio la «quadra italiana, eh* 
è in testa alla classifica affronterà 
alle 19 il Rutgers, che ieri ha bat
tuto la Romania 88-82. 

Record mondiale 
della Melnik nel 

lancio del disco 
I l nuoro record mondiale di lan

cio del disco femminile è ora di 
70 metri e 50 centimetri. Lo ha 
stabilito oggi la moscovita Faina 
Melnik nel corso delle competizio
ni internazionali dì atletica lettera 
del memoriale « Fratelli Znamen-
•kie ». I l precedente record di 70 
metri • 20 centimetri apparteneva 
alla stessa Melnik. 

Roma: contro fa Juve spera... 
I granata di Radice intenzionati a ripetere l'impresa della scorsa stagione (cinque gol: due di 
Graziani e tre di Pillici) — Sarà per Chinaglia l'ultima partita in maglia biancazzurra — Gial-
lorossi nuovamente rimaneggiati — Forse il turno odierno potrebbe finire per favorire il Verona 

Ormai 6lamo quasi ' agli 
egoccioli, si giocano le ultime 
carte per la lotta in vetta 
e in coda, e questa dodice
sima giornata di ritorno ri
serba scontri che potrebbe
ro pesare non poco sul de
stino futuro di Torino e Juve 
e delle pericolanti, a comin
ciare dalla Lazio. Due Impe
gni piuttosto severi attendo
no. infatti, le due squadre 
romane: la Roma gioca a 
Torino contro la Juve e la 
Lazio ali « Olimpico » con il 
Torino. I giallorossi di Lie-
dholm tenteranno in tutte le 
maniere di sovvertire un pro
nostico che li vuole soccom
benti, ma non crediamo che 
riusciranno a centrare l'obiet
tivo. Diciamo questo anche 
In virtù del fatto che la for
mazione sarà, per l'ennesima 
volta, rimaneggiata. - Meola 
farà il suo esordio in porta, 
mentre è rimandato il recu
pero di Morini. con Sandrea-
ni che retrocederà a terzino 
e Pellegrini che verrà recu
perato e giocherà all'ala de
stra. Dal canto suo la Juve 
farà giocare per tutti 1 90' 
Altafini, col chiaro intento di 
forzare subito 11 « blocco » ro
manista. La Roma crediamo 
proprio non si possa aspet
tare più di tanto dà questa 
trasferta, per cui a delusione 
si assommerà delusione. Per 
la prossima stagione non è 
stato ancora varato un pia
no, anche perchè si fanno 
sempre più insistenti le voci 
che vogliono Liedholm sul pie
de di partenza (pare lo at
tende il Milan), per cui la 
campagna acquisti è ferma. 

Sul fronte laziale, in attesa 
che il dott. De Biase conclu
da le indagini 6Ul «caso» 
degli assegni a Oddi e Fru
stalupl e il contante a Boran
ga, ed emetta poi la senten
za, a complicare le cose ecco 
arrivare il Torino. I granata 
di Radice sono intenzionati a 
ripetere l'impresa dello «scor
so campionato, allorché rifi
larono cinque gol a Felice 
Pulicl (due di Grazianl e tre 
di Paolo Pulicl), e a sven
tare cosi la minaccia di un 
possibile aggancio biancone
ro. Certo che per la Lazio 
la salvezza sta diventando im
presa proibitiva. A tanto si 
è giunti per colpa non sol
tanto del giocatori (diciamolo 
una buona volta), ma anche 
e soprattutto della stessa so
cietà. con l'amministratore 
unico Umberto Lenzini In te
sta. Maestrelli nutre fiducia 
e non si può certo non rico
noscergli una buona dose di 
perseveranza, pur se finora 
i risultati non lo hanno ripa
gato di tanta virtù. Oggi do
vrebbe scendere In campo la 
stessa formazione che ha pa
reggiato a Cesena, anche se 
nel corso della settimana so
no circolate insistenti le voci 
su un possibile Impiego di 
Brignanl. Ma a caricare di 
ulteriore suspense questo de
licato confronto, che potrebbe 
rivelarsi come l'« ultima 
spiaggia» per le speranze di 
salvezza biancazzurre, c'è 
I*« informazione sicura » che 
Chinaglia se ne andrà per 
sempre in USA lunedi o. al 
più tardi, martedì. Quella con 
11 Torino — se non soprav
verranno imprevedibili fatti 
nuovi — sarà dunque per 
Glorgione l'ultima partita in 
maglia blancoazzurra. Lenzi
ni dice di non essere d'accor
do con 11 giocatore, di non 

^essere disposto a rilasciargli 
il a nulla osta » prima della 
fine del campionato. Ma alló
ra perché ha firmato un con
tratto che fra le varie ipote
si prevede quella della par
tenza del centravanti in tem
po per giocare la prima pr-
tlta del campionato USA che 
inizia ai primi di maggio 
(guadagnandoci 125 milioni)? 

« Nulla osta » o meno è 
certo che Chinaglia ha già In 
tasca il biglietto di sola an
data per gli a States» e che 
sembra deciso ad usarlo per
ché ormai — assicura — sca
rico com'è non può più esse
re di aiuto alla Lazio. 

Certo una buona percentua
le delle pochissime probabi
lità della Lazio di riuscire a 
salvarsi sono legate ad una 
orgogliosa a impennata » di 
Chinaglia. e quello di un or
goglioso finale sarebbe stato 
per Long John il modo più di
gnitoso per congedarsi da 
un pubblico che quanto meno 
lo ha fatto ricco. Ma tante. 
Se Giorgio non se la sente 
di combattere per salvare la 
Lazio è inutile trattenerla Sa
rebbe una palla al piede per 

Nel Giro della Puglia 

La tappa a Sercu 
Moser sempre leader 

PARI. 24 
n belga Patrick Sercu ha 

vinto in volata la quarta 
tappa del Giro ciclistico di 
Puglia, la Manfredonia-Pale
se-Macchie, di 182 chilometri, 
battendo Marino Basso. Fran
cesco Moser e tutto il gruppo. 

Il velocista della Brooklyn 
si è Imposto di forza nono
stante il redivivo Basso e lo 
stesso Moser gli abbiano con
teso sino all'ultimo il suc
cessa 

Moser, ovviamente, ha man
tenuto la maglia bianca 41 

leader della classifica e si 
avvia a vincere il Giro della 
Puglia. Domani, infatti, si di
sputerà la tappa conclusiva 
e, a meno di colpi di scena. 
il successo del trentino do
vrebbe essere assicurato an
che se i distacchi mimmi dei 
primi in classifica renderan
no incerta la corsa sino al
l'ultimo chilometro. Ma è 
difficile che 11 Moser attuale 
si lasci sfuggire una vittoria 
che ha a portata di mano e 
che merita ampiamente per 
come si è comportato sino ad 
OffL 

gli stessi compagni di squa
dra. Resta ora da vedere co
me la Lega giudicherà la 
partenza anticipata del gio
catore «scarico». La lega, re
golamento alla mano, potreb
be non apprezzare la capaci
tà di Chinaglia di « ricaricar
si » in una settimana con la 
maglia dei Cosmos e « ap
piedarlo ». Comunque la si ri
girl la faccenda è una « brut
ta faccenda » per lo stesso 
Chinagli» i cui sentimenti 
umani meritano rispetto, per 
la Lazio e per il campionato. 

Vedremo come andrà a finire. 
Como e • Cagliari sono a 

scontro diretto, mentre la 
Samp si reca a San Siro per 
affrontare l'Inter, l'Ascoli va 
nella tana del Perugia e il 
Verona riceve il Milan. Ed 
è proprio il Verona che po
trebbe uscire favorito dal tur
no odierno, sempre che la 
Lazio non riesca a fare il... 
miracolo (ma chi ci crede?). 
Il Napoli a Bologna potrebbe 
approfittare deWallergta in 
casa degli uomini di Pesaola, 
mentre la Fiorentina ospita 

11 Cesena, e se dovesse man
tenere le belle promesse di 
Torino non vediamo come i 
romagnoli possano sperare di 
cavarsela. In definitiva una 
domenica alquanto scorbuti
ca, che sicuramente metterà 
a dura prova il buon senso 
e la capacità delle terne ar
bitrali. Un appello poi a che 
tutto si svolga nel massimo 
ordine e nel pieno rispetto 
delle regole, non ci sembra 
fuor di luogo. 

g. «. 

Oggi a Le Mans la prima prova del « motomondiale » 

Nella disfida Agostini -Cecotto 
di forza il giovane Lucchinelli? 
Risolto il problema dei « decibels » — Walter Villa sicuro prota
gonista in due classi — Una incognita la Morbide!!, sperimentale 

Nostro servizio 

AGOSTINI — Con le MV Agusta non riesca ancora a tornar* 
ad esprimersi al meglio 

Nella « Mille chilometri 

Alpine - Porsche 
duello a Monza 

Dal nostro corrispondente 
MONZA. 24 

Viva attesa per la disputa 
del Trofeo Caracciolo, in pro
gramma a Monza e valida co
me seconda prova del cam
pionato mondiale sport. In 
lizza Alpin Renault. Porsche, 
Lola. McLaren e March. Pro
fonda delusione ha lasciato 
negli sportivi il « forfait » del
l'Alfa Romeo, alle prese con 
problemi di motore. 

I pronostici della vigilia so
no orientati verso la Renault 
della coppia PescaroloJaner, 
l due. specie nelle prime pro
ve della mattinata, hanno fa
vorevolmente impressionato 
nei punti cruciali della « stra
dale» monzese, vale a dire al 
«curvone» e alla «paraboli
ca ». La loro vettura sembra 
godere di una messa a pun
to e di un motore nettamente 
superiori al nutrito lotto dei 
loro contendenti.-

Sull'altra v e t t u r a del 
« team • del Dumasse saliran
no Jabouille e Lafìtte. rimes- ì 
sosi dal recente incidente, la
sciando appiedato per moti
vi di disciplina la prima gui
da dell'equipe francese, vale 
a dire quel Patrick Depalller. 
reo dell'incidente che ha coin
volto le due AlpinRenault 
turbo nella gara d'apertura al 
Nurburgnng. dando via Ube
ra alla vittoria finale della 
Porsche di Joest, 

Mass e Ickx, al volante del
la Porsche turbo, per poter 
insidiare le macchine france
si' devono ovviare ai molti 
problemi, pìccoli se vogliamo 
ma determinanti per portarsi 
al livello dei favoriti in una 
gara della durata di quat
tro ore. 

Ottima impressione hanno 
Invece destato l'altra Porsche, 
la 908/3T di Joest-Kraus e la 
McLaren di Hoffman-Dom-
bxowaki. C^mplesalvamaata 

saranno In gara 55 vetture e 
come si teme, se la pista sa
rà bagnata il vincitore usci
rà da una autentica lotteria, 
per via del a traffico» che si 
creerà in pista. La partenza 
sarà data alle ore 13. 

Lino Rocca 

LE MANS, 24 
« Motomondiale » a scap

pamento libero: Lo ha deci
so nella tarda serata di ieri 
la • Commissione Internazio
nale della Federazione Mo
tociclistica, quando ormai 
era stata messa di fronte 
al fatto compiuto poiché il 
90 per cento dei conduttori 
in prova sul circuito «Bu-
gattl » avevano ignorato le 
disposizioni emanate tardi
vamente dalla FMI. Giaco
mo Agostini si è cosi tolto 
una delle tante preoccupa
zioni che lo assillano in que
sta vigilia della prima pro
va Iridata. E con il plurl-
campione del mondo si sono 
rasserenati anche Cecotto, 
Villa, lo stesso Sheene, il 
campione del mondo delle 50 
Nieto, Lusuardi il quale con 
la tt Mini Villa » aveva bat
tuto il record dei « decibel » 
facendone registrare ben 180. 

Tra 1 pochi in regola. Pi-
leri e Bianchi con le Mor-
bidelll 250 già «condiziona
te». il finlandese Vlrtanen 
(MZ) e Marco Lucchinelli 
già in grado, nonostante si 
sia dichiarato un inesperto 
dell'iride, di far mangiare la 
polvere ai « big » delle mez
zo litro. 

Tutti in lizza dunque in 
questo primo carosello mon
diale per le classi 50, 250. 
350, 500 e sidecars, favoriti 
(Nieto. Rittberger, Dorflin-
ger: Villa. Virtanen. Pilerì; 
Cecotto. ancora Villa; Shee
ne, Cecotto. Agostini, Read, 
Rougeire) e outsiders che, 
almeno stando alle prove 
ufficiali, sono molti con 
il sorprendente Lucchinelli. 
Fernandez. Estrosi, Coulun, 
Lusuardi. Tordi. Kunz, Bian
chi. Però, Lazzarini. Morti-
mer. Non ci sarà il bravo 
Proni finito all'ospedale per 
la frattura di una clavicola 
mentre provava la Diemme. 
Incerta anche la presenza 
di Bonera nelle 250, mentre 
l'ex campione del mondo del
le 50, il tedesco Braun. rap
presenta una incognita con 
la fiammante Morbidelll 350 
sperimentale. Ma gli Inter
rogativi da sciogliere in que
sto G. P. di Francia sono 
molti e riguardano partico
larmente Giacomo Agostini 
che con le MV 350 e 500 non 
riesce ancora ad esprimersi 
e Johnny Cecotto il quale 
oggi, durante le prove, è sta
to vittima di una caduta, per 
fortuna senza conseguenze (e 
si tratta del terzo incidente 
del genere in una settima
na). C'è poi Phil Read, un 
astro calante, il cui proble
ma principale non consiste 
nel mezzo meccanico (Suzu
ki 4) ma nelle sue 37 prima
vere suonate. 

Grossi appuntamenti per la domenica ippica 

Il «Regina Elena» 
oggi alle Capannelle 

BffitStEfflEffiSSIKtfaTej 

H 
VACANZE LIETE 

Par una vacanza tutta vacanza 
una scelta ilcura 

RICCIONI . Hotel Los Ansata* - Tela
rono 0541/42595. Gettito dal proprie
tari. Direttamente sul mare, oinl moderna 
confort, Pareheggio coperto, ambienta dl-
itlnto a Umiliar*. Maggio 5.500. Giugno 
a Settembre 6.100 tutto compreso. Luglio 
a Agosto Interpellateci. VI attendiamo. 

(84) 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
Pensione Villa Montanari - Via 
Pineta. 14 - Tel. .0541/44096. 
Vicino mare, In mezzo al verde, 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucina romagnola, par
cheggio recintato. Bassa 4.800-
5 000. Media 5.400-5 600. AH* 
6 300 6 500 più 6 % IVA. Scon
to bambini. Dir. Prop. (86) 

RIMIMI . Pensione fayonara • 
Via R. Serra. 13 • Tal. 0 5 4 1 / 
81041 • Fermata autobui 19. Vi
cino mare, zona tranquilla, trat
tamento familiare, cucina genuina, 
camere con/senza bagno, tata TV. 
Maggio-Giugno a dil 23/8 e Set
tembre L. 3.500-3.600. Alta In
terpellateci. (89) 

RICCIONE - PENSIONE COR
TINA • Via Righi, 33 • Tel. 
0 5 4 1 / 42734. Vicina mare, mo
derna, tutti conforti, cucina ge
nuina. Bassa 4000, media 5000, 
alta 6000 tutto compreso, am
biente familiare, acqua calda. In
terpellateci. (35) 

RICCIONE • HOTEL MONTE-
CARLO • Tel. 0541/42048-42608. 
Completamente rinnovato, sul ma
re, tutte camere servizi privati, 
balconi vista mare, parcheggio co
perto, trattamento Individuale, ca
bine spiaggia, bar. Bassa 6400, 
media 8000, alta 9500 tutto 
compreso. - - (33) 

R IMIN I • HOTEL ROSABIANCA 
Viale Tripoli. 195 - Tel. 0 5 4 1 / 
22577. Centrale, vicino mare in 
mezzo al verde, camere con/senza 
servizi, familiare, cucina roma
gnola. Bassa stagione 4 000 tutto 
compreso, alta interpellateci. Ca
mere servizi 500-1.000 in più. 
Sconto bambini. (47) 

R IMINI (RIVAZZURRA) • HO
TEL BACCO • Via Taranto. 29 -
Tal. 0541/33391 (ablt. 900011) . 
Nuovo vicino mare, camere doc
cia. WC, balconi, ascensore, aria 
condizionata, parcheggio recintato. 
Bassa stagione 4600-4900, luglio 
5700 pensione completa. Direz. 
proprietario. > (41) 

PENSIONE a A V O -
l ^ i e l e -

RICCIONE 
LUCCI - Viale Ferraris. 
fono 0541/43034. 100 metri 
mare, camere con/senza servizi. 
Giugno e settembre 3800-4300, 
1-31 luglio 4500-5000, 1-20/8 
6000-6500, dal 21 al 31 agosto 
4000-4500 tutto compreso anche 
IVA. Gestione propria. Sconti 
bambini. ( 2 8 ) 

VALVERDE • Cesenatico - HO
TEL BELLEVUE • Viale Raffael
lo 35 - 0547/86216 - nuovo • 
tranquillo • 150 m, mare • ca
mera servizi privati, balconi, -
Ascensore • Bar • Soggiorno -
Glugno-Sett. 5.000 - Luglio 6.000 
- Agosto 7.000 • Dir. Prop. ZANI 

( i n 

MONTAGNA - PINETA 
S. CATERINA VALFURVA 
(Sondrio) - mt. 1738 - HOTEL 
SPORT. Centro • tutte camera 
servizio privato - giardino - ta
verna - garage parcheggio. Of
ferta speciale: Pensione comple
ta luglio L. 6 900. Agosto inter
pellateci. Tel. 0342/935.525. 

(56) 

PENSIONE CARILLON - Via 
Venezia. 11 - 47033 Cattolica. 
Tel. 0541/962.173 - Nuova 
- Vicina mare • Cucina casalin
ga - Parcheggio • Gestita da 
gruppo familiare • Maggio, 
Giugno, Settembre: 4.300 • Lu
glio e 23/8. 31/8: 5.300 -
1/8 tino 22/8: 6.600. (54) 

R IM IN I - MARINA CENTRO -
PENSIONE GRANADA • Via 
Tolmino. 24 - Tel 0541/25770 
- abit. 0541/900052 - Pochi 
passi mare • veramente tran
quilla - camere con/senza servi
zi - balconi • giardino - parcheg
gio Cucina casalinga. Giugno-
Settembre 4700 • Luglio 5600 
compreso IVA - Gestione pro
prietario. (60) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY • Via Bernini - Tel. 0 5 4 1 / 
615222. Vicino mare, tranquilla, 
familiare, parcheggio, cucina cu
rata dal proprietario, camere ser
vizi privati Maggio 4.000, 1-24 6 
4.500. 25'6-10'7 e 25/8-31/8 
5.000, 11/7-31/7 5.600, 1-24/8 
6 500, settembre 4.200 comples
sive. (9 ) 

TORREPEDRERA/RIMINI • PEN
SIONE KONTIKY - Tel. 0 5 4 1 / 
720231 . Vicinissima mare • ca
mere con/senza servizi - Parcheg
gio - Ottimo trattamento • Mag
gio-giugno sett. 4400/4800 - Lu
glio 5200/5600 - Agosto 6200/ 
6700 tutto compreso. (17) 

PASQUA AL MARE - R IMIN I -
HOTEL MONTREAL - Via R. Ele
na, 131 - Tel. 0541/81171. Tra 
giorni pensione completa compre
so pranzo speciale L. 18.000. 
Ambiente riscaldato vicinissimo 
mare. Si accettano prenotazioni 
per il periodo da maggio a set
tembre. (45) 

RIMINI/MAREBELLO - Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina me
ra - modernissima • parcheggio 
gratuito • camera servizi - Bal
cone - cucina romagnola • Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago
sto interpellateci • gestione propria 
(affittanti appartamenti attivi Ric
cione). (1 ) 

CATTOLICA • HOTEL SUI5SI 
Viale Bovio, 67 - Tal. 0 5 4 1 / 
96117S, prlv. 961282. Centrala, 
30 m. mare, camera servizi, cu
cina casalinga particolarmente cu
rata, giardino, parcheggio, cabina. 
Bassa stag. S.900, media 6.900, 
alta 7.600, altissima 8.500. (44) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 
Tel. 41494 - Abit. 600442. Vi
cinissimo spiaggia, conforts, ot
tima cucina, camere con/senza 
doccia, WC, balconi. Bassa 4000-
4500. media 4500-5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an
che cabina. Interpellataci. Direz. 
propria. (25) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Telefono 0547/ 
86290 (or* 9 tino 1 8 ) . Moder
nissima costruzione, camera con 
servizi, bajeone vista mare, ascen
sore, ber, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica a zona 

^tranquilla. Bassa stagiona 5.200, 
alta 6.500-7.500. Sconti «pedali 
per famiglie. (50) 

R IMINI - SANGIULIANO MARE 
. PENSIONE VANDA - Tel. 0541 / 
24824 • Sul mar* - cucina casa
linga • cabine spiaggia • Maggio-
Giugno-Settembre 5.000 • Luglio 
6.000 • Agosto 7.000. (2 ) 

R IM IN I (VISERBELLA) - HO
TEL PLAYA - Tel. 0541/734705. 
Direttamente sul mare, moderno, 
camere servizi privati, balconi, au
toparco. Giugno-settembre 5200. 
luglio 5800, agosto 6800 com
preso IVA. Direziona proprie
tario. (37) 

PUNTA MARINA Ravenna - Hotel 
ELITE - Tel. 0544/437.309-
437.411 - nella pineta - diretta
mente mare - camere servizi -
ascensore. Bassa stag.: 5.500, 
Alta: 7.000. compreso anche IVA. 
Direzione: Galdino. (67) 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
« FEDELTÀ' ALL'APPUNTAMENTO > 

. VIVERE NEL VERDE » 
« LA TRADIZIONE NEL PIATTO > 

INTERPELLATECI - TEL. 0541/44.125 - VIALE ADRIATICO. 38 

ARCI UISP ALEXANDRIA 

Soggiorno Alpino Hermitage 
S. JACQUES - Champoluc - m. 1650 

(Valle d'Aosta) 
Prazxi da L. 7300 a L. 9500 bevande •teluse 

Prenotazioni e Soggiorni Alexandria» 
Via Plana 43 - Alessandria 

BELLARIA - Hotel MIMOSA 
VIA ROVERETO, 5 - BELLARIA 

PREZZI PENSIONE, compresi servizio, tasse • IVA: 
camera senza servizi con servizi 

MAGGIO. GIUGNO e SETTEMBRE U 4.200 U 4 800 
LUGLIO: 1-10 7 e dal 22 8 al 31/5 L. 4.900 L. 5.300 
d a i n i al 31 LUGLIO L S.300 L. 5.800 
dall'I al 21 AGOSTO . . . . . L. 6.000 L. 6.500 

BAMBINI line a 5 anni: SCONTO rfel 2 5 n 

^ Mara a 70 metri - Ber- • Soggiorno TV - Ascensore 

I U.D.I. - Direzione Alberghi - FERRARA 
t Via Bologna. 13 - Tel. (0832) 33.197 
I 

Cara**) 
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VIIERBA DI R IM IN I • Panttena 
Giardino . via Clvidale, 6 - Tal. 
0541 /738336-734482 . 30 metri 
mire, tranquilla, familiare, came
ra con/senza sarvlzi. Bassa stag. 
da 4.500 a 5.400. Luglio 5.900-
6:600 IVA compresa. (95) 

R IMINI • Villa Arlotti • Via 
R. Serra, 30 (traversa Via La-
gomagglo • Bus stop 19) • Tal. 
0541/82206 - Abit. 81694. Vi
cino mar», villa recintata, par
cheggio, camera con/tenta servizi, 
cucina casalinga abbondante. Bas
sa 3.500-3.700. Luglio a dal 
20-31/8 3 .800 -4 .000 . 1-20/8 
4 800-5 000 tutto compreso. (92) 

CHIANCIANO TERME • Hotel 
Carlton • Tel. 0578/4395. Cen
trale, piscina, giardino. Maggio 
10.500. Giugno 11.000. Luglio 
12.000. Agosto 13.500. Settem
bre 13.500. • • (85) 

M I I A N O MARE (Località Bra> 
•II*) - PENSIONE ESEDRA 
Tel. 0541/615196-615609 - Via 
Alberallo, 34. Vicina mar*, ca
mera con/senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre e 21-31/8 4300-4500, luglio 
5000-5200, 1-20/B 6300-6500 
tutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria. (27) 

IGEA MARINA (R IM INO - PEN-
SIONE VILLA VENUS • Via C. 

Lucilio, 11 - Tel. 0541/630170. 
Vicinissima mare, tranquilla, am
bienta a cucina familiare. Basta 
ttagione 4300-4800 tutto com
preso, alta modici. Direzione pro
prietario. (36) 

•PIAGGIA • IOLE - MARB • 
CUCINA ABBONDANTE • RIC
CIONE • HOTEL REGEN - Via 
Marsala 9 - Tel. 0541/615410 
Vicino mare - tranquillo • par
cheggio - camere doccia - WC. 
• citofono - Maggio L. 4.500 • 
Giugno-Settembre 5.500 - Luglio 
6.500 - Agosto 7.500 - tutto 
compreso • anche IVA a cabina 
mare - Direz. propria. (6) 

PENSIONE STRAND • VILLA-
MARINA/CESENATICO - Telefono 
86152 - Direttamente sulla spiag
gia - tutte camere doccia, WC, 
balcone, ogni confort - ottima cu
cina - Parcheggio • Prezzo pen

sione completa: Maggio-Giugno-
Settembre L. 5.000 - Luglio-
Agosto L. 6.500. Interpellateci 

(3 ) 

HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tel. 0547/86078. 30 m. 
mere, camera con/senza doccia, 
WC, balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio .coperto. 
Pensione completa: bassa stagiona 
4.500-4.800, media 5.200-5.500, 
alta 6.200-6.500 asci. IVA (4) 

GATTEO M A R I - HOTEL RI-
V1ERA - Tel. 0547/86078 (del 
1 * giugno 0547 /86391) . Vicino 
mare, tutta camera servizi a bal
coni, cucina romagnola, parcheg
gio. Bassa stagiona 4.800. media 
5.500, alta 6.500 tutto comprato, 
etcluta IVA. (B) 

OATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 -
Tel. 0547/85009. Dal 25/5 Tal. 
86325 • 100 m. mara - camera 
con/tenza doccia. WC. balconi -
Molto tranquillo - Giardino - Par
cheggio privato - Bassa 4600/5000 
- Luglio 5600/6000 - 1-25/8 
6500/7000 IVA compresa 696. 
Dir. GINO a ANITA PARI. (10) 

R IMIN I CENTRO - HOTEL LI-
STON - Tel. 0541/24323 - Posi
zione centrale - 30 metri mera -
Camere con/senza servizi - Ascen
sore - Sala soggiorno - Bar - Pen
sione completa - Bassa 4000 -
Luglio 5000-5500 - 1-22-8 7500. 
camera servizi L. 500 di supple
mento. 

R IMINI - PENSIONE MARILY 
Via Zuetlina, 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
26972. Vicina mar*, moderna con 
ogni conforts, parcheggio, giar
dino. Bassa stagione 4.000 luglio 
5.200 tutto compreso, agosto in
terpellateci. (53) 

HOTEL KING - CESENATICO 
(FO) - Via De Amicis. 88 - Tel. 
0547/82.367 - Modernissima co
struzione • 100 ni. mara • cama 
ra doccia, WC, balcone • zona 
tranquilla • familiare - parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bissa 
stag.t L. 5.300-5.800 compresa 
IVA - iorti sconti bambini. (81) 

RIMINI-MIRAMARE - Villa CICCI 
V. Locateli! 3 , Tel. 0541 /30551 , 
abit.: 82.271 - vicina mara - ca
mere acqua calda e Iredde • otti
ma cucina genuina a abbondante. 
Cabine mare. Giugno, settembre: 
L. 4.300 - Luglio: 4 800 - Ago
sto: 5.500, IVA compresa. Sconto 
bambini. (73) 

CATTOLICA - Hotel SAHIB - Te
lefono 0541/963.227 - Moder
no - vicino mare - camere con 
doccia, WC, balcone - escemav 
ra - Bar - cucina genuine - par
cheggio privato • Giugno, settem
bre: 5.500, Luglio: 6.500, Ago
sto modici, tutto compreso. Inter
pellateci. (70) 

R IMIN I - Pensione SANTA MO
NICA - Viale Regina Etena 109. 
Prima linea sul mare - Tel. 0 5 4 1 / 
80.633 • Camere servizi - giardi
no - parcheggio - ott.mo tratta
mento. Giugno-Sett.: 4.500 - Lu
glio: 6.000 - Agosto: 6.500 tutto 
compreso escluso IVA. (71) 

L'ippica ai presenta oggi atta ri
batta coti M I a«o«ra«»ma iaaaa dì 

menti {parici. Allo 
ai coti e» anno i araaal 

* Resino Ciana » a « Natalo eli Ro-

Prlmo scontro fra I tra 
assai a ali anziani nel • Natalo al 
Roma » con «oesti ultimi costretti 
a paaaia la loro maggioro aspa 
fianca con un sovraccarico 41 

anta 41 circo clnaoaala oailèooi. 
A Saa Siro iweoca va tst oo4e 

II « Crasi PYoaaio eolia Fiera a, nna 
ctaaeka prova intamaxionala nota
ta di ejoaranta milioni 4i lira, ette 
malia 4i fronte, trseliiionalinonla 
i ooattro anni avvantaggiati 41 
trenta metri riaperto agli aaaianJ, 
•alla distanza poi 4we cni l iwit i i . 

All'epa wilaoiiwro oetTippooro-
me mitene** noti ci sai anno I fran
cesi. Ballino I I o Diatitria non 
hanno votato con ai a riacM. Co-
moneaso saranno provanti altri no
mi 41 prim'or4ino a cioè: Schetti
no, Delfo. Warna E4en, Waysaa-
karv Happy Warrior. 

A Firansa ai corra la corna Ba
nana pie antica: la • Corsa 4oH' 
Arno ». con osi erano* aftaMo-

41 partecipanti esso ai con-
e z a 9 ^ P o W * £ l sssoS19JBj|ajKaj Bjsjpj SJBBBB>> 
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stella 
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Lo sport 
oggi in TV 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE 

v///ll\\v 
CON SOLE 

I l pomeri agio sportivo eefla RE
TE 1 (inizio ora 15 con « 5 ORE 
CON NOI • ) comprano* tra l'of
fro servizi svila gare 4i scherma: I 
risaltati parziali 41 serie A (ore 
16,15) a consueto appuntamento 
con « * 0 * MINUTO » (ore 1S) 
con I risaltati finali 41 A ed even-
tooli pool, collevamenti «ai campi 
41 Milano, Firenze e Bologna e la 
cronaca registrata 4i on tempo 4i 
ano partila 41 serie B (ore 14,20) . 

La RETE 2: (inizio ore 14.30 
con « L'ALTRA DOMENICA >) 
c*mprendii consuonati con la 
« 1 0 t « km • 41 Mensa, eoo l'Ac-
ojoo A m a t a per lineanti a 41 ho-
aaaofl Riaaini-R* avana Hklte, asta 
saaaoai oatw V tappo oei O r o ci-
cfletko 41 Pogtla, la cronaca r*a> 
etraao 41 osi tempo 41 ano partita 
41 aerte A (oro 1 9 ) , la rubrica 
eeVOfVT M T T 1 e (ora M ) 

Lire 1.000.000 Contanti 
SALDO CON RATE A RACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PINARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 . 

Tacqui 

Mfmle 
«tfchctu r o t M è fMrttaleuroente Indicata per 
e lMnnbiiii ed è eificacateintM nelle màlatOm del 
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Grandi manovre della reazione sud-americana 

VERTICE A MONTE VIDEO 
PINOCHET-BORD ABERRY 

Il: generale * Videla, nuovo capo dello Stato argentino, entrerà 
nel giro delle consultazioni in giugno — Il ruolo del Brasile 

In vista della 

riunione dell'OSA 

Cile verso 
l'internamento 

di 25 mila 
minorenni? 

SI VUOLE COSI' I R I P U L I R E B 
LA CAPITALE DAI FAN
CIULLI CHE LA MISERIA 
COSTRINGE A MENDICARE 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24 

Circa 25 mila bambini e 
minori saranno arrestati e in
ternati in campi di concen
tramento in Cile durante la 
riunione della Organizzazione 
degli Stati Americani che si 
svolgerà a Santiago del Cile 
a partire dal prossimo 4 giu
gno. Lo ha dichiarato l'in
tendente militare di Santiago, 
gen. Tulio Espinoza, dicendo 
che verranno cosi allontana
ti i bambini che attualmen
te sono costretti a chiedere 
la carità per le vie della ca
pitale cilena per poter avere 
un pezzo di pane. In questo 
modo la giunta fascista vuole 
« pulire il volto » di Santiago 
per ospitare la riunione del
l'OSA, una organizzazione che 
dopo aver appoggiato servil
mente tutti gli attacchi USA 
contro Cuba, averla espulsa e 
aver condiviso il blocco eco
nomico contro l'isola, rag
giunge ora il fondo celebran
do la sua riunione più im
portante dell'anno proprio nel 
Cile fascista di Pinochet Si 
tratta di un obiettivo soste
gno alla giunta fascista, ma 
questa scelta ha posto del 
problemi all'interno della or
ganizzazione e allo stesso Pi
nochet. 

Già due paesi membri, 
Messico e Jamaica, hanno 
annunciato che saranno pre
senti a Santiago con una de
legazione di bassissimo livel
lo, mentre altri paesi stanno 
considerando il problema. Il 
sostegno principale a tutta la 
operazione viene ovviamente 
dal segretario di Stato USA 
Kisslnger, che ha già annun
ciato la propria presenza e 
che sta facendo pressioni su
gli altri governi latinoameri-
cani perchè invllno 1 loro mi
nistri degli esteri. 

Ma se la riunione è da que
sto punto di vista una vittoria 
politica dei militari fascisti, 
esiste anche per loro il pro
blema di mostrare a mini
stri e giornalisti una faccia 
tranquilla e prospera del Ci
le, impresa quanto mal dif
ficile. Cosi sono previsti ulte
riori rastrellamenti di sospet
ti «politici» e addirittura — 
come si è detto — un piano 
per mettere in campi di con
centramento 25 mila bambini 
e giovinetti che, chiedendo la 
carità, « deturperebbero » 11 
volto di Santiago e provo
cherebbero una cattiva im
pressione sulle autorità stra
niere. Ma pare che questo 
piano provochi delle resisten
ze all'interno della stessa po
lizia e dei « carabineros », che 
dovrebbero gestire in prima 
persona una operazione che 
certo non porta loro presti
gio. Arrestare e portare in un 
campo di concentramento de
cine di migliala di bambini 
e di ragazzetti provoca evi
dentemente disgusto e repul
sione anche all'interno di quei 
corpi che dovrebbero condur
re l'operazione. 

Giorgio Oldrini 

Condannato 

in Cecoslovacchia 

un dirigente del 

PC greco (interno) 
ATENE, 24 

TI tribunale regionale di Ja-
blonec (Cecoslovacchia) ha 
condannato a sei mesi con 
la condizionale l'insegnante 
Kostas Papas. rifugiato po
litico greco. 

La notizia è stata riporta
ta da] quotidiano di Atene 
Arghi, il quale scrive oggi 
che Papas, un dirigente del 
PC greco dell'interno che si 
è rifugiato in Cecoslovacchia 
sin dal 1949. dopo la fine del
la guerra civile In Grecia, è 
accusato di aver denuncia
to In una lettera al giornale 
ateniese, nel gennaio del 75, 
le persecuzioni e le discrimi
nazioni alle quali vengono 
sottoposti dalle autorità ce
coslovacche i militanti del 
suo partito. 

Una delegazione del CC del 
PC greco dell'interno si è 
recata nel giorni • scorsi al
l'ambasciata cecoslovacca di 
Atene per consegnare una 
lettera di protesta per la con
danna del suo dirigente. • ' " 

Il primo segretario del
l'ambasciata si è però rifiu
tato di accettare la lettera 
dichiarando, secondo quanto 
scrive VAvghi, che esiste un 
solo PC greco e negando che 
In Cecoslovacchia abbiano 
luogo « persecuzioni di op
portunisti greci o cecoslovac-
«fai». 

Nostro servizio 
BUENOS ' AIRES. 24 

Juan Maria Bordaberry e 
Augusto Pinochet sono riuni
ti a Montevideo da mercoledì 
scorso. U capo della giunta 
fascista cilena e il presidente 
— dittatore uruguaiano stu
diano un progetto per isola
re il « cono sud americano » 
dal processo di trasformazio
ni in coreo in America lati
na e per imporre una nuova 
quarantena contro Cuba. Sem
bra loro giunto il momento 
per questi piani probabilmen
te perché già da un mese la 
Argentina è nelle mani di una 
giunta militare. 

Nell'agenda di Bordaberry è 
già previsto un incontro con 
un altro dittatore, il bolivia
no Hugo Banzer, a La Paz; 
quindi, il ministro degli Este
ri Antonio Azeredo da Silvei-
ra si recherà a Santiago la 
prossima settimana. Da parte 
sua, il generale Jorge Videla 
comincerà nel prossimo giu
gno i suol primi contatti in
ternazionali. E per primi vi
siterà, a quanto si prevede, 
Uruguay e Brasile. 

Ai primi del mese era stato 
qui per cinque giorni il mi
nistro della Marina brasiliano, 
Gerardo Azevedo Henning, che 
si era incontrato con l'ammi
raglio argentino Emilio Mas-
sera. Nonostante non vi siano 
state informazioni al riguardo, 
la stampa argentina ha com
mentato rincontro nel senso 
di un possibile accordo brasi
liano-argentino riguardo la 
difesa dell'Atlantico sud, in 
«pericolo », secondo questi 
commenti. In seguito alla vit
toria del MPLA di Agostinho 
Neto in Angola. Tuttavia la 
stampa brasiliana non ha da
to quasi nessun rilievo allo 
incontro, sottolineando piutto
sto gli importanti negoziati 
economici tra Brasilia e Luan-
da: Il petrolio e il caffè ango
lano affluiranno in Brasile 
In cambio di veicoli da tra
sporto e mercanzie varie. 

Le differenze fra Buenos 
Aires e Brasilia vanno più 
In là del fatto che il Brasile 
è stato uno del primi paesi 
a riconoscere II nuovo gover

no angolano mentre l'Argenti
na ancora non ha deciso in 
merito. Esistono infatti posi
zioni contrapposte riguardo 
all'area dell'Atlantico 6Ud — 
che il Brasile vorrebbe con
siderare quasi come • un suo 
lago interno — cosi come ri
guardo all'uso dei fiumi co
muni al due paesi e alla que
stione della sovranità sull'An
tartide. 

L'asse Montevldeo-Santlago 
cercai in questo quadro, di 
alimentare le forze che gli so
no affini in Argentina come 
in Brasile. Specialmente nel
la prima dove è in svolgi
mento, dopo il rovesciamento 
del governo di Isabellta Peron 
un processo non ancora de
finito. 
' Quanto alla situazione in
terna argentina è da rilevare 
che il piano economico del 
ministro Martinez de Hoz 
ha suscitato inquietudine ai 
più diversi livelli. Il fatto che 
la stampa locale abbia ma
nifestato il suo allarme per 
l'aumento del costo della vi
ta — un aumento senza pre
cedenti nella storia del pae
se — è indicativo dello scon
tento esistente se si tiene in 
conto che i sindacati, alme
no provvisoriamente, non pos
sono intervenire su questi 
problemi (com'è noto la giun
ta militare ha sospeso tutte 
le attività politiche e sinda
cali). Un opuscolo firmato dal 
comunista Rodolfo Ghioldl a 
titolo personale (visto che i 
partiti debbono attenersi alla 
«sospensione») e diffuso in 
questi giorni afferma che la 
politica proposta dal ministro 
dell'Economia è' una « piatta
forma al servizio dei latifon
disti e delle compagnie tran
snazionali». 

Si avvertono alcune contrad
dizioni tra la giunta e il mi
nistro dell'Economia. Per e-
sempio il contrammiraglio He-
ctor Dominguez, gestore del
le dogane, ha denunciato che 
lo Stato ha perduto nel 1975 
diritti per due miliardi e mez
zo di dollari per contrabban
do sulle esportazioni, una 
truffa che ha potuto essere 
realizzata soltanto da grandi 
società capitaliste e che è sta
ta una delle cause delle gravi 
difficoltà della bilancia com
merciale del paese. AI contra
rio. il ministro dell'Economia 
ha insistito, proprio davanti 
a questo fatto, sulla necessi
tà di privatizzare l'economia 
del paese come unica via per 
affrontare l'attuale penuria di 
valuta. 

Si aggravano in questa si
tuazione, le condizioni di vi
ta del popolo. Un'inchiesta del 
giornale conservatore *ba Ha
zon » rivela che il salario rea
le è diminuito del 45% nel 
primo • trimestre dell'anno, 
mentre è senza freni l'aumen
to dei prezzi. Tutto ciò ha 
creato un clima di protesta 
che sembra sia giunto fino 
agli alti comandi militari. Dal 
canto suo il " ministro della 
Economia comincerà la set
timana prossima una serie di 
« esposizioni » davanti agli uf
ficiali superiori delle tre ar
mi con il proposito di spie
gare nei particolari il suo pia
na Questa decisione del mi
nistro «costituisce un dato 

di particolare importanza 
nella situazione attuale » sot
tolinea il giornale « La Opi
nion». Non è infatti un se
greto che in questi mesi il 
processo avviato il 24 marzo 
si confronta con i temi eco
nomici. Le forze armate so
no i mandanti del ministro 
dell'economia * ed è dunque 
evidente che « l'appoggio per
sonale, la convinzione e la 
comprensione della politica 
economica in svolgimento co
stituiscono requisiti pregiudi

ziali e decisivi affinché la 
stessa possa procedere ». « Il 
ministro — continua il gior
nale — sa bene che senza in
formazione non può aversi 
comprensione e - 6enza di 
questa non ci si • può atten
dere appoggio». 

Pur se non è da attendersi 
un mutamento di posizioni, 
è però possibile che, dopo il 
giro di « spiegazioni », il mi
nistro dell'Economia si trovi 
a dover fare 1 conti con la fis
sazione di termini più o me
no brevi entro i quali dimo
strare alle forze armate che 
la via da lui proposta è in 
grado sia di far uscire il pae
se dall'attuale marasma che 
di evitare le esplosioni socia
li che maturano. • 

Isidoro Gi lbert 

Un giornale di Chicago anticipa nuove rivelazioni del sen. Church 

La CIA gestisce per la stampa 
una centrale di notizie false 

Mf 

; CHICAGO, 24: 

Secondo il quotidiano «Chi
cago Daily News», alla com
missione senatoriale d'inchie
sta sulle attività dei servizi 
di informazione americani, il 
cui rapporto sarà divulgato 
lunedi prossimo, è stato co
municato che centinaia di 
stranieri sono stati utiliz
zati dalla « Central Intelli
gence Agency » nell'ambito di 
un programma destinato ad 
influenzare l'opinione pubbli
ca mondiale mediante la dif
fusione di notizie false o at
tribuite a fonti false, la co
siddetta « propaganda nera ». 
- I giornalisti, aggiunge il 
quotidiano, sono stati per la 
« Cia » gli strumenti per di
stribuire tale materiale a 
circa duecento quotidiani e 
a numerosi altri mezzi di in
formazione della stampa 
scritta e radiotelevisiva, tut
ti di proprietà straniera. 

Secondo - il quotidiano, la 
commissione ha scoperto che 
quello della propaganda è il 

settore di più vasto impegno 
per la « CIA », la quale ha 
destinato a tal fine un quar
to del bilancio per le azioni 
clandestine nell'anno . fiscale 
1976. « •••• . . • 
-Sebbene, scrive ancora 'il 

quotidiano, il materiale in 
questione sia destinato a pub
blici stranieri non c'è la pos
sibilità di impedire che esso 
sia utilizzato dai mezzi di 
informazione - americani. A 
tale proposito, il giornale as
sicura che la « CIA » fa in 
modo che tale materiale non 
venga utilizzato dai respon
sabili della politica america
na ma ammette tuttavia, sen
za peraltro fornire i partico
lari, che in almeno un caso 
una decisione politica è sta
ta influenzata dalla « propa
ganda nera ». 
• Sempre secondo il quotidia
no, la « CIA » distribuisce 
inoltre « propaganda grigia », 
basata su notizie vere ma 
« filtrate » alla luce dì quelli 
che l'ente di spionaggio con

sidera gli Interessi america
ni e « propaganda bianca », 
basata su materiale attribui
to a fonti governative e nor
malmente distribuita dall'en
te di informazione america
no (US1A). • -, 
' Quanto al rapporto, ' che 

sarà pubblicato la settima
na prossima, il giornale scri
ve di avere appreso che esso 
non conterrà né il numero 
né i nomi delle organizzazio
ni straniere di cui la « CIA » 
si è servita. 

Il rapporto Church consta 
di diverse sezioni, che saran
no rese note separatamente. 
Lunedì sarà disponibile quel
la relativa alle attività della 
CIA all'estero. Seguirà, mer-. 
coledi, quella relativa alle at
tività sul territorio degli Sta
ti Uniti. Non è stata precisa
ta la data in cui saranno 
pubblicate la terza sezione, 
dedicata al « caso » dell'assas
sinio di Kennedy, e la quar
ta. nella quale viene presa 
in esame l'attività svolta 
dalla centrale di spionaggio 

per screditare il dirigente ne
gro Martin Luther King; si 
prevede però che entro le 
prossime due settimane l'in
tero contenuto del rapporto 
sarà di dominio pubblico. • 
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televisori bianco-nero 

Nr.l in Italia 
eccellenti dappertutto 

La fiducia del pubblico italiano per i prodotti GRUNDIG è progressivamente cresciuta 
negli ultimi'anni: 12.000 televisori nel 1966, oltre' 200.000 durante il 1975. 

^ Una ragione deve esserci.: qualità, design, tecnica, prezzo. 

Sfiorandoli settore , I regolatorf di presele-
numerato, si cambia silenzio- 2ione per i-7-;canali* 
samente il programma , . , sensorial i * 
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Possibilità di applica
zione extra del telecomando 
tipo 11° per volume e 
luminosità 

Il nostro partner: ' 
il Rivenditore (piccolo 
o grande) che avrà sempre 
cura del vostro apparecchio 

Richiedete il catalogo generale a. 
GRUNDIG - 38015- LAVIS - TN 

I 

v 

% 

l 

59 

4 

-.. J 

h 

'*':*&. .'•\:M 

-• - x --- •,Ì,;T/.VVAÌ 



l 'Un i tà /domenica 25 aprile 1976 PAG. 21 / fatti n e l m o n d o 
Frangio ha firmato ieri l'emendamento costituzionale 

V I \ . » i 

presidente del Libano 
si è deciso ad andarsene? 

r;^.<:.': -<*.» 

Contrasti sarebbero emersi in seno allo schierarne nto maronita - Bombardato per la seconda volta in 
una settimana l'aeroporto di Beirut - La delegazio ne egiziana diretta da Mubarak ha lasciato la Cina 

* Sto -m. 
i 

Una veduta della celebre Comiche (lungomare) - di Beirut devastata dai combattimenti. 
A sinistra, l'Hotel Hilton e a destra l'Holiday Inn, entrambi ridotti in condizioni disastrose, 
dopo essere state roccheforti alternativamente delle milizie maronite e di quelle progressiste 

A proposito del concetto di internazionalismo 

Articolo della «Scintela» 
sulle relazioni fra i PC 

L'organo dei comunisti romeni fa riferimento alle posizioni del PCI, del PCF e del PC 
giapponese e si richiama ad articoli della «Pravda» e della rivista jugoslava «Nin» 

Dal nostro corrispondente 
. BUCAREST, 24. 

I rapporti tra paesi socia
listi e tra partiti comunisti 
• operai sono diffusamente 
trattati oggi dall'organo del 
PCR. Scintela in un lungo ar
ticolò, che apre la prima pa
gina del giornale e contiene 
attenti riferimenti alle più 
recenti prese di posizione del 
Partito comunista italiano, 
dì quelli francese, giappone
se e Jugoslavo e al recente 
atricolo di Zagladin . sulla 
Pravda. , ,. • • • . . - , 

Muovendo da un'afferma
zione di Ceausescu (a Consi
deriamo di importanza deci
siva oggi nel mondo che si 
stabiliscano relazioni di tipo 
nuovo tra gli Stati socialisti, 
come un modello di rappor
ti basati - sul rispetto e la 
stima •- reciproci,... sull'ugua
glianza e l'aiuto reciproco»), 
11 giornale scrive che tali re
lazioni acquisiscono un ecce
zionale valore «come proto
tipo del futuri rapporti tra 
tutti gli ' stati del - mondo ». 
Da ciò • anche • l'importanza 
di - un'unità di tipo nuovo, 
qualitativamente superiore. 
del movimento comunista e 
operaio. •— • 

« Osservandosi la grande 
diversità delle condizioni in 
cui operano i partiti comuni
sti. l'elaborazione da parte di 
ogni partito della propria li
nea politica, interna e inter
nazionale, è non solo un dì-
ritto e una prerogativa inalie
nabili. • un sacro dovere dì 
fronte - alla propria classe 
operaia e al. proprio popolo; 
essa è condizione basilare per 
una politica giusta, poiché 
nessuno può conoscere le real
tà e le esigenze nazionali 
meglio del partito che vi ope

ra, e soltanto sulla base del
la conoscenza delle realtà 
concrete è possibile trovare 
le giuste risposte al proble
mi dello sviluppo sociale di 
ogni paese », scrive Scinteia 
e aggiunge: « Il Partito co
munista romeno ha sostenu
to sempre il principio che 
occorre fare il possibile per
chè tutti i problemi, compre
se le divergenze di opinioni, 
siano discussi con spirito da 
compagni, di rispetto reci
proco, partendo dalla pre
messa che nessuno detiene 
né può detenere la verità as
soluta. mentre ogni partito 
può recare il proprio con
tributo all'arricchimento del 
tesoro comune della teorìa e 
della pratica rivoluzionarle». 
- Scinteia '•• rileva che questi 
principi sono contenuti e riaf
fermati nel recente articolo 
apparso sulla Pravda, dove 
si legge che « nelle relazio
ni con gli altri Stati socia
listi. il PCUS segue con fer
mezza la norma di trattare 
i • problemi ' nello spirito di 
una • piena uguaglianza nei 
diritti e nell'interesse reci
proco. dell'unità e della col
laborazione, della non inge
renza nelle questioni interne 
dei suoi amici ». a In questo 
quadro» — osserva Scinteia 
— « conviene rilevare l'idea, 
con frequenza giustamente 
manifestata, che l'internazio
nalismo proletario ha un con
tenuto concreto, determinato 
in ogni epoca storica». * . 

Considerando significativo 
quanto. ha scritto la rivista 
jugoslava Nin («Occorre re
spingere la concezione angu
sta e dogmatica dell'interna
zionalismo proletario, che 
non deve avere nulla in co
mune con la dipendenza da 
un certo centro o da un cer

to partito»), Scinteia riporta 
poi la parte di un articolo 
del compagno Cervettì ap
parso recentemente sull'l/ni-
tà: «Un partito può essere 
internazionalista soltanto se 
è effettivamente e realmente 
autonomo. Non sembri un 
paradosso: oggi, senza una 
piena autonomia, non esiste 
un vero internazionalismo. 
In effetti, autonomia signi
fica adesione alla realtà na
zionale. e soltanto operando 
su questa realtà è possibile 
realizzare la domanda di pa
ce e • dì socialismo che da 
essa proviene ». Scinteia cita 
più oltre il giornale del Par
tito comunista giapponese 
Akahata («Di giorno in gior
no diviene sempre più impor
tante la realizzazione effetti
va dell'autonomia dì ogni 
partito ») e un'intervista di 
Jean Kanapa del PCF («Il 
socialismo nasce dal movi
mento storico di ogni popo
lo, di ogni paese. Esso non 
è • un prodotto d'importazio
ne» per poi concludere: «Le 
diverse dichiarazioni e pre
se di posizione su questi vi
tali problemi del movimento 
comunista e operalo interna
zionale ' documentano il fat
to che attualmente è in cor
so di svolgimento un proces
so di chiarificazione e di con
solidamento del contenuto di 
tipo nuovo delle relazioni tra 
i paesi socialisti e tra i par
titi comunisti, dei principi 
sui quali si basano queste re
lazioni, tendenti al rafforza
mento dell'unità, all'accresci
mento ' della forza dì attra
zione del socialismo e del 
comunismo, alla prefigurazio
ne di un nuovo ordine poli
tico ed economico internazio
nale ». 

Lorenzo Maugerì 

Scetticismo a Londra sull'esito del viaggio del segretario di Stalo 

Kissinger a Nairobi cerca 
la fiducia degli africani 

Avvertimento a Jan Smith: «Il tempo stringe» 

NAIROBI. 24 
II segretario di Stato ame

ricano Kissinger è giunto og
gi In Kenya, prima tappa del 
suo viaggio africano. Appena 
sceso dall'aereo si è affretta
to a fare una ridondante di
mostrazione verbale di buona 
disposizione americana. Una 
delle prime cose che ha detto 
è stato un ammonimento ri
volto al regime « bianco » rho
desiano. al quale ha ricordato 
che «11 tempo stringe». «Il 
futuro dell'Africa sarà model
lato dagli africani — ha det
to —— Sono qui per assicu
rarvi.. senza ambiguità, che 
gli Stati Uniti appoggeranno 
le aspirazioni dell'Africa e as
sisteranno concretamente le 
vostre Iniziative». 

«Sono venuto In Africa — 
ha continuato — per procla
mate che gli Stati Uniti si 
identificano con 1 due grandi 
obiettivi del popoli africani: 
la dignità umana e 11 pro
gresso economica Senza la 

realizzazione di questi due 
grandi sogni, che sono i sogni 
di tutti i popoli, non possia
mo parlare di un giusto or
dine nel mondo». 

Kissinger, prima di giunge
re in Africa ha sostato in In
ghilterra. dove ha discusso 
per circa due ore con il se
gretario al Foreign Office. 
Anthny Crosland. le esperien
ze della diplomazia britanni
ca nell'Africa australe. 

La stampa londinese segue 
con scetticismo l'iniziativa 
americana. SUmane, il Dai
ly Telegraph - attribuiva a 
Kissinger l'intento di contro
bilanciare con „un diretto e 
maggiore interesse america
no per gli affari africani, 
finora trascurati da Wash
ington, l'influenza sovietica 
in quel continente. Il giorna
le si chiede però come potrà 
fare Kissinger a soddisfare 
1 nazionalisti africani, assi
curando ad esempio che gli 
Stati UnlU tono per un go

verno di maggioranza In 
Rhodesia, e, a un tempo, 
continuare a sostenere gli 
interessi, per motivi di va 
rio ordine, dei razzisti del
l'Africa meridionale. 

Il Guardian crede di poter 
affermare, sulla base di In
dicazioni raccolte in varie 
capitali dell'Africa nera, che 
SI viaggio di Kissinger sarà 
un fallimento « perché nulla 
può essere ottenuto in Afri
ca da un segretario di Stato 
americano che non sia pron
to a cominciare a sostenere 
11 movimento di liberazione 
africano indigeno con le - ar
mi e non con . le parole ». 
Questo, secondo quel giorna
le, si pensa ad esempio in 
Zambia • In Tanzania, an
che se «la missione di Kis
singer non può mancare di 
ridurre la straordinaria in
comprensione reciproca che 
caratterizza le relazioni a/ro-
anerSoana». - -

,••». f ; - < , BEIRUT, 24. 
Dopo le 48 ore forse più 

drammatiche e sanguinose 
della guerra civile — con il 
massiccio bombardamento del 
quartiere musulmano di Na-
baa da parte delle artiglierie 
maronite — la situazione li
banese sembra registrare og
gi un improvviso e inatteso 
miglioramento: il presidente 
Frangie. infatti, ha firmato 
stamani l'emendamento co
stituzionale (votato due set
timane fa dal Parlamento al
la unanimità) che consente 
la immediata elezione del suo 
successore. La notizia è sta
ta data dalla radio control
lata dai fedeli di Frangie, la 
quale ha' aggiunto che l'e
mendamento sottoscritto « è 
stato inviato al Parlamento ». 
Come è noto, già una setti
mana fa era stata annuncia
ta l'apposizione della firma; 
ma sottoscritto o meno che 
fosse stato, il testo non era 
poi stato trasmesso al presi
dente della Camera, Kamel el 
Assad, ed era dunque privo 
di valore; di qui la nuova e-
scalation degli scontri in cit
tà e fuori. Alti funzionari del 
governo avrebbero ora con
fermato che Frangie ha fir
mato e trasmesso l'emenda
mento « prima delle 11 » di 
stamani. - -

Sembra che la" decisione di 
Frangie — che equivale alla 
rinuncia al suo mandato — 
sia la conseguenza di contra
sti che sì stanno manifestan
do in seno allo schieramento 
della destra maronita. Si dice 
infatti che sia stata la Falan
ge a imporre a Frangie dì 
firmare l'emendamento, per 
rendere possibile la elezione 
del suo successore e sbloc
care cosi la situazione. Il mi
nistro dell'interno Camille 
Chamoun. capo dell'altra gros
sa formazione di destra, 11 
partito liberal-nazionale. a-
vrebbe Invece sostenuto fino 
in fondo Frangie nella sua 
intransigenza. A parte le que
stioni di « concorrenza » in
terna, nell'ambito dello schie
ramento maronita, la diversa 
posizione assunta dal leader 
falangista Pierre Gemayel 
sarebbe stata influenzata da 
quei settori della borghesia 
maronita che hanno ormai 
compreso da tempo come la 
politica della guerra civile 
porti 11 Paese, e quindi 1 loro 
stessi, interessi, verso lo .sfa
celo più completo. 

A partire da lunedi sarà o-
ra possibile convocare il Par
lamento per eleggere 11 nuo
vo presidente. Naturalmente 
non si/tratta di una impre
sa fàcile, sia per i problemi 
di" sicurezza (la sede dell'As
semblea è ormai del tutto i-
nagibile) sia per i dissensi 
che tuttora esistono sulla 
scelta del successore di Fran
gie, anche se i candidati più 
probabili appaiono il leader 
del Blocco nazionale (maro
nita . moderato) Raymond 
Eddè e il governatore della 
Banca del Libano. Elias Sar-
kis. Tuttavia, la decisione di 
Frangie potrebbe facilitare di 
fatto gli sforzi del Comitato 
militare misto libano-siro-pa-
lestinese per far rispettare la 
tregua. 

Fra stanotte e le prime ore 
del mattino, gli scontri nella 
capitale hanno provocato 60 
morti e 75 feriti. Stamani. 
per la seconda volta nella 
settimana, è stato cannoneg
giato l'aeroporto di Beirut; 1 
colpi hanno centrato la tor
re di controllo e l'aerostazio
ne, causando il ferimento di 
due persone e lievi danni jna-
teriali. I voli sono stati so* 
spesi per precauzione, ma so
no poi ripresi nell'arco della 
mattinata. 

Della situazione libanese si 
è occupato oggi a Londra il se- -

gretario di Stato americano 
Kissinger (che ha fatto tap
pa in quella capitale, sulla 
via dell'Africa). Kissinger, 
dopo essersi incontrato con 1* 
inviato americano a Beirut, 
Dean Brown, ha definito la 
situazione « fragile e delica
ta » ma ha detto che essa ha 
«possibilità di migliorare» e 
che è diminuito il rìschio di 
un intervento straniero. A 
questo proposito, e riferendo
si alla presenza in territorio 
libanese di unità militari si
riane, Kissinger ha detto che 
essa non rappresenta «un 
fattore .' permanente » della 
situazione e che la Siria ri
tirerà le sue truppe non ap
pena sarà tornata la calma 
e sarà stato eletto il succes
sore di Frangie. Kissinger ha 
parlato di « atteggiamento co

struttivo» della Siria e di I-
sraele ed ha infine Ipotizza
to la formazione di un nuo
vo «organismo di sicurezza» 
in grado di sostituirsi alla 
ormai disintegrata struttura 
militare e di polizìa del Uba
no. 

• • • " . -
IL CAIRO, M 

La delegazione egiziana di
retta dal vicepresidente Mu
barak ha concluso la sua vi
sita in Cina ed è ripartita dm 
Shangai. Secondo l'agenzia 
«Nuova Cina» (che peraltro 
non fa cenno all'accordo mili
tare cino-egìziano sottoscrit
to mercoledì scorso) la visita 
è stata coronata da successo 
e la delegazione egiziana por
terà in patria l'espressione 
della «amicizia militare del 
popolo cinese». 

Al Cairo Intanto il settima
nale «Akhbar el Yom» ha 
scritto che l'aiuto economico 
americano fornito in due an
ni all'Egitto è globalmente 
superiore a quello fornito dal
l'URSS in 18 anni: 700 milio
ni di sterline contro 509. Tale 
cifra sembra peraltro esclu
dere le forniture militari di* 
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Situazione 
rito della comune responsabi
lità, verso le istruzioni, la so
lidarietà della maggioranza • 
e il contributo costruttivo del
la opposizione su linee'pro
grammatiche che permettano 
di far fronte alla situazione 
di emergenza nella quale il 
Paese si trova ». ;- E' chiaro che questo tèsto 
significa, in primo luogo, 
che non è stata accolta la 
proposta, sostenuta da Zac-
cagnini e da una parte del
la DC, > di un « incontro a 
sei » per la ricerca di un ac
cordo politico-programmati
co. Nello stesso tempo, esso 
indica che non è passata 
neppure • la ' tesi della crisi 
immediata e del «cambio di 
cavallo» alla Presidenza del 
Consiglio. Qualcuno — per 
esempio 11 forlanlano Pran-
din! — aveva addirittura 
prospettato questa seconda 
eventualità in chiave neo
centrista, come apertura dì 
un processo, cioè, che avreb
be dovuto portare a un go
verno che escludesse 'dalli 
maggioranza 1 socia'.istl • e 
che vi Includesse, invece, 1 
liberali, secondo l'esoerlenza 
del ministero Andreottl-Ma-
lagodi. Un bel salto indietro! 
Ieri questa idea è stata ri
presa anche da alcuni doro-
tei. Ma è stata respinta sec
camente dall'on. Biasini, se
gretario del PRI. partito che 
In ogni caso dovrebbe svol
gere un ruolo determinante 
ove venisse tentata la stra
da — oltretutto avventurosa 
e avventuristica — dell'anti
quariato centrista. 

Lo stesso Zaccagnlnl. nel 
precisare che il dibattito 
parlamentare • avrà luogo 
« certamente » nel corso del
la ' settimana entrante, ha 
soggiunto che. per quel che 
lo riguarda. « noti è ipotizza
bile una maggioranza ìivcr-
sa- da quella sulla quale si 
regge l'attuale governo Mo
ro ». Il doroteo Antonio Ga-
va non sembrava, però, del
la stessa opinione: e Infatti 
dichiarava che la DC avreb
be dovuto andare in Parla
mento Der tentare di « evita
re le elezioni ». partendo dal 
punto di vista che essa, da 
sola, non basta (senza, quin
di. nessuna indicazione del
la maggioranza da persegui
re). Un altro parlamentare 
de. l'on. Cabras. era assai 
più franco: « Non mi sem
bra — diceva — che la deci
sione del dibattito varlamen-
tare sia la più adatta per 
trovare convergenze tra le 
forze politiche: ciò significa 
che vi sono molte probabi
lità di sciogliere anticipata
mente le Camere ». E il mi
nistro Colombo precisava 
che si andrà in Parlamento 
per « dimostrare te esiste 
una maggioranza*. 

Una volta concluso il con
fuso braccio di ferro della 
Direzione democristiana, sor
gono, dunque, due ordini di 
problemi. Problemi politici e 
problemi, anche, relativi al 
tempi. Per questi ultimi, nel
la giornata, di martedì. è sta-. 
ta convocata alla Camera la 

conferenza del capi-gruppo; e 
l'on. Pertini sembra ne ab
bia discusso ieri nei corso di 
un ' colloquio con Leone. Il 
dibattito parlamentare po
trebbe svolgersi nelle giorna
te di mercoledì e giovedì pros
simi. 

Quanto alle questioni poli
tiche, le reazioni alle decisio
ni democristiane >. sono già 
eloquenti. Quelle socialiste, 
anzitutto. I/Avanti!, prean-

' nunciando quello che sarà 
l'atteggiamento del PSI nel 
corso del confronto parla
mentare, rileverà oggi che la 
presa dì posizione de « costi
tuisce una risposta negativa 
alle richieste dei socialisti di 
costituire -una maggioranza 
di emergenza per far fronte 
nell'unico modo realistico e 
concreto alla difficile e gra
ve situazione del Pase ». « in 
base a queste considerazioni 
~ afferma la nota — è chia
ro che anche in sede parla
mentare l'atteggiamento del 
PSI sarà conseguente ai suoi 
precedenti deliberati e alla 
valutazione che sin d'ora si 
può dare della risposta ne
gativa della De alle propo
ste dei socialisti ». Il PSI, in 
sostanza, passerà dall'asten
sione al «no». Il dibattito par
lamentare viene, poi, conside
rato un mezzo suscettibile di 
« portare a una acutizzazione 
dei dissensi politici ». Anche 
il PRI, del resto, per queste 
stesse ragioni — come ha ri
cordato La Malfa — avrebbe 
preferito evitare il dibattito 
parlamentare. 

La decisione della Direzio
ne di ieri ha provocato qual
che contraccolpo all'interno 
della stessa DC. L'on. Bona-
lumi, con altri deputati de, 
si è fatto promotore di un' 
assemblea del gruppo parla
mentare, per proseguire in 
quella sede — ha detto — la 
battaglia per un accordo di 
legislatura. « Lo stesso dibat
tito parlamentare — ha af
fermato Bonalumi — sarà u-
tilizzato perché durante tale 
confronto riprenda consisten
za l'incontro collegiale fra i 
partiti dell'arco costituziona
le per un accordo program
matico di fine legislatura ». 

La Direzione del PSI, che 
avrebbe dovuto riunirsi ieri, 
è stata rinviata a domani po
meriggio, dopo che Zaccagnl
nl " aveva . telefonato a De 
Martino per informarlo sull' 
andamento della Direzione 

de. -
Domani concluderà i suoi 

lavori anche la Direzione del 
PCI. 

Vietnam 
capitale, un emblema ed un 
Inno nazionali; dovrà infine 
essere formato il nuovo go
verno del Vietnam unito. Si 
calcola che tutto questo pro
cesso richiederà circa due 
mesi. 

Il diritto di voto è stato 
concesso al 90 per cento del 
militari (che erano circa 
mézzo milione) e del funzio
nari del passato regime, ri
lasciati dopo un periodo di 
rieducazione. In seguito alle 
elezioni le Istituzioni rivolu
zionarie del Vietnam del sud 
scompariranno. Scompariran

no quindi 11 Governo Rivo
luzionario Provvisorio creato 
nel 1969 e il Fronte Naziona
le di Liberazione che a par
tire dal 1960 ha condotto la 
resistenza ai mata contro il" 
regime fantoccio di Saigon ì 
ed il corpo di spedizione 
americano. 

- I dirigenti più prestigiosi 
del FNL e del GRP. come 
Nguyen Huu Tho presiden-. 
te del Fronte e del Comitato 
dei saggi del GRP, Huynh 
Tan Phat presidente del 
GRP, la signora Nguyen Thi 
Binh ministro degli Esteri 
sono candidati alle elezioni e 
continueranno a svolgere un 
ruolo di primo plano nella 
nuova amministrazione uni
ficata. Candidate sono anche 
numerose personalità della 
cosi detta Terza forza, per 
esempio la signora Ngo Ba 
Thanh che fu a lungo dete
nuta sotto il regime di Thleu, 
e del mondo cattolico. Al
cuni cattolici sono candidati 
anche nel Vietnam del nord. 
E' il caso del reverendo Ngu
yen The Vinh che si presen
ta nella circoscrizione stessa 
della sua diocesi di Phat 
Diein a sud di Hanoi. 

Le differenze tra le due 
parti del paese sono profon
de e l'unificazione da sola 
non basta a superare la ne
cessità di forme differenzia
te di amministrazione politi
ca. economica e sociale. La 
stessa signora Thi Binh ha 
affermato di recente che la 
proprietà privata sarà man
tenuta nel sud, mentre nel 
nord non esistono che due 
tipi di proprietà, quella sta
tale e quella collettiva. CI 
sarà dunque un solo gover
no, ma occorrerà del tempo 
per eliminare tutti i carat
teri specifici locali. 

Sul piano internazionale 11 
nuovo Vietnam confermerà 
la sua collocazione di paese 
non allineato. Il Vietnam 
unito, nuova grande poten
za dell'Asia continentale, 
con cinquanta milioni di abi
tanti, con le forze armate 
più forti nella regione dopo 
la Cina e con il prestigio di 
aver vinto la propria lunga 
e terribile guerra di libera
zione dando scacco agli Sta
ti Uniti, la più grande po
tenza mondiale, è partico
larmente geloso della pro
pria autonomia. Come nei 
momenti più drammatici del
la guerra, in cui la sua stes
sa esistenza era minaccia
ta, il Vietnam intende con
tinuare a salvaguardare que
sto suo carattere nel futu
ro. Secondo l'opinione unani
me degli stessi specialisti 
stranieri, e per usare le lo
ro stesse parole, il Vietnam 
« non sarà né sovietico, né 
cinese, ma vietnamita ». 

Le elezioni di domenica 
precedono di poco la ricor
renza del 30 aprile quando 
ci fu la vittoria finale con
tro il governo sostenuto da
gli americani e contro gli 
stessi aggressori statuniten
si. Il paese, a parte alcune 
scaramucce che sporadica
mente si verificano in alcu
ne zone del sud, mostra og
gi un volto ben diverso da 
quello del passato. Le basi 
militari sono state smantel
late. Sono spariti 1 recinti 

di filo spinato che blocca
vano le strade e circondava
no i cosiddetti villaggi stra
tegici dove invano gli ame
ricani cercavano di isolare 
1 contadini. Autobus carichi 
di civili percorrono le stra
de che prima erano ingom
bre di carri armati e di mez
zi militari. Le tracce della 
guerra continuano però ad 
essere presenti in tutto il 
sud. A Saigon ' le autorità 
lavorano ancora a far scom
parire la prostituzione, il fla
gello della droga, la delìn-
auenza comune, il fenomeno 

ella mendicità che nel pe
riodo dell'occupazione ameri
cana avevano caratterizzato 
la città. Il lavoro per risol
vere i problemi tecnici di 
Saigon dopo la conquista del '. 
potere da parte del governo 
rivoluzionario ha fatto note
voli progressi. Un plano di • 
riabilitazione e di rieduca
zione del numerosi disadat
tati è stato portato avanti ' 
con efficacia. « Educazione e 
non punizione» era lo slo
gan del governo. 

Lockheed 
venerdì sera, con cui si dava 
conto del diario di lavoro del
la commissione, è stato e-
messo 6u sollecitazione del 
vice - presidente comunista 
Spagnoli. 

Proprio il compagno Spa
gnoli è tornato ieri a preci
sare i termini delle proce
dure avviate dalla commis
sione e l'intendimento di as
sociare sollecitudine a rigore 
nell'eàpletazlone della funzio
ne giudiziaria. 

« A partire da lunedi — ha 
detto —, prima i relatori in
sieme con l'ufficio di presi
denza, e poi la commissione 
nel suo complesso. • dovran
no esaminare tutti gli aspet
ti di carattere giuridico, pro
cessuali. burocratici e orga
nizzativi. relativi alla tra
sferta in USA. oltre ad altre 
attività istruttorie da svol
gersi in Italia. Queste atti
vità debbono essere certa
mente definite entro merco
ledì e giovedì. Per parte mia 
richiederò per l'ennesima vol
ta che quanto meno l'ufficio 
di presidenza e 1 relatori, as
sistiti da un magistrato a 
tempo pieno e dalla polizia 
giudiziaria, lavorino con con
tinuità per cinque giorni la 
settimana, senza essere di
stratti da altre attività, at
torno al caso Lockheed. L'in
tensificazione delle sedute 
della commissione diviene in
dispensabile in relazione al
la fase finale del processo 
del petroli.'che comincerà il 
5 maggio, e agli adempimen
ti relativi al processo del-
l'ANAS. Si tratta quindi — 
ha concluso Spagnoli — di 
lavorare con continuità, con 
rapidità, ma anche in modo 
approfondito, serio e rigoro
so». -

Per quanto poi si riferisce 
alla preoccupazione manife
stata dal presidente della Re
pubblica nella sua lettera al-
l'on. Castelli che l'attività 
della commissione Inquirente 
abbia una « iniiRerrotta con

tinuazione », Spagnoli ha det
to: « Noi comunisti slamo del 
parere, che del resto abbia
mo già fatto conoscere, che 
i lavori della commissione 
debbano continuare anche in 
caso di scioglimento antici
pato delle Camere». > •-,-, 

Il partito repubblicano, con 
una nota che apparirà oggi 
sul suo quotidiano, critica 
aspramente l'atteggiamento 
del presidente dell'Inquiren-
te definendolo «Incredìbile». 
La nota afferma: «Costatia
mo con profonda amarezaa 
che davanti ad uno scanda
lo che turba drammaticamen
te la coscienza della nazione 
si snoda il solito angoscian
te rituale delle reticenze, del
le consultazioni più o meno 
segrete, delle procedure Im
modificabili mentre brucia la 
casa di tutti». E conflude: 
«Davanti al sospetto che è 
caduto sulla Repubblica, ogni 
altra cosa passa in secondo 
piano e l'accertamento della 
verità non si può rinviare». 
Ragionamento, questo, del 
tutto giusto a cui manca solo 
di specificare che forse è be
ne non identificare in modo 
cosi meccanico la Repubblica 
con il personale politico de. 

Il settimanale della DC pub
blica un articolo allo stesso 
tempo preoccupato e arrogan
te. L'unico imputato del suo 
ragionamento è il fatto che 
la faccenda « Antelope Cob-
bler » (cioè 11 coinvolgimento 
nel meccanismo delle busta
relle Lockheed di un presi
dente del Consiglio) sia ve
nuta a conoscenza dell'opi
nione pubblica. 

Da registrare un'ennesima 
smentita da parte dell'ex mi
nistro della Difesa, Gui. Si 
riferisce ad alcune afferma
zioni fatte in Parlamento dal
lo stesso Gui attorno alla so
stituzione di aerei vecchi con 
altri più moderni. Ma l'inte
resse della smentita sta nel
la sua conclusione che assu
me un significato generale. 
« Ogni maliziosa Insinuazio
ne nei miei riguardi — egli 
scrive — risulta priva dì fon
damento anche per la con
statazione che le famose tan
genti della Lockheed — se 
effettivamente pagate e re
sta da vedere a chi — sareb
bero comunque state versa
te... a partire dal giugno 1970. 
e cioè in epoca successiva al
la mia sostituzione nella ti
tolarità del ministero della 
Difesa (27 marzo 1970) ». In 
altre parole, Gui scarica ogni 
responsabilità sul suo succes 
soie, cioè su Tanassi. 

Sulla vicenda interviene 
con un proprio commento 
l'organo vaticano Osservato
re romano. « Pare saggio — 
esso scrive — sostenere che 
le illazioni formulate sul pre
sunti implicati nella scanda
lo vanno valutate con la do
vuta ponderazione, alla luce 
di tutti gli elementi obiettivi 
a disposizione e di quelli che 
potranno emergere in segui
to. oltre le pagine del rap
porto Church ». Insomma. 
l'accento cade più sull'appro
fondimento e la completezza 
delle indagini che sul loro 
tempi. 

« l l i i i i i i « l l l l l l i i « l l » l « » l M t i « i l l M l l « l l l l l l « l i l l » l » l l » i i i i i i i i » i i l i i t l « M i i i l i i < i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i « i i i « i « > i « » l i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i n i i n m m m i H M M U i i M H » l i i M i i i m > 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

• » mignori,piu economici 
E7 focili da trovare. 

Migliaia di officine 
specializzate 
centinaiadi 
negozi autorizzati 
ben40 Centri 
Ricambi completi. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialla 

carburanti 
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-1 .• A DUE ANNI DALLA « RIVOLUZIONE DEI GAROFANI 

NGUYEN THI CUA, GUERRIGLIERA DEL VILLAGGIO . DI GIO HAI. 
e Tutto il mondo condivide la nostra gioia» • 

U popolo vietnamita va 
•ggi alle urne per la secon
da volta nella - sua storia 
indipendente. La prima fu 
più di trentanni prsono: nel 
gennaio del '46, quattro me
l i dopo '. la fondazione di 
quella Repubblica democra
tica che sarebbe stata, nel
le due lunghe e sanguino
se guerre di resistenza con
tro l'intervento ' francese 
prima, americano poi, il ba
luardo dell'unità e della so
vranità nazionali. Il vóto di 
oggi completa quella che i 
vietnamiti hanno chiamato 
la « marcia verso, la ramifi
cazione > e, al tempo stesso, 
il trionfo, della e rivoluzione 
nazionale, democratica e po
polare > cui la resistenza ha 
dato luogo. 
. Una svolta storica si rea
lizza. Non più due Stati ar
tificiosamente divisi da una 
frontiera politica e ideolo
gica inventata (a nord del 
17. parallèlo, la Repubbli
ca d'agosto, a sud la neo-
colonia degli Stati Uniti, 
creata e mantenuta in vita 
nel segno dell'anticomuni
smo e della guerra civile) 
ma il Vietnam di tutti (com
presi gli ex-funzionari e mi
litari del regime collabora
zionista, reintegrati per ol
tre il novanta per cento nel
la vita nazionale); un solo 
paese, orientato verso « il 
completamento della rivolu
zione e la costruzione del 
socialismo », secondo una 
scelta che è quella origina
ria e che corrisponde allo 
impegno della sua avanguar
dia rivoluzionaria. • •• 

< Il mondo intero condi
vide la nostra gioia » tito
lano i giornali di Hanoi e di 
Saigon. Ed è vero. Ma non 
è gioia soltanto. E' anche 
consapevolezza • della gran
diosità dei nuovi compiti cui 
è chiamato il popolo vietna
mita, uscito appena ieri da 
cosi dure prove, in un pae
se che è segnato ancora 

dalla : guerra e che dalla 
guerra ha ereditato immen
si problemi; delle difficoltà 
che lo attendono, dei sacri
fici che dovrà affrontare. E' 
interesse per le risposte po
litiche che saranno date- a 
quei problemi. Ed è, oggi 
come ieri, solidarietà contro 
gli intrighi e il sabotaggio 
di quel. nemico « cieco e 
ostinato » che non disarma. 
* Non è un caso che, alla 
vigilia del voto, il presiden
te Ford abbia voluto rin
verdire il ricordo di quel
l'ostilità che i dirigenti viet
namiti si sono detti pronti 
a seppellire, nello spirito 
degli accordi di Parigi, e 
abbia - proclamato, con una 
asprezza che va oltre le esi
gènze di una campagna elet
torale tesa a propiziarsi i 
nostalgici dell'intervento,\ il 
rifiuto di normalizzare' « in 
qualsiasi prevedibile circo
stanza » le relazioni con Ha
noi. Neppure è un caso che 
i * dispacci di stampa * da 
Bangkok, dove hanno posto 
il loro quartier generale i 
resti delle forze sconfitte 
in Indocina e i loro vecchi 
protettori, portino quotidia
namente la voce di una cam
pagna accanita contro i po
poli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia, attenta a 
sfruttare ogni appiglio per 
rilanciare una propaganda 
di denigrazione e di odio, 
quasi quella sconfitta non 
fosse stata netta e defini
tiva. • 

Nei rifiuti di Ford e nel
l'asprezza degli attacchi 
mossi da • forze che . all'im
perialismo americano , si 
ispirano e si appoggiano, si 
può cogliere l'implicita con
ferma dell'impattò che ' le 
realtà nuove della penisola 
hanno già oggi e di quello 
ancor maggiore che potran
no avere domani, alla scala 
del sud-est asiatico, in paesi 
dove la presenza degli Stati 
Uniti e le posizioni di pote

re del « partito americano » 
continuano • a bloccare ogni 
reale progresso democrati
co e a perpetuare le vec
chie, inique strutture della 
dipendenza e del sottosvi
luppo. Ma segnalano anche 
il persistere di vecchi dise
gni « strategici >, favoriti, 
qui come in Africa, dàlia 
acutezza del conflitto tra le 
maggiori potenze socialiste. 
- L'esito delle elezioni in 
Thailandia, dove il terrori
smo della destra ha aperto 
la via a equilibri politici più 
confortevoli per . il Diparti
mento di Stato e per il Pen
tagono (il nuovo premier, 
Seni Pramoj, ' è ancor più 
sensibile del suo predeces
sore al ricatto dei militari, 
protagonisti della dittatura ! 
di ieri, e si accingerebbe a 
richiamare i - quattromila 
« tecnici » dello spionaggio 
americano che erano stati 
allontanati) si colloca in 
questo quadro. Ma vi sono, 
su un piano continentale, 
altre indicazioni: il moltipli
carsi degli scontri alla fron
tiera tra la India e il Ban
gladesh, la ripresa delle for
niture di armi al Pakistan, 
l'involuzione reazionaria in 
questo paese, • l'incertezza 
delle prospettive in India. 

Il Vietnam ritrova la sua 
unità in un'Asia inquieta. Il 
posto che esso viene a oc
cupare è quello conquista
to in tre - decenni di lotta 
eroica, sorretta da una fer
ma volontà di realizzare la 
sua indipendenza nel senso 
più pieno, in tutte le dire
zioni, e da. un'intelligenza 
politica e una capacità crea
tiva eccezionali. I suoi ami
ci gli augurano sinceramen
te di cogliere in questa nuo
va fase della sua storia suc
cessi anche più significativi, 
consolidando una presenza 
che è essa stessa fattore di 
equilibrio e di pace. 

V--.'. Ennio Polito 

urne: ili SU! 
la sorte di importanti conquiste 

L'Assemblèa eletta oggi può portare avanti o svuotare una Carta costituzionale tra k 
più progressiste del mondo - L'intesa tra comunisti e socialisti, unica via per avanzare 

Dal nostro inviato 
-V'r •'•>': LISBONA,' 24' 

1 ' Per la seconda . volta, do
po • un Interregno di mezzo 
secolo, i portoghesi vanno 
domani di nuovo alle ur
ne. Quasi sei milioni e mez
zo di elettori sono chiamati 
a scegliere tra 1 candidati 
di quattordici partiti l due-
centosessantuno deputati al
l'Assemblea della Repubbli
ca. La lotta è aperta prin
cipalmente tra l quattro mag
giori partiti: il PkS che ot
tenne un anno fa il 38 per 
cento del suffragi e che spe
ra non solo di mantenere le 
posizioni ma addirittura di 
migliorarle; il PC che chiede 
un voto che aumenti 11 suo 
12 per cento per rafforzare 
« una maggioranza di • sini
stra »; 11 PPD (27 per cen
to), una formazione che si 
dice socialdemocratica, ma 
che In effetti costituisce il 
più forte polo di attrazio
ne per la conservazione e 
la • destra economica, colpi
ta dalle riforme sociali; in-

.fine 11 CDS (7 per cento) de
mocristiano, che sulla ba
se del suo interclassismo, go
de tuttavia delle • spiccate 
simpatie dell'elettorato di 
estrema destra, pare in for
te ascesa. < Accanto a questi 
partiti .vi è poi la fitta schie
ra dei gruppetti, delle più 
varie estrazioni In cui è fran
tumata l'estrema sinistra. : 

Posizioni 
massimatiste 

Questi si presentano ' al
l'elettorato con parole d'or
dine pseudorivoluzionarie • e 
massimaliste, quando non ad
dirittura • chiaramente pro
vocatorie. E' 11 caso della 
AOC (Alleanza operaia e 
contadina) che, ritiratasi al
l'ultimo momento dalla com
petizione elettorale, invita 1 
suoi simpatizzanti a votare 
per il CDS, o del MRPP (Mo
vimento per la ricostituzio
ne del partito del proleta
riato) ' che, « per combatte
re il socialfascismo (PC) e 
l'opportunismo (PS) ». sostie
ne un'affermazione del bloc
co di destra. 

Anche questa volta la 
espressione della volontà po
polare, repressa e ibernata 
per quasi cinquantanni dal
la più longeva dittatura di 
Europa, coincide con l'anni
versario della liberazione. Do
mani infatti i seggi eletto
rali si apriranno alla stessa 
ora in cui il 25 aprile 1974 
11 «Movimento dei capita
ni» imponeva la resa al su-
cessore di Salazar. Marcelo 

Caetàno. asserragliato con 1 
suoi fedelissimi nell'ultimo 
bastione che gli era rimasto, 
11 sinistro « Palazzo-fortezza » 
del comando di polizia del 
Carmo. La coincidenza ha 
più che un significato politi
co; un anno fa, nello stesso 
"giorno, i portoghesi andaro
no alle urne per la prima 
volta in massa con un en
tusiasmo e un civismo che 
sorpresero l'Europa e il mon
do, per eleggere l'Assemblea 
costituente. E domani entra 
In vigore la nuova Carta fon
damentale dello Stato, - che 
nei suoi principi fondamen
tali risulta tra le più mo
derne ed avanzate del mon
do. La scelta di : domani è 
fondamentalmente quella tra 
una maggioranza che possa 
essere capace interprete del
lo spirito di quella Carta e 
una che potrebbe invece met
tere in discussione molti del 
principi e delle conquiste 
realizzate in quésti- due tra
vagliati anni di libertà. • E' 
quindi una scelta "<• più diffi
cile e articolata di quella che ' 
11 popolo portoghese fu chia
mato un anno fa a operare, 
In un contesto politico In 
cui la destra era praticamen
te nella impossibilità mate
riale' e psicologica di ' agire, 
in cui quasi tutti l partiti 
si dicevano, assieme al MFA, 
favorevoli al- socialismo, e 
una parte importante della 
sinistra, compresi i comuni
sti, sembrava - convinta che 
il Portogallo fosse alla vigi
lia del socialismo. • 
: La situazione di oggi non 
è maturata all'improvviso e 
si può dire che all'origine 
dei traumi e delle rotture 
spesso drammatiche che han
no punteggiato la storia del
l'ultimo anno, c'è l'ambigui
tà che si potè fin da allora 
riscontrare nei risultati. No
minalmente si era avuto un 
pronunciamento massiccio a 
favore di una generica scel
ta socialista. - Nello stesso 
tempo, però, erano risultati 
promossi schieramenti politi
ci, e soprattutto il PS, ti
morosi di una troppo accen
tuata • egemonia - della non 
sempre -• coerente, e spesso 
confusa e divisa, sinistra mi
litare (che riscuoteva le in
discusse simpatie del ' PC) 
con un duplice rischio: lo 
scivolamento verso forme di 
autoritarismo e l'adozione di 
provvedimenti affrettati e 
quindi costosi e drammatici 
sul piano sociale economico 
e dei rapporti internazionali. 
DI qui il tentativo di smi
nuire e spesso contestare il 
valore e il significato di quel 
voto, da cui sarebbero usci
te le ricorrenti crisi di lu
glio e di settembre (spacca
tura del MFA e sconfitta 

della sinistra militare che 
faceva capo al primo mini
stro Goncalves) e il 26 no
vembre, l'avventuroso tenta
tivo dell'ultrasinistra milita
re di capovolgere una situa
zione di stallo con un gesto 
di disperato golpismo. L'ap
profondimento della spacca
tura tra le forze di sinistra. 
il riorganizzarsi di una de
stra, che oggi si presenta mi
nacciosa e con forti accenti 
di rivincita, la stanchezza e 
la.delusione di molti strati 
sociali, che spesso oggi ra
gionano in termini di «ordi
ne» contro 11 «caos e l'anar
chia », sono elementi dell'e
vidente, pericolosa fase di 
riflusso moderato lri cui si 
voterà domani. 

L'appello 
dei comunisti 

• « Oggi — scrive " O Dia
rio", un giornale vicino al 
PCP — vi sono meno spe
ranze romantiche per 11 fu
turo immediato». Il giornale 
aggiùnge però, e questo sem
bra 11 dato più.positivo della 
situazione odierna, che «ci 
sono molte conquiste im
portanti da difendere». L'in
vito del-PC a votare «per 
una maggioranza di sinistra», 
la richiesta reiterata al so
cialisti di addivenire a una 
piattaforma comune di ac
cordo per difendere le con
quiste sociali, anche se per 
ora non hanno trovato la 
necessaria rispondenza, po
trebbero essère almeno la 
premessa per ritrovare in se
guito quell'incontro unitario 
delle sinistre capace non so
lo di contenere la eventuale, 
temuta crescita delle destre, 
ma di portare avanti il pae
se sul terreno indicato dalla 
nuova Carta costituzionale. 
Dal voto di domani dipende 
dunque l'equilibrio politico' 
del Portogallo. Quali forze 
politiche saranno • indicate 
dall'elettorato per applicare 
una Costituzione che è stata 
elaborata e approvata dalle 
sinistre (PC e PS) per «un 
cammino verso il socialismo» 
e che viene apertamente con
testata dal PPD e dal CDS? 
Sia socialisti che comunisti 
non mancano oggi di avver
tire che se vi fosse un ar
retramento delle sinistre e 
un'avanzata di destra si apri
rebbe per il Paese una si
tuazione di estrema preca
rietà di cui non è diffìcile 
sin da ora prevedere i peri
coli ed esplosivi sviluppi. 

Franco Fabiani 

All'Avana si denuncia la mano dalla CIA 

Manifestazioni in tutta Cuba 
contro l'attentato a Lisbona 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24 ' 

Le manifestazioni che da 
due giorni si .salgono • nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole 

e nelle unità militari In appog
gio al duro discorso pronun
ciato lunedi scorso da Pidel 
Castro, in occasione del XV 
anniversario della vittoria di 

. Playa Glron, contro le minac
ce lanciate a Cuba da Ford 
e da Kissinger, hanno assun
to un carattere se possibile 
ancora più deciso e combat
tivo dopo che è giunta la no
tizia del criminale attentato 
contro l'ambasciata di Cuba 
a Lisbona. 

Le accuse formulate merco
ledì sera alla televisione cu
bana dall'ex-agente della CIA 
Manuel de Armas il quale ave
va svelato che l servizi se-. 
greti USA tentano di colpire 

le rappresentanze cubane al
l'estero e di isolare Cuba, so
prattutto cominciando col 
creare Incidenti col Venezue
la, hanno ricevuto d'altra par
te una clamorosa conferma. 
Ieri. 11 quotidiano venezuela
no «El Punto» ha scritto che, 
a quanto è risultato da una 
sua immediata indagine, tutti 
gli agenti Indicati da de Ar
mas come facenti parte del 
gruppo che deve agire perché 
il Venezuela rompa le rela
zioni con Cuba risiedono ef

fettivamente nel luoghi indica
ti dall'ex agente della.CIA. 
Questa parte delle rivelazioni 
di Manule de Armas ha già 
cominciato a provocare pro
blemi per gli USA In Vene
zuela, dato che l'azióne della 
CIA avveniva a totale insapu
ta del governo ed è una chia

ra e grave Ingerenza negli ai 
fari interni del paese. 

Ma anche l'attentato all'am
basciata cubana in Portogallo 
è qui giudicato una prova in 
più della veridicità delle di
chiarazioni dell'ex-agénte del
la CIA, il quale proprio po
che ore prima della tragica 

esplosione di Lisbona dichiara
va alla TV e alla radio eu
bane di conoscere nel detta
gli il ruolo della CIA negli 
attentati avvenuti negli scorsi 
anni contro le sedi diploma
tiche cubane a Montreal, in 
Spagna, in Messico, In Ola-
maica e contro la sede messi
cana della «Cubana de Affla-
cion». Anche la criminale a-
zione portata a compimento 
a Lisbona, si inserisce — si 
dice qui — in questa lunga 
lista di attentati. .. 

Pechino : accusati di «fascismo» 
i dimostranti della Tien Àn Men 
La corrispondente della 

ANSA da Pechino, • Ada 
Princigallì, ha trasmesso 
ieri il dispaccio che ripro
duciamo. 

PECHINO. 24 
Gli autori degli incidenti 

del 5 aprile sulla piazza Tien 
An Men sono definiti oggi 
per la prima volta « fascisti ». 
in un articolo del « Quotidia
no del Popolo». Firmato con 
lo pseudonimo Hong Ceng 
(« immensa muraglia »), l'ar
ticolo afferma che i dimo
stranti pretesero di sostenere 
«il vero marxismo-leninismo». 
ma « in realtà volevano il 
fascismo ». 

Viene ricordata per l'occa
sione un'Istruzione del presi
dente Mao del 1939: «Anche 
Hitler ha detto di "credere al 
socialismo" e Mussolini, ven
tanni fa, era un "socialista". 
Ma che cosa è, in fondo, il 
loro "socialismo"? E' fasci
smo». 

In sostanza, il « revisioni
smo » è assimilato al « fasci
smo », « una dittatura con
trorivoluzionaria estremamen

te reazionaria e spietata », 
obiettivo che «un pugno di 
controrivoluzionari sogna gior
no e notte di stabilire in 
Cina». 

I responsabili degli Inciden
ti. e più precisamente gli or
ganizzatori (dato che si con
tinua a ripetere che si trattò 
di incidenti «premeditati e 
programmati»), non sono sta
ti finora chiaramente indicati. 
A Teng Hsiao plng viene at
tribuita. In termini sempre 
più duri, una precisa respon
sabilità politica (come pro
motore. tra l'altro, del «vento 
deviazionista di destra»), ma 
mai gli è stata attribuita la 
responsabilità di avere «or
ganizzato» gli incidenti. Si 
dice piuttosto che la sua « li
nea revisionista controrivolu
zionaria » ha « cristallizzato 
tutti gli Interessi della vec
chia e della nuova borghesia, 
sia dentro che fuori del par
tito. e gli interessi dei lati
fondisti non riformatisi, del 
contadini ricchi, dei contro-
rivoluslonari. del cattivi ele
menti e degli elementi di de
stra». 

Teng Hsiao-ping. come * 
sa, pur essendo stato desti 
tuito da tutti gli ' incarichi 
è sempre membro del partito 
E' la questione di cui si di 
scute oggi, sulla stampa, sui 
«dazibao», nelle riunioni po
litiche in cui tutti i cinesi 
sono impegnati, nei rispettivi 
luoghi di lavoro: quale è la 
gravità delle contraddizioni 
che lo oppongono alla rivo 
luzione socialista. Il termine 
« traditore » per esempio non 
è mai stato usato (mentre fu 
usato nei ' confronti dell'ex 
presidente della Repubblica 
Liu Sciao-ci). benché si sia 
parlato a' proposito di Teng 
di « contraddizioni antagoni 
etiche ». 

Una condanna ancora più 
recisa di Teng e della sua 
posizione comporterebbe mol 
te conseguenze, sul piano del 
la definizione dei rapporti d. 
classe oggi in Cina, e anche 
conseguenze politiche imme 
diate. Si tratta infatti di giù 
dicarc non solo Teng. ma an 
che gli altri come lui. 
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Numerose manifestazioni in tutta la provincia 

i e cortei 
per la Liberazione 

Scoperta una lapide al liceo scientifico «Leonardo da Vinci» • In Palazzo Vecchio il compa
gno on. Arrigo Boldrini e il sindaco Elio Gabbuggiani celebreranno il 31° della Resistenza 

Interessante d ibat t i to sul decent ramento Il voto sul bilancio olla Provincia 

Un «centro di produziqne»JUlj m80 avanti 

alla Rai-TV di Firenze T^deXteSi 
Si è svolto presso la federazione comunista fiorentina — Le fu
ture fasi della riforma — Il problema delle emittenti libere Il dibatlivo ha confermalo la giusta linea della giunta 

Lo scop.-imento della lapide al liceo « Vinci » 

Fra le numerose manifestazioni già 
In corso per la celebrazione del XXXI 
anniversario della Libera/ione spic
eli l'iniziativa presa dal liceo scien
tifico « Leonardo Da Vinci » dove 
Ieri si è svolta unii cerimonia alla 
quale hanno partecipato oltre a nu
merosi studenti , insegnanti, e perso
nale non docente, la compagna Mila 
Pieralli. assessore provinciale alla 
pubblica Istruzione ed il vice sindaco 
Ottaviano Colzi. Nel corso della ma
nifestazione è s ta ta scoperta una la
pide in memoria dei partigiani caduti. 

Per oggi l 'Amministrazione comu
nale ha organizzato una serie di ini
ziative per ricordare la guerra di Li
berazione, la Resistenza, i suoi pro
tagonisti ed i caduti . Alle 10.00 di 
questa mat t ina nella chiesa di Orsan-
mlchele sarà celebrata una messa; 
alle 10,30 il sindaco Elio Gabbuggiani 
e l'on. Boldrini porgeranno il saluto 
di Firenze democratica alle forze an
tifasciste in Palazzo Vecchio; di qui 
par t i rà un corteo che snodandosi per 
le vie del centro raggiungerà piazza 
dell 'Unità d'Italia per deporre le co
rone ai piedi del monumento ai ca
duti di t u t t e le guerre. 

Al circolo ricreativo Lippi si terrà 
questa mat t ina alle ore 10 la proie
zione del film: « La quinta offensiva ><; 
pr ima il comandante partigiano Gian. 
franco Benvenuti (Franco), parlerà ai 
ragazzi sulla resistenza a Firenze. 

SESTO FIORENTINO — Le ma
nifestazioni di Sesto avranno inizio 
alle ore 9 con una corsa podistica. 
Verrà inaugurato un monumento ai 
partigiani caduti nella battaglia di 
Monte Morello; alle 15 chiuderà le 
manifestazioni la compagna Loretta 
Montemaggi presidente del consiglio 

regionale toscano. 
EMPOLI — Ad Empoli le celebra

zioni del XXXI anniversario della 
Liberazione sono state scelte come 
momento di lancio per il fondo di 
solidarietà a favore del popolo cile
no. Dopo la - messa in memoria dei 
caduti che verrà celebrata alle 9 si 
svolgerà, presso il Palazzo delle espo
sizioni. uno spettacolo per gli alunni 
delle elementari presentato dagli 
scolari di Corgnola. 

Alle 11.00. in piazza Far inata degli 
Uberti sarà esposta una mostra di 
disegni e /di lavori Ispirati alla Re
sistenza; 'alle 18.30 dopo la deposi
zione di corone si formerà un corteo 
che si concluderà nuovamente in 
piazza Far inata degli Uberti per la 
celebrazione ufficiale. 

MUGELLO — La commissione cul
tura le del PCI della zona del Mu
gello ha organizzato per oggi una 
manifestazione dibatti to che si svol
gerà presso la pista dei tigli, alla 
Casa del popolo estiva di Vicchio. 

La commemorazione dell'anniversa
rio della Liberazione sarà aperta dal
la proiezione di un filmato televisivo. 
realizzato con la collaborazione del 
centro audiovisivi del PCI fiorentino, 
sulla resistenza in Mugello. Si apri
rà poi un dibatt i to che sarà conclu
so da Renzo Pagliai, sindaco di 
Scandicci. 

FERROVIE DELLO STATO — I 
consigli dei delegati del servizio MT. , 
controllo viaggiatori e bagagli, uffi
cio lavori compartimentale di Firen
ze, la divisione contabilità hanno or
ganizzato per domani, alle 12 nel cor
tile del servizio materiale e trazione, 
una manifestazione commemorativa 
per il t rentunesimo anniversario del

la Resistenza alla quale interverrà 
11 sindaco. Elio Gabbuggiani. Porterà 
il saluto dell'azienda F.S. Paolino 
Camposano. 

PONTE ALLA BADIA — Presso il 
circolo «I l Risorgimento» di Ponte 
alla Badia si inaugura questa mat
tina una mostra di opere ispirate ai 
valori della Resistenza. Sempre oggi, 
in località Giogoli. via Volterrana 
sarà inaugurato il nuovo circolo 
« Bella ciao » dove alcuni pittori cileni 
eseguiranno tre murales ispirandosi 
alla guerra di liberazione. 

SIGNA — Alle 10.00 si riunirà in se
duta straordinaria il Consiglio comu
nale di Signa con la partecipazione 
di rappresentanti delle associazioni 
partigiane ANPI e ANPPIA. 

CERTALDO — Oggi alle 10.00. pres
so il teatro Moderno di Certaldo sa
rà proiettato il film « La battaglia 
della Neretva », alle 10.30 messa in 
suffragio dei caduti alle 17. deposi
zione di corone presso le tombe dei 
caduti. Alle 17.30 in piazza Masini la 
banda locale terrà un concert* com
memorativo. mentre alle ore 18.00 par
lerà ai cittadini intervenuti un rap
presentante del comitato regionale 
della Resistenza. 

Infine la sezione fiorentina della 
Gioventù liberale in un messaggio 
in ricorrenza dell 'anniversario della 
Liberazione ha sottolineato come 1 
giovani liberali « interpretano il 25 
aprile del 1945 come una tappa fon
damentale del secondo Risorgimento 
nazionale. Essa merita di essere esal
ta ta non solo con manifestazioni ce
lebrative ma soprat tu t to nella lotta 
politica di ogni giorno per l'afferma
zione concreta dei valori della Re
sistenza ». 

Presso la Federazione .fio
rentina del PCI. si è svolto 
un incontro fra i compagni 
impegnati nella regione sui 
problemi della radio e della 
televisione. Siamo infatti or
mai ad un anno dall'inizio 
della riforma della RAI, ed è 
necessario ed urgente comin
ciare a svolgere un bilancio 
degli avvenimenti, ed indica
re le prospettive in cui si deb 
ba muovere la politica del no
stro partito, soprattut to in 
relazione alla cosiddetta « se
conda fase» della riforma, 
che coinvolgerà (almeno que 
sta era la lettera della legge) 
gli istituti regionali, ed in 
rapporto alla problematica 
delle radio e televisioni pri
vate. che stanno ormai sem
pre più freneticamente mol
tiplicandosi tanche in vista di 
una sempre più probabile 
campagna elettorale). 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno 
Silvano Filippelh. presidente 
del Comitato regionale per il 
servizio radio televisivo. Nel 
suo intervento FUippelli ha 
fornito il quadro di riferi
mento generale in cui l'orga
no regionale deve muoversi 
te cioè la parte della legge 
che riguarda il decentramen
to regionale e il diritto di ac
cesso» e i risultati e le pro
spettive che si sono aperti o 
s tanno per aprirsi in seguito 
agli incontri avutisi con la 
direzione della RAI e le Re
gioni. Da qui Filippelli è poi 
part i to per analizzare la poli
tica e gli indirizzi del nostro 
part i to su tut ta la materia, e 
in particolare la prospettiva 
politica che può essere deli
neata per quanto riguarda 
la nostra regione. La Tosca
na, infatti, sarà dotata di un 
« centro di produzione » auto
nomo. con la trasformazione 
e la migliore utilizzazione de
gli impianti e della sede di 
Firenze della Rai-Tv. una del 
le maggiori d'Italia. E' anche 
in vista di questo importan
te momento di battaglia po
litica. legato al concetto, fon
damentale dei comunisti, del
la libertà di espressione, che 
va preso in esame con atten
zione anche l 'atteggiamento 
da tenere nei confronti delle 

. emittenti cosiddette «l ibere». 

In Toscana operano già 
cinque televisioni private e 
numerose radio (rispettiva
mente t re e sette nella sola 
Firenze), ed il fenomeno va 
dunque assumendo dimensio
ni e caratterist iche preoccu
pant i . tali almeno da non 
consentire più un atteggia
mento di incertezza nei loro 
confronti. 

Il tema delle emittenti pri
vate è s ta to poi riDreso nel 
dibatti to successivo: è s ta to 
rilevato che per quanto la 
situazione toscana presenti 
elementi leggermente diversi 
da quella nazionale (minore 
enti tà delle emittenti pura
mente commerciali, maggiore 
presenza di reti «poli t iche»), 
l 'atteggiamento di principio 
del Par t i to comunista non 

può che essere di condanna 
nei loro confronti. La strut
tura spesso dilettantesca, la 
imitazione qualitativamente 
scadente della RAI. la fran
tumazione del quadro gene 
rale dell'informazione, la per 
petuazione di modelli e valori 
per lo più tradizionali costret 
ta dalle difficoltà economi
che, alcune prospettive pura
mente elettoralistiche, deter
minati settarismi, certe prefi
gurazioni di nuove situazioni 
di potere sono tutti e!»men 
ti che si aggiungono alla po
sizione di principio della in
sostituibilità del monopolio, e 
della non privatizzazione del
l'informazione. 

Con questo non si vuole ne 
gare la buona fede con cui al
cune iniziative locali sono sta 
te intraprese, e non si vuole 
assumere nessun atteggia
mento di scomunica. Eviden
temente ci sono forze che 

ma recuperate al più presto Il dibattito ed il voto del 
al discorso sull'attuazione j Consiglio provinciale sul bi-
H a l l o f i i r t i - m n P i c m i n fnr-wa t . . * • della riforma. Ci sono forze 
che operano nel settore delle 
emittenti private anche per
ché sollecitate dalla così gra
ve crisi dell'occupazione intel
lettuale che investe tut ta la 
nostra regione. Non è certo 

con iniziative di forza che si 
risolvono i problemi, ma con 
l'azione capillare e l'a promo
zione della discussione e del 
confronto politico. Sarà pro
mossa dùnque a tutt i i livelli 
un'azione continua e coeren 
te del partito per far avanza 
re ì progetti di attuazione 
del decentramento e della li 
berta di accesso sulla base di 

una forte partecipazione di 
massa: la gestione sociale 
dell'informazione non deve 
essere più un fatto di pochi 
(anche al di là delle parole 
d'ordine). L'informazione è 
un bene sociaie della comu-

vanno non già allontanate. ' nità intera. 

lanci» ha segnato un altro 
punto a favore nel supera 
mento degli steccati, degli 
schemi precostituiti che han
no per lungo tempo caratte
rizzato i rapporti fra mag-

i gioranza ed opposizione. L'u 
nità delle sinistre, l'atteggia
mento positivo di socialdemo 
cratici e repubblicani clic si 
sono astenuti, l'impegno co 
struttivo e responsabile di 
gran parte del gruppo demo
cristiano chiaramente espres 
so nell'intervento del suo ca
pogruppo Giovannelli hanno 
portato ad un serio e corret
to confronto fra le forze pò 

j litiche democratiche in Con-
i siglici dimostrando che si può 
i realizzare un legame stretto 
' t ra momento sociale ed as-

Si è aperta ieri con grande concorso di pubblico 

La 40 "mostra dell'artigianato 
per l'ultima volta al «Parterre» 
La prossima edizione alla Fortezza • Circa tremila gli espositori - Un padiglione 
dedicato alle Regioni, un altro ai paesi stranieri - Convegni e manifestazioni 

Ieri si è aperta la 40. mo i - -
stra dell'Artigianato, che si 
chiuderà i! 6 maggio. Come 
riferiamo anche in altra parte 
del giornale, nel corso della 
cerimonia inaugurale (duran
te la quale hanno parlato il 
presidente dell'ente mostra 
on. Matteini, il sindaco Elio 
Gabbuggiani e il ministro del
l 'Industria e dell 'artigianato, 
Donat Cat t in) . è stato sottoli
neato come questa rassegna 
è l'ultima che si svolge negli 
angusti locali del « Parterre » 
di S. Gallo. Dal prossimo an
no. l ' importante manifestazio
ne. potrà svolgersi nei padi
glioni realizzati all 'interno 
del l* Fortezza da Basso, de-
stinuta ad ospitare questa ed 
altre iniziative di largo inte
resse. 

«Sarà questa un'occasione 
— ha detto inoltre il sindaco 
— da non perdere per una 
sempre maggiore qualificazio
ne dell'esportazione, con la 
esclusione di ciò che non ha 

Dal Consiglio di Empoli 

Esaminati i problemi 
della biblioteca comunale 

Discussi il regolamento e la formula del pre
mio letterario « Luigi Russo » 

Il consiglio comunale di i ziativa culturale; 
Empoli ha preso in esame, j il Centro studi 
nella sua ultima seduta, i j propone di far 
problemi connessi all'adegua
mento del regolamento della 
biblioteca comunale, del pre
mio letterario Pozzale Luigi 
Russo, e l 'approntamento del
lo s ta tuto del centro di studi 
musicali Ferruccio Busoni. 
Nella relazione l'assessore al
la cultura ha teso ad eviden-

. , . , „„ .„ , . ziare come questi provvedi-
un preciso riferimento ali ar- m , n Q n s | p o s s o n o c o n s i . 
t igianato». Il trasferimen- d e r a r e , n l l i a n l e r a separata. 
to dovrà anche essere un oc- | m a c o m f i ., t e n t a t i v o d e i r am-

ed infine 
busoniani 
conoscere 

Un incontro-dibattito a Vinci 

I consigli di frazione 
strumenti avanzati 

di partecipazione popolare 
La problematica del decentramento collegata con il 
tema della riforma dello Stato - Rafforzare il rap

porto tra amministratori e amministrati 

Il ruolo dell'Ente locale nella scuola 

Esperienza didattica 
nel comune di Empoli 
Scuola a tempo pieno con la collaborazione di pedago

gisti - Introdotte nuove attività 

casione per il rilancio che 
richiede diversi indirizzi po
litici ed economici del set
tore. Ma vediamo come si 
presenterà quest'ultima rasse
gna del « Parterre ». 

Sono 2.879 gli espositori di 
tut te le regioni d'Italia e 39 
le presentazioni straniere: 
d'Europa, Africa, Asia e 
America, che, lungo un per
corso espositivo di sei chilo
metri, in 1500 box e 2000 ve
trine. olfriranno un vasto e 
suggestivo panorama del no
stro artigianato e della parti
colare e tipica produzione ar-

ministrazione di dare una ri
sposta il più possibile arti
colata ed a t tenta alle varie 
multiformi esigenze poste dal 
maturare complessivo della 
società e dall'emergere come 
protagonista di una richiesta 
culturale di segno nuovo, che 
tenda a superare vecchie 
concezioni. 

In particolare il nuovo re
golamento della biblioteca 
tende ad adeguare la strut
tura bibliotecaria empolcse 
al costituendo piano biblio
tecario comprensoriale; il 

Si è svolto nei giorni scorsi 
presso il cinema teatro della 
Misericordia di Vinci un in
contro dibat t i to sul tema: « I 
consigli di frazione: strumen
ti di partecipazione popolare 
per una democrazia più avan
zata. per un nuovo modo di 
governarsi». Hanno introdot
to il dibatti to alla presenza 
di un folto pubblico i consi
glieri Vittorio Ciardi tPCIi 
e Emilio Corbellini «DCi; ha 
concluso il dibatt i to Giorg.o 
Morales. assessore «I decen
t ramento del Comune di Fi
renze. 

In una breve prolusione ;1 
sindaco Barto'.esi ha illustra
t o il senso dell'iniziativa met
tendo in risalto l'esigenza di 
ricostituire i consigli su basì 
nuove, sulle basi fornite dal
la nuova legge che accoglie 
la diffusa esigenza di parte
cipazione dei ci t tadini alle 
scelte sia politiche che ammi
nistrative della collettività. 
Nella relazione si è infatti af
fermato che il decentramento 
tende a d arricchire la demo
crazia. a consentire ad un nu
mero più ampio di persone 
di partecipare alia vira po
litica del suo senso p.ù am
pio. 

Tu t t a la problema tic,! del 
decentramento deve essere 
collegata tuttavia alla batta
glia per la riforma dello Sta
to . Sarebbe infatti un gravas
simo errore racchiudere prin
cipalmente la dia:etf.ca del 
consiglio di frazione all'inter
n o del Comune oppure ridur
la ad una contrapposizione 
col Comune, e ciò non tan to 
In relazione alle forze politi
che che dirigono il Comune 
stesso, ma perché questo si
gnificherebbe perdere di vi
s ta la funzione essenziale del 
consiglio di frazione. Un pun
t o di riferimento essenziale 
pe r una lotta che deve ten
dere a modificare non solo 
fi rapporto t r a 1* frazione e 

il Comune, ma lo s ta to italia
no nel suo insieme, perché 
soltanto cosi si possono fare 
avanzare effettivamente e 
pienamente !e rivendicazioni 
di progresso che ammano la 
comunità locale. 

Con il decentramento non 
si intende un fatto strumen
tale. meccanico col quale si 
vogliono semplicemente tra
sferire da! centro alla perife
ria tutt i i servi/: comunali 
t r i fe r ib i l i , ma si ìndica un 
fenomeno che affondando le 
sue radici nella realtà sociale 
comunale in essa trova la sua 
prima esigenza e la sua ra
gion d'essere. Il decentra
mento è in primo luogo una 
esigenza sociale: determinato 
da istanze reali, è diretto a 
correggere i difetti, ad at
tenuare le incongnienze, a 
colmare i vuoti che si creano 
ne! tessuto sociale fintanto 
che esso e- l a s c i t o alle sue 
forze Apontanee. 

S: devono rafforzare ì rap
porti tra amministratore e 
amministralo, fra l'organo di 
espressione della volontà col
li»: t.va. da qui l'esigenza d: 
dare al decentramento il suo 
contenuto essenziale che lo 
distingue da un mero decen
t ramento amministrat ivo: la 
esigenza cioè d: non portare 
soltanto l 'amministrazione al
ia porta degli amministrat i 
attraverso un decentramento 
d: servi?... ma di portare gli 
amministrati al governo di 
se stessi atraverso idonee isti
tuzioni democratiche. 

li compagno Morales con
cludendo il dibattito, che si 
e sviluppato in modo ampio 
ed approfondito, ha teso a 
sottolineare, fra l'altro, che 
il consiglio di frazione deve 
essere inquadrato in un più 
generale disegno di riforma e 
di r innovamento di tu t t i gli 
enti amministrativi . 

Bruno Berti 

Un brusio di voci ci ac
coglie all 'entrata della scuo
la. Le porte delle classi sono 
aprete. possiamo curiosare: in 
un'aula un gruppo di bambi
ni insieme ad un'insegnante 
sta svolgendo una lezione col
lettiva sui vari tipi di inqui
namento che si sono verifi
cati durante un'indagine di 
ambiente nella na-tra città. 
In un'a'.tr-a aula un grappo 
d: bamb.n: con pennelli e b.» 
rattoli di tempere è tut to in
daffarato a t torno a grandi 
fogli appesi alle pareti. Il te
ma del disesno è !a loro v sita 
agli uffici dell'ammiiv.strazio 
ne comuna.e. la disc;iss:one è 
accesa: eh; h.\ notato un 
particolare, chi un altro, in
tanto Mil foglio prende for
za un aran rettangolo con 
tante caselline. E' l'ufficio 
anagrafe 

Alle pareti del corridoio so
no appesi altri fogli che rap
presentano una parte del la
voro d. questi mesi cosf.tu.to 
da disejn.. cjmposiz.oni. foto 
grafie, grafie; .va vari centri 
d'interesse, conie gli anima
li s; difendono dal freddo. la 
famiglia, la mia casa, le case 
vicine, i mezzi di trasporto. 
II campo del babbo di Luigi
no. ecc. 

Senza dubb.o un'atmosfera 
nuova anima questa scuola. 
Siamo di fronte ad esperien
ze d: scuola a tempo p.eno 
coordinate da un gruppo com
posto da insegnanti statali e 
comunali e dalle pedago*.ste 
della equipe infantile dove 
si cerca di dare a tutt i uguali 
poss.bihtà e strumenti di for
mazione partendo dall'espe
rienza degli stessi bambini: 
qui in molti moment: della 
giornata viene superato il 
concetto tradizionale di «CIAS-
se » per quello più aper to di 
gruppi di lavoro le direzioni 
didatt iche. Insieme all'asses-
•orato alla P.I. di Empoli. 
neU'istltuim una scuola A ora

rio prolungato si sono prò- • 
posti di superare il concetto j 
di « doposcuola » come assi- ' 
stenza pomeridiana alle fa- : 
miglie più bisognose, come ; 
parcheggio di bambini. : 

Le finalità degli operatori 
coinvolti in queste esperien- i 
ze sono quelle di portare ' 
avanti dei doposcuola che [ 
Mano l'avvio al « tempo pie
no . dopo-cuola che nei li
miti del p o r t o l e «carenza di 
s trut ture, di personale) cer
chino d. sviluppare ne! ra
gazzo il :-enso critico, la crea 
tività. la d;.-.ponib.';;ta per i 
problemi degli altri. Per que 
sto. accanto alle attività pret
tamente didattiche t^crittura-
calcolo-lettura) ne sono state 
inserite al tre come: pittura. 
modellaggio. fotografia, dram 
matizzazior.e. indagine d'am
biente. sport, proiezione e di
scussione di fi'.ms. Q u o t o ti
po di organizzazione ha por

ta to ad un dialogo tra le in
segnanti del matt ino e quel
le delle att ività pomeridiane. 
Dialogo, che si è esteso alla 
partecipazione dei genitori ed 
è diventato uno dei princìpi 
educativi p.enamente acqui 
s i t i . 

Se la crescita e lo sviluppo 
di queste esperienze si deve 
all'impegno degl: operatori e 
alla pariec.pazione dei geni 
ton e degli alunni, l'avv.o. in 
molti casi. 5i deve ali 'amm: 
nistrazione locale che ha col 
mato c o i una grave lacuna 
dello Stato Occorre tener 
predente che finora : comu 
ni hanno dovuto affrontare 
enormi spese scolastiche «ap 
prestamento strutture, affili.. 
manutenzione, personale di 
servizio, trasport; mensa ». ri 
coprendo però solamente ruo 
il di meri erogatori di ser
vizi. 

SESTO FIORENTINO 

tigiana di buona parte del | nuovo regolamento del pia-
mondo. j no Pozzale cerca di favorire 

Quella fiorentina è una del- ! la partecipazione popolare e 
le più importanti rassegne di I di fare un momento di in-
un settore abbastanza consi- j t e r v e n l o complessivo di ini-
stente e qualificato (olire un J 
milione e 320 mila sono le j 
aziende in Italia: circa 5 mi- j 
honi coloro che vi ruotano at- j 
torno» che risente anch'esso . 
degli effetti deiia grave crisi 
economica e politica dei Pae- | 
se. Da qui l'esigenza di una 
diversa politica economica 
che consenta lo sviluppo dei 
settore «credito, sostegno ai 
l'associazionismo, tariffe p u b j 
bliche. un diverso ruolo delle j 
partecipazioni s tatal i) . Un mi- j 
glioramento potrà venire an- i 
che dalla riforma dello stato I 
della mastra, ia quale potrà • 
godere, mediante la presenza 
determinante dell'ente regio-

sempre più l'opera del gran 
de musicista e di essere un 
momento di intervento su 
tutti i problemi della musi
ca. Fra gli altri argomenti 
discussi una mozione del 
gruppo comunista a firma 
dell'on. Niccolai e del capo
gruppo Monti sul problema 
degli affitti sulla quale tutt i 
i gruppi si sono espressi in 
modo favorevole. Nella mo
zione si accenna infatti al 
blocco dei fitti, della lunga 
serie di proroghe e di rela 

! ti ve modifiche, ha preso gran 
parte della propria efficien 

! za. Per questi motivi si n-
| tiene decisiva una stabile so- ! 
! luzione del problema della 
j casa, capace di soddisfare al

meno la più pressante esi
genza di case a basso costo. 

In attesa di questa soluzio 
ne si indica al parlamento. 
certi di interpretare le at tese 
di tant i inquilini, e di pic
coli proprietari e dei sinda
cati. ad emanare una legge 
per l'equo canone prima del
la scadenza, ormai imminen
te del blocco dei fitti, contri
buendo cosi in maniera deter
minante all 'attuazione di 
una seria politica della casa. 

Per la scuola materna il sindaco 
interviene presso il provveditore 

ne. dell'apporto qualificante e , l**-r discutere in mento al. 
propulsivo delle forze politi possibilità di trasferire ali 
che e social: L'amministra- S-ato nuove sezioni d: scuo! 

Att i vandalici ad Empoli 

Infranti i vetri 
della «Busoni» 

Sassi contro le finestre - Scritte contro il preside 

zione comunale e per parte 
sua. lor 'ememe impegnata in J 
questo seivo. j 

La mostra .-a articola nelie j 
seguenti presentazioni: «Sa- J 
Ione delle regioni »: e^posizio- • 
ni selettive di campionari sud
divisi per singole regioni al.o I 
scopo di dare una panorami- j 
ca delle finite possibilità prò 
duttive ed espressive del/ar
tigianato .tahano. «Settore 
campionario *: espo.-i/.one di 
elaborati per singole imprese 
artigiane suddivisi per sezioni 
merceologiche. « Settore mer
c a t o " : esposizione e vendita 
di elaborati suddivisi per se 
z:om merceologiche. •< Padi-
e.ione delle nazioni •>: esposi
zioni ufficiali di elaborati dei 

Il sindaco di Sesto Fioren
tino Elio Marini e l'assesso
re alla P.I. Maria Milani si 
sono recati in questi siorni 
dal provveditore scolastico 

discutere in merito alla 
o 
a 

materna 
Tale derisione della giunta 

n<i:ce da esigenze d: caratte 
! re finanziano e d; principio. 
! Come s. sa la !e?ze n. 444 
ì del 1963 istituisce la scuola 
j matern i statale anche se 
! purtroppo sono poche ìe se 
J zion: che o*n: anno io Stato 
! mette a di;po?iz:one per c:a-
i scuna provincia. Certamente 
' sono ìnsuff;r:ent: a coprire 
; le sempre maggiori e-:zen 
! 7f della istruz.orie per la pn-
; ma infanzia 
j Ma non e e.us'o che q i ' 
i .-:o stato d. cose continui 

che 

: Riunito 
il comitato 
cittadino 

per la « Luisa » 
Il comitato cittadino di di 

• fesa della Luisa confezioni d: 
Ca'.enzano .si è nuovamente 

! riunito presso !a sede della 
! Provincia, per discutere degli 
j ultimi sviluppi della situa-
t zione. Il comitato cittadino 
' ha preso a t to con sodd.sfa-
' zione del telegramma inv;a-

J t o d a ! ministero dell'Industria 
' alle orzanizzazìon: sindacali 

in cu; s; conferma la pro
n u n c e positiva da parte della 
CEE sulla richiesta di mutuo 

Preoccupa/.oni vi sono pe 
amo più che i Comuni j '.e conseguenze che potrebbe j capaci e 

versano ;n cond.zioni fi- ' avere .sull'esito della verten- la Provi; 
' nanziane sempre più preca

ie Attualmente a Sesto Fio
rentino vi 34 sezioni di scuo 

i'artigianato estero sudd.v.s: I la materna soltanto 6 sono a 
I 

t 'n grave atto teppistico si 
è verificato la scorsa notte 
alla scuola media « Buson; > 
di Empoli. Alcuni vandali do
po aver infranto con alcuni 
sassi i vetri delie finestre 
del primo piano dell'edificio 
scolastico sono penetrati al
l'interno delle aule. I provoca
tori si sono divertiti a strap
pare alcuni registri di classe, 
a tracciare sui muri e sul pa-

I s 
vmx-nto alcune scritte offen 
si ve ne: confronti del pre
side. Tra l'altro sono stat. 
strappati anche ì fili del te 
lefono a gettoni. I-i «brava 
ta > sembra non abbia nes
sun motivo politico. 

Il simbolo anarchico che è 
stato lasciato sui muri della 
presidenza a detta degli in
quirenti. non riveste alcuna 
importanza. 

per nazioni. 
Con l'Italia, i pae^i che 

partecipano alla mostra sono 
ì seguenti: Alto Volta. Au 

"stria. Bangladesh. Bolivia. 
Brasile. Cameroun. Centro a-
fricana Bepubb. Colombia. 
Corea del sari. Cesta d'Avo 
rio. Danimarca. Grecia. In
dia. Kenya. Jugoslavia. Libe 
ria. Mali. Malta. Marocco. 
Messico. Paraguay. Perù. Po 
Ionia. San Marino. Senegal. 
Sina . Somaiia. Sudan. Tuni
sia, Turchia, Unzheria, URSS 
Uruguay. Zaire,. 

L'orano di accesso è il se
guente: nei giorni feriali dalle 
9.30 alle 23,30; festivi dalle 9 
ali* 23.30. 

carico dello Stato, carico del 
f re-ito molto parziale in quan-
! :o si limita al solo onorario 
; degli i n t a n a n t i . Tut to il re 
| sto delle spese di gestione, dal 
I personale inserviente aila 
; mensa, ai trasporti «per que-
j sti esiste un contributo della 
. Regione» grava su', bilancio 
, de". Comune. 
) Di tutti questi problemi è 

staio ampiamente discusso 
con il provveditore il quale 
da p a n e sua ha assicurato 
che. se sarà assegnato a Fi
renze e provincia il numero 
di sezioni pari a quello as
segnato l 'anno scorso, quasi 
certamente il Comune di Se
sto Fiorentino r ientrerà nella 
graduatoria di assegnazione. 

za ia preannunciata vendita 
all'asta de. macchinar, e ar-
redi dello stabilimento indetta 
per il 28 aprile prossimo in 
tribunale a Pra to m effetti 
l 'espletamento di tale provve
dimento vanificherebbe i po
sitivi sviluppi che nel frat
tempo sono maturat i . In rela
zione a tale delicata situazio
ne i parlamentari della cir
coscrizione. Marietti. Mattei. 
Niccoli oltre ad essersi inte
ressati nei g.orm scorsi del 
problema presso ;! ministero 
dell'Industria e le autor.tà co 
muni tane hanno inviato al 
presidente dei tribunale di 
Prato un telegramma in cui 
puntualizzano e confermando 
quanto è s ta to comunicato 
dal ministero ai sindacati 
chiedono la sospensione del
l'asta in modo da favorire una 
rapida e positiva soluzione. 

semblea elettiva ixl arricchen
do in tal modo il rapporto 
dialettico e ralfoivando e vi
vificando gli istituti rappre
sentativi. Il confronto aperto 
e costruttivo fra maggioran
za e minoranza è stato l'ele
mento caratterizzante del di
battito ed ha coiilcnnato pie
namente la validità della li
nea seguita con coerenza dal
la giunta, linea che si è con
cretizzata sia nelle scelte di 
bilancio che nella piena pre
disposizione ed apertura agli 
apporti delle altre forze. 

Quanto è avvenuto ieri not 
te in Consiglio provinciale 
* segna - coinè ha detto nel
la sua dichiarazione di voto 
il compagno Graziano Cioni 
— un ulteriore passo avanti 
per lo sviluppo del tessuto 
democratico, della crescita 
della società pluralistica e ciò 
premia sia la linea dell'inte
sa seguita dalla giunta, sia 
la disiKinibilità. l 'apertura al 
confronto con la quale si pre
sentano al dibattito alle scoi 
te della Provincia in questa 
legislatura le lorze politiche 
dai banchi dell'opposizione ». 

K' stato (niello svoltosi nel 
la sala di Luca Giordano un 
dibattito aperto e senza equi
voci. dove ognuno ha portato 
con chiarezza il proprio con
tributo originale ed autonomo 

I e se c'è stata disponibilità 
a parziali convergenze questa 
si è avuta « nel rispetto — 
ha detto il compagno L'ioni 
— del ruolo, delle po.siz.ioni 
e delle responsabilità diverse 
che ognuno ha ». 

j Questo modo nuovo di ini 
j stirarsi è chiaramente t'incr 
i so dagli interventi dei consi-
I glieri del PS DI. del FRI e 
J — come si è detto — della 
| maggioranza dei consiglieri 
I democristiani. Il consiglie 
• re socialdemocratico Niditn. 
I prendendo atto di questa re 
j ciproca disponibilità al con-
i fronto. ha affermato che lfl 
! sua astensione è il frutto di 
j lui atteggiamento che il suo 
' gruppo intende tenere anche 

per il futuro, un atteggiameli 
to toso al confronto senza 

I apriorismi sul piano sociale 
I per andare realmente incori 

tro alle esigenze della coma 
nilà. Dal suo tanto il consi 
gliele repubblicano Di Rari 
ha valutato positivamente •< la 
presa di coscienza del PCI 
circa la grave crisi in cui 
si dibatte il paese e la dispo 
nibilità di contribuire, nel prò 
prio ruolo, a trovare soluzio
ni idonee per uscirne » ed ha 
teso a sottolineare che la sua 
astensione vuole esprimere 
una |V)sizione di confronto in 
piena autonomia e « di credi 
bilità nell'evoluzione della li 
nca politica del PCI i . 

Più complesso, ed anche 
per certi versi contradditto 
rio. l'atteggiamento seguito 
dalla DC: se da un lato si 
è riconosciuta hi positività «li 
alcuni aspetti del bilancio e 
si sono ammesse le responso 
bilità del governo centrale 
per la grave crisi della finan 
za locale, dall'altro il gruppo 
democristiano non e stato ca
pace di percorrere coerente 
mente fino in fondo la strada 
iniziata restando imbrigliato 
in una sua logica tutta in 
terna. 

Il dibattito ed il voto han
no dimostrato la necessità di 

i proseguire nella ricerca del-
' l'intesa unitaria, la più larga 
| possibile, nella < consapevo

le/za — ha affermato il toni 
j pagno Cloni — che all'intesa 
j non esiste alternativa di fron-
, te ai gravi problemi t he at-
i tanagliano la Provincia come 
! gli altri Enti locali. Infatti 
; non c'è solo una paralisi che 

impedisce una politica di in
vestimenti e di sviluppo, ma 
sono oggi in pencolo i ser
vizi stessi di competenza de
gli Enti locali che se eessas-

i sero aggraverebbero lo ten-
: sioni sociali e porterebbero 
j ad un ins,-inab.!e frattura fra 
l le istituzioni democratiche e 
| le mas«e popolari > 
! Questi problemi hanno tro 
ì vato largo spazio nel bilan 
' ciò e poi nel dibatt.to che 
j ha confermato no;j solo la 
j solidarietà piena tra i partiti 

della giunta e della maggio-
! ranza. ma la consapevolezza 
| — come ha sottolineato il vi-
j ce-presidente Oublts Conti — 
j della necessità di impiegare 
; tutte le energie di cui si è 

delle quali di=p-me 
ncia por non piegar

si alle d.fficoltd e cost i ture 
con gli altri enti locali ed 
alle autonome, assieme al 
movimento d, lotta delle ma<-
se ed a tutte le forze demo
cratiche. un punto di aggre
gazione sociale e politico per 
fronteggiare le gravi difficol
tà che minacciano non solo 
l'autonomia degli Enti locali 
ed il loro sforzo di r.nnova 
mento, ma Io stesso assetto 
istituz onalc del Parse. Il prò- -
blema quindi — tome ha ri
badito concludendo il dibat
tito .1 presidente Rava — the 
si pone oggi agli Enti locali 
ed alle forze democratiche è 
quello di ottenere una rifor
ma delle leggi nazionali p*»» 
che il decentramento politico 
dello Stato si realizzi 

v 
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Precise proposte dalla conferenza regionale dei sindacati 

Questi gli intervènti 
per far funzionare i 

Il significato della iniziativa svoltasi alla FLOG — I risultati che 

con il piano regionale — In che modo far fronte all'accresciuta 
sono stati conseguiti 
domanda di servizi 

La conferenza regionale 
sui trasporti, organizzata 
dalla Federazione toscana 
CGIL-C1SL-UIL e dalle or 
ganizzazioni di categoria alla 
FLOG di Firenze, ha chiuso 
1 battenti con un impegno 
prioritario: fare della vasta 
tematica affrontata un ele
mento di lotta e di confron
to per l'intero movimento 

sindacale. 
Dopo due giorni di dibat

tito si è tirato le somme di 
una esperienza di elabora
zione e specificazione delle 
linee su cui orientare un 
sistema integrato di traspor
ti. La relazione introdutti
va del compagno Virgilio 
Bendinelli. della segreteria 
regionale della CGIL, ha in-

Mobilitazione 
unitaria 

contro la crisi 
SI è riunito il comitato re

gionale del PC! per approfon
dire i temi dibattuti al Corni-
tato centrale e per discutere 
mliiniziativa del partito nel
l'attuale momento politico. 

La relazione del compagno 
[jiiciano Lusvardi, il dibatti
to, le conclusioni del compa
rino Fernando Di Giulio, nel 
richiamare la gravità della 
situazione politica, aperta a 
rapidi e persino imprevedibi
li sviluppi, hanno indicato la 
necessità di intensificare la 
vigilanza contro le provoca
zioni e gli atti terroristici, che 
anche in Toscana si sono ve
rificati in questi giorni, e di 
estendere la mobilitazione del 
partito e l'iniziativa unitaria 
net confronti delle grandi 
masse popolari per non per
dere alcuna occasione che 
eviti il pericolo di elezioni an
ticipate, preparando comun
que il partito ad una batta
glia alla quale il Paese potreb
be essere costretto per respon
sabilità della DC. Tutto ciò 
è importante in una regione 
come la Toscana dove i comu
nisti. muovendo da una con
solidata unità con il PSl e la 
sinistra, hanno saputo costrui
re larghe intese fra le forze 
democratiche. 

La relazione di Lusvardi ha 
sottolineato come di fronte 
ai gravissimi problemi della 
economia e della società, al 
precipitare della crisi politi
ca e morale, al manifestarsi 
di pesanti pericoli di provoca
zioni, emergono la forza e 
l'unità complessiva del movi-
mento operaio e democratico. 
Lusvardi ha rilevato altresì 
come tutto questo influenzi 
in modo nuovo le condizioni 
dt lotta e chine venga a raf
forzarsi la centralità della no
stra azione, come mai era av
venuto. Tutto questo però 
significa anche che la nostra 
politica deve risultare più. 
che mai chiara, comprensibi
le netta contro tutti i tenta
tivi di deformazione, richia
mando sempre una ispirazio
ne di fondo che è data dal 
carattere profondamente uni
tario. democratico e nazio
nale delle nostre proposte. 
Questa linea di ricerca, di 
pressione, di proposta unita
ria si e cercato di seguire in 
Toscana netta formazione 
delle giunte, nell'orientamen
to delle lotte e delle iniziati
ve, nell'azione delle ammini
strazioni locali e della Regio
ne. Possiamo dire che que
sta nostra impostazione è 
andata avanti. 

I rapporti con il PSl. at
traverso una discussione in
tensa ed utile, sono diven
tati p:ù stretti, mentre i rap
porti con il PRl (una forza di 
stimolo di pressione, ma au
tonoma.) con il PSDl e con la 
stessa DC appaiono nonostan
te i limiti diversi dal passa
to. Gli stessi atteggiamenti 
va sono sboccali spesso in vo
to sono sboccati spessa in vo
ti aperti di astensione o di 
approvazione — come a Fi
renze e a Pisa, a Massa Car
rara e a'trove — sono appro
dati a risultati unitari note
voli come per Pistoia e Gros
seto. o per la dichiarazione 
di Livorno sulta crisi della fi
nanza locale. 

Complessivamente si può 
affermare — è stato ancora 
sottolineato — che la condi-
zione di scontro tra la sini
stra e la DC — che ha domi
nato cosi a lungo in Tosca
na — è cambiata pur tra dif
ferenze. >balzi e contraddizio

ni. Interessante è anche lo 
esempio degli, ultimi mesi al 
consiglio regionale: dall'accor
do — faticosissimo e dura
mente contrastato — per gli 
organi di controllo sugli en
ti locali, al voto comune ed 
alla relativa significativa di
chiarazione della DC sitila 
legge di delega per l'assisten
za sociale, all'approvazione 
delle leggi di delega per la 
formazione professionale e 
per le biblioteche, al piano 
per l'edilizia scolastica, fino 
all'accordo per le manife
stazioni del trentennale della 
Repubblica e per la solida
rietà con il Cile. 

La DC toscana, presa in un 
travaglio agitato e pesante. 
influenzato anche, dalla ri
comparsa di Fan/ani, ci pare 
stia cercando un nuovo ter
reno per misurarsi con i co
munisti e con il PSl. anche se 
questo terreno non l'ha an
cora afferrato saldamente. 
Verso la DC la nostra linea 
non può però essere solo 
quella di incalzare con le 
proposte ma anclie di de
nunciare le responsabilità sto
riche ed attuali, per esigenze 
di chiarezza e di unità e per 
comprendere, dalla gravità 
della situazione, l'ampiezza 
e la profondità del mutamen
to da compiere. 

Lusvardi ha concluso affer
mando che assieme alle gran
di questioni di portata na
zionale, a prova ed a con
ferma della giustezza della 
nostra proposta, è necessa
rio portare avanti la forza 
politica ed amministrativa, 
di lotta e di unità che la To
scana esprime; è necessario 
portare avanti e non inter
rompere i processi politici po
sitivi che si sono manifesta
ti, è necessario far vivere ed 
agire tutta la capacità di ini
ziativa e di intervento del 
movimento operaio e demo
cratico, dei Comuni, delle 
Province, della Regione, sui 
problemi aperti nella vita 
delle masse popolari. 

Di Giulio, concludendo, ha 
richiamato le pesantissime 
responsabilità della DC: un 
partito che dinanzi alla ur
genza di scelte politiche, ap
pare dominato dall'incertez
za. dalla confusione, dalle 
manovre, dopo aver assunto 
atteggiamenti che, come nel 
caso dell'aborto, sono apparsi 
di pura provocazione politi
ca nei confronti dei comuni
sti e dei socialisti. Di Giulio 
ha quindi sottolineato la gra
vità di una situazione che 
appare sempre più deterio
rata per l'assenza di una di
rezione di governo nel mo
mento in cui la crisi politica 
è accompagnata da una sem
pre più acuta crisi economi
ca, da una crescente inquie
tudine sociale, da scandali sui 
quali occorre far piena luce, 
dall'infittirsi di una azione 
terroristica contro la quale 
appare importante la vigi
lanza operaia e democratica. 
Fondamentale in un momen
to così delicato per la vita 
del paese è quindi l'orienta
mento del partito, la sua ca
pacità di iniziativa politica e 
di mobilitazione unitaria per 
chiarire sempre più e meglio 
alle grandi masse popolari il 
valore ed il significato delle 
nostre proposte — conferma
te dal Comitato centrale — e 
come l'inserimento dei comu
nisti alla direzione del Paese 
sia la condizione per fron
teggiare e sconfiggere la cri
si che lo attanaglia. 

Organizzato dalla FGCI 

IL FESTIVAL DEI GIOVANI 
DA MERCOLEDÌ' A CALENZANO 
n circolo di Calenzano del

la Federazione giovanile co
munista ha organizzato un 
festival dei giovani. Questo 
11 programira -

Mercoledì 2* alle 21 air» 
« Spazio musica permanen
te » verrà proiettato il film 
« Musica per la libertà »: aiU 
stessa ora. ma al palco cen
trale. è in programma un 
concerto jazz-rock con i Ho-
po RDA-Mediterranea. Gio
vedì 29. alle 20. cenone po
polare; alle 21. allo «Spa
zio musica permanente» di
battito sul tema: «FGCI di 
Massa » al quale partecipe
rà Attilio Favilli della se
greteria fiorentina della 
FGCI. Sempre alle 21. alla 
pista di pattinaggio artistico 
si esibirà la squadra ARCI-
UISP della Fogliaia. Vener
dì 30 aprile, alle 21 allo 
« Spazio musica permanen
t e» verrà proiettato il film 
«Cuba 1976» ed alle 21, ma 
al palco centrale è in pro
gramma uno spettacolo mu
sicai* con il «Canzoniera 

fatti fornito in modo elo
quente le priorità di inter
vento per tutti i comparti 
del trasporto (marittimo. 
aereopoituale. portuale, fer
roviario, trasporto merci e 
industria collegata). 

Il lavoro delle commissio
ni — formate dai delegati 
alla conferenza in rappresen
tanza di tut te le province 
toscane — ha quindi svilup
pato cinque argomenti di 
fondo: capacità e prospetti
ve dell'industria collegata: 
flotta, porti e aereoporti: 
trasporti merci; trasporto 
urbano ed extraurbano; re
te ferroviaria. 

Per quanto concerne l'in
dustria collegata ai traspor
ti si è sottolineato l'esigen
za di una riconversione del
le aziende metalmeccaniche, 
siderurgiche, cantieristiche 
navali nel quadro di una ef
ficace programmazione (te
ma ulteriormente chiarito 
dal compagno Pacini della 
Camera del Lavoro di Fi
renze). Particolarmente per 
la Toscana il ruolo della 
Breda appare importante nel 
quadro di una qualificazio
ne delle Partecipazioni Sta 
ta'l che porti al decollo del
la fabbrica. 

Anche per la cantieristi
ca è stata affermata la ne
cessità di un superamento 
dello tecniche arretrate non 
competitive rispetto alle tec
nologie avanzate di altri 
Paesi. 

Per 1 trasporti marittimi 
una organica politica di ri
forma non può prescindere 
dalla collocazione geografi
ca del nostro Paese e dalla 
funzione di questo compar
to nei traffici di importa
zione ed esportazione. Per 
quanto riguarda la Toscana 
i sindacati auspicano un mi
glior funzionamento, gestio
nale e pratico, della TORE-
MAR che collega i porti del 
Tirreno all'arcipelago to
scano. 

La precarietà e l'inadegua
tezza del sistema portuale 
fanno emergere con forza i 
limiti di una politica nazio
nale che ha trascurato la 
specializzazione delle strut
ture. L'avvio dei lavori di 
potenziamento del porto di 
Livorno e di costruzione del
la Darsena, accanto ad uno 
sviluppo coordinato delle al
tre attrezzature presenti nel
la regione, sono gli obietti
vi usciti dalla conferenza 
che ha rivendicato un siste
ma regionale di raccordo con 
le ferrovie è più in genera
le col territorio. 

Molto si è discusso sullo 
aeroporto di Pisa « G. Gali
lei » e sulle sollecitazioni da 
avanzare per il potenzia
mento delle s t rut ture dello 
scalo pisano, visto in una 
sua funzione e collocazione 
regionale. 

La terza commissione ha 
invece affrontato i temi del 
trasporto urbano ed extra
urbano rivendicando la pub
blicizzazione di tut te le linee 
in concessione per realizza
re un piano di ammoderna
mento e di adeguamento dei 
servizi. Su questo argomen
to molto spazio è stato de
dicato dalla relazione e dagli 
interventi, tra cui l'assesso
re regionale Maccheroni. Si 
può senz'altro affermare 
che quelle scelte compiute 
nel marzo 1974 con il « Piano 
regionale dei trasporti » han
no mantenuto la loro vali
dità in considerazione an
che di alcuni significativi ri
sultati. In questo periodo in
fatti si è allargata la pub
blicizzazione delle linee (pas
sata dal 30 al 50rr,). la Re
gione ha acquistato 200 au
tobus, è stata emanata una 
legge regionale per la tariffa 
unica chilometrica, è stato 
applicato il contrat to FENIT 
ai dipendenti delie autolìnee 
extraurbane. 

La strada delle pubbliciz
zazioni («senza forzature e 
tenendo conto delle reali di
sponibilità finanziarie » ha 
detto l'assessore Macchero
ni) è uscita chiaramente da 
questa conferenza per la at
tuazione di un piano integra
to di trasporti . 

I tracciati e le linee se
condarie di comunicazione 
sono stati gli argomenti ela
borati dalla quinta Commis

sione. Sul primo punto 1 sin
dacati registrano una coe
renza tra le loro posizioni e 
quelle della azienda ferrovia
ria. Particolare attenzione è 
stata posta alle linee minori 
e alla loro funzione di col
legamento tra i vari centri 
della Toscana. I sindacati 

j richiedono il potenziamento 
della « Pontemolese ». 11 raf
forzamento del t ra t to La 
Spezia-Genova. il raddrizza
mento della Firenze-Pisa, il 
potenziamento e l'elettrifica
zione della rete meridionale 
della Toscana e delle linee 
minori. 

Altro problema fondamen
tale è quello della Faentina 
— lo ha ricordato anche il 
compagno Dini, intervenuto 
a nome delle province to
scane — sia come collega
mento trasversale sia per la 
scorrevolezza del suo trac
ciato. 

« La proposta complessiva 
per un piano nazionale dei 
trasporti — ha ribadito 11 
segretario confederale Gino 
Manfron nelle sue conclu
sioni — deve avvenire allo 
interno di una elaborazione 
democratica e partecipativa 
attraverso un confronto tra 
governo. Regioni, sindacati 
e forze sociali ». 

Gli orientamenti di lotta 
scaturiti dalla conferenza ri
guardano soprattutto l'attua
zione e l'accelerazione dei 
piani di investimento già 
previsti per fare fronte alla 
crescente domanda di tra
sporto pubblico 

Marco Ferrari 

' 

delle Lame». 
Sàbato 1. maggio alle 13.30 j 

diffusione straordinaria del- I 
l'Unità e di «Nuova gene
razione»; «Ile 17 musica al
lo Spazio musica permanen
te; al palco centrale spet
tacolo di canzoni di lotta 
presentato dagli alunni della 
scuola di musica della Casa 
del popolo; alle 21 proiezio
ne di diapositive su « 1. mag
gio in Bulgaria » ed al pal
co centrale spettacolo con 
Fausto Amodei. 

Domenica 2 maggio, ultimo 
giorno del festival dei gio
vani di Calenzano. alle 9 
quadrangolare di pallavolo 
alle 17 comizio di chiusura 
al palco centrale cui inter
verrà Michele Ventura, se
gretario della federazione 
fiorentina del PCI. 

Alle 21 verrà proiettato il 
film « Bianco e nero » ed al 
palco centrale spettacolo dei 
« Giancattivi » con il loro 
cabaret. All'interno del fe
stival funzionerà uno stand 
gastronomico. 

Consegna di medaglie 
d'oro ai componenti 
le Brigate Garibaldi 

con i l compagno Longo 

Vantrdi 7 maggio alla o-
ra 21, al Palano dai Con
grassi di Firanza. saranno 
consegnate la stella d'oro 
ai dirigenti del comando 
regionale toscano dalle 
Brigate Garibaldi. Sarà 
presente il compagno Lui
gi Longo. presi dante del 
PCI. Nel corso della mani
festazione, promossa dal 
comitato regionale del 
PCI . Paolo Spriano pre
senterà il 5. volume della 
storia del P C I : t La Resi
stenza. Togliatti, il Parti
to Nuovo». 

Nella conferenza regionale largo spazio è stato dedicato ai problemi del trasporto urbano ed 
extraurbano. E' stata chiesta la pubblicizzazione di tutte le linee in concessione 

Chiesta la rapida approvazione della legge 

IL SUPERAMENTO DELLA MEZZADRIA 
RIVENDICATO DAGLI ENTI LOCALI 

Ribadito negli ord in i del giorno dei consigl i comunali i l carattere anacronistico dei 
vecchi patti agrari - Indagine conoscitiva a Signa sulle vaste aree dei terreni abbandonati 

fin breve") 
FARMACIE DI T U R N O 

Turno festivo (orario inin
terrotto 8,3020). P.zza San 
Giovanni: via Ginori; p.zza 
S. Maria Nuova; p.z2a S. Gio
vanni; via Porta Rossa; 
p.zza Ottaviano; p.zza S. Am
brogio; . via Ghibellina; via 
del Proconsolo; p.zza Puccini; 
p.zza Dalmazia; interno sta
zione S.M. Novella, comuna
le; Borgognissanti; p.zza Piat-
tellina; p.le Porta Romana; 
via Pisana; p.zza Libertà; via 
Pacinotti; via Aretina; via 
Calzaiuoli; via G.P. Orsini; 
via D. Cirillo; via France
schi ni. 

FARMACIE DI SERVIZ IO 
N O T T U R N O 

P.zza S. Giovanni; p.zza S. 
Maria Nuova; via Ginori; via 
Della Scala; p.zza Dalmazia; 
via G.P. Orsini; via di Broz-
zi; via Pisana; interno sta
zione S.M. Novella: p.zza Iso
lotto; viale Calatafimi: Bor
gognissanti: p.zza Delle Cu
re; via G.P. Orsini: via Se
nese. 206; v.le Guidoni; via 
S t a m i n a : via Calzaiuoli. 

FARMACIE CON SERVIZ IO 
FESTIVO (8.30-13) 

Servizio not turno a chia
mata : Brozzi: Peretola; Gal
luzzo; Trespiano. 
MOSTRA SULL'ARTIGIA
NATO A BARBERINO 

La biblioteca comunale di 
Barberino di Mugello organiz
za da oggi al 2 maggio a Ca
vallina di Mugello (uscita 18 
dell'Autostrada del Sole) nei 
locali della Casa del popolo. 
una mostra dell 'artigianato 
locale: ricamo, ferro e rame 
battuti , mobilio. L'esposizio
ne si inaugura oggi alle 11. 

C H I U D E HUMOR SIDE 
Si conclude con la ripresa 

dello spettacolo dei Giancat
tivi Jl primo ciclo della pro
grammazione a Humor Side ». 

La rassegna del cabaret si 
conclude con la replica di 
« Nove volte su dieci — una » 
di Alessandro Benvenuti che 
viene rappresentato da ieri 
al 29 aprile presso 1*MS.MS. 

MANIFESTAZ IONI PER LA 
SPAGNA • 

Il circolo della FGCI «Ro
dolfo Boschi » di S. Polo ha 
indetto alcune manifestazio
ni politiche e culturali di so
lidarietà con il popolo spa
gnolo che si svolgeranno ne : 
locali della SMS « L'unione ». 
Questo il programma: lune
di alle 15 apertura della mo
stra « La lotta del popolo 
spagnolo dalla guerra civile 
ad oggi ». Alle 21 proiezione 
del documentario « Spagna 
•36». 

Martedì alle 21 spettacolo 
di canzoni di lot ta; infine 
mercoledì alle 21 manifesta
zione con alcuni compagni 
spagnoli che interverranno 
sul tema « Spagna oggi ». 
ASTA PUBBLICA 

A partire dal 3 maggio, con 
orario 9 12 15-18 avrà luogo 
la vendita all'asta pubblica 
delle merci abbandonate e 
degli oggetti ritrovati nel
l'ambito ferroviario, presso il 
deposito compartimentale. 
allo scalo merci della stazio
ne di Firenze Porta al prato. 
Gli articoli di maggior valo
re saranno visibili presso 11 
deposito dalle ore 10 alle 12 
del giorni 28 t 29 aprile. 

Un vasto movimento di la
voratori delle campagne si 
è sviluppato da tempo con 
al centro la richiesta del su
peramento dei vecchi patti 
agrari, che rappresentano or
mai un vero • e proprio ana
cronismo e costituiscono una 
remora allo sviluppo e al 
rilancio dell'agricoltura. Nu
merosi sono stati negli ultimi 
mesi gli ordini del giorno e 
le prese di posizione da parte 
dei consigli comunali. 

Una delegazione di mezza
dri che si è incontrata con 
la Giunta di Calenzano ha 
messo in evidenza la neces
sità di superare il vecchio 
patto di mezzadria che an
cora permane diffuso nelle 
campagne toscane come una 
delle cause che hanno con
dotto all 'abbandono della ter
ra. al crollo produttivo e oc
cupazionale nel settore agri
colo. Questa patto presenta 
ormai delle caratteristiche 
antisociali e le sue basi strut
turali da tempo superate non 
sono più rispondenti alle esi
genze produttive e di compe
titività che il mercato inter
no e internazionale richiede 
oggi. 

Il consiglio comunale di Ca
lenzano. facendosi interprete. 
non solo della categoria, ma 
delia intera economia del pae
se, pur consapevole che oltre 
alla riforma contrattuale oc
corrono nuovi indirizzi pro
grammatici. massicci investi
menti per favorire e incorag
giare la ripresa e lo sviluppo 
dell'attività agricola in ge
nerale e della zootecnia in 
particolare, chiede che si pro
ceda. attraverso un accordo 
t ra le forze politiche presen
ti in Parlamento, ad una ra
pida discussione per giunge
re alla approvazione di un 
disegno di legge per la rifor
ma del contrat to di mezza
dria in affitto. Ciò nel cor
so della presente legislatu
ra e prima della sua sca
denza. al fine di contribuire 
al rilancio produttivo e oc
cupazionale così importante 
per il nostro paese. 

Anche il consiglio comuna
le di Figline Va'.darno consi
derato che tra le forze poli
tiche democratiche naziona
li. pur nella presentazione 
di varie proposte di legge. 
esiste un sostanziale accordo 
sulla necessità del supera
mento dei contratt i di mez
zadria e colonia in direzio
ne di un contrat to di affit
to. chiede che in tempi bre
vi questo accordo ideale si 
concretizzi in una legge che 
tutelando i concedenti, spe
cialmente : p;ù piccoli, assi
curi ai lavoratori delia terra 
il dirit to ad una esistenza 
Ubera e diznitosa. redditi più 
remunerativi e migliori con
dizioni di vita, col sostegno 
eventuale di una organizza
zione Associativa per il ri
lancio e lo sviluppo dell'in
tera economia agricola. 

II consiglio comunale inol
t re dopo aver preso a t to 
che ad aggravare la situa
zione stessa contribuisce in 
misura notevole la presenza 
di vaste aree di terreni ab
bandonati e incoiti, dà man
dato alla Giunta affinché sia 
promossa una indagine cono
scitiva. finalizzata alla lo
calizzazione di questi terre
ni. alla loro vocazione agri
cola e alla individuazione 
delle aziende che. presumibil
mente, sono interessate al 
loro - sfruttamento, posslbll-
menta in forma associata. 

Iniziativa 
promozionale 
degli artigiani 
della sartoria 

Il sindacato provinciale ar
tigiani sarti (aderenti alla 
associazione degli artigiani e 
la categoria provinciale della 
sartoria) hanno promosso 
una iniziativa pubblicitaria 
e promozionale a favore del
la sartoria su misura nello 
ambito della Mostra interna
zionale dell'artigianato. L'ini
ziativa consiste nella pre
sentazione di una serie di 
capi di abbigliamento negli 
s tands e tramite particolari 
defiles effettuati nell'arco 
della manifestazione, che si 
terranno negli stands alle 
21 di giovedì 29 e di merco
ledì 5 maggio. 

Questa iniziativa sottolinea 
la validità di un ritorno alla 
sartoria e l'importanza del
la categoria nel tessuto pro
duttivo della provincia. 

Nozze d'oro 
I compagni David Bombirli e Fio

renza Vadi iscritti alla sezione Gino 
Venni festeggiano le loro nozze 
d'oro. Nella felice occasione sotto
scrivono lire 10.000 per il nostro 
giornate. Ai compagni Gino e Fio
renza vadano i nostri più frater
ni auguri. 

• * * 
Nel festeggiare le loro nozze 

d'oro il compagno Egisto Salvado-
ri (detto Rinaldo) e la sua con
sorte Clelia Parrà sottoscrivono lire 
10.000 per l'unità. Vadano al com
pagno Egisto ed alla sua compa
gna i nostri migliori auguri. 

i * * * 
• Cesare Sarrì e Lidia Baglioni di 

Figline Valdarno, in occasione del 
! 50. anniversario del toro matrimo-
| nio. sottoscrivono lire 10.000 per 
i la nostra stampa. Nella felice oc-
| casione auguriamo a Cesare e Li-
I dia i migliori auguri dei compagni 
' dell'Unità. 
i . . . 
! I compagni Giovanni e Ida Oe-
i gli Innocenti festeggiano oggi le 
I loro nozze d'oro. Dandone noti-
| zia al compagni, i figli Leoniero e 
I Leonetto sottoscrivono lire 5.000 
I per il nostro giornale. 

! 
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CALZOLERIA 
PREZZI 

S Remo 2 
PREZZI ea»iisssssssWMBM»aMasssJB» 

P R E Z Z I F I R E N Z E 

PREZZI 
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PREZZI 
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VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

Uno sljle romantico 
per dire «Sì» 

Premio qualiià 
4 7 e cortesi) 197 3 

e 1975 

M O D E L L I da L. 75000 a L. 120.000 ^ E S C L U S I V I T A -
F R A N C E S I da L. 150.000 i h p i ù . T E S S U T I I N E S C L U 
S I V A B I A N C H I • C O L O R A T I . P reno ta rs i per tempo a ; 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO, 24/R - Tal. 577-604 - FIRENZE 

Aparto anche il sabato 
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100.000 «RE 
CENTO MILIONI 
o più INVESTITI nei 

Tappeti Persiani 
e 

Orientali originali 
importati direttamente da 

KIRMANSCIÀ 
Via Mayer 8 r. - F IRENZE - Tel 473.093 

E" l'assicurazione più valida per difendere 
il risparmio contro opni inflazione e svalu
tazione. Perché l'esperienza insegna che da 
sempre queste qualità di tappeti che 
KIRMAN-SCIA' importa aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 

In memoria di Lirico Da Prato, 
la moglie e il figlio Mauro sotto
scrivono lire 10.000 per il nostro 
giornale nel secondo anniversario 
della scomparsa. 
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Grande Italia 
il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C I D C i l 7 C PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
r I R E n L E TELEFONO 282.885 

VOLETE RISPARMIARE 
VERAMENTE? 

Vestitevi da 

TRIS MODA 
VIA MARITI, 126 - FIRENZE 

IL MAGAZZINO 
CHE VENDE 

A PREZZI D'INGROSSO 

GENITORI... 
Una estate a Fiesole 

:a propone ai vostri radazzi i l 

BABT'S CLUB 
• A MONTALTO • 

con i l suo programma di una va 
canza del tutto nuova. Parco d 
5 ettari. Manifestazioni musicali. 
Corsi di recupero e di sostegno. 
med^a e media superiore. Attrez
zature sportiva (tennis, piscina, 
pattinaggio). 

Via «M feMaHa», f • M U D O ! 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 
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Un disegno di legge presentato dai parlamentari comunisti 

Occorrono 10 miliardi per completare 
il tratto ferroviario della Faentina 

La proposta, firmata dal senatore Sgherri e da altri esponenti del PCI, sollecita lo stanziamento per poter at
tuare ia riattivazione della linea - Realizzati 114 chilometri di ferrovia: manca solo il tratto da Caldine a San 
Piero a Sieve - La funzione della linea ferrata per lo sviluppo delle comunicazioni e dell'economia della zona 

La galleria di e Tagliaferro i. Pietre e tronconi di binario: tutto come oltre venti anni fa 

Il ripristino e la sistema
zione del tratto Firenze-
San Pietro a Sieve per 11 
completamento della linea 
ferroviaria Firenze-Faenza-Ra
venna è da tempo oggetto 
di dibattito e di iniziative 
delle forze democratiche. So
no passati 30 anni dalla fine 
della seconda guerra mon
diale e quel tratto ferrovia
rio non è ancora in funzio
ne. Un disegno di legge che 
sollecita una autorizzazione 
di spesa per la Faentina è 
stato presentato dai senatori 
comunisti Sgherri, Mlngoz-
zi, Sabadinl. Llvignl. Piva, Gl-
glia Tedesco, Marselli, Del 
Pace, Calamandrei, Fabbrinl 
e Fusi. 

Nel testo, diviso in due ar
ticoli, si individua In 10 mi
liardi di lire lo stanziamen
to per 11 ripristino e la siste
mazione della Firenze-San 
Piero a Sieve di cui 2 mi
liardi per l'esercizio '76. 4 
miliardi per l'esercizio '77 a 
altri 4 per il '78. 

Nel disegno di legge i se
natori comunisti ricordano 
come gli orientamenti e le 
scelte errate dei governi pas
sati abbiano portato alla po
litica dei «rami secchi»; que
sto spiega perché la rico
struzione della ferrovia Fi-
renze-Marradl-Faenza-Raven-

na, già realizzata per 114 Km. 
su 135 negli anni dal 1946 al 
1957. sia rimasta da allora 
incompiuta sull'ultimo tratto 
(Caldine-San Piero a Sieve)t 
proprio quello che potrebbe 
disporre anche di un traffico 
locale più intenso, oltre che 
dare funzionalità effettiva ad 
una direttrice transalpinica. 

Il problema della ricostru
zione della « Faentina » è pe
raltro profondamente sentito 
dalle popolazioni in quanto 
interessa zone di notevole avi-

Per il rinnovo del contratto 

Domani scioperi 
articolati 

degli elettrici 
Lo stato d'agitazione proclamato per la vertenza 
provinciale - Domani assemblea aperta alla SAIYO 

Nuovo colpo d i scena nelle indagini sulla Cassa di Risparmio 

Noto spedizioniere 
per gli ammanchi in 
Salgono così a cinque gii arresti per i « fidi scoperti $ - Sarebbe uno dei clrfnii che avrebbero favorito le age
volazioni e le operazioni illegali dell'istituto bancario di Livorno - Crediti per 20 miliardi elargiti senza garanzie 

di Prato in carcere 
una banca livornese 

Vivo stupore ha suscitato a 
Prato l'arresto dello spedizio
niere Mario Meoni. 48 anni. 
abitante in salita Cappuccini 
avvenuto nel quadro del
l'istruttoria aperta dalla magi
stratura livornese, in merito 
agli e sconfinamenti non auto
rizzati di fido » verificatisi 
alla Cassa di Risparmio di 
Livorno. 

Il Meoni è molto conosciuto 
per la sua attività di spedi
zioniere. La sua organizzazio
ne opera in quasi tutte le cit
tà italiane e nelle maggiori 
capitali europee. Il Meoni è 
stato arrestato nel proprio uf
ficio di viale Montegrappa 
dal dirigente della Squadra 
mobile livornese, che era ac
compagnato dal dott. Landolfi. 
responsabile del commissa
riato pratese: immediatamen
te dopo l'arresto Mario Meo-

Sì preparano 
le iniziative 
per la Festa 

del lavoro 
Proseguono in tutta la 

provincia di Firenze la 
mobilitazione e l'impegno 
di tutte le strutture sin
dacali per preparare le 
Iniziative collegate al 1. 
maggio. Il programma del
le manifestazioni è il se-
guente. 

A Firenze, In piazza del
la Signoria, alle ore 9.30 
si terrà una rassegna di 
canti della libertà a cura 
del gruppo latino-america
no • Americanta >. Dopo 
il saluto di un rappresen
tante delle commissioni 
operaie spagnole, parlerà 
a nome della federazione 
CGIL-CISL-UIL, Luigi Ma
cario, segretario generale 
aggiunto della CI SU. Sarà 
anche presente, con il suo 
programma musicale, la 
banda dell'lmpruneta. 

Negli altri comuni della 
provincia si terranno una 
serie di manifestazioni di 
zona: a Empoli, alle ore 15 
parlerà Luigi Macario; a 
Pontassieve alle ore 9 par
lerà Russo; a Rignano al
le ore 9 Baldazzi; a Fucec-
chio alle ore 9 Paolo M i 
t i ; a Sesto alle ore 9 Fran
co Fantini; a Figline alle 
ore 9 Giancarlo Perotti; a 
Vicchio alle ore 9 Enzo 
Masini; a Castelfiorentino 
alle ore 9 Giorgio Paci ni; 
a Campi B. alle ore 9 Fer
nando Cubetto»; a Gam-
bassi alle ore 9 Vasco Pog-
gesi; a Montaione alle ore 
9 Gino Marzocchi; a Ser-
piolle alle ore 19 Pietro 
Ferrari; a Vinci alle ore 
9 Raffaello Nasi. 

ni è stato associato alle car
ceri livornesi. 

Comunicazioni giudiziarie 
sarebbero già state inviate 
anche ai sette componenti del 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio di 
Livorno ed ai tre sindaci re
visori. L'inchiesta si sta al
largando a macchia d'olio. 
Siamo già giunti al quinto 
arresto. Il dott. Vito Putiglia-
no fece arrestare il 14 marzo 
scorso il direttore della sede 
livornese della banca, ragio
niere Lorenzo Lascialfari; 
quindi fu la volta del diret
tore generale. Giuseppe Gini. 
che raggiunse il suo diretto 
superiore il giorno successivo 
al carcere dei domenicani. 
L11 marzo sono stati arre
stati due clienti dell'istituto 
bancario, il ragionier Enrico 
Massignani e Ottorino Barto-
lini. Tutti gli arrestati sono 
accusati di concorso in pe
culato. 

Questa vicenda ha preso ini
zio nel novembre dello scor
so anno quando fu aperta 
un'inchiesta per « sconfina
menti dj fido oltre la normale 
prassi bancaria e senza ade
guate garanzie »: l'amman
co ammonterebbe ad alcuni 
miliardi di lire. 

In pratica si trattava di 
questo: alcune persone ave
vano un facile accesso al cre
dito: esse potevano prelevare 
dalla banca somme di dena
ro che non erano coperte da 
adeguate garanzie patrimo
niali o immobiliari. Questo 
giro di affari sembra si aggi
rasse intomo ai venti miliar
di di lire. Dalla scoperta di 
questa prassi inusitata deri
vò la sospensione del Con
siglio di amministrazione dal
le sue mansioni e la nomina 
di un commissario e di un 
vice commissario straordina
ri. Alcuni ispettori della Ban
ca d'Italia hanno provveduto 
anche a compiere una accu
rata ispezione i cui risultati 
sono ancora all'esame della 
magistratura. Attualmente 
l'interesse degli inquirenti 
sembra appuntarsi su quei 
clienti che hanno usufruito 
dei grossi < scoperti > irrego
lari. In questa sorrida fase 
dell'inchiesta sembra debba 
collocarsi l'arresto dello spe
dizioniere pratese. 

MONTEMURLO 

Il Consiglio approva 
il bilancio per il 76 

Le previsioni per la scuola, ì trasporti, lo sport, 
la medicina preventiva nelle fabbriche 

Ancora una volta la DC 
non ha saputo fare altro che 
votare contro il bilancio di 
previsione che la giunta di 
sinistra del Comune di Mon-
temurlo ha presentato nel 
corso di una consultazione 
popolare e del dibattito con
siliare avviato il 25 m^rzo 
scorso con la lettura della 
relazione del sindaco. Anche 
il bilancio di Montemurlo è 
stato presentato o in punta 
di lapis» come hanno fatto 
gli amministratori pratesi. 
per dare modo alle categorie 
e ai consiglieri di frazione 
di presentare proposte che 
permettessero una costruzio
ne unitaria del bilancio. 

E che si trattasse di un e-
sercizio molto importante 
per questo grosso comune 
dell'area tessile Io dimostra 
l'incremento delle previsioni 
della spesa che è stata pro
posta quest'anno nei settori 
di fondamentale importanza 
e in quelli dei servizi basta 
pensare che sono triplicati 
gli investimenti nel settore 
dello sport, della scuola, men
tre è previsto un impegno di 
spesa per istituire delle fab

briche e quello per le vacan
ze estive degli anziani. 

Per i trasporti, dai 9 milio
ni del 1975 il bilancio preve
de quest'anno un impegno di 
50 milioni. E cosi per le in
frastrutture (strade, fogna
ture, illuminazione ecc.). Si 
può dire che per la prima 
volta l'amministrazione co
munale di Montemurlo pre-

i senta un bilancio impostato 
in maniera lungimirante e 
coraggiosa che contempla le 
esigenze di un territorio in 
continua evoluzione e con
tiene connotati di grande in
teresse. Contro questa impo
stazione politica che è par
ticolarmente coraggiosa per 
la traumatica condizione del
la finanza locale, la DC non 
ha saputo proporre nessun 
modello limitandosi a votare 
contro senza presentare ar
gomentazioni complete. 

Nel corso del dibattito con
siliare. che si è concluso con 
il voto favorevole al bilan-

luppo Industriale e residen
ziale che potrebbero usufruire 
di più facili comunicazioni 
con il capoluogo toscano e 
l'Emilia-Romagna. 

La situazione delle comuni
cazioni con il Mugello è no
ta: 1 trasporti su gomma non 
sono in grado di fare fronte 
a tutte le richieste e ciò de
termina grossi disagi soprat
tutto per i pendolari. SI trat
ta, in media, di ben oltre die
cimila tra studenti ed operai 
che ogni giorno si recano a 
Firenze. Con il completamen
to della Faentina si darebbe 
inoltre — affermano i sena
tori comunisti — nuovo spa
zio alle comunicazioni fer
roviarie ed al collegamenti 
tra il Tirreno e l'Adriatico 
evitando in questo modo 11 
tortuoso giro da Borgo S. Lo-
renzo-Pontassieve che com
porta spesso perdite di tem
po e trasporti. 

Analogo beneficio di percor
renza si avrebbe nei confron
ti delle autolinee che offrono 
inoltre un servizio qualitati
vamente assai peggiore di 
quello ferroviario e di cui è 
prevista la totale eliminazio
ne nel tratto Borgo S. Lo
renzo-San Piero a Sieve-Fl-
renze, una volta riattivata la 
Faentina con orari risponden
ti alle esigenze della collet
tività. 

Questa riforma delle auto
linee, su cui concordano la 
Regione, le Comunità mon
tane e gli enti locali, prevede 
anche la riorganizzazione di 
tali servizi sulle relazioni lo
cali del Mugello in modo da 
collegare funzionalmente an
che 1 paesi di Scarperia. Fi
renzuola e Barberino, e le di
verse frazioni del Mugello, al
le stazioni ferroviarie In coin
cidenza con 1 treni e con un 
servizio più capillare. 

La ferrovia riattivata po
trebbe quindi contare — sot
tolinea il disegno di legge 
che ha come primo firmata
rio il compagno sen. Sgher
ri — non solo su tutto l'attua
le traffico delle autolinee tra 
Firenze e il Mugello ma an
che su ulteriori consistenti 
apporti derivanti da un uso 
minore dei mezzi privati e da 
un incremento della mobili
tà, conseguenti alla nuova 
funzionalità del sistema Inte
grato di trasporti. 

In particolare la Faentina 
può assorbire tutto il traffi
co tra la Toscana e la Ro
magna che oggi in buona 
parte impegna la Prato-Bolo
gna e una parte del traffico 
fra Roma e il Veneto per il 
quale si possono evitare i nodi 
di Firenze e Bologna devian
do da Campo di Marte sul
l'itinerario diretto per Va
glia, Borgo S. Lorenzo, Faen
za. Grana rolo, Lugo, Lavez-
zola e Ferrara. Le pendenze 
massime della Faentina (25 
per cento) sono quelle di 
qualsiasi linea di valico al
pino o appenninico e quindi 
sarebbe sufficiente l'elettri
ficazione per consertine lo 
inoltro di treni merci di com
posizione media. L'armamen
to è già abbastanza buono, 
adeguato alle esigenze di un 
traffico leggero anche inten
so. Chiedendo la ricostruzio
ne della Faentina i senatori 
comunisti guardano al presen
te e al futuro cosi come '-uò 
più volte ribadito nel corso 
delle manifestazioni pubbli
che. delle assemblee popolari. 
nelle petizioni e negli scio
peri dei pendolari. 

L'urgente riattivazione del 
tratto ferroviario — data l'im
portanza e l'avvenire che es
sa rappresenta per il territo
rio e le popolazioni interes
sate e più in generale per i 
benefici che apporta al paese 
e alla affermazione dello svi
luppo del trasporto pubblico 
su rotaia — vede la completa 
unità tra le Regioni Toscana 
ed Emilia-Romagna — le am
ministrazioni provinciali di 
Firenze. Ravenna, e Forlì. 
il Comune di Firenze e i Co
muni del Mugello, le Comu
nità montane del Mugello. 
dell'Alto Mugello e della Val 
di Sieve. le organizzazioni 
sindacali, i partiti dell'arco 
costituzionale, le associazio 
ni culturali, economiche e tu
ristiche della zona. E* parten
do dalla consistenza di que 

La federazione provinciale 
degli elettrici (FIDAE-CGIL. 
FLAEICISL, UILSP-UIL) 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione per il rinnovo 
contrattuale e per la verten
za provinciale relativa a pro
blemi che investono assun
zioni. appalti, mense e con
venzioni. Dopo i recenti in
contri avuti con l'ENEL per 
il rinnovo del contratto e 
constatata la completa man
canza di volontà di giunge
re in tempi brevi alla con
clusione della vertenza, la 
Federazione sindacale ha In
detto una serie di scioperi 
per complessive otto ore, del
le quali 4 da gestire a livel
lo provinciale. Le prime due 
ore di astensione dal lavo
ro sono previste per domani, 
lunedì con modalità diverse 
a seconda dei turni di lavo
ro. Sugli aspetti della lotta 
si terrà una manifestazione 
di lotta davanti alla sede 
compartimentale di Lungar
no Colombo che vedrà con
fluire alle ore 12 numerosi 
lavoratori dei vari reparti e 
delle diverse zone. 

CAMERA DEL LAVORO — 
Martedì alle ore 9 presso la 
SMS di Rifredi. per l'intera 
giornata, si terrà 11 Consi
glio provinciale della Camera 
confederale del Lavoro, al
largata alle segreterie del 
sindacati provinciali e alle 
Camere di lavoro di zona. 
Il compagno Novello Panan
ti. segretario generale della 
Camera del lavoro, terrà la 
relazione Introduttiva sul te
ma: «I lavori del Comitato 
direttivo unitario della Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL, lo sviluppo del
la iniziativa sindacale nella 
provincia di Firenze. 

Le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Rinaldo 
Scheda segretario confedera
le della CGIL. 

SAIVO — Si svolge questa 
mattina all'interno della 

SAIVO una «assemblea aper
ta » con la partecipazione 
dei rappresentanti delle for
ze politiche, degli enti locali, 
del consigli di fabbrica al 
fine di sollecitare le parte
cipazioni statali ad impegni 
concreti per 11 settore vetro. 

IDEAL STANDARD — Il 
Consiglio comunale di Calen-
zano ha preso In esame la 
situazione venutasi a creare 
alla Ideal Standard a segui
to della decisione di mettere 
In cassa integrazione 1 di
pendenti. Il Consiglio comu
nale, unitariamente, stigma
tizza ogni tentativo atto a 
perseguire quella politica at
tuata già da altre multina
zionali che. dopo aver usu
fruito di Impianti e di mer
cato, ritirano 1 propri capi
tali nei momenti di congiun
tura. licenziando 1 dipen
denti. 

Documento 
dei genitori 

contro le 
provocazioni 

al « Pontorme » 
Il comitato dei genitori del 

liceo scientifico « Il Pontor
me» di Empoli hanno Invia
to una lettera alle autorità 
cittadine e all'amministrazio
ne provinciale, da cui la scuo
la dipende, per sollecitare lo 
impegno per permettere l'or
dinato e regolare svolgimen
to delle lezioni. Negli ultimi 
tempi, con particolare insi
stenza, alcuni irresponsabili 
provocatori, sia a mezzo di 
minacciose telefonate, sia con 
scritte all'interno della scuo
la, hanno ostacolato il norma
le svolgimento delle lezioni. 

Futuri sposi ! 

Una scelta 
sicura 
per l'acquisto 
di un 
lampadario 

PRATO • Via Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tel. 33.256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroskl, dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 

OTTICA RADI0RADAR 
LENTI CORNEALI: esecuzione perfetta per l'oc
chiale moderno 
FOTO CINE: Film, accessori delle migliori case 
RADIO-TV - ELETTRODOMESTICI: delle migliori 
marche nazionali ed estere 

VIA S. ANTONINO 8-b/R - TEL. 298.549 • FIRENZE 

Oggi al Palazzo dei Congressi 

Assemblea del Consorzio 
Cinematografico Toscano 

Partecipano rappresentanti degli enti locali, dei 
sindacati e dell'associazionismo democratico 

Come rilanciare il caratte
re popolare ed il ruolo cultu
rale del cinema, minacciati 
sempre più da vicino dall'ini
ziativa speculatrlce della 
grande proprietà? 

Questo è il tema che sarà 
dibattuto oggi a Firenze nel
la 27a assemblea annuale dei 
soci del Consorzio Toscano 
Attività Cinematografiche (C. 
T.A.C.) che si terrà presso 
il Kino Spazio (via del Sole, 
10) a Firenze. 

Nella relazione introdutti
va di Duccio Faggella. presi
dente del CTAC. è delineata 
una piattaforma di conver
genza del piccolo medio eser
cito cinematografico, dell'as
sociazionismo democratico e 
degli enti pubblici. Il piano 
toscano del Consorzio preve
de infatti una nuova carta 

sindacale dell'esercizio, una 
proposta di legislatura alla 
Regione ed agli enti locali, 
l'ipotesi del decentramento 
culturale sulla base della pro
grammazione delle attività 
sul territorio regionale. Inte
se sono state avviate anche 
per un convegno nazionale 
sui temi della riforma, da te
nersi a Firenze nel prossi
mo autunno. 

All'assemblea del CTAC 
prenderanno parte rappresen
tanti degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, dell' 
ARCI-UISP, della cooperazio
ne culturale, dell'associazione 
cattolica dell'esercizio, dell' 
Italnoleggio Cinematografica. 

I lavori saranno preceduti 
dall'intervento di Franco Ca
marlinghi. assessore alla cul
tura del Comune di Firenze. 

E' TEMPO DI PENSARE AL 

CAMPEGGIO! 

CHRISTIAN SPORT 
OFFRE SOLO PER UNA SETTIMANA 

TENDA 2 camere (5 posti) 
al prezzo eccezionale di 

170.000 Lire 
Tutti gli accessori per II Campeggio - Articoli per il Tennis 

Abbigliamento sportivo 

FIRENZE - Via Pegolotti, 15 (angolo Via Forlaninl) 
Telefono 41.17.80 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGR0SS0 

FIRENZE • Piazza dei Giuochi I r 
presso la casa di Dante 

Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeant, 
gonne, camicie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGR0SS0 -

I gruppi di acquisto aderiscono 

all'iniziativa del Comune sui prezzi 

ciò da parte dei gruppi con
siliari comunista e socialista. « sto vasto arco di forze che ; 
sono intervenuti Orlandi, j il disegno di legge del sen. 
Bechini. Lombardi. Nincheri t Sgherri e degli altri parte-
e Nelli per il PCI. Breschi. j mentali comunisti si pone 
Risaliti per il PSI e Ciolini | l'obiettivo di tramutarsi al 
e Zuccotti per la DC. i più presto in realtà. 

I gruppi di acquisto dei 
dettaglianti alimentaristi Co-
fida Sigma e Cead-Conad. in 
un documento confermano la 
loro adesione all'iniziativa del 
comune di Firenze per la ven
dita al consumo di olio, bur
ro. pasta, riso, mortadella. 
vino toscano, concentrati, pe
lati ecc. a prezzi concordati, 
mettendo a disposizione de
gli esercenti alimentaristi al 
dettaglio le loro strutture 
consortili per l'approvvigio
namento dei prodotti. In me
rito ai generi inclusi nella 
vendita a prezzi concordati, 
le due organizzazioni si di
chiarano completamente d'ac
cordo con l'operato del co
mune nella scelta della coo-
perazione agricola quale in-

preziosismi 
in 

hool 
pel! ̂• * * * f e t * 

livorno 
via 

marrodiJ19 

terlocutrice dei dettaglianti 
alimentaristi per far cono
scere ai consumatori prodot
ti genuini e qualitativamen
te garantiti. 

Per quanto riguarda i prez
zi — si legge nel documen
to — assicurano che questi 
sono stati concordati con la 
partecipazione del comune e 
tengono conto sia della qua
lità e genuinità ed invitano 
tutti i commercianti alimen
taristi ad aderire all'inizia
tiva. 

Inoltre ricordano ai detta
glianti che vorranno aderire 
di presentarsi ai due gruppi 
di acquisto: Ceaf-CO.N A.D.. 
via S. Morese. Calenzano; 
Cofida-Sigma: via dei Giun
chi. Firenze. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfnzlou sesmli 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, «• - Tel. m.*71 

F I R E N Z E 

LA MEDICEA 
In centro: Via Canto de' Neil! - Via Ariento 

In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

HA APERTO UN NUOVO MAGAZZINO in Fìrenzo 

VIALE TALENTI 

OFFERTE 
SPECIALI 

abbigliamento 
arredamento 

GRANDE PARCHEGGIO !!! VISITATECI HI 

LUNEDI' SIAMO APERTI ANCHE LA MATTINA 

IL MEGLIO DELLE 
MIGLIORI MARCHE 

FRATIGUONI & FUMMI 

Piazxa Dalmazia, 51-52/R - Tel. 4 7 3 8 4 0 

FIRENZE 

Il 3° congresso 
della sezione 
dei lavoratori 
della musica 

Martedì e mercoledì pros
simi alle ore 21 nella sala 
del circolo lavoratori Porta 
al Prato la sezione del PCI 
lavoratori della musica terrà 
il suo 3. congresso annuale. 
I lavori saranno conclusi dal 
compagno Stefano Bassi, del 
Comitato federala. 

SETTIMANA SORPRESA 
VENDITA STRAORDINARIA, PER LE VOSTRE VACANZE 

PRIMAVERA-ESTATE 
VALIGERIA E SOFT BAGGAGES 

VISITATECI.' SORPRESA IN TUTTI GLI ARTICOLI IN PELLE 

t i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a t i i t i i f i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i t i i K i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collaziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverei* il più alto assortimento nei modelli flè 
confazionati • tu misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono •selusivft-
mcntt: 
FIRENZE - Borgo Alblzi 77r • T. 215196 
«RATO • Via Tintori 57 • T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stafano 7 - T. 234146 
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T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 27.035 
Ore 17 unica diurna, la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze * presenta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 
T E A T R O C IRCO al Campo di Marta 
(vicino piscina Costoll) 
Teatro regionale toscane. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 17, Teatro del Sole: Vieni nel mio fogno, 
del Collettivo. 

A R C I U I 8 P A.R.T.E.B. 
V I I RASSEGNA REGIONALE DEI GRUPPI 
TEATRALI 
Centro Teatrale « Affratellamento », Via G.P. 
Orsini, 73. Itinerario di docu>nentailon« • pro
poste del: Centro di animazione di Putignano 
(Pisa), Centro per la Sperimentazione a la ri
cerca teatrale di Pontedera (Pisa), Centro Ri
cerche Teatro e territorio di Antignano (Livorno). 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel . 287.834 
(Ap. 1 5 ) . Finalmente sul grande schermo e magni
fici colori la versione cinematografica della bomba 
dell'anno: Sandokan 1* parte. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carola André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
(15,30, 17,50, 20,10, 22 ,30) . 

A R L E C C H I N O 
Via dpi Bardi • Tel . 284.332 
Claudlne Beccarle, vincitrice dello « Zig zig 
d'oro > al lestival del film erotico di Parigi in: 
Inhibition. Technicolor con Claudint Beccarle, 
Ivan Rassimov, dona Stallar, Cesare Barro, Adol
fo Caruso, Mattia Machiavelli. (Rigorosamente 
VM 18 ) . (15.30, 17,25, 19,05, 20.45, 22 ,45) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel . 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua, Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Steno: 
L'Italia s'è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Del Prete, Mario Carotenuto, Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 
17. 18.45. 20,30. 22 ,45) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
Dopo lo stop della magistratura riesplode in
tegro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. VM 18. 
(15. 16.45, 18.5, 20,35. 22 .45 ) . 

ED ISON 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
Il secondo, tragico megadivertimento del se
colo: Il secondo tragico Fantozzl, di Lucia
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mawamauro, Gigi Reder. (14,30, 16,35, 18,40, 
20.40, 22 ,40 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Te l . 272.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu
culo di Milos Formen. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher, William Redheld. (VM 1 4 ) . 
(15, 17.40. 20,10, 22 ,35 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ap. 1 5 ) . Dalla prima all'ultima Inquadratura 
sarete soli con il vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storia di truffa a imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn. 
Capucine. E' sospesa la validità delle tesse • dei 
biglietti omaggio. (15,30. 17.50. 20,15. 22 .40) , 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Un classico di Walt Disney, un film Indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura bla. 
terra, di Walt Disney. (15,30, 17,20, 19,10, 
20.55. 22 .45) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
(Ap. 14,45) . L'uomo che cadde sulla farri . 
David Dowie. Il Icnomtno del nostro tempo, nel 
film di Nicolas Roeg, che apra una nuova di* 
mtnsione nella storia del cinema. (VM 14 ) . 
Technicolor con suono steraofonico. (15, 17,40, 
19,50, 22 ,30) . 

ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 24.068 
(Ap. 14,50) . La più raffinata casa di piacere al 
servizio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Relch: Salon Kitty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18) . E' sospesa la validità delle 
tessere e dei biglietti omaggio. (15, 17,40, 
19,50. 22 .30) . 

PR INCIPE 
Via Cavour . Tel . 575.891 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio var
rebbe perdere la sua libarti. Con un selvaggio 
cosi ogni donna vorrebbe trovarsi In un'Isola de
serta: Il mio uomo • un servaggio. Con Yves Mon-
tand, Catherine Deneuve. Technicolor. Un film al
legro • divertente di 1. Paul Rappeneau. (15, 
16.55. 18.50. 20,45, 22 ,45) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un consiglio: non vi fidata di nessuno, perché 
ntante è come vt appara • nessuno e quello che 
sembra. La United Artist presenta a colori II 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi di scena: lo non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, Jill Ireland. Richard Crenna, 
Ben Johnson. (15, 17,15. 19. 20.45. 22 .45) . 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
Uno straordinario successo, l'unico grande ecce
zionale spettacolo di Pasqua. Questo è varo ci
nema. Grandioso, spettacolare, avvincente, avven
turoso. La Titanus presenta in Technicolor: CI 
rivedremo all'Inferno, con Lee Marvin, Rogar 
Moore, Barbara Parkins. (16, 19, 22 ,15) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Un film di Luis Malie: Luna nera. Colori. V M 
14. (U.s. 22 .45) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
L. 500 
(Ap. 15,15) . Momenti di Informazione cinema
tografica. Miguel Littin: El chacal da nitueltoro, 
con Nelson Villagra, Ruben Sotoconll. (Cile 
1969) . (15,30, 17.30. 20.30. 22 ,30) . 
NICCOLINO 
Via Ricasoll • Tel . 23.282 
Per un cinema migliora. Un grande film dal
l'inizio alla fine: Marcia trionfala, di M. Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero. Miou, Miou, 
Michele Placido. V M 18. (15, 17,35, 20.05. 
22 .35) . 

MILIONI 
SUBIYO 

Dott. TRICOLI 
Finanziamenti - Prestiti 
Mutui - Cessioni quinto 

Leaslngs a tutti 

F IRENZE - V.le Europa 
192, telefono 687.555 a 
681.12.89 (055) prof Isso. 

PRATO - Via Monte Grap
pa 231, tal. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande
si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I , tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO - Via Obardan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO-CORTONA - Via 
Guelfa 4, tal. 63.242. 

LUCCA • QUERCETA-VER
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA - Via Da 
Amicis, 3, tal. 594.288. 

EMPOLI - Piazza Vittoria 
30, tei. 78.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 

ivffimXsfe* 

DISCOTECHE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

ORE 15,30 a 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In VideodincotRca: 

ANDREA 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

MAGLIFICI! GRANDE 
NOVITÀ' 

MACCHINE PER MAGLIERIA SPECIALI 

FINEZZA 2\ - ^ ^ 

AUTOMATICHE 12 COLORI -f INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA, DITTA 

F.lli C A L O S CI 
FIRENZE - VIA ALLORI, 9 • TEL. (055) 432243 

Campioni e informazioni gratuite 

LA TOSCANA ASSICURAZIONI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

V i e Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 
Una Società di lavoratori al servizio dei lavora
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 
• SETTORE ASSICURATIVO: ogni tipo di polizza con rappresentanza dell'I.N.A. 
• SETTORE PRATICHE AUTOMOBILISTICHE: (UCA - succursale del Touring Club 
Italiano), trasferimento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione, 
con Penna validità patenti, reimmatricolazioni auto 
• NUOVE IMMATRICOLAZIONI: agevolazioni sull'acquisto di nuove auto FIAT 
• NUOVE PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

Le ricordiamo infina quali! destinati ad agevolar* il turismo, la vacanza ad II 
tempo libero: 
• V IAGGI TURIST IC I : documentazione passaporti, prenotazioni villaggi turìstici e 
camoPiigi tramite il Touring Club Italiano, guide turistiche d'Italia e di Europa 

, • TEMPO LIBERO: convenzione con una delle più moderne ed attrezzate palestre 
, aeha città 

• DIVERTIMENTI: locale da ballo con discoteca, spettacoli di cabaret, cineteca 
• PER LE SCAMPAGNATE: vendita diretta di vini delle migliori fattorie toscane, 
prezzi di assoluta concorrenza. Compagni: fatevi soci! 

(-schermi e ribalte D 
A D R I A N O 
Via Komagnosl • Tel . 483.807 
Tre uomini in un'iioli con una donni chi do-
vnbbi appartenere td uno solo: Foxtrol. A co
lori con Pit ir O'Tooli, Charlotti Rimpling, 
Mix Von Sydow. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
In 2. visione assoluta. Fantisclinzi o terrori, 
un binomio di sicuro succiato: Bug Iniatto di 
fuoco. Technicolor con Bradford Milliman. VM 14. 
(U.s. 22 .45) . 

ALBA (Ritredl) 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 Bus 282 
Romanzo popolari. Technicolor con Ugo fo
gnarli • Ornella Muti. Un film piccanti • di
vertentissimo. Per tutti. 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel. 410007 
Magnifico, toccanti e rivoluzionarlo, uno del 
pochi western che possa esseri paragonato a 
• Soldato blu >: Apache, di William Graham. 
A colori con Clltl Potts, Xochite, Harry Dean 
Stanton. 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo • Tel. 282.137 
Il mercenario. A colori con Franco Nero, Gio
vanna Rolli. 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgoranti, confortevole, ele
gante). In edizione Integrale il capolavoro super-
sexcroticoscolastico. Carmen Villani, magnifica 
supplente, sesso tanto e studio niente: La sup
plente. Colori con Carmen Villani, Carlo Giulfrè, 
Dayle Haddon. VM 18. (15. 17. 19. 20.45. 
22,45) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) . Il film di A. Bevilacqua: Attinti al 
buffone, con Nino Manfredi, Mariangela Melato. 
VB 14. (U.s. 22,15) . 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Le scatenati avventure di t r i simpaticissimi Irre
sistibili contrebbandierl duranti il proibizionismo: 
In 3 aul Lucky Lady. A colori con Gene Hack-
man, Liza Minnelli, Burt Reynolds. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Finalmente anche le donne possono comprarselo. 
Erotico, divertente, sexy: Il club del piacere, con 
Philippe Gasté, Mallsa Longo. Regia di J. Fran
chisi Davy. Technicolor. (Rigorosamente VM 18 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti • Tel. 225.643 
Quel pomeriggio di un giorno da cani. Techni
color con Al Pacino, John Cazale. Ritorna l'at
tori più quotato del momento in un film ecce
zionale. (VM 14) . 

EOLO 
Borgo San Frediano • Tel. 296.822 
Dissequestrato, finalmente anche • Firenzi In 
•dizioni Integrali un film clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. L i SS erano di un sadismo ses
suali Inaudito, la tragedia • gli orrori di un'epoca. 
Una storia vera chi tutti devono vedere. Techni
color. Con Jonathan Bilss, Maria Aase, Roda 
Spain. (Rigorosamente VM 18) . 

F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel . 50.401 
Proseguimento prima visioni assoluta. Richard 
O. Zanuck e David Brown, realizzatori dello 
Squalo "adesso vi presentano il sibilo agghiac
ciante del Kob», Il film più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, Il film 
più scioccante degli ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l'eccezionale suspence del film. 
e stato eliminato l'intervallo tra II primo e il 
secondo tempo. Data la drammatiche dell'ag
ghiacciante finale si sconsiglia di accederà in sala 
negli ultimi quindici minuti. (VM 14) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
Nel massimo splendore del cinema italiano l'ope
ra geniale più acclamata di Luchino Visconti: 
Morte a Venezia. Technicolor con Dirk Bogarde, 
Silvana Mangano. (15, 17,30, 20,20, 22 ,40) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15). Il più bel film dell'anno. Una storia 
d'amore bellissimo, erotica, sconvolgente: Sweet 
love (Dolce amore), con Beba Loncar. Jean Ma
rie Pallardy. Chantal Arondel. Technicolor. (VM 
18 anni). 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) . Il kolossal di tutti i tempi: Santone 
• Dalila. Cinemascope Technicolor con Victor 
Mature. Hedy Lamarr. E' un film per tutti. 

FULGOR 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15,30). Due ore di risate con l'allegra 
brigata senza macchia e senza paura: Il soldato 
di ventura, di Pasquale Festa Campanile. Techni
color con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste 
Lionello e tanti altri grandi attori. (15.45, 18, 
20.15, 22.30) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Riprendono le repliche della compagnie di Gen-
narino Volloro: Il fior fiore dello strip con la 
vedette JudiAstor, l'attrazione mondiale: « The 
Sklride's ». il teatrino comico presentato da 
Mario Monti: « Gennarino Giardiniere nel giar
dino dell'amore ». Film: Il gatto mammone, con 
Landò Buzzanca, Rossana Podestà, Gloria Guida. 
Technicolor. (Spettacoli rigorosamente VM 18 ) . 
Orario rivista: 16,55 - 22,45. 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
e Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Cliff Potts, XochitI Harry, Dean 
Stanton. 

CINERIZ * Il VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

OGGI all'EDISON 
Dopo il primo, mostruoso successo siderale del «RAGIONIERE 
UGO» arriva il secondo tragico megadivertimento del secolo 

* • 

RIZZOLI FILM msm 

Paolo Villaggio H 

IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 
«MM Luciano Salce 

mmSmONERIZ 

UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS 
E' 
e 

la storia di un 
i bluff bisogna 

bluff 
andare a 

vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 
e ANTHONY QUINN 

E' ESPLOSO AL 

CORSO 
LO SCANDALO 
DI SAMPERI 

| solo SAMPERI poteva 
i darci una nuova, 
! sconosciuta dimensione 
! dei peccato 

FRANCO 
NERO 

USA 
CASTONI 

SALVATORE SAMPERI 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jan Troell. A colori con 
Gene Hackman, Liv Ullmann. 
M A N Z O N I 
Via Marit i • Tel . 366306 '* 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna dt miele 
in due, soltanto Renato Pouetto poteva pro
porli una Luna di miele In tre. A colori con 
Renato Pouetto. Stefania Casini, Cochl Pontoni. 
(15, 17, 18.55. 20.40, 22 .40) . 

MARCONI 
Viale Oiannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 15.30). Il kolossal di tutti I tempi: Saruotw. 
• Dalila. Panavlsion Technicolor con Victor M ^ ^ 
ture. Hedy Lamarr. E' un film per tutti. (U.S. 
22 ,45) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 
prima visione). L'ultimo trionfo della splendida 
odierna cinematografia americana, Marlowe, il 
bersaglio perferlto dalla malavita, Helen, una 
femmina straordinaria, appassionante e perversa 
nel più avvicente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli Raymond Clandler. 
Eastmancolor. Marlowe II poliziotto privato. (15, 
17, 19, 20.45, 22.45) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo • T . 675.930 
(Ap. 15,30) . Sandokan «Ila riscossa. Cinema
scope Technicolor con Ray Danton, Franca Bet
tola, Guy Madison. E" un film per tutti. (U.s. 
22 ,30) . 

PUCCINI 
P.za Puccini . Tel . 32.067 • Bua 17 
Attenti al buffone, di Alberto Bevilacqua con 
Nino Manfredi, Mariangela Melato, Eli Wallach. 

Colori. (VM 14) . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, In
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, John 
Cazale, James Broderick. (VM 1 4 ) . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 • Tel. 226.198 
L. 600 
(Ap. 15) . Personale di Luis Bufine!. Solo oggi. 
eccezionale ritorno del bellissimo Trlstana con 
una grande interpretazione di Catherine Deneu
ve, Fernando Rey e Franco Nero. Colori. (U.s. 
22 .30) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879-
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 

ARCOBALENO 
(Ap. 14,30). L'ultima fantastica avventura crea
ta dalla Walt Disney per il divertimento di tutti. 
Incredibile viaggio verso l'Ignoto. Technicolor 
con Eddie Albert, Ray Milland. Segue il car
tone animato: Paperino • Il leone. A colori. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Il kolossal della cinematografia mondiale mal 
superato: Quo vadls. Technicolor con R. Taulor, 
D. Kerr. P. Ustinov. (Nuova ediz.). (U.s. 21 ,30) . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
La stupenda storia dell'incredibile avventura tra 
un predone barbaro a una donna americana nel 
primo e per ora unico film spettacolare del
l'anno: Il vento • il leone. Splendido Scope-
color con Sean Connery e Candice Bergen. E' 
un film per tutti. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Antonioni. Fellini, Visconti: Professione reporter, 
di Antonioni. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Oro 15) . Un film che vi mozzerò il fiato dal 
primo all'ultimo fotogramma: > I tre giorni del 
Condor, di Sydney Pollack con Robert Redford 
e Fay Dunaway. Per tuttll (U.s. 22 .30) . 

C INEMA U N I O N E ( I l Girone) 
Uno spettacolare film di Walt Disney: L'isola sul 
tetto del mondo. Technicolor. , 

G I G L I O (Gal luuo) • Tel. 289.493 
(Ore 15,30) . Emanuelle in: Emanuclle nero, 
con K. Schubert. (Rigorosamente V M 18) . 

LA NAVE 
L. 500 
Un film avventuroso, avvincente, spettacolare: 
Ciubb« rosse, con Fabio Testi, LIonel Standcr. 
(Inizio spett. 15,30). 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Ore 15 e 17 ) . Seralino, con Adriano Celentano 
e Ottavia Piccolo. Per tutti! 

MODERNO (ARCI Tavarnuue) 
V • • i n i . - I *-. 
(Inizio ore 15,30) . In viaggio con la zia, di 
George Cukor con Maggie Smith e Atee Me 
Cowen. (USA 1973). (U.s. 22.30 circa). 

S.M.S. SAN QUI RI CO 
Via Pisana. 676 - Tel. 701.035 
(Ore 1 5 ) . File story. Colori. 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 
»-
(Ore 20.30). Libera amore mio, di Bolognini. 
(Italia 1974) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
I tre giorni del Condor, di S. Polack con R. 
Redford, F. Dunaway. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 • Bus 28 
L 500 
(Ore 16. 16. 20. 2 2 ) . Nuovi comici a con
fronto: Krankesteln iunior, di M. Brooks con 
G. Wilder. M. Feldman. (USA 1974) . 

MANZONI (Scandlccl) 
La più sconcertante storia d'amore che lo scher
mo abbia mal raccontato: L'importante è amare. 
Eastmacolor con Fabio Testi, Romy Schneider, 
Nicoletta Machiavelli. Klaus Kinski. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640 207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 15.30. 17.30. 21.30). Il vento e il leone. 
di J. Milius con Sean Connery, Candice Berger. 

CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 
Piazza Repubblica Tel «40 063 
(Inizio ore 17.30). S. Koscina. R. Brarzi. M. 
Orfei in... Il cav. Costante Nicosla demoniaco 
ovvero Dracuta in Brlanza, con L. Buzzanca. 
(VM 1 4 ) . 

C IRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Tel 640 325 
Adulti L. 500 
(Ore 15.30. 17.30. 21.15) . Un tranquillo 

week-end di paura, di John Boorman. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 
(Campo di Marte) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: or* 16.15 e 21.15. 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota
zioni tei. 50.587) . Bus: 17 • 20. 

I DANCING A FIRENZE 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16: I Roveri. 
D A N C I N G S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.204 - Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo Uscio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 

(Campi Bisenzio) 
Ore 16 e 21,30. Danze con I Jolly, canta Tony. 
AL GARDEN ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel . 890.335 
Tutti I sabati, festivi e domeniche alle ore 2 1 . 

Trattenimenti danzanti, suona II complesso I U*-
ders. Ampio parcheggio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing - Discotece. Domenica ore 16: Danze. 
Ore 2 1 : Danze per tutti ingresso gratuito alle 
donne. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B • Bus 18 20 
Oggi elle ore 16 e alle ore 21 continua il suc
cesso del complesso Anteneti. American ber, 
pizzeria, tavola calda. Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 2*7.171-211.44» 

Firenze • Via Martelli, 8 

FANTASTICO!! 
ABITI pura lana 

GIACCHE pura lana 

PANTALONI pura lana 

L. 24.900 

L 14.900 

L. 4.900 

VISITATE 
V 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

I l i l U IPOTECA 
• tu compromeeeo 
» per costruire • ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa edili 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

A M T I C I P A Z I O N I ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

F I NASCO S.R.L. 
Tel . OSS/OeflUS 

Via della Querciola. 79 
50010 Sesto Fiorentino (F I ) 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO - Via da Cara

vaggio 10^20 
EMPOLI - Via G. Masi 
* ni 32 

FIRENZE - Via G. Mila
nesi 28 '30 

LIVORNO • Via della Madonna 48 — PISA - Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 7 6 a 

Prezzi Pazzeschi ! ! 
DA 

VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 

PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 

Telef. 43.150-501.562 

Carta Parati 
Moquette bouché In Nylon 
Moquette agugliata 

100 per cento 
Guida h. 100 moquette In 

nylon 100% 
Copri pavimento In PVC 

L-

» 
s 

» 
• 

2.000 rollo 

1.800 mq. 

3.400 mq. 

1.100 mq. 
£000 mq. 

Rivestimento In ceramica 
dee 15 x 15 1* se. L. 2-350 mq. 

Rivestimento In ceramica 
dee 2020 • 3300 mq. 

Pavimenti in ceramica tinte 
unite e decorate 20x20 1* se. > 3.700 mq. 

Pavimenti formato casset
tone » 4.500 mq. 

Tende a Bande verticali • 12500 mq. 

PIASTRELLE PER PAVIMENTI IN 
CERAMICA PRIVE DI CONFEZIONE 

20x20 al corindone al mq. 

15x22 monocottura al mq. 

20x20 In eemlfree al mq. 

L. 4-200 

• 2J50 

» 4.150 

PIASTRELLE PER RIVESTIMENTI 
PER BAGNI E CUCINE 

20x20 pasta bianca al mq. 

15x15 pasta rosea al mq. 

3350 

2500 

Sono inoltro in vondita: comici in legno • gesto, porto a soffietto, controsoffitti, tendo alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 
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Precise proposte dalla conferenza dei sindacati 

Questi gli interventi decisivi 
per far funzionare i trasporti 

Il significato della iniziativa svoltasi alla FLOG — I risultati che sono stati conseguiti 
con il piano regionale — In che modo far fronte all'accresciuta domanda di servizi 

La conferenza regionale 
•ui trasporti, organizzata 
dalla Federazione toscana 
CGIL CISL-UIL e dalle or
ganizzazioni di categoria alla 
FLOG di Firenze, ha chiuso 
1 battenti con un impegno 
prioritario: fare della vasta 
tematica affrontata un ele
mento di lotta e di confron
to per l'intero movimento 
sindacale. 

Dopo due giorni di dibat
tito si è tirato le somme di 
una esperienza di elabora
zione e specificazione delle 
linee su cui orientare un 
sistema integrato di traspor
ti. La relazione introdutti
va del compagno Virgilio 
Bendinelli, della segreteria 
regionale della CGIL, ha in

fatti fornito in modo elo
quente le priorità di inter
vento per tutti i comparti 
del trasporto (marittimo, 
aereoportuale, portuale, fer
roviario, trasporto merci e 
industria collegata). 

Il lavoro delle commissio
ni — formate dai delegati 
alla conferenza in rappresen
tanza di tutte le province 
toscane — ha quindi svilup
pato cinque argomenti di 
fondo: capacità e prospetti
ve dell'industria collegata; 
flotta, porti e aereoporti; 
trasporti merci; trasporto 
urbano ed extraurbano; re
te ferroviaria. 

Per quanto concerne l'in
dustria collegata ai traspor
ti si è sottolineato l'esigen-

Mobilitazione 
unitaria 

contro la crisi 
Si è riunito il comitato re

gionale del PCI per approfon
dire i temi dibattuti al Comi
tato centrale e per discutere 
sull'iniziativa del partito nel
l'attuale momento politico. 

La relazione del compagno 
Luciano Lusvardi, il dibatti
to, le conclusioni del compa
gno Fernando Di Giulio, nel 
richiamare la gravità della 
situazione politica, aperta a 
rapidi e persino imprevedibi
li sviluppi, hanno indicato la 
necessita di intensificare la 
vigilanza contro le provoca
zioni e gli atti terroristici, che 
anche in Toscana si sono ve
rificati in questi giorni, e di 
estendere la mobilitazione del 
partito e l'iniziativa unitaria 
nei confronti delle grandi 
masse popolari per non per
dere alcuna occasione che 
eviti U pericolo di elezioni an
ticipate, preparando comun
que Il partito ad una batta
glia alia quale il Paese potreb
be estere costretto per respon
sabilità della DC. Tutto ciò 
è importante in una regione 
oome la Toscana dove i comu
nisti, muovendo da una con
solidata unità con il PSI e la 
sinistra, hanno saputo costrui
re larghe intese fra le forze 
democratiche. 

La relazione di Lusvardi ha 
sottolineato coinè di fronte 
ai gravissimi problemi della 
economia e della società, al 
precipitare della crisi politi
ca e morale, al manifestarsi 
di pesanti pericoli di provoca
zioni, emergono la forza e 
l'unità complessiva del movi
mento operaio e democratico. 
Lusvardi ha rilevato altresì 
come tutto questo influenzi 
in modo nuovo le condizioni 
di lotta e come venga a raf
forzarsi la centralità della no
stra azione, come mai era av
venuto. Tutto questo però 
significa anche che la nostra 
politica deve risultare più 
che mai chiara, comprensibi
le netta contro tutti i tenta
tivi di deformazione, richia
mando sempre una ispirazio
ne di fondo che è data dal 
carattere profondamente uni
tario, democratico e nazio
nale delle nostre proposte. 
Questa linea di ricerca, di 
pressione, di proposta unita
ria si è cercato di seguire tn 
Toscana nella formazione 
delle giunte, nell'orientamen
to delle lotte e delle iniziati
ve. nell'azione delle ammini
strazioni locali e della Regio
ne. Possiamo dire che que
sta nostra impostazione è 
andata avanti. 

I rapporti con il PSI. at
traverso una discussione in
tensa ed utile, sono diven
tati più stretti, mentre i rap
porti con ti PR1 (una forza di 
sttmolo di pressione, ma au
tonoma, ) con il PSDI e con la 
stessa DC appaiono nonostan
te i limiti diversi dal passa
to. Gli stessi atteggiamenti 
vo sono sboccati spesso in vo
to sono sboccati spessa in vo
ti aperti di astensione o di 
approvazione — come a Fi
renze e a Pisa, a Massa Car
rara e altrove — sono appro
dati a risultati unitari note
voli come per Pistoia e Gros
seto, o per la dichiarazione 
di Livorno sulla crisi della fi
nanza locale. 

Complessivamente si può 
affermare — è stato ancora 
sottolineato — che la condi
zione di scontro tra la sini
stra e la DC — che ha domi
nato così a lungo in Tosca
na—è cambiata pur tra dif
ferenze. sbalzi e contraddizio

ni. Interessante è anche lo 
esempio degli ultimi mesi al 
consiglio regionale: dall'accor
do — faticosissimo e dura
mente contrastato — per gli 
organi di controllo sugli en
ti locali, al voto comune ed 
alla relativa significativa di
chiarazione della DC sulla 
legge di delega per l'assisten
za sociale, all'approvazione 
delle leggi di delega per la 
formazione professionale e 
per le biblioteche, al piano 
per l'edilizia scolastica, fino 
all'accordo per le manife
stazioni del trentennale della 
Repubblica e per la solida
rietà con il Cile. 

La DC toscana, presa in UÌI 
travaglio agitato e pesante, 
influenzato anche, dalla ri
comparsa di Fanfani, ci pare 
stia cercando un nuovo ter
reno per misurarsi con i co
munisti e con il PSI, anche se 
questo terreno non l'ha an
cora afferrato saldamente. 
Verso la DC la nostra linea 
non può però essere solo 
quella di incalzare con le 
proposte ma anche di de
nunciare le responsabilità sto
riche ed attuali, per esigenze 
di chiarezza e di unità e per 
comprendere, dalla gravità 
della situazione, l'ampiezza 
e la profondità del mutamen
to da compiere. 

Lusvardi ha concluso affer
mando che assieme alle gran
di questioni di portata na
zionale, a prova ed a con
ferma della giustezza della 
nostra proposta, è necessa
rio portare avanti la forza 
politica ed amministrativa, 
di lotta e di unità che la To
scana esprime; è necessario 
portare avanti e non inter
rompere i processi politici po
sitivi che si sono manifesta
ti, è necessario far vivere ed 
agire tutta la capacità di ini
ziativa e di intervento del 
movimento operaio e demo
cratico, dei Comuni, delle 
Province, della Regione, sui 
problemi aperti nella vita 
delle masse popolari. 

Di Giulio, concludendo, ha 
richiamato le pesantissime 
responsabilità della DC: un 
partito che dinanzi alla ur
genza di scelte politiche, ap
pare dominato dall'incertez
za. dalla confusione, dalle 
manovre, dopo aver assunto 
atteggiamenti che. come nel 
caso dell'aborto, sono apparsi 
di pura provocazione politi
ca nei confronti dei comuni
sti e dei socialisti. Di Giulio 
ha quindi sottolineato la gra
vità di una situazione che 
appare sempre più deterio
rata per l'assenza di una di
rezione di governo nel mo
mento in cui la crisi politica 
è accompagnata da una sem
pre più acuta crisi economi
ca. da una crescente inquie
tudine sociale, da scandali sui 
quali occorre far piena luce. 
dall'tnfittirst di una azione 
terroristica contro la quale 
appare importante la vigi
lanza operaia e democratica. 
Fondamentale in un momen
to così delicato per la vita 
del paese è quindi l'orienta
mento del partito, la sua ca
pacità di iniziativa politica e 
di mobilitazione unitaria per 
chiarire sempre più e meglio 
alle grandi masse popolari il 
valore ed il significato delle 
nostre proposte — conferma
te dal Comitato centrale — e 
come l'inserimento dei comu
nisti alla direzione del Paese 
sta la condizione per fron
teggiare e sconfiggere la cri
si che lo attanaglia. 

Pontedera: assemblea 
aperta alla Piaggio 

Nel quadro delle iniziative 
di lotta decise dal consiglio 
generale delI'FLM per il gior
no 29 aprile, la FLM provin 
ciale di Pisa ha deciso di ef
fettuare per quella data una 
assemblea aperta nello stabi
limento Piagg.o di Pontedera. 

All'assemblea sono inv.tate 
le forze politiche democrati
che, il sindaco d» Pisa ed '. 
sindaci dei Comuni del com 
prensorio di Pontedera, i par
lamentari della circoscrizione. 
il prefetto, il presidente del
l'Amministrazione provincia
le. Al centro del dibattito — 
si legge in un comunicato dif
fuso dallTLM provinciale — 
saranno i numerosi problemi 
collegati con il procedere del
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro de» 
mfTlme~~.rv.ci e la s imzio-
ne u . l'iiu.A scoiale e poli 

f.ca del paese. 
« Dopo la positiva risolu

zione — continua il comuni
cato — del rinnovi contrat
tuali delle altre categorie del
l'industria, l'opposizione del 
padronato ad una rapida con
clusione della vertenza con
trattuale metalmeccanica rap
presenta un tentativo ulterio
re di battere tutto 11 movi
mento sindacale In un mo
mento particolarmente grave 
della vita del Paese. 

Con questa iniziativa la 
FLM — conclude il comuni
cato — intende riaffermare 
di fronte all'opinione pubbli
ca, il carattere generale del
le richieste avanzate dai me
talmeccanici e della battaglia 
di tutto il movimento per u-
scire dalla crisi nell'interesse 
non dei soli lavoratori ha di 
tutti ì cittad.ni ». i 

za di una riconversione del
le aziende metalmeccaniche, 
siderurgiche, cantieristiche 
navali nel quadro di una ef
ficace programmazione (té
ma ulteriormente chiarito 
dal compagno Pacinl della 
Camera del Lavoro di Fi
renze). Particolarmente per 
la Toscana il ruolo della 
Breda appare importante nel 
quadro di una qualificazio
ne delle Partecipazioni Sta
tali che porti al decollo del
la fabbrica. 

Anche per la cantieristi
ca è stata affermata la ne
cessità di un superamento 
delle tecniche arretrate non 
competitive rispetto alle tec
nologie avanzate di altri 
Paesi. 

Per i trasporti marittimi 
una organica politica di ri
forma non può prescindere 
dalla collocazione geografi
ca del nostro Paese e dalla 
funzione di questo compar
to nei traffici di importa
zione ed esportazione. Per 
quanto riguarda la Toscana 
i sindacati auspicano un mi
glior funzionamento, gestio
nale e pratico, della TORE-
MAR che collega i porti del 
Tirreno all'arcipelago to
scano. 

La precarietà e l'inadegua
tezza del sistema portuale 
fanno emergere con forza i 
limiti di una politica nazio
nale che ha trascurato la 
specializzazione delle strut
ture. L'avvio del lavori di 
potenziamento del porto di 
Livorno e di costruzione del
la Darsena, accanto ad uno 
sviluppo coordinato delle al
tre attrezzature presenti nel
la regione, sono gli obietti
vi us-«iA> dalla conferenza 
che ha rivendicato un siste
ma regionale di raccordo con 
le ferrovie e più in genera
le col territorio. 

Molto si è discusso sullo 
aeroporto di Pisa «G. Gali
lei » e sulle sollecitazioni da 
avanzare per il potenzia
mento delle strutture dello 
scalo pisano, visto in una 
sua funzione e collocazione 
regionale. Anche la qualifi
cazione del trasporto merci 
è stato oggetto di analisi 
che ha portato ad indivi
duare nell'associazionismo la 
forma più naturale per supe
rare la polverizzazione delle 
aziende e la situazione cao
tica del settore. 

La terza commissione ha 
invece affrontato i temi del 
trasporto urbano ed extra
urbano rivendicando la pub 
blicizzazione di tutte le linee 
in concessione per realizza
re un piano di ammoderna
mento e di adeguamento dei 
servizi. Su questo argomen
to molto spazio è stato de
dicato dalla relazione e dagli 
interventi, tra cui l'assesso
re regionale Maccheroni. Si 
può senz'altro affermare 
che quelle scelte compiute 
nel marzo 1974 con il «Piano 
regionale dei trasporti » han
no mantenuto la loro vali
dità in considerazione an
che di alcuni significativi ri
sultati. In questo periodo In
fatti si è allargata la pub
blicizzazione delle linee (pas
sata dal 30 al 50^) . la Re 
gione ha acquistato 200 au
tobus, è stata emanata una 
legge regionale per la tariffa 
unica chilometrica, è stato 
applicato il contratto FENIT 
ai dipendenti delle autolinee 
extraurbane. 

La strada delle pubblieiz 
zazioni («senza forzature e 
tenendo conto delle reali di
sponibilità finanziarie » ha 
detto l'assessore Macchero
ni) è uscita chiaramente da 
questa conferenza per la at
tuazione di un piano integra
to di trasporti. 

I tracciati e le linee se
condarie di comunicazione 
sono stati gli argomenti ela
borati dalla quinta Commis
sione. Sul primo punto i sin
dacati registrano una coe
renza tra le loro posizioni e 
quelle della azienda ferrovia 
ria. Particolare attenzione è 
stata posta alle linee minori 
e alla loro funzione di col
legamento tra i vari centri 
della Toscana. I sindacati 
richiedono il potenziamento 
della « Pontemolese ». il raf
forzamento del tratto La 
Spezia-Genova. il raddrizza
mento della Firenze-Pisa, il 
potenziamento e l'elettrifica
zione della rete meridionale 
della Toscana e delle linee 
minori. 

Altro problema fondamen 
tale è quello della Faentina 
— lo ha ricordato anche il 
compagno Dini, intervenuto 
a nome delle province to
scane — sia come collega
mento trasversale sia per la 
scorrevolezza del suo trac
ciato. 

« La proposta complessiva 
per un piano nazionale dei 
trasporti — ha ribadito il 
segretario confederale Gino 
Manfron nelle sue conclu 
sioni — deve avvenire alio 
intemo di una elaborazione 
democratica e partecipativa 
attraverso un confronto tra 
governo. Regioni, sindacati 
e forze sociali ». 

Gli orientamenti di lotta 
scaturiti dalla conferenza ri
guardano soprattutto l'attua 
zlone e l'accelerazione de: 
piani di investimento già 
previsti per fare fronte alla 
crescente domanda di tra
sporto pubblico e per difen
dere i livelli occupazionali. 

II contributo fornito da 
questa iniziativa delle orga 
nizzazionl sindacali appare 
fondamentale per due ragio
ni di fondo* si colloca in 
una prospettiva di realizza
zione immediata e affronta 
una tematica di largo respi 
ro su cui orientare il con
fronto con il governo, la Re 
gìone e gli enti locali e. per 
fare del trasporto un ele
mento funzionale e rispon 
dente alle esigenze della col 
lettività e dei lavoratori 

Marco Ferrari 

Stelle d'Oro 
ai dirigenti 
del comando 

toscano 
Brigate 

Garibaldi 

Incontro tra i rappresentanti del PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 
« > ' -* 11 *J •.? 

Cresce nelle fabbriche 
livornesi la presenza^ 
delle forze politiche 

' - • - . . . - • . tv, ' 

Raggiunta una posizione unitaria - Il compagno landi per i l PCI: « Si rafforzi la vigi
lanza attorno al problema drammatico della ripresa della strategia della tensione » 

FIRENZE. 24 
Venerdì 7 maggio alle ore 

21, al Palazzo dei Congressi 
di Firenze, saranno conse
gnate le stelle d'oro ai diri
genti del comando regionale 
toscano delle Brigate Gari
baldi. Sarà presente il com
pagno Luigi Longo. presiden
te del PCI. Nel corso della 
manifestazione, promossa dal 
comitato regionale del PCI. 
Paolo Spriano presenterà ilv 
5. volume della storia del 
PCI: « La Resistenza, Togliat
ti, il Partito Nuovo». 

LIVORNO, 24 
Raccolti attorno ad un ta

volo i responsabili delle fab
briche e dei partiti democra
tici (hanno partecipato al
l'incontro sul ruolo delle for
ze politiche nei luoghi di la
voro Fabio Del Nista (DC); 
Massimo Bianchi (PSI): 
Massimo Cappelli (PRI); Me-
schinelli (PSDI); Sergio Lan
di (PCI) hanno raggiunto 
una posizione unitaria, con
fermando cosi che nonostan
te, anzi proprio per la grave 
crisi del paese intese sempre 
più vaste si possono raggiun
gere tra le forze democra
tiche. 

Rispondendo alla domanda. 
posta a tirare le fila della 
lunga discussione, su che cosa 
è possibile fare oggi, su co
me si deve caratterizzare il 
ruolo delle forze politiche del
le fabbriche, in piena crisi 
economica e politica, il com
pagno Landi ha avanzato 
una proposta, immediatamen
te raccolta dai presenti. 
«C'è un appello che può 
uscire da questo positivo 
scambio di idee » ha detto 
Landi « e cioè che nelle 
aziende si rafforzi la vigilan
za delle forze politiche at
torno a questo fatto dram
matico che è la ripresa della 
strategia della tensione, ri
cercando nello stesso tempo. 
attraverso opportune inizia
tive, momenti di confronto 
sui maggiori problemi eco
nomici di sviluppo delle sin
gole aziende e dei diversi set
tori industriali ». 

« Non si deve sottovaluta
re l'importanza di un appel
lo che le forze politiche di 
fabbrica possono lanciare 
unitariamente » ha ripreso 
Bianchi « mettendo a frutto 
la vasta esperienza di lot
ta, confronto e unità che in 
questi anni abbiamo saputo 
costruire: Livorno in gran 
parte può essere esemplare 

da questo punto di vista ». 
Era stato il repubblicano 

Cappelli a mettere in luce 
che gli attentati e le minac
ce alle fabbriche che si sus
seguono (alla Stante tre te
lefonate minatorie negli ulti
mi tempi hanno creato un 
clima di forte preoccupazio
ne) richiedono una decisa 
risposta dalla classe operaia. 
Nelle fabbriche, le forze po
litiche. si impegnano per 
l'ulteriore sviluppo dei rap
porti unitari e per concrete 
iniziative di lotta e di con
fronto. Dunque alla classe 
operaia e al ruolo che le for 
ze politiche organizzate nel
la fabbrica possono concre
tamente avere viene attribui
to oggi un significato di for
za. di primo piano, un ruo 
lo centrale. 

La discussione è partita' 
dallu constatazione che la 
presenza organizzata dalle 
forze politiche nelle fabbri
che si è rafforzata; da qui 
l'interrogativo sulle ragioni 
di questo vasto e rinnovato 
interesse che ha portato a 
ricostruire, spesso ex-novo. 
forme di organizzazione oggi 
divenute familiari alla espe
rienza politica dei lavoratori. 

« La crescita è indubbia ». 
hanno concordato i presen
ti. Per Bianchi un ruolo de 

Comizio 
di Cecchi 

a Poggibonsi 
SIENA 24 

Martedì 27 alle ore 21 a Pog
gibonsi in piazza Cavour avrà 
luogo un comizio sulla situa
zione politica ed economica 
nel quale parlerà il compagno 
Alberto Cecchi, Consigliere re
gionale e membro del C.C. del 
PCI. 

Si estende la mobilitazione unitaria dei lavoratori 

SCIOPERO PROVINCIALE 
A LUCCA PER LA LENZI 

Un momento delicato nella vertenza per l'intransigenza della GEPI e le incertezze 
ministeriali — Presa di posizione del direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Siena: appaltati 
i lavori della 

tangenziale ovest 
SIENA. 24 

Con un telegramma inviato 
alla Amministrazione comu 
naie di Siena, la direzone 
dell'ANAS di Roma, ha reso 
noto alle autorità municipali 
che sono stati appaltati i la
vori della tangenziale ovest 
per un valore di 4 miliardi e 
mezzo. La costruzione della 
tangenziale, già prevista dal 
piano regolatore generale del 
1958, inizierà fra pochi giorni 
e coprirà il tratto fra lo svin
colo ovest della Siena-Gros
seto e lo Stellino, al quale 
dovrebbe seguire l'altro tratto 
per congiungere Io Stellino al 
la superstrada Siena-Firenze. 

LUCCA. 24 
Continua la mobilitazione 

unitaria dei lavoratori, delle 
forze sindacali e politiche 
schieratesi a sostegno della 
vertenza delle officine mecca
niche Lenzi di Lucca, occu
pate dai lavoratori dal 6 a-

! prile scorso Si avverte la de 
' iicatezza dell'attuale momen 
| to della vertenza dopo l'in-
j contro svo.toòi la scorsa set-
j Umana presso .1 m n.stero 
I dell'industria e ne! corso del 
I quale, ad una pur limitata e 
t contraddittore dispon:b.luà 
| del m nistro Donat Cattm. si 

è contrapposto un atteggia 
mento d clausura da parfe 
del rappresentante dello 
GEPI, che rappresenta oggi 
l'ostacolo contro il quale far 
pesare tutta la forza del mo 
vimento di lotta e dell'unità 
delle forze politiche che lo so 
stengono. 

L'esito mterlocutor.o dei'.' 
incontro, ai quale :I mini 
stro si è •mp.-.jriato a dare 
al più presto un seguito per 
una soluzione positiva, pre 

Con manifestazioni indette dalle forze democratiche 

Si celebra 
il XXXI in 

tutto l'Aretino 
AREZZO. 24 

Sono giunte al culmine, nei 
più grossi centri dell'Aretino 
le manifesiaz:oni indette dal 
ie forze democratiche per il 
31. ann.versario della Librra 
zione. Per domaru. domen.ca. 
il programma predisposto dal 
comitato antifascista, già av
viato nei giorni scorsi, preve 
de le seguenti manifestazioni 

AREZZO - Mie ore 8 par
tenza da piazza del Comune 
delle delegazioni che si re
cheranno ai cippi dei parti
giani caduti, al monumento 
ossario del cimitero urbano 
e al monumento alla Resisten
za eretto in piazza Dante. Al
le 11 manifestazione a Stag
giano con il compagno Italo 
Monaochini, presidente della 
Provincia. Alle 12 a San Lea. 
celebrazione tenuta dali'aw. 
Rinaldo Bausi. vice presiden
te regionale della FIVL. 

POPPI - Manifestazione di 
Vallata. Alle 9 concentramen
to a ponte A Poppi da dove 
un corteo raggiungerà il pae 
se, e consegna ai partecipanti 
il libro: e Partigiani in Casen 
tino e in Vakiichiana > del co
lonnello Sacconi. Altre mani
festazioni sono in programma. 
.«empre per domani a Stia. 
Loro Ciuffena. Montevarchi. 
San Giovanni Valdarno, Foia 
no e Cortona. 

Superato ad 
Arezzo il 100% 

degli iscrìtti 
dell'anno scorso 

. i AREZZO. 24 
j I. segretario della Federazia 
j ne comunista di Aiezzo. com 
I pagno Giorgio Bondi. ha in 
j viato ai compagno Ennco Ber-
! l.nguer. il seguente telegram 
I ma. aTi comunichiamo con 

soddtsiaz.one superamento 100 
per cento nostri iscritti del 
1975. Al 234-76 sono tesserati 
in provincia di Arezzo 22 5&S 
comunisti. 1.252 reclutati. 4 864 
le donne. 

Siamo impegnati andare 
ancora avanti fino al raggiun 
gimento ob.ettivo 23 000 iscrit
ti entro fine tesseramento». 

Già Ilo sezioni su 188 han 
no raggiunto o superato, in 
provincia di Arezzo, il lOTTi 
degli iscritti dello scorso an 
no. Rispetto alla stessa data 
del *75 i tesserati al PCI s a 
no 588 in più; un dato, questo. 
che dimostra ampiamente co
me la spinta a sinistra inne
scata il 15 giugno sia tutt'al-
tro che esaurita e che rende 
credibile, in tempi ravvidi.a 
ti. il raggiungimento dei 23 

i nula iscritti. 

suppone quindi una intensi
ficazione della mobilitazione 
e delle iniziative: partendo 
da questa esigenza politica si 
è riunito nei giorni scorsi 11 
comitato direttivo della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL di Lucca che ha esami
nato Io stato di questa ver
tenza. 

« Di fronte alla grave si
tuazione economica e socia 
le, resa ancora p.ù delicata 
dalla .potesi di eiez.oni poli 
tiche anticipate — si legge 
ne! documento conclusivo dei 
la riunione — il comitato di-

! rettivo della Federazione uni 
, tana CGIL CISL UIL di Lue 

ca sottolinea la necessità di 
dare piena continuità alla 

I azione rivendicativa del sin-
i dacato. In questo quadro si 

esprime una valutazione pò 
sitiva sulla conclusione di 
alcune delie magg.ori verien 

! ze contrattuali (chimici, edi 
li) sia per i contenuti degli 

I accordi contrattuali raggiun 
ti. sia per la possib.lità di 

| concentrare l'azione del sin 
; dacato sui problemi, delì'oc 
| cupazione. degli investimenti, 
i dello sviluppo economico. 
; Nell'analisi della s.tuazione 

sindacale lucchese, i. comi 
tato direttivo della Federa 
zìone considera ia vertenza 
delle officine meccaniche 
Lonzi a! primo posto nella 

j lotta per la difesa dell'oc 
cupazione e per Io sviluppo 

j econom co 
j Di fronte alla gravità del

la vertenza il direttivo della 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL dee de l'effettua 
z.one di uno sciopero gene 
raie provinc.ale. dando man 
dato alla segreteria di deci 
derne tempi e modalità 

Con questa azione si ritie
ne d. poter creare attorno 
alla Lenzi un momento un. 
ficante deile vertenze aperte 
in provincia <:n particolare 
alla SMI e a'.!a Bertolli» t 
delle numerose lotte contrat 
tuali aperte nell'industria e 
nel pubblico impiego. Oltre 
a queste ind.caz.on. di loiui 
— prosegue il documento de. 
sindacati — s. ritiene ind. 
spensabile, promuovere un 
confronto con l'associazionc-
industr.ah a l.vel.o provin 
ciale sui prob.emi dell'occu 
Dazione e dello sviluppo, prò 
seguire ne. confronti con gli 
Enti Locali, in particolare 
modo perché s ano portate a 
conclusione ie iniziative su! 
la industria calzaturiera a 
Segromigno e ia conferenza 
provinca.e suiìa occupazione 
promossa dalla amministra 
zione provine .a .e. promuove 
re iniziative nei confronti d: 
enti locali, prefettura, asso 
dazioni di categoria (com 
mere anti. artigiani, industr.a 
li) per il controllo dei prez 
zi e contro il caro-vita. Il 

j direttivo della Federaz.one 
CGIL-CISLUIL rivolge un 
appello a tutti 1 lavoratori 
della provincia, perché ere 
sca in queste settjnane l'ini
ziativa autonoma e respon 
sabile del sindacato e invi
ta tutti i lavoratori s par 
tecipare in massa alle mani
festazioni del 1° maggio che 
si terranno in provincia di 
Lucca. 

cisivo è dovuto allo sviluppo 
dell'autonomia sindacale e 
alla scelta dell'incompatibilità 
tra cariche esecutive sinda
cali e politiche, mentre Me-
schinelli ha sostenuto che è 
la esigenza di « fare politica 
in modo nuovo » che ha spin
to il PSDI a tornare nelle 
fabbriche, anche per far cre
scere il confronto tra socie
tà e forze del lavoro. 

« Per me c'è qualcosa di 
più » — afferma Landi — 
« il livello sindacale delle lot
te è essenziale ma non è de
cisivo al fine di uno sbocco 
più complessivo delle stesse 
lotte dei lavoratori: è cioè 
cresciuta la coscienza dell'in
treccio tra i problemi della 
fabbrica, del territorio, della 
società e quindi il carattere 
politico delle lotte operaie». 
Cappelli aggiunge che « l'esi
genza di essere presenti è 
per il PRI di natura strate
gica, perché non si può re
stare tagliati fuori come par
titi dai centri vitali dove si 
matura tanta parte della vo
lontà politica del paese: la 
fabbrica è certamente uno di 
questi centri ». 

Prosegue Landi « non cre
do che valga per tutti: noi 
comunisti non abbiamo perso 
il contatto con il paese rea
le, anzi. Forse il rinnovato 
impegno negli altri partiti 
nei luoghi di lavoro deriva 
proprio da questa constata
zione e quindi esprime un'esi
genza di " competizione " ». 
« Certo questo vale più per i 
partiti di governo che di op
posizione » prosegue Del 
Nista. 

Vuol dire, forse, che è cam
biato il vostro modo di in
tendere il ruolo della classe 
operaia? Domandiamo. La 
risposta è precisa, sia pure 
con diverse sfumature cer
tamente. In questo la svolta 
operata dal 15 giugno ha avu 
to un importanza decisivi! 
anche se è dal '68 che fab 
briche e scuole si sono sem 
pre più presentate come cen
tri-motore della realtà ita 
liana. 

Alla domanda se la presen 
za attuale delle forze politi 
che. cosi come si caratterizza 
nel Livornese, e il livello di 
impegno sia corrispondente 
all'esigenza del momento, li 
compagno Landi risponde di 
no. non sufficientemente. 

« La presenza dei comuni
sti nelle aziende è diffusa. 
la qualità del nostro inter
vento è notevole: però il li
vello del dibattito politico 
non corrisponde ancora alle 
esigenze della situazione. I 
partiti svoigono ancora un 
ruolo di sommaria supervi
sione alle scelte sindacali, 
con atteggiamenti talora prò 
pagandistici. mentre sentia
mo che dalle fabbriche viene 
una domanda di dibattito po
litico superiore a quanto si 
riesca ad organizzare ». 

Anche per Bianchi « non è 
ottimale la presenza e il la 
voro politico dei socialisti: 
aziendalismo e mentalità prò 
pagandistica non fanno an 
cora dei NAS. come dovreb 
bero. dei centri di iniziativa 
adeguati ». 

Precisa Meschinelli che « i 
socialdemocratici si stanno 
sforzando al confronto, an
che se il quadro di incontri 
e contatti nelle fabbriche è 
ancora sporadico », mentre 
Cappelli constata che « i re-
pubbl'cani sono ancora poca 
cosa in città presenti solo 
all'ospedale e alla SPICA ». 

Tra sindacato e imprendi 
tori — a suo avviso — le for 
ze politiche hanno un ruolo 
specifico in rapporto a si 
tuazioni e problemi eccezio 
nali. la parola è a Del Ni 
sta- «non siamo ancora, co 
me GIP sufficientemente 
presenti. Se si fa una analisi 
serena — aggiunge — bisogna 
dire che c'è anche, qua e là 
un problema di clima politi 
co difficile: alla centrale del 
latte. all'AMAG. ai portuali 
non c'è un democristiano: al 
trove. alle ferrovie, alla Mo 
tofides. alia cementeria i de 
presenti non hanno spesso il 
coraggio di uscire allo sco 
perto: come si fa allora in 
queste condizioni? ». 

« Non è forse semplicistico 
— domanda Landi — ridurre 
la questione a questo? In real 
tà il peso politico e !a pre 
senza è legato alla capacità 
di fare politica e alle scelte 
concrete che si fanno ». 

Il confronto tra le forze pò 
litiche nelle fabbriche livor 
nesi è dunque cresciuto su 
questo tutti si sono trovati 
concord: 

Mario Tredici 

Dr. MAGLIETTA 
«pecfalrita 

t 

' Disfunzioni sessuali 
i 

i malattia dal captiti 
Ml l i venere* 

VIA ORIUOLO. 49 Tel m.f71 
F I R E N Z I 

Futuri sposi 1 

Una scelta 
sicura 
per l'acquisto 
di un 
lampadario 

PRATO • VI» Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tel. 33.256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski, dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

t VISITATECI ! 

OTTICA RADI0RADAR 
LENTI CORNEALI: esecuzione perfetta per l'oc
chiale moderno 

FOTO CINE: Film, accessori delle migliori case 

RADIO-TV - ELETTRODOMESTICI: delle migliori 
marche nazionali ed estere 

VIA S. ANTONINO 6 b, R - TEL. 298.549 - FIRENZE 

E' TEMPO DI PENSARE AL 

CAMPEGGIO! 

CHRISTIAN SPORT 
OFFRE SOLO PER UNA SETTIMANA 

TENDA 2 camere (5 posti) 
al prezzo eccezionale di 

170.000 Lire 
Tutti gli accessori per il Campeggio • Articoli per II Tennis 

Abbigliamento sportivo 

FIRENZE • Via Pegolotti, 15 (angolo Via Forlanlnl) 
Telefono 41.17.80 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGROSSO 

FIPENZE • Piazza dei Giuochi I r 
presso la casa di Dante 

Nel magazzino all'Ingrosso di confezioni, che ora 

vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri

vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti , giacche, pantaloni classici e jeans, 

gonne, camicie e maglieria per uomo, 

donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGROSSO -

LA MEDICEA 
in centro Via Canto de' Nelli - Via Ariento 

In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

HA APERTO U N N U O V O M A G A Z Z I N O in Firenze 

VIALE TALENTI 
OFFERTE 
SPECIALI 

abbinamento 
arredamento 

GRANDE PARCHEGGIO »i VISITATECI !!! 

LUNEDI' S IAMO APERTI ANCHE LA MATTINA 

\WmmMSm 
IL MEGLIO DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

PRATIGUONI A FUMMI 

Piaixa Dalmazia, 51-52/R -.Tel. 473840\ 
FIRENZE T 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
nnSJU'm ,Mf'02IArfTf C A S A ,TAL'ANA pER LA CREA 
A»*??,* «E. L £ J ? O O U 2 , O N E 0 I MODELLI ESCLUSIVI DI 
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Le proposte della giunta comunale approvate dopo un lungo dibattito in Consiglio 

PRI e PSDI si astengono nel voto 
sul bilancio di Grosseto per il 7 6 

Il progetto, condizionato dalla grave crisi finanziaria, non rinuncia a programmare lo sviluppo delle potenzialità e delle risorse 
I servizi sociali, l'assetto urbanistico e la politica del territorio - Di grande significato il giudizio dei due gruppi di minoranza 

GROSSETO, 24 
Ampio e articolato dibatti

to al Consiglio comunale di 
Grosseto chiamato a discu
tere sulle linee di intervento 
programmatico che la giunta 
di sinistra ha delineato nel 
bilancio di previsione per 11 
1976. La discussione in Con
siglio fa seguito ad una arti
colata iniziativa di confronto 
che la giunta di sinistra ha 

• portato avanti attraverso una 
vasta consultazione con le for
ze sociali, economiche, pro
fessionali e culturali dell'ln-
tero territorio. 

Il documento politico pro
grammatico è aderente alla 
gravità della situazione del 
paese e nel contempo fa ri
ferimento alle potenzialità 
presenti e olle risorse da 
sviluppare. 

Il bilancio pur condiziona
to dalla grave crisi finanzia
ria. che vede il deficit atte
starsi sui 6 miliardi e 700 
milioni, affronta responsabil
mente 1 problemi della collet
tività grossetana. 

Il documento, va sottolinea
to, facendo proprie le istanze 
di rinnovamento e di parte
cipazione scaturite dal voto 
del 15 giugno è volto a valo
rizzare le potenzialità di svi
luppo della vita sociale e po
litica della comunità. Ne so
no dimostrazione le scelte ri
guardanti tutta la struttura 
dei servizi sociali e del de
centramento. 

Entrando nel merito delle 
scelte del bilancio una posi
zione di privilegio viene at
tribuita ai servizi sociali. Cir
ca il 46',r delle spese correnti 
è destinato all'istruzione e 
agli interventi in campo so
ciale. 

Asili nido, scuole materne, 
medicina scolastica, « tempo 
pieno » della scuola elementa
re, trasporti e libri di testo 
gratuiti nella scuola dell'ob
bligo, istituti culturali validi 
costituiscono quelle che si de
finiscono « risposte concrete » 
ai bisogni primari della co
munità e garanzia di una 
« qualità di vita » civile. 

Non minore rilievo assu
mono gli interventi nel cam
po della sicurezza sociale: la 
medicina preventiva e l'educa
zione sanitaria, la medicina 
del lavoro, l'assistenza domi
ciliare agli anziani, un con
sultorio prematrimoniale che 
si è mostrato valido ed ori
ginale esempio di struttura 
sanitaria moderna e funzio
nale. 

Alle spese di immediato ri
lievo economico il progetto 
di bilancio destina un miliar
do e mezzo con incremento 
aggirantesi sul I8c,i rispetto 
al 1975. Gran parte di questa 
somma è destinata al servi
zio pubblico di trasporto: 
360 milioni su cui pesano for

temente gli effetti determinan
ti del rincaro dei prodotti pe
troliferi. 

Un aumento di spesa da 
35 a 60 milioni si è avuto 
per il potenziamento del si
stema degli acquedotti e del-
l'elettnficazione rurale visti 
nel quadro di una riduzione 
desìi .squilibri della storica su
bordinazione della campagna 
alla città. Oltre alla questio
ne agraria che ha un peso 
economico e occupazionale 
notevole, la scelta più impor
tante è quella concernente la 
pianificazione e l'assetto urba
nistico del territorio. Un « mo
dello ». un punto fermo di ri
ferimento è la variante al 
piano regolatore e il costitui
to parco della Maremma. Ma 
è sulla variante e sulle sue 
implicazioni, che il dibattilo 
fra le forze politiche si è nuo
vamente soffermato con l'ap
provazione avvenuta dopo il 
biocco conseguente alla deri
sione di annullamento da par
te della commwaione governa 
t:va di controllo. 

Come è noto la variante 
può agire immediatamente in 
tre direzioni principali: com 
pletamento edilizio di Princi-
pina a Mare, intervento nelle 
zone di completamento del
le frazioni e del'e città con 
recupero e valorizzazione 
dei centri storici: ampiamen-
to della ricettività turistico 
balneare 

Chiare scelte economiche e 
politiche che si muovono nel
la direzione di salvaguardare 
e sviluppare i livelli di occu* j 
pazione ne! settore edilizio. 
Un disegno urbanistico fun- i 

z:ona'e ad un modello nuovo di i 
turismo e di economia turisti I 
ca con priorità a! servizio so- I 
c:a!e rispetto al privato. Ed ; 
e in questa visione moderna e I 
alternai,va che si collocano le ! 
realizzazioni compiute nel | 
campo della edilizia economi i 
ca e popo'are. nel'a predispo- ] 
sizione di aree per la picco 

la e media impresa artigia
nale e commerciale, nonché 
la presenza di un articolato 
tessuto di strutture per lo 
sport e il tempo libero. Nel 
settore del commercio e del
la sua regolamentazione la 
Amministrazione tende a pre
cisare le sue linee e intendi
menti con la convocazione di 
una conferenza di settore da 
tenersi entro l'estate. 

Sono questi in sintesi i pun
ti di un bilancio con consi
stente movimento di investi
menti che agendo congiunta
mente sono in grado di dina
mizzare il tessuto socio-eco
nomico del comune, riaprire 
prospettive di sviluppo e fu
gare preoccupazioni in meri
to alla ripresa sociale e civile. 

Dopo 7 ore di dibattito in 
cui sono intervenuti per il 
PCI i compagni Renato Pol
lini e Giancarlo Rossi, Toni
ni del PSI, Brogi, Andrei, 
Fiorini e Giuliana della DC, 
Pulci del PSDI, Andreini del 
PRI e la replica del sindaco 
compagno Pinetti. Al voto 
favorevole del PCI e PSI si 
è aggiunta l'astensione del 
PSI e PSDI. Voto contrario l 
se pur Imbarazzato e contrad
dittorio è stato espresso dal
la DC che si è trovata iso
lata in compagnia del rap
presentante neofascista. 

A proposito del voto del 
PRI e PSDI, che assume un 
particolare significato politi
co, deve essere detto che 
questi due partiti smenten
do atteggiamenti di chiusura 
preconcetta e posizioni pre
giudiziali mantenute nel pas
sato, hanno espresso il loro 
apprezzamento al metodo del 
confronto e della collabora
zione proposto dalla giunta 

Paolo Ziviani 

Martedì convegno a Pisa sul canale dei Navicelli 

Ricompare 
il miraggio 
del porto 

Conferenza stampa del Centro studi economico-finanziari 
Molto ottimismo per un progetto abbandonato da tempo 

Un pullman della linea Tra-ln nel centro di S iena 

SIENA - Bilancio d i due anni d i gestione dell 'azienda 

Lo sviluppo del TRA-IN e i nuovi 
obiettivi del trasporto pubblico 

. - > • • • ' 

À colloquio con il presidente, compagno Sampieri — Una crescita costante della domanda — Un discorso 
complessivo di assetto del territori — Continua il programma di pubblicizzazione — Il problema delle tariffe 

Cantagrillo ricorda 
oggi ì compagni 

Daghini e Giovannetti 

PISTOIA J4 
La >ez.one de: PCI di Can 

UIZ....Q .n uccjs.one dellan 
n versano del 25 Aprile ri-
co. da la t.gura di due com-
b< itemi do..a res.stenza: ì 
compagni G.no Dagn.ni e 
Gu.ao G.ovannett. receme-
m?nte scomparsi. ' Panig.ani 
della brigata Buozzi dettero 
un conlr.outo aeterm.nante 
a'.ia conqu.sta della libertà 
Negli anni successivi alla Li
berazione si dedicarono a;ia 
milizia politica comunista 
contribuendo all'affermazione 
d?i caratteri organizzativi e 
di massa del PCI ne* comune 
u. S^rra.a e e nella àez.onc 1 
d. Caniagi.t.o. , 

SIENA, 24 
« Io abito a quattro chilo

metri dalla fabbrica, ed ogni 
giorno sono costretto a farli 
a piedi. Con la benzina a 
400 lire ai litro la macchina 
rimane in garage! ». Non è 
una battuta di dubbio spiri
to, queste sono le parole di 
un operaio della ICIM di Mon-
talcino, da più di due mesi 
occupata dalle maestranze 
che. come si vede, ha dovu 
to rinunciare, causa l'alto co
sto della benzina, all'uso del
la propria auto anche per re
carsi al posto di lavoro. 

Quanto ha inciso in realtà 
l'aumento del petrolio e de
rivati nella diminuzione del
l'uso del mezzo privato e 
quanto, di riscontro, ha de
terminato un ritorno al mez
zo pubblico? Giriamo la. do
manda al Presidente del
l'Azienda di trasporto pub 
blico di Siena TRA IN Aldo 
Sampieri. 

« Certamente — ci risponde 
il compagno Sampieri — l'au
mento della benzina e più in 
generale il carovita di questi 
ultimi mesi, ha fatto regi
strare una crescita contante 
della domanda del mezzo pub
blico Sarebbe improprio pe
rò parlare in termini di 
"boom!" del trasporto pub 
blico. Infatti, almeno da due 
anni a questa parte, da quan
do cioè è stato costituito il 
Consorzio TRA IN e precisa
mente dall'agosto del 1974. 
abbiamo assistito, almeno nel
la provincia di Siena, ad un 
progressivo e costante aumen
to dell'utenza del mezzo pub
blico a cui ha fatto riscon
tro. da parte nostra, un mi
glioramento e potenziamento 
continuo dei servizi in tutte 
le zone servite dall'Azienda ». 

Le cifre, in questo senso. 
parlano chiaro. Nel novem
bre del 1975 il TRA-IN ha in 
cassato, fra biglietti abbona 
menti e servizi scolastici cir
ca 60 milioni II mese scorso 
questa cifra aveva già oltre
passato i 90 milioni e al 15 
di questo mese, gli introiti 
ammontano a quasi 70 mi
lioni. 

« Tuttavia — aggiunge Sam
pieri — questo "revival" del 
tram e dell'autobus, va ri
cercato in motivi più pro
fondi e complessi de1 sem 
plice aumento della benzina, 
in sintesi si può affermare 
che ci troviamo di fronte ad 
una sempre maggiore maturi
tà del cittadino medio che 
incomincia ad usare con in
telligenza e razionalità qual
siasi tipo di servizio pubblico. 
compreso anche il trasporto. 
Non è certo un caso che 
la stragrande maggioranza di 
coloro che hanno trascorso 
questo breve periodo di feste 
pasquali si sia spostata- con 
il treno e l'aereo. Ma ritor
niamo al TRA-IN; in che sen
so e in quale misura 11 Con
sorzio può agire ed Influire 
nel riassetto del territorio e 
in riequilibrio dell'economia 
locale? 

« Una frase può sintetizza 
re questo importante concet
to. il trasporto pubblico deve 
essere uno strumento al ser

vizio del territorio. Mi spie
go meglio. Negli ultimi due 
mesi, per portare un esempio 
significativo, da parte degli 
operai e dei sindacati ci sono 
state rivolte numerose richie
ste per istituire dei servizi 
di trasporto casa-lavoro e vi
ceversa. Certamente non pos
siamo accogliere queste ri
chieste cosi Indiscriminata
mente, senza razionalità ed 
omogeneità, non possiamo, in 
parole povere, considerato an
che il deficit dell'Azienda. 
permetterci di usare delle 
macchine soltanto per poche 
ore a! giorno e lasciarle fer
me poi per tutto il resto del
la giornata. Ecco perchè, tra
mite un discorso iniziato con 
i sindacati, con gli Enti lo
cali. con gli operatori scola
stici. con i comitati di quar
tiere e con gli stessi indu
striali, stiamo cercando di 
istaurare un rapporto nuovo e 
più diretto. 

« Per usufruire più razio
nalmente e con il minor spre
co possibile dei mezzi del 
TRA-IN e per soddisfare al 
tempo stesso queste richie
ste. è necessario agire diret
tamente sugli orari di lavoro 
dilazionandoli, anche di pochi 

minuti, l'uno dall'altro, in mo
do che uno stesso autobus 
possa servire, nella solita 
mattinata, più punti e più 
linee. 

a La chiave di fondo, per la 
creazione di questo tipo di 
servizio, sta in un nuovo rap 
porto con gli organismi inte 
ressati ed in una loro parte
cipazione alla programmazio
ne e alla gestione di ta'i ser
vizi. 

« Si tratterebbe quindi di 
un primo passo verso una 
cogestione di tutti gli Enti 
alla vita del Consorzio, che 
in pratica porterebbe poi ad 
una gestione sociale del TRA-
IN intesa nel senso più pro
prio della parola. 

« La strada da percorrere 
è certamente ancora molto 
lunga, ma non mancano tut
tavia i buoni auspici. Espe
rienze positive, per esempio. 
sono già state fatte a Siena. 
con alcuni presidi ed il Co 
mune dove si è raggiunto un 
dilazionamento degli orari 
scolastici ed il discorso sta 
andando avanti anche ne'la 
Val d'Elsa dove è venuta fuo 
ri una certa disponibilità ed 
un certo interessamento da 
parte degli imprenditori. Vor-

Tragedia a Livorno 

Annega la figliole La 
di quattro mesi 

poi tenta il suicidio 
LIVORNO, 24 

La notizia della tragedia 
avvenuta venerdì sera in via 
Goito. dove una madre ha 
affogato la figlioletta di sei 
mesi ne.la vasca da bagno. 
tentando poi il suicidio, ha 
lasciato nello sgomento una 
intera città. Il fatto e i pri
mi particolari hanno fatto ra
pidamente il giro dei quar
tieri. sollevando ovunque rac
capriccio. pietà e molti inter
rogativi. 

La giovane madre. Luana 
Bianco Moscatelli di 28 anni. 
sposata da circa un anno e 
mezzo con Mauro Fraschetti. 
aveva già dato in passato 
segni di sconforto tentando. 
circa 4 anni fa il suicidio 
La coppia che abita in via 
Goito 21. conduceva una v.ta 
tranquilla. La bambina era 
nata sei mesi fa. bionda, sa
na e vivace. Si chiamava 
Monica. 

Pare che all'immediata ori
gine del fatto ci sia un ba
nale litigio fra i due coniu
gi. avvenuto nel primo pome
riggio. Luana Moscatelli ha 
lasciato una lettera indirizza
ta al marito da cui traspaio
no »Vum dei motivi che 
l'avreboero spinta all'insano 
gesto: la donna temeva, for

se in modo sempre meno lu 
cido, e. quindi, con crescente 
esasperazione, che il marito 
le sottraesse la figlioletta per 
affidarla a sua madre, im
putando inoltre al marito un 
attaccamento morboso verso 
di lei. 

Verso le 19 la donna dopo 
aver riempito la vasca da 
bagno vi ha immerso la 
figlia fino a farla affogare 
l'ha poi deposta e raccolta 
nel Ietto matrimoniale, ha in
gerito numerosi medicinali, si 
è tagliuzzata le vene in varie 
parti del corpo, e le si è co
ricata al fianco. Quando il 
marito è rientrato a casa 
verso le 19.30 ha scoperto la 
allucinante tragedia: è stato 
colto da collasso, mentre i 
vicini, richiamati dalle urla 
disperate dell'uomo, hanno 
provveduto - ad avvertire il 
«113» e far trasportare ma 
dre e figlia all'ospedale. 

Per la piccina non c'era 
più niente da fare: morte per 
asfissia da annegamento. Per 
la donna ricoverata in stato 
di arresto per omicidio ' vo 
lontano, ci sono speranze an 
che se i medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

rei sottolineare che la nostra 
richiesta del dilazionamento 
degli orari, non è una richie
sta dettata da esigenze mo
mentanee. ma è un principio 
che consideriamo valido in 
assoluto, per realizzare in 
concreto il concetto del tra
sporto pubblico al servizio del 
territorio ». 

Veniamo a questioni più 
scottanti e che dovrebbero es
sere risolte nei prossimi me
si: la SITA, da quanto ci ri 
sulta, sarà integrata prossi
mamente dal TRÀ-IN; che co
sa comporterà questo assor
bimento e come verranno ser
vite le zone attualmente di 
monopolio della SITA? 

« La prima cosa da fare 
— risponde Sampieri — sarà 
quella di abolire alcune linee 
che fino ad oggi hanno de
terminato soltanto sprechi ed 
interferenze. Noi ereditiamo 
dalla SITA la Siena-Roma e 
!a Siena-Perugia che saranno 
sicuramente eliminate perchè 
i! sistema portante è e deve 
rimanere la ferrovia, il no
stro compito semmai, non è 
quello di creare dei doppioni 
inutili e costosi a fianco del
la strada ferrata, ma quello 
di intesrare le linee ferrovia
rie con un servizio capillare 
di comunicazione fra le varie 
stazioni della provincia ed il 
capoluogo. 

« Nel quadro appunto di una 
rivalonzzazione de'la ferro
via. ci battiamo per il ripri
stino della linea Siena Buon-
convento. che oggi è adibita 
soltanto al trasporto merci ». 
Concludiamo il nostro collo
quio con una domanda forse 
un po' polemica e volutamen
te provocatoria: quando le li
nee urbane senesi erano ge
stite dalla vecchia azienda 
privata AMAS il biglietto del 
tram costava 50 lire. o?gi 
con il TRA-IN si pagalOO 
lire e questo fatto ha creato. 
nell'opinione pubblica, non po
chi scontenti. Che cosa ci 
puoi dire a proposito? 

« Non si tratta delle 30 o 
100 lire, il problema della ta
riffazione è un problema po
litico e politico di conseguen
za divento anche il prezzo del 
biglietto. L'utente occasionale 
e sporadico del mezzo pub
blico paga è vero 100 lire 
per una corsa, ma l'utente 
vero, l'utente abituale viag
gia con l'abbonamento, ed og
gi un abbonamento ha un 
prezzo quasi simbolico se si 
pensa per esempio, che un 
pensionato con una pensione 
al di sotto delle 100 mila lire 
mensili paga 1000 lire al me
se per una tessera di libera 
circolazione, valida per qual
siasi linea urbana e per un 
numero di corse infinito. 

«Quindi come si vede, ti 
discordo delle 100 lire è pret
tamente demagogico e stru
mentale; socialità non vuol 
dire demagogia e gratuità in
discriminata ma vuol dire 
adeguare il prezzo del tra
sporto pubblico a quelle che 
sono le possibilità degli uten
ti reali e non occasionali di 
questo servizio». 

/..-.ilice Pelasi 

PISA. 24 
Dopo un lungo periodo di 

sllen^.o durante il quale mol
ti hanno creduto che la que
stione fosse entrata nel re
gno delle cose dimenticate, 
si toma a parlare a Pisa del 
canale dei Navicelli, un ca
nale navigabile che, attraver
sando per buona parte la te 
nuta di Tombolo, collega Pi
sa (la sua parte ovest) a Li
vorno (zona nord). 

Organizzato dal « Centro 
studi economico finanziario» 
della Provincia di Pisa (costi
tuito dalle Casse di risparmio 
di Pisa, San Miniato, Volter
ra e dalla Camera di Com
mercio di Pisa) con il pa
trocinio dell'unione per la na
vigazione interna Italiana si 
svolge martedì 27 al Palazzo 
degli Affari un convegno na
zionale nel quale sarà rilan
ciato il suggestivo progetto 
del porto pisano strettamen
te collegato alla possibilità di 
piena utilizzazione del canale 
dei Navicelli. 

In preparazione al conve
gno è stato pubblicato dal 
« Centro studi economico fi
nanziari » un poderoso studio 
del prof. Aldo Cecchella, do
cente di eco imia politica 
all'Università ài Pisa, nel qua
le si illustrano le caratteri
stiche tecniche e le condizioni 
di navigabilità del canale Pi
sa-Livorno, il suo ruolo nel 
sistema della circolazione del
le merci e le condizioni ne
cessarie per il rilancio ope
rativo. 

Il prof. Cecchella. insieme 
al presidente del « Centro stu
di economico finanziari », avv. 
Leopoldo Testoni, ha cercato 
di spiegare nel corso di una 
conferenza stampa i motivi 
che hanno indotto a ripro
porre l'annosa questione del 
potenziamento del canale dei 
Navicelli e della creazione di 
un porto pisano dopo che in 
molti ambienti si era fatto 
da tempo giustizia del pro
getto. Secondo l'aw. Testoni 
in un momento in cui si tor
na a parlare dell'assetto del 
litorale pisano sarebbe un 
grave errore ignorare un'in
frastruttura come il canale 
dei Navicelli. 

L'obbiettivo principale del 
convegno — è stato detto nel 
corso della conferenza stam
pa — è quello di tastare il 
polso agli operatori economi
ci. a coloro che dovrebbero 
utilizzare il porto ed il cana
le. Dovranno essere gli stes
si operatori economici — ha 
detto l'aw. Testoni — a dir
ci se l'utilizzazione del canale 
corrisponde a criteri di eco
nomicità ». 

Certo è che gli obbiettivi 
che si vogliono raggiungere 
sembrano più che ambiziosi: 
secondo il prof. Cecchella il 
canale dei Navicelli pur aven
do dimensioni modeste (è lar
go poco più di una decina 
di metri) potrebbe essere in
serito nelle rotte mediterra
nee al pan di altri grandi 
porti ed ospitare navi fino ad 
un massimo di 1350 tonnel
late di stazza II suo futuro 
consisterebbe quindi in un 
tipo di navigazione fluvio-
marittima; come via di col
legamento tra l'entroterra e 
il porto di Livorno il canale 
non ha ragione di esistere e 
muore. 

I rapporti dell'eventuale 
porto pisano con quello di 
Livorno sono stati un altro 
problema affrontato nella con
ferenza stampa. Si vuol co
stituire un sistema integra
to di porti: quello di Pisa — 
è stato detto — dovrebbe di
ventare un satellite di quel
lo livornese (anche a questo 
proposito gli esemp. « illu
stri » non mingano: Ambur
go. Marsigì.a. Napoli». I prò- J 
motor. de4 convegno afferm i- | 
no di voler affrontare il prò- ; 
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blema in un ambito compren 
sonale: i nostri interlocuto
ri — dicono — sono la Regio
ne. le Amministrazioni pro
vinciali e comunali, i sinda
cati, i partiti politici, le ca
tegorie e gli enti economici. 
Quale sarebbe eventualmen
te il co6to dell'opera? Anche 
a questo proposito I sosteni
tori del porto pisano e del 
potenziamento del canale dei 
Navicelli si dimostrano estre
mamente ottimisti: le spese 
sono nulle — affermano — 
rispetto ai vantaggi che si 
possono trarre. Ma con la co
struzione del porto si preve
de anche una riproposizio
ne dell'idea dello sviluppo in
dustriale ad est di Pisa? 

« Lo escludiamo tassativa
mente — è la risposta — del 
resto il piano regolatore non 
lo prevede e le linee di svi
luppo della città sono in tut-
t'altra direzione ». 

Stamattina si sono riunite 
le Amministrazioni provincia
li e comunali di Livorno e 
Pisa per discutere sulla pro
posta del «Centro studi eco
nomico finanziari ». E' stato 
deciso di partecipare al con
vegno nazionale sul canale 
Pisa-Livorno in qualità di os
servatori. Le amministrazio
ni di Pisa e Livorno invita
no a loro volta il Centro stu
di e la Camera di Commer
cio ad un dibattito e ad un 
esame approfondito sulle que
stioni del litorale e dell'as
setto del territorio. 

Daniele Martini 

Nozze d'oro 
I compagni Eletto Allegri e 

Dirce Papini di Livorno han
no celebrato il loro cinquan
tesimo anno di matrimonio il 
giorno 18 u.s. sottoscrivendo 
lire 21.000 per 11 nostro gior
nale. Al compagno Eletto, fon
datore del partito, persegui
tato politico combattente an
tifascista e alla sua compa
gna Dlrce i più fraterni ral
legramenti dei compagni di 
Livorno e del nostro giornale. 

• • • 
I coniugi Vittorio Guargua-

glini e Caterina Andreoni di 
Rosignano Solvay per festeg
giare l'anniversario del loro 
matrimonio sottoscrivono li
re 10.000 per la nostra stampa. 

Ricordi 

Grande Italia 
il più GRANDE 

RISTORANTE SELF - SERV3 CE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C l b C M T E PIAZZA STAZIONE 25 37 r. 
r I I I C n L E TELEFONO 282.885 

C A L Z O L E R I A 
PREZZI 

SE Remo 2 
PREZZI i^^a^^mmtmmmmm 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

Uno stile romantico 
per dire «ST» 

Pi rmio qualità 
iv* • roMe«i« 197J 

p 1<»75 

MODELLI da L- 75000 a L 120000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA B IANCHI e COLORATI Pi-muta'si ppr t fmpo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Ditta stxx.-.ai.z/.tt;i ;n ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO K COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO . 
Aperto anche il sabato 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Ugo Marinoni di Livorno, i-
scritto al PCI sin dal 1921 an
tifascista e perseguitato po
litico, la moglie ed i figli sot
toscrivono lire 10.000 J 

. . . j 
Il 24 febbraio di quest'an 

no è venuto a mancare all' 
affetto dei suoi cari e del 
partito di Gragnana (Carra
ra l il compagno Azelio Fre
diana I compagni e la fami 
gl'a per ricordarne le quali 
tà umane hanno voluto ver 
sare in sua memoria lire IO 
m.Ia a sostegno della stampa 
comunista. 

* * « 
Per ricordare il compagno 

Gino Fava di Lucca, uno dei 
prim: iscritti al PCI della Fé 
aerazione di Lucca, scompar
so da pochi giorni, i vicini 
del caseggiato hanno sotto 
scritto lire 20.000 per la stam- ' 
pa del nostro partito. ! 

• • • 
Ogg: ricorre il trigesimo an 

niversario della scomparsa 
del compagno Solirlo Capita 
n di Grosseto, morto alla gio 
vane età di 35 anni per un 
male inguaribile La sezione 
di Bagno di Gavorranno ne! 
l'occa-ionc Io ricorda a tutti 
: compagni e cittadini che lo 
conobbero e stimarono. 

• » , . —•—* . 

& • 
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100.000 u« 
CENTO MILIONI 

o più INVESTITI nei 

Tappeti Persiani 
e 

Orientali originali 
importati direttamente da 

KIRMAIf-SCIÀ 
Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 

•l'i '4 E' l'assicurazione più valida per difendere :T-
il risparmio contro ogni inflazione e svalu- tf*j: 
fazione Perché l'esperienza insegna che da ~£ 
sempre queste qualità di tappeti che foj: 

KlRMAN-SClA' importa aumentano il loro . ^ : 

valore anche nei confronti delle monete cha ' :Jty[ 
ii rivalutano. ' 'fè 

- . tir -•."- >ti."-'« >"j''/t >*.jp £^-C.-5i?.-'U% .?t!? i5i?£25iJ'?aiìr's 

VOLETE RISPARMIARE 
VERAMENTE? 

Ve*titn"ì da 

TRIS MODA 
VIA MARITI, 126 FIRENZE 

IL MAGAZZINO 
CHE VENDE 

A PREZZI D'INGROSSO 

GENITORI... 
Una estate a Fiesole 

la propona ai vostri ragazzi II 

BABT'S CLUB 
• A MONTALTO > 

con i l suo programma di una va
canza del tutto nuova Parco d 
5 « tu r i . Manifestazioni musicali. 
Corvi di recupero e di sostegno. 
media e media superiore Attrez
zature sportive (tennis, p sona. 
pattinaggio). 

Via del Salviatine. 6 • FIRENZE 

FRACCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

i 
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Prevale nel dibattito la linea dell'intesa , 
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Carrara: positive convergenze 
sul bilancio della Provincia 

Ampia consultazione sulle proposte della giunta di sinistra — Al primo po
sto gli impegni per l'occupazione, lo sviluppo economico, i servizi sociali 
MASSA CARRARA, 24 -' 
Con i voti dei consiglieri 

del PCI e del PSI come ab
biamo già riferito nel giorni 
scorsi è stato approvato il bi
lancio di previsione della Am
ministrazione provinciale di 
Massa Carrara per il 1976. 
I gruppi consiliari della DC, 
del PRI, del PSDI — fatto 
abbastanza significativo — 
si sono astenuti. 

n primo bilancio di previ
sione della legislatura che si 
è aperta dopo 11 quindici giu
gno con l'insediamento della 
giunta di sinistra è stato ap
provato al termine di una am-
Sla consultazione che ha in

gessato 1 sindaci, le orga
nizzazioni sindacali, i consi
gli di istituto: la sensibilità 
della Amministrazione- pro
vinciale, apertamente ricono
sciuta dagli interventi del con
siglieri dei partiti di mino
ranza per un metodo di con
sultazione sulle scelte da ef
fettuare ha dimostrato che la 
volontà è quella di andare a-
vanti su una strada nuova 
nel processo di riscoperta del
l'attività amministrativa allo 
scopo di rispondere sempre 
meglio alle esigenze delle lar
ghe masse popolari, con spiri
to nuovo ad iniziare dall'an
no in cui ricorre 11 tren*esi-
mo anniversario della Repub
blica delle autonomie. 

Qualcosa dunque è davvero 
cambiato. La astensione del 
gruppi consiliari che si tro
vano alla opposizione sem
brerebbe confermarlo .anche 
perché a questa determina
zione 1 gruppi consiliari del
la DC. del PRI. del PSDI non 
siano arrivati a freddo. Poco 
tempo fa infatti organizzata 
dalla Amministrazione pro
vinciale, si è svolta la « Secon
da conferenza sulla occupa
zione e la economia» la qua
le è servita ad evidenziare che 
tanti e importanti sono i pro
blemi da affrontare in modo 
unitario, proprio perché nella 
provincia di Massa Carrara 

sono rintracciabili quei mali ti
pici del meccanismo di svi
luppo che ha « operato » in 
tutti gli anni passati. In quel
la sede, in altre parole, furo
no intrawiste possibilità di 
interventi organici all'insegna 
delle priorità che la Ammini
strazione provinciale ha rece
pito immediatamente, collo
candoli nel bilancio di pre
visione. 

Le scelte caratterizzanti del 
bilancio sono date infatti: dal
l'impegno nella lotta di dife
sa e di sviluppo della occupa
zione (a questo proposito 
sono stati stanziati 200 mi
lioni per l'acquisto di aree 
per insediamenti di piccole e 
medie aziende); 150 milioni 
stanziati per il recupero di 
terre incolte e abbandonate 
a causa della emigrazione, in 
un contesto che vede nella 

agricoltura uno del fondamen
tali settori per la ripresa del
l'economia; 500 milioni per 
la istituzione del centro di 
svezzamento dei vitelli. Un 
altra considerevole somma è 
stata stanziata per l'attività 
promozionale nel settore del 
marmo, anch'esso intaccato 
dalla «crisi strutturale»; per 
la scuola sono stanziati mil
lecinquecento milioni; parti
colare interesse è stato riser
vato alla medicina preventi
va del lavoro nel quadro dei 
« Consorzi socio sanitari ». 
nonché alla riorganizzazione 
e al potenziamento del Cen
tro di Igiene mentale; per il 

turismo, infine, sono stati mes
si in bilancio quattrocento 
milioni. 

La elencazione potrebbe con
tinuare. ma crediamo che già 
dietro le cifre che abbiamo 
riportato sia rintracciabile, co
me abbiamo detto, quell'im
pegno pieno e preciso della 
Amministrazione provincia
le scaturito da una discussio
ne ampia non soltanto in au
la ma anche, precedentemen
te. con le espressioni « Istitu
zionali » della comunità pro
vinciale. Durante la consulta
zione il bilancio è stato pre
sentato non chiuso, ma come 
«bozza» che poteva essere 
arricchita e modificata. 

Il risultato lo si è visto 
proprio con il voto di asten

sione dei gruppi dell'opposi
zione. i quali hanno potuto 
a loro volta apprezzare quel
la che abbiamo chiamato sen
sibilità democratica degli am
ministratori e che si è ma
nifestata come una vera e 
propria predisposizione alla 
apertura, al dialogo al rappor
to dialettico non aprioristica
mente definito. 

Ciò k> si è compreso molto 
bene dagii interventi che si 
sono socceduti In mento al
la relazione di presentazio
ne del bilancio che l'assesso
re socialista compagno Gian
franco Sbarra ha svolto; in
terventi ponderati, meditati. 
e ricchi di suggerimenti pre
cisi 

Per la Democrazia Cristia
na sono intervenuti i consi
glieri Angeloni. Balderi. Ser
r i , per il gruppo repubblica
no Santella e Da Mommio. 

per 11 PSDI Oianfranceschi, 
per il gruppo consiliare co
munista sono intervenuti Pu
glia, l'assessore Cirelli e la 
professoressa Carla Tarabel-
la; per il PSI Bianchi e Gl-
romini. 

Gli interventi, abbiamo det
to, sono stati meditati, on-
derati, fuori insomma di ogni 
logica di contrapposizione, ed 
è da qui che è scaturita la 
altra scelta effettuata dalla 
giunta: quella secondo la qua

le il « bilancio » dovrà e po
trà essere gestito unitariamen
te, di volta In volta, nel suo 
naturale concretarsi nella pò 
litica dell'intervento quotidia
no e programmatico. 

Si è fatto dunque un no
tevole passo avanti, proprio 
in quel processo di aggrega
zione di forze democratiche 
diverse attraverso le quali è 
possibile uscire dalla crisi 
che attraversa il nostro paese. 

Questa volontà unitaria del 

Consiglio provinciale nelle 
sue componenti democratiche 
si è peraltro evidenziata an
che quando si è trattato di 
approvare il manifesto per il 
25 Aprile, e un ordine del 
giorno con il quale si chia
mano a raccolta tutte le for
ze per una decisa quanto 
indilazionabile azione per ot
tenere che sia messo in fun
zione un impianto di produ
zione di uno stabilimento a 
Pallerone di Lunigiana. 

Un lavoro unitario delle,forze democratiche 

Programmi di intervento per 
le comunità montane 

della provincia di Siena 
Con l'insediamento della co

munità del Chianti, le 4*comu-
nità montane della provincia 
di Siena hanno cominciato ad 
operare a tutti gli effetti e 
nella pienezza delle loro fun
zioni. Le difficoltà che esse 
hanno incontrato nella prima 
fase della costituzione, sono 
state causate essenzialmente 
dalle limitate possibilità di 
intervento e dall'inadeguatez
za dei mezzi finanziari dispo 
rubili 

A ciò va aggiunta una ine
sperienza dei consigli e del
le giunte che d'altra parte 
si sono trovate ad operare 
senza il minimo aiuto sul 
piano tecnico, indispensabile 
specie nella fase iniziale. 
Tuttavia in questo primo pe
riodo di attività sono emersi 
non pochi elementi positivi. 

Oggi, terminata la fase co
stituente, è necessario con
centrare gli sforzi economici 
e politici, per l'attuazione nel 
tempi più rapidi possibili, 
delle proposte contenute nei 
piani di sviluppo. Le forze 
politiche democratiche della 
provincia di Siena, in un do
cumento unitario, hanno e-
spresso a puro titolo indica
tivo. onde non limitare mi
nimamente l'autonomia dei 
nuovi organismi, alcuni o-
rientamenti generali, di ca
rattere essenzialmente meto
dologico e di massima. Sulla 
base di queste considerazioni 
di carattere generale, hanno 
poi elaborato, in stretto rap
porto con le comunità stesse 
e soprattutto con le loro co

operazioni, dei programmi 
concreti di intervento sul ter
ritorio. 

Ne è emerso che, pur te
nendo conto delle diversità e 
particolarità sociali ed eco
nomiche delle comunità mon
tane gli investimenti priori
tari dovranno concentrarsi 
soprattutto nell'agricoltura e 
nella forestazione. Con l'ap
poggio finanziario della Re
gione. esse dovranno innanzi
tutto promuovere ed incenti
vare le forme cooperative per 
la gestione dei terreni dema 
niali e per altre attività eco 
nomiche e sociali e sottrarsi 
ai grandi proprietari terrieri. 
tramite l'esproprio, l'affitto o 
l'acquisto di quelle zone at
tualmente incolte e mal col
tivate. 

Per una sollecita chiusura della vertenza 

Livorno : tenda in piazza 
dei metalmeccanici 

LIVORNO. 24 
I lavoratori metalmeccanici livornesi con la tenda eretta 

in piazza della Repubblica intendono sollecitare la rapida 
conclusione della vertenza contrattuale. Una grande strut
tura prefabbricata è stata piazzata al centro della piazza: 
numerosi cartelli e striscioni illustrano ai cittadini, di cui 
sollecitano solidarietà e sostegno, j punti essenziali del con
tratto e le richieste di riforma ed occupazione di tutto il mo
vimento sindacale. 

CALZATURE PER 
BAMBINI E RAGAZZI 

CALZATURE PER BAMBINI E RAGAZZI 
[GC.NOVA I 1 IVOINO 
C lo • A>rei. 25 - ti l . » l i Bl I Ciò Ae-edeo. «2 - lei 39 3òS 

PISA - V. COTTOLENGO, 6 
(uscita UPIM) 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
L. 2.000 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 
Stravecchio 

Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla 

Prosecco Carpenei A A A 
Noble sec L . " U t 
Presfdent Reserve 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

Bitter Campa. • 
China Bisleri L* 
China Martini 

1.800 
L 1 . 5 0 0 Amaro Cora 

18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

Vermouth Mar t in i ! O l i l i 
Spumante Mart lniL* O U I i 

Martini Dry 
Spumante Cimano 
Vermouth Cinzano 

K : " " " L. 2.200 
Pundador 
Petrus 
Cointreau 
Fernet Branca 

Strega Alberti 
Amaretto 

Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

l. 1.900 

Ballantines 
J e B 
White Horse 
Johnny Walker 

L. 3.000 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla d i 
rezione del negozio 

Tipografia « Casa dlUst JtaigJ"oniera » 
Via Garibaldi, 6 - GROSSETO - Telefono 29428 

A tutte le coppie 
una bottiglia d i Vodka Moskoskaia in omaggio 

preziosismi 
in 

pelle.... 
Z*j5^iz I IN, orno 

vie 
marrcdiJP 

SETTIMANA SORPRESA 
VENDITA STRAORDINARIA, PER LE VOSTRE VACANZE 

PRIMAVERA-ESTATE 
VALIGERIA E SOFT BAGGAGES ; 

VISITATECI ! SORPRESA IN TUTTI GLI ARTICOLI IN PELLE 

Tuttavia per realizzare que
sti obiettivi le federazioni pro
vinciali del PCI, del PSI. del
la DC. del PDUP. del PSDI e 
del PRI di Siena ritengono 
necessaria una direzione poli
tica delle comunità stesse più 
unitaria possibile. Affinché i-
noltre le scelte programma
tiche possano divenire o 
perative è essenziale mante 
nere stretti rapporti su! pia 

no dell'elaborazione e delle 
decisioni delle forze politiche 
interessate dalle diverse co
munità, oltre Siena, Grosse
to. Firenze. Arezzo e Pisa. I 
presidenti delle 4 comunità 
montane senesi sono Tongia-

| ni del PSI per l'Arninta. Mar-
, gantini «PCD per Cetona, Ve-
, nerini (PSI) per quella del 

Parmamerse e Ferruzzi (PSI) 
"e- ì! Chianti. 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 

Pi«nno qualità 
' e tortelli 1973 

* •; • 1975 

MODELLI da L. 75.000 • L, 120.000. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SI VA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

•$fc LA PICCOLA TORINO 
r v c h a il sabato 

i M i n i M i i i M t i i i M i i i i i M i i i i i i i i i a i t m i n i i i m i m i n i l u n u m I I I I M M I * 

n self service della calzatura self service della calzatura 
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QUALITÀ' 

PISTOIA - VIAIE ADUA, 405 

PONTE BUGGIANESE - V. BUGGIANESE 
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LA DITTA 

TA A 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 
SUPERVENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a 
zionali e ne sottopone alcuni alla Vs. 
Gres rosso 7V2X15 
Klinker rosso 131X26,2 
Riv. 15X15 tinte unite e decorati su fondo lucido 
Riv. 10X20 tinte unite e decorati su fondo scorza 
Pav. 20X20 tinte unite e decorati . . . . 
Pav. 20X20 tinte unite e decorati serie Corindone 
Pav. 15X30 serie Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone . 
Vasca di 170X70 bianco acciaio 22/10 Zoppas . 
Vasca di 170X70 colorata acciaio 22/10 Zoppas 
Batteria lavabo e bidet scar. autom. gruppo vasca d/d 
Lavello in fire Clay di 120 con sottolavello 
Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia anni 10 con sot

tolavello 
Scaldabagni It. 80, VW 220 con garanzia . 
Serie sanitari 5 pz. Vitreouschina 
Moquettes agugliata 
Moquetes boucle in nylon 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

prezzi ecce-
attenzione : 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.400 mq. 1' 
2.300 mq. 1 
2.400 mq. 1 
2.800 mq. 1 
3.600 mq. 1 
3.800 mq. 1 
4.450 mq. 1 
4.650 mq. 1 

25.900 cad. 1 
32.000 cad. 1 
48.000 1 
54.500 1 

56.500 1 
27.500 cad. 1 
40.000 1 

1.950 mq. 1 
3.700 mq. 1 

se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 
se. 

se. 
se. 
se. 
se. 
se. 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE ! ! 
Ogni acquisto sarà un vero affare i - Nel Vostro interesse 

VISITATECI ! ! VISITATECI ! ! 

A TTENZiONE! ECCEZIONALE VENDITA 
all'ELOTROFORNITURE PISANE Dl ELET™«H)MESTia 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO C 0 N GARANZIA Dl ASSISTENZA 
ad 1 km. dal etntro in Via Provinciale Calcetti** 54/60 • Telefono §79104 E Dl SOSTITUZIONE: 

TV 2 8 " colon L. 410.000 
Ty 1 J " » 85.000 
TV 2 4 " 2 2 0 V > 9 6 . 0 0 0 
Frigorifero 140 litri > 52.000 
Frigorifero 2 0 0 litri • 7 4 . 0 0 0 
Frigorifero 225 litri doppia porta . • 110.000 

Calcolatrice > 9.000 
Lavatrice 5 Ice. > 98.000 
Lavastoritlie > 122.060 
Stereo 45.000 

Cucina 4 fuochi > 54.000 
Lucidatrice «spirante » 19.000 

Autoradio con ricerca automatica » 24.000 

Autoradio e manttanastri . . . L. 39.000 

* M ° I » 0 0° Inoltre Vendita Hi-Fi delle 
£ * ° tr*m,ttor *-500 Migl ior i Marche - lampa-
Ferri a vapore » 7 .900 J • •—•••»#» 
Stufe , metano SO.000 * ? # " • O " » ' Ì M P " * * " ! 

•««perone , 3.400 A M P I O P A R C H E G G I O 
Tostapane con pinza ino* . . . > 4.000 
Registratori a 22.000 
Radio Philips » 5.500 

Radio lampada • 13.200 * ' J l J A T E Q l 
Antenne per autoradio da mt. 1.40 • 1.400 

* 
) 
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Si svolgerà dopodomani e venerdì 

Convegno dell'Università 
di Siena sull'Ellenismo 

i 

Quattro giornate di lavori con numerose relazioni 
Esperti italiani e stranieri - Le conclusioni il 30 aprile 

SIENA. 24 
« Caratteri dell'ellenismo 

nelle urne etnische» è 11 te
ma di un incontro di studi 
che si svolgerà a Siena da 
martedì 27 al 30 aprile, orga
nizzato dalla locale universi
tà degli studi, facoltà di Let
tere, in collaborazione con la 
rivista di storia d'arte antica 
e moderna « Prospettiva ». 

L'incontro è articolato In 
quattro sedute rispettivamen
te su «Cultura letteraria e 
artistica in Italia nel I I I se
colo avanti Cristo»; interver
ranno Paolo Moreno. Filippo 
Coarelli e Maria José Straz-
zulla. 

Alla seconda seduta «La 
situazione storica dell'Etruria 
settentrionale dopo le guerre 
annibaliche»; interverranno 
William V. Harris, Hemult 
Rix, Mauro Cristofani. 

« I problemi cronologici del
le urne e dati di rinvenimen
to», è il tema del terzo in
contro al quale parteciperan
no. con le loro relazioni, Ma
rina Martelli, Maurizio Miche-
lucci, Laura Ponzi Bonomi, 
Anna Feruglio. 

La quarta seduta della se
rie di incontri « Problemi ico
nografici e stilistici delle ur
ne» vedrà la partecipazione 
di Adriano Maggiani, Marjat-
ta Nielsen, Bouke Van Der 
Meer, Franco! se-Helene Pai-
rault-Massa. 

Le conclusioni del conve
gno si avranno nella giornata 
di martedì 30 aprile. 

Nella foto a fianco: scavi 
nell'Acropoli del Tempio etru
sco a Volterra 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
Finanziamenti • Prestiti 
Mutui - Cessioni quinto 

Leasings a tutti 

F IRENZE • V.le Europa 
192, telefono 687.555 e 
681.12.89 (055) prefisso. 

PRATO - Via Monte Grap
pa 231, tei. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande
si, 18 tei. (05M) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I, tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO - Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO CORTONA • Via 
Guelfa 4, tei. 63.242. 

LUCCA - QUERCETA-VER
SILIA • Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA - Via De 
Amicis, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI - Piazza Vittoria 
30, tei. 78.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 

^FtìVt, 

DISCOTECHE 

ORE 15,30 e 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 

Vis Patauolo. 37 - 293082 '" " R E T 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

MAGLIFICI! GRANDE 
NOVITÀ' 

MACCHINE PER MAGLIERIA SPECIALI 

FINEZZA 2i 
AUTOMATICHE 12 COLORI + INTARSIO 

VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA, DITTA 

Fili C A L O S C I 
FIRENZE - VIA ALLORI, 9 - TEL. (055) 432243 

Campioni e informazioni gratuite 

LA TOSCANA ASSICURAZIONI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

Vie Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 
Una Società di lavoratori al servizio dei lavora
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 
• SETTORE ASSICURATIVO: ogni tipo di polizza con rappresentanza dell'I.N.A. 
• SETTORE PRATICHE AUTOMOBILISTICHE: (UCA succursale del Touring Club 
Italiano), trasferimento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione. 
conferma validità patenti, reimmatricolazioni auto 
• NUOVE IMMATRICOLAZIONI: agevolazioni sull'acquisto di nuove auto FIAT 
• NUOVE PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

Le ricordiamo Infine quelli destinati ad agevolare il turismo, le vacanze ed il 
tempo libero: 
• VIAGGI TURISTICI: documentazione passaporti, prenotazioni villaggi turistici e 
campeggi tramite il Touring Club Italiano, guide turistiche d'Italia e di Europa 
• TEMPO LIBERO: contenzione con una delle più moderne ed attrezzate palestre 
ciel.;i città 
• DIVERTIMENTI: locale da ballo con discoteca, spettacoli di cabaret, cineteca 
• PER LE SCAMPAGNATE: vendita diretta di vini delle migliori fattorie toscane. 
prezzi di assoluta concorrenza. Compagni: fatevi soci! 

Organizzato dalla Polisportiva Seniores 

Si inizia oggi a Camucia 
il torneo 

di calcio per amatori 
La manifestazione è giunta con pieno successo alla sua sesta edi
zione - Da Arezzo arriveranno anche le vecchie glorie amaranto 

CORTONA, 24 
• Giunto ormai alla 6. edizione prende il 
via domenica 25 aprile 11 Torneo di calcio 
per amatori. La formula indovinata e col
laudata ampiamente prevede la partecipa
zione di appassionati che non militano In 
nessuna squadra di campionato. Il livello 
qualitativo è comunque elevato, e l'agoni
smo pur sano e disinteressato, fortemen
te acceso. L'iniziativa promossa dalla Po
lisportiva Seniores insieme all'UISP ed al

la FGCI, si avvale della piena collabora
zione dell'Amministrazione comunale che 
mette a disposizione il campo sportivo po
sto nel cuore di Camucia. Numerose le 
squadre partecipanti in rappresentanza 
delle frazioni del Comune e di club popo

lari di Castigllon Fiorentino e della stessa 
città di Arezzo che invierà tra le altre le 
vecchie glorie amaranto. NELLA FOTO: la 
squadra della Polisportiva ftoiiores di Ca
mucia. * " "^r 

CINERIZ * Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

OGGI air EDISON 
Dopo il primo, mostruoso successo siderale del «RAGIONIERE 
UGO » arriva il secondo tragico megadiverlimento del- secolo 

RIZZOLI FILM neon 

Paolo Villaggio 
IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 
EGADI Luciano Salce 

tsnmaxONERlZ 

UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » j E ' ESPLOSO AL 

CORSO 
LO SCANDALO 
DI SAMPERI 

al GAMBRINUS 
E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli , specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 
e ANTHONY QUINN 

RUZOU FILM» 

KDR1HIK) 
CELErrranQ 

gumn 

..CGRinnECLEKY 
i OSOUOCBXIiGGKl n u o n i u 

..sEKiioeoRBaeaî S) 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
toc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 C INTOLESE (Pistoia) 

FINANZIAMENTI » « , 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

r a £ a Xm IPOTECA 
» tu compromesso 
» par costruire • ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali impresa edili 
Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4401195 

Via della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (F I ) 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO - V i * da Cara

vaggio 10'20 
EMPOLI - Via G. Masi 

ni 32 
FIRENZE - Via G. Mila

nesi 28 '30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 — PISA - Via F. Tr ibol i t i 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

Organizzata un'esposizione nel comune senese 

IL LIBRO SCOLASTICO 
DISCUSSO A BIBBIENA 
Incontri, tawle rotonde, dibattiti intorno al problema 

La biblioteca di classe come ce alternativa » 

BIBBIENA. 24 
Si è aperta a Bibbiena, nel

le sale della Biblioteca co
munale, una « Mostra del li
bro per la scuola », che re
sterà aperta fino alla fine 
del mese. Si tratta di una ini
ziativa della Biblioteca, in 
collaborazione con l'Ammini
strazione comunale, signifi
cativa e importante per gli 
scopi che si propone, per il 
momento in cui viene rea
lizzata per il modo in cui è 
stata organizzata e prepara
ta, con il diretto coinvolgi
mento di coloro che operano 
e vivono nella scuola, che 
hanno risposto attivamente 
all'iniziativa, dando suggeri
menti e Inviando lavori dei 
ragazzi. La mostra, d'altra 
parte, non vuol essere fine a. 
se stessa, ma anzi si propo
ne di essere l'occasione di un 
approfondimento sui proble
mi didattici e organizzativi 
che travagliano la nostra 
scuola: occasione che mira 
in particolare a coinvolgere 
i genitori eletti negli organi 
collegiali che. fino ad ora, 
hanno faticato a trovare un 
loro ruolo preciso e a far va
lere la loro presenza. Per que
sto, dicevamo, è importante 
che la mostra si svolga nel 
periodo in cui dovranno es
sere adottati i libri di testo. 
Essa, assieme ai dibattiti che 
vi si svolgeranno collateral
mente può essere lo strumen 
to che permetta a genitori, 
insegnanti e studenti di fare 
una scelta mediata e consa
pevole e non di adempiere 
una pura formalità. 

Questo il programma degli 
incontri: lunedì 26, ore 21: 
dibattito su « Libro di testo 
e biblioteca di classe». In
terverranno Paolo Roversi, 
della segreteria nazionale del 
sindacato poligrafici. Massi
mo Saltafuso, insegnante, Lu
ciano Manzuoli, editore. Gio
vedì 29, ore 21: tavola ro
tonda sui progetti di rifor
ma della scuola secondaria 
superiore. Parleranno l'on. 
Martino Bardotti per la DC. 
la prof. Vittoria Grazi, re
sponsabile provinciale della 
commissione scuola del PCI, 
il prof. Adalberto Scarlini per 
il PLI, il dott. Alfredo Fran
chini, membro dell'esecutivo 
regionale del PRI, il prof. 
Michele Notarangelo, respon
sabile nazionale dell'ufficio 
scuola del PSDI e Italo Ga-
lastri, assessore alla PI della 
provincia di Arezzo, per il 
PSI. 0 

La mostrf resterà aperta 
tutti i giorni con il seguente 
orario: ore 10-13. 15-19. 21-22. 

Per iniziativa del Centro teatrale di Pontedera 

Concluso con successo 
lo «stage» di Lebreton 

PONTEDERA. 24. 
L'iniziativa del Centro Re

gionale di Sperimentazione e 
Ricerca Teatrale di Pontede
ra. realizzata con la collabo
razione del Teatro Regionale 
Toscano e il contributo delle 
amministrazioni comunali di 
Pontedera e di Cascina, ha 
ottenuto un ampio successo. 

Le richieste di partecipazio
ne allo stage tenuto a Pon
tedera da Yves Lebreton con 
gli operatori teatrali di base 
della Toscana sono state lar
gamente superiori alle pre
visioni e malgrado l'iniziale 
opposizione di Lebreton per 
consentire la partecipazione 
di rappresentanti di alcuni 
centri sperimentali di altre 
regioni sono stati ammessi 40 
operatori teatrali invece dei 
30 previsti. Come era avve
nuto anche in occasione dei 
seminari di Eugenio Barba 
(Odin Teatret) e del Bread 
and Puppet, il Centro ha pre

visto anche due spettacoli di 
Lebreton per un collegamen
to delle iniziative di speri
mentazione con la popolazio 
ne. 

Al teatro Nuovo di Casci
na Lebreton ha rappresenta
to « Hein... », ottenendo un 
largo successo di pubblico. 
ma il maggior successo l'ha 
ottenuto col suo intervento 
nelle vie e nelle piazze di 
Pontedera in occasione del 
mercato settimanale, coinvol
gendo migliaia di persone. 
con una rappresentazione che 
prendendo spunto dalla real
tà del mercato portava lo 
spettatore a riflettere sul 
messaggio dell'artista. Un 
successo notevole e che rap
presenta una valida premes
sa per l'appuntamento a fine 
maggio quando verrà affron
tato il tema della Commedia 
dell'Arte. 

i. f. 

I CINEMA IN TOSCANA 

Santarelli • 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

LIVORNO 
PHIMt VlblUNI 

GOLDONI: Banby 
GRANDE: f l iert 
GRAN GUARDIA: Arancia mecca

nica (VM 18) 
METROPOLITAN: L'Italia si è rotta 
MODERNO: Luna di miele in tre 
LAZZERI: Sandokan prima parte 
ODEON: Ci rivedremo all'inferno 
4 MORI : Corruzione di una fa

miglia svedese • Una manciata 
d'amore (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: I l fantasma del palco

scenico 
ARLECCHINO: Morire di deside

rio - Bissessual (VM 18) 
AURORA: la terra dimenticata 

dal tempo 
JOLLY: I l padrino parte 11 
SORGENTI: Come una rosa al naso 
SAN MARCO: Sono tornate a fio

rire le ro<™ 
AREZZO 

CORSO: Kitty Tippel 
ODEON: Don Milani 
POLITEAMA: Cadaveri eccellenti 
SUPERCINEMA: lo non credo • 

nessuno 
TRIONFO: Marcia trionfale (VM 

18 anni) % 
APOLLO (Foiano)i nuovo pro

gramma 
DANTE (Sansepolcro): La poli

ziotta fa carriera (VM 18) 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Roma a 
mano armata (VM 14) 

S. AGOSTINO: Dai sbirro • Frau 
Marlene (VM 14) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Bersaglio di notte 
EXCELSIOR: L'Italia si « rotta 
PERLA: Il secondo traaico Fantoul 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Un sorriso uno schiaffo 
un bacio in bocca 

EDELWEISS: L'invito 

GROSSETO 
ASTRA: Ugo e l'ippopotamo 
EUROPA: Il comune senso del 

pudore 
MARRACCINI: Bluff, storia di truf

fe e di imbrogli 
MODERNO: Appuntamento con 

l'assassino 
ODEON: L'uomo che cadde sulla 

Terra 
SPLENDOR: Scandalo 

AULLA 
ITALIA: Wanted 
NUOVO: Lo zingaro 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Sandokan 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
MODERNO: La supplente 

PISA 
ARISTON: Il secondo tragico Fan-

tozzi 
ASTRA: L'Italia si è rotta 
LANTERI: Per qualche dollaro In 

più 
MIGNON: La moglie vergine 
ITALIA: La moglie vergine 

NUOVO: Remo e Romolo, due t i 
gli di una lupa 

ODEON: Luna di miele in tra 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Emanuelle nera 
MODERNO (San giuliano a Set-

t imo) : Lo zingaro 

PONTEDERA 
ITALIA: Scandalo 
ROMA: I l giardino dell'Eden 
MASSIMO: L'uomo che cadde sul

la Terra 

SIENA 
IMPERO: Sole rosso 
METROPOLITAN: Bluff: storie di 

truffe e di Imbrogli 
MODERNO: Sandokan 
ODEON: Luna di miele in tre 
ROMANO: La lotta non è finita 
SMERALDO: Aggettivo donna dei 

collettivo femminista 

FANTASTICO!! 
ABITI pura lana L. 24.900 

GIACCHE pura lana L 14.900 

PANTALONI pura lana L. 4.900 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 7 6 a 

Prezzi Pazzeschi ! ! 
DA 

RICON 
VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 

MAR 
SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 

PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 

Telef. 43.150-501.562 

Carta Parati 
Moquetta bouché In Nylon 
Moquatta agugliata 

100 par canto 
Guida h. 100 moquette in 

nylon 100% 
Copripavimanto in PVC 

L_ 

> 

» 

• 
a 

2.000 rollo 

1J00 mq. 

3.400 mq. 

3.100 mq. 

2.000 mq. 

Rivestimento In oaramica 
dac t5 x 15 V ec. 

Rivesti manto in oaramica 
dac 2020 

Pavimenti in caramlea tinta 
unita a dacorata 20x20 1- ac 

Pavimenti formato cataat-
tona 

Tanda a banda varticall 

L. 

a 

• 

> 
a 

£350 mq. 

3.500 mq. 

3.700 mq. 

4500 mq. 
12J00 mq. 

PIASTRELLE PER PAVIMENTI IN 
CERAMICA PRIVE DI CONFEZIONE 

20x20 al cori ndona al mq. 

15x22 monocottura al mq. 

20x20 in aamlgraa al mq. 

L. 4.200 

• 2J90 

a 4.150 

PIASTRELLE PER RIVESTIMENTI 
PER BAGNI E CUCINE 

20x20 patta bianca al mq. 

15x15 pasta roaaa al mq. 

U 3350 

2300 

Sono inoltre in vendita: cornici in legno e gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 
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Con l'emanazione di un secondo decreto 

La legge per 
il Sud: uno 
strumento utile 

I l Sellalo, I O I I . I I K I O i-miiro il 
leii i |m, ha appio - .«lo la Ir;:-
pf s i i i r in lcncn l i i stranrilin.i-
rio noi Me/ /o | j iorno. I l p r m -
\oil imi' i i lo pn«»u ora aHY»<uiii* 
della (laniera per la i le l ini l i -
MÌ approx a/.iìinc. (ionie è no
to, nel titr-o del i l i l ialt i lo. il 
le»to j :o \erna l i \o è «laln niu-
ilifii-ato profonilanienle. Ouc-
s-lo risultalo \ . i i i»tiitlo allo 
»f<»r/o compililo dalla no-l ia 
parie politica e itagli altri par
l i l i democratici ai quali \ . i 
dato atto «Icll'iiiipt ;£iio 1111--0 
nel non facile rompilo da a— 
«oliere. 

ÌY ipie-ta la r i p i o \ a d ie i 
prowedi i i ie i i l i . anclie i piò 
impegnativi, d ie *i Miglimi» 
«"l iniere nell'intere-»!" ilei 
l\ie»e, pn—min tanto pili »e-
rianii-nle e rapiilaiin-nte «•-««•-
re adottati qn.mlo più profini-
<l,i e po»il i \a è l'inte-a tra le 
fur/e polit ir l ir ro»l i l i i / imial i . 
SÌ lia ora il ili»po»i/ione. per 
il .Me//o<:iotiio. tino - l i irnien
ti» «lie -iciirainenle |iolrà e»-
»ere uti le, O r l o . ri'-tano »p.i-
/ i per pn»»iliili inauoMe elien-
lelari d ie saranno impellile 
nella ini-i i i . i in i-ui le popo
la / ioni meridionali e le Imo 
i - l i tu/ ioni e le l lhe -iipranno 
vigilare. V i -uno però anche 
uuo\e po»»iliililà ili i n i / i a l i \ a . 
alili iiiomeiito d i e . l ' interven
to nel Mezzogiorno, dnw'à a \ -
\en i re in lia-e ad un projirain-
ma fallo di propelli «ir-uiiiiei. 
approvati ilal (, 'll 'K col l'on-
ciii-o e il controllo del l'.ir-
l.iiuento e delle Ke^ioii i . l ' io-
prio la scelta ili iulervenìi 
per progetti ha dif . i tt i . ctin-
5enlilo di sollecitare l'adozio
ne ila parie del governo di 
mi-l ire per Napoli e la (iani-
p.mia («dire d i e per l 'alenilo) 
d ie prevedano la mohi l i la / io-
ne ili adeguate rì«nr*e per un 
«ignificalivo e organico inler-
M'iiln sulle strutture produt
tive e r iv i l i «Ielle aree inle-
re-»ale. 

In tal .-oii-o. i l Senato, «lau
do min risposta respoii-aliile 
alle richiesi»' pre-santi delle 
ns-eiiililee elettive locali, ilei 
sindacati, dei parl i l i democra
tici «dire che ilei di-occupati 
e delle popolazioni, ha appro
valo un onl ine «lei tinnii» u-
nilario che impegna il go
verno a elaborare. cul lo -ci 
mesi, un progetti! »peciale. 
per la vasta alea napoletana. 
recuperando o rielaliorando 
progetti speciali già deci- i . 
Tocca ora a lut t i , in uno »for-
70 ronronle. non penlere tem
po e. f in ila ora. coiitrihuiie 
alla definizione ili tale pio
geno che. nei tempi p iev i - l i . 
potrà e dovrà e—ere adottato. 

I. ' impegno imitai io ha con
tentilo anche ili approvale 
una mi - ina ili immedi.il.i ef
ficacia a favino di Napoli <• 
della Campania, (ol ire che di 
Pa lermo) . K" -lato ilif.itli le
citilo un eiiiemlaiiienlo unita
rio al l 'art . ~i della losge d i r 
stanzia IH mi l iardi per realiz
zare parie ileali interventi 
previ-t i dalla lesge -peciah-
per Napoli e 1.1 mi l iardi a fa
vore delle zone Icrrcmolale 
d e i r i r p i n i a e del Sani l i" . 

Si traila eviilenlemenle di 
mia mai i i f r - la / in i i r di -olid-i-
rielà nazionale che non deve 
(...«•re -preeala. Pro-egitendo 
in uno -forzo rmicorde. potrà 
ro- ì e—ere coinpiula un'ope
ra utile p«-r la iin-lra città e 
In iio-Ira regione. 

Carlo Fermariello 

Corsa podistica 
a La Pietra 

Organizzata d-il circolo 
ARCI-UISP di La P.etra e 
patrocinata dal Comune di 
Pozzuoli si terrà s tamane una 
corsa podistica con partenza 
dalle terme .e La Salute >. 

Sciolto alla Regione 
il nodo dell' Italsider 

La riunione che ha portato alla definitiva approvazione della variante 
è avvenuta il giorno prima di quella in prefettura — Contestuali 
le opere di potenziamento e di contenimento dei tassi d'inquinamento 

All'Ascalesi-S. Gennaro 

Divisioni solo 
per sistemare 
primari e aiuti 

Ci son voluti due decreti 
del presidente della G.unt i 
Regionale, Nicola Mancino, 
per risolvere 1 nodi che st.-o/ 
zavano la variante Italsider 
Già ieri abbiamo dato notizia 
della riunione in prefettura 
che è v.ilsu a chiarire 02111 
aspetto della vicenda e a ri
muovere tutti 1 dubbi che an 
cera sussistevano circ.t le 
concrete possibilità di rali/.za 
zione de^rli impianti ptev.stl 
per il pa ten/ ianmito feno lo 
Rico della Industria S.dt-rur<<i-
ca. Va detto però che il mo
mento decisivo per la soluzio
ne dell'intricata questione si 
è avuto alla Regione ne! coivo 
di un incon'ro etti hanno ore 
.so parte, con il vice presidente 
della Giunta, il compi? io 
Giovanni Acocella lappiesen 
tanti del Comune e delle for
ze politiche democratiche. 

I! primo decreto di appro 
vallone della varcante al Pia 
no Regolatore Generale di 
Napoli per consentire la ese 
cuzio.ne delle opere mdispen 
sabili a mantenere lo .stabili
mento dell'Italsider su un 
vello competitivo, prevede 
«la rea'.iz/a/ione «li op3re per 
l 'ammodernamento, l'integra-

rione e l 'ampliamento de»h 
impianti esistenti ivi compre
so il nuovo treno di lamina 
z.io.ie ed il nuovo impianto di 
colata continua^; ne siilKir-
d i n a \ j però l'attuazione alla 
preventiva esecuzione delle o 
pei e sociali previste e d: quel
le contro l'inauinarnento. Que
sta pregiudiziale rendeva pra
ticamente imponibile l'os-ei-
van/a dei tempi (se ne è già 
perduto molto di tempoi per 
la realizzazione dei nuovi im
pianti e del resto nello sene 

Q Tavola rotonda 
sui diritti civili 

SALERNO. 24 
Mai tedi 27 aprile (»e 18. 

ne! salone dei Marmi del Co 
niune tavola rotonda su « Il 
problema dei dir . t t : civili 
come momento qualificante 
della nllessione e nel con
fronto politico ideale tra le 
forze democratiche». Par te 

in- cipano don Giovanni Prati
li- J zom. Silvano Labriola della 
va ' Direzione nazionale de! PSI 

ed Abdon Alinovi, della Di
rezione de! PCI. 

Bilancio annuale 

Banco di Napoli: 
scarso incremento 

degli impieghi 
Nel '7i> la raccolta complessiva di denaro da parte del 

Banco di Napol i è a u m e n t a t a di o l t re 726 m i l i a r d i , cioè del 
15.48%, toccando la punta di 5.41B m i l i a r d i ; ma gli impieghi 
hanno avuto un a u m e n t o di soli 191 mi l i a rd i , par i al 5,39 % . 
Questo il dato più signif icat ivo emerso dal bi lancio annua le 
che è stato presentato ed approvato ieri dal consiglio generale 
del l ' ist i tuto, r iuni tosi — a di f ferenza che nel passato — In 
seduta non pubblica per ragioni che non sono state rese note. 

Esso è l ' indice — ci pare — di una scelta che l imi ta l ' inci
denza del ruolo del Banco di Napol i nelle a t t i v i t à propulsive 

!e che non è cont raddet ta neanche dai dat i re lat iv i agli impie
ghi delle sezioni speciali (credito industr ia le , credito agrar io , 
opere pubbl iche) , per le qual i l ' incremento è stato del 15,93 % , 
ma in c i f ra assoluta è di soli 149 m i l i a r d i ; sicché la d i f ferenza 
t ra aumento della raccolta (726 mi l i a rd i ) e a u m e n t o to ta le 
degli impieghi (340 mi l i a rd i ) sfiora i 400 mi l i a rd i . 

L'utile net to dell 'esercizio '75 r ipor ta to in bi lancio è r isul
ta to maggiore che nel '74 e cioè 3.758 mi l ioni contro i 3.091 
dell anno precedente. 

Anonimo-TPN 

ma di variante elaborata dal
la Amminist:azione Comunale 
sono contenute sufficienti ga 
ranzie p^r l'alt ta/ione delle 
opere e antinquinamento che, 
vi si afferma, debbono t-.-.-
sere realizzate contestualmen
te a quelle di poten/iamento 
dell'Italsider. 

Questa non chi.ua posizione 
della Rea'one poteva pre-tar
si a interpretazioni varie e la 
sciare ancora spazio alle ina 
novre di quelle loize che mi 
rano alla niob.Illazione delle 
industrie della fascia costiera 
fletriea S< conveniva quindi. 
mila riunione alla Regione 
di annullare il pruno decreto 
e di approvale un altro t h e 
afferma solo ><K' approvat 1 
la variante ai vim-nte PRG 
del Connine di Napoli, adotta 
ta dal Con-mlio Comunale con 
delibera/ione n 15177 m data 
21 4 75, consistente nella ino 
dlfica alla normativa di al 
tuazione. l imitatamente alla 
area di proprietà dell'Ita'.-,1-
der. nell'ambito della circo- j 
scr /ione dello stabilimento | 
siderurgico d; Bagnoli, in con
formità del parere 11 1041 bis 
espresso in data 10 3 76 dal 
Servizio Urbanistica e Piatii-
ficazione Territoriale che. del 
presente forma parte iute 
grante e sostanziale, nei mo
di e termini indicati 111 pre 
messa della citata delibera di 
Giunta Regionale.*. 

L'indagine della magistratu
ra e l'inchiesta promassa dal
la R.jmone sulla gestione del 
l'ospedale « Ascalesi S. Gen
naro » sono ancora in cor^o 
e nataralniente nulla ancora 
e possibile dire su quanto 
stanno accertando Riteniamo 
pero non"superfluo indicale 
altre .-ituazion; abbastanza 
.-muoiali e g/av: sulle quali 
sarebbe opportuno venisse fat
t i lue.-. Ci riferiamo in par 
t.co'are alla sezione di viro
logia dell'Asca.es! e a quella 
di anatomo patologa del S 
Gennaio Pressj Ut prima so 
no in organico un primario. 
un aiuto, due assistenti, un 
tecnico e ti e ausil ian; presso 
la seconda un aiuto, un a-..».;-
.-.tenie e tre au-iliar: Q leste 

due se/.ioir in pratica non tun-
z'or.ano con quale spreco di 
pubb.ico dena 10 è intuibile. 
Gli e-arn; che dovrebbero e.s 
sere u»t i ne.la se/ione di una-
tomooatologia de! S Genna
ro vengono, invece, et let tuati 
all'Ascale.-i dove c'è aitro 
p.'i .-ona'e 

Le situazioni singolari non 
Lniscono qui. Indichiamo aila 
Commissione regionale d'in 
chiesta un altro caso .1.1I qua 
le lai luce, quello della uti
lizza/ione dell'apparecchio 
<i autoanalyzer Sina 12 60» 
che è installato pres-o l'Asca-
le.ii. Que.-to apparecchio può 
compiete in rapida saccessio-
ne una sene di analisi. Sui 
legista che riportano 1 noni. 
degli ammalati che hanno a-
VIKO bisogno della esecuzione 
delle analisi compaiono con 
una frequenza impression iu
te anziché 1 nomi completi 
e per esteso alcune sigle e 

precisamente: «PP». «DDB». 
«DG». Che significato hanno 
queste sigle? Sono nomi di 
ammalati? E se lo sono per
ché sono riportate le sole ini
ziali? 

ÌL PARTITO 
C O N G R E S S I 

Oggi si svolgono congiessi 
a Pendio Agnano ore 10 CJII 
Nicchia: alle ore 9 ad Arco 
Felice, con Marzano. a San 
Carlo Arena con A. Bonvlli. 
a Frattaniaggiore con Petrel-
!a. a S. Pietro a Patierno con 
Annunziata. 
S I T U A Z I O N E P O L I T I C A 

A San Vitaliano oggi alle 
ore 18.30 comizio sull 'attuale 
situazione politico con D. Pe-
t iella. 
ASSEMBLEE 

A Boscoreale ore 9,30 as
semblea e festa del tesse:a 
mento; a S. Giovanni Croce 
del Lagno assemblea e lotte
ria popolare con De Manno 
e Atnpaldi, domani a Pomi-
glia no ore 18 assemblea sui 
problemi sanitari con Raddi. 

Il rinvio della conferen
za regionale sui problemi 
dell'occupazione, per l'in-
consistenza delle motiva
zioni e per il contesto di 
disimpegno in cui si collo
ca, offre più di un moti
vo di riflessione su questa 
ultima fase della vita del
la Regione. Le forze sin
dacali unitane, il gruppo 
regionale del PCI e (niel
lo de! PSI hanno espres
so duri giudizi sulla deci
sione adottata dalla giun
ta regionale soprattutto 
perche essa e espressione 
di una incomprensibile ri
nuncia a tur pelare di 
più li' riui.'o delle Regioni 
iti un momento particola
re come l'attuale, cai atte
nuato da una protonda 
crisi economica e "ioviale 
e sottoposto a tensioni che 
scaturiscono dalle incer
tezze 1 eletti e a! quadro 
politico nazionale. 

E' indubbio die il rin
vio dellu conferenza, de
ciso unilateralmente, sen
za alcuna preventiva con
sultazione con le foize 
sindacali, nnprend'toriali 
e poltticìie democratiche. 
e la testimonianza della 
mancata presa di coscien
za della pies<ione iMsttivu 
che poterci e.sseie escici-
tata per un discorso con
creto su'le possibilità di 
soluzione dei problemi del
l'occupazione e. più in ge
nerale. per far sentire an
elli' a livello nazionale la 
esitanza di non ai ere pe-
ri'W^s; vuoti di potere 
di fionte ai problemi che 
urgono. 

Hisoana dire con fran
chezza che la decisione 
della giunta non la terrò 

sette 
giorni 
in 
Campania 

Un rinvio 
che lascia 
pensare 
nel senso dei contenuti 
dell'intesa il cui spinto 
sembra non essere stato 
del tutto recepito dai par-
ttti che danno vita all'ese
cutivo il cut comporta
mento lascia spazio a in
terrogativi sulla volontà 
reale di accogliete questo 
spinto. Putroppo vi sono 
più sintomi di una situa
zione che non può ritener
si soddisfacente. Primo 
fra tutti l'ibernazione tn 
cui viene mantenuta l'as
semblea e la carenza di 
valide iniziative legislati
ve da parte della giunta. 
Le riunioni di questo or
gano si susseguono, per la 
verità, con una frequenza 

apprezzabile. Sarebbe pe
rò altrettanto apprezzabi
le se ne scaturissero deci-
sioni non come quella di 
rinviare la conferenza sui 
problemi dell'occupazione 
ma piuttosto per affron
tare e risolvere questi no
di. Invece registriamo una 
certa operatività che non 
esitiamo a definire margi
nale, di routine e, comun
que, elusiva delle armei* 
pali questioni che dovreb
bero essere affrontate « 
che sono al centro dell'ac
cordo politico e program
matico raggiunto nell'ago
sto dello scorso anno dalle 
forze dell'arco costituzio
nale e al quale l'attività 
della giunta dovrebbe con
tinuamente riferirsi. 

Cita c'è stata la rinuncia 
alla conferenza regionale 
sulle partecipazioni stata
li. I! rinvio di quella sul
l'occupazione conferma, 
purtroppo, una linea di 
tendenza che mira a non 
affrontare 1 nodi più in
tricati che sono sul tappe
to e che investono diretta
mente il processo di svi
luppo equilibrato della 
Campania. Lo abbiamo 
detto e lo ribadiamo: tut
to questo non può che 
preoccuparci perché, con
tingentemente. rinvia nel 
tempo, e quindi contribui
sce a ulteriormente ren
derle difficili,, le soluzioni 
per 1 problemi più scottan
ti della Campania, e più 
complessivamente, lascia 
spazio al dubbio sulla vo
lontà di alcune forze del
l'intesa di averne e voler
ne recepire lo spinto. 

Sergio Gallo 

Prof. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia Università 

VENEREE - URINARIE - SESSUALI » Disluniioni e anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Roma, 41S (Spinto Sento) - Tel. 313.428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Tclclono 227.593 (ni^Mcdì e g ovedi) 

I informazioni SiP • ^ 

Bosco : nessun posto 
per i disoccupati 

Provocatorio e niesponsabile atteggiamento del sotto^e 
gretano Bosco ieri matt ina nel corso di un incontro con una 
delegazione di disoccupati in prefettura. 

L'incontro era stato chiesto al termine della manifesta
zione dei disoccupati organizzati svoltasi in matt inata . 

Le risposte che ha dato ai disoccupati ed ai rappresici 
tati della Federazione sindacale m ordine all'assegnazione dei 
posti di lavoro repenti , dopo gii impegni delle settimane 
scorse, sono state di netto rifiuto. Pudicamente Bosco lui 
detto ciie 1 disoccupati iscritti nelle liste non otterranno 
nulla. I rappresentant . dei disoccupati hanno replicato :e 
sponìabi'.niente ma con durezza alla provocazione. 

E' di estrema gravita e pe.-icolo-o cìie un uomo politico 
il quale riveste responsabilità di governo arr.vi a tenere un 
atteggiamento a dir poco inqualificabile 111 una citta cune 
Napoli. Vi si può scorgere il tentativo calcolato di esasperar? 
1 disoccupati per creare uno stato di tensione e di ingove.'.la
bilità. In ogni caso non è solo coi disoccupiti, che peraltro 
hanno compreso la lezione, ina con l'intero movimento de. 
lavoratori, che bisognerà fare i conti 

TECNICALCINE 
CINEMATOGRAFIA S/8 - 16 - 35 M/M 

NOLEGGIO FILMS 
PROIEZIONI A DOMICILIO 

PROIETTORI - RIPARAZIONI 

NAPOLI — VIA S. ANNA DEI LOMBARDI, 14 
TEL. 328604 

J 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NELLA RETE URBANA DI NAPOLI 

La S I P r icorda che è in corso il cambio 
numer i telefonici compresi nella numerazione 

di alcuni 
seguente: 

da 310000 a 329899 

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
PI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via GLantai Nuovi, 25 - Telel. 311H3 

ESTINTORI - IMPIANTI ANTINCENDIO 
RIPARAZIONE - REVISIONE E COLLAUDO 

Concessionaria Estintori 

«METEOR» 
NAPOLI~Tv]a~Giac in to de Slvo, 5 7 - 5 9 - T« l t f . 635.534 

C'è gente che farebbe be
ne a nascondersi e a far par
lare di se il meno pos-ibile. 
almeno fino u quando non 
siano del tutto cir.arite le 
propne sorti giudiz'arie. Alle 
1PS ci riescono solo a me
tà. usto die non c'è scritto 
sul cartoncino di tnvto dii 
è die lia coniocnto forze pò-
ìit'die sonali e cultural: del
la regione per illustrare, do
mani a Vtllu Pignatelli. il 
progetto di ammodernamen
to e potenziamento della Fer
rovia Alitano. 

Non potevano, infatti, sot
toscriversi ne il Consiglio di 
amministrazione, disciolto e 
imputato di gravi reati, ne 
il direttore generale, anche 

Altri due 
arresti 

per le TPN 
11 s.ud.re istruttore dottor 

Francrsro Srin-it.n >. che con
dure I inda^.ne va. :r.3l,.»plic« 
scandal: dc»e tra:: , .e provin
ciali. ila fatto :.:ien.uii.'.*e a 
Poj?«r.o:ea".e Pa-.ri-. '.- Angeli
no i fratello d. u n i ^.a .ì.re 
stato» e Raffaele I-ur.iiU). d. 
pendenti de", con-o/z.o tra
sporti p.ibbl.r. ri. C.i-fi 'a e 
in precedenza titolar, ri.*'.e 
ditte d. trasporlo E D.IV - e 
«Laudato» C >n qut-<. u".".-
mi due r. num-'M d e . . a . . e 
stati p?r la •• end.* i de ,>-. 
st; e per rea:, '.ar. .-ole ad 11. 

egli nelle stesse condizioni. 
Un imito «anonimo» dun
que, e anche decisamente 
fuor di luogo, per il giorno 
stesso in cui ti Consiglio co
munale di Xapoh dovrà no
minare il liquidatore della 
az'enda-carrozzone. 

Il sospetto che si tratti di 
una manifestazione più o 
meno elettoralistica tspirata 
magari da quanti hanno ptu 
volte bloccato il Finanziamen
to isolo recentemente asse
gnato all'Alifana dal gover
no in seguito ad una lunga 
battaglia dei parlamentari 
comunisti e socialisti) e p:i: 
che fondato Ed e il caso di 
auspicare che costoro conti
nuino a restare isolati. 

I l suddetto cambio numer i , peraltro g i^ anticipato ai 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata , 
viene eseguito in relazione al progressivo ampl iamento 
degli impiant i nella rete urbana di Napol i . 

I nuovi numer i sono pubblicati sull'elenco abbonati 
edizione 19751976. 

La S I P , r icorda, inoltre, che al fine di favor i re lo 
svolgimento del servizio — per alcuni giorni è in funzione 
una segreteria automat ica che invi la coloro che doves
sero continuare a ch iamare il vecchio numero a consul
tare l'elenco abbonat i , oppure a rivolgersi al servizio 
« Informazioni Elenco Abbonati », formando il numero 
« 12» . 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare essi 
stessi comunicazione del nuovo numero ai propri abituail 
corrispondenti. 

Società Italiana per l'Ese.r::;:cTelefonico J 
i i i i i i i i t i i l t i i i i i i i t i i t i i i i i i i i t i x i i i i i i i i i i i i t i i i i a i i D a i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

IL NEGOZIO PIÙ* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

kì-fi i cen er 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

VIA DEI MULE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 

ALTA FEDELTÀ* 

P I O N E E R 
FACIUTAZIONE NEI PAGAMENTI 

JJ-J 
L'igiene oggi: 

una esigenza di vita 
che é anche impegno sociale. 

Per questo c'è Zucchet. 

ORGANI 

{Thomas 
i '. | | I ' i ' " I * SOXC -'ÙP E»^'-«-'«c 

. , f f T T n A partire da l. 398.000 
J J 1 , ! ; M 1 t . . . « " V I I L H R M . I . 

WUW1M71NII ^ ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
DIMOSTRAZIONI PRESSO m DQ ^ 67 H A p o u 
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c;-
~ a T : e : - e e'er-
:".'i -T - i - . ' , \ e a caie 

I \s -•; -<-.' "'•-'. :' J . . - ' * • d is infestazioni , 
derat t i zzaz ioni , d is in fez ion i , t ra t tament i 
ant inquinamento del le acque, trattamenti 
particolari per parchi e giardini . 

~ * > --'^ ' ' : . ' . ce- •>.-:..- - - t i <»-:•-. .. 

• ì H ZUCCHET 
«V - » - « VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 

Zucch«t S.p.A. 
Industria Chimica per la Fornitura 
di Sarti* • PrtxfotW per l'igtaoa, 

Demani Ia/crcremo per 

Filiale di Napoli - Viale U. Maddalena, 364 • Tel. (081) 44.64.94/29.05.41/29.18.88 

Se stai sognando 
una cucina nuova, 

" \ 

-r 

E non avere quell'aria 
così imbronciata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. 
Senz'altro pensiero 

che quello di scegliere il 
meglio fra tante cose belle. 

Per pagare, poi. 
c'è tutto il tempo che vuoi. 

Uno. due. fino a dieci anni 
con l'ARREDOMUTUO. 

il nuovo sistema 
di rateazione 
che Gorgone 
iia messo a punto 
per la sua clientela. 
Una proposta 

così interessante 
può venire solo 

da una grande azienda. 
Come Gorgone, appunto. 
Pensaci bene. 
Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIAN0151 NAPOLI/tel. 7541760 

» 
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Napoli in quell'aprile del '45 
Larghi strati di popolazione vivevano, per ragioni di forza maggiore, sui traffici illeciti - Gli ope
rai dediti al grande sforzo per la ricostruzione - I pericoli di una frattura politica tra nord e sud 
Ad oltre trent'anni da allora la città si è svegliata e le avanguardie sono divenute moltitudini 

Nei giorni indimenticabili 
della insurrezione vittoriosa 
dell 'apri le 1945 Napoli era 
ancora una città pul lulante 
di soldati delle Potenze im
pegnate nella guer ra contro 
Hitler e Mussolini, ma non 
era già più, dal giugno del
l 'anno precedente , la capita
le dell 'Italia l iberata. La cit
tà aveva, ormai, alle spalle 
l 'incendio purif icatore delle 
giornate del settembre-otto
bre '43. Il governo di unità 
nazionale costituitosi nell'a
prile '44 a Salerno, si e ra 
trasferito a Roma subito do 
pò la sua liberazione. Alla 
Presidenza del Consiglio non 
c'era più Badoglio ma Bono-
mi. Con l 'al lontanarsi del go
verno era sembra to ai napo
letani che anche la guerra 
fosse più lontana ed in effet
ti il fronte si era, in quei 
diciotto lunghi mesi, sposta
to costantemente verso il 
Nord. I problemi della vita 
quotidiana e rano r i tornat i 
ad essere, per la maggioran
za delle popolazioni del Mez
zogiorno, quelli più ossessio
nanti. Ed a Napoli quell 'os
sessione era più forte che 
altrove. 

Larghi s t ra t i sopra t tu t to 
tra le masse popolari più di
seredate, vivevano per ragio
ni di forza maggiore sui traf
fici illeciti e sul mercato ne
ro al imentato dalle t ruppe 
americane. La prostituzione 
era un fatto di massa. Sol
tanto gli operai e rano dediti 
al g rande sforzo della rico
struzione, delle industr ie re
sidue, dalle macerie. Ma 
« di stabilimenti clic avreb
bero potuto dar lavoro a cir
ca 27.000 operai » (come a 
nome del CLN ebbe a dire 
Gino Bcrtoli nella sua rela
zione al Pres iden te Ferruc
cio Parr i ) e rano ancora oc
cupati dai soldati alleati . Al
tr i 35.000 vani di abitazione 
erano requisit i dalle t ruppe 
e dalle organizzazioni milita
ri anglo-americane. 

L'A.M.G.O.T. era ancora di 
fatto il vero governo delle 
zone l iberate, sopra t tu t to a 
Napoli ove si era istallato su
bito dopo la r i t i rata dei tede
schi. Cento bombardament i 
avevano colpito gran par te 
delle at t rezzature del Por to 
e dello scalo ferroviario. Si 
calcolavano a 80.000 i vani 

Le manifestazioni nella regione 
Queste le manifestazioni di oggi per 

celebrare l 'anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo: in c i t ta i giovani ant i 
fascisti si r i t roveranno al lo stadio « Col
lana » al Vomero dove alle 15 inizia la 
manifestazione un i tar ia dei moviment i 
giovani l i democrat ic i . 

A cura del Comune corone di al loro sa
ranno deposte in t u t t i i luoghi che ricor
dano la lot ta di Liberazione. 

Ad Afragola manifestazione alle 19 con 
Joice Lussu, medaglia d'argento della Re
sistenza. e Armando Izzo; seguirà i l f i l m 
f Mussol ini u l t imo a t t o » : nel pomeriggio 
spettacolo musicale. A Marano ore 9.30 
manifestazione un i tar ia dei par t i t i de
mocrat ic i ; a Monte di Procida ore 9,30 
mostra e d iba t t i t o ' con I l io Daniele; a 
Frat tamaggiore ore 11 manifestazione 
uni tar ia indet ta dal la g iun ta ; a Vico 
Equense ore 17,30 assemblea un i tar ia ce-; 
Vi t ie l lo e Amodio; a Grumo Nevano ore 
1B mostra e spettacolo organizzati dalla 
g iun ta ; a Casalnuovo ore 10 manifesta
zione nel cinema con i par t i t i democra
t ic i e i moviment i g iovani l i . A Bosco-

reale comizio alle 11 con Papa, nel pome
r iggio mostra e f i l m . 

A Salerno manifestazione promossa 
dal l 'amminist raz ione provinciale, sinda
cato un i ta r io , forze pol i t iche e associa
zioni par t ig iane: corteo f ino al cinema 
Augusteo dove par leranno Claudio M i 
l i te, Ugo Caramanno e Fasolino. 

Ad Ar iano I rp ino ore 10 comizio di 
D'Ambrosio, segretario della federazione 
i rp ina ; a Montemi le t to comizio di Lucio 
Fierro, della segreteria i rp ina ; ad Avel
l ino assemblea aperta nella sezione « A l l 
eata » con Freda. e « Potente » con En
rico Rocco. Manifestazioni a Greci con 
Ermanno Simeone e a Vi l lanova con 
Flammia. 

A Benevento manifestazione un i ta r ia 
alle ore 10.30 nella sala de l l 'ammin is t ra
zione provinciale. 

Nelle scuole: domani al liceo V. Ema
nuele, ore 10, conferenza di Gustavo 
Tro is i , dei e Volontar i della l i be r t à» ; do
man i . nello stesso liceo, conferenza alle 
ore 10. del sindaco di Napoli Maur iz io 
Valenzi. 

distrut t i e a 120.000 quelli 
gravemente danneggiati . Nei 
quart ier i più colpiti, come 
a Mercato e Vicaria sì ave
vano cifre di affollamento 
che raggruppavano punte di 
11-12 persone a vano, a Pon
ticelli la media era di 6.6. I 
gruppi politici napoletani 
più avanzati e rano costretti 
da un lato a constatare che 
la loro città non era più il 
bar icentro della vita politica 
dell 'Italia in guerra , dall 'al
tro avvertivano, sia pur in 
modo attutito, che la mag
gioranza dell 'opinione pub
blica napoletana si andava 
di nuovo estraniando dalla 
g rande sanguinosa lotta in 
corso, che, invece, vedeva 
tu t to il centro-nord levarsi 
contro l 'hit lerismo ed il fa
scismo. E ciò men t re ripren
devano du poil de la bete le 
forze della reazione riavu
tesi dalla g rande paura del
la epurazione e coagulatesi 
a t torno ai Savoia, forti del
la presenza protet tr ice de
gli stati maggiori anglo-ame
ricani. 

Mai come allora forse il 
pericolo di una rottura po
litica tra il Mezzogiorno e 
l'Italia del centro e del nord. 
che Togliatti non aveva ces
sato di indicarci come la più 

grave iattura per la Nazione 
durante tut to il suo soggior
no napoletano, fu così allar
mante. Ce ne dovevamo ac
corgere dolorosamente poco 
più di un anno dopo nel cor
so della campagna per il 
Referendum istituzionale del 
1946. che vide nel Mezzogior
no in generale ed a Napoli 
e Palermo in part icolare, af
fermarsi una schiacciante 
maggioranza a favore della 
Monarchia. L'11 giugno alla 
proclamazione della Repub
blica si giunse fino alla ag
gressione armata contro la 
sede deila nostra Federazio
ne, in via Medina che costò 
la vita a ben 10 napoletani . 

Ma in quel l 'apr i le noi co 
munisti , socialisti, repubbli
cani guardavamo con fierez
za e fiducia all 'avanzata del
le forze militari antifasciste 
e allo sviluppo d i rompente 
del movimento part igiano. 
« E' ormai su quei fronti e 
non più a Napoli, ci diceva
no. che si decideranno le sor
ti di tu t to il Paese. Mezzo
giorno compreso ». 

E così in effetti fu. Il 24 
aprile il quotidiano lì Risor
gimento annunciava: « Le 
truppe di Zukov e di Koniev 
sono entrate a Berlino •! I 
russi e rano sull 'Elba e gli 

americani sul Danubio. Il 
27 apri le si combatteva per 
la liberazione di Fer rara . Le 
forze part igiane italiane era
no in movimento. Il giorno 
dopo venivano l iberate Mo
dena e La Spezia ment re il 
Po veniva varcato in diversi 
tratt i . Giorno dopo giorno, 
ora dopo ora la radio e la 
stampa annunciavano: « // 
popolo insorge a Genova, Le
gnano. Novara ed in molti 
altri centri *, « Gli alleati a 
Verona e oltre l'Adige » e 
ancora « / patrioti assumono 
il governo di Milano ». « // 
CLN Alta Italia si proclama 
solo governo legittimo ». Il 
28 aprile radio Milano con
ferma la notizia del l 'a r res to 
di Farinacci . Pavolini, Gra-
ziani poche ore dopo viene 
data notizia del l 'avvenuta 
fucilazione di Mussolini. 

Presi dal nostro entusia
smo. non percepivamo a pie
no il distacco, che si andava 
intanto sempre più accen
tuando, tra le forze politi
che progressiste e la g rande 
massa della popolazione, più 
che ai bollettini di guer ra 
at tenta ormai alle notizie co
me quella che annunciava la 
• distribuzione delle razioni 
di paste alimentari dell'en
tità di 1.170 grammi a per

sona da prelevare con buoni 
pasta al prezzo di lire 22 
al Kg. ». 

Il 24 apri le nelle pagine 
interne // Risorgimento di
retto, allora, dal prof. Del 
Secolo sincero democratico 
e amico di Croce, pubblicava 
un comunicato in cui era 
detto che ben presto « al San 
Carlo si darà il Rigoletto » 
e in altra par te avvertiva i 
cittadini che « occorre asso
lutamente vaccinarsi contro 
il vaiolo ». Il dir i t to al ri
torno alla vita normale si 
affermava prepotentemente . 

Dovettero passare parec
chi giorni, dopo il 25 apri
le, prima che nel CLN napo
letano ci decidessimo ad in
dire una manifestazione po
polare per festeggiare la vit
toria dell ' insurrezione. Final
mente il comizio fu indetto 
per il giorno 7 maggio alle 
ore 11.30 in piazza Munici
pio. Alcune migliaia di per
sone, in maggioranza operai 
delle grandi fabbriche di Na
poli della OMF. della Bacini 
e Scali, dell 'ILVA e delle 
officine di Torre Annunzia
ta e di Castel lammare e di 
Pozzuoli, si radunarono nel
la piazza di fronte al Comu
ne tra uno sventolio di ban
diere rosse e tricolori senza 
stemma sabaudo. Ricordo be
ne quella matt ina piena di 
sole ove assieme a Vincen
zo La Rocca, che era allora 
vice-Sindaco di Napoli, assi
s temmo dai balconi di Pa
lazzo S. Giacomo al corteo 
ed al comizio tentando di an
negare nella festosità di 
quella manifestazione popo
lare il penoso dubbio che 
ci assaliva. 

Avvertivamo con doloroso 
stupore, sia pure senza con
fessarcelo. che quella folla 
era soltanto un 'avanguardia , 
e che la città, la g rande me
tropoli par tenopea era anco
ra lontana, in gran par te as
sente. 

Ripensandoci oggi, ad ol
t re t ren t ' anni da allora, co
me non commuoversi nel 
considerare che finalmente 
— grazie sopra t tu t to alle 
nuove generazioni — la cit
tà si è svegliata e che quel
la avanguardia è diventata 
molti tudine? 

Maurizio Valenzi 

Come gli operai ricostruirono 
I1L VA distrutta dai nazisti 

I mesi duri della ripresa dell'acciaieria di Bagnoli contro il parere degli alleati — Il finan
ziamento dei ministri comunisti e socialisti di allora — La visita di Togliatti e di Nenni 

La difesa delle fabbriche napoletane dalle conseguenze distrut t r ic i della guerra e della catastrofe del fascismo 
assume, nella nostra ci t tà, il carattere di un impegno e di un grande sacri f ic io dei lavoratori per la ricostruzione a 

.par t i r ^ . Hai 1944-45. Ciò perché non fu possibile alla f ine de l settembre 1943 una difesa tempestiva per sottrarre le 
fabbriche alla furia devastatrice dei nazisti. Basti ricordare le settimane di eaccia all'uomo da parte dei tedeschi per 
catturare giovani e lavoratori da deportare in Germania. Quando il 28 settembre i napoletani si sollevarono dando 
vita alle quattro giornate per cacciare l'invasore ed i suoi complici, i tedeschi avevano minato la maggior parte delle 
fabbriche. Così, ni momento | _ _ _ 

j Entusiasmo e iniziative 
negli ambienti culturali 

Una serie di riviste intorno a cui si radunarono gli intellettuali 
giovani - Il ruolo della « Voce » - La « scoperta » del marxismo 

della fuga, furono fatte sal
tare m aria la OMF di viu 
Benedetto Brln, la Bencini 
di via Giantureo. l'ILVA da 
attuale I lalsiden di Bagno
li, le Officine Aeronautiche 
della Navalmeccanica, che 
da pochi mesi erano state 
spostate dall'area del porto 
e sistemate in alcune grot
te a Posillipo. ed altri sta
bilimenti vitali per l'econo
mia cittadina 

Gli alleati, una volta arri
vati a Napoli, completaro 
no. per esigenze belliche, lo 
.imantellamènto di alcune 
fabbriche. 

In questa situazione l'im
pegno per la ricostruzione 
delle fabbriche divenne una 

Negli ultimi anni del fasci
smo 1 gruppi d'opposizione al 
regime divennero più attivi, 
cercarono di prendere contat
ti, di stabilire collegamenti 
concreti sul piano operativo. 

Tra gli intellettua.i e gli 
vera e propria ba'.tagha per i artisti cominciò a formarsi"il 
la difesa del patrimonio in 
dustriale di Napoli che la 
classe operaia condusse a 
prezzo di enormi sacrifici e 
non solo per superare le in
credìbili difficoltà del mo 
mento, ma anche sul terre
no delle scelte politiche, che 
dovevano essere fatte. I vec
chi operai dell'Ilvo ricorda
no come nel 1945 il comando 
alleato dichiarò che era im
possibile ricostruire lo sta
bilimento siderurgico di Ba
gnoli, anche — come si dis
se — per le condizioni in cui 
si trovava. Ma le maestran
ze tennero duro. Fu un la
voro terribile per ì 3.000 ope
rai che allora costituivano 

convincimento che un'azione 
efficace di propaganda e di 
lavoro politico poteva svol
gersi solo a condizione di un 

j approfondimento degli studi. 
I di una diretta presa di cono-
i scenza dei testi essenziali del 
• marxismo. Erano poche le bi

blioteche che possedevano li-
! bri interessanti: quella di Aiv 
I tonio D'Ambrosio che, dagli 
! intellettuali della mia genera-
[ zione. era s tata appassionata

mente frequentata, prima che 

| Cosenza, pioniere del razio 
nuh-mo a Napoli ad e_em-

I pio, curava la rubrica del
l 'architettura. Pasquale Pru 

| nas quella del cinema. Sulle 
\ colonne de « La voce >> che bi 

avvaleva del prestigio di Ma 
no Alleata, apparvero le tir
ine più autorevoli della cultu 
ra italiana, da Pratolmi a 
Beman . da Gat to a Piovene4 
da Pampaloni a Vittorini e vi 

i debuttarono Compagnone e 
j Rea. Prisco e De Iaco. la 

.-.chimp.1. Tarenetti . Tatafio-
re. Montefusco e qualche al
tro. Precedentemente, nel '44, 
per iniziativa del sottoscritto, 
era nata la Libera associa
zione degli artisti, con un 
programma unitario tendente 
a iaccogliere tutte le forze vi
ve delle arti ligurative senza 
distinzioni di tendenza, aper
to a tutte le esperienze del
l'arte moderna. La libera as-
hociazione disponeva delle 
:rundi sale d'esposizione del-

Ortese e Mario Schettini. Ap i la galleria Fort'i, in via dei 
parve poi « Sud » i! giornale ! Mille Purtroppo uno dei gio 
diretto da Prunas che con
vogliò altre forze sparse, as 
sociandole a una linea d'azio
ne culturale. Il primo nume 
ro di « Sud » apparve nel no 
vernbre del '45. Recava arti-

I il caro amico e compagno i coli e poesie di Giuseppe Pa-
cadesse nelle grinfie della pò 
lizia fascista; quella di Vin
cenza La Rocca, a Nola, dal
la quale ogni tanto ci giunee-

., „ . „ , . „ j„ i .„ ,„„•!• . i va un volume pieno di 6otto-
%IVIZ,Ì\? nr fmnTn", 1 ^ ' --neature colorate e di com-Poi venne il primo finan- , m _ n t , . a n n o t a z , o n i t r a c c i a t ; 

ziamento per la ncostruzio 
ne. d: 100 milioni. Erano ai 
loia ministro alle Finanze il 
comunista Pesenti e. all'In
dustria. il socialista Moran
do I lavori erano diretti dal 
consiglio di gestione che era 
stato costituito da operai. 
tecnici e dirigenti. Ci parla 
di quei mesi duri il compa
gno Domenico Marano, ora 
Consigliere comunale del PCI 
a Napoli, che. ent ra to in fab
brica con una leva di giova
nissimi nel 1936. fu uno dei 
primi operai fonditori che 
nel 1946 riprese lavoro nella 
acciaieria ricostruita. 

Marano ci ricorda i mo
menti importanti , di entusia
smo. quando in quegli anni 

nervosamente ai margini del 
1 testo, e quelle, più scarse. 
: ma ugualmente appetitose. 
j che ognuno di noi era riusci

to a mettere insieme grazie 
soprattut to al libraio Mario 

I Guida che riusciva a farci 
I arrivare da Parigi, abilmen-
j te truccati, i libri delle a Edi-
i ttons Sociales ». 

Dopo gli arresti del 1938. 
quando caddero molti com
pagni. tra i quali, oltre An
tonio Cacciapuoti. Ugo De 
Feo e Carlo Rossi, ì collega
menti divennero più difficili. 

Sapevamo che il part i to c'e
ra, che si lavorava, specie 
nelle fabbriche. I nomi di 
Gennaro Rippa. di Giorgio 

Ta'fàbbrk^Tfu "visitata 'da^To- fr Quadro. di Spinelli e di altri 
operai rivoluzionari circola
vano t ra noi. anche se non 

vani pittori più geniali, sul 
j quale molti di noi facevamo 
| affidamento. Antonio Pian-
1 chini, era morto sul fronte 

Le vicende della cultura 
dello immediato dopoguer
ra sono, naturalmente molto 
più complesse e più ricche dì 
quanto appaiono da questi ri
cordi frettolosi, buttati giù 
all'ultimo momento, senza 
avere la passibilità di con-

| .-.ultare gli scarsi documenti 
e le poche testimonianze «_i-
stenti su quell 'entusiasmante 
momento della vita napoleta 

! na che andrebbe attentamen-
ì te studiato. 

Paolo Ricci 

' troni Griffi. Ghirelh. Compa-
] gnone. La Capna . Prunas, 

Scognamiglio. oltre che una 
poesia di Giaime Pintor. 

Tra ì collaboratori stabili 
di « Sud » vi erano Tommaso 
Giglio. Franco Rosi. Alberto 

j Iacoviello. Accanto al giorna-
• le di Prunas si formò il 
! «Gruppo Sud», al quale ade

rirono i giovani artisti più in-
. teressanti e dotati del mo-
j mento: Lippi. De Fusco, \Va-
| - - • • • • • • l l l l l l i l l I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I t M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M I - l " 

Una e c i c l o p e d i a nuova p e r l e r i c e 
rene d e i n o s t _ r i f i g l i ; uno s t r u 
mento p e r a f f • ^ ^ erroare l a dem 
o c r a z i a n e l l a I I I s o c i e t à e n e l 
l a s cuo l a . IO | %0 v ivo i n s o c i e 
t à con GLI ALTRI. GUI ALTRI sono 

Come nacque la de salernitana 
L'itinerario di un opuscoletto: « Idee ricostruttive della DC» - La prima riunione in una sacrestia 

Abbiamo chiesto a Girolamo Bottiglieri, uno dei fondatori t 
della DC nel Salernitano, di descrivere per l'Unità le giornate \ 
nelle quali si ricomponeva il tessuto democratico distrutto ! 
dal fascismo. i 

Subito dopo :1 25 luglio, con 
alcuni amici dei lontani anni 
delle associazioni giovanili 
cattoliche parlai della urgente 
necessità di dare il nostro 
fattivo contributo alla ripresa 
della vita democratica. E con
siderammo insieme la possi
bilità di pubblicare al più pre
sto un giornale, pur modesto 
che fosse. 

In quesgli stessi giorni, in 
un occasionale incontro. « 
Cava dei Tirreni, con altri 
due amici — Galdo. della De
mocrazia del Lavoro, e Ava
r i a n o . del Par t i to Socialista 
— ebbi un analogo scambio 
di idee: m.i tu t to .->• dovè 
rinviare a quando .sareb
be s ta to possibile pensare ad 
altro che non fos_e la sal
vezza fisica delle nostre fa
miglie. 

Verso la fine di agosto, o 
nei primissimi giorni di set
tembre. qualcuno mi fece leg
gere un opuscoletto pervenu

togli clandestinamente da Ro 
ma e intitolate ><Idee neo-
struttive della Democrazia 
cristiana». 

Dopo qualche giorno però. 
nella località ove ero sfollato. 
Fisciano, ci trovammo in pie 
na guerra: la zona d.ventò 
caposaklo di resistenza del te
deschi per la protezione del-
la loro ritirata, e i bombar
damenti degli anglo america
ni erano continui. Dovetti ef
fettuare con la mia famiglia 
varii spostamenti, fino a rag
giùngere. attraver.-o le mon
tagne. un'altra località. G.ii.i-
no. già densa di m.gliau di 
sfollati, dove ci accampam
mo sui pagliai in una casa in 
costruzione: li subimmo la 
prima deportazione di uomini 
e di giovani, effettuata da po
chi ma inesorabili e arma-
tissimi soldati tedeschi. 

Finalmente arrivarono le 
truppe alleate e nei primissi
mi giorni di ottobre potei tor

nare a Salerno. 
Qui mi mcoiitr.ii con Cac

ciatore. del Part i to Sociali
sta. che mi avverti che non si 
poteva costituire il comitato 
di Liberazione, perche man
cava la Democrazia cristia
na: e poco dopo con Luigi Bo-
nocore. altro vecchio amico 
del movimento cattolico, il 
quale mi disse che l'arcive 
scovo mons. Monterisi mi vo 
leva vedere: e mi accennò 
d: che c a . i intendeva par 
larmi. 

Anda: subito da mons. Mon-
terisi e portai una copia di 
quelle .(Idee ricostnittive del
la DC» che nel frattempo 
ero riuscito a procurarmi. 
Parlammo a lungo, prese, per 
leggerlo at tentamente, l'opu-
sco'o che _1; aveio porta 'o 
e mi det te appuntamento pel 
_iorno dopo. 

L'indomani tornai con B.io 
nocore: mons Monter-.si ci fu 
lareo di consigli e di prezio 
s: v jggenment i : la sua antica 
esper.enza. anche di att ività 
civica e di giornalismo, e: 
mise in grado di formulare un 
concreto piano di azione, che 

potrei dire <tutto nostro». 
perché non eravamo ancora 
in condizioni di avere con
tatti non dico cogli amici di 
Roma, ma nemmeno con 
quelli di Napoli: e perciò non 
potevamo avere quei chiari
menti e quelle garanzie di 
autenticità delle «idee rico
struttive» che noi volevamo. 

Mettemmo subito il nostro 
piano din attuazione: convo
cammo tut t i gli ex popolari 
che potemmo rintracciare. 
nonché altri amici, e ci riu
nimmo (in poche decine di 
persone» nell'unico locale di 
cui fu possibile disporre: una 
sa-restia. 

Il risultato della riunione 
fu questo: immediata costi
a m o n e del «Partito dei cit
tadini cattolici», con un pro
gramma che ricalcava le 
«idee ricostnittive-- senza 
tuttavia adottarle incondizio
natamente: pubblicazione di 
un settimanale, del quale io 
bare: s ta to il direttore. 

Dopo qualche giorno furo
no diffuse le schede di ade
sione al part i to e furono fatti 
gli opportuni passi presso le 

; autorità di occupazione per 
i poter s tampare il settimana-
! le. 
; Le adesioni al part i to su-
| perarono ogni aspettativa, e 
i da varii paesi della provin-
i eia ci chiesero di poter pren

dere simile iniziativa. Dopo 
qualche set t imana. però. 
ci potemmo incontrare cogli 
amici della DC di Napoli e 
subito il part i to dei cittadini 
cattolici divenne Democrazia 
cristiana: e in meno di due 

! mesi avemmo quasi duemila 
J adesioni solo nel comune di 

Salerno. 
! Un secco diniego avemmo 
! invece dalle autori tà al* 
| leate per la pubblicazione del 
j set t imanale: ma un deciso in-
! tervento di mons. Monterisi ci 
| fece di li a poco avere il 
! permesso: e così a dicembre 
! 1943 potè uscire « L'Ora del 
I Popolo ». Ed ebbe un vero suc

cesso. in Salerno e in pro
vincia. E. si noti, apr i la 
strada agli altri part i t i per 
poter avere simile permesso 
dalle autori tà alleate. 

J Girolamo Bottiglieri 

gliatti e da Nenni. 
Nel 1946 la ricostruzione i 

era già a buon punto: entra
rono in funzione, oltre alla 
acciaieria, il primo forno 
Martin, l'officina meccanica, 
la cockena, mentre era qua
si completato l'alto forno. 
L'anno dopo la fabbrica fun
zionava al 70 per cento. 

Fin dai primi tempi del 
rientro in fabbrica. all'Uva 
(e la cosa si verificò anche 
in altri stabilimenti ricostrui
ti) gli operai organizzarono 
conferenze di produzione che 
non riguardavano solo Ba
gnoli ma la siderurgia nazio
nale. L'obiettivo che si di
scuteva alloro era di pro
durre due milioni di tonnel
late di acciaio annue 

Poi. nel 1948. dopo il 18 
aprile nello stabilimento si
derurgico di Bagnoli, come 
negli altri stabilimenti rico
struiti coi sacrifici dei lavo 
ratori. cominciò la repres
sione, il licenziamento di 
centinaia di operai tra cui il 
gruppo dirigente comunista. 

Cominciò così una nuova 
battaglia per la difesa, que
sta volta. del!a libertà e del
la democrazia nella fabbrica 
che le maestranze affronta
rono con la stessa responsi 

eravamo ancora riusciti a 
stabilire con quei compagni 
un contat to. 

Nel corso della guerra av
venne un fatto nuovo, un fat
to che doveva aprire nuove e 
impreviste possibilità di la
voro: la radicalizzazione di 
consistenti gruppi di studenti 
iscritti al CUF. Galdo Galde-
risi. l'eroico compagno truci
dato dai nazisti m Albania. 
era l'ideologo e il naturale 
dirigente di un movimen
to che assumeva sempre più 
vaste dimensioni. Altro uni
versitario di grande prestigio 
era Renzo Lapiccirella. il qua
le. con Luigi Compagnone, 
Antonio Ghirelli. Luciana Vi-
viani. Riccardo Longone e al
tri, riusci a trasformare il 
giornale dei gruppi universi
tari fascisti. « Nove maggio » 
in una tr ibuna per dibattiti 
ideologici e politici, approfit
tando anche della bovina stu
pidità dei fascisti i quali non 
riuscivano a leggere tra le 
righe de?Ii articoli proposti 
dai compagni il loro vero 
contenuto. In un numero del 
giornale del GUF Luciana Vi-
viani riuscì addir i t tura a pas-
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sare un discorso di Mao Tsc 
bilità e tenacia d: sempre e i Tung. da lei tradotto e fir-
nella quale si formò una . mato. Al momento della Li-

• nuova generazione di lavo- | berazione molti di questi gio-
i ratori. I! clima miglioro do- | vani combatterono per cac-

po le '.otte del 1968 Ma al- i ciare i tedeschi e. contem-
i poraneamente. cominciarono 
' ad cperare nei loro specifi

ci campi di interesse. Gae
tano Macchiaroh divenne edi
tore e^pubblicò testi di Omo-
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i/mare più putito 
Acquistando la Vostra casa al ma
re sulla spiaggia di Marina di Lesi
na, Vi difenderete dalla svalutazio
ne realizzando reddit i l iberi ade
guabili ogni anno al valore delia 
moneta, più vacanze ideali. Guada
gnerete nell ' investimento un 20"o 
annuo 
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lora servi moito quella tradì 
z:one d: antifascismo che era 
s ta ta da ?empre una glorio 
5a bandiera de'.la fabbnea di 
Bagnoli. 

£ j ^ _ ' deo. Flora. Ba rbag l io , insie-
•• a e » -*• j me a. testi di Lenin e di 

i Stalin. Massimo Caprara det-
i i i i i i i i i n i i i i " " " " " " " " | te vita a una rivista di va-
«.«»«•••••••»•»>••••—••»•••<• r!a cultura che però ebbe vi

ta brevissima - «Latitudine», 
alla quale collaborarono mol
ti dei giovani provenienti dal 
GUF: Franco Ras.. Raffaele 
La Capna . Gianni Scoznami-
glio. Pasquale Pr jnas . La lo 
ro era una porzione part.co
lare. un pcchino velleitaria <; 
di -.sinistra/', nel sen.=o tro ' 
ak_.~_ e bordighiano Molti d: 
essi. però, appena dopo quella • 
prima presa di posizione. ' 

j aderirono al parti to e ne di- , 
vennero attivisti. Ma. in ?e-

! nere, non c'era, tra i giova- j 
ni. molta chiarezza, anche se. | 

i in cempenno, ce ra entusia • 
; srr.o e slancio [ 
I I problemi dell'attività po-
I litica s; intrecciavano conti

nuamente con la essenza di 
un'azione nuova nel campo 
della cultJra e dell 'arte, par
tendo da una situa/ione in • 
cui. prat icamente, non esige
va ne-_jna attrezzatura, ne.-
suno s t rumento di vita cultu , 
rale e occorreva inventare 1 
tutto Centro di raccolta degli 
intellettuali più sensibili di- , 
venne naturalmente la fede-
raz.one del PCI, in via Sal-

! vatore Tommasi e poi la re-
| dazione de «L 'Uni tà» in via 
i Medina. Con la fondazione del 
i primo quotidiano democrati-
t co. "La voce >. ai giovani 

scr. t ton venne offerto final
mente un serio s trumento di 
lavoro. la possibilità di mi
surarci coi problcm. reali del
la cultura Nella terza pagi- | 
na de « La voce » debu t t a ra 
no tut t i gli scrittori, tutt i gli 
studiosi e gli artisti napoleta- | 
ni di tendenza socialista ! 

Eduardo Vittoria, ispiran
dosi alle posizioni di Luigi I 

e. La collana IO e GLI ALTRI eduo J 
a ad una partecipazione critica a * 
Ila vita democratica dando un mod < 
erno indirizzo storico, scientifi ̂  
co, sociologico,. Il costo dell'op <_ 
era in 10 volumi è di lire 148OOO < 
comprensivo di iva, in rate raensi 5 
li di lire 6000; a tutti gli acqu % 
irenti verrà offerto in OMAGGIO u 2 
n corso d'inglese per ragazzi con «_ 
dischi. Offerta valida fino al 31 § 
maggio 1976# Per maggiori informa N 
zioni, senza impegno, spedire la 2 
cedola allegata al CENTRO EDITORI g 
ALE del MEZZOGIORNO S.p.A. via Ro 5 
ma, 228 NAPOLE. 
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Le proposte del PCI per gli insediamenti e la riqualificazione 

UN SISTEMA UNIVERSITARIO 
A DIMENSIONE REGIONALE 

Per un nuovo sv i luppo agr icolo e industr iale 

Domani manifestano a Benevento 
i lavoratori delle ione interne 

Confronto - Le linee 
università campana, un 

La necessità di una discus
sione precisa sul problema 
della programmazione delle 
sedi universitarie in Campa
nia. diventa sempre più un 
momento emergente rispetto 
alla crisi della 6tessa univer
sità. del lavoro intellettuale. 
della produttività della ricer
ca. A questa discussione — 
che va intesa come avvio di 
una serie concreta di inizia
tive capaci di legare insieme 
l'emergenza e la prospettiva 
— è necessario che diano 
il loro contributo le compo
nenti impegnate nell'univer
sità, le forze politiche e sin
dacali, e le stesse forze di 
una imprenditoria moderna, 
in grado di comprendere il 
legame strettissimo che corre 
fra la dequalificazione del la
voro intellettuale e l'ulteriore 
degradazione civile della no
stra regione. 

Deve essere subito chiaro 
che non si tratta di un pro
blema che possa rinchiudersi 
in semplici indicazioni urba
nistiche, ancorché queste sia
no necessarie per giungere a 
progetti definitivi e specifici. 
Esso ha una sua dimensione 
complessiva, che è insieme 
politica e culturale, legato co
me è al nodo del rapporto 
fra università, qualificazione, 
ricerca, sviluppo della regio
ne. C'è, anche qui. da far 
avanzare una "cultura" della 
programmazione universitaria 
come specificazione molto si
gnificativa di un diverso svi
luppo urbano, e di un nuovo 
intreccio fra città e campa
gna, zone costiere e zone in
terne. Solo una « veduta re
gionale » può condurre ad una 
inversione di tendenze deci
siva rispetto alla gestione tra
dizionale' del problema uni
versitario e alle ipotesi an
date avanti — e clamorosa
mente fallite — intorno al
l'organizzazione di un sistema 
di potere politico ed acca
demico che • ha avuto nella 
gestione Tesauro le conse
guenze più drammatiche per 
la nostra città. 

Inurbamento 
La veduta regionale implica 

una programmazione non di
sposta a seguire passivamen
te l'inurbamento caotico che 
ha dominato lo spostamento 
demogràfico degli anni scorsi 
e che, nella nostra regione 
particolarmente, ha segnato 
le linee di congestione delle 
zone ' costiere e lo spopola
mento di quelle interne. So
prattutto nel Mezzogiorno, i 
fenomeni di inurbamento al 
seguito della speculazione edi
lizia e dei grossi movimenti 
di capitale da essa creati, la 
conseguente terziarizzazione 
dello sviluppo urbano, la de
cadenza produttiva dell'agri
coltura, la caduta delle zone 
Interne con la degradazione 
di un tessuto civile ricco di 
storia e di risorse, sono tutti 
elementi legati nel loro in
sieme ad un sistema che ha 
fatto perno sulla scomposi
zione del rapporto città-cam
pagna, sulla divisione delle 

di una netta inversione! 
insediamento nell'area bene 

masse e degli intellettuali. 
Ciò ha pesato sulla distor
sione dello sviluppo nel Mez
zogiorno nel momento stesso 
in cui ha rappresentato il 
cemento politico del sistema 
democristiano. 
' Il criterio della contestua

lità regionale deve essere in 
grado di mettere in movimen
to quattro processi connessi 
fra loro organicamente: 

O La costruzione dell'uni
versità di Salerno, come 

seconda università campana, 
con funzioni didattiche e di 
ricerca anche molto differen
ziate rispetto al complesso 
napoletano. • > . .; 

O La costruzione dell'uni
versità delle zone inter

ne dislocata Geograficamen
te nell'area di Benevento «con 
alcune scelte definite relati
ve alla sua funzione e strut
tura). 
A II riordinamento della 
^ situazione esistente a Na
poli e il suo sviluppo sulla 
base dei due principii della 
« decongestione » e della « ri
qualificazione » e trasforma
zione delle strutture esistenti. 

O La costruzione di inse
diamenti a forte specia

lizzazione anche di limitate 
dimensioni, particolarmente 
legate a zone di sviluppo che 
implicnno tipi di ricerca as
sai definiti. 

Qui riteniamo onportuno. 
per avviare la discussione 
sulle nostre proposte, svolge
re Qualche riflessione dedica
ta in particolare al proble
ma dell'Università di Napo
li giunta ad un punto di pe
ricolosa disgregazione che 
può favorire spinte particola
ristiche e corporative. Cre
diamo che il problema vada 
visto nei termini di uno svi
luppo che non aumenti la 
congestione, ma che offra for
ti punti di decentramento. 
con un allargamento della vi
suale al di là della cerchia 
urbana in senso stretto. E* 
necessario, in questa direzio
ne. compiere uno sforzo per 
rompere abitudini mentali, in
crostazioni che spingono «in 
piccolo». Le linee dello svi
luppo universitario dovranno, 
prima e dopo, muoversi al
l'esterno della cerchia urba
na. e il punto decisivo è ve
dere in quale direzione ciò 
debba avvenire. Al centro, 
ancora una volta, è l'artico
lazione del nesso città-Uni
versità. e l'urgenza di rico
stituire un rapporto con l'en
troterra. evitando una cresci
ta per aggregazioni successi
ve che estendano meccanica
mente la « zona » urbana. 
spostando sempre più in là 
la sua « periferia». 

Si intravvedono così, due 
criteri connessi fra loro: A) 
lo spostamento dello sviluppo 
universitario sul versante 
nordorientale, che si immet
te direttamente nelle linee di 
sviluppo verso l'interno: B) 
l'individuazione di tutte le 
strutture che. a partire dal
l'albergo dei poveri a piazza 
Carlo III, possono essere mo
dificate e riutilizzate per in
sediamenti universitari di di
mensioni medie o piccole. 

Lo spostamento su quest'as-

'& 

di tendenza - L'ateneo di Salerno come secsnda j Oltre che da tutta la provincia verranno nel capoluogo sannita dall'Avelli nese e da altre zone della Campania - Il significalo dello sciopero al quale 
ventana e i l riequilibrio della situazione napoletana j sono interessali braccianti, edili e alimentaristi della regione - Gli obietti vi della lotta spiegati da Marco Calamai, della Federazione CGIL-CISL-UIL 

se, ponendosi anche nel qua
dro di u ì recupero qualifica
to di beni culturali, ricosti
tuisce un rapporto fra l'Uni
versità e gli studenti, senza 
aumentare il sovraffollamen
to del «centro antico», ri
spetto al quale è necessa
rio ridurre al minimo le ul
teriori espansioni di struttu
re universitarie. Positiva è 
per esempio la riorganizza
zione di piazza Miraglia, nel 
quadro del riequilibrio fra le 
due facoltà mediche emerso 
come soluzione opportuna an
che al recente convegno in
detto dal 1. Policlinico. Inol
tre, muoversi lungo la diret
trice ad oriente. Impedisce 
l'ulteriore congestione della 
zona occidentale, dove l'inse
diamento di strutture univer
sitarie è possibile soltanto con 
costruzioni ex novo. La stret
ta della città, su questo ver
sante. è parte oggettiva di 
un disegno che ne vede lo 
sviluppo attraverso ulteriori 
aggregazioni le quali contri
buiscono sia all'ulteriore ri
duzione delle zone di verde 
sia all'ulteriore aumento del
le aree «costruite» In quar
tieri profondamente degrada
ti nei quali è necessario in
tervenire con una rapida e 
profonda politica di servizi e 
di infrastrutture «seconda
rie». 

Ricerca 
Una particolare attenzione 

va infine dedicata ai problemi 
dell'istituto orientale e delle 
altre strutture minori esisten
ti al di fuori del corpo del
l'Università centrale. E' pro-

, babile che la via per la so
luzione dei problemi emergen
ti, sia quella di una forte 
riqualificazione delle «specia
lità» che fanno talvolta di 
quelle strutture punti di rife
rimento della ricerca e del
la formazione dei giovani. 
Ma il dibattito aperto, deve 
poter entrare nel merito dei 
singoli problemi, esaminando
ne attentamente la dimensio
ne specifica. 

Siamo convinti che su que
sti problemi sia necessario 
un confronto ampio, che non 
muova da posizioni statiche 
o da «tesi» precostituite, ma 
che guardi con grande aper
tura culturale alla loro di
mensione generale e politi
ca. L'urgenza, e in certi ca
si perfino l'emergenza, non 
devono in nessun modo co
stituire la premessa logica 
per vedute particolaristiche, 
schiacciate sull'immediato. 
Napoli ha bisogno, anche su 
questo terreno, di un impe
gno e di uno sforzo molto al 
di fuori dell'ordinaria ammi
nistrazione. E" in gioco la 
sua salvezza come città pro
duttiva. E' in gioco, più in 
grande, il destino stesso del
la nostra regione. Sono que
ste le riflessioni, le linee per 
un sistema universitario re
gionale che l'esecutivo regio
nale e le Federazioni della 
Campania del PCI offrono al
la discussione con tutte le for
ze sociali, politiche e cultu
rali. . 

Biagio de Giovanni 

Con l'approvazione di un documento riassuntivo 

Conclusa a Caserta 
la conferenza 

sull'occupazione 
CASERTA. 24 

Si è conclusa nella tarda 
mattinata di oggi con la let
tura da parte del Sindaco di 
un documento conclusivo, sin
tesi del dibattito e del lavoro 
delle commissioni, la confe
renza cittadina sull'occupa
zione. 

Il documento innanzitutto 
rileva come la crisi economi
ca attuale si sia innestata nei 
processi contraddittori di e-
spansione degli anni prece
denti, caratterizzati, nel no
stro comune, da una forte 
spinta all'urbanizzazione da 
una parie e dall'insediamen
to di concentrazioni multina
zionali dall'altra, che hanno 
determinato l'allargamento 
dell'area improduttiva, dato 
un colpo al vecchio tradizio
nale tessuto economico urba
no. ridotto in modo preoccu
pante il tasso di attività del
la popolazione che, nel già 
lontano 1971 era al di sotto 
del 25'.r, con una elevata per
centuale di disoccupati. Si 
sollecita poi una convocazio
ne della conferenza regionale 
sull'occupazione e il confron
to tra le forze sociali e poli
tiche democratiche e le isti
tuzioni per una pronta rea
lizzazione della legge per il 
Mezzogiorno, in corso di ap
provazione da parte del Par
lamento. 

Il documento prosegue sot
tolineando la solidarietà del
la conferenza alle lotte dei 
lavoratori per i rinnovi con
trattuali e in questo quadro 
fa la propria adesione alla 
giornata di lotta regionale del 
26 aprile a Benevento. 

I lavori si sono aperti in 
questa seconda giornata con 
la ripresa del dibattito e con 
le conclusioni cui sono per
venute le tre commissioni. 

Dopo il saluto del presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale, Renato Coppola, 
Canzano. come vicepresidente 
dell'Alleanza provinciale dei 
contadini ha illustrato i gra
vi problemi della categoria. 
Del Prete, consigliere regio
nale PCI. ha denunciato da 
un lato la mancata adozione 
da parte della Regione di un 
piano di assetto del territorio 
e dall'altro come il decollo 
dell'ente Regione sia ostaco
lato dal centralismo governa
tivo. L'esigenza di un mag
gior coordinamento tra i vari 
enti, istituzioni, forze politi
che democratiche, forze im
prenditoriali e sindacali è sta
to messo in risalto dal presi
dente della Camera di Com
mercio. Da Rosselle, rappre
sentante del comitato di quar
tiere di rione Acquaviva è 
stato denunciato lo stato di 
abbandono e di degradazione 

BREVETTO 
N. 999651 

•z~tc 

mtt 
is&i-i? 

%**•*-

te? 

::i 

PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo difetto: 

sono inimitabili! 

irbferrall 
^ e* sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Còlli Aminei 
Tel. 743 58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 

Serramenti allumìnio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

V 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
Esc! js>:s!a FIANCA S-p> - Tonno 

PRIMA DI ACQUISTARE UNA AUTOMOBILE 

rnTTTii 

CONCESSIONARIA 

EUROCAR 
Calata Ponte di Casanova 

(Corso Novara) 4/14 

Telefoni 269727 267235 

Filiale: Via Miano 
angolo Via Lazio 
Tel. 7553201 

AVRÀ. QUALCOSA IN PIÙ'! 
SE NON POTETE VENIRE VOI DA NOI, TELEFONATECI, VERREMO NOI DA VOI 

del quartiere (12 mila abitan
ti). Smith dell'FLM ha richia
mato il Comune ad assumere 
un impegno preciso per la 
definizione del comprensorio. 
Sulla situazione dell'industr.a 
tessile nel nostro comune si 
è intrattenuto Borrelli, per i 
tessili della CGIL, che ha in
dicato nella costituzione di 
un consorzio di imprese, nel
la razionalizzazione e mecca
nizzazione del processo pro
duttivo. nella costituzione di 
uffici commerciali per la di
stribuzione del prodotto, le 
strade da percorrere per usci
re dalla crisi del settore. 

m. b. 

Salerno 

I socialisti 

ali#opposizione 
alla Provincia 

e al Comune 
SALERNO. 24 

L'esecutivo provinciale del 
PSI conclusosi nella tarda se
rata di ieri ha confermato 
ufficialmente il passaggio al
l'opposizione del Partito socia
lista al Comune capoluogo e 
all'Amministrazione Provin
ciale. L'esecutivo ha dato 
mandato ai Gruppi Consiliari 
di Salerno e della Provincia 
di aprire la crisi con l'imme
diata convocazione delle as
semblee elettive. La decisio
ne segna una svolta nella po
litica del PSI a Salerno e 
suona come una dura con
danna al doroteismo locale 
che. logorato da lotte intesti
ne. ha determinato in questi 
mesi l'immobilismo più asso
luto delle assemblee elettive 
di tutta la provincia. Mani
festazioni di questo immobili
smo si verificano nelle Co
munità Montane, negli Enti 
ospedalieri. all'ATCS e nei 
Consorzi di bonifica. La lot
tizzazione del potere operato 
da parte della DC impedisce 
lo svolgimento di qualsiasi at
tività politica degli Enti lo
cali. 

Attivo 
provinciale 

del PCI 
SALERNO. 24. 

E' convocato per lunedi 26 
aprile alle ore 18 nel salone 
della sezione di Cava dei 
Tirreni l'attivo provinciale 
sul seguente odg: « Iniziati
ve del partito in attuazione 
dell'appello lanciato dal Co
mitato direttivo del PCI ai 
partiti democratici di Saler
no per un programma di 
emergenza ». Relatore il com
pagno Fichera. segretario 
della Federazione: conclude
rà il compagno Abdon Ali
novi. della Direzione e segre
tario regionale del PCI. 

Condannato 

sindaco de di 

Montefredane 
AVELLINO. 24 

Il s:ndaco de d: Montefreda
ne. Antonio Trasente, uomo 
molto legato all'onorevole De 
Mita, è stato condannato dal 
tribunale di Avellino (senten
za del giudice Perretti) ad un 
anno di interdizione da: pub
blici uffici, a 250 mila lire di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali per orna-
sione di atti di ufficio. 

Identica condanna ha subito 
il medico condotto dei paese. 
dottor Benito Ferrara. 

In breve, si tratta di que
sto. Il compagno Aniello Gai-
ta, consigliere di minoranza 
di Montefredane. f:n dal 30 
novembre "71 fece presente al 
Consiglio ed al sindaco Tra
sente appunto — come aveva 
già fatto in vari esposti in
viati al medico provinciale. 
al prefetto ed al ministero 
della Sanità — che il medico 
condotto non prestava quasi 
mai la sua opera, in quanto 
era obiettivamente impossibi
litato dall'impiego che aveva 
presso 1"ENPAS. nonostante 
la evidente incompatibilità. 
Trasente si impegno a rego
larizzare, come era suo dove
re. la situazione davvero in
credibile di questo medico a 
«mezzo servizio»; sta di fat
to che si guardò bene dal 
mantenere l'impegno preso. 
n compagno Gatta, di fronte 
•d un tale atteggiamento, fu 
costretto — in data 18.1.72 
a rivolgersi con un esposto 
alla Procura della Repubblica 
di Avellino. 

Dei circa 137 miliardi spe
si per opere di bonifica, ir
rigue e per infrastrutture tra 
il 1950 e il 1974 in Campa
nia, solo il 17', è stato indi
rizzato verso le zone interne. 
le quali costituiscono più del 
70'( del territorio regionale. 
I restanti 114 miliardi (83'r) 
sono andati ad accrescere il 
caotico sviluppo delle zone 
pianeggianti. 

In tutta la regione — come 
i è stato ricordato anche nella 

conferenza stampa tenuta dai 
sindacati venerdì — l'emigra
zione. tra i due censimenti 
del 1951 e 1971, è stata di 
più di 700 mila persone;ma 
di esse olire i 4<5 ha riguar
dato le zone interne La po
polazione attiva in agricoltu
ra nello stesso ventennio è 
diminuita di oltre il 5'2'i ed 
in termini assoluti di poco 
meno di 400 mila unità. 

Si impone, quindi, agli oc
chi di tutti la necessità di 
invertire la marcia e di co
minciare a colmare il disli
vello crescente tra le zone di 
pianura, dove si è avuto il 
caotico insediamento di im
prese industriali e agricole 
capitalistiche e le zone inter
ne mantenute nelle gravi con
dizioni di sottosviluppo con gli 
scarsi interventi assistenziali 
e clientelari del governo. Ma 
come fare per invertire la 
marcia, quali gli obiettivi da 
perseguire, le forze da im
piegare, le controparti? In
nanzitutto. e sempre per ri
manere alla esperienza del 
sindacato, le organizzazioni 
unitarie della Campania han
no impresso una decisa svolta 
rispetto alle forme di sterile 
protesta e di rivendicazioni
smo per le zone interne de
presse. In questi anni di lotte 
e di elaborazione teorica, a 

j partire dalla apertura della 
« vertenza Campania » si è 
imposta tra i lavoratori la 
convinzione che il destino del
le zone interne è legato al de
stino della regione tutta inte
ra: un destino che per essere 
diverso dalla realtà di oggi. 
deve risultare come il frutto 
della iniziativa e della lotta 
di grandi masse di lavoratori 
della città e della campagna, 
della pianura e della monta
gna. E' per questo che do
mani per la prima volta avrà 
luogo uno sciopero generale 
delle zona interne indetto dal
la federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL. che inte
ressa un territorio con circa 
un milione e mezzo di abi
tanti tra il Ma tese-ali fa no, le 
province di Benevento e Avel
lino e le aree del Cilento. 

TRE CONCENTRAMENTI 
Domani a Benevento sono 

previsti, per la manilestazionc, 
tre concentramenti: a piana 
Bissolati, a piazza Duomo ed 
a via Napoli. I tre cortei con
fluiranno verso il corso Cari-
baldi lungo il quale, riuniti, 

Nell'occasione dello sciope
ro una manifestazione si svol
gerà a Benevento con un cor
teo e un comizio. Alla ma
nifestazione parteciperanno i 
braccianti, gli edili ed i lavo
ratori delle industrie alimen
tari di tutta la regione. 

Questa partecipazione vuol 
due che il sindacato non ha 
inteso proclamare una giorna
ta di lotta delle soie zone in
terne per non isolare inizia
tive e obbiettivi dal contesto 
regionale, ma non ha voluto 
neppure uno sciopero genera
le dell'intera regione per le 
zone interne, per evitare il ri
schio di sollevare un polvero
ne generico senza indicare 
precise e specifiche linee di 
attacco, ci ha spiegato Mar-
colo Calamai del direttivo del-
direttivo della Federazione 
regionale CGIL. CISL, UIL. 
Ciò vuol dire che il sindacato 
chiamando alla lotta in tutta 
la regione anche le categorie" 
più direttamente interessate 
agli obbiettivi di sviluppo del
le zone interne, ha voluto 
mettere in risalto proprio il 
rilievo che questi obbiettivi I 
assumono nell'ambito della 
vertenza Campania. 

Esaminiamo brevemente 
questi obbiettivi: « Siamo con
vinti che il destino delle zo
ne interne non può essere e-
sc'.usivamente agricolo » — ci 
dice in proposito Marco Ca
lamandrei —. « Appare anzi 
necessario — prosegue —un 
destino anche industriale di 
queste zone ». Per questo i 
sindacati rivendicano innanzi 
tutto il rispetto degli impegni 
per gli investimenti industria
li ottenuti due anni fa con i 
dure lotte: la fabbrica di au- ! 
tobus FIAT a Grottaminarda. j 
la Tecnocogne ad Avellino, lo i 
stabilimento Egam nella Val- i 
le Caudina. Ma oltre a ciò, 
sollecitano interventi capaci 
di creare un tessuto di pic
cole e medie aziende legate 
sia alle lavorazioni indotte 
dai grandi complessi indu
striali delle province di Na
poli. Salerno. Caserta: sia le
gate alia tipica economia a-

slileranno lino a piazza Risor
gimento 

Parleranno Sergio Caravinl 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL e Paolo Sar-
tori segretario nazionale della 
Federazione braccianti. 

grlcola locale e indirizzate al
la piena utilizzazione delle ri
sorse. Si pensi, per esempio, 
all'industria del legno e della 
carta che ha un sicuro avve
nire 6empre che vengano de
bitamente valorizzate le ri
sorse forestali. 

Altri aspetti che Calamai ha 
richiamato riguardano la va
lorizzazione della tabacchicol
tura e di altre produzioni: ca
stagno. ciliegio ecc. e l'incre
mento della zootecnia essen
ziale per porre argini al de

primo luogo, a dare un lavo
ro a migliaia di disoccupati 
isolo in provincia di Avellino 
dove si sono avuti 180 000 emi
grati in 10 anni, vi sono tut
tora 20.000 disoccupati intel
lettuali). e a migliaia di emi
grati che rientrano, tutte per
sone che si sono qualificate 
produttivamente e certo non 
si rassegnerebbero al ruolo 
di assistenti. Ma tutto ciò 
serve anche a migliorare i 
servizi sociali, le attrezzatu
re civili, ad elevare in defi
nitiva le condizioni e la qua
lità della vita delle popola
zioni. 

Su questi obbiettivi, come 
ci ha precisato il nostro in
terlocutore. !o sciopero gene
ralo di domani chiama in 
causa preciso .controparti. 
Pruno, tra queste, il governo 
por quanto riguarda gli inve
stimenti. una diverta politica 
delle Partecipazioni Statali. Il 
ruolo che deve avere la Cas
sa per il Mezzogiorno, appe
na rifmanziata, di strumento ficit alimentare di latte e car

ne della regione, conseguenza ' propulsore e non come finora 
è stato di carrozzone cliente degli errori compiuti nella po

litica comunitaria che pure 
j va modificata. 
' C'è poi tutto il capitolo del-
ì le opere di bonifica, di di-
I fesa del suolo, di sistemazio-
[ ne idrogeologica. forestazio-
I ne; quello delle opere pubbli-
, che e strutture civili; case, 
| scuole, ospedali, strade e, nel-
' le zone dove ancora manca-
j no. addirittura l'acqua e la 
> luce; la vitalizzazione dell'ar-
j tigianato, la creazione delle 
I premesse per intensificare le 
i correnti turistiche. ^ 

Tutto ciò deve servir^Pin 

lare, una nuova politica co
munitaria. La regione, a sua 
volta deve impegnarsi ad as
solvere ai suoi compiti fon
damentali por Io sviluppo or
ganico della Campania senza 
più eluderli come la giunta 
ha fatto anche recentemente 
con U gravo decisione di rin 
viare a data da destinarsi la 
conferenza regionale per l'oc
cupazione già concordata con 
i sindacati e '.e forze politiche 
e che avrebbe dovuto aprir
si dopodomani. 

Franco De Arcangelis 

ERNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 
Via Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
1NADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza precedenti. 
C y V l - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

I <L opere di grafica tiratura 1/100 di 
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J Z mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 
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In relazione alla chiusura della « laziale » ai privati 

Consenso dell'ACI alle scelte 
in favore del mezzo pubblico 

Incontro dell'assessore alla Polizia urbana con la Commissione traffico ACI 

La commissione traffico e 
circolazione dell'Automobile 
Club di Napoli ha espresso 
consenso affinchè siano crea
te condizioni idonee a con
sentire l'uso più agevole del 
trasporto pubblico in relazio
ne alla prevista chiusura al 
traffico privato — per im
portanti lavori — del tunnel 
« laziale » . 

In proposito la commissione 
ACI ha anche concordato sul
la iniziativa di sperimentare 
almeno un mese prima del
l'inizio dei lavori 11 nuovo dl-
f/jositivo di traffico, cosi co
me annunciato nel corso del
la riunione dell'assessore al
la polizia urbana, compagno 
Imbimbo, in quanto occorre 

lasciare un congruo margine 
per correzioni ed interventi 
senza l'assillo dell'inizio dei 
lavori. 

Della riunione e delle sue 
conclusioni che concordano 
con quanto progettato dalla 
amministrazione comunale di 
Napoli a proposito delle co
municazioni con Fuorigrotta e 
della decisione di utilizzare la 
« Laziale » durante l lavori 
per il solo transito dei mezzi 
pubblici (istituendo.il doppio 
senso per i privati nella gal
leria «4 giornate») ne dà no
tizia l'Automobile Club in un 
comunicato nel quale esamina 
anche altri aspetti del pro
blema. 

La commissione, presieduta 

dall'in?. Guido Mazzullo 6l è 
riunita assieme all'assessore 
Imbimbo proprio per esami
nare le decisioni del comu
ne: Imbimbo ha illustrato le 
finalità dell'intervento che si 
inserisce nel più ampio di
scorso del privilegio al mez
zo pubblico con opportuni di
spositivi di traffico. Per quan
to riguarda i lavori nella 
« Laziale » è stato reso noto 
che la sezione stradale del
la galleria verrà suddivisa 
in modo da spostare ai due 
lati le carreggiate per tram 
e autobus, lasciando al cen
tro due corsie per 1 mezzi 
privati a senso unico in di
scesa. 

Si accresce il numero delle 

corsie per i mezzi pubbli
ci — dice il comunicato del-
l'ACI — riducendo da tre a 
due quelle per i mezzi priva
ti, ma il provvedimento non 
esclude nel futuro la possi
bilità di utilizzare meglio la 
capacità della Galleria « 4 
giornate » in accoppiata alla 
« Laziale ». 

La commissione traffico 
dell'Automobile Club ha 
espresso consenso e In me
rito al privilegio al mezzo 
pubblico « il convincimento 
che tale risultato non debba 
necessariamente essere inter
pretato quale condizione sfa
vorevole per un corretto uso 
del mezzo privato ». 

TACCUINO CULTURALE 
MUSICA 
LAURA DE FUSCO 
ALLA SCARLATTI 

Una nuova clamorosa 
affermazione ha potuto 
aggiungere Laura De Fu
sco, l'altra sera al Teatro 
Mediterraneo, alla ricca 
serie di successi che già 
da alcuni anni ella va 
mietendo in campo inter
nazionale. 

Delle straordinarie ri
sorse della pianista, for
matasi ad una scuola il
lustre: quella di Vincen
zo Vitale, autentico vivaio 
di talenti pianistici di pri
ma grandezza, si è più 
volte detto, e nel termi
ni più elogiativi. Doti so
lidissime, per trionfare 
d'ogni difficoltà per sgom
brare il terreno da ogni 
impedimento meccanico 
che possa, eventualmen
te, frapporsl tra l'inter
prete e la pagina musi
cale. 

E l'interprete, dotata di 
una natura imperiosa, sa 
integrare il suo formida
bile bagaglio tecnico con 
l'intelligenza e la consa
pevolezza d'un'autentica 
personalità. 

Nell'ambito d'una ricca 
sensibilità musicale Lau
ra De Fusco ha certo le 
sue preferenze e, come 
accade ad altri interpre
ti anche sommi, le sue 
scelte si orientano verso 
quegli autori e quelle mu- -
siche che le sono più con
geniali. Durante il con
certo dell'altra sera, ci è 
sembrato che il momen
to più felice la pianista 
l'abbia raggiunto eseguen
do la Fantasia in fa die
sis minore op. 28 di Men-
delsbohn, nella quale le 
peculiarità d'un tempera
mento musicale eccezio
nalmente vivo ed espan
sivo si sono mirabilmen
te incontrate col piani
smo brillante e trascina
tore della pagina men-
delssoniana. 

In programma figura
va lo Schumann delle 
« Waldszenen » op. 82 e 
degli « Studi Sinfonici » 
op. 13. riproposto ora con 
il pensoso atteggiamento 

d'una ricerca introspetti
va di rara concentrazio
ne, ora con l'impeto tel
lurico — come nell'episo
dio conclusivo degli Stu
di Sinfonici — d'un tra
volgente dominio strumen
tale. 

s. r. 

TEATRO 
STORIE 
CANT I E R I T U A L I 
DI M I G R A Z I O N E 

Con « Sud-Storie, canti 
e rituali di migrazione », 
della Coop, teatrale Play 
Studio, è proseguita, gio
vedì al San Ferdinando. 
la rassegna « Nuovo tea
tro a Napoli ». 

Lo spettacolo si è arti
colato in quattro momen
ti. di cui il primo (Una 
storia sul danaro) è un 
brano di teatro di strada 
del Living Theatre. E" 

, seguita la storia di Don 
Pasquale che vende l'a
nima al diavolo e quella 
dell'uomo nero, una fa
vola sul tema del fasci
smo: infine la morte del 
carnevale. L'intero spet
tacolo vive costantemente 
del rapporto tra ritmo 
musicale e gesto. I balli, 
infatti, e la gestualità de
gli attori, generandosi su 
una struttura aperta al
l'improvvisazione, modu
lano la ritmica e incido
no sulle stesse variazioni 
musicali. 

La presenza registica 
di Arturo Morfino^i po
ne quale tramite "ira il 
momento gestuale e quel
lo musicale, intesi quale 
forma immediata di par
tecipazione. La musica si 
accentua laddove il ge
sto appare più incisivo. 
sottolinea e arricchisce i 
momenti maggiormente 
espressivi degli attori. 
Sembra che la gestualità 
del Living. la densità che 
ne caratterizza l'espres
sione. si apra per svelar
ne la matrice musicale. 

Si coglie cioè 11 gusto e 
l'entroterra musicale sul 
quale si genera e si li

bera il gesto. In un certo 
senso si inverte quel rap
porto che vuole che sia 
la gestualità a modularsi 
sulla musica, privilegian
do invece la carica e la 
forza rappresentativa de
gli attori. 

Tale tecnica, che sembra 
avvicinarsi per analogia 
alla «jamsession» ameri
cana, si muove in un'area 
di ricerca che tende a ri
fondare i motivi del po
polare sulla sensorlalltà, 
il gusto e l'istinto parteci
pativo espresso dalle ul
time generazioni. 

Una sorta di appropria
zione e interpretazione 
del popolare quale con
fronto critico con gli ele
menti e i caratteri pro
pri dell'attuale società di 
massa. Si replica il 10 
maggio (C. F.). 

« L'ECCEZIONE 
E LA REGOLA» 
A SPARANISE 

Per iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale di 
Sparanise si svolgeranno 
oggi nel centro di Terra 
di Lavoro, una serie di 
manifestazioni celebrative 
del 25 aprile. In serata il 
gruppo napoletano «Tea
tro dei mutamenti » darà 
« L'eccezione e la regola » 
di Brecht. 

SCUOLA 
L'ADOLESCENTE 
NEL MONDO 
CONTEMPORANEO 

Un gruppo di alunni del
la V/D del VII classico ha 
condotto, sotto la guida 
della prof. Cesarina Ar-
mentano, un'interessante 
ricerca su « l'adolescente 
nel mondo contempora
neo». Nel quadro delle 
manifestazioni per l'ag
giornamento interdiscipli
nare sul '900 organizzato 
anche in collaborazione 
con i licei «Sannazzaro» 
e «Cuoco». 

Il lavoro sarà presenta
to domani alle ore 18 dai 
proff. Ettore Gentile, Bru
no Lucrezi, Glauco Ma-
strangelo. nel salone del
la cattedra francescana. 
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VOLKSWAGEN 
895 

provatela dà: 

DANTE MAZZONI 
Wli NAPOLI V,A CARACCIOLO, 13 - Tel. 682633 m^M n A r u L i CAUTA CApOD|CH,NOf 105 . Te|> 2^235 

TENDE DA CAMPEGGIO 
ED ACCESSORI 

PREZZO BLOCCATO 

SCONTI sino al 15% 
daU'11-4-1976 all'I 51976 

PERMUTE - DILAZIONI 

AUTOSALONE ITALIA 
Ingresso MOSTRA D'OLTREMARE - Telefono 632.689 

PICCOLA 
CRONACA 

I L G IORNO 
Oggi domenica 25 aprile 76. 

L U T T O 
E' morta la madre del com

pagno Giovanni Iannuzzi. A 
lui ed ai suoi familiari le 
condoglianze dei compagni 
della sezione di Case puntel
late e della redazione 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimo

nio i compagni Aldo Fanello 
e Anna Longobardi. Il matri
monio è stato celebrato dal 
compagno Liberato De Filip
po, sindaco di Castellamma
re. Agli sposi gli auguri dei 
compagni delle sezioni di Ca
stellammare e della redazio
ne dell'Unità. 

• • • 
Si sono sposati i compagni 

Tommaso Sarracino (assesso
re all'Urbanistica del Comu
ne di Marano) e Lina Palma. 
Agli sposi giungano felicita
zioni ed auguri dai comunisti 
di Marano, dalla Federazione 
e dall'Unità. 

ASSEMBLEA P R O V I N C I A L E 
M U T I L A T I 

La sezione di Napoli del
l'Unione nazionale mutilati 
per servizio avverte i propri 
soci che oggi, alle ore 8,30 
avrà luogo, presso il cinema 
Crai dei postelegrafonici, in 
via Monteoliveto. l'assemblea 
annuale con l'elezione delle 
cariche sociali. Possono par
tecipare tutti i soci in regola 
con il rinnovo tessera per 
l'anno 1975 ed i nuovi iscritti 
entro il 29-2-1976 previa pre
sentazione della quietanza. E' 
ammessa la rappresentanza 
di un altro socio che riuni
sca i requisiti su richiesti. 
esibendo le relative delega e 
quietanza. 

F A R M A C I E D I T U R N O 
Chiaia: via Cavallerizza a 

Chiaia 41; S. Carlo alle Mor
telle 13; c.so Vittorio Ema
nuele 122. Riviera: Riviera di 
Chiaia 169. S. Ferdinando: 
via E. a Pizzofalcone 27; p.zza 
Augusteo 260. S. Giuseppa: 
via Medina 62. Montecalva-
rio: largo Pignasecca 2. Av
vocata: via S. Rosa 280. San 
Lorenzo: via Tribunali 310. 
Museo: via Pessina 63. Stella: 
via Stella 102; S. Maria Ante-
secula 63. S. Carlo Arena: via 
Foria 113; S. Maria ai Monti 
186. Colli Amine!: Colli Ami-
nei 74. Vicaria: via Firenze 
84; cso Malta 167: S. Antonio 
Abate 173; via del Trivio 46. 
Mercato: p.zza Garibaldi 21. 
Pendino: via Duomo 294. Pog-
gioreale: via Nuova Poggio-
reale 45 /B. Porto: p.zza Mu
nicipio 54. Vomero Arenella: 
via Palizzi 83: via Merliani 
27; p.zza Muzi 25/A; v.le Mi
chelangelo 38; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: via 
Leopardi 205; via Dioclezia
no 220. Poiillipo: via Posil-
lipo 239; via Manzoni 151. 
Seccavo: via Epomeo 154; 
trav. privata Cinzia 7. Pianu
ra: via Duca d'Aosta 13. Ba
gnoli: via L. Siila 65. Ponti
celli: via Ottaviano. S. Giov. 
a Ted.: ponte dei Granili 65; 
Corso 268. Barra: cso Sirena 
384. Miano-Secondigliano: via 
Miano 177 - Miano: calata 
Capodichino 238; c.so Italia 
84. Chiaiano-Marianella-PiKi-
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano; p.zza Municipio 1 • 
Piscinola. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Montecalvario. piaz

za Dante 71: Chiaia, via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Mergellina 148. via Tasso 
109; Avvocata, via Museo 45; 
Mercato-Pendino, via Duomo 
357: piazza Garibaldi 11; San 
Lorenzo-Vicaria, via S. Giov. 
a Carbonara 83; Staz. Cen
trale Corso A. Lucci 5: via 
S. Paolo 20: Stella S. Carlo 
Arena, via Foria 201. via Ma-
terdei 72. corso Garibaldi 218: 
Colli Amlnei, Colli Amlnei 
249; Vomere Arenella. via 
M. Pisciceli! 138. piazza Leo
nardo 28. via L. Giordano 144. 
via Merlinni 33, via Simone 
Martini 80, via D. Fontana 37: 
Fuorigrotta-Cotroneo. piazza 
Marcantonio Colonna 31 : Soc-
cavo, via Epomeo 154; Secon-
digliano-Miano. corso Secon 
dighano 174; Bagnoli, via L. 
Silia 65: Ponticelli, via E. 
Longo 52; Pogigoreale, via N. 
Poggioreale 45-B; S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Poeillipo. via Manzoni 151: 
Barra, corso Sirena 79: Pieci-
nola-Chiaiano-Marinelta, via 
Napoli 25: Pianura, via Pro
vinciale 18. 

FARMACIE D I T U R N O 
DI AVELLINO 

Faretra (via Umberto I ) ; 
Mazzone (corso Vittorio Ema
nuele). Notturno: Novellino 
(viale Italia 189). 

FARMACIE D I T U R N O 
DI BENEVENTO 

Melchiorre (via G. Rum
ino); Santa Sofìa, (corso Ga
ribaldi 29). Notturno: Pascuc
ci (corso Garibaldi 43). 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• Masaniel lo • d i Porta e Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 

i i Quanto coi ta i l ferro? » (S. Ferdinando ore 17.30) 
i • Campania Felix » (S. Ferdinando ore 21,15) 

CINEMA 
• Qualcuno volò sul n ido del cuculo» (Fi langier i ) 
e Cuore di cane» (Nuovo) 
« La valle dell 'Eden > (Ar iston) 
t Cadaveri eccellenti • (Royal e Plaza) 
• Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Modernis
simo) 
• Adele H. una storia d'amore» (Embassy) 
« Mean streets» (No) 
• I l f rate l lo p iù furbo di Sherlock Holmes» (Posil l lpo) 

| «Marc ia t r ion fa le» (Umberto, Avel l ino) 
I e L'albero di GUBrnica » (Diana, Salerno) 

• Cadaveri eccellenti » (ol tre che al Royal e Plaza, Mo
dernissimo, Salerno) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo» (ol tre che Fi lan
gieri , Apollo, Salerno) 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 17, Aldo 
Giulfrè presenta: « L'amore e 
cieco » di P. Bertoli e • Don 
Pietro Carino » di R. Bracco. 

D U E M I L A (Via della G a t t i - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Malafemmena ». 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16 ,30 : spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , Edmondo Aldini 
e Paolo Ferrari presentano: • Ap
puntamento con la signorina Ce
leste » di S. Cappelli. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Martedì alle ore 18: « Barbiere 
di Siviglia ». 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mi l le 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
La Lega Nazionale delle Coopera
tive e Mutue propone stasera al
le ore 17 ,30 il Centro Teatro Sud 
in: « Quanto costa il ferro ». A l 
le ore 2 1 , 1 5 . il Teatro Contro 
in: « Campania Felix? ». 

r n Teatro SAN FERDINANDO 
Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
17,30 Centro Teatro Sud in 

QUANTO COSTA IL FERRO? 
21.15 Teatro Contro in 
CAMPANIA FELIX? 

Posto unico L. 200 
• • 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
• Don Pasca' fa acqua 'a pippa • 
di Gaetano Di Ma io . 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O * (Piaz
za Mercato) 
Questa sera alle ore 2 1 , il Teatro 
Libero presenta: « Masaniello » 
di E. Porta e A . Pugliese. Prezzo 
unico L. 1 .000 . 

P 

ULTIMO GIORNO 

MASANIELLO 
Ore 17 

a Piazza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la personale di J. Huston, 
alle ore 18 -20 -22 : • Moul in Rou-
j e » (GB-USA, ver i , ir., 1 1 8 ' ) . 

EMBASSY ( V i a F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Adele H . una atoria d'amore, con 
J. Adjani - DR 

M A X I M U M (V ia E l m a , 1 8 - Tele
fono 6 1 2 . 1 1 4 ) 
Mor te a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

N O ( V i a S. Caterina da Siena, 5 3 
• Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Mean Streets » di Mart in Scor
tese. 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 6 
• T e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Cuore di cane, con C Ponzoni 
DR 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomero) 
Al le ore 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : 
« Zardoz > di J. Boorman. 

CIRCOLI ARCI 
A R C I A F R A G O L A ( V i s Settem

brini . 9 ) 
(Riposo) 

ARCI R I O N E ALTO (Terza tra
versa Mariano Semmola) 
Questa mattina alle ore 10 , 
proiez one de « I giorni di Bre
scia » e « Reggio Calabria ». 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutta le sere dalle ore 
19 alle 24 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 35 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Klt ty, con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Luna di miele In tre, con R. Poz
zetto • C 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crl jp l , 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Inhibition 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambl - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bambl • DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all'inferno 

DELLE P A L M E (V . lo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzl 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Klt ty , con J. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ci rivedremo all ' inferno 

O D E O N (P.zxa Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 
- Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l letto in piazza 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto, 1 2 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
- Tel. 224.764) 
Profonda gola di Madame d'O 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancora una volta a Venezia 

DA OGGI in esclusiva 
al Cinema 

ARCOBALENO 

PENZC M O N T A G M N ' 

A RICHIESTA GENERALA 
E ONORATA DI PRESENTARE" 

IL PIÙ' GRANDE 
CAPOLAVORO DI 

LUCHINO 
VISCONTI 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

E D E N (V ia C . Sanfellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson • A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

G L O R I A (V ia Arenacela 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A • I l soldato di ventura, 
con B. Spencer • A 
Sala B • Milano violenta, con G. 
Cassinelli - DR ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Profonda gola di Madame d'O 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 3S3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Quaranta gradi all'ombra del len
zuolo, con B. Bouchet 
C ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C ( V M 18) 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Amore grande amore libero 

ASTRA (V«ja»4b«;zzocannone, 109 
- Te l . 3 2 1 . 9 7 4 ) 
La supplente, con C. Vil lani 
C ( V M 18) 

A Z A L E A (Via Comuna, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Roma a mano armata, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18 ) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Kun-Fu l'invincibile, con Tarn 
Shing - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Donna sopra femmina sotto, con 
B. Bouchet - A ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l richiamo del lupo 

FELIX (V ia Sanità • Telefo
no 4 4 5 . 0 0 0 ) 
Bruce Lee 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Cincinnati K id , con S. McQueen 
DR 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Remo e Romolo storia di una 
lupa e due fratell i , con G. Ferri 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

POSILLIPO ( V . Posilllpo, 36 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l Iratello più lurbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 
DR 

R O M A (V ia Agnano • Telelo-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Gli invincibili guerrieri 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 7 1 
• Piscitella • Tel . 4 7 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Sandokan e la tigre di Mompra-
cen, con S. Reeves - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l padrone o l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Teleloni bianchi, con A. Belli 
SA 

AVELLINO 
ELISEO 

Calde labbra 
G I O R D A N O 

La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

P A R T E N I O 
Sandokan parte seconda 

U M B E R T O 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

BENEVENTO 
C O M U N A L E •-

Una Magnum spedai per Tony 
Salita, con S. Whi tman - G 

M A S S I M O 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

S A N M A R C O 
Sandokan parte 1 ' , con K. l e d i 

SUPERCINE 
I l soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

CASERTA 
ESEDRA 

Camp 7 lager femminile, con J 
Bliss - DR ( V M 18) 

CORSA 
Sandokan parte seconda 

C O M U N A L E 
Bruce Lee: una vita una leggenda' 
A 

PATTURELLI 
Ci rivedremo all'Interno, con L 
Marvin - DR 

SAN MARCO 
Un gioco estremamente perlco''" 
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 14 ) 

SALERNO 
APOLLO 

Qualcuno volò sul nido del < 
culo, con J Nicholson 
DR ( V M 14 ) 

ASTRA 
Salon Kltty, con I. Thul n 
DR ( V M 18 ) 

AUGUSTEO 
Sandokan 1> parte, con K BV. 

CAPITOL 
Come una rosa al naso, con V 
Gassinoti - SA 

D I A N A 
L'albero di Guernlca, di F. Ai 
rabal - DR ( V M 18) 

METROPOL 
I l secondo tragico Fantozzl, coi 
P. Villaggio - C 

M I N I 
Luna di miele In tre, con R 
Pozzetto - C 

M O D E R N I S S I M O 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

V I T T O R I A 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 

Se abitualmente frequentate solo determinati Locali ci 
dispiace, ma se volete VERAMENTE DIVERTIRVI, 
almeno per questa volta, dovete proprio andare al Cinema 

• AMIVI A 
DALILA DI LAZZARO • TEOTE0C0U • MARIO SCARPETTA 

•fcJttxOct d'erotta 
. . _ , STENO I «.MARIO CAROTENUTO 

i m ti M'tteisufcM Si ( • frtiu «IhWtic») 

DUILIO DEL PRETE* ALBERTO LIONELLO «ENRICO MONTESANO ( 
ORAZIO ORLANDO • FRANCA VALERI • «** * «M JUHUCCI • ORQK DUU namosm 

VlfciAlUAlMlNOMM 14 ANNI-Speli.: 1B,30-18,2U-ZU,3U-Z2,3U ! 

GRANDE DIVERTIMENTO A l TITANUS 
PAUL SMITH il più simpatico « CICCIONE » dello 

schermo vi travolgerà in un mare... di risate 

SPETTACOLI: Apertura 11 - Ultimo 22,30 - IL HLM t' hER TUTTI 

TUTTI AL C O R A L L O 
con FRANCO DANI e KATIUSCIA 

GLI « EROI » DEI FOTOROMANZI 

Vietato minori 18 anni 

VA * - - - . - . 

MORTE A 
VENEZIA 

IL MASSIMO SPLENDORE 
DEL CINEMA ITALIANO 

NON E' VIETATO 
Spatt. 16,3f>1aV30-20,3f>22,30 

FRANCO DANI KATIUSCIA RAIKA JURI .- .CLAUDIO GIORGI 
CMM1 V»fcWC0l» 

ANCORA VNA VOIIA s S K . ' i r " " 
A VENEZIA .••~<»$VIII wMsrccm 

^ _ «•*!«•«• a> f t w t —. -

QUESTO FILM E' DA FAMIGLIA AL COMPLETO 

http://istituendo.il


PAG. 12 / m a r c h e 
. * 

(IEOAZ. MARCHIGIANA OC L'UNITA': VIA LBOPARDI 9 
ANCONA - TEL 13141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / domenica 25 aprile 1976 

i>V-

f 

li 

a 
Y 

1, 

Dopo l'elezione della nuova giunta 

Ora Ancona può 
veramente 

voltare pagina 
A colloquio con la compagna Milli Marzoli, ca
pogruppo del PCI al Comune — « Una solu
zione rispondente alle esigenze della città » 

Verso la conferenza regionale sull'Università 

NECESSARIA UN'ATTENTA RIFLESSIONE 
>? '5 

SUL RUOLO DEI 4 ATENEI MARCHIGIANI 
Le università sono nate e si sono sviluppate in maniera disorganica, sotto la pressione di spinte eterogenee e soprattutto 
estranee - L'esigenza di una pianificazione intesa come partecipazione e controllo delle forze sociali e politiche democratiche 

ANCONA, 24. 
Con la elezione della 

nuova giunta unitaria al 
Comune di Ancona, si 
apre una fase Importan
tissima per la vita politi
ca e sociale della ci t tà : 
siamo di fronte ad una 
6volta destinata ad aprire 
nuove prospettive di colla
borazione fra i partiti . 
Parl iamo con la compagna 
Milli Marzoli, nuovo capo
gruppo del PCI al Comu
ne di Ancona, del valore 
di questa operazione poli
tica. 

Questa soluzione politi
ca risponde alle esigenze 
attuali della città e alla 
« domanda » dei cittadini'.' 

« Certamente. I proble
mi sempre più emergenti 
della città, che si colloca
no nel drammatico conte
sto nazionale, non poteva
no at tendere oltre: cin
que mesi di crisi, quale 
quella trascinatasi ad An
cona, hanno aggravato 
non poche questioni. Du
ran te questi mesi troppe 
volte è sembrato diffìcile 
arrivare ad una soluzione 
soddisfascente di fronte 
alle posizioni di chiusura 
della DC. Per questo cre
do che la nuova maggio
ranza sia conseguente e 
rispondente alle esigenze 
della cit tà ». 

Si è parlato di emer
genza e di svolta. Qual
cuno ha messo i due a-
spetti in contrapposizione. 
Quul è. il tuo giudizio? 

« Il carat tere che con
traddistingue la nuova 
giunta è effettivamente 
l'emergenza: tuttavia la 
causa di fondo resta la ne
cessità di una profanila 
svolta politica. E questa 
svolta si è realizzata con 
il contributo determinan
te della sinistra e del no
stro part i to. Essa consiste 
innanzi tut to nel fatto che 
fra i part i t i si è giunti 
prima ad un positivo con
fronto, e poi ad una reale 
convergenza sui problemi. 
Sta qui il fatto politico 
anconitano. Sbaglia quin
di chi parla pregiudizial
mente di tradimento. Qua
le tradimento, se già pri
ma e poi in seguito alla 
mozione socialista la coa
lizione si stava disgre
gando? 

Questa soluzione non è 
né occasionale, né stru
mentale. Nasce dai pro
blemi e dalle convergen
ze politiche che sui pro
blemi si sono formate. Es
sa quindi non contraddi
ce, come ha voluto sotto
lineare s t rumentalmente 
la s tampa cittadina, nes
sun particolare disegno 
politico, nessuna formula 
a cui i parti t i avrebbero 
pregiudizialmente affidato 

le sorti politiche della 
crisi. 

E' vero Invece che lo 
spirito che ha animato 
anche nella fase delle 
t rat tat ive le forze politi
che dell'accordo era quel
lo della massima unità, 
del maggior consenso pos
sibile sulle proposte della 
ricostruzione, della ripre
sa economica e dello svi
luppo della città ». 

Ma allora questo spiri
to non e stuto di tutte 
le forze politiche:' 

« I partiti — dice la 
compagna Marzoli — mai 
come in questo momento 
avrebbero dovuto fare lo 
slorzo di mettere da par
te divergenze ideologiche 
od interessi di parte, per 
rispondere il più compiu
tamente possibile all'emer
genza politica. Di lat to 
ciò e avvenuto, anche se 
non tutte le torze politi
che hanno risposto nella 
stessa maniera, nonostan
te i reiterati appelli, so
pra t tu t to del nastro par
tito, a superare gli stec
cati e le pregiudiziali. 

Infatti la DC ha voluto 
essere opposizione. C;o è 
naturalmente legittimo ed 
anche abbastanza conse
guente ad atteggiamenti 
precedenti, anche nel cor
so della trattat iva. Quello 
che non si capisce e come 
può opporsi la DC ad un 
processo unitario nella cit
tà. oltre che a Palazzo 
del Popolo, senza temere 
un ulteriore calo di cre
dibilità politico. Ciò co
munque sarebbe problema 
di un partito e niente più. 

Î a realtà è che in que
sto momento, cosi dilli-
cile e problematico, del-
rautoesclusione della DC 
"sol f re" complessivamen
te la democrazia. In que
sto senso occorre assu
mersi le proprie responsa
bilità. senza deformare o 
contraffare la realtà ». 

E intanto'' 
« In tanto la nuova am

ministrazione si mette a 
lavorare con lo spirito che 
l'ha formata, quello cioè 
dell 'apertura e della colla
borazione verso le al t re 
forze e con la realtà in 
movimento emergente dal
la cit tà. Su! programma 
nei suoi «.spetti più quali
ficati ila partecipazione. 
l'economia e l'occupazione. 
la ricostruzione dei centri 
storici) si aprirà una con
s u n z i o n e con la città e 
— fatto del tut to nuovo 
per Ancona — questo av
verrà prima del dibatti to 
in Consiglio, a cui torne
rà probabilmente un pro
gramma modificato, am
pliato ed integrato dalle 
idee e dalle propaste dei 
lavoratori, delle donne e 
dei giovani 

Manifestazione unitaria per il 25 Aprile 

Filottrano risponderà oggi 
alle provocazioni fasciste 

Ospit iamo molto volentie
r i . nel l 'ambito del dibat
t i t o aperto dal nostro gior
nale, sul temi dell 'Univer
sità, l ' Intervento del pro
fessor Luigi Labruna. ret
tore del l 'Universi tà di Ca
merino. 

Se esiste una regione nella 
quale si avvertiva da tempo 
la necessità di una politica 
di coordinamento dell'istruzio
ne universitaria, questa è cer
tamente le Marche: non solo 
perchè in essa sono ben quat 
tro Atenei, ma perchè queste 
università sono nate e si so
no sviluppate fino ad oggi 
in maniera disorganica, sotto | 
la prensione di spinte etero ! 
genee e .soprattutto estranee. 
anche per la diversa atona 
di ciascuna, ad una v.sione 
regionale unitaria. D; qui la 
necessità di una pianificano 
ne e di una r:fle.-.sic«ie conni 
ne. quali sono quelle che sa
ranno avviate dalla Conferen 
za regionale d: Ancona 

Desidero, tuttavia, pu-ci.sa-
re che quando .s; parla di 
pianificazione bisogna sture 
bene attenti — e ìe vicende 
degli ultimi anni ci danno 
una lezione in questo senno j 
— a non restar vittime dei 
miti dirigistici, della piete.^a, 
cioè di poter razionalizzare 
un qualsia*: ^viluppo sulla ba
se di eluboiazioni ipegmo: di 
compromessi i di vertice. So 
prat tut to in una regione co 
me la nostra, pianificare de
ve significare socializzazione 
la più ampia possibile delle 
scelte, cioè partecipazione e 
controllo delle forze sociali e I 
politiche democratiche. 

Punto di riferimento obbli
gato. a questo fine, è quello 
dell'occupazione. Cioè, del de
stino dei giovani laureati, che 
non deve assolutamente e.-̂ ser 
prepasto a quello degli altri 
giovani :n cerca di lavoro, ma 
di cui. come Università, ab 
biamo il dovere di farci cari
co. E'.J ecco, questo, un ter
reno su cui può esser verifi
cato il carat tere non dirigisti
co ma democratico della pia
nificazione. Non si fa un pas
so avanti sul terreno dell'oc
cupazione se si resta subal
terni alle attuali scelte di po
litica economica; se si pensa 
cioè di ricavare, nei stret t i 
spazi lasciati dalla crisi, po
che insieme briciole di lavo
ro. Una politica per l'occu
pazione è praticabile con suc
cesso solo nel quadro di un 
nuovo modello di .-.viluppo. | 
che Uovi alimento e forza per j 
esser a t tuato nel contributo ' 

i i e nella ue->t:one dal basso de- ' 
gli operai, dei contadini, de- i 
gli studenti, desili intellettuali, i 

Non è vero che l'eminrazio ' 
ne intellettuale è una condan- , 
na necessaria: che i giovani i 
marchigiani vadano all'uni- [ 
versità per un'oggettiva man- i 
Ganza di lavoro e siano poi I 
costretti da una naturale leg- [ 
gè del mercato a lasciare la ; 

loro regione. i 
L'emigrazione e la disoccu- j 

Dazione — anche quella intel
lettuale — sono il portato di i 
una strut tura storica della so- ! 
cietà italiana fondata MII dua
lismo tra aree sottosviluppi!- j 
te e sfruttate e aree svilup- i 
paté e privilegiate. Rompere < 
questa spirale significa coni- , 
piere il primo passo in dire 

Rinviati 

a giudizio 

8 fascisti 

di Macerata 

MACERATA. 24 
Ot to giovani, t ra I 22 e i 30 

anni , t u t t i della provincia di 
Macerata, sono stat i r inv ia t i 
a giudizio per r icost i tuzione 
del par t i to fascista. I l proces
so si svolgerà i l 14 maggio. 

I l d ibat t i to contro i prestil i 
t i « ordlnovist i » presa l'avvio 
da una denuncia fa t ta M 17 
lugl io '74 alla Procura della 
Repubblica dalla Federazione 
giovanile comunista, da « Lot
ta cont inua » e da qiovani an
t i fascist i di Tolent ino. 

La denuncia era accompa
gnata da una serie di docu
ment i . alcuni dei qual i scrit
t i In stampatel lo e recar»*! I 
nomi di s impatizzant i e d i r i 
genti di « Ordine nuovo ». Si 
t ra t ta di copie di corr ispon
denza intercorse t ra quei per
sonaggi nel quadro di una te-
rie di Iniziat ive che erano sta
te intraprese In provincia per 
organizzare i l movimento e-
stremista. E' sul la scorta di 
tale documentazione che il 
magistrato inquirente ha 
provveduto a r inv iare a giù-
d4aio gl i ot to giovani. 

suggestivo angolo marino del comprensorio del Conerò 

Dall'Amministrazione provinciale di Ancona 

Presentata la proposta di legge 
per la tutela del Monte Conerò 

Scopo dell'iniziativa è la salvaguardia attiva delle caratteristiche naturali, ambientali e storiche del
la zona, nell'ambito complessivo dell'assetto del territorio e in funzione di un uso sociale di tali valori 

i 

. . • • -. - i • • 

In piazza Roma ad Ancona 

Domani manifestazione 
degli artigiani 

della CNA e della CGIA 
ANCONA. 24 

Gli artigiani marchigiani 
aderenti al CNA e alla CGIA 
manifesteranno lunedi ad 
Ancona. In pia/za Roma par
leranno: il compagno d i a n o 
Giannini, segretario regionale 
della CNA e Rodolfo Tambro 

i strumenti validi per accrescere 

ANCONA, 24 
Per la prima volta l'Amministrazione provinciale di Ancona, 

avvalendosi dell'art. 44 dello Statuto regionale, avanza al Con
siglio regionale delle Marche una proposta di legge regionale: 
è tesa alla salvaguardia e tutela della zona del Monte Co
nerò. Il primo articolo della pro|x>sta di legge, infatti, dice: 
« E' istituito il [laico del Conerò. Scopo del parco è la tutela 

attiva delle carat terist iche na 
turali, ambientali e storiche 
del Conerò — nell 'ambito 
complessivo dell 'assetto del 
territorio - - in funzione del- I 
l'uso sociale di tali valori. 
nonché la promozione della 
ricerca scientifica e della di
dattica naturalistica ». 

, , , ,. . . Hanno collaborato alla eia 
la contrattazione sul mercato. f r a z i o n e d e l I a p r o p o s t a d i 
combattere 1 accaparramento 
delle materie prime e de. -emi 
lavorati e diminuire j coiti a 
/tendali: hi riqualificazione 
delle forze lavoro nel quadro 
di un progres-.il.> incerimeli 

ni. presidente regionale della j u» dei giovani neila mipre> 
CGIA "' ' ' 

FILOTTRANO. 24 
Filottrano. democratica ed 
antifascista, risponderà doma
ni con una forte manifesta
zione alle provo.-azion: fasci
ste di questi ultimi giorni. La 
ricorrenza del 2i aprile, ol
t re ad essere celebrata con 
una Me.-vsa d: ,vjffrag:o de: 
Caduti e con la deposizione ì 
di coione ai Cippi e a'.:*» La- j 
pidi. culminerà in un com.z.o ! 
che avrà U1040 ;n piazza MA/.- j 
zim alle ore 10.30 ove p.ule- ! 
r anno esponenti del Comitato 
unitario antifascista. 

Per due notti consecutive la 
teppaglia fascista locale, or 
mai isolata da tutt i gli am
bienti democratici della Città. 
ha compiuto veri e propri 
raids, accanendosi contro i 
giornali murali del PCI. de! 
PSI . della FGCI asportando
li e stracciando i manifesti 
del Comitato unitario antifa
scista affissi in occasione del
le celebrazioni dell'insurrezio-

antifascista e ne nazionale 
antinazista. 

Il PCI ed il P s r hanno 
provveduto a denunciare al
l 'autorità giudiziaria questi 
gravi episodi. 

«La ripresa di Filottrano 
— si legge in un comunicato 
dei due pi r t i t : — deve esse 
re unitar.a e di massa e de
ve esternarsi con una pane-
cipjzione massiccia al'.e ma-
n;fest. '/.on: organizzate per 1! 
2.» aprile da'. Comitato Uni
tar io Antifascista. Le forze 
politiche democratiche devo
no isolare nel Consiglio Co
munale e nella città 1 pro
vocatori fascisti, da sempre 
impuniti, che — come avvle-

• ne in tut to il Paese — r:-
j propongono in questo grave 
1 momento di crisi economica 

e politica '.a strategia della 
I provocazione. delia v.olenza 
i e della tensione. Il PCI ed li 
! PSI inv.tano tu : : : : democra-
j tic: alla più a t ten ta vigilan-
1 za ». 

zione d; un al largamento del j , fo rna ta di lotta è stata 
1 occupazione anche delle fo:- • . - .. 
ze intellettuali: che intanto j »"l*tta ^ m e n d i c a r e : una 
possono avere un posto c i { immediata revisione degli ulti-
un ruolo nella loro regione ( mi provvedimenti fiscali e tri-
in quanto si formino come ; binari; la riapertura de! eredi-
intellettuah legati alla vita e . t o CO!, rigoro-i metodi di scie 
a: bisogni della popò azione. r f a u ) r i i v ,, i M e z z o . 

Compito primario della Con-
ferenza sarà appunto quello ! forno- 1 artigianato. la picco-

j di coinvoleere tut te le forze j i:» v media impresa: un inter 
j social: della Regione in que- t lento «lei governo per una ra-
j sta impresa- che richiederà [ pula e po>tiva soluzione delle 

in primo luogo un'attenta ana- . vertenze contrattuali: la ino 
lisi della realta economica1 e j ( l lf lc.4l f k , i i a !«.,,,,<, [ h ? r yarUi,rtì 

^ f u p I S S . e T ^ e n ^ S I S ! " * » ^ - " « * • ™*™" 
produttive s.nora compresse • sviluppo della impresa e numcli 
e a r;»Jefin:re un ruolo demo •' della occupa/.one: la perequa 
cratico e produttivo dell'Uni- ì /.ione degìi oneri contributivi 
versità. 1 I n relaz ora- alla proJutttvità 

Sarà, questo, anche un mo- } d e i j . ^ o r o : la attuazione della 
do per indicare una via: una , n f o r m a . „ a n i t a r j a e d e l S | s l e 
grande occasione per mver- : 
tire la tendenza alla defini- ; 
tiva degradazione dell'un'ver- ! 
s;tà italiana, per dar l'avvio. ! 

artigiana: la disponibilità di 
aree jx-r nuovi insediamenti 
produttivi de-tinat, alle picco 
le imprese: la programmazio 
ne dell'intervento attraverso 
una proposta di legislatura 
concordata con le organizza
zioni sindacali. 

legge: il compagno Nino Cava 
1 tassi, vice precidente della 
I Provincia: Roberto Tittarelli. 
I dell'Ufficio studi ed attività 
! economiche delhi Provincia: 
• A. Brilli Ca t tabnn i . del Cen 
| tro ricerche fiori-.lidie delle 
,' Marche; Edoardo Biondi, del 

l 'Istituto di botanica dell'uni 
versità di Camerino: Valerio 
Paci, del Consiglio regionale ! 

nelle cose, a quel processo 
dì profondo rinnovamento che 
molti dicono a parole di vo 
lere e che : democratici che 
operano nell'Università da de
cenni richiedono m*..1.10. 

Luigi Labruna 

ma pensionistico. 
La CGIA e la CNA. nei ri

badire il loro impegno ree.una -
j 1 sta. inviano !.i Regione Mar-
, the .ci operare | x r la ripresa 
; de! settore mettendo :n atto 
' m.-u/e d. emergenza a.io sco 
' i>) d- favorire :a formazione e 
1 io sviluppo di consorzi e eoope-
i rative fra le piceo!e imprese. 

I nuovi organismi 
dirigenti 

dell'Alleanza 
Contadin i 

Il Cons;g..o rez.onale dell' 
Alleanza dei coltivator. mar
chigiani. r.umtosi ad Ancona 
ne: lo<al: dei .a nuova sede d. 
v.a Go.to. 8 - tei. 28987 -
ha provveduto a completare 
gli organ sm: dirigenti se
condo le decisioni de! 2" con 
gre~?o reg.onaìe. 

Il compisno Antonio Bo- j £] 
r.acors: e s ta to confermato j 
seeretar.o regionale. Nelle ca 
nche d. presidente e vice 
pres.dente sono stati coop'^ 
ti. r i sper . va mente. :: com
pagno S-elv:o Anton.ni e 3e 
verino Sav.n.. 

PESARO - Si sta concludendo all'Istituto « Bramante » il corso di lezioni 

Educazione sessuale tra novità e vecchi pregiudizi 
PESARO. 24 

All'Istituto Tecn.co « Bra
mante » di Pesaro si stanno 
svolgendo le ultime lezioni 
del corso di informazione 
sessuale, che si concluderà in 
maggio con una taiola roton 
da sull'aborto. Gli obicttni . il 
programma e il metodo di 
lavoro del corso erano stati 
precedentemente discussi dai 
consigli di classo, dalle As
semblee dei genitori e degli 
studenti 

Nel documento, che è >ta-
to frutto di questo amp o di
battito. viene ribadito clic prò 
prio la scuola, come servizio 
pubblico e come guida cultu
rale. deve realizzare « il dir.t-
to degli studenti ad essere in
formati scientificamente sui 
problemi delia vita e della 
società che sono collegati al-

j buisce alla forma/.one equi
librata e globale della perso
nalità dei gioian: e allo s\i-
luppo della conoscenza e del 
sen«o di responsabilità di sé j lato di aKuni arsomi nti. ri 

M-ta. Non tutte !e r . -<r\e »o < 
no state <omp!etamente MI- | 
perate- .1 cor--'» è >tar> infat- ! 
ti ridetto nel temj-i e muti I gì 

e degli altri >. 
Inoltre si afferma che l'in

forma none del corso è or
ganizzata in forma interdi
sciplinare. affronta gli aspetti 
della sessualità in campo bio
logico. psicologico, medico, eti
co e MK iale e che è prevista 
la col!al>oraz!one degli inse
gnanti e di esperti. 

Non è stato facile realiz
zare il corso: insegnanti, gè 
nitori e studenti democrati
ci si sono dovuti scontrare 
con atteggiamenti moralistici 
o sessuofobi. hanno dovuto su
perare concezioni limitate e 
retrive della scuola e della 
cultura o addirittura rifiuti 

ta ton cui gli studenti han
no vgiiito d. volta in \o!ta. 
le lezioni e gli inferi enti ric

ope r t i è st.tto sottolinea
to l'aspetto nuoio e posit.vo 
d: questo impegno culturale 

! 

la sessualità > e che in quo- 1 pregiudiziali di usufruire di 
M i modo la scuola < contri- esperti di orientamento mar-

1 spetto a qin ile < Iv erano >ta-
j te le nchu.-te inviali: S-HK» 
1 stati escili»! irli a-p- tti che 

avrebbero dovuto affrontare e 
dibattere i rapporti fra 1 >es-
Si e 1 diversi atteggiamenti 
sociali su; probi» m. ^--«suali ! niraliz/at«» ir. tutte 
nelle società passate: è stata j dell'Istituto. 
cancellata ani he la parte 1 he 
avrebbe- dovuto nu!t»re a fu» 
co i colli s.imt nti fra VCNMI.I1.-
ta e condizione femm n.le. 

Tuttai ia. v a pure con qiu 
sti lim.ti. il cor-o di informa
zione sessuale è stato porta
to avanti ed ha offerto una 
occasione nuova di dibattito 
culturale e di confronto fra 
le componenti ideali presenti 
nella scuola e nella società. 
Nell'analisi puntuale e attcn-

! temi»., stti.li.nnlo. 
> Queste esper.en/t. a:a in- st-
. an<ora l imiate , ({.mostrano 
I chiaramente t h e eviti- l'es.-
j genza di a f ;mutare questo 
, compito di educa/.oru* e d. 

VÌU-. è stato detto, dovrà es- I cultura. K' eli.aro però che il 
sere r.prtso il prossimo anno 1 problema di una ir.fnrma/io-
scolastico. in modo pai am- ' ne di massa che co.inolia tnt-
pio. pai orcameamenfe colle- ! te le scuole (dalla scuola del- • serva e quelle esterne al par- j 
stato al lavoro scolastico e gè- | \a jnfanz.a alle n u d e supe 

' Italia Nostra: Gilberto Ba 
! saloni, del Consiglio regiona-
; le del \V\VF. Stefano Piazzi 

ni. del Consiglio provinciale 
ARCI Natura; Angelo Roma
gnoli. della Commissione re 
gionale per la protezione del
la natura del CAI. 

Il territorio del parco inte
ressa. come primo nucleo, i 

! Comuni di Ancona. Camera-
,' no. Sirolo e Numana. Sue 
[ ccssivamente sarà internato 
I con 1 territori comunali che 
< verranno individuati dal pia 
1 no regionale di 

t e r n ' o n o 
I/ intero territorio è suddi 

viso in cinque zone - 1! par
co marino e la zona di mare 
compresa tra Pietralacroce di 
Ancona e Porto R^canati. che 
è destinata alla tutela della 
fauna f deila flora marina 
ad integrazione della s.ilva 

tiardia dela costa, nonché al 
ripopo'amento miche ir.edian 

i te barriere artificiali. !a se j 
conda zona, o zona " H \ è . 
la « riserva naturale ìnteera- | 
le .* destinata alla conserva- j 

j /ione dell 'ambiente naturale | 
nella sua pienezza, con l'im 1 
missione di .->oli interventi a j 

1 scopo scientifico | 
1 II pubblico saia ammesso 
i co!o lungo sentieri apposita-
j mente tracciat i , la zona « C/> | 
j è la « riserva naturale gui- j 
1 data ». destinata alla conser- , 
l vazione dell 'ambiente natura-
• le. neila quale -0110 consen • 
j titi solo oppo. tum interventi ' 
; colturali agricoli e salvo pa- j 
j st ora li. la zona « D > e la 

'(riserva naturale parziale)». 
ed e dest.:i(?:i alla :-.-.'. va I 
•juardia del p^esageio aera- I 
rio ed al mantenimento del 1 
'.erde e dei caratteri urba- j 
nisMn esistenti, l'ultima zo
na. la '< E ». è il p rep^rco e ! 
viene istituita a! fine di rea- j 
lizzare un corretto rapporto ! 
urbanistico tra le aree di ri- ! 

sociazioni naturist iche 
L'esigenza della creazione 

del Parco del Conerò viene 
dibat tuta ormai da un ven
tennio. Già nel 1958 nella fase 
di studio del piano regola
tore di Ancona, veniva rico 

1 nosciuto il valore ambientale 
dell 'atea Durante l'iter per 
l'approvazione di quel piano. 
la Soprintendenza ai monu- | 
menti di Ancona prendeva i 
l'iniziativa per la redazione 1 
del <; piano territoriale pae- ! 
saggistico ». 

Ispirato ad una valutazio
ne giustamente pi udente e 
rigorosa sullo sviluppo del 
turismo, il Comune di Sirolo. 1 
nel redigere il proprio piano ! 
urbanistico, proponeva l'isti
tuzione del parco attrezzato j 
del Conerò, finalizzato alla j 
villeggiatura, alla ricreazione. 
allo sport delle popolazioni ' 
locali e dei turisti . Ancora | 
più tardi, verso il '67*69. gli , 

I studi dell'ISSEM individua . 
j vano l'area del Conerò per 
1 l'istituzione di un «parco ur- ,' 
| bano a carattere regionale». | 
j Nel 1970 il Ministero deila ' 
j pubblica istruzione approva il ' 
: «piano territoriale paesisti- j 
j co» di Poronovr- elaborato 
! dalla Soprintendenza ai mo • 

i s s e r ò del ' n u m e n ' i rif>l'f' Marcile. Esso j 
: si ba=a sull 'attento =tudio . 
| delle caratte-ist iche di tut ta j 
I l'area del Conerò 
! Dopo tante iniziative e stu J 
! di effettuati, il «Pa rco del ' 

Conerò » sarà una realtà. I„a I 
proposta elaborata dalla Pro 
vincia di Ancona non vuol 
essere una proposta « in as
soluto 11. es=a è suscettibile 
di modificazioni che potran 
no effettuarsi sulla base de! 
le indicazioni che perverran 
no attraverso le con sulta zio 
ni che sono state ?ià avviate . 

Sottoscrizione 
l i occaso -» de! mafriTion'o dei 

c o m u n i Hs'c sa G-opp : e Err-,cs 
Tjgli3/ r... g 1 cm'e. e : pa-en: 
her.ns soltoscr IID per . i Unita • 
13 scr-.rr.a d> lire 1S rr. Is. 

Lido di Fermo 

Le nuove 
esperienze 
musicali 

alla scuola 
a tempo 

pieno 

Chiaravalle 

Continua 
l'attività 
culturale 

della 
Biblioteca 
comunale 

FERMO. 24 
E' continualo l'esperimen

to di educazione musicale nel
la scuola a tempo pieno di 
Lido di Fermo, organizzato 
dal maestro Mano Ricci, in
segnante del locale liceo mu
sicale. 

Dopo il precedente appun
tamento, incentrato sul con 
certo di flauti e archi tenuto 

da alcuni giovanissimi studen 
ti del liceo musicale, i ragaz
zi della scuola a tempo pie 
no sono stati «avvicinati» a 
due s t rumenti : il pianoforte 
e il violoncello, presentati sot
to la forma del «duo» . Que
sta volta gli esecutori sono 
stati insegnanti del liceo: il 
prof. Gustavo Bruni al vlo 
loncello e il prof. Marco Gian 
notti al pianoforte. 

Coadiuvati dalla professo
ressa Maria Luisa Tonini, in
segnante di prepedeutica del 
liceo musicale, i due strumen
tisti hanno accompagnato i 
ragazzi alla conoscenza del 
modi espressivi del linguag
gio musicale, illustrandone le 
figure, i temi, le risposte. 

Sono state presentate musi
che di Marcello, Beethoveen, 
Coupenn. Webern. Di ogni 
brano, dapprima 1 singoli 
strumenti hanno eseguito il 
tema e le risposte, dopo di 
che il « duo » ha proceduto 
alla esecuzione totale del pez
zo. Al termine si è sviluppa
to un intensissimo dibatt i to 
tra i ragazza, che si sono 
addentrat i nella interpretazio
ne dei brani ed hanno posto 
una serie di domande d'or
dine tecnico. 

L'esperimento continuerà 
con la presentazione di tutt i 
i generi e le forme musicali. 
mentre a livello scolastico 
quotidiano continua per i ra
gazzi di Lido una pratica mu
sicale impostata secondo 
i moderni metodi di Kodaly 
e di Orff. 

I 
I CHIARAVALLE. 24 
| Continua ininterrotta l'atti

vità culturale della Bibliote
ca Comunale di Chiaravalle: 
dopo la presentazione del 
film «Matt i da slegare» del 
regista Marco Bellocchio e lo 
incontro dibattito con l'auto
re. e di « Irene Irene» di Pe 
ter Del Monte, il Consiglio 
di amministrazione organiz
za tre iniziative nel settore 
della scuola, con la partecl 
pazione di direttori didatti
ci. presidi ed altri operatori. 
Per il prossimo 8 maggio è 
previsto un incontro dibatti 
to con Riccardo d i m o i l a , per 
il film «Sacco e Vanzettl » 

Intanto nel campo dell'ar 
te. della pittura m partlco 
lare, è di scena il giovane ur 
Usta lesino Guglielmo Glroli 
mini, che espone 42 opere tra 
le più recenti Va sottolinea 
to innanzitutto il carattere pai 
ramente culturale di questa 
manifestazione dato che lo 
artista non si propone scopi 
di lucro, che ben si inqua
dra. del resto, nell 'attività gè 
nerale della Biblioteca stessa 

Come introduzione e spie
gazione del suo messaggio. 
che e essenzialmente un In
no alla libertà, rappresenta 
to dalle iarfalle. l 'artista ha 
posto un pas.so della « Inette 
ra a una professoressa » de: 

I ragazzi di Baibiana: «Co 
i si abbiamo capito cos'è la 
i arte. E" voler male a qualeu 
1 no o a qualche casa. Ripen 
! sarei sopra a lungo.. Pian pla-
I no viene fuori quello che di 

vero c'è sotto l'odio. Nasce 
l'opera d 'arte: una mano te
sa al nemico perché cambi ». 

Facciamo nostro il giudizio 
che di Girolimini ha dato Leo 
Strozzieri: «Dunque noi ci 
chiedevamo come giudicare 
queste opere: ecco, giudichia 
mole senz'altro positivamen 
te. perché portano un mes 
saggio, recano una prospetti 
va che merita tut to il nostro 
consenso ». 

VENDITORI cercasi 
Diffusione enciclopedie e libri - Province di Forlì, 

Pesaro, Ancona, Macerata, Ascoli Piceno - Note

voli possibilità di lavoro - Provvigioni - Enasarco. 

Inviare curriculum dettagliato: Edizioni del Calen

dario - Casella Postale - Senigallia. 

A tutti verrà data risposta scritta. 

BOMBOLE METANO 
PER AUTO - tipo barilotti 

Consegna immediata 

'">tte a qualsiasi t ipo di vettura a prezzi eccezionali: 

da 24 litri: L. 80.000 
85.000 
90.000 

da 30 litri: L. 
da 40 litri: L. 

U.R.B. - MARINA DI MONTEMARCIANO (AN) 
Via C. Colombo, 4 - Tel. 916128 

Laboratorio artigianale 
PELLETTERIA E PELLICCERIA IMPORT-EXPORT 

Via Dante 21 - RIMINI 

Migliaia di confezioni in pelli nazionali od esta
re; lavorazione propria tutto a prezzi di realizzo, 
modelli 1976-1977. 
Malgrado la svalutazione della Lira i nostri prezzi 
non subiranno aumenti f ino all'esaurimento del 
le scorte. 

ALCUNI ESEMPI: 
Giacca donna in pelle . . 
Giubbone donna-uomo . . 
Giaccone laoin . . . . 
Giaccone lungo marmotta . 
Vasto assortimento di borse 
IVA a nostro carico 

da 
L. 
L. 
L. 
L 

32.000 
20.000 
40.000 

550.000 

Prima di comprare altrove 
VISITA T ECHI! 

le classi 

Non è questo dell Istituto } 
tt tn.vo 1'iri.i.o intervento per : 
promuovere l'informazione ! 
sulla sessualità; a Pesaro si 
sono realizzati qui-M'anno. tuo 
ri e dt atro la scuola.altri 

r.ori » rum potrà »>MTC n-ol-
to •*• n;>n ^. atfroata una va 
sta <• art.colata proiiramma-
ziom- di .iitt-rvt nf. -.lilla ba
se d. una e ollaborazio'.c- che 
investa non solo suuitr.t.. in 
segnanti, genitori, ma anche 
consigi: scolastici. Kn;i I.nca 

moment, di studio e di di- | ],. consigli e bibl.oteche di 
battito: ad esempio il eollet- j quartiere, istituto regionale 

,i i-._. ^ ^ j a rieppea c consultori. 
che dovranno essere realizza

tivi del Liceo classico, l'ini-
ziat.va delle Magistrali sulla 
pedagogia sessuale, l'interven
to sul quartiere che la bi
blioteca di Cattabrighc sta da 

ti in tempi molto ravvicinati. 

Guya De Sabbata 

co sTe^=o. 
La gestione de! Parco sarà 

affida ad un consorzio fra 
gì Pinti locali mtees sa t r En-
le R e s o n e . Provincia di An 
cona e ì Comuni di Ancona, 
Camerano. Sirolo e Numana. 
In seguito potranno aderire 
al consorzio quei comuni ì 
cui territori sa ranno indivi 
duati dal piano regionale di 
assetto territoriale. 

L'assemblea del consorzio 
sarà formata dai rappresen
tanti degli Enti indicati, più 
esperti designati dagli isti
tuti di ricerche, dalle univer
sità marchigiane t dalle as-

TRECCANI SCUOLA OGGI 
L'LsMtuto della Er.c.rloped.a Italiana r.nnova l'occasione per presentare a Genitori e 
Studenti il DI/ .IOKARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO. !a p:„ . m i r t l m e ™ S S t ì i l 
pcdia analitica per unanime necno-cimentn del mondo della cultura E' doveroso sotto-
l.neare la sua importanza soprat tu t to nell 'ambito scolastico, quale validissimo ausilio 
per tu t te quelle ferme d. ricerca t ramite le qual: si realizza o e n nelle scuole un nuovo 
metodo di studio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGGI-» intendiamo offrire a ' 
mondo aelfisiruzione quest'opera a condizion: particolari, permettendo di eliminare 
le spese continue e gravose, che ogni famiglia d^ve affrontare per assicurarsi opere 
incomplete e puve di sicure garanzie. 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
ITALIANO 
14 V O L U M I 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 
FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 

Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 
Fondata da G. Treccani - Gali, del Toro. 3 • Bologna 
Gradirei r- ève.e. >.enza alcun impegno da par te 
mia. :nf<- z.oni sull'Opera. 

nome 

Indirizzo 

CAP 

cognome 

lei. 

città 
Inviando il presente tagliando nceveiete gratuita
mente un prestigioso omaggio 

http://progres-.il
http://vcnmi.i1
file:///V/VF
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PAG. 13 / m a r c h e 
In tutta la regione si celebra la Liberazione 

Alle 10 corteo ad Ancona 
Parleranno il sindaco, Snido Monina, e il presidente della Provincia, Alberto Borioni — Le ini
ziative a Pesaro (comizio con il sindaco Stefanini e con il segretario del Partito liberale, Za-
noni), a Fermo e a lesi — Una nota dei Comitato democratico dei sottufficiali dell'Aeronautica 

Una nota del Fondo per la natura 

Polemiche per 
le centrali 

termonucleari 
Una dovrebbe sorgere in territorio marchigia
no: perché non si interpella prima la Regione? 

Gonfaloni dei Comuni marchigiani al cippo dei martiri della Resistenza di Ancona nel corso della recente manifestazione 
per la liberazione dei detenuti politici in Spagna indetta dalla presidenza del Consiglio regionale delle Marche 

« Oggi più che mai. in un momento 
di crisi generale, politica, economica e 
morale, occorre ricollegarsi ai motivi 
ideali che diedero vita al grande mo
vimento delia Resistenza ed alla libera
zione del nastro paese »: è lo stralcio 
di un appello del Consiglio regionale 
apparso su tutt i 1 muri delle Marche, 
Insieme ai manifesti-programma sulle 
manifestazioni indette per il 25 aprile. 

Ad Ancona, — alle IO di questa mat
t ina — rappresentanti di Associazioni. 
dei Comuni, della Provincia con gonfa
loni. scolaresche con bandiere, cittadini 
si r iuniranno nella piazza ant is tante 
alla sede comunale per portarsi in cor- | 
teo al monumento della Resistenza dove ; 
parleranno il sindaco. Guido Monina. j 
ed il professor Alberto Borioni, presi
dente del Comitato provinciale antifa
scista. A Pesaro le celebrazioni, pro
mosse dal Comune e dal Comitato uni
tario antifascista, saranno incentrate 
sulla figura di Piero Gobetti: il sindaco 
Marcello Stefanini e Valerio Zanone, 

segretario nazionale del PLI. rievoche
ranno l'opera dell'antifascista torinese. 
Corone di alloro saranno deposte ai 
ceppi dei monumenti della Resistenza. 
Sarà scoperta — nell'atrio della scuo
la — anche una lapide alla memoria 
dell'ingegner Marino Giovagnoli, preside 
dell'istituto « Bramante ». 

Su iniziativa dei partiti dell'arco costi
tuzionale a Fermo si avrà un incontro 
con la popolazione nel cine-teatro Del
l'Aquila dove parlerà il sindaco Giostra. 
Al termine del discorso sarà proiettato 
il film «Lettere dal fronte» del regista 
Schiraldi. La FGCI di Fermo ha prepa
rato una mostra it inerante sulla lotta 
antifascista e l 'avanzata del movimen
to democratico. Manifestazione anche 
a Iesi con corteo e comizio, nel cor.io 
del quale parleranno il sindaco Cascia, 
Giuseppe Gavaudan. presidente del co 
mitato comunale antifascista. Max Sal-
vadori, Carlo Lami per i sindacati. Cor
teo e comizio anche a Falconara Marit
tima dove è s ta to programmato un ca
lendario di iniziative che si estende

ranno sino al 2 giugno: proiezioni di 
film e documentari, diffusione di opu
scoli sulla resistenza, dibattiti e confe
renze nelle scuole e nei cantieri. 

« I militari democratici della provin
cia di Ancona — si legge in un appello 
del Coordinamento democratico dei sot
tufficiali dell'Aeronautica militare — 
partecipano spontaneamente quest'oggi 
alla manifestazione indetta dal comitato 
provinciale antifascista, per dimostrare 
la volontà di realizzare una svolta demo
cratica all ' interno delle forze armate . 
No ai « corpi separati ». ma un eser
cito popolare è l'unica effettiva garan
zia contro 1 tentativi di eversione rea
zionaria, già at tuat i nel passato dietro 
la spinta di quei settori della nostra 
società che hanno interesse a colpire le 
istituzioni democratiche. Ma un esercito 
può definirsi veramente popolare e anti
fascista solamente se viene garanti ta 
ai suoi componenti la libertà di espres
sione, di riunione, di associazione, che 
è riconosciuta dalla costituzione a tutt i 
i cittadini ». 

ANCONA. 24 
ri programma energetico 

nazionale, predisposto dal mi
nistero dell 'Industria ed ap
provato dal CIPE, prevede 
la realizzazione di una venti
na di centrali termonucleari 
entro il 1985. Entro il 1990 
si arriverà alle 45 60 centrali 
L'ubicazione di queste ancora 

! non si conosce, ma si sa che 
l'Enel ha svolto alcune inda
gini preliminari sui « luoghi 
adatti alla istallazione delle 
nuove centrali ». Tra questi 
luoghi figura il territorio mar
chigiano. 

E' chiaro — e lo deve esse
re per tutti — che l'Italia 
ha bisogno di energia elettn 
ca. ma le scelte non DOSSOHO 
essere arbi trane. Le Regio
ni devono essere interpellate 
e, tramite esse, occorre prc 
disporre una vasta consulta
zione democratica 

Di questo grosso problema 
si è interessata la Sezione 
marchigiana del Fondo mon
diale per la natura (W.W.F.), 
la quale, per quanto può ri
guardare la nostra regione. 
sostiene che « i marchigiani 
hanno il diritto di conoscere 
quali sono i rischi leali le
gati alla produzione di ener
gia nucleare. E' scandaloso 
— si sostiene ancora nella 
nota — che nessuno sino ad 
oggi, da parte governativa. 
si sia presa la briga di illu
strarli con la necessita obiet
tiva. mentre si preferisce ri
tenere fondamentale e prio
ritario il problema della co
struzione delle centrali, come 
appare evidente dalle recenti 

trasmissioni televisive chiara
mente di parte » 

« Sono rischi assai pesanti 
— continua il WAV F — come 
quelli legati all ' inquinamento 
termico (variazioni climati
che. ecologiche, ecc t, al tra
sporto, allo stoccaggio, ed al
le possibilità, non certo re
mote nr'.'a nostra regione, di 
scosse telluriche che possa
no piovocare danni agli im
pianti nucleari con le imma
ginabili conseguenze che ne 
deriverebbero ». 

Dopo aver parlato degli 
sprechi di energia che stanno 
avvenendo in Italia, il WWF 
si pone una domanda: «Co
me un i nessuni sointa è ve
nuta. da parte di quanti han
no diretta respon.Mib:iità nel 
settore energetico, verso un 
Hppioiondimento deali studi 
relativi alla passibilità di uti 
lizzare l'energia solare, as 
sommamente innocua e prati
camente inesauribile? Perchè 
non s'è spinta la ricerca 
scientifica in tal senso? » 

Tali domande riteniamo 
debbano avere una risposta 
(non soltanto, nat j ralmente. 
queste ultime), poiché stan
no avanzando, con le scelte 
fatte in « alto loco ». opera
zioni che hanno un solo signi
ficato. quello di un gros=o af
fare con ditte americane e 
tedesche che forniranno ì prò 
getti di realizzazione delle 
centrali termonucleari, quan
do. con una giusta politica di 
ristrutturazione, tali impian
ti e gli stessi progetti pò 
trebberò essere realizzati dal
le nostre industrie. 

La Resistenza dei «cartai» fabrianesi 

ANDIAMO A I 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed i momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56; Tel. 0721 40154 

BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051 277616 

• FABRIANO. 24 
C'è modo e modo di « ce

lebrare » il 31. della Resisten
za ed il Comitato unitario an
tifascista di Fabriano assie
me all'Amministrazione co
munale. con la consulenza 
dell'Istituto regionale per la 
storia del movimento di Libe
razione. hanno ritenuto di far
lo anche raccogliendo delle ri
cerche e degli studi in modo 
da offrire materiale di ri
flessione e di studio ai citta
dini ed in particolare alle 
nuove generazioni. 

Con « Movimento operaio e 
Resistenza a Fabriano 188-1-
11M4 » (Bruno Bravetti. Da
niele Chiorri. Giuliano Parri-
ni. Abramo Tenti. Argalia edi
tore Urbino, collana -t Studi 
della Resistenza ». pag. 200 
L. 1200) l'obicttivo è stato 
raggiunto, come scrive il sin
daco Antonio Ialini nella pre
sentazione del volume. Il la
voro si divide in due part i : 

la prima, più breve, è dedi
cata al movimento dei « car
tai » fabrianesi. un flash sulle 
origini del movimento operaio 
fabrianesi* ; la seconda illu
stra invece l'organizzazione 
della Resistenza in una zona 
che con il suo nodo ferrovia
rio che la collega a Roma ed 
Ancona ed attraverso linee 
secondarie -all'alto Macerate
se e Pesarese, ha avuto, co
me sottolinea il prof. Gian
franco Bertolo nella premes
sa. un notevole rilievo della 
guerriglia nell'Appennino um
bro marchigiano. 

Un'esperienza di lotta di 
largo respiro, che ha visto 
la partecipazione ed il sacri
ficio anche di prigionieri sla
vi, britannici, russi e di con
finati politici. Nella realtà pe
rò si vuole documentare in 
modo specifico l'incidenza 
della tradizione democratica 
fabrianesc che ha antiche ra
dici e si sviluppa attorno al 

movimento dei « cartai » e 
che vanta anche grandi tra
dizioni pubblicistiche (// fa-
brianese. Il Popolare, Il mar
tello. Il carfaro. Il Progres
so...), che ha nella Riscossa, 
che esce all'indomani dcll'8 
settembre, la propria bandie
ra di combattimento. 

E' stampato da una tipo
grafia clandestina ad opera 
di Oreste Bonanelli. di En-
gles Profili, ex-confinati poli
tici. e di Federico Gentiluc-
ci. ex-garibaldino di Spa
gna. Uno strumento ili grande 
importanza per orientare le 
masse popolari ed illustrare 
le azioni di guerriglia con
dotte principalmente da quat
tro gruppi: i Tigre ». * Lu
po ». i Tana » et! infine il 
•t Profili ». 

Emerge, fra le altre, la fi
gura — assunta a simbolo 
della Resistenza — di Engles 
Profili, di cui proprio il 22 
aprile è ricorso il 32. anni 

versarlo della barbara ucci
sione. 

Di grande interesse l'ani 
J».a appendice documentaria 
in cui appaiono articoli e cro
nache della « Riscossa ». ma
nifesti. relazioni, circolari, ap
pelli: l'elenco dei partigiani 
dei gruppi fabrianesi; i com
battenti con le Brigate inter
nazionali in Spagna; i compo
nenti del CLN; i volontari 
del Corpo Italiano di Libera
zione ed infine una piccola 
fotostoria dell'antifascismo 

Come si vede un modo ori
ginale ed interessante di « ce
lebrare » il trentennale, un 
modo che può — essere — 
come auspicano il sindaco La
tini ed il prof. Bertolo — Tini-
zio di un lavoro più appro
fondito su temi che la pre
sente pubblicazione ha appe
na affrontato e possono e deb 
bono essere approfonditi. 

p. O. 

Un poeta racconta 30 anni di battaglie 

la moda e 
per tutti 
con risparmio 

FERMO. 24 
Pubblicato alcuni mesi fa 

dall'ANPI di Ascon per cele
brare il XXX della Libera
zione. il libro di Giuliano 
Montanini « I giorni di ieri > 
torna in libreria in concomi 
tanza col 23 aprile. 

Si ripropone cosi ai ferma
rli. e ai marchigiani in ge
nere. un libro fortunato, il 
cui significato già si coglie 
nel sottotitolo: < Cronaca di 
una poesia »: i giorni della 
Liberazione sono raccontati. 
infatti, nella sintesi poetica 
che d iessi l 'autore operava 
dopo il loro effettuarsi e di 
cui egli era testimone parte
cipe. Ma i giorni della resi
stenza sono -soltanto l'inizio; 
essi stanno all'inizio del li
bro per segnare della loro 

presenza politica e noetica 
tutv* il resto della storia, che 
è la storia di Montanini g'o-
vane. combattente, militante 
comunista dopo la guerra. E 
nella storia di Montanini, il 
cui senso si coglie nel « Can
tastorie dei giorni pan e dei 
giorni dispari ». si riflettono 
la stona della democrazia ita
liana e le vicende della lot
ta antifascista di tutto il 
mondo. 

Montanini ha fatto della 
poesia uno strumento di sin
tesi storica nella battaglia 
che da trenta anni si condu
ce nella t più aspra trincea ». 
Il pe.-o morale della Resi
stenza «cgna tutti gli avve
nimenti. sia quelli che mar
cano l'impegno perdonale del 
l'autore, sia quelli che testi 

moniano della durezza impo
sta alla lotta per la demo
crazia. ancor oggi a trenta 
anni dalla Liberazione. 

Si leggono così le « Memo
rie del 1045 ». le € Storie del 
1951 ». i canti •.- Per !a Gre
cia libera » e * America ». Ma 
è nella raccolta « Lucania » 
che t raspare il senso più pro
fondo della poesia di Monta
nini: in essa si realizza il 
tentativo di continuare la « Li
berazione » dell'Italia. libera
zione politica, sociale e cul
turale. proprio a cornine.a-
re dalle popolazioni p.ù op
presse dall'uomo e dalla na
tura (in questo caso il me
ridione). 

I-a conclusione del libro, de 
d.cata al « Cile 1973 » è nel 
le intenzioni dell'autore un 

monito ai giovani di oggi 
perché comprendano che non 
c'è scelta tra la lotta per la 
democrazia e il disimpegno. 
La Liberazione è un valore 
storico che si pone nella ca
tegoria de! « possibile »: la 
-celta, quindi, che comporta 
il coinvolgimento personale, è 
tra l'attuazione concreta del
la Resistenza e il fascismo. 
« La città rossa di Ho Ci 
Min » costituisce il motivo di 
ottimismo di Giuliano Mon
tanini. 

I! suo libro, edito con no 
tevole cura da una editrice 
locale, è illustrato da dieci 
disegni del pittore Ernesto 
Treccani. 

s. m. 

L//ESTERE Q W G G i A R E 

agenzia 
speciali 
par viaggi in **.<•»•. yp j j 

P E R I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abbiategra&so - Telefono (02) 94.27.15 - 943935 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
FftlMORSKO • SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BUI AG . ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFU' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsant n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94.2715 • 94J9.9S 

Richiedete materiale e informazioni subito 

1 CINEMA NELLA REGIONE 

ANCONA 
A L H A M B R A : Bombi 
ENEL: Africa Express 
G O L D O N I : Qualcuno volò tul nido 

del cuculo 
I T A L I A ) 5 matti In metto ai guai 
M A R C H E T T I : Sandokan (seconda 

parte) 
M E T R O P O L I T A N : Salon Kitty 
SALOTTO a SUPERCINEMA COPPI: 

Bluff - Storia di truffe e di 
imbroglioni 

PRELLI (Falconara): lo non credo 
a nessuno 

SENIGALLIA 
LIDO: Blue Jaans 
ROSSINI : La orca 
V I T T O R I A : Toccarlo porta fortuna 

JESI 
ASTRA: Scandalo 
D I A N A : Un gioco «stremamente 

pericoloso 
O L I M P I A : Apache» 
P O L I T E A M A : Come una rosa al 

naso 

PESARO 
ASTRA: Il secondo t.agco Fantoti* 
DUSE: Bluff - Stona d, trulle a di 

imoroyl.oni 

IRIS: Terrore sull'isola dell'amore 
MODERNO: Milano violenta 
NUOVO FIORE: Salci Kitty 
DUCALE (Urbino): Lo tingaro 

FANO 
BOCCACCIO: Soldato blu 
CORSO: Uom.nl e squali 
POLITEAMA: Il comune senso del 

pudore 

MACERATA 
C A I R O L I : Oh, mia bella matrigna 
CORSO: San Pasquale Ba Ionie, 

protettore delle donne 
EXCELSIOR: Il mio nome è Nes

suno 
I T A L I A : Scandalo 
SFERISTERIO: Apaches 

RECANATI 
N U O V O : Marcia tnonlsle 
PERSIANI : Come una rosa a! naso 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: Frau Marlene 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Cadaveri eccellenti 
SUPERCINEMA: Luna di m.ele in 

tre 
VENTIDIO BASSO: Vai con il 

liscio 

FERMO 
HELI05: Operazione Costa Bravi 
L'AQUILA: Teleioni bianchi 
NUOVO: I f gli di Zanna Bianca 
ITALIA (Porto San Giorgio): Il 

soldato d ventura 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: lo non credo • nes-

DELLE PALME: Telefoni bianchi 
POMPONI: Gli esecutori 

LEGGETE 

L 
Rinascita 

NUOVO 
I S T I T U T O DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica, 
radioterapia, 
esami scintigrafie: - tiroicte 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala, 8 - Tel. 24788 

al GOLDONI 
di ANCONA 

IL FILM 
VINCITORE DI 

5 Premi Oscar 
UN CANTO CONTRO 
OGNI FORMA DI 
SOPRAFFAZIONE E 
CONTRO IL POTERE 
IN SE' 

QUALCUNO VOIO' 
SUL NIDO DEL CUCULO 
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Cinema POMPONI 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 

Un film d'azione spietato e violento 
come il fondo della malavita organizzala 

ROGER MOORE 
STACY KEACH 

GLI ESECUTORI 
IVO GARRANI 

FAUSTO TOZZI 
ENNIO BALBO 

ETTORE MANNI 

MAURIZIO LUCIDI 
.-. LUIS BACALOV I D « U M Ù > U A M W K ' I M W ' ~ - ~." AIACE PAROLIN 
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L'attivo regionale del PCI con il compagno Chiaromont# 
s 

Il ruolo decisivo dei comunisti 
per lo sviluppo socio-economico 

La relazione introduttiva del compagno Gino Galli — Estendere i processi unitari tra le forze 
politiche e le alleanze sociali intorno alla classe operaia per superare la grave crisi del Paese 

ASSISI. 24 
Qual è il contributo che può e deve venire dall'Umbria pe r il superamento della crisi politica ed economica che sta 

conoscendo livelli di ampiezza eccezionale? Qual è la propost a dei comunisti umbri per adeguare la direzione politica del 
governo alla esigenza delle masse popolari e modificare profondamente la struttura dello Stato? Questi gli interrogativi 
che sono stati al centro e ne hanno rappresentato il filo conduttore e i contorni di un disegno politico culturale comples
sivo. della relazione del compagno Gino Galli, segretario regionale del nostro partito all'assemblea dei dirigenti comunisti 
umbri che si è aperta stamattina nella sala cinematografica del la Pro Civitate Cristiana di Assisi. Il punto centrale — ha det
to Galli — è quello di esten-
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dere a ogni livello le intese 
e le collaborazioni tra le for
ze democratiche. E il pro
getto conseguente che i co
munisti lanciano alla opinio
ne pubblica e alla società re
gionale è quello di arriva
re anche nel breve periodo 
ad un allargamento dell'as
setto politico di direzione de
gli enti locali, delle pubbli
che amministrazioni nel ten
tativo di realizzare un movi
mento politico unitario che 
punti con forza alla rinascita 
dell'Umbria e alla mobilita
zione rapida dì tutte le ener
gie materiali e culturali. 

Questo è il contributo ori
ginale. la proposta del comu
nisti alla prospettiva non so
lo del superamento della cri
si economica ma anche alla 
realizzazione di un nuovo 
quadro politico efficiente 

Su questa linea, ha conti
nuato il compagno Galli, su 
queste aspettative sono con
vocate la società civile um
bra e grande parte del mondo 
imprenditoriale e del ceti 
medi. 

Intorno alle assemblee elet
tive vi è tutto un blocco so
ciale che guarda con atten
zione alle indicazioni delle 
forze di sinistra e alla bat
taglia in a t to per mutare la 
politica economica e sociale. 

Questo potenziale democra
tico. la grande tensione ideale 
e morale, sono l'ossatura, il 
vero patrimonio della nostra 
regione. 

A partire da questi ele
menti e nel confronto con la 
gravissima situazione di cri
si dell'Italia, è necessario che 
i comunisti ancora una volta 
siano in prima linea per 
estendere i processi unitari 
tra le forze politiche e de
mocratico e le alleaenze so
ciali intorno alla classe ope
raia. 

Il movimento del lavoratori 
attraverso le lotte di questi 
mesi e soprattutto con le con
ferenze di produzione e l'azio
ne del potere pubblico locale 
hanno effettuato nei mesi 
scorsi uno sforzo assai note
vole per ridare prospettive 
programmate alla strategia 
della ripresa economica. 

« Non c'è dubbio, ha detto 
Galli, che vi sono nel quadro 
politico elementi positivi di 
novità. Il rafforzamento del
l'alleanza con il PSI, l'atteg
giamento assai positivo del 
PSDI. nel Consìglio regiona
le é in molti enti locali, il 
contributo critico del PRI, 
fanno si che la situazione og
gi è in profondo movimento. 

Nessun apporto costruttivo 
è invece venuto dalla DC che 
sconta la fallace politica fan-
faniana di chiusura e con
trapposizione che il gruppo 
dirigente dello scudocrocia-
to ha portato fin qui avanti. 
Questo partito oggi non solo 
si trova isolato e diviso, ma 
!a sua assenza, la latitanza 
decisiva dei mesi scorsi ha 
contribuito grandemente all' 
aggravamento della situa
zione. 

Tut to il sistema delle ban
che e creditizio, le partecipa
zioni statali, l'università l'en
te Val di Chiana, ecc. sono 
saldamente nelle sue mani. 
Ma quale contributo è venu
to da questo complesso re
ticolo di potere alle lotte del 
movimento operaio, all'azio
ne del potere locale per su
perare la crisi? Nessuno. 

E' necessario allora, ha det
to Galli, una lotta profonda 
al sistema di potere della 
DC umbra e soprattutto alla 
sui componente fanfaniana. 

I dirigenti, gli attivisti stan
no seguendo con grande at
tenzione lo svolgimento del 
dibattito che è s tato poi con
cluso nel tardo pomeriggio 
da un intervento del compa
gno Gerardo Chiaromonte del
la segreteria nazionale 

Nella nostra edizione di 
martedì daremo in maniera 
ampia lo svolgimento di tutto 
11 dibattito. 

Mauro Montali 

Sarà fatta una verifica dello stato delle trattative 

Per strutture e contratti 
si riunisce il Cdf «Terni» 

Le linee scaturite dall'incontro di Roma del Consi
glio generale della FLM - Critiche alla direzione 

Una assemblea all'interno della « Terni » 

TERNI, 24 
L'esecutivo del Consiglio di 

fabbrica della « Terni », che si 
è riunito ieri per affrontare le 
questioni del rinnovo delle 
s trut ture sindacali aziendali, 
proseguirà il dibatti to nei 
prossimi giorni, per portare 
poi l 'argomento in discussio
ne al consiglio di fabbrica, 
convocato per martedì prossi
mo. 

L'ordine del giorno della 
riunione di martedì è s ta to 
reso noto. Si parlerà anzitut-
tut to dello s ta to delle trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dei metalmeccanici, te
nendo particolarmente con
to degli elementi emersi al
la assemblea del consiglio ge
nerale della FLM. Dal vivace 
ed importante dibattito con
dotto dal consiglio generale 

Da sei mesi operai senza stipendio 

Bartolucci di Bastia: 
prosegue l'occupazione 

Incontro fra Comune, consiglio di fabbrica, sindacati 

BASTIA UMBRA, 24 
Continua l'occupazione del 

mangimificio Bartolucci di 
Bastia Umbra da parte del 50 
operai. 

L'azione è s ta ta intrapresa 
nei giorni scorsi in quanto da 
sei mesi i dipendenti non ri
cevono lo stipendio. 

La direzione aziendale si è 
sempre tr incerata dietro pre
sunte difficoltà di mercato 
che avrebbero impedito i pa
gamenti regolari. 

Su questa situazione ieri se
ra a Bastia Umbra si è svol
to un incontro t ra gli ammi
nistratori del comune, il con
siglio di fabbrica della Bar
tolucci e alcune rappresen
tanze sindacali unitarie. 

Dalla riunione è emersa la 
proposta di andare nel corso 
della sett imana prossima ad 
un incontro con la Regione e 
l'ente di sviluppo per verifi
care più concretamente la si
tuazione reale di dissesto del
l'azienda e per formulare e-
ventualmente delle lince di 
intervento comune. 

Meno brillante invece 1 ri
sultati concementi la riscos
sione da parte degli operai 
delle spettanze arretrate. In

fatti tu t to quello che si è riu
sciti a « s trappare » all'azien
da è un piccolo acconto di 
100.000 lire. 

Ed è proprio per questo che 
procede da par te degli operai 
l'occupazione della azienda. 

Nuova segreteria 
dei « Cristiani 

per il socialismo » 
TERNI, 24 

E' s t a ta eletta la nuova se
greteria provinciale del mo
vimento «Cristiani per il so
cialismo ». 

Fanno parte del nuovo or
ganismo Luigi Cambioli, Ber
nardino Rotili, Simone Cic-
ciola. Silvano Marchesani, 
Alvaro De Santis, Francesco 
Tulli. Adolfo De Falco. 

a Cristiani per il sociali
smo » ha annunciato, nel ren
dere nota la notizia del rin
novo della segreteria, che è 
in preparazione un documen
to politico del movimento, 
che verrà diffuso nei prossi
mi giorni. 

del sindacato unitario dei 
metalmeccanici, riunitosi mer
coledì e giovedì scorsi a Ro
ma, è scaturita l'impostazio
ne da dare, in questa fase, al
la vertenza. 

Le trat tat ive si possono 
concludere, è stato detto a 
Roma, a pat to che la con
troparte rinunci alle pregiudi
ziali sollevate fino ad oggi e 
che Confindustria e Feder-
meccanica abbandonino il di
segno di prendersi una rivin
cita, dopo aver subito una 
sconfitta sul tema del control
lo e della informazione su
gli investimenti. 

Questa impostazione, come 
è noto, è s ta ta accolta dalla 
Federazione Unitaria CGIL-
CISL-UIL che ha manifesta
to il pieno appoggio alla lot
t a dei metalmeccanici. Le 
condizioni che la FLM pone 
per concludere le t rat tat ive 
sono la non disponibilità a 
scaglionamenti dell 'aumento 
salariale, mentre è possibile 
mettere a punto i meccanismi 
per lo scaglionamento degli 
altri oneri contrattuali , mez
z'ora di mensa retribuita e 39 
ore per le lavorazioni *• cal
do. l'intangibilità della con
trattazione articolata a livel
lo aziendale. 

Se le controparti persiste
ranno nell 'attestarsi su posi
zioni intransigenti e di chiu
sura, comunque, i metalmec
canici sono pronti a dar vita 
a nuove iniziative di lotta, che, 
nella eventualità che le trat
tative non si concludano, do
vranno essere appunto lancia
te dal consiglio di fabbrica di 
martedì. 

Le scadenze di lotta sareb
bero eventualmente due: il 29 
aprile, giovedì prossimo, l'oc
cupazione simbolica delle por
tinerie. il 7 maggio una mani
festazione nazionale a Roma. 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno del consiglio di 
fabbrica di venerdì sarà la 
gestione, da par te dei delega
ti di base, degli accordi sigla
ti fino ad oggi con la dire
zione (l'ultimo risale ad ap
pena l'altro ieri e riguarda il 
MOV) su inquadramento u-
nico. organici ed ambienti. 

Ai delegati di reparto spet
terà cioè di verificare l'appli
cazione rigorosa degli accordi 
raggiunti. 

Terzultima partita fra le mura amiche dei «grifoni» 

L'Ascoli a Perugia per salvarsi 
PERUGIA, 24 

Delie 4 part i te rimaste da 
giocare in questo campiona
to. il Perugia ne dovrà di
sputare ben 3 fra le mura 
•miche. 

Per la terzul t ima volta. 
quindi, i « Grifoni » si esi
biranno davanti a quel pub
blico amico, che è stato uno 
degli artefici primari dei suc
cessi dei giocatori bianco-
rossi perché di successi si 
può veramente parlare, per 
una matricn'a che al suo 
esordio assoluto in sene 
« A » è riuscita a mettersi in 
salvo, dalla zona minata del
la classifica con quasi due 
mesi di anticipo. 

L'ospite di t u m o sarà 
l'Ascoli, che non gode di al
t re t tanta tranquillità per la 
sua classifica. La squadra di 
Riccomini è tut tora impela
gata nella lotta per non re
trocedere e farà carte false 
pur di ottenere un risultato 
positivo a Pian di Massiano. 

La squadra umbra mette
rà di contro tu t ta la sua 
forza, dettata dal suo otti
mo morale e dal desiderio 
di raggiungere almeno uno 

dei due obiettivi che questo 
campionato gli s u porgen
do su un vassoio d'argento, 

Arrivare prima fra le squa
dre di provincia, e raggiun
gere la qualificazione per di
sputare la prestigiosa com
petizione della coppa UEFA, 
sono due mete più che rag
giungibili per la formazio
ne di Castagner. 

Da Ascoli giungeranno a 
Perugia più di 100 pullman 
strapieni di tifosi biancone
ri. p»r loro sarà una parti
ta vitale, per 11 Perugia una 
occasione d'oro per fare l'en
nesimo dono al proprio pub
blico. 

• • • 
Dopo la sconfitta di Fog

gia la Ternana si appresta 
a riprendere il cammino del 
campionato con un morale 
integro e quanto mal rinsal
dato durante la settimana 
dal vari fervorini impartiti 
dall'esperto Fabbri. 

Infatti, nonostante la sfor
tunata prova in terra pu
gliese la classifica è rimasta 
inalterata, solo che. Ir lotto 
degli aspiranti alla serie 
« A » è notevolmente aumen

tato. Se si considera poi la 
media inglese, viene alla lu
ce che le « Fere » hanno 
perso solo un punto nei con
fronti del Varese, che da 
quello che si è potuto vede
re domenica sera alla tele
visione non si può certo con
siderare una squadra sfor
tunata . 

Ospite dei rossoverdi sarà 
il Catania che lotta dispe
ra tamente per non retroce
dere. 

La formazione che Fabbri 
farà scendere in campo do
vrebbe essere la stessa di 
Foggia, vedova di Traini, ma 
pur sempre valida. Donati, 
infatti, che sostituì in terra 
pugliese il più che valido at
taccante rossoverde «ara an
cora una volta confermato 
per la buona prova disputa
ta. Per quanto riguarda Za-
nolla una buona notizia i 
« fulmini » di Barbe, questa 
volta non l 'hanno colpito. 

Si temeva una squalifica, 
ma. è anda ta bene, altret
tanto non si può dire per 
il Catania. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Ci rivedremo all'Inferno 
PAVONE: Il secondo trag co Fan-

tom 
LILLI: Blutt 
LUX: L'unica legge in cui credo 
MODERNISSIMO: Royal flash 
MIGNON: Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 

TERNI 
LUX: Tanoon 
PIEMONTE: San tornate • borire 

le rose 
FIAMMA: Perdutamente tuo... 
MODERNISSIMO: Una Ma^num 

per Tony Slit ta 
VERDI: La orca 
POLITEAMA: Roma • mano ar

mata 
PRIMAVERA: Sansone e Dalila 

FOLIGNO 
FOLIGNO: Salon Kitty 

I l secondo tragico Fanoni 

GUBBIO 
ITALIA: Rollerball 

SPOLETO 
MODERNO* Vai Boriila 

TODI 
COMUNALE: Emanuelle nera 

Numerose manifestazioni nei vari Comuni 

TuttaT l'Umbria 
celebra 

il 25 Aprile 
Ex partigiani, giovani, lavoratori riper
corrono le tappe che portarono a cac
ciare fascisti e nazisti dalle nostre terre 

PERUGIA, 24 
L'Umbria celebra domani il 31. anniversario della 

liberazione del Paese dal giogo nazifascista. 
Manifestazioni si svolgeranno in tut t i i centri, grandi 

e piccoli, della regione. 
Partigiani, lavoratori, giovani, forze armate si ritro

veranno a ripercorrere le tappe della lotta che gli umbri 
hanno condotto per cacciare il fascismo e i nazisti dalla 
loro regione, ma, soprattutto, in un momento cosi grave 
e complesso come quello che in questi giorni sta at tra
versando il Paese, a riaffermare i valori usciti dalla Re
sistenza ed espressi dalla Corte Costituzionale. 

E gli uomini della Resistenza si ritroveranno domani 
a Nocera Umbra dove si svolge la principale manifesta
zione in programma nella provincia di Perugia. A Nocera 
Umbra, dove operò la gloriosa Brigata Garibaldi e dove 
la popolazione ha ancora vivo il ricordo della crudeltà 
nazifascista, saranno i giovani delle scuole i protagoni
sti di una giornata che, al di là di ogni momento pura
mente celebrativo, vuole proprio dare il senso di una 
continuità sempre viva dei valori che la Resistenza ha 
espresso. 

Questo il programma della giornata promossa dall' 
ANPI a Nocera. La partenza di tut te le delegazioni che 
prenderanno parte alla manifestazione provenienti da 
tutta la provincia avverrà alle prime ore del matt ino 
da piazza della Repubblica a Foligno. A Bagnara di No
cera ci sarà una sosta con la deposizione di corone al 
monumento del partigiano Sbarretti . 

Alle 10 partirà una marcia commemorativa della Re
sistenza con arrivo a Colle Croce dove sarà celebrata 
una messa al campo. 

Nel pomeriggio avrà inizio la manifestazione vera e 
propria con l'esibizione della banda musicale di Belfiore, 
il discorso del sindaco e di una rappresentanza dell'ANPI. 
Poi dopo un corteo per le vie cittadine i partecipanti 
raggiungeranno il cimitero dove verrà scoperta una la
pide in memoria dei caduti della Resistenza. 

TERNI, 24 
Per il trentunesimo anniversario della liberazione, 

l'Amministrazione comunale di Terni e il comitato citta
dino antifascista hanno messo a punto un ricco ed arti
colato programma di Iniziative. Domani, alle 10, un cor
teo. composto da rappresentanze dei Comuni e della Pro
vincia, degli Enti Locali, delle autorità civili e militari. 
delle associazioni partigiane, delle forze politiche e 
sindacali part irà da Piazza della Repubblica per recarsi 
a deporre corone al monumento ai caduti ed alle lapidi 
che ricordano i martiri della Resistenza. 

n corteo si concluderà al cinema Verdi, dove è previ
sta, per le 11 una manifestazione antimperialistica, du
rante la quale prenderanno la parola rappresentanti della 
resistenza francese spagnola, jugoslava, sudafricana e 
cilena. Oratori ufficiali della manifestazione sono il com
pagno Ezio Ottaviani, consigliere regionale, Mario Dome
nico Dominici, presidente della Provincia di Terni, ed 
Ho Marietti, segretario provinciale della DC. 

SPOLETO. 24 
(g. t.) Il 25 Aprile, X X X I anniversario della liberazione 

dal nazifascismo, sarà celebrato a Spoleto da una serie 
di manifestazioni indette dal Comitato antifascista com-
prensoriale. Le rappresentanze degli enti dei part i t i de
mocratici, delle organizzazioni dei' lavoratori, gli ex com
battenti della Resistenza, i cittadini, gli studenti, alla pre. 
senza di un picchetto militare che renderà gli onori delle 
armi, renderanno omaggio ai Caduti della guerra di libe
razione e della lotta partigiana con la deposizione di co
rone sulle lapidi che ne ricordano il sacrificio. Un rappre
sentante dell'ANPI ricorderà in Piazza della Libertà l'epo
pea partigiana. Il programma della giornata prevede anche 
un Concerto bandistico e gare sportive. 

Al Consiglio provinciale di Terni 

Rinviato a mercoledì 
il voto sul bilancio 

E' stalo approvalo il regolamento che istituisce le commissioni consiliari perma
nenti, con i voti favorevoli della maggioranza PCI-PSI, del PRI • Astenuta la DC 

TERNI, 24 
Dopo aver accolto una ri

chiesta delle minoranze di 
rinviare a mercoledì prossi
mo il dibattito generale sul 
bilancio di previsione per il 
1976 il consiglio provinciale-
di Terni ha discusso e vota
to il regolamento che istitui
sce le commissioni consiliari 
permanenti. 

Il dibattito sulle commis
sioni, aperto da una relazione 
del presidente Dominici, ha 
visto la partecipazione di 
tutti i capigruppo dei partiti 
costituzionali. La DC si è 
astenuta. 

Il presidente Dominici, do
po aver ricordato che il pro
blema della istituzione delle 
commissioni consiliari perma
nenti fu uno di quelli posti 
^ c e n t r o degli obiettivi pro
grammatici delle forze della 
sinistra unita, ha ampiamen
te illustrato i compiti e il 
ruolo che le commissioni stes
se dovranno avere per con
sentire all'ente provincia di 
rispondere sempre meglio alle 
esigenze degli amministrat i 
e per un ruolo più puntuale 
dei lavori e delle deliberazio
ni del Consiglio. 

Il capogruppo del PRI Ca
millo Cianca, dichiarando il 
voto favorevole del suo par
tito alla proposta della Giun
ta ha affermato come le 
commissioni consiliari rap
presentino uno strumento in
dispensabile al lavoro del 
Consiglio. Voto favorevole — 
ha aggiunto Cianca — ad uno 
strumento che, anche se non 
accoglie tut te le nostre esi
genze. rappresenta un tenta
tivo di razionalizzazione del 
lavoro di questo consiglio. 

Concludendo il suo inter
vento il rappresentante del 
PRI ha chiesto la modifica
zione dell'articolo 9 dello sta
tuto. richiesta che è s ta ta 
accolta dalla maggioranza, 
e che stabilisce che per even
tuali modifiche dello stesso 
sia necessaria una maggioran
za dei 2'3 invece della mag
gioranza del 50 r; più 1. 

Vincenzo Acciacca, capo
gruppo del PCI. ha ricorda
to come lo s ta tuto che la 
Provincia si è dato rappresen
ti la testimonianza dello spi
rito unitario in cui si è la
vorato in questi mesi. 

« Le commissioni — ha ag
giunto Acciacca — sono s ta te 
ideate in modo tale, al di la 
della forza numerica, da rap
presentare tut te le componen
ti del consiglio, per consenti
re a tutti di dare il loro con
tributo creativo al lavoro del 
consiglio provinciale. 

La proposta avanzata alla 

DC e al PRI, di assumere lu 
presidenze delle commissioni, 
non rappresenta certamente 
una confusione di ruoli fra 
maggioranza e minoranza, 
ma un ulteriore momento di 
espansione della democrazia 
sostanziale che consente a 
tutti di elaborare e verificare 
"da l di d e n t r o " il lavoro che 
viene e verrà svolto. 

Per noi comunisti l'atto che 
si sta compiendo è un a t tu 
importante che qualifica que
sta amministrazione provin
ciale e garantisce l'avvio di 
un nuovo modo dì lavorare 
dell'ente ». 

Concludendo il suo intet-
vento. il capogruppo del PCI. 
ha sottolineato come la con
traddittorietà, nel comporta
mento della DC. emerga chia
ramente dal fatto che questo 
partito, astenendosi nella vo
tazione per l'istituzione delle 
commissioni consiliari perma. 
nenti. a differenza della pro
vincia di Perugia e del co
mune di Orvieto, non abbi» 
voluto assumere incarichi di 
responsabilità all 'interno di 
esse. 

Enio Navonni 

Nuovo 
segretario 
del PRI 

di Perugia 
PERUGIA. 24 

Il dott. Beniamino Scalfa-
ro è il nuovo segretario del
la consociazione di Perugia 
(in pratica una vera e pro
pria federazione provinciale) 
del PRI. 

Dopo il congresso regiona
le ci fu un pò di maretta in 
casa repubblicana in quanto 
la componente più moderata 
ha cercato in vari modi di 
contras tare sia gli orienta
menti avanzati emersi dui 
dibatti to sia, ovviamente, gli 
stessi dirigenti che di questi 
indirizzi erano i promotori. 

E così si spiegano, infatti, 
le dimissioni, poi subito rien
trate, che il segretario regio
nale Nello Spinelli dette qual
che giorno dopo lo svolgimen
to dell'assemblea regionale e 
le difficoltà che furono frap
poste all'azione della nuova 
direzione regionale e proba
bilmente anche a quella stes
sa del consigliere regionale 
Massimo Arcamone. 

Ora questa situazione evi
dentemente si deve essere de
can ta ta fino in fondo se è ve
ro che Scalfaro interpreta 1' 
anima più progressista e radi
cale del PRI umbro e se è 
sempre vero che il nuovo se
gretario è un arcamoniano 
di ferro. 

Non solo ma qualche tem
po fa corse una voce, peral
tro assai consistente, secon
do la quale lo stesso Scalfa-* 
ro sembrava stesse sul pun
to di abbandonare il part i to 
ritenendolo non suificiente-
mente di sinistra. 

Elezioni 
dirette 

alla Coop 
di Spoleto 

SPOLETO. 24 
La Coop di consumo di Spo

leto ha indetto le elezioni di
rette del comitato della loca
le sezione soci. 

L'elezione è un a t to che ten
de a rendere sempre più con
creta ed effettiva la partecl-
pazione dei soci della Coop 
alla organizzazione della vita 
sociale at traverso la scelta 
di dirigenti che sappiano al
lacciare rapporti con la coo
perazione di ogni settore, rea
lizzare incontri con il perso
nale e tra gruppi di soci 
dando vita a seminari di stu
dio e di informazione, pro
muovere il risparmio sociale 
ed iniziative del tempo libero. 

Sul significato delle elezio
ni il Comitato della sezione 
Soci ha emesso 11 seguente 
comunicato s tampa: «Per la 
prima volta in Umbria i 1.290 
soci della Coop Consumo di 
Spoleto eleggono direttamen
te il comitato della propria 
sezione Soci. Le elezioni si 
svolgeranno contemporanea
mente il 28-29-30 aprile presso 
i negozi di Viale Trento e 
Trieste e di S. Giovanni di 
Baiano. La decisione di per
venire alla elezione diretta * 
nata dalla volontà di far par
tecipare il socio non solo al
l'atto pratico dell'acquisto del 
generi al imentari ma anche 
al momento della gestione e 
della organizzazione della 
propria azienda cooperativa. 

g. t. 

PERUGIA - Mercoledì l'assemblea costitutiva del COGIDAS 

I genitori per una scuola rinnovata 
Al di là delle diverse ispirazioni politiche e ideali si è affermata la necessità di un impegno 
unitario per la democrazia — Un organismo che pone una sola discriminante: l'antifascismo 

E' ormai in {rise avanzata 
la costituzione a Perugia di 
un'associazione democratica 
dei genitori, unitaria, aperta 
a tutti i cittadini che voglio
no battersi per il rinnova
mento della scuola. 

Mercoledì 28 aprile si svol
gerà alla Sala della ^accora, 
alle ore 17, VassembWù &li-
tutiva del COGIDAS di Peru
gia (sarà presente la sig.ra 
Benita Rosso, v. pres. del 
COGIDAS di Roma). 

E" importante che interven
gano i compagni genitori. 

Una serte nutrita di riunio
ni preventive, provocate da ge
nitori di diversa ispirazione 
ideale, ha verificato con fran
chezza e serietà l'opportuni
tà di far nascere una asso
ciazione volontaria che non si 
ponga come alternativa ai 
momenti istituzionali (consi
gli di circolo e di istituto), 
ma costituisca un sostegno e 
uno stimolo critico per il mi
glior funzionamento degli or
gani di democrazia scolastica. 

Si è discusso e lavorato 
con passione, e s'è deciso una
nimemente di dar vita ad una 
associazione radicata nei pro
blemi locali, ma consapevole 
della portata nazionale della 
questione scuola. E non a ca
so si è scelta l'etichetta del 
COGIDAS iCentro operativo 
tra i genitori per l'iniziativa 
democratica ed antifascista 
netta scuola), un'associazione 
nata qualche anno fa a Ro
ma e presente nelle maggio
ri città itaìtane. 

I motivi che hanno fatto 
decidere per questo nome e 
per ti collegamento conseguen
te con le associazioni già 
esistenti non sono pochi o di 
poco conto: 
A anzitutto la considera-

zione che i COGIDAS e-
sistenti sono il frutto dello 
incontro unitario di tutte le 
forze democratiche avanzate, 
laiche e cattoliche; 
A la possibilità in secondo 

luogo di un reale respiro 
nazionale per la presenza non 
sporadica dei COGIDAS nei 
punti nevralgici del territo
rio nazionale; 
Q l'esperienza senz'altro po

sitiva fatta da queste as
sociazioni, che hanno dimo
strato di saper essere-presen
ti in maniera puntuale e qua
lificata sui problemi di fon
do della scuola italiana (dal
la riforma della secondaria 
superiore alla questione del
la scuola deWinfanzia, dalla 
medicina scolastica ai libri 
di testo e soprattutto ai pro

blemi concreti di funziona
mento degli organi collegiali); 
Q e infine — ma non mar

ginale — la notorietà del
la sigla, conosciuta ed ap
prezzata da quanti non sop
portano l'arroganza e la gret
tezza della burocrazia mini
steriale. 

Niente di sostanziale — a 
dire il vero — avrebbe vie
tato di utilizzare un'altra eti
chetta, magari per marcare 
il radicamento cittadino della 
associazione, ma s'è convenu
to alla fine che la caratteriz
zazione locale la danno gli 
intenti e le iniziative che la 
associazione sarà capace di 
portare avanti. 

Si è voluto anche che ri
manesse la dichiarata inten
zione « antifascista » dell'as
sociazione, e non per amo
re formalistico delle etichet
te, ma perché fosse chiaro a 
tutti che quello della scuola 
è un problema culturale e 
politico che non si risolve se 
non si rimuovono strutture 
e mentalità che non per col
pa dei genitori sono rimaste 
in buona parte fasciste e 
autoritarie (nella sostanza se 
non nella facciata). 

Si vuole con questo esclu
dere qualcuno? Nessuno che 
non sta fascista o reaziona
rio. Con tutti gli altri — 
anche « moderati » — il di
scorso è aperto: non ci so
no discriminazioni ideologi
che (se non quelle contro i 
nemici della Repubblica e del
la Costituzione), si vuole di
scutere sui problemi concre
ti, migliorare la scuola, rin
novandola e impregnandola 
di autentica democrazia. 

Nessuno vuole strumental
mente «fare entrare la po
litica » nella scuola — come 
sostiene ipocritamente e con 
sempre minore convinzione 
certo perbenismo qualunqui
stico. E* vero proprio il con
trario, e cioè che la scuola 
— come le altre istituzioni 
— vive all'interno di un pre
ciso assetto politico-economi
co, e ne condivide e riflette 
scelte e indirizzi generali: 
e studenti, insegnanti e geni
tori sono portatori di ispira
zioni ideali, soggettive e col
lettive, che solo in un con
fronto aperto e pluralistico. 
possono garantire da stru
mentalizzazioni diseducative 
(Vaapóliticismo » ha sempre 
costituito Talibi ipocrita per 
far passare Vautoritarismo più 
vieto), 

L'esigenza primaria che fa 
nascere il COGIDAS a Peru

gia è quella di dare una voce 
organizzata a tutti quei ge
nitori che si scontrano negli 
organi collegiali con chiusu
re ottuse e irrazionali (più 
in alto magari sono fin trop
po «razionali})); perché non 
si sentano più isolati e la lo
ro volontà rinnovatricc non 
venga frustrata. 

C'è chi tuttora tenta di por
tare avanti una manovra gat
topardesca. dando a vedere 
di voler cambiare senza aver
ne la minima voglia, qual
cuno addirittura, magari an
cora timoroso degli effetti 
della rivoluzione francese, mi
se in giro la voce che i de
creti delegati costituivano una 

« rivoluzione silenziosa », già 
pensando in cuor suo di ri
durre al a silenzio» la gran
de spinta democratica che ve
niva dal movimento degli stu
denti e dalla partecipazione 
entusiastica dei genitori. 

E' un tentativo tutto som
mato illusorio e perdente, 
perché non si può bloccare 
con circolari restrittive e mi
nacce burocratiche un mo
vimento largo e profondo che 
dal '68 m poi ha intestilo la 
fabbrica, la scuola, la società 
intera e che in alcune occa
sioni elettorali più recenti ha 
fatto scricchiolare in manie
ra considerevole quello stesso 

potere politico su cui si fon
da l'arroganza burocratica. 

Ed è significativo che in 
un momento di cosi grave cri
si politica ed economica, in 
cui personaggi stracotti e mi
racolosamente a risorti » si ap
prestano a ritentare la stra
tegia dello scontro a tutti i 
costi per confondere le acque 
e dividere le masse popolari, 
si concretizzi per iniziativa 
spontanea una volontà unita
ria tra cittadini giustamente 
pensosi dei problemi reali e 
non disponibili a ridicole cro
ciate ideologiche. 

Stefano Miccolis 

Organizzate dalla CGIL CISL UIL di Bastia 

Le iniziative per il I Maggio 
PERUGIA. 24 

Un'interessante iniziativa è 
s ta ta presa dalie segreterie 
CGILCISL-UIL del Compren
sorio Valle Umbria-Nord (As-
sisi-Bastia-Bettona-Cannara >. 

Dal 25 aprile ai 1. magg.o 
avrà, infatti. luogo nel com-
prensor.o una set t imana di 
miz.ative smdacili :n oceas.o-
ne delia festa dei lavoratori. 

Presso i giardini pubb.ioi 
d. Bastia sarà allestita una 
mosira su'.ìa s tona del m i 
vimento sindacale ed una mo
stra d: litografie di Gut tuso. 

Il programma prevede: 
• Domenica 23 ore 20,30: Mu 
sica popolare, canti dei la
ro. 

Lunedi 25 ore 20.30: Proie
zione films su Cile e Vietnam. 

Martedì 27 ore 20.30: Dibat
tito sul movimento sindaca
le. 

Mercoledì 28 ore 20.30: Tea
tro popolare. 

Giovedi 29 ore 20.30: Proie
zione film su lotte operaie. 

Venerdì 30 ore 20.30: Serata 
della donna (film sulla con
dizione femminile e dibatti to 
sul lavoro a domicilio). 

Sabato 1. ore 10: Comizio 
conclusivo. 

Alla realizzazione dellinizla-
tiva lavorano decine dì giova
ni. Si prevede un vasto afflus
so di pubblico. 

Dopo l'elezione dei compagni dirigenti 

Primo riunione del comitato 
comprensoriale Narni-Amelia 
Sottolineata l'importanza dell'organismo 

TERNI. 24 
Ne; g4omi .scorsi a Narni 

si è svolta la prima r.unlo-
ne del comitato Comprenso-
r.ale del PCI uscito dal I 
Congresso del comprensorio 
Narnese - Amerino che ha 
provveduto a nominare gii 
organismi dirigenti. 

Con la nomina di Gianni 
Polito quale responsabile po
litico. membri del comitato 
direttivo sono s tat i eletti i 
compagni Agostini Mauro, 
Angeletti Delio. Angeli M.-
rena. Bocci Gabriele, Cos'^an-
tjni Luciano. Credini Vitto
rio. Di Fino Giacomo, Dona
telli Bruno, Franchini Fran
co, Monzi Pietro. Padiglioni 
Adriano, Pioli Mirella, Rosa
ti Rino, Sabatini Alvaro. Se
bastiani Giorgio. Sensini San
dro. 

La riunione, presieduta dal 
compagno Vincenzo Acciacca» 
della segreteria della federa
zione di Terni, ha sottolinea-
to V importanza di questa 
nuova organizzazione del par
tito a livello territoriale (uno 
strumento decisivo soprattut
to in questa fase della co
stituzione dei comprensori» 
ed il valore che questa nuo
va organizzazione assume nel
la capacità di realizzare un 
più s tret to rapporto tra ter
ritorio ed organizzazione po
litica. 

E' s ta ta inoltre ravvisata 
la necessità delio sviluppo 
dell'iniziativa politica e del
l'organizzazione in tu t to B 
territorio, in un momento 4 
particolare gravita della at
tuazione politica ed economi
ca generale. 
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Purché si attui un salto di qualità nella direzione politica della Regione 
. a * 

Una Sicilia nuova è possibile 
Il bilancio <2gli ultimi mesi dimostra che è possibile go vernare inolio, che è possibile garantire un futuro di 
sviluppo e di progresso all'isola: ma per ottenere questo è essenziale rapporto dei comunisti - Le divisioni e le 
resistenze nella DC - Un grande confronto di massa in vis ta delle elezioni - Fatte le buone leggi bisogna applicarle 

PA 

1TNA Sicilia nuova, capace 
*-̂  di dar lavoro e sviluppo 
alle popolazioni è possibile. 
E' possibile uno sviluppo in
dustriale ed agricolo armoni
co, che apra nuove e grandi 
prospettive per l'occupazione 
ed i ceti produttivi. 

Ma perchè questa Sicilia 
divenga una realtà c'è biso 
gno di un saldo dì qualità 
nella direzione politica della 
Regione: lo testimonia anche 
l'andamento convulso e dram
matico di questo ultimo scor
cio di legislatura regionale, 
che ha fatto emergere anco-
ra una volta le indecisioni e 
le divisioni esistenti tra le 
forze della vecchia maggio
ranza che detengono ancora 
le leve del governo della Re
gione. E' stuto rimesso in 
gioco financo in queste ore 
la completa ed integrale rea
lizzazione legislativa delle 
intese 

A pochi giorni dalla chiusu
ra dell'Assemblea è, comun
que. possibile cominciare a 
fare un bilancio, pur parzia
le e provvisorio dell'attività 
legislativa dell'Assemblea. Un 
fatto emerge con clini rezza: 
per fare buone leggi c'è vo
luto l'apporto dei comunisti. 
Di alcune di esse t siciliani 
hanno potuto cominciare a 
toccare con mano gli effetti. 
Ma per troppi provvedimen
ti si assiste ad un rallenta
mento. se non al conge'a-
viento, della loro applicazio
ne. Senza i comunisti ~- è 
questo perciò l'interrogativo 
politico che il PCI sottopor
rà ai siciliani nella ormai 
prossima campagna elettora
le regionale — chi può ave
re la decisione e la forza ne
cessarie per risanare e rinno
vare la Regione, per moraliz
zare l'apparato amministrati
vo e burocratico, per costrui
re la democrazia, per realiz
zare concretamente le leggi 
approvate dall'Assemblea? 

La campagna per le elezio 
ni regionali dovrà artico'arsi 
in un grande confronto di 
massa che ogni istanza del 
partito s'è impegnato a pro
muovere attraverso una serie 
diffusa di iniziative, confe
renze. dibattiti, tribune aper
te. Questa campagna è infat
ti la prima occasione per 
chiamare a raccolta attorno 
alla bandiera dell'autonomia 
un vasto schieramento di po
polo e di forze produttive. 
contro il fronte parassitario 
che in questi anni è riuscito 
ad imporre e perpetuare il si
stema della elargizione delle 
mance e della dispersione 
clientelare della risorse del
la Regione. 

Dal prospetto che pubbli
chiamo in questa pagina e-
merge con estrema evidenza. 
come dicevamo, un dato poli
tico su cui invitiamo tutti a 
riflettere: da quando all'As-
gemblea regionale, su inizia
tiva del PCI sì è cominciato 
a instaurare un clima nuo
vo; da quando le altre forze 
hanno iniziato a raccogliere 
alcune delle proposte del no
stro partito in direzione delia 
programmazione delle ricorse 
e del rinnovo dell'apparato 
del potere regionale; da 
quando, cioè, è iniziata una 
inversione di tendenza pur 
parziale, rispetto agli annosi 
processi degenerativi della 
Regione, il ritmo della produ
zione legislativa si è fatto 
più intenso e serrato ed ha 
cominciato a concentrarsi ver
so i grandi settori produttivi, 
minacciati dalla tempesta 
sempre più incalzante della 
crisi, invece che disperdersi 
in mille rivoli clientelai. 

Il confronto che proponia 

mo riguarda ìa prima parte 
della legislatura idal giugno 
1971 al dicembre 1U73) e l'ul
tima, che si sta concludendo 
in queste ore. Abbiamo scelto 
come spartiacque l'approva
zione della legge sugli enti 
economici regionali, il primo, 
pur timido, parziale e tor
mentato. momento di conver
genza tra le forze autonomi
stiche. Ebbene: i totali ri
spettivi delle somme spese 
per gli investimenti produtti
vi e siH-iuli e per proteggere 
i lavoratori dulia pioggia dei 
licenziamenti esultano, co
me st vede, ben distanti tra 
loro. 

Questo raffronto è signifi
cativo. quindi, anche per la 
quantità di risorse finanzia
rie che si è riusciti ad impe
gnare e mobilitare dopo gli 
unni in cui la Sicilia aveva 
raggiunto il record del suo 
« conto in bunca» immobiliz
zando miliardi su miliardi. 
Sappiamo bene che c'è già 
chi si prepara a girare per le 
piazze dell'Isola per rivendi
care a sé soltanto il merito 
di tali realizzazioni. Sulla di 
più sbagliato: esse sono il 
frutto dell'iniziativa comune 
ed unitaria delle forze utito-
nomistiche. Le cronache par-
lumentari di questi anni dico
no con chiarezza, poi. di chi 
sono i meriti maggiori, da che 
parte sono venute le più fe
roci resistenze a questa in
versione di rotta. 

E poi, ci chiediamo: per 
tante buone leggi approvate 
con l'apporto determinante 
dei comunisti, quante di esse 
rimangono inapplicate? Che 
fine hanno fatto, per fare al
cuni esempi, i 110 miliardi 
stanziati per le opere irrigue, 
i 13 miliardi della pesca, che 
fine ha fatto quella parte 
della legge sull'emigrazione 
che avrebbe consentito, se ap
plicata. ai lavoratori che fan
no ritorno in questi giorni in 
patria, d: riaprire le loro bot
teghe e le loro aziende arti
giane' Perche il governo re
gionale impedisce ancora la 
riforma dell'azienda foresta-
le e l'ingresso in essa dei 
rappresentanti delle Comuni
tà montane? E le vicende de
gli enti rimangono o no in
quinate ancora — malgrado 
le importanti leggi tarate 
dall'Assemblea — dai vecchi 
clan dell'apparato di colere 
costruito per tanti anni nel
la Regione, che ha prodotto 
i Verzotto, i Terranova, che 
ha permesso le ruberie e gli 
sperperìi1 

Il bilancio che presentiamo 
qui accanto e. quindi, in que
sto serno, incompleto. S: trat
ta della indicazione in cifre 
di una direzione di marcia 
significativa ed importante. 
che perà non tutti - - e non 
certo le forze legate al vec
chio sistema di potere — in
tendono portare avanti. La 
proposta di programma che i 
comunisti stanno sottoponen
do in questi giorni al dibat
tito ed alla elaborazione dei 
lavoratori e del popo'o sici
liano intende, invece, portare 
avanti queste indicazioni an
cora per tanti versi irrealiz-
zate. fino alle loro conseguen 
ze naturali ed estreme: una 
nuova direzione politica della 
Regione — ù governo della 
autonomia — capace di mo
bilitare tutte le preziose ri
sorse di questa terra, abbat
tendo il sistema degli sceicco-
ti e delle ruberie e promuo
vendo l'unità di tutte te for
ze che intendono difendere 
gli interessi storici ed imme
diati del popolo siciliano. 

v. va. 

11 
Per fare buone leggi ci vuole il PCI 

Che cosa è cambialo In Sicilia con 
il patto di fine legislatura? Molto come 
del resto dimostrano le cifre che pub
blichiamo e che riguardano gli inter
venti finanziari a sostegno dell'occupa
zione, per gli Investimenti sociali e 
quelli produttivi approvati con il con

tributo determinante del PCI. 
Queste stesse cifre però dimostrano 

anche che molto resta da fare ancora 
in questi giorni perché siano affrontati 
adeguatamente i problemi irrisolti da 
tempo nell'isola. 

Emerge anche con chiarezza che la 

strada dell'unità e dell'intesa fra le 
forze politiche democratiche produce i 
suoi effetti p.sitivi, e la necessità del
l'apporto e della oartecipazione dei 
comunisti alla direzione regionale per 
risanare e rinnovare la Sicilia. 

PER GLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI 
1971 - DICEMBRE 1973 DICEMBRE 1973 - APRILE 1976 

Agricoltura 

Industria 
Turismo 
Pesca 
Commercio e Cooperatone 

Lavori pubblici (ospedali e coope
razione edilizia) 
TOTALE 

44.150.000.000 

58.300.000.000 
3.060.000.001) 

2.880.000.000 

41.350.000.000 
149.740.000.000 

Agricoltura (opere irrigue, foresta
zione, difesa del suolo, legge or
ganica) 

Industria 
Turismo 
Pesca 
Commercio, Cooperazione Artigia

nato 
Lavori pubblici e provvidenze per 

l'edilizia 
Ripresa zone minerarie 

TOTALE 

439.210.000.000 
268.390.000.000 
130.000.000.000 
13.410.000.000 

79.900.000.000 

79.900.000.000 
90.000.000.000 

1.068.000.000.000 

PER IL SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE 
1971 - DICEMBRE 1973 

Spesa sostenuta 1.466.000.000 
Lavoratori interessati 1.231 unita 

DICEMBRE 1973 - MARZO 1976 
Spesa sostenuta l ì 750 000.000 
Lavoratori interessati 14.040 unità 

PER GLI INVESTIMENTI SOCIALI 
1971 - DICEMBRE 1973 

29.a36.000.000 
DICEMBRE 1973 - MARZO 1976 

49.175.000.000 

Numerosi comizi, manifestazioni e di 
battiti si terranno oggi, 25 aprile, per 
iniziativa del comitato regionale sici
liano del Partito nel quadro del lan
cio e della discussione della « proposta 
di programma > per il e governo del
l'autonomia ». A Partanna (Trapani) 
una manifestazione, aperta dal com
pagno Gioacchino Vizzini, della segre
teria regionale, e conclusa dal com
pagno Pio La Torre, sarà incentrata 
sul tema della legge di rifinanziamen
to della ricostruzione del Bel ice, recen
temente varata dal Parlamento. In rro" 
vincia di Enrn, a Cenluripe ed a Ca
tena Nuova, manifestazioni saranno 
presiedute dal compagno Achille Oc-
che Ito, segretario regionale. A Mazara 
del Vallo parlerà Pio La Torre; a Ba-
gheria (Palermo) Gianni Parisi; a Mi-
sterbianco (Catania) Giulio Quercini; 
a Castelvetrano (Trapani) Gioacchino 
Vizzini; ad Alessandria della Rocca 
(Agrigento) Vito Giacalone; a Palermo, 
nella sezione Allende, Nino Marinino; a 

San Giuseppe Jato (Palermo) Lino 
Motta; a Noto (Siracusa) Nino Tusa; 
a Patti (Messina) Orazio Agosta; a 
Gela (Caltanissetta) Giovanni Altamo-
re; a Palazzolo (Siracusa) Nuccio Schi 
ninà; a Marsala (Trapani) Valerio 
Veltroni. 

La federazione di Caltanissetta ha 
organizzato manifestazioni a Niscemi 
(Arnone), Riesi (La Marca), Mazza
rino (Carf ì ) , Bufera (Vullo), Delia (Di 
Bilio), Serradifalco (Crocetta). 

La federazione di Catania a Fiume-
freddo (Guglietmino), Mineo (Basso), 
Ramacca (La Mìcela), Vizzini (Rizzo), 
Patagonia (Rindone), Mirabilia Imbac
c a i (Cerra), Acicatena (Laudani), Ma 
scali (Musmarra), Belpasso (Tomasel-
l i ) , Malelto (Abbadessa), Militello (Leo
nardi), Santa Venerina (Russo), Tre-
castagni (Quaceci). 

La federazione di Capo d'Orlando, ad 
Acquedo'ci (Grasso), Caronia (Cappa), 
Casteldilucio (Tata) , Ficarra (Biscuso), 

Galati (Boggiano), Gioiosa Marea 
(Franco), Pettlneo (Gagliano), Piraino 
(Natoli), San Piero Patti (Marino), 
Sant'Agata (Franco), Sinagra (Ambi
si), Tortorici (Cavazzo). 

La federazione di Enna, a Pielraper-
zia (Amata), Barr.'franca (Mancuso), 

Val Guarnera (Carosia), Gagliano (Po-
lizzi), Nicosia (La Porta). 

La federazione di Enna, a Piana de
gli Albanesi (Ferretti), Casteldaccia 
(Lo Monaco), Belmenle Mezzagno (Rie 
la) . Vicari (Scartata), Prizzi (Mercan
te), Corleone (Bacchi), Termini Ime-
rese (Ammavuta), Altofonte (Orlando), 
Pollina (Filippello), Monreale (Tripi), 
Campofiorito (Bacchi), Cefalo (Bar 
beri), Terrasini (Camilleri), Trabla 
(Caputo), San Cipirre'lo (Papiccio), 
Bisacquino (Paternostro), Balestrate 
(Carnevale), Caltavuturo (Carapezza). 

La federazione di Siracusa, a Roso-
lini (Di Martino), a Francofonte (Pi-
scitello). 

Perché la protesta a Marina di Melili! 

A Siracusa 40 miliardi 
non utilizzati contro 

la «cappa inquinante» 
Gli operai della Montedison in lotta per l'attuazione degli interventi ecologici * Una 
vertenza che coinvolge le popolazioni -1 compiti degli enti locali e della Regione 

Manifestazioni in tutta la regione 
sulla proposta di programma del PCI 

Numerosi comizi, manifestazioni e di- San Giuseppe Jato (Palermo) Lino Galati (Boggiano), Gioiosa Maree 

>i 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 24 

Lh manifestazione effettua
ta l'altro ieri dagli abitanti 
di Marina di Melilli che han
no bloccato per diverse ore 
il traffico sulla statale 114, 
nei pressi della zona indu
striale di Siracusa — inten
d e r l o cosi richiamare l'at
tenzione delle autorità prepo
ste sul problema dell'Inquina
mento — rappresenta l'aspet
to emblematico di una situa
zione sulla quale occorre agi
re subito: l ' inquinamento in
dustriale. infatti, ha ormai 
raggiunto livelli di guardia 
non più tollerabili. 

Le lotte che i lavoratori del
la zona industriale di Siracu 
sa hanno condotto in questi 
mesi per la difesa del po
sto d: lavoro, per l'allarga
mento della base produttiva, 
per gli investimenti, hanno 
contribuito a determinare — 
attraverso una crescita ed 
una maturazione della co 
scienza politica dei lavorato 
ri — una generale messa ili 
discussione della « zona indu
str iale» di Siracusa, nel sen
so di sollecitare la realizza
zione. nell'immediato e nella 
prospettiva, non solo di una 
inversione di tendenza nel ti
po di sviluppo, ma anche un 
impegno di massa e positivo 
dei lavoratori at torno ai pro
blemi dell'inquinamento, e 
quindi della salvaguardia del
la salute nei luoghi di la-
voro. 

Certamente, l ' inquinamento 
rappresenta per alcuni aspet
ti un dato oggettivo derivan
te dal tipo di industrie esi
stenti nella zona industriale 
di Siracusa: per lo più. in
dustrie chimiche e petrolchi
miche. Ma l'alto tasso d'in 
quinamento marino ed atmo
sferico esistente non può cer
tamente essere ascritto ad 
una « bronzea necessita », 

L'esigenza di dire « basta » 
a questa situazione e di apri
re una « discussione di mas
sa » con i lavoratori e con 
la popolazione delle frazioni 
e dei Comuni interessati, non 
è più rinviabile. E' necessa
rio pertanto avviare — in ter
mini di vera e propria ver
tenza — una battaglia per la 
difesa della salute dei lavo
ratori. per imporre la neces
saria manutenzione degli im
pianti ed il miglioramento 
delle condizioni di salubrità 
dei reparti, facendo emergere 
il carattere eminentemente 
politico di una battaglia che 
deve investire i monopoli e 
gli enti pubblici. 

Infatt i , è necessario sapere 
quando e in che modo la 
Montedison intende investire 
i quaranta miliardi che ave
va stanziato per Interventi 
ecologici; l 'amministrazione 
provinciale deve al contempo 
applicare la legge 615 per 
l 'inquinamento, attrezzandosi 
per i compiti che le vengo
no assegnati: i Comuni del
ia zona industriale, la Provin 
eia e la Regione siciliana 
debbono intervenire aprendo 
una inchiesta per controllare 
se tutte le aziende operanti 
nella zona industriale sono 
fornite dei requisiti richiesti 
e delle tecnologie a t te a ri
durre l'inquinamento. 

Queste iniziative possono 
costituire un primo immedia
to intervento per costruire at
torno a questo problema un 
vasto schieramento politico 
istituzionale capace di inve
stire la Cassa per il Mezzo
giorno. lo Stato, per la defi
nizione di un < piano com
plessivo di disinquinamento » 
di tutta la fascia industriale 
de! Siracusano. 

Soluzioni immediate e In 
pro-.pettiva si pongono neces
sariamente anche per l'abita
to di Marina d; Meiiiii. Se 
è. infatti, necessario l'inter
vento della Regione e dello 
Stato per consentire e risol 
v?re adezuatamente il pro
blema del trasferimento del
le centinaia di famiglie della 
piccola frazione, nell'imme
diato si possono prendere 
provvedimenti che consenta
no ;! momentaneo trasferi
mento della popolazione at
traverso la requisizione di al
loggi sfitti da parte de: sin
daci della provincia di Sira
cusa e dei vari Comuni 

Dopo i recenti casi di in
tossicazione che hanno inte
ressato due giovani della fra 
zione di Marina di Melili:. 
l'allarme giustificato e la 
preoccupa.one per l'inquina
mento si sono ulteriormente 
diffusi tra gli operai e le pò 
polazion: per la decisione del-
la Montedison di realizzare 
•.ir, i m p a n i o d: anilina. Oc
corre sapere di che tipo d: 
impianto si t rat t i , quali con 
sezuenze esso comporta per 
la salute dee!: operai, della 
necessità o meno di questo 
tipo di investimento, delle ca
ratteristiche tecniche dell'im 
pianto. A quanto pare. p-»r 
questa iniziativa della Monte 
d.son ICI è venuto meno il 
i veto » che !a CEE aveva 
pasto 

Questo r.or. consente, in ogni 
caso. la costruzione dell'ini 
pianto Anzi, è indi.*pensabile 
che ne', frattempo il Comune 
d: Me!:!!: non rilasci nessuna 
licenza eriilizia, il Consorzio 
dell'ASI il parere di confor
mità. e che l'Amministrazio
ne provinciale affidi ad una 
commissione di docenti e di 
tecnici Io studio del progetto 
delia Montedison. 

Roberto Fai 
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Un particolare dello stabilimento Montedison di Porto Empe
docle 

Domani 344 operai in cassa 

integrazione a Porto Empedocle 

Smembrano una fabbrica 
per fare un tondificio 
già promesso al Belice 

A fianco delle maestranze Montedison, in lot
ta per il lavoro, mobilitata tutta la popolazione 

Nostro servizio 

PORTO EMPEDOCLE. 24 
Da lunedi si fermerà l'at

tività dello stabilimento Mon
tedison di Porto Empedocle. 
E' questo l'ulteriore duro col
po che il colosso chimico as
sesta alla già grave situazio
ne economica esistente in tut
ta !a provincia agrigentina. 

Agendo in questo modo 1 
dirigenti della Montedison di
mostrano la loro intenzione di 
andare pian piano allo sman
tellamento degli impianti 
Akragas a t tua lmente utilizza
ti per la produzione di ferti
lizzanti. Da lunedi sa ranno 
pertanto messi in cassa inte
grazione 344 operai su 434. 
più del 70 per cento. 

Il piano di riconversione 
proposto da! monopolio chimi
co per lo stabil imento empe-
doclino e che si inquadra in 
tut ta !a politica portata avan
ti da Cefis negli u'.timi anni . 
d: fatto non presenta per nui-
la le garanzie per il futuro 
occupazionale delle popolazio
ni della zona. 

Cefis propone. Infatti, una 
riconversione — che dovreb 
be iniziare t ra circa due an
ni — basata sullo smembra
mento delle at t ivi tà produtti
ve dello stabilimento. Ciò non 
soio comporta una notevole 
divisione t ra le maestranze 
ed un progressivo disimpegno 
della Montedison in tut ta l'at
tività. /na dimostra anche una 
insensibilità di fondo in quan
to non si vuole affrontare :1 
problema Akrazas inquadran
dolo in tut ta la problematica 
dello sviluppo economico del
la zona. 

A difesa dello stabilimento 
si trovano in questi giorni a 
lottare non solo le maestranze 
ma tut ta la popolazione che 
vedrebbe ulteriormente peg
giorato con 1« chiusura del.o 
stabilimento il proprio teno
re di vita. Ai falsi pretest: 
accampati dalla Montedison 
sul.a presunta mancanza di 
mercato per i fertilizzanti 
hanno già risposto le organiz
zazioni contadine. I fatti par
lano chiaro: fertilizzanti im
boscati e venduti poi al mer
cato nero; navi che arr ivano 
dalia Spagna cariche d» quel
lo stesso prodotto che la Mon
tedison dovrebbe continuare 
a produrre. 

Ma se false sono le scuse 
che vengono addotte per giu

stificare la chiusura dello sta
bilimento. inesistenti — quasi 
totalmente — sono !e garanzie 
di occupazione per i 344 ope
rai che saranno messi in cas
sa integrazione. 

I! « piano di smembramen
to» — ta 'e infatti è — pre
vede la realizzazione di di
versi tipi di produzione: due 
iniziative nel settore delle ma
terie plastiche per 120 unità 
lavorative; un impianto per 
la farmaceutica minore che 
occuperà 100 unità ed infine 
un'iniziativa per ìa produzio 
ne di tondini in acciaio che 
dovrebbe occupare 130 per
sone. 

I^i Montedison in questo 
modo resterebbe impegnata 
in prima persona solo per 
quanto riguarda i! settore far
maceutico. lasciando pratica
mente in balia di alcuni, pe
raltro non ben identificati. 
sruppi industriali gli altri in 
terventi. Di certo si sa che 
l'iniziativa per il tondino di 
ferro dovrebbe essere realiz
zato da quello stesso gruppo 
industriale che avrebbe dovu 
to già intraprendere una na-
loza iniziativa nelia Vaile de! 
Belice entro i! '68. con l'esi
to che tutti conoscono Anche 
partendo da questa conside
razione i lavoratori empedo-
clinl hanno rifiutato quest'ul
timo intervento affermando 
che — guardando da un'otti
ca generale — se un tondifi
cio deve farsi in Sicilia è 
giusto che esso sia realizza
to nella zona terremotata. 

I-a Montedison. comunque. 
dopo un pr.mo tentativo dt 
irr.gidimenio ha ora d.oh:*-
rato d: essere disponib.ie ad 
un confronto aperto con le 
forze sindacali sulla futura 
utilizzazione degli st ab. li men
ti empedociini. Questo par
ziale risultato e s ta to ottenu
to grazie alla lotta intrapre
sa :n vane forme dai.e mae
stranze e da tut ta la popola
zione della zona. 

Per ora la batta g i à verte 
a t torno all 'obettivo d. impor
re a", monopolio chimico la 
riapertura al più presto de.-
l 'impianto fin quando se pro
prio riconversione deve farsi, 
non saranno adottat i seri in
terventi ma con l'avallo d! 
tu t te le maestranze ed in fun
zione dello sviluppo organico 
d; tu t ta l'economia agrigen
tina. 

ca. o. 
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l ' U n i t à / domenica 25 aprile 1976 

Il 31° anniversario della liberazione celebrato con iniziative unitarie in tutto il Mezzogiorno 

Grandi manifestazioni per il 25 aprile 
•év 

A Foggia inaugurata una via a Luigi Pinto, vittima della strage di Br escia — A Bussi alla commemorazione partecipano le famiglie di un
dici partigiani trucidati dai nazifascisti — A Bari ricordo di Giovanni Amendola — A Montereale il Consiglio comunale si riunisce in piazza 
Ad Agrigento un documento sottoscritto da presidi, insegnanti e studenti — I gonfaloni dei Comuni e delle Province ai cortei 

In tutt i i centri del Mezzo-

?-ionio si svolgono oggi mani-
estazioni un i t ane per il 

81. anniversario della Libe
razione nazionale dal nazi
fascismo. 

A Foggia un raduno è pre
visto alle ore 10 dinanzi a 
palazzo di città, subito dopo 

sarà scoperto 11 marmo della 
via intitolata a Luigi Pinto, 
insegnante caduto nella stra
ge di Brescia. Corone di fiori 
saranno deposte anche di
nanzi al monumento al mare
sciallo Nicola Sernia, al mo
numento ai caduti e a quello 
dedicato ai fratelli Biondi. 

Nelle fabbriche della 
Sardegna confronto 
sui nuovi 
compiti di lotta 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 24 

Alcune centinaia di ferrovieri, nell'officina Rialzo, hanno 
partecipato alla manifestazione per il 25 aprile aperta dai 
discorsi del segretario provinciale del sindacato unitario di 
categoria Salvatore Lìcchen e dal segretario della Federa
zione sarda CGIL CISL UIL Giorgio Macciotta. 

Gli operai e impiegati delle ferrovie hanno inteso cosi 
dare alla celebrazione per la Resistenza un indirizzo poli
tico molto preciso. 

I ferrovieri cagliaritani d'altra parte avevano pagato sul
la loro pelle, nel corso dei massicci bombardamenti suila 
cit tà (26-28 febbraio e 13 maggio 1943) le tragiche conseguen
ze finali della guerra fascista. Le incursioni aere? che de
vastarono Cagliari quasi interamente, provocarono migliaia 
di vittime tra la popolazione civile. Rimasero uccisi anche 
molti ferrovieri, quando saltarono in aria i treni della sta
zione centrale che portavano gli sfollati verso i paesi dei-
l ' interno. E furono proprio i ferrovieri, come unico corpo 
organizzato rimasto nella città abbandonata dai suoi abi
tan t i , che si prodigarono nell'assistenza ai feriti e nella se
poltura dei cadaveri in fosse comuni. 

Un'altra manifestazione avrà luogo domani a Cagliar! 
articolata in due fasi: la prima, in mat t ina ta , con un cor
teo da piazza Garibaldi fino ni piazzale della fabbrica Sam 
in viale La Plaja e comizio conclusivo: la seconda nel po
meriggio con uno spettacolo dedicato ai temi della Resi
stenza e della lotta per la rinascita della Sardegna. 

La fabbrica Sam non è stata scelta a caso. E' la semo-
lcria dove da mesi gli operai si bat tono per. la sopravvi
venza. La Sam il 25 aprile diventa il simbolo delle decine 
di aziende isolane dove più dura e compatta si svolge la bai-
taglia per l'occupazione e il r innovamento economico-sociale-
civile dell'isola. 

«La classe operaia, così come impedi nel '44 45 la di
struzione delle industrie da parte dei nazisti, respingerà og-
gi i tentativi di provocazione comunque mascherat i , confer
mando il suo ruolo di classe dirigente nazionale che lotta 
per rinnovare profondamente la società ». Con queste pa
role il compagno Egidio Addis, dell'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica delle Fibre e Chimica del Tirso di Ot tana . ha 
aper to il dibatt i to alla assemblea antifascista svoltosi n?i 
locali della mensa aziendale cui hanno partecipato tremila 
lavoratori della Sardegna centrale. 

Erano presenti gli esponenti dei sindacati, delle organiz
zazioni di massa e dei parti t i democratici ( t ra cui l'on. Ma
rio Melis per il PSd'A. il segretario regionaie del PSI com
pagno Pilo, il segretario regionale del PCI compagno Mano 
Birardi) . La DC. nonostante sia s ta ta invitata, ha diserta
to l'assemblea, dimostrando grave insensibilità politica. 

A Bari le delegazioni del 
Comuni di tu t t a la provincia 
confluiranno in piazza Gari
baldi. Di qui muoverà un 
corteo che confluirà nel tea
tro Petruzzelli dove si svol
gerà la commemorazione uf
ficiale. 

Il senato accademico del
l'università di Bari ha orga
nizzato per domani alle 12.30 
nell'aula magna dell'ateneo 
una rievocazione della figura 
e dell'opera di Giovanni A-
mendola della cui morte ri
corre quest 'anno il cinquante
nario. 

A Lecce 11 concentramento 
avrà luogo in piazza Roma. 
Il corteo raggiungerà il tea
tro Politeama dove sarà te
nuta la celebrazione. 

A Pescara è prevista alle 
ore 10 la deposizione di coro
ne dinanzi alla lapide dedi
cata ai caduti della Resisten
za; alle ore 10,15 partenza 
per Colli Pineta dove saran
no deposte corone di fior! di
nanzi al cippo dei martiri 
antifascisti abruzzesi. 

Iniziative sono previste an
che a Popoli, a Penne, dove la 
manifestazione è stata orga
nizzata dal Comune, a Bussi 
con la partecipazione delle 
famiglie desìi undici parti
giani trucidati. 

A L'Aquila il corteo con
fluirà in piazza del Duomo 
dove alle 11 parleranno i rap
presentanti di tut t i i parti t i 
democratici. Corone di fiori 
sa ranno deposte dinanzi ai 
monumenti che ricordano il 
sacrificio di sangue di tant i 
cittadini vittime della barba
rie nazifascista. 

A Montereale il Consiglio 
comunale si riunisce in piazza. 

A Potènza avrà luogo una 
manifestazione regionale pro
mossa dalla Regione. 

Ad Agrigento un documen
to unitario e s ta to sotto
scritto da alcuni presidi, da 
insegnanti e studenti . 

Iniziative anche ad Avez-
zano. A Capistrello manife
stazione unitaria a ricordo 
dell'eccidio dei martir i . Co 
mizi del PCI sono in pro
gramma a Pescasseroli dove 
parlerà Santi lh. segretario 
della Federazione. A Canistro 
dove parlerà Sciorrilh-Borrel-
li. A Pescina manifestazione 
unitaria insieme al PSI. 

A Isernia manifestazione 
unitaria promossa dalla giun
ta comunale con l'adesione di 
tut t i i part i t i democratici. 

PAG. 13 / le reg ion i 
POTENZA - Avviato il confronto pubblico 

Sui problemi della casa 
e dell'acqua assemblea 

popolare con il Consiglio 
L'iniziativa attua uno dei punti principali dell'intesa programmatica 

Un gruppo di patrioti polacchi, russi e spagnoli che hanno combattuto la guerra di Libe
razione a fianco dei partigiani abruzzesi 

U n a luminosa pagina 
nella storia d'Abruzzo 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 24 

Era nella volontà politica 
e nel riconfermato impegno 
ideale delle forze regnonali-
stiche dotare l'Abruzzo di un 
« Istituto per la Storia d'Italia 
dal fascismo alla Resistenza » 
La costituzione di questo or
ganismo. solennemente deli
berata mercoledì scorso dal 
Consiglio Regionale, costitui
sce un atto di doveroso rico
noscimento del contributo 
dato dall'Abruzzo alta resi
stenza antifascista e alla 
guerra di liberazione. 

Già quanto si è riusciti a 
raccogliere e documentare, dà 
la dimensione di quello che 
ha dato la nastra regione alla 
stagione tragica e luminosa 
della Resistenza. Tr-iduciamo 
in cifre questo grande patri
monio di sacrifici, di dolore. 
di sangue, di lutti, di distru
zioni: 6 città abruzzesi deco 
rate al Valor Militare e al 
Valor Civile per fatti connes
si alla Resistenza e alle of
fese subite nel corso deli-i 
guerra (Lanciano. Pietransie-

n . Ortona a Mare. Avezzano. 
Pizzoferrato. Francavilla a 
Mare); un Gruppo — 1 Pa
tr iota della Maiella — deco
rato di medaglia d'oro; 246 
partigiani caduti: 15 fucilati 
insigniti di medaglia d'oro. 

Si t ra t ta di un contributo 
che ha la dimensione e il 
valore di una partecipazione 
di massa e che ha visto in
sieme, uniti negli ideali di 
riscatto umano e di libera 
zione. uomini appartenenti ai 
più diversi strati sociali. 

Tra i combattenti caduti e 
i trucidati per rappresaglia. 
primeggiano ì contadini, ma 
vi sono anche operai, artigia
ni. professionisti, intellettua
li. militari, donne e perfino 
bambini. Basti pensare al
l'eccidio di Capistrello: 33 
contadini e pastori, rastrella
ti sul monte Salviano nei 
pressi di Avezzano. radunati 
nei pressi della stazione fer
roviaria di Capistrello e li 
passati per le armi con un 
rituale quanto mai raccapric
ciante: all'eccidio di Pietran-
sieri, la piccola frazione del 
Comune di Roccaraso. dove 

ALTAMURA - Per la prima volta la magistratura incrimina 4 agrari per l'ignobile sfruttamento 

In tribunale il mercato dei pastorelli 
Incriminati i padroni del quindicenne Michele Colonna che Tanno scorso si uccise sparandosi 
Doveva custodire il gregge dall'alba al tramonto — « Era costretto ad una vita di solitudine 
mento giudiziario tardivo ma necessario — Chi aveva il dovere di intervenire ha preferito 

un colpo di fucile alla testa 
e di stenti » — Il provvedi-
per molto tempo non farlo 

Dal nostro inviato 
ALTAMURA. 24 

C'è voluto il morto perche 
la magistratura si accorgesse 
finalmente dell'ignobile mer
cato dei bambini che vengo
no utilizzati come pastorelli 
nelle desolate masserie delle 
colline della Murgia. Il cada
vere del 15enne Michele Co
lonna fu rinvenuto il matti
no del 9 novembre scorso ac
canto al gregge che aveva il 
compito di custodire dall'al
ba al t ramonto: il pastorello 
s: era suicidato sparandosi 
un colpo di fucile aiia testa. 

Si era creduto in un primo 
momento ad una disgrazia, ad 
u n incidente, addir i t tura ad 
u n a vendetta. Fu. invece, un 
suicidio come ha confermato 
la magistratura che ha im
pu ta to i padroni di omicidio 
colposo per aver lasciato in
custoditi due fucili da caccia. 

Il sost i tuto procuratore di 
Bari dr. Nicola Magrone ne. 
capo di imputazione — con 
cui ha messo sotto processo 
uno dei più grossi proprie
tar i terrieri di Altamura. il 
dr. Giacinto Lorusso e Mar
co Pignatelli. presso i quali u 
radazzo prestava la sua arti-
vita — ha scru to che il p i 
storello era costretto -< ad u 
na vita di solitudine e di 
stenti ». che dormiva in un 
«mbientc malsano pur dispo
nendo i padroni « di enormi 
quant i tà di locali arredat i e 
riscaldati ». 

Ad Altamura — ove 11 fe
nomeno dello sfrut tamento 
minorile è più accentuato, an 
che se di molto ridotto ri
spetto agli anni passati — i* 
intervento della mag.s t ra tura 
ha provocato sorpresa. Un 
intervento tardivo, si afferma 
da più parti . Tardivo ma ne 
cessano, comunque, pcrc.ie 
può servire a porre fine agi; 
ultimi casi di un mercato 
vergognoso che se non avv.c-
ne più in piazza come una 
volta, pur continua a svolger
si anche se in modo meno 
appariscente ma non per 
questo meno ignobile. Se pe
rò l ' intervento della magistia-
tura è s ta to effettivamente 
tardivo (perché per tut t i que
sti anni il nostro giornale. 

altri organi di s tampa e la 
stessa TV hanno denunciato 
fondo. Lo dimostra il fatto 
invano .lo sfrut tamento dei 
pastorelli nei periodi in cui 
era molto più generalizzato). 
ora però la stessa magistratu
ra sembra voler andare a 
che non sono stati solo de
nunciati gli ultimi due pa
droni in ordine di tempo 
presso il quale il piccolo Mi
che le Colonna lavorava «an
dò a lavorare all 'età di 11 an
ni. a 40 mila lire al mese». 
ma anche due padroni prece
denti E mentre i primi ri
sponderanno di omicidio col
poso. tutt i r ispanderanno, ol
tre che di mal t ra t tament i , di 
una sene di contravvenzioni 
per violazione alle leggi sui 
lavoro che riguardano l'assi
stenza. '.e ore di riposo, il la
voro not turno, e i riposi non 
goduti. 

L'indagine cioè è anda ta 
giustamente ben oltre l'episo 
dio dei suicidio del p.cco'.o 
Michele Colonna e la magi
s t ra tura è voluta en t rare fi
nalmente nelle piaghe di 
squallide stor.e di sfrutta
mento minorile che sembra
va a; p.u scomparso defm.t. 
vamente dalia triste ator.a 
dei bracciantato povero di al 
cune jone povere de.'.a P J 
glia a i r .cola . La morie d. 
Michele Colonna ha d:mo 
s t ra to che :I fenomeno, pur 
ridotto notevolmente di prò 
porzione, ancora esiste per
che è duro a morire :". com
portamento di certi grandi a-
g ran di continuare ad alleva 
re grezzi puntando esclusiva
mente sullo sfrut tamento de. 
bainomi. Non sono moiti, ;n 
venta , porche i tempi so:to 
camoiat-. e le conquiste de'..e 
".otte bracciantili hanno lasc.a-
to i loro sezni concreti per 
quanto riguarda il tenore d: 
vita e lo stesso costume, per 
cui certi padroni non trova
no più. con la facilità, d: una 
volta, bambini da utilizzare 
come pastorelli. Né vi sono 
p*ù i mercati d: piazza, n 
giorno della festa padrona'** 
ad Altamura o a Noci, quan
do questi bambini venivano 
presi in fitto per un anno e 

portati nelle masserie. Il fe
nomeno però non è del tut to 
scomparso e ai mercati di 
piazza nei giorni delle fest*1 

padronali si sono sostituite 
alcune forme di intermedia
zione che vanno colpite, an
che se non è sempre facile. 
per porre fine una volta per 
sempre alla più ignobile for
ma di sfrut tamento mino
rile. 

Per troppo tempo cni ave 
va il dovere di intervenire — 
e la denuncia non è mancata . 
anzi è s ta ta costante e detta 
gliata — ha preferito non ì 
farlo incoraggiando cosi i pa- j 
droni. Da queste colonne, de j 
nunciammo nel novembre del 
1971 la triste, e fortunatamen
te non finita tragicamente. 
vicenda del pastorello Girolo-
mino Cannito allora undicen 
ne che lavorava nell'azienda 
dell 'agrario Erasmo Simone! 
ti. ancne questa nell 'agro di 
Altamura 

Questo padrone aveva avu 
to il sospetto che il pastorel
lo avesse rubato un orologio 
e per farlo confessare prima 
lo picchiò con un uncino di ; 
ferro sulla testa, poi con urw 
c.nghia di cuoio ed infine. 
visto che il ragazzo non con i 
fessa va il reato che non ave | 
va commesso, lo porto .n un.i | 
stalla e 2!. pas-^ò una corda ! 
intorno a! collo finche .1 barn 
b.no toccava appena 1 piedi j 
per terra. Cosi -- quasi im ' 
piccato — lo tenne tu t ta la 
notte . E f. pastorello si sal
vo solo perené riuscì a! mat
tino a poggiare 1 p.edi su una 
mucca (che nel frattempo si 
era sdraiata per terrai nu 
scendo, sollevandosi, a Iibc 
rars . del nodo alla sola e a 
fusr^-.re. 

V. fJ anche la denunr.a 
alla nwg.stratur.» de. padre 
dei pastorello. Il medico le 
gaie della pretara d. Alta ! 
mura constato . segni del.e 
percosse sul corpo del banib. 
no. come li constato 1! diret
tore dell 'Istituto di medicina 
legale delì'Univers.tà di Bari, j 
Sono trascorsi però più di 1 
cinque anni ma del processo 
ancora non si parla. 

Italo Palasciano in una masseria della Murgia 
(Foto di Tommaso Cardano'» 

120 cittadini u n maggioran
za donne, vecchi e bambini 
inermi) furono massacrati so
lo perché della povera gente 
affamata e provata duramen
te dalla guerra si opponeva 
alla razzia e ai saccheggi dei 
nazisti contro 1 quali i par
tigiani erano intervenuti uc
cidendone due; a Filetto, il 
piccolo borgo vicino L'Aqui
la, dove il colonnello delle SS 
Matthias Def regger (allora 
Jena nazista, oggi vescovo di 
Monaco) ordinò una strage 
di gente indifesa eseguita 
con inaudita ferocia: alla 
fiera pagina scritta dal popo
lo di Lanciano che, con una 
partecipazione quanto mai 
alta ai motivi della lotta an
tifascista e della liberazione. 
seppe resistere at t ivamente 
per nove mesi e. insieme a 
distruzioni inenarrabili, la
sciava sul terreno, tra cadu
ti in combattimento e cadu
ti in rappresaglia, 23 citta
dini. 

Sono, questi, solo alcuni 
fatti che testimf>niano della 
presenza attiva» e generosa 
delle genti d'Abruzzo non so
lo alla Resistenza, ma al 
combattimento ravvicinato e 
diretto contro i nazisti e i fa
scisti. 

C'è ancora molto da ricer
care. da scoprire, da riordina
re per avere un quadro più 
completo del patrimonio ele
vatissimo di quanto hanno 
saputo dare gli abruzz.esi per 
la liberazione della loro terra 
e dell'intero paese e per 
t ramandare questo patrimo 
nio alle generazioni future. 
E si t ra t ta di saldare tu t to 
il lavoro di ricerca e di divul
gazione agli impegni che com
porta la lotta di oggi perché 
il r innovamento e lo svilup 
pò del paese vada avanti nel
lo spirito della Resistenza. 
In una dichiarazione rila
sciata dal segretario regiona
le del PCI Sandirocco a « Ra
dio Abruzzo » sul dibatt i to 
consiliare che si è concluso 
col voto unitario delle forze 
antifasciste per la creazione 
dell 'Istituto abruzzese della 
Resistenza, è detto che l'ini
ziativa della Regione ha un 
grande significato sul piano 
istituzionale e sul piano po
litico: sul piano istituziona
le. perché traduce in uno 
strumento concreto, operati
vo una ispirazione di fondo 
dello Sta tu to della Regione 
Abruzzo che indica nei va 
lori della Resistenza e dcll'an 
tifascismo la matrice ideale 
e politica dell 'istituto regio 
naie; sul piano politico, per
ché sottolinea un generale 
consenso delle forze politi
che. pur nell 'autonoma collo
cazione e ispirazione di que 
ste forze. 

E' significativo e va sotto
lineato il fatto — ha aggiun
to Sandirocco — che dopo 
vari anni si arriva 0221 alla 
ipprovazione di questa legee 
proprio dopo la intesa prò 
erammatica e politica rae-
eiunta dopo le elezioni rie! !T 
eiuzr.o. per cui vi e qui un.» 
indicazione, cric occorre eoe 
rentemente raccogliere, de! 
rifiuto della contrapposizione 
aprioristica fra le vane for
ze democratiche e della ri 
cerca costante dell'intesa, nel 
rispetto della autonomia di 
ciascuno, come condizione 
per affrontare e risolvere 
tutt i 1 gravi problemi sociali 
ed economici della regione. 

E* una valutazione la qua
le. cogliendo il nesso ideale 
e politico tra 1 valori della 
Resistenza e l'impegno in 
torno ai gravi problemi del 
la realtà regionale, vuole in 
dirare un terreno concreto 
perché l'opera di ogni giorno 
abbia il respiro dei fatti che 
maturano nell'ambito di un 
costante richiamo ai valori 
della libertà e della demo
crazia. 

Romolo Liberale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 24 

Per la prima volta 11 Consi
glio comunale di Potenza si 
è riunito in assemblea con i 
cittadini. 1 dirigenti sindacali, 
gli esponenti delle organizza
zioni politiche e sociali della 
città. L'iniziativa ha avuto 
luogo ieri sera (il Consiglio 
si è riunito nell'aula magna 
del liceo classico) ed ha af
frontato due questioni anno
se della città: la casa e la 
acqua. 

Sotto accusa, quindi, da una 
parte uno sviluppo distorto 
dell'edilizia abitativa a Po
tenza, e l'assurdo di una cit
tà. capoluogo di una regione 
con enormi risorse idriche 
che puntualmente ogni esta
te rimane assetata. 

Questi problemi sono già 
stati affrontati dalle rorze no 
litiche democratiche che han
no sottoscritto l'intera pio 
grammatica al Comune e uni
tariamente sono state indivi
duate soluzioni organiche da 
at tuare subito, di concerto con 
tutti gli altri enti preposti. Ta
li soluzioni sono ora al cen
tro di un vasto dibattito che 
investe tutta la città. Per
ciò il Consiglio comunale si è 
riunito in assemblea con le 
forze vive di Potenza. 

Altre iniziative del genere 
seguiranno, come fatto di cre
scita democratica della citta, 
di partecipazione dei cittadi
ni alla discussione dei proble
mi e alla determinazione del
le decisioni consiliari. E' un 
metodo nuovo, di rapporto de
mocratico con i cittadini che 
scaturisce dalla intesa pro
grammatica che vede il contri
buto e la partecipazione co
struttiva del Parti to comuni
sta. come ha affermato nel 
suo intervento il compagno 
Nino De Gregorio. 

I temi dibattuti dai consi
glieri comunali, dai cittadini 
e dirigenti sindacali, sono sta
ti quelli molto sentiti ed at
tuali della casa e dell'acqua. 
Un elenco di circa settanta fa
miglie con fabbisogno urgente 
di case, ed un elenco di case 
disponibili per l'assegnazione, 
sono stati presentati al Co
mune. Le settanta famiglie 
hanno eretto una tendopoli in 
piazza Matteotti e lottano 
da più settimane per avere 
una casa. La loro rivendica
zione ha caratterizzato per 
molta parte il dibattito pub
blico. Il sindaco Mecca ha e-
lencato gli interventi e le ini

ziative del Comune sia in 
rapporto alle famiglie in lot
ta. per cui si è sulla strada 
di trovare il modo per una 
assegnazione di alloggi, sia in 
rapporto al problema più ge
nerale del fabbisogno di case 
a Potenza. 

Il compagno De Gregorio 
ha denunziato con forza ìe re
sponsabilità della politica go
vernativa sulla casa e le re
sponsabilità della DC per lo 
scempio edilizio con cui è av
venuto lo sviluppo della città 
di Potenza, a tutto beneficio 
della speculazione. 

Ancora oggi 1 grossi costrut
tori edili possono manovrare 
col prolungare i tempi di ini 
zio del lavori garantiti dalle 
revisioni dei prezzi e per 
nulla colpiti dalle lievi mu te 

previste dai capitolati di appai 
to. Occorre quindi appiovare 
tutti 1 provvedimenti atti a 
costringere 1 costruttori cdi'i 
al rispetto dei capitolati II 
problema è quindi della urgen

za della costruzione di ca*e 
in cantiere. 

Per quanto riguarda il pro
blema immediato del reperi
mento di alloggi per i senza
tetto. e necessino che la 
Amministrazione comunale 
pass; alla pratica attuazione 
di tutti gli impegni qià con
cordati con le forze politiche 
democratiche e ubaditi nel 
Consiglio di ieri. 

Sui problema dell'acqua ha 
svolto un'ampia relazione lo 
assessore socialista Lovallo. fa
cendo presente come nell'im
mediato .si può sopperire al 
crescente fabbisogno idrico 
della citta at tuando l conve
nuti per l'approvvigionamento 
dalle sorgenti della Val d'Acri 

e conseguentemente recuperan
do dall'invaso del Pertusillo 
il quantitativo necessario al 
bisogno irrisilo della stessa 
Val d'Agri m scctitu/ione del
l'acqua potabile sorgentizia. 

Francesco Torro 

Riunito il direttivo provinciale 

Per i l 1° maggio iniziative 
di grande respiro unitario 
proposte dalla Cgil a Foggia 

FOGGIA. 2.1 le sull'occupazione e sul FOGGIA. 2.1 
Il comitato direttivo della 

CGIL provinciale ha preso 
•n esame la situazione poli
tica e sindacale del paese. 
1 rinnovi contrattuali e la 
celebrazione del 1° Maggio. 

In particolare il comitato 
direttivo nel rilevare che in 
presenza della crisi economi
ca che attraversa il paese. 
resa ancora più grave dalla 
cns ; politica epe potrebbe 
sfociare nello scioglimento 
delle Camere e nelle elezioni 
anticipate, ritiene necessa
rio che tutta la organizzazio
ne sia mobilitata in una va
sta iniziativa di informazio
ne e di orientamento sulla 
base delle linee indicate dal 
documento unitario presenta
ta alla Conferenza provincia

le sull'occupazione e sul do
cumento conclusivo de! comi
tato direttivo della federa
zione nazionale CGIL. CISL. 
UIL. attraverso assemblee 
nei posti di lavoro e nei Co
muni. coinvolgendo tut ta la 
poDolazione. 

IÌQ celebrazione del 1° Mag
gio. conclude la nota della 
CGIL, deve essere c a r a t t e r e 
zata da iniziative politiche, 
dibattiti pubblici, sulla situa
zione di crisi e sulle propo
ste del sindacato. Il Comita
to direttivo dello CGIL, in
fine. propone alla CISL e al
la UIL di Capitanata, w 
queste basi, di concordare un 
piano di iniziative politiche 
a tutti i livelli per mobilitare 
i lavoratori at torno alle pro
poste dei movimento sinda
cale. 

Per l'occupazione e lo sviluppo della zona 

Sciopero generale martedì 
nei Comuni dell'Ogliastra 

La manifestazione centrale avrà luogo a Tortoli — Assemblea a Lancia
no per la PAC — Convegno a Brindisi per il superamento della colonia 

La Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha indetto per 
martedì 27 aprile uno scio
pero generale in tutt i 1 Co
muni dell'Ogliastra con al 
centro i temi dello sviluppo 
della zona. 

La manifestazione centra
le si terrà a Tortoli con lo 
intervento dei dirigenti sin
dacali regionali e provinciali. 

Un convegno, promosso 
dal Comune e dalla Provin
cia di Brindisi, per il supe
ramento della colonia è sta
to indetto per lunedi 26 apri
le. Al convegno partecipe
ranno tut te le organizzazio 
ni sindacali e professionali. 

L'amministrazione comu
nale di Lanciano, le forze 
politiche democratiche. 1 sin
dacati ed il Consiglio di fab 
brica della PAC (produzione 
accessori per calzature» nu 
niti ieri nella sala del con
siglio comunale in seguito 
alla comunicazione dell'av
vocato Franro Buratti , le
gale del gruppo EPA di Vi
gevano. nella quale si an
nunciava la decisione unila
terale di a t tuare nella fab
brica lancianese una neon-
versione produttiva con il 
ricorso alla cassa integrazio 
ne spec.a'e a danno degli 
opera., hanno inviato aiia 
azienda un telegramma uni
tario con il quale si diffida 
la PAC invitandola a bloc
care rm.ziaiiVH del tu t to in
giustificata e in netta con 
trapposizione con gli accor
ri. precedentemente sotto 
scritti. 

I dipendenti della Cassa 
Mutua Coltivatori Diretti d. 
Chieti hanno proclamato uno 
sciopero di 2 ore per marte 
di 27 aprile 

Qditoneir<9 Un ragazzo 
bruciato 

Laurea 
Presso l ' jn .ers i t i A- Rer-.* t i 

è laureato in g u-.sprud«n*a eoa 
110 e loci? -I compagno Gianfran
co Roteo. .! gua!« r>» discusso la 
tcs-. » Fitti rusì.ci e supe'arrento 
dei contratti agrari ». Relatori so
no stati i pro'esson Stefano Ro
dotà e Corto Alberto Granar.? Al 
compagno Rongo j ' i u g u r i del no
stro s ornale L 

Xon e il caso di ricordare quante tolte noi comunisti 
abbiamo sostenuto la necessità di una riforma della 
scuola ispirata ad un maggior rigore nei contenuti e net 
metodi di insegnamento. Rigore che, bene inteso, non 
significa autoritarismo nel metodo, e studto mnemonico 
net contenuti, ma intende — sposando la disciplina e 
l'applicazione al rinnovamento delle tematiche ~ formare 
dei giovani dalla chiara coscienza democratica, consa
pevole dei compiti cui sono chiamati in una società 
che si evolve m sen*o progressista. 

Pertanto non crediamo tn una scuola "permissiva* 
che favorisca e alimenti la tendenza de: aioiant portati. 
talvolta. a sottrarsi al difficile tirocinio che, solo, con
duce alla acquisizione del metodo. 

iVon crediamo neppure alla importanza del turpilo
quio, dentro e fuori della scuola, inteso come momento 
-< liberante ». A ben altra « liberazione *> guardano 1 nostri 
intenti per poter comprendere una « indisciplina » che 
non e certo « ribellione a 

iVé, tanto meno, possiamo non condannare il gesto 
di chi si propone di incendiare l'auto di un insegnante, 
soprattutto in un tempo nel quale il costo di una lettura 
supera abbondantemente il guadagno consentito da molte 
categorie tn un anno di onesto laioro. 

Ciò detto, con altrettanta chiarezza e precisione dob
biamo affermare che esule un'altra tinaie di lettura 
per la vicenda del quattordicenne cagliaritano arrestato 
nella scuola d: via Mclogu e al quale s: prepara un 
procedo per diretti-snna, S01 possiamo accontentarci. 
come croni'ti sbrigativi, delle d'chiarazioni d: una madre 
che dtceido « irreqweto » il proprio figlio, pare liberare 
d'ogni peso la coscienza della intera società 

Un compagno che ci fu caro, e che lasciandoci troppo 
presto ci privo della passione della sua intelligenza. 
soleva ripetere di essere giunto alla milizia attiva nel 
partito comunista per l'ansia di trovare, lui educatore, 
una più ampia i scolaresca » da crescere ed educare. 

Così, m quella non remota stagione tanti giovani ti 
formarono nell'ideale democratico e giunsero all'impegno 
politico: partendo dalla fiducia nell'uomo e nelle possi
bilità di un processo educatilo che un metodo paziente. 
senza respingere alcuno, si si iluppa per l'intero arco 
di una uta. 

Questo e il convincimento che anima la nostra aztont 
di comunisti, frutto di rigorosa analisi politica ma 
anche di ri*petto e Ji amore per l'uomo Ed e per questo 
che, condannando oli errori, esprimiamo comprensione 
e chiediamo uno sforzo di recupero nei confronti di chi, 
a soli quattordici anni, sotto pesanti imputazioni, si 
presenta ad un processo per direttissima in qualità di 
pregiudicato per un reato precedente. 

Come uomini, come comunisti e come democratici. 
non possiamo non soffrire con chi da un ingiusto assetto 
sociale — come il ragazzo di v:a \felogu — pnre con
dannato a bruciare una intera esistenza nel breve volgere 
di appena quattordici anni. 

«•Atti 
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TESTIMONIANZE INEDITE SUL GRANDE DIRIGENTE COMUNISTA 

negli anni del liceo 
Nel 1908 si trasferisce nel capoluogo per iscriversi al « Dettori » e diventa cassiere del 
circolo « I martiri del libero pensiero: Giordano Bruno » - La vita in una disagiata 
pensioncina del corso Vittorio Emanuele - Risparmi feroci per comprarsi i giornali 
Le discussioni in dialetto con pescatori, portuali, artigiani - La polemica su Cocco-
Ortu: un nemico delle classi sfruttate isolane e continentali - La partenza per Torino 

OGGI 25 aprile t sardi parteci
pano in tutta l'isola a grandi 

manifestazioni unitarie. In un mo
mento grave e difficile come l'at
tuale, nel quale si dà spazio a ma
novre provocatorie, le celebrazio-

• ni dell'anniversario della morte di 
Antonio Gramsci (martedì 27 apri
le) rappresentano anche un modo 
non mitico di ricordare la Resi
stenza. 

In questo senso l'attività della 
tCasa Gramsci» di Ghilarza ha 
un valore esemplare. A Ghilarza 
come a Milano, con gli « Amici di 
Casa Gramsci» — viene svolto un 
lavoro continuo di ricerca e di 
aocumentazione, si realizzano ini-
elative politiche e culturali cnt 
Vanno ormai imponendo alcune 
solide tradizioni. E' rilevante, ad 
esempio, la visita annuale dei la-
voratori della Lombardia e di al
tre regioni settentrionali. 

Cosi anche martedì 27 aprile gli 
amici di Milano saranno in Sarde
gna, con la delegazione ufficiale del 
Senato della Repubblica, guidata dal 
vicepresidente Albertini. Per l'oc
casione è stato organizzato un in
contro tra le delegazioni della Re
gione e dei sindacati della Lombar
dia e le delegazioni della Regione 
e dei sindacati della Sardegna. 

L'elaborazione di Amonto Gram
sci dal primo approccio con il mo
vimento operaio e popolare dei 
tempi del Circolo giovanile e della 

Camera del lavoro del quartiere Ma
rina di Cagliari, al successivo im
pegno come dirigente degli operai 
torinesi e settentrionali ~ ha visto 
sempre al centro il rapporto tra la 
classe operaia e la questiona meri
dionale. 

Ecco perchè il 27 aprile, dopo 
l'incontro di Cagliari, la delegazut-
ne lombarda e i dirigenti del mo
vimento democratico sardo e del 
Mezzogiorno andranno a Ghilarzu, 
dove il compagno professor Paolo 
Spriatio, docente di storia contem
poranea, nel nostro ateneo parlerà 
sul tema «Gramsci e Gobetti». 

Il riferimento al rapporto tru 
tt fondatore del PCI e il giovane in
tellettuale torinese acquista un par
ticolare significato in questo mo
mento di grave crisi economica « 
politica. Era, infatti. Piero Gobetti, 
negli anni della crisi dello stato 
prefascista, ponendosi proprio aat 
punto di vista del pensiero liberale, 
ad affermare che solo le forze or
ganizzate della classe operala pote
vano rendere autentici i valori ri
voluzionari del liberalismo flosofi-
co. Gramsci, dal carcere, fece eco 
a quella intuizione, scrivendo che 
solo nel regno della libertà, rap
presentata dalla società socialista, 
si poteva realizzare quella ugua
glianza rimasta mera illusione nel
la elaborazione dei Croce e del 
Gentile. 

La lezione non è solo di ieri. E' 
anche di oggi. 

Un lungo 
cammino 
cominciato 
a Cagliari 
SONO noti il posto e l'influen

za che ebbero Torino e il 
movimento operaio torinese nel
la formazione della personalità 
e del pensiero di Antonio Gram
sci. Sono meno noti, e restano 
quasi in ombra, gli influssi che 
sul giovane Gramsci esercitaro
no Cagliari e i suoi ambienti in
tellettuali e popolari. 

Gramsci compi gli studi clas
sici a Cagliari tra il 1908 e il 
1911. Già quasi sulla soglia dei 
vent'anni, egli entrò direttamen
te in contatto con i cagliaritani, 
visti e conosciuti attraverso il 
prisma particolare del liceo Det
tori, matrice —• con il liceo Azu-
ni di Sassari — di tanta parte 
della intellettualità, delle profes
sioni e della vita politica sarda. 

Quegli influssi non furono né 
passeggeri né di poco momento. 
Non solo perché attraverso di es
si, dopo mesi di terribile spaesa-
mento dovuto anche alla man
canza di mezzi, per la prima vol
ta il « triplice provinciale > co
minciò a intravvedere i contorni 
di un mondo più vasto di inte
ressi e di cultura. Ma soprattutto 
perché proprio a Cagliari il gio
vane Antonio cominciò ad essere 
attratto dai due movimenti idea
li e politici che dettero, anche 
con le loro contraddizioni, il pri
mo impulso al suo pensiero: l'au
tonomismo, con le sue venature 
nazionali e anticontinentali, e il 
socialismo. 

In quegli anni Cagliari era la 
piccola capitale di una regione 
di storia antica e particolare, 
attardata nella sua primitiva ci
viltà mineraria, rustica e pasto
rale. Una piccola capitale di una 
regione passata attraverso molte 
dominazioni, e tuttavia alle ori
gini — col Piemonte — della 
formazione della unità statale na
zionale. 

Raccolta com'era, agli inizi del 
secolo, tra le sue torri e i suoi 
sobborghi, Cagliari non era però 
chiusa alle correnti ideali e cul
turali che provenivano dall'Italia 
e dall'Europa. Cosi come, a suo 
modo, rifletteva spinte, moti ed 
esigenze che sgorgavano dalle 
contraddizioni del mondo rurale 
e pastorale dell'interno, e dalle 
sofferenze e sfruttamenti del la
voro in miniera. 

Appena due anni prima • che 
Gramsci scendesse dall'altopiano 
lavico di Ghilarza, Cagliari era 
stata scossa da un vero e proprio 
terremoto sociale: il moto popo
lare del 1906, le cui onde si pro
pagarono all'intera Sardegna. 
Riunificando città e campagna co
me ai lontani tempi dell'epopea 
angioiana, quel moto costituì il 
prodromo del futuro movimento 
autonomista e, insieme, una fase 
nuova nello sviluppo del sociali
smo urbano e rurale in Sardegna. 

Quattro anni prima, nel 1904. 
l'eccidio di Buggerai aveva dato 
luogo al primo sciopero nazionale 
della classe operaia italiana. Da 
Nuoro Sebastiano Satta, esaltan
do quei moti in una celebre ode, 
aveva creato allora il tipo di una 
poesia, e fors'anche di una re
torica, certamente di una elo
quenza che in sé fondevano sen
timenti socialisti con ispirazione 
autonomistica e regionalistica. 

Non si era ancora spenta l'eco 
del primo Congresso regionale 
fra gli agricoltori e gli economisti 
sardi, tenutosi a Cagliari nel 
1897; e la legislazione agraria 
« speciale » (che portava il nome 
di Coccp-Ortu, deputato di Ca
gliari e ministro liberal-democra-
tico) spingeva avanti, con i suoi 
limiti, la riflessione sulle istitu
zioni autonomistiche da creare, 
così com'era avvenuto in Sicilia 
al tempo dei Fasci, nel '94-95. 

Ancora qualche anno e si a-
vranno, nel quadro della batta
glia antiprotezionista, ' il primo 
Congresso regionale sardo di Ro
ma e i proclami regionalisti del 
Deffenu (1914). E già in pieno 
clima di guerra e di epopea mi
litare-contadina della « Brigata 
Sassari », venne lanciato l'appel
lo aperto all'autonomia regionale 
redatto, a Cagliari appunto, da 
Umberto Cao (1918). 

In quei t re anni, che sono par
te saliente di un ventennio den

so di drammatiche rotture, di la
cerazioni profonde tra vecchio e 
nuovo, il giovane Gramsci iniziò 
proprio da Cagliari il cammino 
che lo portò in seguito a Torino, 
a Mosca, a Roma, nella Interna
zionale Comunista, nel Parlamen
to italiano e nelle -^rceri di Mus
solini. 

Fin dalla esperienza sarda e 
cagliaritana, il tema dell'autono
mia della Sardegna, nella sua for
ma « territoriale » più marcata, 
si pose ben al centro della ela
borazione ideale e politica di 
Gramsci. Se non si tiene conto, e 
fino in fondo, di tutto quel pe
riodo gramsciano, tenuto su una 
linea di continuo arricchimento 
e di sviluppo che dalle parole 
d'ordine federalistiche e sovietti-
stiche giunge fino alla teoria ge
nerale dei gruppi e delle classi 
subalterni, non si • può compren
dere l'afflato democratico, plura
listico e di libertà del suo pen
siero. Neppure si riesce a coglie
re la sua ricerca di unità, demo
cratica e nazionale, ma senza fe
ticismi unitari e senza coartazio
ne del libero sviluppo dei gruppi 
« speciali », rimasti subalterni. 
Non si può neppure capire la 
sua esplorazione dei fondamenti 
storici e sociali di una autonomia 
sp'-eh'.e sarda, intesa nel senso 
p : ; 'tipio del termine, ma re-
s' nell'ambito della unità na-
zii : e statale italiana. Non si 
può infine afferrare la connes
sione, da Gramsci sempre riven
dicata, tra autonomia regionale e 
contenuti concreti, economici, so
ciali, morali della rivoluzione de
mocratica e socialista, tra autono
mia regionale e avanzata verso 
una nuova società. 

In questi anni di così rapida 
maturazione politica e ideale in 
Sardegna, specie delle nuove ge
nerazioni, abbiamo sempre indi
cato l'enorme, decisiva importan
za dell'autonomismo regionalista 
di Antonio Gramsci, come ele
mento essenziale della costruzio
ne di uno stato democratico e so
cialista, come base insostituibile 
della democrazia socialista, ai fi
ni del rinnovamento e dell'ade
guamento dell'azione autonomi
stica e del concetto stesso di au
tonomia speciale della Sardegna. 

Torniamo a ribadire, oggi, que
sta impostazione, specie di fron
te all'affiorare, come residuo di 
una concezione puramente istitu
zionale e formalistica dell'autono
mia, di motivi separatistici. Tali 
motivi non hanno nulla a che fa
ro né col federalismo di Catta
neo, di G.B. Tuvcri, del primo 
Ltissu, di Gramsci, né con l'auto
nomia regionale posta a base del
la nostra democrazia repubblica
na sorta dalla Resistenza. 

Federalismo e autonomismo si 
realizzano nel quadro della unità 
statuale dell'Italia. Gli appelli se
paratistici sono rivolti a mettere. 
più o meno scopertamente, in 
questione l'unità nazionale e sta
tale italiana, ed accennano, anche 
se con voluta ambiguità (come 
faceva, del resto, l'indipendenti
smo siciliano), a vincoli — o ser
vitù — nuovi con altri paesi o 
entro altri sistemi statuali (l'Eu
ropa delle patrie, la Comunità 
Mediterranea, e t à ) . 

L'autonomismo di Antonio 
Gramsci, nella sua forma più svi
luppata. è un aspetto della teo
rìa democratica e socialista dello 
stato inteso come stato unitario. 
Come tale, è certamente princi
pio universale. Ma le sue radici 
nascono nell'humus di quelle an
tiche esperienze giovanili, di cui 

. abbiamo fatto cenno. 
In quei tre anni di vita studen

tesca cagliaritana, tra socialismo 
e autonomismo, in Gramsci co
minciò a farsi chiaro, anche se 
in modo del tutto embrionale, che 
il movimento operaio era l'erede 
di tutto il patrimonio e di tutti 
gli ideali di autonomia e di demo
crazia del passato: l'unica forza 
capace, in definitiva, di rivivere 
tutta la storia del passato, traen
done partito per il presente, e 
di tradurre quegli ideali in una 
grande e operante realtà. 

Umberto Cardia 

QUANDO nel 1908 Gramsci giovanetto 
vi si trasferisce, per compiervi i 

suoi studi liceali, Cagliari è una città se
gnata da profondi squilibri sociali. 
« Una città — scriveva " Il paese ", fo
glio di opposizione radical-socialista — 
di popolani dolenti, di braccianti in 
lotta con il bisogno e con la fame». 
Poco più in alto, di fronte «al fasto 
esteriore delle classi dominanti », c'era 
« tutta una piccola borghesia soffe
rente ». 

Ancora viva nella memoria, scot
tante, era la sommossa del 1906, che 
proprio a Cagliari aveva trovato una 
scintilla nel provocatorio atteggia
mento assunto dal sindaco Ottone Ba-
caredda nei confronti delle richieste 
salariali delle operaie della Manifat
tura Tabacchi e della lotta al conti
nuo rialzo del costo della vita rivendi
cata dai ceti più umili. 

Antonio alloggiava in una disagia
ta pensioncina del Corso Vittorio 
Emanuele, posta in cima ad una sca
la ripida e buia. Una vita appartata, 
ma non avulsa dalla « dolente real
tà sociale» della città: egli giungeva 
fino a saltare i pasti, per ritagliarsi 
dal magro bilancio giornaliero i soldi 
necessari all'acquisto dei giornali, 
quelli dell'opposizione soprattutto. 

Vent'anni fa Renzo Laconi scriveva 
che, in questa fase. Gramsci andava 
maturando « un socialismo sardista 
non privo di sfumature radicali ». E 
sottolineava che « talune testimonian
ze sembrano parfino suggerirci l'idea 
di un vero e proprio momento sardo e 
In certo senso sardista del suo pensie 
ro che si estenderebbe cronologica
mente fino ai primi anni del soggior
no a Torino ». 

Alla luce di quel poco che si sa 
del periodo giovanile di Gramsci, la 
espressione di Laconi, giusta nella so
stanza. appare un po' forte in alcune 
sue sfumature. 

Lo stesso Laconi ricordava, stral
ciando dalle « Lettere dal carcere ». 
come Gramsci assieme ad altri stu
denti amasse contrapporre ad Eleono
ra d'Arborea e a Leonardo Alagon, le 
figure « più sarde » di alcuni prota
gonisti del banditismo rurale come 
Tolu e Derosas ». Con quegli stessi suoi 
compagni di scuola Antonio diede vi
ta. nel 1910, ad un circolo politico-
culturale dal titolo inequivocabile: « I 
martiri del libero pensiero: Giordano 
Bruno », che aveva sede in una strada 
popolare, via Barcellona, nel pressi 
del liceo Siotto. 

Di questo circolo gli venne affidata 

{CONCLUSI gli studi ginnasiali a San-
^ tulussurgiu, il giovane Gramsci ar
rivò a Cagliari nel 1908 per frequen
tare il liceo Dettori. Uno dei suoi 
compagni di scuola era Renato Fi
gari, diventato poi un noto avvoca
to. Coetaneo di Gramsci, l'avv. Fi
gari ha oggi 65 anni. Egli ricorda 
così il futuro fondatore del Partito 
comunista italiano: « Non era timi
do, ma chiuso, con un carattere dol
ce e forte allo stesso tempo. Era 
molto povero, e si doleva della sua 
molto precaria condizione economi
ca soprattutto perché non poteva ac
quistare libri e giornali o andare al 
teatro di prosa e alla lirica. Erano 
le sue passioni, come di noi molti 
del resto. Dopo un iniziale periodo 
di disorientamento. Nino si era in
serito molto bene nella vita scola
stica. Leggeva molto. Si interessava 
a qualsiasi tipo di stampato, opu-
sculo o libro che gli capitava sotto 
mano. Apprezzava in particolare gli 
scrittori francesi: Balzac. Flaubert, 
Zola. Era una passione comune. Ri
cordo che gli regalai « I miserabili » 
di Victor Hugo in francese. Lo les
se in brevissimo tempo». 

L'avv. Figari vede quei tempi lon
tani nel liceo con Gramsci come se 
fossero appena trascorsi. I ricordi 
sono lucidissimi, ed ogni parola « pe
netra in un clima d'epoca ». Sentirlo 
è come rivivere il passato. Sembra 
di vederli, lui e Nino, nella via Man
no. 

« Ricordo che non amava la pas
seggiata. Sempre rintanato a legge
re e studiare. Ma di tanto in tanto 
riuscivamo a convincerlo, e tra il 
sali e scendi per « Sa Costa » supe
rava la barriera del silenzio con 
acute osservazioni sul carattere dei 
cagliaritani, i loro usi e costumi, i 
loro vizi e le loro virtù ». 

«In modo particolare — continua 
l'avv. Figari — si discuteva sulle 
letture, le cose viste al Politeama 
Margherita, le iniziative del Circolo 
Giordano Bruno. Ma nel complesso 
Nino conduceva una vita abbastan
za appartata. Non partecipava alle 
feste organizzate da noi studenti, an
che per le sue precarie condizioni 
economiche e il suo carattere riser
vato. I pochi soldi che riceveva dal 
padre, ogni mese, insieme a quelli 
che riusciva ad avere dal fratello 
Gennaro, impiegato in una fabbrica 
di ghiaccio, gli servivano a mala
pena per sopravvivere. Abitava pri
ma in una squallida pensione di via 
Principe Amedeo, e in seguito in una 
pensione ancora più squallida del 
corso Vittorio Emanuele. Una stan
zetta umidissima e buia, dove riu
scire a concentrarsi, a studiare era 
quasi un miracolo. Per arrivare a 
tanto ci voleva proprio la sua gran
de forza di volontà*. 

«L'ho sempre «sto. estate e In
verno. con la stessa giacca a qua
dretti piuttosto consunta. Non ha 
mai posseduto la somma necessaria 
per comprarsi un soprabito. Nono
stante le innegabili ristrettezze e le 
condizioni di salute non certo buo
ne. Nino era una persona ottimista, 
estremamente vivace. Come recenso
re, a voce e per iscritto, di comme
die era davvero unico. Al Civico o 
mi Politeama Margherita si faceva 
notare per gli applausi o ! fischi ru-

Moti del 1906 a Cagliari: la lolla si dirige dal viale Regina Margherita al Bastione San Remy e inline alla prefettura in Castello per chiedere, 
in un grande comizio organizzato dalle operaie della manifattura tabacchi, le dimissioni della giunta comunale e misure concrete del governo 
per combattere il carovita. Il governo Sennino rispose con il piombo e mandando la Dotta. 

la cassa: pochi soldi raccolti tra le 
magre disponibilità dei soci per il fit
to. le'spese di cancelleria e l'acquisto 
di giornali, che egli leggeva di soven
te ai pescatori, ai portuali, agli arti
giani analfabeti del quartiere popola
re di Marina, sollecitandoli in dialetto 
alla discussione. Gramsci comunque 
era in genere piuttosto parco di pa
role. Interveniva raramente durante i 
frequenti dibattiti nel suo circolo. Era
no invece di sua mano le relazioni in
troduttive, che lasciava poi leggere 
ad altri compagni più brillanti e ap
pariscenti. 

Questo fu il caso della manifesta
zione organizzata dal circolo « Giorda
no Bruno» il 19 febbraio 1911 nella 
piazza della Stazione Reale, per l'an
niversario della morte del grande fi
losofo. Fu lui il promotore dell'iniziati
va, che riscosse un grande successo di 
pubblico; lui collaborò alla estensione 
del discorso, tenuto da un suo compa
gno di classe, Renato Figari, futuro 
noto avvocato del foro cagliaritano: 
un discorso nel quale si affermava la 
esigenza di far prevalere lo spirito del

la ragione, non solo nel proprio inti
mo ma anche nell'ambiente sociale. 

La manifestazione per Giordano 
Bruno fu il momento culminante del
l'esperienza cagliaritana. Descrivendo 
una agitazione studentesca, nel mag
gio 1911. egli comunicava alla fami
glia: «La parentesi cagliaritana sta 
per chiudersi. Con la borsa di studio 
potrò frequentare l'Università di To
rino ». 

Da Torino, Antonio Gramsci conti
nuò a seguire la vita politica locale. 
Qui avvenne la rottura politica con 
alcuni amici del vecchio liceo, con al
cuni dei fondatori del circolo giovani
le, per un episodio di collusione, veri
ficatosi a Cagliari appunto, con il de
putato liberale e noto conservatore 
Cocco-Ortu, lo stesso il quale, da mi
nistro. convinse il governo Sonnino ad 
inviare navi da guerra nel porto del 
capoluogo sardo per domare la ri
volta del 1906. 

Agli antichi compagni di studi, che 
cercavano di giustificarsi asserendo 
che il parlamentare liberale era «un 
sardo, un conterraneo», Gramsci ta

gliando corto ricordò che « quello » 
era e restava « un nemico delle clas
si sfruttate isolane e continentali ». 
Il suo sardismo era ormai con chia
rezza e determinazione orientato su 
posizioni classiste. In tutto ciò non po
teva non aver influito la dimestichez
za col fratello Gennaro, che negli stes
si anni era un membro attivo della 
sezione socialista di Cagliari e un di
rigente della Camera del Lavoro con 
mansioni (una coincidenza?) di cas
siere. ' 

Sul piano psicologico, da questi 
scarsi dati, si potrebbe essere tratti a 
vedere il Gramsci degli anni 1908-1911 
come un giovane che sentiva e viveva 
le storture della realtà sociale sarda, 
ma un po' chiuso e isolato dall'am
biente. Questo non era allora, come 
non lo fu poi. nello spinto di Gramsci. 

Antonio, come traspare dall'episo
dio della lettura dei giornali, cercava 
invece il contatto con gli altri, in spe
cie con gli strati più umili della cit
tà. Egli era un ragazzo vivace, ottimi
sta, dotato di una forte carica di umo
rismo. Quella vitalità che le condizio-

Non timido, ma chiuso 
dolce e forte nel carattere 

Moti del 1906 a Cagliari: la stazione delle tranvie di Quartu devastata e data alle fiamme dai dimostranti. La rivolta, dal centro cittadine si 
estese alle frazioni, ai comuni del Campidano, ad altre zone agrìcole, alle peichiere. ai bacini minerari. Si combatteva per migliori condi
zioni di vita, le otto ore, una politica diversa per la Sardegna e per il Meridione. 

morosi che non lesinava alle com
pagnie di passaggio. 

«Alla fine del 1910 venne a Ca
gliari Guido Podrecca, socialista ri
formista. direttore del periodico an
ticlericale "L'Asino". Il suo arrivo 
suscitò delle grosse preoccupazioni 
negli ambienti governativi. Si teme
va che le forze conservatrici potes
sero organizzare manifestazioni osti
li nei confronti del deputato socia
lista. invitato dal sindacato. Il suo 
amvo si rivelò invece un vero trion
fo. Andammo a prenderlo alla stazio
ne. e sfilammo in corteo per le vie 
cittadine, in una atmosfera festosa 
e combattiva allo stesso tempo. La 
folla di lavoratori e di popolani fa
ceva ala, applaudendo all'indirizzo del 
Podrecca. Egli tenne una serie di 
conferenze, la prima sull'opera di 
Wagner. Antonio seguì con interes
se tutti i discorsi del parlamentare 
socialista, e voile conoscerlo perso
nalmente. Ebbero anche una conver
sazione, con scambio di vedute cir
ca la situazione sarda e nazionale»». 

Cos'era quel circolo « I martiri del 
libero pensiero: Giordano Bruno ». di 
cui si sa molto poco? «Non era una 
associazione clericale, come si può 
capire dal nome scelto. L'idea era 
nata ad un gruppo di studenti. Ri
cordo Francesco Loriga, Giovanni Pe
nnoni e lo stesso Gramsci, spinti 
chi da un forte bisogno di anticon
formismo, chi da spirito di ribellio

ne alle convenzioni sociali ed alla 
prepotenza, chi dall'idea di giusti
zia e di rinnovamento. Insomma. 
c'era la contestazione studentesca an
che allora, contro gli uomini politi
ci conservatori dell'epoca e il pote
re centrale rappresentato nell'isola 
da Cocco Ortu. Carboni Boy. Anto
nio Scano. ottone Bacaredda ». 

L'avv. Figari descrive ora il tema 
di maturità, impostato da molti del
la sua classe. Gramsci per primo, in 
chiave « fortemente sardista ». Il ti
tolo favoriva quel genere di svolgi
mento: « In questo anno, in cui l'Ita
lia ricorda i martiri e gli eroi del 
Risorgimento politico, dite come e 
quanto ad esso abbia contribuito il 
vostro paese nativo o la vostra re
gione ». Ci fu una « sollevazione ge
nerale e una comune rivendicazio
ne dell'autonomia. « Preferimmo quel 
tema — dice il compagno di Gram
sci — come segno di protesta per le 
condizioni di arretratezza e di mise
ria della Sardegna, sempre p.ù di
menticata dal governo, e quanto mai 
ignorala proprio mentre si celebra
va il cinquantenario della liberazio
ne d'Italia ». 

Era un primo segno che Gramsci 
manifestava, anche allora. Idee au-
tonomiste ma non separatiste. Infat
ti. sulla lavagna i giovani del «li
bero pensiero» scrivevano spesso: 
«Viva l'Italia, Viva la Sardegna. Non 

siamo f:gh spuri. Abbiamo diritto al 
progresso, e ci batteremo perche al
la nostra isola venga resa giustizia». 

Del resto, il circolo Giordano Bru
no era nato proprio con questi pre
supposti. a Avevamo trovato un loca
le in via Barcellona, vicino alla Ca
mera del Lavoro. Qui !a sera ci ri
trovavamo noi studenti, insieme a 
qualche pescatore, impiegati delle 
ferrovie, funzionari del Catasto e del
le Poste. Gramsci partecipava alle 
riunioni mantenendo il solito atteg
giamento taciturno, riservato, rispet
toso di ogni opinione. Non avevamo 
una linea politica precisa. Si comin
ciava sempre col discutere la situa
zione locale, le decisioni del Consi
glio comunale, per arrivare alla po
litica nazionale e agli avvenimenti 
inlernaz.ona!i. Antonio spesso si in
seriva nei discorsi con osservazioni 
secche che esprimevano non generi
che posizioni di critica ai politici lo
cali, ma delle idee razionali ben pre
cise. Era su posizioni .card.ste. ma 
già vedeva nei gruppi di potere lo
cali. e quindi non fo'.o di quelli "con
tinentali". ì nemici da battere ». 

«Mi viene in mente un episodio 
che chiarisce ancora meglio il suo 
atteggiamento. Negli anni del liceo 
un nostro amico della Trexenta, Sal
vatore Melis. aveva scritto e messo 
in scena al Politeama Margherita una 
commedia dialettale. "Ziu Paddon". 
Un lavoro divertente e per certi ver

ni fisiche gli impedivano di esprimere 
in un comizio, ad alta voce, egli la sca
ricava nei contatti personali. 

Tempo fa, ricordava con commozio
ne la sorella Teresina, appena scom
parsa, che egli « non perdeva mal il 
buon umore, ed era pieno di inventi
va, facile allo scherzo ». E citava la 
storia vera, patetica, di un bambino 
povero al quale era stato cucito un 
pantalone dalla tela verde di uno di 
quei grandi ombrelli che usavano al
lora i pastori. Gramsci ne seppe « ri
camare una novellina gustosissima, 
intrisa allo stesso tempo di allegria 
e di amarezza»: una finestra di uma
nità in forma di favola, come ne apri 
poi molte nelle « Lettere dal carce
re ». 

Certo, per tornare a Renzo Laconi 
e alla sua attenta analisi, negli orien
tamenti di Gramsci giovane si ritro
vano gli elementi di « un socialismo 
sardista », però venato piuttosto di 
echi anarcosindacalisti tche sempli
cemente anarchici), gli stessi di cui 
risentivano non pochi esponenti socia
listi cagliaritani, e di quegli accenti 
cagliaritani che erano propri del ra
dicalismo politico e dello stesso mo
vimento operaio in età giolittiana. Ma 
in questa breve esperienza cagliaritana 
c'erano già i'germi del futuro Gram
sci, e proprio nelle zone interne agro
pastorali. negli ambienti popolari cit
tadini iniziava quell'opera di ricerca 
che doveva in seguito, a Torino, colle-
gare il movimento contadino al movi
mento operaio, il Nord al Sud, l'auto
nomia ni socialismo. 

« Non è un caso — sono parole di 
Renzo Laconi — che la Sardegna ha 
espresso come figura di grande intel
lettuale un Gramsci, anziché un Croce 
o un Fortunato. E non è neanche un 
caso, ci si consenta, se il primo intel
lettuale che abbia assunto la fisiono
mia di un dirigente organico di tipo 
nazionale rivoluzionario della classe 
operaia è stato un sardo anziché un 
piemontese o un siciliano. Due condi
zioni favorevoli erano poste in essere 
da questa sua origine e formazione 
sarda: l'esperienza diretta di un mo
vimento contadino di tipo meridiona
le. e la provenienza di un ambiente 
intellettuale penetrato più profonda
mente di ogni altro da quella influen
za e in posizione di aperta rivolta 
contro la cultura unitaria tradiziona
le italiana ». 

Bruno Anatra 

si originale, ma intonato ad un at
teggiamento snobistico e qualunqui
stico nei confronti dei contadini sar
di e del loro modo di essere. Nino 
venne a vedere la commedia, e si 
diverti abbastanza. Però alla fine ci 
spiegò che non condivideva l'impo
stazione del lavoro. Secondo lui non 
si doveva mettere in ridicolo la tra
dizione contadina, gli atteggiamenti 
e il linguaggio della gente delle zo
ne interne agropastorali. Gli intel
lettuali dovevano invece farsi carico 
delle istanze delle masse popolari. 
dai minatori del Sulcis e del Guspi-
nese ai contadini e pastori del Cam
pidano e della Barbagia, facendo e-
mergere tutta quella cultura sotter
ranea. ch'era tanta e veniva tenuta 
accuratamente nascosta per un ma
linteso senso di italianità. Spettava 
soprattutto a noi giovani, insomma. 
dare un contributo alla lotta per il 
riscatto delle popolazioni isolane». 

Conseguita la maturità. Gramsci 
vinse la borsa di studio del « Colle
gio delle province » fondato da Car
io Alberto per gli studenti nati nel 
vecchio Regno Sardo-piemontese. In
sieme a lui vinse quel concorso Pal
miro Togliatti, studente al liceo Azu-
ni di Sassari. 

«A Tonno Nino frequentava la Fa
coltà di Lettere. Continuava natu
ralmente ad interessarsi delle vicen
de isolane. Lo incontrai spesso — 
continua Figari, anche lui nel capo
luogo piemontese, per studiare leg
ge — in una rosticceria di via Roma 
e in una latteria di v*a Po. dove si 
radunavano i sardi. Era molto più 
disinvolto del periodo cagliaritano. 
Sempre in compagnia di qualcuno, 
con la sigaretta perennemente acce
sa e le tasche piene di giornali. In 
seguito lo persi di vista. L'ultimo in
contro avvenne in piazza San Carlo. 
Mi recavo verso la casa di un ami
co pianista per ascoltare della mu
sica. Trovai Nino, che accettò di ac
compagnarmi. In quella occasione mi 
criticò duramente per aver appog
giato. tempo prima, l'on. Cocco-Ortu, 
In effetti avevo partecipato a Ca
gliari ad una manifestazione di so
lidarietà col deputato sardo. Questi 
passeggiava insieme con il figlio in 
via Università, quando incontrò l'avv. 
Guido Aroca. suo avversario politi
co che solo per pochi voti era stato 
sconfitto nel collegio di Isili. A se
guito di un vivace scambio di bat
tute, i tre vennero alle mani e l'an
ziano parlamentare ricevette un pu
gno sulla fronte. Gli espressi, con 
altri colleghi, la solidarietà pubblica
mente. Gramsci non approvò. A nul
la valsero le mie spiegazioni: Cocco-
Ortu era persona stimabile, a diffe
renza di Aroca. per giunta "un con
tinentale". poiché viveva a Roma. 
Antonio aveva già negli anni caglia
ritani, assunto posizioni di profonda 
ripulsa verso le cricche di potere lo
cali. ancor meno poteva convincerlo 
il mio discorso nel momento in cui 
il suo sardismo si era indirizzato su 
posizioni decisamente di classe e sta
va anzi per aderire al socialismo. MI 
ribadì In quell'occasione che. per li
berare la Sardegna, era necessario 
sconfiggere gli uomini come Cocco-
Ortu, nemici delle classi oppresse 
sarde e continentali». 

Giancarlo Ghirra 
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Perché a Cagliaruè stata occupata la sede dell'Auditorium 

La Sardegna reclama cultura 
Nel capoluogo una situazione ormai insostenibile: l'assessore Di Martino (de) si è volatizzato 
dopo le ennesime promesse — Una dichiarazione del compagno Costenaro — Piena solidarietà 
del PCI — Un grave falso sulla possibilità di osp itare il « Masaniello » al Palazzetto dello Sport 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24 

Le associazioni culturali, 
che avevano promosso dieci 
giorni fa una manifestazione 
di protesta nei locali degli 
« Amici del libro » al palazzo 
municipale per rivendicare da 
parte del Comune una poli
tica culturale più aperta e 
democratica, hanno adesso 
dato vita ad una nuova forte 
Iniziativa che si è concretiz-
«ita nella occupazione del
l'Auditorium (chiuso, come è 
noto, per motivi di Inagibi
lità, e non più riattivato). Ciò 
è accaduto perché l'assessore 
comunale allo Sport cultura e 
spettacolo, il democristiano 
Di Martino, dopo avere fat
to alcune promesse ai rappre
sentanti delle associazioni, si 
é volatilizzato, dando l'en
nesima prova del modo arro
gante, e della profonda in
curia e insensibilità, con cui 
il partito di maggioranza re
lativa affronta questi pro
blemi vitali. 

Le associazioni culturali ri
tengono giustamente che, 
ad alcune richieste (reperi
mento degli spazi, e perciò 
l'uso immediato dell'Audito
rium, del Palazzetto dello 
Sport, dell'ex conservatorio di 
musica, della grotta dei giar
dini pubblici, dell'anfiteatro 
romano e locali polivalenti 
nei quartieri), non si possa 
ulteriormente sfuggire. 

Nel corso di una assemblea 
all'Auditorium — avvenuta 
contemporaneamente ad un 
dibattito dei senzatetto, che 
reclamano una politica per la 
casa e l'edilizia popolare —, 
gli esponenti dei gruppi cul
turali cittadini hanno riaf
fermato che è assolutamente 
essenziale la immediata di
sponibilità di alcuni locali. 
Tra l'altro questi locali sono 
Btati individuati e su di essi 
10 stesso Comune ha dato 
delle indicazioni. 

« E' ora di finirla con le 
promesse — hanno sostenuto 
i responsabili dell'ARCI — 
ed è arrivato il momento di 
dare agli organismi culturali 
la possibilità di svolgere la 
loro attività». 

v «Come comunisti — ci ha 
a sua volta dichiarato il com
pagno professor Mario Coste
naro, consigliere comunale 
responsabile della commis
sione culturale del PCI del
la federazione di Cagliari — 
abbiamo manifestato e mani
festiamo solidarietà piena 
per l'iniziativa condotta dal
le associazioni cagliaritane, 
che riteniamo giusta e cor
retta. Siamo anche convinti 
che questa occasione che oggi 
si presenta alle forze politi
che operanti in città, non 
debba sfumare senza risulta
ti concreti, ma possa anzi co
stituire un momento impor
tante per la richiesta di una 
organica politica culturale. 
La politica culturale — sia 
bene inteso — deve essere 
promossa e organizzata dai 
poteri pubblici a tutti i li
velli (dal Comune alla Re
gione). 

«Questo è infatti l'aspetto 
più grave e intollerabile del
la situazione in cui si trova
no oggi le iniziative culturali 
non solo a Cagliari, ma In 
tanti altri centri della Sarde
gna. Di fronte alla totale as
senza di un intervento orga
nico e programmato delle 
amministrazioni locali, si ve
rifica la drammatica contrad
dizione attuale: mentre non 
è concesso quasi nessuno spa
zio alle iniziative culturali se
rie che intendono rivolgersi 
a un pubblico di lavoratori, 
di giovani, di ceti medi, si 
trovano invece i soldi pub
blici per finanziare operazio
ni di dubbio valore culturale 
e artistico». 

« Non si può non pensare 
immediatamente a questo fat
to inso-*x>rtabile — continua 
Costenaro —: a Cagliari e in 
Sardegna si sta svolgendo 
una stagione teatrale messa 
In piedi da organizzatori pri
vati con evidenti criteri uti
litaristici. i quali francamen
te ci pare abbiano poco a che 
vedere con l'intelligenza cri
tica (e in certi casi anche 
col buon gusto) del pubblico 
Isolano. 

«Che dire poi dei prezzi 
praticati? Soltanto che essi 
sono stati concepiti apposta 
perché la borghesia affari
stica e parassitaria della cit
tà possa presenziare a spetta
coli che si rivelano purtrop
po tradizionali e consunti. 
nonostante le indubbie capa
cità e l'alto livello di alcune 
compagnie scritturate. 

« Noi comunisti non respm-
g!amo — sia ben chiaro — gli 
spettacoli di questa o quella 
compagnia. Sappiamo bene 
che tra le formazioni scrittu
rate vi sono dei professioni
sti che svolgono il più delle 
volte, con alta competenza. 
11 loro mestiere e fanno delle 
scelte culturali rilevanti. Ci 
sembra Invece assurdo che og
gi in Sardegna i poteri pub
blici non siano ancora caDa-
ci di organizzare manifesta
zioni teatrali, musicali, cultu
rali in genere che sappiano 
soddisfare le esigenze di un 
vasto pubblico potenziale co
me quello che si è formato 
ormai nell'Isola, sensibile alle 

novità e alla qualità delle 
opere. Un pubblico nuovo che 
rifiuta i modi più tradizio
nali e scontati di fare tea
tro, e che giustamente pre
tende di avere, a prezzi ac
cessibili, quello che non può 
essere più considerato un pri
vilegio di pochi, ma un ser
vizio culturale di massa ». 

All'ultimo momento è cir
colata una voce assai grave. 
Gli organizzatori della sta
gione teatrale avrebbero dil-
fuso la notizia che il Palaz
zetto dello Sport non verreb-
bs concesso per le rappresen
tazioni del «Masaniello» in 
conseguenza della contesta
zione organizzata dai gruppi 
culturali operanti in citta. 
« Se questa voce è stata real
mente diffusa — ha precisato 
il compagno Costenaro — si 
deve dire che è assolutamen
te talsa e pretestuosa. E" noto 
a tutti che 11 Palazzetto dello 
Sport da tempo ormai è ne
gato all'uso delle associazio
ni extra sportive a causa di 
un contratto capestro stipu
lato da una precedente ammi
nistrazione democristiana con 
una società privata. La veri
tà è — e la sì deve afler-
mare con chiarezza — che U 
nostro partito, l'ARCI, i grup
pi teatrali e culturali caglia
ritani si battono proprio per
ché sia il Palazzetto dello 
Sport, sia altri locali, possa

no essere immediatamente 
utilizzati per effettuarvi ma-
niiestazioni pubbliche di va
rio tipo. Il Palazzetto dello 
Sport, dunque, deve essere ce
duto ai gruppi sardi come 
alle compagnie continentali 
che vengono nell'Isola. 

« Chiediamo allora al sin
daci di Cagliari, di Sassari, di 
Nuoro, di Tempio e di Ozien 
e alla autorità regionale: è 
possibile effettuare immedia
tamente un intervento straor
dinario che consenta di rap
presentare, a prezzi accessibi
li, Il « Masaniello » nei pa
lazzi dello sport, ma anche 
altre significative opere co
me « La Betia », « Lorenzac-
cio ». « Il vizio assurdo »? 

« Noi comunisti crediamo 
che una iniziativa comune de
gli enti pubblici, dei partiti 
democratici, delle associazioni 
culturali, delle organizzazio
ni sindacali, potrebbe portare 
a uno sbocco positivo una si
tuazione che appare forte
mente deteriorata a causa 
dell'insipienza e della miopia 
di quanti hanno fino ad og
gi elargito finanziamenti a 
tutte le più discutibili inizia
tive private, e non si sono 
mai preoccupati di realizzare 
una seria politica dello spet
tacolo a Cagliari e nell'intera 
Sardegna ». 

g. p. Una scena di « Lorenzaccio >: perché questa e altre opere 
non debbono essere viste dai sardi a prezzi accessibili? 

Un fervore di attività che non serve a nascondere la decadenza delle strutture 

Le mostre a Cagliari 
Pittori e scultori vanno avanti tra il totale disinteresse degli amministratori 
pubblici - Alla fine prevale la prepotenza del denaro - Numerose difficoltà 

Pantoli alla Duchamps 
Primo Pantoli ha allestito la sua nuova mostra alla gal

leria Duchamp di Cagliari. E' una tappa assai importante 
nella evoluzione stilistica di questo artista, fra i più validi 
della Sardegna. Ecco cosa dice Pantoli della sua ricerca, 
compiuta dopo un periodo « sostanzialmente espressionista 3 
e tutto impostato sui campi, sulle stoppie, la terra brucia
ta, lo studio della natura e dell'uomo: • Rinnovarsi per vi
vere, riscoprire la realtà naturale per vivere, malgrado tut
to. Ricominciare, guardare, come per la prima volta, la cam
pagna, il mare, i fili d'erba, la luce, l'acqua. Affermare una 
realtà che è un diritto, un diritto alla vita, malgrado tut
to. La natura come parametro. Confrontarsi con le case, 
nuovamente, per rifiutare una vita disumanizzata e riaf
fermare una aspirazione-diritto alla conoscenza del reale, 
un rifiuto della alienazione a cui gii uomini hanno condot
to gli uomini. Inutile continuare a guardare dentro il pro
prio dolore. Bisogna mutare le cose. L'arte può avere di 
nuovo la sua funzione costruttiva, se è conoscenza e comu
nicazione >. NELLA F O T O : Primo Pantoli tra i suoi quadri 
alla galleria Duchamp. 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 24 

La stagione artistica ca
gliaritana si avvia verso la 
etasi estiva, ci sono state 
(anche negli ultimi mesi) 
mostre importanti, ma i pro
blemi di fondo sono rimasti 
tutti da risolvere. Il vuoto 
a livello di strutture non è 
stato certo colmato; l'assen
za dei pubblici amministra
tori. che vedono l'arte come 
fumo itegli occhi quando non 
si vede la possibilità di usar
la come incenso del potere, 
è un'assenza costante. La 
stessa recente occupazione 
della sede degli Amici del 
libro, se da un lato è l'indi
ce dell'esasperazione a cui 
sono giunti gli operatori cul
turali In città (ed in parti
colare quelli del settore tea
trale cui sono stati sottratti 
gli spazi da un potere che 
non sopporta che si discuta 
o si rifiuti la propria ideo
logia e la propria politica di 
conservazione e difesa di pic
coli e grandi privilegi), ha 
dato la misura del disinte
resse di amministratori che 
solo la lotta dei cittadini po
trà costringere a far qual
cosa perché si esca da questa 
situazione umiliante. 

Ma le difficoltà dei pittori 
e degli scultori che non sono 
cosi numerosi da poter dar 
vita a manifestazioni di mas
sa e che troppo spesso hanno 
difficoltà a superare uno sp.c-
cato individualismo, non so
no minori. Anche quando il 
fervore di attività (le mo
stre) lascia credere il con
trario. questi artisti restano 
schiacciati dalla loro indi
genza e condizionati pesan
temente da una sempre cre
scente mercificazione del pro
dotto artistico all'infimo li
vello: la prepotenza del de
naro in questi anni si è sca
tenata in città contro quel 
minimo di ricerca, contro 

taccuino culturale' m 
Fernando Piccone 
al Pentagono 
dì Avezzano 

O931 si t imide la personale di 
Fernando Piccone aperta i l 10 scor
so nella Galleria « I l Pentagono » 
di Avezzano. Si è trattato di una 
presenza che ha consentito al pub
blico e alla critica di comprende
re meglio certi valori estetici e 
contenutistici della lunga e ferti le 
stagione pittorica di uno tra i 
maggiori artisti marsicani venutosi 
affinando senza nulla concedere ai 
condizionamenti accademici. 

Fernando Piccone non è certa
mente artista « travagliato » . la 
sua pittura non è aggressiva, il suo 
rapporto con le cose e con gli uo
mini non raggiunge mai le asprez
ze di una conflittualità: egli can
ta anziché gridare e offre visioni 
di poesia anziché discorsi analiz
zanti . E i l suo temperamento di 
artista è ancorato a costruzioni 
cromatiche di tanto candore che 
non è esagerato dire che il • v i 
gore » della sua arte risiede pro
prio nella semplicità. 

I l mondo pittorico di Piccone 
è tut ìo in questi scorci paesaggi

stici. in quei f ior i , in quelle f i 
gure popolane in cui si riassume 
la sensibilità lirica di chi sente 
che ogni pennellala o spatolata 
è come la parola in un compo-
niaiento poetico e ogni tela è co
me il brano di una favola. 

Descrittivismo? No. Canto del
le cose semplici per dire che, net 
mondo convulso che ci condiziona, 
l'uomo ha bisogno di ricaricare il 
proprio spirito nel contatto con le 
cosa belle ( r . l . ) . 

Manifestazioni 
in Sardegna 
per la Resistenza 

Spettacoli sulle lotte dei sardi 
per l'autonomia e la rinascita, ma
nifestazioni musicali con al cen
tro episodi della Resistenza, ope
re teatrali su temi antifascisti a 
su avvenimenti storici della Sar
degna. proiezioni cinematografiche 
( • I l delitto Matteott i » . « Ach-
tung banditi ». • Un giorno da 
leoni ». altri f i lm e documentari 
sulla guerra civile spagnola, sulla 
nostra lotta di liberazione nazio
nale e sulla vittoriosa lotta del 
popolo vietnamita) caratterizzeran

no le manifestazioni del 2 5 aprila 
a Cagliari. Sassari. Settimo. Nuo
ro, in decine di altri centri del i ' 
Isola. D i particolare rilievo gli 
spettacoli programmati a Cagliari 
nel vasto piazzale della fabbrica 
S E M , in viale La Plai3: si esibi
ranno i l Duo di Piadena. e • grup
pi locali Teatro Momento, Teatro 
di Sardegna, Compagni di scena, 
Nuova generazione. L'intero incas
so (costo del biglietto cinquecen
to l i r e ) , sarà devoluto alle Con*. 
missioni operaie spagnole. 

A SASSARI in piazza d ' I ta l ia 
un grande spettacolo di canzoni 
sarde e della Resistenza, con A n 
tonietta Chitoni e Adriana Mar 
t ino. 

« Resistenza » 
d i Giannarelli 
a Chieti 

Stamine, alle 9 . 3 0 . nei locali 
del cinema Corso di Chieti per ini 
ziativa del l 'ARCI-UISP provinciale 
verrà proiettato i l f i lm « Resistenza. 
una nazione che risorge » , di A . 
Ciannarelli a celebrazione del 3 1 ° 
anniversario della Liberazione. L'in
gresso è gratuito. 

quelle piccole attività che 
si erano create uno spazio 
per fare cultura; basti ri
cordare la fine del centro 
arti visive morto d'inedia 
qualche anno fa. 

All'Arte Duchamp in mar
zo c'è stata una personale di 
Costantino Nivola che, ve
nuto a svernare in Sardegna, 
prima di tornarsene negli 
Stati Uniti ha esposto le 
ultime cose; fra queste una 
buona quantità di dipinti: 
qualcuno ha espresso delle 
riserve sulla qualità di que
sto lavoro pittorico, ma io 
credo che il tempo darà ra-
g.one a Nivola e che i sardi 
faranno bene a guardarsi 
con attenzione queste opere 
eseguite nell'isola prima che 
le scoprano gli altri; non sa
rebbe la prima volta, ma sa
rebbe anche ora di smetterla. 

Nello stesso periodo La 
Bacheca ha allestito la mo
stra di Robert Carroll, pit
tore americano che vive a 
Roma: un buon illustratore 
che si fa apprezzare quando 
riesce a far si che i sogni 
invadano quel suo spazio ri
masto rinascimentale. 

Si può dire un po' la stessa 
cosa per Mario Massa che na 
esposto nella galleria Alber
to Simula: Salvatore Naitza 
che lo presenta in catalogo 
osserva come « ..Una macchia, 
intesa come fattore costrut
tivo e insieme come elemen
to evocativo, diventa punto 
di partenza per un sogno.. ». 
Invece Roberto Badas (gal
leria L'Incontro) si presen
ta da sé: «... non riesco a 
capire gli artisti. Non riesco 
a capire gli artisti pirami
dali, patinati e improbabili... 
gii estatxi e i lugubri ar
tisti ». 

Antonello Boi (La Bache
ca) ha esposto le sue seri
grafìe ed ha fornito delle 
dimostrazioni pratiche di 
stampa installando, per la 
durata della mostra, il tor
chio in galleria; lo presen
tava Tonino Casula. Una 
« mostra commemorativa di 
Giovanni Nonn.s » è stata or
ganizzata neila sala consi
liare del Comune di Nuoro 
per ricordare la scomparsa 
del p.ttore avvenuta l'anno 
scorso; scrive Placido Cher-
chi: «... :1 nuragico che ri
corre insistente nella sua ul-
t.ma produzione è un modo 
di riconoscere ì! logorio dei 
contenuti e delie forme abi
tualmente presenti alla co
scienza e il bisogno di ever
sione fantastica che ne de
riva .. ». 

Nicola Narotta. un pitto
re napoletano che vive at
tualmente ad Alghero, ha 
aliestito alla Bacheca una 
personale in cui si alter
nano le opere più «com
mercial: » a quelle che si 
fanno notare per il solido 
impianto p.ttonco e per un 
mestiere indiscutibile. 

Chiudiamo questo rapidis
simo cenno informativo ricor
dando la mostra di L.no Pes 
a'.ia « Contemporanea » Ji 
Vincenzo Napo'.i e quella di 
Video Anfossi nella nuova 
galleria A. Diaz. 

Gaetano Brundu 

Royal Flash 
Henry è «Flash», cioè 

« Lampo », soprannominato 
cosi perché è un monoma
niaco turbolento, che 11 cor
rer dietro le sottane porta 
sempre lontano, spesso in 
mezzo ai guai. Questo provin
ciale giovanotto britannico di 
fine Ottocento approda Infat
ti in Prussia per «affari di 
cuore» e viene subito requi
sito dal • potente Blsmarck 
per la sua stupefacente, ma
laugurata somiglianza con 11 
principe Karl Magnus, aspi
rante al Granducato di Sta-
cken che lo statista tedesco 
amerebbe annettere. L'impo
stura dapprima sembra anda-
re In porto, tant'è che Flash 
riesce persino ad Impalmare 
la duchessina che il destino 
aveva tenuto In caldo — un 
po' frigida, invero — per Ma
gnus: poi, il voltafaccia di un 
Bismarck deciso a sbarazzar
si dell'autentico e del facsi
mile imprime una svolta piut
tosto rocambolesca alla vicen
da, Fra lampi d'illuminismo 
e ultimi, frivoli guizzi di con
servazione. Flash continua a 
fuggire in contrade ove si 
animano sommosse popolari. 
portando con sé effimeri te
sori che non sa custodire: an
che se « Royal », Flash è 
quello di sempre, e gli basta 
un languido sguardo di fan
ciulla per essere gabbato, an
nientato. 

Cineasta americano tra
piantato in Inghilterra, Ri
chard Lester durante la sta
gione del /ree cinema britan
nico si definiva vezzosamen
te umorista tout court e per
ciò si tenne alquanto ai mar
gini di quel fenomeno: tutta
via. nei primi anni "60, atte
nuati il vigore e le tensioni 
di Lindsay Anderson. To
ny Richardson e Karel Reisz, 
egli sembrò trarre van
taggio dall'essere stato fuo
ri della mischia e comin
ciò ad affermare una salda 
personalità creativa, dalle sa
pide biografie dei furoreggian-
ti Beatles (Tutti per uno. '64 
e Help, '65) alle gustose sa
rabande di Non tutti ce l'han
no ("64) e Dolci vizi al foro 
C65) fino al prodigi delle sue 
cose migliori, cioè la sferzan
te satira antimilitarista di 
Come vinsi la guerra ('67) e 
l'inquietante triangolo senti
mentale di Petulia C68). 

Questo Ronal Flash (in ori
ginale The Flashman), inter
pretato da un troppo smor
fioso Malcom McDowell non 
ancora in piena ascesa, è dei 
1970. quindi ben anteriore a 
/ tre moschettieri e a Jug-
gernaut, che restano dunque 
i film più recenti di Lester 
tra quelli apparsi sui nostri 
schermi. Royal Flash ha l'im
pronta marcata dell'opera 
transitoria e si delinca come 
un superficiale divertisse-
ment: il regista adotta l mo
di di un cinema di confezio
ne epico e agghindato per ir
riderne le convenzioni con 
quel discreto umorismo an
glosassone che nelle burle 
troppo esplicite è sempre po
co graffiante. Il suo scanzo
nato e maldestro Flash è in
fatti. sul piano della paro
dia, anch'egli un campione 
del luogo comune, e il « re
spiro dell'epoca » che Lester 
tenta spesso di agguantare e 
demistificare sembra alquan
to asmatico. 

Il comune 
senso del pudore 
Con II comune senso del 

pudore, composto di quattro 
episodi, due soltanto dei qua
li collegati in certo modo fra 
loro. Alberto Sordi, nelle ve
sti di regista, vorrebbe sati
reggiare, a un tempo, sessuo-
fobia e pornografia. 

Ecco all'inizio le disavven
ture di due coniugi di am
biente popolare e di mezza 
età (interpretati dallo stesso 
Sordi e da Rossana Di Lo
renzo, sono i medesimi per
sonaggi che conoscemmo nel
le Coppie), peregrinanti, nel 
giorno delle « nozze d'argen
to ». dall'una all'altra sala di 
spettacolo, dove albergano u-
nicamente, sugli schermi, o-
scenità e perversioni. 

Segue il caso d'un intellet-
tualuccio di provincia, il pro
fessor Ottavio, che a Milano 
si trova insediato nella pol
trona di direttore d'una rivi
sta « nuda » e finisce in ga
lera come i suoi predecesso
ri. Promotore del suo arre
sto (e siamo alla terza no
velletta) un pretore di paese, 
bigotto e con evidenti fru
strazioni. cui sarà infine gio
vevole la lettura (parallela a 
quella che compie sua mo
glie, curiosa e insoddisfatta) 
del molto materiale giorna
listico sequestrato. 

Per concludere, approdiamo 
a Cinecittà: qui una diva in
ternazionale si rifiuta di re
citare, per l'eccesso di reali
smo che comporta, la scena 
culminante (intenda chi può) 
della nuova versione di Lady 
Chatterley. Il produttore, tra
mite un servizievole gruppo 
di critici, scrittori, sociologi. 
psicologici, preti, ecc.. dovrà 
convincerla dell'a artisticità » 
e quindi indispensabilità di 
quella sequenza. 

Sordi sfiora appena, per la 
verità, i temi che si era pro
posto. in particolare il rap
porto fra repressione e mer
cificazione dell'eros, sfruttan
do invece gli aspetti più ridi
coli della questione e sugge
rendo. al limite, una mora-
letta ispirata al buon senso: 
è inutile star a pesare col 
bilancino gh eventuali valo
ri estetici di determinate rap
presentazioni; meglio lascia
re a tutti via libera e affi
darsi alla capacità di giudi
zio del pubblico adulto. Pur
troppo. nonostante vi sia lo 
sceneggiatore Rodolfo Sone-
go a fianco di Sordi (che. 
anche come attore, appare qui 
per poco e in tono sommesso » 
l'inventiva scarseggia gran
demente nel film. Fa ecce
zione. in qualche misura. 1' 
ultimo raccontino, dove alcuni 

che cosa ce da vedere 
abietti risvolti, del mondo del
la celluloide sono colti con 
spirito, e corroborati dalla 
sapida interpretazione di 
Philippe Nolret. Modesti gli 
altri apporti, segnatamente 
quello di Cochi Ponzoni (il 
professor Ottavio), che è una 
sfida vivente al calcolo delle 
probabilità: non diverte nem
meno per sbaglio. 

Una squillo 
scomoda 

per l'ispettore 
Newman 

Prostitute, cattoliche e dro
gate: sono questi i requisiti 
che un invasato uomo d'affa
ri, « sacerdote di Satana » in 
privato, cerca nelle sue cavie, 
immolate sull'altare di una 
perversione mistica molto di 
maniera, altra faccia dì una 
cultura comunque parroc
chiale. Cinque vittime costi
tuiscono il bilancio della 
«settimana santa» allestita 
da questo delirante maniaco 
e, tra i cadaveri, c'è anche 
la ex moglie di un ispettore 
di polizia, che ha fatto sem
pre la « squillo » perché il vi
zio (!) era più forte di lei. 
Dopo il trauma coniugale, il 
questurino dovrà subire an
che quello professionale: in
somma. da morta o da viva, 
questa donna non finisce di 
perseguitarlo. 

Non privo di una sua gros
solana allegoria (l'ipocrisia e 
il perbenismo dovrebbero es
sere. in fin dei conti, i veri 
demoni della situazione) que
sto giallo gotico diretto dal 
cineasta canadase Harvey 
Hart — autore della Fortuna 
e gli occhi degli uomini e del 
Gatto e il topo — andrebbe 
preso per quello che è, se a-
vesse una sua identità incon
futabile. Dicendo ciò, non al
ludiamo alle pur vistose acro
bazie narrative del film — 
che è tratto da un romanzo 
di John Buell —, ma pensia
mo piuttosto a come il pro
dotto è stato stravolto dalla 
distribuzione italiana: smon
tato e rimontato con l'epilo
go al posto dell'avvio e vice
versa, « ambientato » a New 
York laddove la città teatro 
della vicenda è indiscutibil
mente Montreal, e altre ine
zie di questo calibro. In un 
loro folle disegno, forse, i 
concessionari italiani ne vo
levano fare un « film di Pa
squa » alla rovescia, per af
filiati alla « corrente » di Bel
zebù. Resta dunque sospesa 
nel vuoto anche la corretta 
interpretazione di un sem
pre dignitoso Christopher 
Plummer e della sensualissi
ma Karen Black. 

Ci rivedremo 
all'inferno 

Altro gioco, altra coppia: 
alla vigilia del primo conflit
to mondiale, sulle coste del
l'Africa orientale presidiate 
dalle truppe del Kaiser, ci 
6ono due di quei tipici bianchi 
irrequieti che hanno deciso 
di insabbiarsi in altro conti
nente. Si tratta di un irlan
dese (l'attore è Lee Marvin). 
che contrabbanda avorio per 
comprarsi alcool, e di un 
avventuriero britannico mol
to educato (Roger Moore). 
aggregatosi al primo non tro
vando di meglio. Fra il dram
ma e lo scherzo, i due ribal
di ingaggiano una « battaglia 
privata » con i crucchi fino 
a che questi, scoppiata la 
guerra, non cominceranno a 
fare i cattivi sul serio. E. 
quindi, si andrà dal riso al 
sangue come se niente fosse. 

Caracolla per quasi tre ore 
questo polpettone cinemato
grafico, lasciandoci rimesta
re con gli occhi una miscela 
di tenerezza e di violenza fa
sulle e interscambiabili. Nono
stante i potenti mezzi a di
sposizione. il regista Peter 
Hunt è uno spudorato giulla
re: la grossolana confezione 
è disarmante, perché non v'è 
neppure la traccia di un di
staccato cinismo nel suo vo
ler ostinatamente estorcere 

sentimenti al pubblico. A que
ste condizioni, il tedioso spet
tacolo sposa la più profonda 
volgarità culturale, ai cui 
confronto la boria colonialista 
che sprizza da ogni Immagine 
(a proposito, il film è stato 
girato nel Sud Africa razzi
sta, con tanti ringraziamenti 
per le autorità) è una baz
zecola. 

Il letto in piazza 
Tratto dal romanzo omoni

mo di Nantas Salvataggio, 
questo Letto in piazza diret
to da Bruno Gaburro è un 
tipico esemplare di cinema 
da vicolo oscuro. Descrivendo 
tra il lusco e il brusco le 
peripezie amorose di un im
probabile « stallone » di pro
vincia, si tesse qui l'apologia 
involontaria di una sessualità 
tristanzuola, tra il goliardico 
e il rimbambito. Con esiti 
alterni, il cinema italiano ha 
spesso scrutato in chiave di 
pochade il costume gretto di 
un settentrione agreste pic
colo-borghese ammalato di re
pressione e di perbenismo (da 
Signore e sigìiori al Commis
sario pepe, dal Piatto piange 
a Amici miei) ma stavolta 
non c'è distacco fra la mate
ria e la rappresentazione: un 
tutt'uno rozzo e disarmante, 
sia nella registrazione esa
sperata e cavernicola del
l'amore, sia nel sabba dello 
scandalo come « sana » rispo
sta al pettegolezzo. Mostrare 
poi l'attore Renzo Montagna-
ni come un frutto afrodisia
co è il colmo. 

Bluff 
ovvero Storia di truffe e di 
imbroglioni: la dicitura ri
spetta fedelmente caratteri
stiche e ingredienti del pro
dotto. poiché Sergio Corbuccl 
tenta qui di rifare la fortu
nata Stangata di George Roy 
Hill, senza mezzi termini, né 
alibi paraculturali. Dei no
stri artigiani del cinema di 
serie B questo regista è for
se il oiù brutalmente onesto. 
Se c'è uno che non bluffa, è 
lui. 

Ambientato in Francia ne
gli anni '30 — un altro accoi-
gimento spettacolare alla mo
da che non nasconde nessun 
significato, né reale né pre
sunto — Bluff narra delle pi
rotecniche disavventure di 
due autodidatti della malavi
ta. protesi con fare quasi pa
tologico nel dimostrarsi 
« dritti ». in una gara estesi 
alla platea divertita. In ef
fetti, qualche gag va a se
gno. soprattutto se lo spetta
tore viene travqlto nella spi
rale degli esiti meccanici, qui 
davvero soietatl. 

Esile ma incredibilmente 

tortuoso, agghindato ma dal
l'animo straccione (le maga
gne si sprecano) Bluff non è 
altro che un fumetto movi
mentato dalla più arida enig
mistico. Corbucci impressiona 
celluloide come chi fabbrica 
detersivi, ma si può fargliene 
un torto se questa è la sua 
scelta? Forse no. perché si 
rischlerebbe di coinvolgerlo 
In discorsi troppo lontani dal 
suo felice «mestieraccio» e, 
del resto, la sua incapacità 
di mentire ci farebbe sentire 
ingiusti. Mentre vogliamo se
gnalare, in particolare, una 
colonna sonora splendidamen
te consona allo stile del film 

.'il ragtime ha infine trova
to curiosi adattamenti da 
fiera paesana) ricordiamo gli 
interpreti: 1 ' indistruttibile 
Anthony Qulnn; il molleggia-
tissimo Adriano Celentano 
che imita Pozzetto con un 
umorismo troglodita che è la 
sua carta vincente nella ten
zone (bello sforzo!). 

Sandokan 
prima parte 

Come aveva preannunciato. 
il regista Sergio Sollnna por 
ta sui grandi schermi il suo 
Sandokan, che tanto rumore 
ha fatto durante le recenti 
scorrerie sul video nazionale: 
è stato quello un inequivoca
bile successo, in parte pilota
to da una campagna pubbli
citaria a tambur battente, in 
parte clamorosamente e terri 
bilmente autentico. Questo 
Sandokan cinematografico 
(attenzione, quella che circola 
ora è solo la prima parte, ciò 
significa che l'ero? sa la r ia 
no non finirà di perseguitar
ci) rimette pace fra la RAI 
TV e una nota società di d» 
stnbuzione: a ciascuno il su>i 
film, e doppio gaudio per gì: 
appassionati patologici Ro 
ranno le dimensioni giganti. 
sarà il prezzo del biglietto. 
ma stavolta Sandokan ci la
scia ancor più perplessi di 
prima. L'impressione è sem
pre più quella di un prodotto 
artigianale senza risvolti e 
se, come qualcuno ha insi
nuato. Emilio Salgari era, 
in fondo in fondo, un soprav
valutato « burocrate della 
fantasia ». Sollima t>i riduce 
davvero all'usciere di palaz
zo. Il colore fa sembrare que 
sto film una pizza n.ipo'eta-
na — la rozzezza cromatici 
potrebbe ricordare le amiche 
illustrazioni del Sando'caK 
letterario, ma c'è da giura»vi 
che il fatto è casuale — e pò 
ne ulteriormente in risalto 1 » 
vena fumettistica della rap 
presentazione e l'interpreta
zione parrocchiale dell'india
no un no' extraterrestre Ka 
bir Bedi e del suoi partner 
Philippe Leroy e Carole An 
dré. Meglio le tigri di gom 
ma. tutto sommato. 
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